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CONSOLATO 


VEL SlyULE NON SOLO SI C 0 7HT\Eì>rD0 NO 
Tutti gli Ordini , e Statuti per ogni cafo di Ttlercantia , e di Nauiga- 
ttone; ma ancora quelli /opra fermate di Mare, 

S^urtà, Entrate, et Ffcite-, 

COSI A BENEFICIO DI MARINARI; 
comedi Mercanti» & Patroni di Nane > & Nauilij. 


CON IL PORTOLANO 


DEL MARE. 

CON OGNI PIV esatta DIUGENIA 
Corretto , 6 ^ p Ampliato delle leggi delia 
SERENISS. REPVB. DI VENETIA. 
a tal materia appardnenci . 

CON LE TAVOLE DE I CAPITOLI. 

AL MOLTO ILL.RK SIG.^ OSSERV.Mo 


IN VENETIA» AppreiTo li Ginamtni. xdjR. 


DEL MARE. 
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MOLTO ILLJ^E SXa^ SLOJ^ 



£ coiircEcIùnofbrauontd'aÉctto' 
(cmpre pradcacc dalla ben^nicà 
di V» S.McJto IIL va& la noUra 
cala , 8c laliinga Icniica da noi 
profleUàtali ^lòno limouuiy che 
dcildcrianio^ pale hno a! mondo le noUre obltg^ 
tionij6cil noftrofincer» affètto j onde in qualche 
parte rcfti co>nl(òlatoiliio2hog nel feruirla. 
£ però comparendo nuouamentealla luce per il 
mezzo delle noflre ftampe il Confblato delMarc: 
Opera tanto necdiàrja a Mercanti» Paflaggicri, 
Patroni_ di Naui » 8c altra qualità di Pcriònc / , 
habbianào Hfmato » che e^ndo honorato il 
Frondfpicio icl Libro col di lei nome » polsi 
rendere maggiormeme gradita la nedba fisica, 
inttaprefi i beneficio vniuerfàlc. Non prende- 
reng^ à legare Fanjigha, atte- 
ibeheie hpnpi^re ^pperationi » rendano 

• «-> V ^ .4 ' ^ 'V ,. 
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di vantaggio riguardeuolc : nè tampoco Ragafi 
fua NobihfRma , & antichiffima Patria , douen- 
dofi quelli Encomi) à pene più celebri . Pr^ 
tendiamo bene> che col fólico della fiia cortefia 
riceui quella nollra, dimoftrationc , & pre- 
ghiamola ìanco> contenti* che lèmpre fiamo 
conofciuti 

» 

Di V.S.M.“ 1[L«" 


I.- - 


.. OiligM. SerJ> 


J 

J / 


Bartolomeo Cwammt , è Fratelli, 


V eneda li i ^ Settembre i 8 . • 
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TAVOLA DE I CAPITOLI- 

tv.. s 1-^1 -ft;' 

" ‘ ■" 

£i modo di deggeie i Coafolù & Ciadid delle irppeilcrtioM 
per dafcuQ' anno. Cap, i. «càrT^ 



Del giiyaroento» che fanno i Coafoli\ Cap. i. 


^onìé il giudice delle appeliadoni -tf prefenùto. cap.^. t 
Come i confoli riceuono perfe^-dc perii giudice delle ap- 
^llaiioni fermano » cap, ‘ ^ 

Della forn» del figillode i confoli » cap.^ 
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^ali po flono eflcrc i confelii & <piali gmdid , 
tìme i confoli può (uftituir ognSm in fuo loco, cap. 7 
Segue la forma che via iconfdi nelfaootiicio. cap,i " m/ 

Di reirattarc ì teftimonij . cap . 9 'i 

Cerne fi da fentenna alla don^ndain fcflpof. cap. to^ ■ ^ 

Delle appellaioni . cap. 1 1 *■ , -; „ 

Come deuc procedere il giudice dtJlc appcllatioui , cap. 1 1 
Come neirapprllation noli fi può metter nè prouar niente di nuouo» 
cap. n 4 

Come, & quanto fi debbino» ouero habbìanoda procedere nelle appella- 
tienil'cap. 14 

Coir, c fi h fementìa nelle appcììatìoni. gp. i y 
D^ccc ^Son ^eclinatoria del loro, cap. • 

Pon^m^ftbpofiaà bocca» defia^f^^ cap, 17 

D*appellati6ne della fentcntia da bocca, cap. i» ~ 

Delle fpefe fatte nella prima lite . cap, 19 ^^. • ' . * ‘ 

Delle fpefe fatte nella feconda lite, cap. 20 , 

Pelli atti che fi poflòno agitar auantiynode i confoli, cap. ir 
Xc caufe che appari engono alla giuridition de’confoli . cap. ax 
peli* ellccution delle fententìe . ^ap, i$ r ■ . . 

Deireficcurion de*beni mobili del condannato, cap. 14 
pel creditore» fe non può dar fideiufCone. cap. ^ 

Eflecution centra i beni ftabili del condannato, cap . ig / % 

Del patrooc che domanda il fuo nolo . cap. 17 ' 

Della n^rcede ò falario del marinaro, cap. iS , > 

Della ellècution che fi fa centra il patron» che labbia debito per imprefian** 
te . cap.^ . ' . ^ ^ ^ ^ ^ 

Della fìcurtàdelgiudicio. cap. jO ^ ^ 

Dell^autorità de’^nfoli . cap. 5 1 5 

Se farà latta TelTecution d* alcun credito centra alcun vafo nuouo. cap. ^2 9 
Se il ptccio non baftafle a 1 detti creditori, ca p. ^ ; ' ip 

La njoglie del patrone c prima in tempo, & miglior in iure. cap. 54 To 
Come debbino efier terminate le liti per i confoli . cap. a ^ ” io 
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tavola: 


Del falario die pigliano i confoli da^liriganri. *' cap.5^. < 

Del falario del giudice- delle appellaiioni. ca^» J7. 

5 e farà alcuna fufpitione dc*confoli. cap» 58 




CI< 


iz 


Se ùrà fiifpition del giudice delle appejUtionN cap» 


II 


I coafolidanno fementic fecondo 1 coftumi del mare» cap4# 
6'opra qual forte di job^e fequeHute è liberàil feqHcftzo • cap, 411 
Prouedimenco del Rè Don lacobo . cap. 41 * 

Delle mifure d* Aleflàndria . cap, 41 


ZI 


it 


IC 


It 


Qui comincianoibaonicoftumidelmare. cap. 44 ^ jt 

Quando il patron vorrà cominciar naue >che debba dichiarar a i compaj^oi * 
cap»>4Y ^ U 


z& 


^ I • 

Del compagno che non potrà far la parte » che prometee . cap. 44 ij 

Delcorepagno qual naorizà dopo cnc haucrà cominciato ò promeflb di fer 


parte, cap. 47 


*1 


Se il patron vorrà hr maggior naue > che non faaarà dmo . cap. 4S Z4 
Se il patron vorrà accrefeer la^ naue> t conipagni di che gli fono tenuti. 
^ cap. 4^ Tf 

Del maellro d’afeia » fe crefeerà la mifura . cap. 50 iè 

Del patron d*afcia >& calafatto « in che fono tennci al patrone» 8c il patron 
a loro . cap. ^ i jé 

Di maeftto d’afeia, Se calafàtto che faraii lauoro a efeanfò.' cap. f x 1 S 
Del compagno che voni’vender la patte c’haurà in naue . cap. f 5 i 

In che modo (i può vender nàucirà il patron e compagni . cap.(jj^ i p 

incrinano in che modo debba elfer me(To> ^ del giuramento, de déHa fideltà 
di quello, cap. 

Del poter» & del carico del fcriuano . cap, 

Di guardia del cartolario, cap. 5 7, 

Prorogatiue del patrone > fcriuano, & de i compagni, & della f 
toche edato al cartolario, cap. 

Di che c tenuto patron à mercante » Se a pelegrino . cap. 


^ — f f g ^ 

Del giuramento che deue far i! nocchiero . cap. 



Di robba che piglierà danno . cap. 6 1 


AS 


Di robba bagnata , cap. 61, 

Dichiaiationdelcapiiolo l'opra detto, cap. (Jj,/ 

Di robba bagnata, cap.^4» 

Di lobba guaftaper topi ò che altramente il perda, cap. 
pi robba guafta per topi per non cilèr gatti in naue. cap. gg 
Se robba piglierà danno per eifer ftibata in verdo. cap. 67 


14 


14 

14 

a <5 




Come debbe efTer fatto folaro . cap. 68^ 




pichiaratien del fopra detto, cap, 69 
Di robba che fi bagnerà nel caricare ò fCan'care . cap. 70 




DeT cancar Se difcaricar le robbe . cap.7t7 
A che fon tenuti ò non tenuti i marinari nel caricare, cap. 71 
De ftiuatori di vertouaglia che metterà il mercante. 






27 


ÀJc itiuyori di vertouagiKi eoe metterà il mercante, cap. 73 
Come il mercante debbe hauer piaaza nella naue . cap, 74 


^7 


Del loco, de de’ feruitori dc’mercami . cap. 7y 




Dichia» 
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T A V O L A.c - 

Dichiaration dcKopra. detto . cap, 75 , , " xt 

Di vcttouagliarobata. cap. 77 - .. , :.r^ if 

De impedimento di mercante, cap. 7I 

Di paura di mercante, cap. 79 i8f 

Come deue elier faluata la robba al mercante che teme .' cap. So 19 
Ciò che ^ tenutoli patron al metcantc. cap. 8 1 19 

Di mercante che noleggierà & doppo fc eilraheri . cap. Si 50 

ÌDi mercante c'hauràtìpleggiato robba» &dopo la vende . cap. 8| 3Ò 
M canreratc. cap. 84 5T 

ÌDcila lobba caticaca* eoe il patron non iàppia. cap. 8f ~ 

,Di poco nolo , & aliai nolo . cap. Só T |i 

•Ì8e il patrone lafcieià robba noleggiata, cap. 87 ^ fa 

•pi patrone »che lafcierà rotoa noleg^^iata . cap. 88 %6- 

tKobba noleggiata per alcun locolaputo fé piglierà daano. cap. >Ì9 ^ 

;Exaicia de marinan,& nochiero> Se da launeUer la robba . cap, 90 ^ 

Di conferua. cap.^ T aJ 


dar capo ad altta naue . cap. 

■Del cafo di gietto. cap^ 9 j ^ 




,Di robba j^ettata. cap. 94 
)dofì 


in che modo lì debba contare la robba gettata, cap. py 
Come debba etler pagya robba gettata, cap. 9^ 

;;La ce^emonia^ che fi debba far i n cafo di gietto . cap. 97 


ÌDi manifeftar robba al fcriQano . cap. pg 
Di entrar nel porto . cap. 99 


iS 


39 


3 È 


40 


40 


4 ^ 


- ■'y 

Di promeflà di mercante al patrone • cap. x 00 


4^ 


Dei mercante che vorrà fcancai la robba della naue .. 

cap. tot 

41 

■ .f. 

Mercanti ctie vorranno dilcancarparce della mercantia. cap. 102 

41 


Di patrone che haurà afp^t tato il mercante, cap, loj 


4? 


il rneicante deue prellair til patron in cafo di necedìcà . 

cap. X04 

45 


Mercante diè predar al patron per ipacciamentodi naue. cap. lof 

45 


Come il mercante cieue preitar vettouagiia alia naue . 

cap. XC6 

44 


anchora» 0 exaruc j laiuara a 1 mcrcanu • tap. lu/ 

44 


Di barca lafciata . cap. loS 


41 


Di Rietto fatto in abfemia de i mercanti', cap. 209 

. 

4S 


Come fi paghino fpefe ftraordinarie . cap.no ^ 


46 


Checofa (ìa pclcgrino,5c chi s'intende eflerpelegnno. 

cap. 1 1 T 

4(? 


Di robba meflJ lenza Hcentia del patrone» ò del icriuano . cap. 1x1 

47 


Di robba non mamfcltata . cap. r 1 3 


4? 


Di che è tenuto il patron al pelegiino . cap. 114 


A'T 


Di dar piazza al pelcgrino, & fe morr^ in nane . cap. 


48 


Che debba hauer patrone di quello che muor in nane . 

càp. 11^ 

48 


Dritto de barchiero& guardiano di pelegrino che muore nelh nauc-^. 


■ cap. ti7 


49 


Della vetiouaglia, & pafTagieri i quali morirano in naue 

. cap. 1 1 8 



Di nolo pagatole pelcgcmo rimane » &di nolo di robba . cap. 2 1 9 

49 


Dicb« c tenuto il pclegrino, cap. 120 



» 




Di 



tavola: 

• 

2)i che fremito patrone à matiaaro. cap. lai 


^cauar marinaio dloaue. cap^ iir 

iO 

Marinaro non 6 può caua t per altro di maneolatano» cip., 


Patron non può caiuc inaimara per pareore» cap. £14; - • 


Marinaro che morirà nella naue. cap» 7 ^ 


Marinaro accordato & moriràinnaozi • cap. lafi: 

il 

Adaiinarocbeanderàamefi. cap. 117 

f‘ 

fatrof»c,Q marinaro fopra Étto dicanteràte. cap. iiS 

i» 

DicbiarationdelfopradettocapitDlo.. cap* 11^ 


Canterale di niar inali* cap* i^o 


Di canteratc noleggiate, cap. iji . 

55 ' 

Di marcare robba nella nane. cap. iji 

fi 

Companimento di marinari, capè 

51 

Del caricare robba dc^maiinari* cap. 154 

n 

Come fidebbe pagare il faiano a marinari . cap* x| f 

fi 

Come t c di qual n^netadebonoeffere pagati i marinai #. cap» 1 

f 4 

5 al^riode'maiiaan> iela nauefi veodeUe folto mano. cap*. 2^7 

n 

Che il patron deue far la feenrtà per i maiinarù cap. t)8' 

ss 

Salario delmaiinarocome lì deue inuefiire .. cap.. 1^9, 

ss 

Di marinaio che piatirà con ik patrone» cap. i4a 


Dichìaration dcL fopra dettò capitolo* cap. 14 r 


Delle Yetiouaghe, che diè dar il patroneaimaiinari» cap. taz 

S7 

Fanone non c tenuto dar da mangurearaaiinaro che non dorm» aiznaue . 
cap.. tay ^ 

Marinato non è tenuto d'àndàcùilbco pep&olofa- cap.. 144;. 

5 * 

Di preltac maiinaii ad^alcia naue - cap. i4f 

5 » 

Quel c*hauraiLpatron.da* mercanti pecrcaricare*. capi. 14^ 


Fatto ilviaggioil tnarinarod libero .. capk 147’ 55. 

<Dando la nauelti venderàin. terrajdi Chrifhani.. cap*. 148; 

f9 

C^ndolanauelìvendaàinterra.d’in&leli» cap. 149<. 

S9' 

0i marinaro che hauelFe paura .. cap.. j )a 

S9- 

11 marinaro dopò che s'èaccordato a che c obligato •. cap.. i f h 

59 

Achc è obligato il marinaro- cap. 1^2: 

59 ' 

Feicbecaufa iLraarinato lì può particdellaj]aiiedopòclÌ6liè[a£CO£datBicol 

pauoue- cap.. 

00. 

Del maiinaro che fuggirà» cap- 2.^41 

60 

Della enaendatione dei precedente , cap. 155* 

6 o< 

Vi rimutchiace altra naue.. cap. 

6 o> 

. Di robba ri ouata ia mate - cap. if 7 

dO; 

'Cofoimi del pacrene a marinaro- cap ifS; . 

6 .t. 

Marinaro comedièfar ilcommandamento delSignore- cap- tf5p 6 t 

Di marinaro che 1 ara riHà contra ilfuopationcr cap- 160^ 


DN mannaro che locherà iratamente il fon patrone, cap. i6t 

6z 

Marinaro, come debbe comportare il Tuo patrone, cap. lòa. 
Marinaro die feendetà in terra, cap. i6^ 

MaooarQ cb£ ruberà., cap. 164, • 

6 t. 

16Z. 
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TAVOLA. 


Marinare cfae getterà vetcouaglia. accordatamente, cap. 

Pena del mar maro > che feenderà in terra reuzalicentia. cap. i66 
Marin-uoche & fpoglietà» cap, 167 

iz 

6t 

éf 


Come li mannaro non a debba paiticequandoia naue comincia a caricare». 


ì <cap. 



Marinaro che vende ie lue atmi. cap. 169 



Mannaro nondebbatrainieiuedi naue ieaartlicencia» cap. 17» 

dr 


Conìc il marinaro debba dormir in terra, cap. 171 

df 


Marinaro diediò dar ex.ucia dinanzi naue & ormegiare. cap. 171. 

fi+ 

■! 

Del bsrchicte. cap. 177 



< Comecheilmarioaroèobligaroandacalmolino. cap. 174 



Arme del marinaro, cap. ryf 
Come il marmalo non debba ladàr la naue. cap. lyS 
Come 1 marinari fono obligan a por le lallre^dcdislafltace della«aue> de 
ticate & «Wcaticace . cap. 177 
I marinati debbano aiutata tirar iùor la naue. cap. <7$ 

<4 

ca- 

d 4 

d 4 


Marinaro mandato per il patrone ieiuiie pigliato, cap. J7p 

f>s 


Piaue 6 rumilo appigionau a precio cerco» ae a ebe tono tenuti i marinan . 

- iP. i8o 


Patrone che promette di portare cicche non pud. cap. slr 

46 


Patrone che promette tli portare aò die non paò. cap. igr 

66 


Robba che li puallera (opra copetu . cap. iSj 

€& 


RobbameffàinfraudechedebbaelferdiclfaiQCafo di getto, cap.7114 

47 


•^concio, & di cxarda ncccffaria a naue nole^iata. cap. 

Del tempo che rtelTe la naue noleggiata a prcciocerto. cap. iti 

6S 

^9 


jN.iuenoleg{^ta a cantcrate icamanciierannoexartie. cap. i»7 *7 

N aue che non potrà £ir il viaggio promeflo per irapedimaicodi Signoria . 

* , 

cap. 1S8 69 

Se naue perimpediraentodiSignotianoiicaiichecà» Se aaderà inalerà..* 


parte, cap. 189 

7» 

. 

Patrone chenolcRRierà a piecio certo» cap. 19» 

71 


_.P itronnondebbaandarmviaggiolc non per cem cali. Cap. l^l 

7» 


Naue per fortuna ha dar trauerlòin terra. i<ia 

'Nauecaricata»chedaràanaucrfotnterta. cap. 19 j 

7 » 

^4 


Scaricar parte con botiacia»&paneconfonuna. cap. 194 
Robba bagnata petcnlpadi bar.hicri. cap. 195 

7 f 

7 i 



V* 


Naue ormeggiate pillile a vluinc. cap. 177 
'Naue ormceuiatc prime òvltimc. cap. ijt 

tt 

77 


Naue ònauiliootmcggiaco. cap, 199 

V» 


Di ormeggiare. c.ip. aoo 

79 


Stiua di botte, cap. zoi 



Caricodivino, cap. lot 

lo 


Exateia appigionata, cap. xoj 
Exarcia jmpreltaca. cap. 104 

«I 

Sx 

f * 


Jantcu uouau m marina per necciuia può ener pigua». «p. 

' • ' 

- 


tavola: 

Exarcia pigliau 6 prcftara. cap. xo6 
Comandai à viaggio certo . cap. tW 
Impedimento di cenianctuà . cap. to8 
Dichiaraiione del lopra detto capitolo, cap. aoy 
Comanditi riceuuta come cola propru , cap. a i» 

Item de comanditi» cap.ait 
Comanditi protnefla, cap. ati 
Di comando', cap. xi) 

Comandai in denan . cap. 114 
Omiar.ditidinaue» cap. ai S 

Comsr.dita di nane fenzaliccniia de 1 compagni, cap. xif 
Con.aaditichealcunopiftlicrainifomuneòiH parte, cap.up 
Comanditi che fi perdei ii dt d comandatano fallai . cap. 2 1 S 
PatioDcchc iaflèfi la nauc perfuc faccnde proprie. cap.~iiy 
Teflimollidimarinari^ incontraitodipauonccmercanti. cap^ aio 
Tf ftimonie di racrcame in comrafto di patron Se mannaro, cap. ixi 


«I 

8 | 

«4 

«f 

té 

*7 

87 

87 

88 

89 

90 

92 

9 x 

n 


Teflimonii de imbrinali, cap. aia 

Sa lario di noccluero.ouero inari nato che ander ano a difcretione.ca. 2x3.94 
Danno riccuuto per mancameniodi armeggiare, cap. 2x4 
Nane che fi petderi in terra d’infidcli . c^. 22 f 
Patron deuc domandar i compap, ni pernolcggme» cap. ax< 

Jlifcatto ò accordo con nane arroata. cap. 227 
RifcflttocoH nanilij armati de inimici, cap. 228 
Robbe pigliate, cap. Z19 
Palanche , vali , argani pigliari. cap. 2jo 
Patrone che promettef i afpeitare i mercanti - ca p. i 
Elpcditionedinaueptomeflaogm giornocerio. cap. 232 
Naue, che ftiueri divertine, cap. 23 3 
Se vettine fi romperà in nauc. cap. 234 

Marinari che porteranno la naue lenaa volontà del patrone, cap. 235 
Del comperare le vetiouaglic alla nane. cap. 23^ 

Patron debba dar conto ai compagni di ci.-tfcun viaggio, cap. 2 37 
Patrone deue dar contOi&fc fi muore lenaacontare. cap 238 
Dichiaraticnedelfopradetio. cap. x }9 
Patrone che verri crefeer la fua naue . cap. i^o 
Patrone che vorrà cteteer la nauc. cap. 241 
Acconcio di nauc . cap.z4^ 

De orbare anchore . cap. 243 
Nane che andai a parte: cap. 244 
Exarcia tolta per nauilij armati, cip. 24 j 
Robba che fi bagnerà in nauiliofcopcrto. cap. 24^ 

Di piloto, cap., 247 . . 

Cuardic di ruuc . cap, 248 
Di robba trouata. cap. 249 

Accordo f-itto in golfo, òin marcdelibera . cap. 2 to 
De accordo rrà patrone, mercanti, de marinati . cap. 
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26 
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100 

xci 

10% 

X05 

104 

104 

107 
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110 
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118 
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110 
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TAVOLA. 


Di comodità fatta à vfo di more. Cip. afa. tià. 


Robba di nafcoito meflà nella nane. cap. af4 

12^ 

Se il patron daràil filo loco ad altri per noleggiare, eap. iff 

12« 

Patron che orerà ra^io treuato lenza voler de incrcanu . cap. 2 ( t 


Nane noleggiata per andar in altro loco. cap. tf7 

I2S 

Se mercante noleggierà tn loco toteltiero» oc mona. cap. 15 s 

110- 

Se à mercanti che noleggieranno nauc vernile inftrmita. cap. 

» 3 J 

Di mercante che noleggierà nane» & monta, cap. aco 


Nane noleggiata, & il patrone morirà innanzi, cap. i6i 

*}< 

Nane noleggiata lenza tempo detemunato. cap. ifi 


Mane noleggiata, che non può lar viaggio, cap. idj 

^i 9 

Mannaro non dié vlcir di nauc per parole del patron, cap. 2(4. 

140 

Marinaro che fuggirà, cap. i5f 

14C 

Carico di grano nceuuto fenza mifura. cap. 


Conditione di nolo . cap. Z67 

141 

Di nane che dando nel caricare venga fortuna . cap. x(S 

*44 

Di maedro d'afcia, & calafato, cap. 169 

Hf 

Di feruitore, de di patrone, cap. 270 

14® 

Stiuadi vetrine» ò botte volte, cap. 171 

147 

Come la r«bba può elTcr riceuuta, ò lafl'ata per il nolo, cap.api 

*47 

Naue di mercantia pigliata per armata, cap. 275 

*4» 

Di naueche hàurà adilcaricar per etto torruito . cap. 174 

*f* 

Patron che farà impedito nella paitita per debito, cap. 17 f 

*f*> 
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OVE» E QVANDO FVRONO 

< CONCESSI LI PRESENTI CAPITOLI, 

ET OR dVn ATlÒN I. . . , 

rtnn ‘Anno d’Incarnation di Chnfto 107 f. à Cai. di Marzofiu:: 

Komaerr ^Q„ccflì iiiRofnainS.Gio.Latciano, dcgmiaa daRo-. 



Fifa rami^ A I conccfK in P/fa in S.Pictro del Marc in poicftà d’i 

* AmbiofioMi&l»an> de giurò oiFeniarli. . •' . 

L’anno i x 6 i. ^1 Mefc d^Agofto <ur conccfTì in Marljlta ncll’Ofpita- 

le. nelle porcftà di fcr Gaufré Antoix, & giurò d’oflcruarli fempre • . 
ìlrnc L’anno .‘74. hr conccm in Almerù p«il Conte di Barcellon».&a 
. «.ri Genoefi. & gJuro oficruaili fempre . r *? 

Geno L*anno 1 1 fó- fur concciTx iu^Gcnoua n^IIa poteftà di fer Pinci Miglcrs, . 
Geno- L an , & fcr feiou. di ^.Donato, Se fcr Guliclmo di €ai- 

* enfino, fcr Baldoni, & fcr Pier d’Arcncs, i quai giurorno ahea po del : 

- _ T’annojiS?. àKal.diFebraicftirconccflìm Brandi per il Re Guglid-^ 
M mo.c”iurò offeruarli fempre*. ' - • 1' . v * 

«ndi f »;LoijWur‘c 6 ccnTxinRodipcril Galcta,& giurò di oflcruarli sdpre; 

conceOi.petilPcincipsMaMwc*., & gwròd.,> 

oflcruarli fempre . \j:’ a.. a**ì‘ 

TMnnoiiif- éir conceffi per fl coDimuu di Vcnctia in 
f^^oo^.«Ua ChìeV^tS s. Sofli.v pet ilRèG.ouanrii.incdntinet® che ■far 

1 ^ cacciatiiGrccij&giuròd'oflcruarlifempre. ■ ^ j- ir 

Alama L*anno 1 114* conceffi in Alamania per il Conte, & giurò di oflcr- 

L’Tnno 1125. fiif concefli in McflSna ncHaCÌhiefad» S. Maria Nuo- 
ufin Vcfcouo di Catania per redcrico Imperaiot d’ AU 

^ ’ ^del Re di Francia , che in quel tempo non era 

de icaualieridellOft, &de i Templicri, &deiSpcdaleti, & del- 

sf» fa 0 ,,.. » 

lófta’tU Conftanrinopoli pei rirapcratore Coftamino , Se giurorno oflei. 

MaSl^’ L’anno ^ol'fùr conceflì per lo Rèiacobo d’ Aragona, in Maiolica, 
cica . & giurò 6 tU ollituar fempre . 


C T N 



IL CO N SO LATO 

del M a R B ; 

NBL S^VULB SI CONTENGONO 
U Uni , fe Oriimuiom Jeeomram , 
mtrctwie dtl mare. 

Dd modo di eleggere gli ConfoU ,«c Godici deUe appellatiora . 
per dalcun’anno. Gap. i. 

Ozliono ognanno il dì del Natale del noflro Sign»^ 

' re , dthora di Vefpero gli huomim da bene nam. 
tanti , & padroni, marinari, o tutti, ò la maggiore 

parte di quelli razunarfi in con figlio, in vn luogo d* 

loro eletto, deputato, come per vfanT^a hanno 
nella Città di Valenza ; & quiui per elettione , & 
non per forte , tutti infteme f accolti, ò la maggior 
parte di loro eleggono due huomini da bene, dell' ar- 
te del mare peHoro Confoli , &per Giudice vn aU 
tra della medefima f attiene del mare , cr non d al<- 
tro qual fi fa vfficio , o arte i&queno eleggono per Giudici 
ili, le quali appellationi fi fanno delle fententie date per t predetti f • 

Et le fopr adette elettionifi fanno per vigore de‘priuilcnf ottetiuti dM I{e, & 

dagli antcceffori di quello , quali prittilegfi hanno gli huomint da bene della 
'fepradetta arte del mare . 

Del Giuramento, che fanno i Confoli. , P' ? • 

I I giorno di Natale gli fopradetti Confoli giurano al cofpetto della GinìU- 
tia ernie della detta Città , dentro alla Chiefa maggiore; come fi coiìuma 
nella fopradetta Città di Falenxa che bene , e realmente vferanno il detto vf- 

ficio delConfolato, e'che daranno il giufìo tanto al maggiore, quanto a 

re , offeruando continuamente la fedmà, e realtà al fuoTrinap^ouero . 

Come il Giudice delle appellationi è prcfcntato,oc come 

giura. Gap. ?. • • t - 

P tifata la fopradetta feila del7{atale ,i ConfoU in alcuni huomtm buo- 
ni del mare prefentano il detto Giudice già eletto dinan:^} Gouema- 
tote, & procuratore nel regno di ìf alen^a ,ouero al Juo Luogotentnte , & 
giura m mano di quello , che bene , gfr fedelmente fi porte^ ne e ovfp 
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2 CONSOLATO 

do. Et quello, che da i fof radetti Confoli è prefentato alfopradetto Gouerna- 
tor per Radice delle già dette apppellatioui, quel tale eoft prefentato accetta U 
detto Goùematore , ouer procuratore per Giudice delle ^ dette appellationi ; 
& coft é vfant^a di fare, non orante, che nel fopradetto priuUegio conceffo 
per il F^e alti fopr adetti buoni huomini del mare /opra eUttione del detto Giu- 
dice, i contenuto , come il detto Giudice opii armo fia eletto per il fop-adetto 
Signor Fje , ò per il fuo procurator ; come di quefto il detto Signor Fj, nè il fuo 
procuratore dapoi della data del detto friuilegio non habbino mai vfuto , «&• 
cofi fertte, comedi fopr a i detto. 

Come ì Confoli riccuono per fc>& perii Giudice delle' 
Appellationi il Scriuano. Cap. 4. 

R Ieeuono i Confali per fé Scriuaito , che confideratamente pare à loro , & 
fe colui deir anno pafiato a loro par fi^iente, lo confermano nella detta 
fcriuania per tomo feguente, & dapoi gli altri Confali nuouamente eletti,nel 
detto yffeio ,fe quello tengono per fufficiente , raccertano, tir il detto Giudice fi 
debbe feruire nel fuo vfficio del detto Scriuano, eletto da ejsi Coufoli ; di modo 
che l'operationi del dette Giudice feguino dopo di quelle de i detti Confoli. 7da 
i dettiCon/oli infra r anno, e da ogn%ora, che bene pareffe à loro,poffonorimuo 
nere il detto Scriuano della detta fcriuania,^ dar quella à chi parrà a loro: al- 
la qual remotione,gìr priuatione il detto Scriuano nonpofsi, nè debbe cotradirC, 

, Della forma del Sigillo dei Confoli, Cap. 5. 

H ^nno gli Confoli il figillo della fua corte di fama rotondai nel quale 
è vn feudo, che ha in due parti il fegno regale, & la ters'a parte al fin del 
detto feudo certe onde del mare; & intorno h effo feudo è ferino , Sigilum 
Condì lams maris Valentia; prò domino Rrcc. con quefio medefimo 
figillo figlila il detto Giudice, quello che occorre figiuare: il qual figillo fià ap- 
pr^o del Scriuano della fua corte . 

Quali poflbnocflcri Confoli&qualiGiudici. Cap. 6. 

O ycLLi, che fono Confoli per vnanno , non poffono ejìer tanno feguente, ma 
fi mutano altri Confoli, e cofi il Giudice fi muta oqnanno , ma poffino ef- 
fere eletti il tent^ anno . Et di pià,che quello, che farà fiato Confalo, poffa effer 
eletto Giudice, Cr cofi il Giudice pofia effer eletto Confalo, per Vanno feguente. 

Come i Confoli pofsono fuftituir in fuo luogo chi gli piace. Cap. 7. 

G li due Confali infieme, ò vno di ejtipet confa d'infirmità , ò de'negotij , d 
che fi haueffino à partire dalla Città di yaletr^a, poficno fubflituir in fito 
luogo quello, che più glipiaccrà,purche fia deltane del mare, cr quefio me- 
defimo può far il Giudice , 

Segue 
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OELMARE- j 

Segue la forma , die vfano i Confoli rtei Tuo offido . Et prima , 
ddia domanda in ferino. Cap. 8. 

Q Piando alcuna domanda è propojìa innan:t^i gli Confoli in ferino fopra al” 
cuna negotio, il qual apparteneffe a conojeere » &■ terminar al Confola- 
t 9 , fecondo gli coflumi del mare , debbino mandar la copia di effa domanda per 
il fuo nuntio alla parte aduerfa , eia parte aduerfa ha da rifponder alla detta 
domanda infra il termine ajfegnato per il detto nuntio di comandamento delli 
iati Confali : il reo nella detta fuarifpofia pone le ragioni per difenfione 

fua, ecofit fe ha alcuna pretenfione di reconucntioneiUponem data rijpo- 
faa, alle quali ragioni di difenfìont, & di reconuentione ( fi faran pofle ) il pri- 
mo domandanteè ubligato di rifpondere , & in freme con la rifpofia metter leua 
ragione (feTha) in fua difefa contra la detta domanda di reconuentione : alle 
quali ragioni di difenfione , colui che ha fatta la reconuentione , è obligato 4 
rifpondae,&alli detti procedimenti fono afiìgnati termini da i Confali ,di tre 
dh in tre dì, ò più, ò meno , fecondo che a i detti Confali paté. Fatte quelle ri- 
fpoHe ,fe d domandato per le parti in altr a forma,il proceffo è nullo ; dopo deue 
effer giurato di calumnta, e di veritd, dire , & rifpondere dalle dette parti 
alle ragioni nelle loro domande , & rifpofte, bine inde , pofle, & fopra quello, 
che negato farà, debbe effer conceffe termine, per próuir alle parti (fa per quel - 
le farà domandato ) cioè giorni dieci per il primo termine , & poffonohauere 
quattro termini fmiU , giurando però , che'l quarto termine non i domandato 
per malitia, ni per allongar la lite ; e fe per cafafufie , c’babbino da produrte- 
Ihmoni , che foffero lontani , i conceffo termine conueniente alla diffantia del 
luoco , doue la parte affermerà, che fi troni gli detti teiiimonij: e in ciafchedunj 
termine i intimato alla parte, che fia pre fante continuamente, per veder giura- 
re i teHimouif, che’l ricercante infra il detto termine vuol produrre . ^Uri- 
mente in fua abfentia farà ritenuto il lor giuramento. Quefli termini fpirati , & 
gli tefìimonij publicati à requifitione delle parti, immediate gli Confali affe- 
gnano il gioivo alle parti, a vdir fententia,fanga che fia neceffario, che le par- 
ti renunciano a voler dire , tir allegar altro , ni perquefia ragione il procefio 
può efier nullo ; ma auantì della publication de i detti teffanonij, o dapo', ogii' 
vna delle parti litiganti poffono produr lettere, & altre fcritture publiche itu 
lor fattore. 

Di rctrattarc i Teftimonij. Cap. 9. 

G li tefìimonij publicati,non fi permette ad alcuno delle pcurti,cbe ponghi- 
no ragioni in. ferino contra gli teSiimonij, thè nella caufa faranno riceu- 
nti, nè altra reiraiattione di tefìimonij nè m ferino, nè a bocca è riceuuta. THa 
fe alcuno ielle parti allega a becca, che gli detti teffimonij,OHer alcun di loro 
fono parenti di quello, degli batterà prodotti , 0 nemici di quello , contra del 
qual prodotti faranno ,ò fono perfone di qualche vitto notate, quefio riman 4 
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cwtofcere alli detti Confoli , & a if utili con chi homo fu» configli» fopra ddU 
detta caufa, haauta fcieutia, & cognitione delle perfone de i detti teflimonij , 
Cj- la lor fama , & condii ione . 

Come fì dà Scntcntia alla domanda in fcrìptis . Gap. io. 


A Sfignato già il giorno per li detti Confoli alle parti pervdir fmtentia , 
gli detti Confoli inftemeconil lor fcriuano vanno a gli buoni huom'ni 
mercanti della detta Città, (Sfanno leggere auanti quelli il procejjo , & hanno 
fopra di ejfo il configli» di quelli buoni huOmini mercanti ; & doppoi fanno il 
medefmo con gli buoni huomini deirarte del mare, pigliando il loro parer, eir 
configlio, & più volte prima pigliano il configli» de i detti buoni huominidcl 
mare, fecondo che a lor fi offerifee conmodità, & fe gli configli fono concordi, 
cioè quello delli buoni huomini mercanti,con quello delli buoni huomini del ma 
re, danno fententia nella caufa, eìrfenon fono concordi, nè anchora vogliano i 
detti mercanti ridurfi con gli huomini del mare; nondimeno gli detti Confoli 
fententiano fecondo il configli» delli buoni huomini del mare: perche fecondo il 
lor configlio fi hanno a terminargli contratti, & non fecondo il Configlio delli 
buoni huomini mercanti: ( fe non voleno ) perche non fono coniiretti per priuu- 
legio del Signor Ki :ma fi cofluma far tesi da certo tempo in qua . 

Delle Appcllatióni. Gap. n. 

D ji queHa fententia; quelche fifentirà aggrauato, fe ne può appellare in- 
fra dieci giorni fabfequenti , doppo del dì della publication di effa, & la 
ietta appellatione è riceuuta, e rimeffa al Giudice delle appellationi del confo- 
latOfinfitemc con il proceffo innanTfi agli detti Confoli abvitato ,per aUe^ar in 
Inogho di teflimoni littere remifforie, nell a quale appellatione feha da mettere 
gli grauantini, & ingiufiitie , perle quali dalla detta fententia fi tentirà gra- 
nato . 


■ Gomc procede il Giudice delle Appcllarion. Gan. ir, 

Q uello, che fi hard appellato , è tenuto produr innanzi al Giudice infie- 
mc con lo fermano della corte del Confolato il detto procefo, a'T appel- 
lationc, rschKdendoaqaello chereuochi,emmendi, & corregga la detta fen- 
*t»tia dellt detti Confoii,c Giudice hauuta la prefentationc dei detto proceffo, 
augnati giorno, a vdir la fententia nella appellatione ; ilqual giorno citala 

V ^^ndaLto non bari 

appellato a bocca , ò m fentto , la fententia p affa in cofa^ giudicata . ' i 

Come nella Appella tion non fì può rnctter» nc li può prouar 

N niente di nuouo. Gap. i?. 

Ella tale lite di appellatione non fi puh metter , nè pro- 

ffr alcuna ielle partii ma il 
- Giudice ■ 
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Giudice con il ^ocejfo principale innanzi agli Confoli già allegato , et con Itu» 
detta appellatione > et ffxuammi , ha da dire il fuo parere , et dare U fententi.i 
nella detta lite £ appeìtatione » et di quefto ,gli huomini del mare hanno inflru- 
tnento del Signor B^e . 

Come, & quanto s’ha da proceder ncirAppcllarionc . Gap. 1 4. 

Q VeJia lite di appellatione fé ha da feguitare continuamente per l'appel- 
lante , et fi pacano trenta giorni continui, ò diuifit, cioè intermedi}, dop- 
po del dì della appellatione, nelU quali non feguita la Jua lire, l appellatione^ 
è disfatta , et non ha piò luogo , et la fentantia delti Conjoli pajja in coja giu- 
dicata. 

Come fi da là Scntentia dell’ Appellatione . Cap. 1 5 . 

I L Giudice, infiemecon lo fcriuano hanno fuo configlio /opra la detta lite 
£ appellatione , si con gli buoni huomini mercanti, come del mare , non con 
quelli , che nella lite principale hanno dato il filo configlio, ma nondimeno con 
altri feruata U fama, [opra dichiarata , & fe troua per il fuo coufiglio , la^ 
fententia delli detti Confoli efferebene,<<rgiuflamenteprononciata confirm/u 
quella , & fe male , la riuocha, ò la corregge fecondo il detto configlio, & dalla 
fententia del Giudice .4poHolico , qualunque fi fia niffuno delle parte può ap- 
pellare , &quefto per priuilegio , che hanno gli buoni huomini ottenuta dal 
Signor Bege, 

D’Eccettionedeclinatoria del foro. Cap. 16. 

O Vando in alcuna eaufadoppola domanda è propofta perii reoEceettion 
declinatoria di giudicio , gli Confali, auanri eh' in altro fi procedic» 
cognofeano di quella Eccettion , cJr fi trottano per configlio , che'l cognofeere^ 
della detta caufa appartenga a loro, aflringono il detto reo, accio che rifpond* 
a quello , che è procejfonella caufa , fecondo che di fopra è dichiarato , ma 
trouano oer configlio, chela tal caufa non appartiene d loro, rtmettino le par- 
tea quello Giudice , a chi appartiene . 

Domanda propofta à bocca, & della fententia. Cap. 17. 

Q Vando la domanda è propofta innanzi gli Confoli a bocca , -udite le ra- 
gioni £ognvno delle parti, & ricevuti li teftimonij a bocca per gli det- 
ti Confoli , anchor inftrumenti , 0 vero altre in formationi , gli dati Confali in- 
fiemecon le parti, vanno mnanttf gli buoni huomini mercanti , per pivliarcj 
cor, figlio, e le parti difputano, & contraftano innan^f quelli la loro^caufa^, 
vj- quello fi fa perche le parti non poffino dire , cBela loro caufa non era data 
a intendere per li Confali , fecondo che loro tbaueuano propofta a gli buoni 
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huomini , coi quali haueuano h.tuuto il fuo coniglio [opra la detta caufa,&i 
Confoli dicono quello, che gli tefiimoni hanno teìuficato, Cr moflranogli infiru- 
menti , o altre informationi che le parti haueuano produtte , e/cano fuora de 
Vaudientia, t i buoni huomini mercanti danno con^lio ai fopr adetti Confoli 
/oprati detto negotio,&medefimamente nella forma fopradetta,i detti Confa- 
li vanno à domandar coniglio a i buoni huomini del mare fopra il detto ncgo- 
tio , & hauuto il detto configlio da bocca , danno fententia nella caufa . irla fi 
per alcuno delle parti fi richiede, che la detta fententia gli fia poRa in fot mtj 
fulflicha, e che ^ifia fatta carta di teflimonio, fi deue far cefi ,fent^a dare ter- 
mine de probatione, coltra folennità di Sudicio. 

D'Appdlationc della fententia da bocca. Cap. i 8 . 

quefta fententia fari appellato di bocca infra dieci giorni per quello 
che fi fentiri granato, e il Giudice in tal cafo venne innantfi W» Confoli » 
g^prefenti le parte fi certifica di efii Confali, perche ragione pano Siati mofsid 
dire la detta fententia, e dopò infieme con leptrtevàà gli detti buoni huomini 
mercanti del mare à domandar configlio fopra della detta caufa nella forma 
di fopra dichiarata , & non con queUi del primo confìglio , ma con altri , Cr 
dopò fecondo che trono per confìglio , dà fententia nella detta caufa , laqual ha 
da dare in ferini , & quefto , fecondo la carta del fignor J{e. Et quefla lite <t ap- 
pellationc fi ha à terminare infra trenta giorni, ,Altrimente la fententia paffa 
in cofa giudicata , fecondo che di fopra fi contenne . 

Delle rpefe fatte nella prima lite# Cap. ip* 

G IÀ Confoli nella prima lite, cioè nel principale non condannano alcuna 
nelle fpefe della detta lite . 

Delle fpefe fatte ne la feconda lite . Gap' 20. 

S E'l giudice confirma la fententia de i confoli, condanna per la fua fententia 
quello che s'appellò , nelle fpefe fatte per quello, che appellato tnnangt 
il detto giudice, & fi riuoca la fententia delli Confoli , ouerla corregge , notL» 
condanna S appellante nelle ditte'ipefe , efìendoRata fatta I appellattone gtu- 
flamente, ne manco condanna t appellato. 

Delli atti,chcn poflbno agitar auantivno de iConfòlì. Cap. 21» 

Q uando alcuno delli detti Confoli fari abfente , occupato Ì alami altri 
negotij innan'gi [ altro fi poffono dare le domande, agitare, Cr profe- 
guire fin a la fententia , laqual fententia , ò veramente altra interlocutoria.» 
non fi può dar , fe non peremendua gli Confoli , 
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Lecaufcch'appartcngono alla giurifciittion de i Confoli . Cap. i a.' 

L I Confoli determinano tutte le controuerfte , che fono delli noli , et danno 
di robbe» che fiano caricate in nane : di f arte della nane per farla mettere 
all'incanto, di gietto di commijjioni fatt’ a patron ouer a marinaro, del debito , 
che il patrone dello nane haueffe fatto perbifogno del fuo v afelio , di prorneffa 
fatta per patron o mercante alli patroni ; de robba trottata in Mare libero , e 
in fpiaggia, d' armamenti di natùgli, gallere ,òvafelli , e generalmente dtLj 
tutti poltri contratti , li quali con gli cojlumi di Mare fono dechiarati . 

DcirEfsecution delle fententie. Cap. 23. 

L I Confoli danno le effecutioni delle loro fententie contro li beni mobili del 
condannato , sì in Vafello di Mare , come in altri fuoi beni , et cofi 
delle fententie del Giudice di appellationehi quefla forma , che fà vn cornati- 
dameut» alla parte condannata adiniìantia di quello , che ha ottenuto lafen- 
tentia, che infra dieci giorni fubfequenti dop^ dal detto commasdamento 
babbia pagato la fumma, della quale è condannato , oafjtgnato beni mobili 
chiari, et liberi , nella quale la detta fententiafia fatisfatta, altrimenti che 
effequiranno la detta fententia contro qtttlli beni mobili , che per la parte gli 
faranno mofirati. 

Deircflccution de ì beni mobili del condannato . Cap. 14.' 

F .Atta f affgnatione de i beni mobili , sì nauilij , come altre cofe per il con- 
dannato, over per laparte,inabfentia di quello : Quelli betti fiano pofii in 
pretio perciò per il publico trombetta della città per diece giorni, e paffuti li 
diece giorni, fe ne fa vendita di quelli beni al più offerente publicamente , X 
del pretio di quefli beni è fatisfatta la parte di quello , che farà giudicato , e 
nelle fpefe per effe parte nella detta e ffecutione, dando fideiufpone derefìituir» 
a quello, che farà primo in tempo , et meglior in^ure ,s’ alcuno s'offerirà . 

Del creditore, le non può dar fìdciulTìone. Cap. 25. 

S E è foraftkro , ò veramente della città , e^iura non poter hauerc la det- 
ta fideiufJione,fe fà publica grida per la città per il publico Trombetta con 
fuono di tromba , che come li detti Confoli habbino da proueder il pretio delli 
detti beni, et quello non popi per fuo giuramento bauere fideiujjìone de refli- 
tutionc ,fe alcuno fia,che habbia, ò pretenda haucre attiene nella detta cofiL> 
venduta ò nel pretio di quella , eh' infra trenta giorni compar ifc a innan^li 
detti Confoli, permear are la fua anione. Altrimcnte ,il detto pretio gli farà 
dato fent^a fideiujfione de reflittitione . 

4 Eflè- 
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Eflccution contri i beni labili del condannato. Cap. 

S J cafo fuffe , che l condannato nonhdrà beni alcuni mobili, come f^afi, eS* 
altre cofe, e hard beni ultima li Confali fcriueno alla Giuftitia della terra 
doue quelli beni fono , che come effi Confoli habbiano data fententia cantra tal 
perfona in tanta quantità la quale fi è confùrmata perii fuo Giudice doppo del~ 
la appellatione , fe è fiata fatta ) & non habbia beni mobili , contro di quali ti 
detti Confoli posano effequir la detta fententia,rechiedino alla detta giuftitia, 
che in luogho di quelli beni mobili , diano la Effecutione della detta fementioj 
cantra li beni ftabili del detto condannato , in cafo, cheli detti Confoli non vo- 
gliano hnpaciarft, & intrometter fi nella vendita di quelli beni ftabili ,netnai 
lo habbiano di cofiumefare : e*r coft il detto Giudice della tal terra dà la Effe- 
catione delle fententte delti detti Confoli contrai detti beni flabili fecondo Ioj 
forma del foro delia Città, ò cofltme del luogìio doue fono gli beni . 

Dd patrone, clic domanda ilfuonolo,&ilmercantcfilo contrada 
per robba, che gli manca, ò perche farà bagnata. Cap. 27. 

S '^lcuH patrone di nane, ò di altro , qual fi fia vafo fi recbiama il fuo mer- 
eante%per non darli tl nolo della robba , che harà portato , & quello mer- 
cante allega, che non •? tenuto à pagarli il detto nolo, infino che'l detto patron 
li habbia con fignato certa robba, la quale affirma mancargli fecondo la Ut era 
del fuo compagno, ò altro modo dirà che gli fu caricata, ò infimo che gli habbia 
emmendato tl danno, eh' affìrmarà per colpa del patrone bauirt riceuuto nelle-> 
fue r ebbe, nondimeno il mercante è tenuto pagare al detto patrone il itolo della 
robba, che gli haurà portato si della afeiuta come della bagnata , ò guaHtia 
dando prima fideiuffione inman de detti Confali , accio che del tutto fatisfari 
al detto mercante la robba che afitrmarà mancargli , ò il danno che farà flato 
fattogli a confa del detto patrone, queflo fifa quando per il detto patrone , 
non fono conceffe quefte fopradette domande del mercante, & quefta domanda 
di nolo , non bifogna farla in fcriptis , pur che il nolo fia chiaro , ^ manifefto 
per ferii ture, & confefjiane del detto mercante ò per altro modo . 

Della mercede, falarìo del marinaro. Cap. 2S. 

domanda , che fa il marinaro perii fuo /diario, ebedomandarà al pa^ 
trone, non accade metterla in fcriptis . 

Della efsecution che fi fa contra patron , che habbia debito 
per impredantc . Cap. 29. 

I L debito <f alcun patrone, quale appare perf€rittura,e confeffion fuq, nott» 
bifogna porla domanda in fcriptis, ma foto el debitore prefenta il fcritto 

della 

■ V. 
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dclU ttmfejfimt id debito al officio detli Confoli , &ft recchiama del fuode-' 
bitore ,&fe fard pacato il termine, che per il detto ferino era obkgato pagar, 
gli Confoli comandano al deno patrone debitore, che infra tre,ò quattro giorni 
pn a diete hauendo rifpetto alla (juantità , habbia pagato il ereditar, ò affigna- 
to tanti beni mobili chiari, (&• liberi per fegurtà, & pagamento del debito con- 
tenuto nella detta fcrittura . Altrimente che farà fatta l'effecutione netli beni 
mobili , che per il deno ereditar gli faran moflrati, (& il renano fi dà al o e- 
ditorfinà l'integro pagamento nella forma di fopra dechiarata ,doucfe ne fi 
la\elJecution delle fententie date per U deiti Confoli . 

Della Heurtà del giudido. Cap. 30. 

S E per l'attore é domandato a bocca, ò in ferino, che quello a chi lui doman- 
da, dia fideiuffione di flar a ragione fopra la fua domanda, Cr non la dà ,fi 
debbe cantra quello procedere . Se è foreiliero, incontinente debbe dar la detta 
fideiuffione, altramente debbe effer incarcerato nella pregiane del comun,& 
in quella fi are durante la lite,elrfe giura, non haiierdi che pagare quella fumma 
in che fu condannato, debbe effer canato fuori di prigione : eccetto fe non fuffe 
frefoper alcuni cafi contenuti nelli coftumidel mare, per i quali meritafJe Bar 
fempre mai prefo con ferri a i piedi, infimo che habbia fatisfatto quello, in che 
farà condannato , ma fe quello, che è domandato è della detta città, tr i Confali 
faperanno, quello hauer beni, che bafiano a pagar quello, che domandato gli fa- 
rà in tal cttJo,fe gli affigna termine, infra il quale dia la detta fideiuffione de iu- 
re, & fagli Confali , doppo che rechiefii faranno ', non afiringerano il domanda- 
to, accioche dia la detta fideiuffione de iure, & quello fcamparà via, di modo, 
non fipoffa trouar , ne fimo alcuni ben i, nelli quali farà condtmnato , di chi fi 
paghe quello domandante, li detti Confali, & loro beni reftano obligati pagar 
la cofa giudicata . 

De Pauthoritàdei Confoli. Cap. 31 

L I Confali del mare hanno tutto il potere ordinario in tutti li contratti che 
per vfo, & coBume del mare s’hanno a terminare, & ne i coBumi dcj 
mare fono dechiarati cafi fpeciflcati. 

Se farà fatta rcfsccutiond'akun credito contra alcun 
yafo nuoDO. Cap. 32. 

S E alcuna nane, ò nauilio , ò qualuncbe altro vafello , che di nuouo fari fa- 
bricato, innategi che fia varato, ò innantfi fbe habbia fatto alcun viaggio, 
fari venduto a inBantia de' creditori, nelpretio di quello fono preferiti , ep- 
anziani glilauortmti , & quelli, a chi fa fon debitori de Ugnarne, peeet, chiodi 
i altre forte eo^pr^e per il fabriear, & il bifagno del detto vafa, non 
■“ " ^ite. 
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fiante t €be fumo feritture, ò non fcrittwre di alcun altro crtdimtiel fahrka\ 
tare del detto namliot ò che habbia dato à impre^ito per far tal vajò , 

Sci prctio non baftafsea i detti creditori. Cap. jj. 

S E la detta nane, ò altro vafello» doppo che habbia fatto alcun viaggio,fa^ 
rivenduta a injlantia delli creditori , del pretio babbuto per il tal vafo 
fono pagati prima li feruitori» et marinari del detto vafo della lot mercede^ ^ 
et queflo fent^a fideiuffione de reftitutione , et fono am^iani ad ogn' altra forte 
di credito : Et doppo aueHi fono pagati quelli , che fono anteriori di tempo de^ 
detti crediti ,feruato i ordine del tempo t et ognvn di loro dori fideiuffìone de-» 
reflitutione iò fi fari il bando delli trenta giorni fubfequenti y fecondo che nel 
Capitolo 25. è fiato detto y fe giurar i non potere hauere la detta fideiuffìone^ 
de refiitutione : dico però, che fe il detto nauilio bari ftUt» viaggio , et alcunoj 
tofa fi dette alUlaboranti, et quelliy che hanno dato legnOype:^e, /loppa ò altro 
per il detto nauilio , fenon bar anno in fcrittur a ò di tal debito nort» 

debbino e/fer antepofiii quei creditori , che prefentaranno feritture, 0 poli^^e 
del debito : Et fe non fari fufficiente la portione , che ha in detto nauilio il pa-‘ 
trone > che ha fatto il debito , le altre portioni del detto nauilio attenenti ai al~ 

■ tri compagni fono obligate al ietto debito , ma li detti compagni , né altri lor 
beni non fono obligati y fe il detto patrone non hi hauuto procura y ò altro pO* 
der fi^ientede obligarli, 

. t Come la moglie del patrone è prima in tempo 8 c 
mcglior in iure. Cap. 34. ^ 

S E il patrone del detto vafo ha moglie > & quella bari ottenuto fententiaJ 
contra li beni del fuo marito yd^hauer la fua dote y et il meglioramento di 
quella per alcuna giufìa confa > et il marito non ha alcuni altri beniy delli quali 
la detta moglie pofii hauere la fua dote y et il meglioramento d’ejfa , et nari 
fatta efperientia di trouar altri beni, et la detta moglie fe prediti al detto 
pretio huauto del detto vafo , et la data di fua carta dotale appariti prima in 
tempo che li altri creditori nelli beni del detto fuo marito, in tal cafo la dettai 
moglie é prima in tempo, et megliorin iure nella portione, che U detto fuo ma- 
rito baueua in quello vafo , che gli altri creditori . 

Come debbino efler terminate le liti per i Confoli . Cap. 35.' 

L i Confoli per gratia ,che hanno ottenuta dal Signor I{è , hanno autorità , 
accioche le liti, et quefUoni, che innau‘:ifi loro fe fanno le odino , et quellej 
per fe debitamente brieue/et fummari amente terminino de plano ,fen^a firc- 
pito , et figura de giudicio , fola faSi ventate attenta , dico fola la verità del 
fatto confiderata, fecondo che di vfan\a, et cofiume del mare fi fuole fare . 

Del 
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Del Salario j che pigliano i Confoli da i Liticanti. Cap* ^ 6 , 

D Elle domande, che f<mopofie Confili, sì a bocha, come in fetit- 

tOyfifra delle quali danno fentemia , pigliano tutti dui Confili perl/u 
lor mercede tre danari per lira £ ogni yno delle parti, queHo s* intende , cbcj 
fe fi porrà domanda de cento lire ,&i Confili terminano per fententia , chc^ 
quello, che domanda le cento lire , non debbo hauere fi nonvinti ò niente, dò 
tutte le cento lire, li Confili hanno tre danari per lira de ognitmo delle parti /h 
tiganti , & cofi fecondo piu , à meno . 

Del Salario del Giudice delle AppellationI • Gap. 1 7. 


I L giudice piglia per fio f alario della lite, che li Confili hanno gìudic^dl 
della quale /T hard appellato tre danari per lira da ogmuno delle parti $ Ct, 
queHo, quando della caufa farà appellato ,altr amenti nò* 

Se farà alcuna fufpitione de i Confoli • Cap. ^S. 

Q V’andò Tvno delU Confili èhauuto per fijpetto per alcuna delle parti 
, litiganti , & le ragioni de fifpitione faranno appareìiti in tal cafo , 
hanno da pigliare per loro compagno vn* altro huomo defCarte del mare, & fi 
tutti dm Confili fono hauuti per fif petti , hanno da pigliare dui huomini del 
arte del mare , che non fiano fufpetti alle parte, & tutti infieme fanno il fio 
proceffo nella ditta caufa , & non hanno di filarie pià delli detti tre danari 
per lira da ogniuno delle parti , li quali tre danari Je diuideno in trà quelli dui » 

Se farà fufpition del giudice delle AppellationI. Cap. 3 

I L Giudice per il medefimo ,fe è retrattato per fujpetto , in tal cafo gli danmt 
per compagno ini altro huomo del mare mn fufpetto alle parte ,^infieme 
con quello ha à terminare la lite della ^ppellatione ,& diuider intra loro il 
fio filario, 

pome i Confoli, & il giudicedanno fcntcntie fecondo icoftunu 
del mare >ofuocon(Iglio. Cap. 40. 

L e fententie , che per li detti Confili, ò per giudice fi danno, fono fecondo li 
cofiomi, <^r flatuti del mare, et fecondo che in diuerfi capitoli delli fuoi fla^ 
futi è dechiarato, et quando li loro coflumi, et capitoli non bajiano , pigliano il 
configlio de buoni huomini mercanti, et del mare , cioè fecondo gli pià voti di 
quelli, che daranno il configlio . 


Sopra qual forte di robbe feoucftratcè liberato il fcqucftrodando 
fideiuifione di ftar a ragione. Cap. 41. 

Cni fequejiro , che fia fatto , fi Ubera , fe farà data fideiujfone de fior 
à ragione : Eccetto il fequejiro fatto delle robbe, delle ^uali firàdeuuto 
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ilflolo,fopra del qual fequejlro non è receuHta fideiuffione . 

Proucdimcnto del Re Don lacobo fopra il giuramento de gli 
aduocad. Cap. 42. 

S appiano tutti , come Noi il I{e don lacobper la grafia de lidio Bje di ^ra- 
gon , (ir de Maiorica & de f'’alen:^a , & Conte di Barcellona t&À f^rgel j 
& Signor de *J^€ompolier volendo prouedere à vtilità della C itti , & Bjegno 
deTdaiorica, fiabiUitno per noi &perlinoftri ,in perpetuum,cbe liaduocati 
giurano in queSìa forma, Io N. giuro, che fedelmente mi por tarò nello officio 
a admeation , ne alcuna cofa malitiofamente farò, ne dirò in niffuna lite, riceu- 
laa fatto la mia aduocation, &fe nel principio , c nel meo;p^o, 0 net fin della tal 
lite mi pareri non efferegiufia ,fubtto lo dirò al mie cliente, ^ niente allegar ò 
cantra la mia coufeientia, ne farò alcuna conuention cantra quel , che defende~ 
rà fopra alcuna parte della cofa che fi litiga, ni infirmò, nè infirmar ò allcj 
forte fe non a dir la verità . 

Sluì finijfe l'ordine giudicario della corte dei Confali, 

Delle mifarc d’AIeCàndria . Cap. 43. ' . 

S I come hanno di moltiplicare le quintalate tfullejfandria : li buomm,co* 
me li mercanti fanno nolo a i patroni delle nani, 0 qual fi voglia legno , hi- 
fogna fapere le mijure <C ^leffandria , & prima è vbligato il patron di portar 
dua quintali e mei^o di bambagia per mifura , in fino alla terga parte , &fe 
il mercante vorrà caricare pii della terra parte , è obligato alla tei tga parte , 
t!rfi vorrà caricare di bambagia, etiame vbligato il patron della nane, a rice^ 
Mere duo quintali per mifura , et fe farà popeel quarto anchora di incenfo , et 
daca , et gengene , che fumano cinque qmntali per fporta, e de brafi le quattro 
quintal i, e d'olio tre, de lintidaSìi , cioè cofe di caffè, e di barili vn quintale per 
duo quintali, perfportata. Item il quintale, che fi chiama forfori , et di canella 
tre quintali per fporta , di bambagia filata tre quintali ,pcr fportata , & 

duo quintali genouefi, di fioppa, et tre quintali per fportata di lixandera , et di 
porcellane gobbe dodici quintali per fportata , et de bagadeli fei quintali , eà 
meggo per fportata, et de indo graffo tre quintali, e mt\go forfori per porta- 
ta, et di guccaro fino tre quintali genoue fi, et per denti di elefanti, e meggo far- 
fori per fportata, et di lana da capelli tre quintali, il quarto forfori per fporta- 
ta da lume , del primo tre quintali genouefi per fportata, et del fecondo due^ 
quintali e meggo per fportata , 

Qin cominciano i buoni coflumi del Marc. Cap. qq.. 

O ycfii fono li boni flabilimcnti, et boni coflumi che appartengono al 
mare , i quali gli fapienti buomini , che vanno per il mondo comtn • 
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tìartmo darealli noRri antepaffati, U quali foro fatti jecondo lì libri della 
faf lentia delli buoni coftutni, doue nel fragri fo di quif.o libro fi trcuarà , rs- 
me fi debbe portar il patron della naue con 1 mercanti , marinari , peregrini, 
fSralra forte <£ huonùni, che vanno nella naue, tir ancora come fi debba por- 
tare il mercante &c. appreffo il patron della naue, & come il peregrino, per-- 
de peregrino/} dice ogni ìmomo, che debba pagare nolo per la fua pir/onaol- 
tra U jua mercantia . 

Qiundo il patron vorrà cominciar nane, che dcbbadichùirar , 
ai Compagni. Cap. 45. 

C ominciamo come il Tatrone della nane , ònauilio comincieràafarena- 
ue,e^volefe fare parte: lui debba dire, & fare intendere alli compagni 
di quante parti la faccia : & di che grande^fr^a : eir quanto hard per piano: &■ 
quanto hard perfentina ; & quanto aprirà ; C" quanto hard per c barena . 

Del Compagno , che non vorràj ò non potrà far la parte, 
che promette. Cap. 46. 

T? T fe quello che di /opra è detto fard intendere a i compagni, e'rgli coni- 
si pregni gli prometteranno di fare , parte ; quella parte, quale gli ^omette- 
ranno di fare,quella gli debbano attendere , tir fe gli compagni òvno di toro 
non potejfe attenderei^ non volejfe fare quello che gli hard promejfo: il patro- 
ne della naue ònauilio lo può conRringere per lagiufìitia , & può pigliare fo- 
pra quella parte, che gli haueua promeffofare danari imprefito. Toniamo ca- 
fo che detto compagno douefìe far vna fedecima parte, e non haueffe fatto com 
pimento fe non per la metd; fe lui gli doueua fare la detta parte, & non la fa- 
rà, tl patrone della naue , ò nauilio può impegnare la parte compiuta per fare 
compimento alla parte che gli haueua promejfo fare, ó"fù fatto perctòquefio 
capitolo ; perche colui il quale comincia la naue ònauilio, non la comincierà fe 
fenfaffe, che li compagni gli douefiero mancare , ò non la potefjero fare. 

Del Compagno qua! morirà dapoi, che haurà cominciato 
è promeflb di far parte. Cap. 47. 

S E alcuno prometterà di fare patte ad alcuno, in naue, ò in nauilio ; fe colui, 
il quale la parte haurà promejfo di fare , morirà innanttfi che quella naue ò 
nauilio nella quale haurà promefio di fare parte, non farà fatto né finito :glt 
heredi ogli tenitori deili veni di quello che morto farà : non fono reruri di cofit 
alcuna a quello, ilquale,quello che morto far à,hauea promejfo di far parte qita- 
do vi uo era. Saluo imperò fe al fuo ttfiamento lui non ne haueffe fatta mentio- 
ne:& fe quello chemorto farà, harà pagati alcuni denari a quello per conto del 
la parte , che hard promejfo di fare con e fio lui : & fe li danari faranno tanti , 
che bafiafiero a fornire tutta la parte j (h< haueffe promefio di fare: quella par* 
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U debba e^cr venduta innan:^i chelanaue,ònauilio parta ti /alga di quella 
luoco , doue farà fiata fatta : non obftante quello capitolo, che dice, che nane i 
vauilio non fi può -pender e ni bandire per infmo a tanto che habbia fatto -piag- 
gio : per qual ragione > per qu^a. "Perche huom» morto noni tenuto tenere ra- 
gione ni legge, ne cofìumi, fatuo debito, & comando, e^coja iniujìa fe ne harà. 
,Anchora per altra ragione, "Perche il giorno che alcuno muore, quello giorno i 
fnica ogni compagnia che con alcuni haueffe: perche huomo che morto è: non 
ha compagno. E feper forte quelli danari , che lui hà dati a colui , non baflaffi- 
no in alcuna parte finire, il patrone della naue è tenuto cercare chi faccia com- 
pimento in quella parte, che colui mortogli haueua promeffo fare.jfncora è te- 
nuto il detto patrone della naue di refiitutre quelli denari, cbericeuuto haueffe 
alti heredi,ò agli attenitori delti beni di colui che ti denari gli dette. Saluo im- 
però fe colui ,xhe fignor farà, ne harà a fare alcuna lafciata a quello , il quale 
fornirà quella parte che colui che morto, e gli haueua promeffo di fornire, quel- 
la tale gratta: debba effere dedotta di quelli denari che lui haueffo receuuti. Im- 
però che tutte quelle cofe fieno fatte tome di fopra è detto fen\a alcuna fraude, 
dr per le ragioni di fopra dette fu fatto quefto capitolo. Hora rifpondiamo che 
fe io polefie fare, lui non faria tanto grande nauilto, & farialo manco fe lui fa- , 
peffe, che quello compagno haueffe potere di nuncharli di niente che concordati 
fuffino. 

Se il Patron vorrà far ma^ior Nane, che non haurà 
detto ai compagni. Gap. 4S. 

P jlìliamo adeffo del patron di naue, ò di nauilio , ilquale comincierà la naue 
in forma poca , & darà più in fentina, & in cbarena,&-in piano, &farÀ 
quella m.tggiore vn tcr^o , w quarto ,ò la metà innanttf che t babbi fatto in- 
tendere olii ccmoagnitfappiate che il compagno non gli è tenuto di niente cre- 
feere ,fe no» in quel modo che lui gli ha fatto intendere al principio : &fe hà 
lo accrefee dapoi , il compagno ci debbe hauer la fua parte, come feegli haueffe 
, mejfo parte nel crefeimento che hauerà fatto : fatuo yna cofa , che il JUaefhro la 
faceffe di maggior mifitra, che il patrone della naue gli haueffi detto , accor- 
dato con gli compagni, però fe il patrone della naue la yoleffe crefeet e, lui deb- 
ba andar da ciafeuu compagno, efi- dimandare loro fe detti compagni fono con» 
tenti che crefehino le parti; &■ veder quelli, i quali faranno contenti, & quali 
nò» Facciamo conto che fiano quattro ò fei : gli fei vincono gli quattro , 
gli dieci gli otto: & per queiìo , per due, uè per tre, ni per quattro, ni per 
cinque compagni poi sifuo gli manco , non debba flore di crefeer la naue : &gli 
compagni che contradiranno fono tenuti far al patrone di naue la parte che-> 
promeffa haranno in quel modo, che la più parte de' compari faranno, & deb- 
ba far venire *lla dimanda tutti i compagni infieme . 

Se 
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Se il Patron vorrà crcfoer la Nane* i compagni di che gli 
fono tenuti. Cap. 49. 

C ome che net eepitolo fapradetto è contenuto, dice, che fe il patron di nane 
ò di nauitio vorrà crefeere U naue,ò nauiUo che lui lo debbe fare .1 {spere: 
tir dia tutti gli compagni, & fe tutti gli compagni voramo, lui la può crefce~ 
re,& in ^ueHo non vi è contrafto nef^o. Imperò doue dice, che {eia più par- 
te fi concorderanno , che lui la crefea , lui lo può fare : che per quattro ò cin- 
que compagni, che in quello coutradiranno di quanto gli fono tenuti, &di 
quanto nò, & in qucHo porria effere alcuna queftione . Et per quefla ragione , 
chequefiione niuna non poffa ejjere ,gli nofiri anteceffori fecnio queiìa corrct- 
tione, ^ dtfieno, e*r di chiarirono , che vero èia Nane ò nauilio fi può crefeere,' 
{eia più parte delli compagm faranno contenti . Imperò è da intendere ìhj 
quefto modo, che debba effere veduto , tir riguardato la pojfibilità di quelli 
compagni quali cmtradiranno ; perche per ventura ci farà alcuno di quei , che 
coutradiranno, che fe lui haue^e prefiare ometter in quelle Nani più di quello^ 
che loro in principio comprenderono , quando la Naue P cominciò , firia forga 
a quello tate pigliare intcrreffe, ò vender, ò barattar alcuna volta, alcuno huo- 
mo che fora parte in nane òin nauilio lo faper glande amicitia, che haurà con 
eolui,ilquale naue ò nauilio vorrà fare,più cbeper rifpetto di guadagno,che lui 
affetti bauere’, tir per quefla ragione feria mal fatto, che colui fuffe dannifica- 
to , eSrperle ragioni di {opra dette ili nofiri antichi, liquali andorno prima 
per il mondo vederono , ér cognofeerono che feria mal fatto. Et per quello di- 
cono & dichiarano, che fe alcuno compagno di quelli che contradiranno , chela 
naue ò nauillio non fi debba crefeere per non potere, fe bar anno promeffb di fare 
vno ottauo,che non fiano tenuti di fare più:&ìl patrone della naue no li poffa 
di niente altro sforgart, perche è colpa del patrone della naue , ò nauilio come 
lui non ferua quello chepromefio haueua, perche lui crefee la naue,ò nauilio feri- 
na volontà di loro : & per quefla ragione il patrone di natie non gli può fare..» 
niente, & pertanto il patrone della naue debba cercare altri compagni , quali 
gli faccino compimento in quelle parti che quelli non potranno compire. .An- 
corafacciono gratia ahi patroni di Naueò di nauilio, perche del tutto non ab- 
folueroHO detti compagni. Imperò feciono quefto, perciocke li patroni di Naue 
ò di Nauili non fuffino del tutto ditfàtti , che per niente non è ragione, che nef- 
fimo debba,nè pofiahauere potere nelli beni di altri fenon tanto quanto quelli , 
di chi faranno ,gli voranno confentire . Imperò fe quelli compagni, qif^ pon- 
tradiranno , faranno i manco faranno /ufficienti, & harannopoter,mèqm- ' 

fir quella parte che promeffa baramto di fare fen-^a loro danno 
tron della naue , ò nauilio , a chi promeffa le baramto , gli può sforgaTe in quel 

modo, 
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modo, chencl cafiitolodi fopra è dichiarato, ^ certificato iperchein o^cofx 
Sragione, chela piti parte tenga pi» potere, che la minore per le ragioni di 

/opra dette ogni patron di nane ò nauilio , che facci in forma , e maniera con 
quelli , che parte prometteranno di fare, che infra l'vno, & l' altro non pofjiL» 
efiere alcuna contrarietà per alcuna ragione ,&per tadtehiaratione della ra- 
gione Jopra detta fu fatto quefto correggimento . 

Del Maeftro d'Afcia , fi: crefeerà la mifura. Cap. 50. 

S E alcuno maeflro di jlfcia farà pi'* grande le mifure, che il patron dellaJ 
nane non haurà accordato con ejfo lui, di tme le fpefe del crefeimento deb- 
he pagare la metà , & perdere il falario di tante giornate quante lauoreri . 
Uncora il maeflro di Afcia è tenuto di dire à tutti li compagni tutte le mifurCt 
le quali haurà accordate col patron della nane. Et anchora é tenuta dir che la- 
noro fa-, fe è forte , ò fiacho . 

Del Patron d'Afda, & Chalafato, in che fono tenuti al Pa- 
tron,& il patron à loro. Cap. 51. 

S E'l maeflro di afeia ò chalafato lauoreranno con alcuno patrone di nàue,è 
di nauilio : loro fono tenuti di fare buono lauoro, & flabile ; per niente 
non debbino fiachare, ò manchare, &fei maeftri <T afcia,c chalafati fanno buo- 
no lauoro ; er che pano maeflri per quello lauoro , ò maggiore ò migliore fuffi- 
no /ufficienti fare, & tener à lor potere : fe il Tatì on di naue ò nauilio il quale 
harà dato detta opera, con volontà di lui medefmo la haranno imparata Clf 
cominciata , e /laudo nel lauoro accada difeordia delti fopradtui maeflri ; loro 
lauorando bene ^ diligentemente ogni co/a che al lauoro bqogna. Se il patro- 
ne della naue gli vorrà canore per dtfpiacer che per ventura di lor harà ,òche 
percafo troueràaltriehela faranno per miglior mercaco, il patron della naue ò 
nauilio non gli può cauare , nè loro non fi poffiano partire di detto lauoro , poi 
che haranno cominciato detto lauoro per infino fìa fornito', che detti maeflri 
fiano buoni, e /ufficienti in quello lauoro; eir ancora àpi» maggi ore cir migliore 
che quellonon è , c fe'l patrone della naue li cauerà, poi che loro fiano buoni & 
efficienti , rifaranno bene , gjr diligentemente ogni cofa , che in quello lauoro 
bi/'ogna • neffiino maeflro di afeia ne Chalafato non fi debba mettere à fare quel'- 
lo lauoro , Se imperò il patrone della naue ò nauilio non fi accordaffe, ò non fi 
fuffie accordato con quelli maeflri , ch'il lauoro haiieuano incomi'Uiato ; per 
niente quelli non fi debbano partire per la parola del Tatrone di naue ò di na- 
uilio, anop debbono datela fatica àquelli maeflri , che quello lauoro haranno 
incominciato , ^ fe loro fono contenti , (ir renun ci ano à loro : loro po/fono co- 
minciare difare,&lauorare in qucllo%uoro,er innatisti perche fe innanti 

che loro no» haiieffino la fatava di quelli, che haueuano lauorato -, /aria vcrif- 
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pmile che quelli » li quali ^fio conùncit mo à fare, haueffero difgratia , dr 
maliuolentia di queUitnami , che quello iauoro haueffero cominciato ofacef- 
fero. incora faria ver ifsimite che fi lamentaffero del Iauoro: per queiio o^ni 
vno fi debba guardare di male, dr di fatica tanto quanto può, perche di ma- 
le,& di poco la perfona ne ha affai, dr per confequente il patron della h'aue , ò 
Vauilio fi debba guardare di faredifpiacere a quelli maefiri, che lui medefi~ 
mo hauerà pigliati, & con Jùa volontà baranno incominciato il fuo Iauoro , 
poiché loro faccino bene,& diligentemente ciò che Infogna in quel iauoro,deb~ 
ha lafciare loro finire . Imperocbe fe quelli matftri diffida ò Calafati , quali 
haueranno cominciato il Iauoro, non faranno fi^cientì afareàl "Patrone della. 
Naue,ò NauilioU può eauare, ^metterci altri Maefiri, che fappino farcj 
quel Iauoro , & quelli maefiri, che lo Iauoro fapranno fare, non fono tenuti 
dimandare licentia aquelÙMaefirte'haranno inoomnciaxo,di poiché loro 
non lo fapeuottofare, ne vfcime a capo : angi fono tenuti quelli, li quali fi fa- 
ranno Maefiri di ^fcia,& Calafati, che aomincieranno alcuno iauoro a fa- 
re, dr non lo fapranno fare,fe nonchegahbano le genti,dehbano rifare a quel' 
lo, di chi quel Iauoro farà, tutta la fpefa ,& tutto il danno , che per colpa di 
lorohaueffe patito ^, 0 ^“ perciò ogni Ma^oJi.^Jcia&‘ Calafatofi guardi, di’ 
debba guardare qude Iauoro. debba fare, di’quaienò \chefi per colpa del la- 
Horo, che lui bara fatto, il Patrone della Naue ò Nauilio,neharà a rffare alti 
Mercanthò patirà alcuno damo, li fopradetti Maefiri che queltattiuo iauor* 
bar anno fatto , fono tenuti di refiituire , rifare quelli inter effi , cheti Patrone 
iellaHaueharàhamto afare adetti marcanti ’,^ancora ogni demno,cheil 
Patrone della Naue ne harà patito per colpa del cattino Iauoro che li Mae- 
firi gli har amo fatto zjìirfe quelli Maefiri non baranao di che pagar e, deb- 
hano effere pigliati & mefii in potere della giufiitia , & fiare tanto per infino 
che bobina fatisfatto, & integrato ìlPatrondellaNaued'ogni danno, che 
per colpa di loro haueffe patito, cheatanto fono tenuti ,come fe lo haueffero 
rubbato, ò cauato delLt caffacon inganno ’.efr il patrone della naue è tensuo 
dare a ogni Maefiro,chc nella fisa opera tauorerà per ogni giorno tre danari 
per pane, dr per bere, df ancorali falario che promeffo gli haurà ; fe imperò 
ffi detti Maefiri non gli voleffero fare grati a di afpettarlo da vno fabbato al- 
taltro, dr quefio fia volontà delli Maefiri, fe lo faranno o nò ; che il Patrone 
della Naue ò Nasùlionon li può altrimcntesforgare,fe non tanto quanto fari 
di fuo volert; drfegli Maefiri tauoreranno col patrone della Naue a diferet- 
tione, che alcuno pretio non farà infra loro, il Patrme della Naue è tenuto a 
dare tanto quanto gli altri Maefiri piglieranno netli altri lauori ,dr come in 
quel tempo fi dà , drgiufia la commodità della terra : perche ogni Maeftro di 
^feia dr Calafato fiacche faccia Iauoro, a pretino fatto òagiomate, debbiti 
attendere di fare buono Iauoro, dr fìabile, acaoche la pena difopra detta non 
gli vemff • difopra, dr fu fatto per ciò quefio capitolo , perche molti maefiri di 
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\Afciiiì & molti Calafati f ariano molto cattino lauorojfeloro fapeffero di nòti 
patire nefpma fatica, ne ncffuno danno : &perauefiaè mejfa la pena fopra^ 
detta, a fine che ognuno fi guardi quale lauoro fari, ^ quale nò, - 

Di JMacftro di Afcia.& Calafato che fanno lanoro à efeanfo, 
c ioèà tempo, c predo fapiito . Cap. 52. t 

. * ^ 

• ' 

S E alcuno Tdaefirodi oifeia ,ò Calafato piglierà ò farà alcuno lauoro pn 
vno tanto ; lui è tenuto di pagare tutti li Maeflri, che con lui lauoreran- 
no in quel lauoro, il quale lui haueri pigliato di fare, & promefio fare à queU 
lo di che fari ter prctio faputo : ^fe gliTrlaefiri che con lui lauorer anno non 
- fanno che lui babbi pigliato quello lauoro fopra di lui , il Tatrone del lauoro 
è tenuto dire , ^ di moìirare a quelli : percioehe fe quello Maefiro foffe barat- 
tiere ò inganatore : ò che non hauejfe di che pagare quelli TriaeUri, quali conjs 
lui haue fiero lauorato: non refiafiero gabbati, non fapendo che lui faceffe queU 
lo lauoro fopra dì fe: gjrfe il Tatrone deU opera non dirà , nè dimojbrerà'd lo- 
ro , quando comincieranno à lauorare in quella fua opera ; fe quello Trlaéftro , 
quale farà quella opera fopra di fe ,non voleffe pagare, ò non hauefie di chù 
pagare, quelli altri Triaeiìri, che con lui haranno lauorato , pofiono fequeflrà* 
re quel lauoro qirale hauefiero fatto : zìr quel lauoro debba fiate tanto feque- 
firato per infino che detti Maefiri fieno fatisfatti di tutte le loro fatiche. Et 
ancora di ogni danno, & di o^i fcQcio ^ d*ogni fpefa che loro patito battefi 
fero; imperò fe il Tatrone di detta opera hauerà a loro detto dimofir'atà 
che quello Maefirogli fa quella fua opera à pretio, fatto fopra di fe : ^ li 
detti Trlaefiri hauefiero quefio ydito,d Hpagafie quello Tilaefiro ò nói quélii 
pradetti Maefiri non pofiono fequefirare quello lauoro che fatto haranno ; poi 
che il T airone della opera harà detto a loro quando incominciorono a lauo» 
rare , che lui haueuadatta quella opera fopra di quclloMaefiro . Imperò fe 
il patrone della opera dirà a quelli Maefiri , che attendino a lauorare che^ 
lui gli pagherà bene li lauori loro; e^fe lauorerOnno a fede del Signore della 
cpera,& per le parole che lui hauerà dette»'’ fe lui haneffe pagato il Maefiro di 
quanto promefio gli hauefie ò non fufie pagato ; fe il detto Maefiro non pa- 
gherà quelli altri Maeflri , ò non hauefie di che pagare : il Signore dell’opera 
è tenuto pagare : percioehe promefio ha; babbi cofa\alcuna di quello Maefiro 
0 non babbi , e di bifogno , che quelli Maefiri fieno pacati , perche hanno la- 
vorato a fede del Signore , Etper lui prome file a loro pagamento ; che fe por 
yentura lui promefio non hauefie , gli fopr adetti Maefb'i non haneriano la- 
iiorato , haueriano fatto loro y file in altro loco , perche ogni Signore di 
opera chi fi fia, che la faccia fare à pretio faputo, à giornate, guardi fi , ò 
prometta ,0 no, e bifogno che tutto quello che prometterà babbi ad ofjcrua- 
re, voglia ò non voglia: ^fe li Maeflri di ^fcia,& Chalafatiqu alt firaìinQ, 
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lnuoro epretio fatto, Sfaranno accordo col patron dì chi il lauoro farà-,che 
loro gli lo dariomo finito a giorno certo, & tempo deputato, ci;- infra loro fa^ 
r à meffa ò pofta pena eerta , fc li detti Maeflri non finiranno detto lauoro nel 
modo, che promeffo haueranna , il Signor del lauoro può demandare la pena 
che infra lui, & detti Maeflri pofia farà, ^ li detti Maeflri fono tenuti quella 
pagare fenica contrailo neffuno, & fe infra loro pena alcuna pofla nè meffrcj • 
non farà, gli detti Maeflri fono tenuti di dare al Signore della opera ogiii danno 
ogni fcoucio,& ogni pena che lui haueffe fatta, òfacefle,r^ debbccfferc ire- 
dato per fuo giuramento . Imperò è da intendere che detto danno fujk fatto 
per colpa , o per uegligentia deili detti Maeflri ,&feper colpa , nè per ncgli^ 
gentia non farà fatto quello danno, nè quello f concio, non è ragione , che loro 
lo habbino a emendare , nè ancora la pena ,fè me jfaci farà, poi che per colpa 
di loro non farà fatto-, percioche fpefje volte accade impedimento di Dio , o 
di Signoria ; & ad impedimento di Dio ,nè di Signoria non può neffuno altro 
dire nè fare, uè è ragione che poffa . Imperò fe il Signore dell’opera non farà 
gli pagamenti con li Maeflri nel modo chi accordato farà, & detti Maeflri ne 
naueranno a fare alcune fpefe, o patiranno alcuno danno , tanto è tenuto il 
patron alli maeflri, come li maeflri al patrone ; & qiieflo è ragione . 

Del compagnochc vorrà venderla parte, chchaucta nella 
nane. Gap. 5j. 

A "Scora debba ogniuno fapere , che fe alcuno compagno yorrà vendere la 
parte , che hauerà cominciato a far nella Saue, lui lo debba fare a fa- 
pere il Tatrone della Sauci& in quel modo è tenuto fare l’altro-, e fe il patron 
della Saue non vorrà che ci entri, non ci può entrare, infmo ebebabbia fatto 
viaggio la Saue, perciò èdaintcndere che quello, che la compierla, lo patria 
fauare permaleuolentia . Et per quella ragione non pofjono far bandire li 
compagni con il Tatrone della Saue,per infmo che la naue babbi fatto viag- 
gio ; Cr quando la naue hauerà fatto viaggio , fi può bandire dalli compagni 
al Tatrone, cr dal Tatrone alli compagni, imperò gli compagni debbono da- 
re al Tatrone della Saue vantaggio di dare ò dì pigliare: Je imperò bandi- 
mento publico non cifuflè, &- per queflo fu fitto qutflo capitolo; perche il pa- 
trone della naue ci hauerà afìai fatica, e ftento, & hauerà cominciata la na- 
ue , che fe lui non fufre , non farla fatta . 

In che modo fi può, & fi debbo vender naue infra il patron, 

& i compagni. Gap. 54. 

S Econdo che dice, & dimoflra il capitolo detto di fopra , che Saue 0 
Nauilio non fi può vendere infimo non habbia fatto viaggio : & è vero 
con queflo qu.mdo fia Saue, 0 Nauilio , che di nuouo fi faccia ,o the alamo 
lo habbia comperato , con volontà , 0 -confentimcnto di tutti quanti li com- 
- - • - ^ a pag^t. 
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tgvìy 'h della nagior parte y tir i» quello luoco due dice , che il compagni 
debba dare vani aggio M Vatroue della Netue , ò Vauilio di dare ò pigliare t 
fe imperò incanto publico non ci fuffe, in quello modo fi debba feguire , 
dr comprendere y perche non iynè ancora faria giufta ragione , che efiendm 
yno compagno ,odui: che per loro mancamento di fermo s òpervantaggro di. 
danari, che loro haueflero ydebbinoynè pofitno portare alcuno Patrone drhia- 
se ,ò Vauilio > nel quale loro hauejfero alcuna parte ad incanto publico : fe 
imperi ddettopatrone diKaue,òìiauiUo non volejjè ydf ragione che non 
fi debba fare i perche } Ter quefla ragione iPercioebe alcune trolte te pòt par- 
ti dclli Patroni delle VaueyòHamli hanno a voler fate alcune fpefe y le quali 
r.oH yoraitno mettere in cento alti compagni y per refiare in gratta di lorofran- 
no fede che poffano guadagnar in molti modi ydr" molte vitylequali non bifo- 
gna alprejente dire nè replicare y& peryenturacdcunayoltalidettiTatro- 
ni di hiaue , ù Hauili hanno a fornire nelleNaue > ò Nauili > che toro fanno 
fare, piu parte che loro non penfano fare, quando la detta naue , o nauUio in- 
foniinaomo. Et pi r quefio li detti T aironi di nauty o nauili fono pofii in tale 
necejfità, che non haueranna danari, ne hanno di che poterne fare alle volte . 
Et ancora per altre ragionr,pereiecbe il detto Tatronc di nane, o nauilio ba- 
serà hauuta affai faticày dt affai SentOy dr affanno, perche ncn faria, nè è di 
ragione che per fio^a vno compagn Oyuèdui ,o per maliuolentia ,che loro 
haue^ero vcrfo del detto Tatrose di naue, o di nauilio, la poteff'evo mettere a 
incanto publico , che per te ragioni di fopradette lo potriano casate agran- 
diffimo mancamento di lui medtfimo . Et in tal modo il patrone di naue , o di 
nauilio teleria disfatto, ò gran parte confumato del fuo,& li detti compa- 
gni non guadagneranno niente in quefto : perche non é ragwne ihe vno ni dui 
compagni po^no mettere a incanto publico , fe detto Tatronedtnaue,ò na- 
uilio bara fatto viaggio comedi Jopraèdetto, Se tutti li compagni , o la* 
più pane voranno incantare , ò mentre a intanto la detta Naue ,o Nauilio 
a detto Tatroue loro lo poffono fare, che detto Vairone non può > ni debbe per 
niente tontr adire ; (e imperò infra il dettv Tatrcne ,drglt compagni alcuno 
, scordo, 0 promeffione non fuffe fiata fatta , fi dato accordo,o promeffio- 
ue di fopra detta infra di loto fatta non farà la detta Nane, i Nauilio fi puh 
incantare. E da intendere , che li detti compari hanno pàtere di jpignere, 
sformare per la gih flit ia detto Tatrone di Naue a fate detto incanto pui- 
llico y pe,cioche giufla ragione, ^equalità , cofiumi è di qualunque-» 
eoja chefia fatto,oraoffo alcuno tontr allo , tuttauia hanno fort^,eìr debbe 
effere figuito tutto quello, che le piti parti, d potere Terranno, & quelle-» 
fi debbe feguire > & non edtro, gj- perciò fi tutti li compagni ò la piùpart>t-» ■ 
voranno mcantarecol detto Tatrone di Naue, o Nauilio : il detto Vairone di 
naue, 0 nauilio debba fare incanto con li detti compagni in quello modo , che 
^ fin àd^i quello lo debba hoMcr e. imperò fe tutti gli compagni ,ò I/l» 
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pià piirte de'eompagni non incanteranno, è non voratino incantare, detto pa- 
trone di nane non è tenuto et meantare con quelli compagni fe lui non vorrà. 
Saluo imperò che fe vno compagno, ò duoi, o tre veglino incantare ò mettere 
d incanto il detto "Patrone di hiaue ò nauilio , li detti Compagni , ò compagno 
debbino dire allo detto Patrone delta Naue ò nauilio : ò voi ci date à ragione 
de vno tanto delle nofke parti, ò noi daremo à ragione de vno tanto delta vo- 
ftra : & di queflo di Jopra detto pojfono fortuiti e ti detti compagni il Patrone 
della naue o nauilio, voglia il dette Patrone della naue o nauilio ,ò nò ics- a 
queflo modo il detto Patrone di naue tiene auantaggio di dare, ò pigliare. Sal- 
uo imperò li patti ,òpromeffleni ,ò comandamenti fatti infra loro di tutte le 
cofe ; dr coft il detto Patrone di naue ò nauilio può farfare detti compagni in 
tutti quei modi & maniere, che gli detti compagni poffono & debicno fot ^a- 
re detto patrone di naue : imperò fe infra il detto patrone di n.'iuc,&- detti com 
pugni incanto publico fi farà, incanto publico non ha, nè debba hauerc f grò- 
ria nejfHna,che tutti debbono efler comparii fempUci. Se imperò infra loro non 
fujfe ^cuno accordo fatto , che alcuno di loro debba hauere alcuno honore , ò 
alcma fignoria. Imperochcfe quando lorovoranno incantare fi accorderanno 
infra loro che fta dato alcuno vantaggio a quello che primo ci dirà ,gli debba^ 
efier dato ; &fe infra loro alcuno accordar per ragione dello auantaggio di fo- 
pra detto fatto non farà, l'vnonon è tenuto dare alC altro detto auantaggio fe 
non vorrà, &per le ragioni dì fopra dette fu fttio^queflo capitolo. 

Scriuano in che modo debba efler mc(Tb, & del Giu ramento, & 
della Fidcltà di quello, & della Pena del contrario 
facendo. Gap. 55. 

I L patrone della naue puòmetter jeriuano nella naue con confentimento de i 
compagni, lo debbo fare giurare co» rcsìimoni de’ marinari, & niercau- 
ti dei compagni, fe nel loco ne farà, che debba efier humile , &-fedel<Lj 
' tanto al mercante, quanto al patìone di naue, & marinari, & paffeggieri, & 
a ogni perfona che vadt in naue, & che habbia a tenere il cartolario che non 
ci fcriua niente fe no il vero, & quello che vdirà di ciafeuna delle parti, c-r che 
lui dia il fuo diritto ad ogn vno &fe il cartolario haucjfe tenuto alcuno fenti^a 
il fermano , non farà creduto niente che ci fujfe ferino ; &fc il fcriuan 0 feri- 
ueffe quello che non debbo -, debbe perder la man dritta,& debba effer marca- 
to nella fronte con vno ferro caldo , & debba perdere opi co fa che babbi, nè 
più, nè manco comefe lui fenueffe ,0 altri hauejfe ferino . 

Del Poter, & del Carico del Scriuano. Cap. $ 6 . 
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cJr/f niente fi perderà in nane ( cioè a fitpere) ballalo fitrdeilo 0 altre mereaa- 
tie, 0 alcuna altra robba, che lo fcriuano babbiafcritta, ò fufie fiato al cari- 
cave, lofiriuano la debba pagare , &Je lo Jeriuano non ha di che pagare y h 
debba pagare la nane,fe douefie cffeme venduta , riferuato gli /alari allitna- 
vinari , il fcriuano può comperare , &■ vendere tutte le co/f, cioè , ferra- 

menta, vetrouaglie,& tanto acconcio di nane fen\a licentia del “Patrone del- 
la naue . Imperoche di e/farcire debba farlo a fitpere al patron iella nane > 
e^il patron della naue olii compagni, ebeandtranno con lui;<^r fe loro non 
“vorannoylapuò comperare, poi che fianece/fari» alla naue. 

Liguardia del Cartolario. Cap. yy. 

I L patrone della naue debba far giurar il fcriuano, che lui non doma iru 
terra fin^a le chiaui della caffa, nella anale farà il cartolario , f^r mai 
tan debba lafciare la caffa aperta» nella quale terrà il tartolario fon» la pe- 
na di fopra detta . 

Prorogatine del Patron del Scrinano , & de i Compagni , & della fe- 
de* 5c credito ch’è dato al Cartolario. Cap. 5 ?. 

T ytte le fpefe, come è mangiare» & bere ; debbe pagar la nane al Patro- 
ne »& al fcriuano ; ancora debbe pagar al fcriuano fcarpe ,eincbio- 
firo, carta, & pergamena , & il Patrone della naue debba hauer tante fa- 

lario come vno delli altri nochicri, che vanno in naue,elr tante canterate, co- 
me del /alari» , nella ferma dal /alario, tir debbeglilo dare il fniuano r ^ 
fcriuer cofi bene come de gli altri , che faranno marinari , fe alcuno com- 
pagno anderà con lui nella naue , lui debba far giurar il nochicro che gli dica, 
la verità , che fatica può pigliar quel compagno , & che lui gh dia quello 
che merita, & fe il Patrone lo vorrà miglior are d' alcuna cofa, lo può fare, 
eèr fe il fcriuano onderà a diferettioue, lui gli debba dare di f alario , come a 
vno di quelli di prona communali che vi fia,&-fe il patrone lovonà miglio- 
rare, lo può fare : il patrone della naue, può tuttauia domandare conto al feri- 
vano fia parente fu», 0 altro , Imperò patrone di naue non vi può parente fuo> 
mettere per fniuano: fenon co» volontà de compagni, ò mercanti ; & fe 
alcuno fniuano fuffe fiato in biafmo di alcuna fniuania, ò di alcuno furto 
xbe haueffe fatto , non può pigliare tate fniuano parente fuo » nè altre, .in- 
cora pii ; il fcriuano è tenuto a dare conto ai compagni ognivolta che egli 
farà dimandate f ben che fuffe vfeito della fniuania, ò che fùffe nella nauc-r» 
.Ancora pià, è tenuto rendere conto a ogni compagno di tutto quello, che.j 
hauràriceuuto dinoto & fpefo,& venduto, cJr comperato : dr tl fniuano pub 
figliare da ogni mercante pegno che vaglia il nolo» t/mtode’ compagni quan- 
do de gli altri, del pelte^ino, & di marinaro,^ di ogniperfona, che deb- ,< 

èa dar nolo» ò fpefe, ef deuenfi dare ì falari, & jpefe in freJentU del cartola- . ^ 

rio 
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rÌ 0 iella nxut ; cartolario è fià creduto che non è rinUrumento , perche tin- 
ftrumento fi può reuocarCt & *l cartolario nò, fir tutto quello che al cartola-^ 
rio épofto, debba efier creduto, ^fermato con quejlo, che laNaue habbix» 
froiffo, è capo in terra, i il fcriuano /offe interra che lo fcriua . 

Di che è tenuto il Patron di naue a Mercante , & à 
Pclkgrino. Cap. 59. 

S E tunwi faperedi che i tenuto U "Patrone iinaue,onauilia-ahìercantì, lo 
potrai qui fapere . Il patrone della naue é tenuto feruare, eit guardare a 
morcaafi, ét pellegrini, c^ a tutte le perfone che vadino in naue tanto al mi- 
nore tn^to M maggiore, <9* di aiutargli cantra tutti gli buomini , tenergli 
najcojli iaCorfari , & contro tutte le perfone che male li rideffino fare . Et 
ancora il Patrone di naue è tenuto di nafeondere tutta la robba loro\ & di fai 
uare, & guardare come di Jopra i detto, ^cora debbe far giurare il nccchic- 
ro, (onfiglieri di poppa, & i compagni, ^ marinari,^ tutti quelli, che vian- 
tiranno, & forano, «9* tutti quelli ^e piglieranno falario della naue, che aiu- 
tano à faluare, & guardare gli mercanti, coloro beni, & di tutti quelli ,cbe 
nellenauì vanno di loro potere, jincorapiù, che non gli feoprino , nè faccino 
fraude, nè latrocinio, ni romore, cantra diamo di quelli, che di fepra fono det- 
ti. incora piu , chenon traghino nè menino niente nella naue fent^a licentia 
del fcriuano, ò del nochiero, nè mettere, nè trarre di notte , nè di giorno , che 
nochiero, ò guardiano non lo fappia, fotta la penadi perdere tutto quello , ebo 
ei metteranno, ò che hauerannomefio,òftare a mercede del patrone . 

' Del Giuramento» che debba far il nochiero. Cap. 60. 

A ncora pià, debbe fare giurare U nochiero per quelle ragioni, che haue- 
ranno giurato gli marinari,& pià ancora, che lui dicala verità a i mer- 
canti quanto loro gli domandcranno;&che non falghi del porto, nè entri fen- 
volontà delti mercanti . Imperò il Nochiero ha potere di tutte altre cofe 
fare con configlio de configlieri di poppa, di tagliare arbori, torre delle ve^ 
le, & aggiugnere alle vele, & di pigliare vna volta , di fare tutto quello 
che appartenga alla naue. Saluo imperò che lui fia fufficiente a nochiero, che 
fappia compaffare, tagliar vele, c9’ Hiuare a pieno, dare lato, c9* conofee- 

re la volta con che guadagnerà al fuo contrario ; & fé queflo non sà fare,c?r in 
naue faranno configlieri di poppa, ò prueri che fapranno fare : detto nochiero 
debbe effer canato di quel loco , & meffo quel configliere , è quello di prua^ t 
fe detto nochiero faprà fare tutto quello che f huomo ha detto , fc gli deb- 
be offeruare ,&fe il patrone della naue lo vorrà canore per maliuolentia , ór 
il nochiero farà pagato al fuo filarie, lui ne può andare’, ór fe non farà pag^^ 
to, il patrone della naue lo debba pagare, c^fe queflo ebepromeffo hard come 
di fopra in queflo capitele è fcritto , non fa fare , nè può fare j ogni danno & 
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fpgfa che far, u& patirà la nane, detto Hochicro debbe ogni eofa pagare. £t il 
nocchiero non debba dormire [fogliato che fia fono , & debba aiutare a vr- 
tneggiare a faluamento la nane, gjrfare il* pià preflo può ilferuitio della nane: 
& [e tutto lo può fare in vn di : non ci debba mettere termine : & debbile 
portare leale tanto con gli mercanti : quanto con il patrone di nauCf & con gli 
marinari, & peregrini , & con tutti conmmemente . ' 

Di Robba clic piglierà danno per mate ftiua o per altra ■ . 

ncgligcntia^- Cap. <Si. ' ^ 

P oltrone di nane, ne nocchiero non debba ftiuare, ne debbe farfliuarin ver 
do, ne Shuare ncfjuno fafeio che l'huomo dubita, nè fardello che nè baila 
danno ci pigliaffi, apprefjo di arbori, ne di timoniera, nè di fentina, nè di porta 
nè in nejfuno altro loco , doue danno poteffe pgliare . incora il patrone di 
naue è tenuto di molte altre cofe a mercanti , robba che fta mejfa in nane fe fi 
hagnaffe per Coperta; òper Murate, ò per àrbori: o per Sentina; ò per ròBO- 
neta ; ò per Imbrunali : d per porta; ò permettere in loco dubbiofo; òper poto 
poflame; il patrone debba rifare tutto il danno, che li mercanti piglieranno 
in quelle robbe, che faranno bagnate, con che il patrone della naue fìafi(ffi- 
cìente , &fenon è [ufficiente , debbafi vendere la naue, perche compagno, ne 
prefatore nonpoffoao niente hauerc, faluo li marinari, che non perdono li fo/- 
lari loro . 

Di Robba Bagnata . Cap. 62. 

» 

R obba che farà trouata bagnata in naue 0 nauilio , jarà bagnataper 
acqua di coperta: ò pcrmurata: & ancora per mancamento di poflame 
il patrone della naue deue patire tutto il danno, jc fi bagnerà per acqua del 
piano, che la naue 0 nauilio faccia, fujfe fufficientemente impoftatu, eìr per 
murate, nè per coperta non faceffe acqua , il patrone della fiaue non è tenuto 
niente rifare, 

Dcchiarationc del Capitolo di fopra. Cap. 6 $. 

H a chiarito & certificato il capitolo f opradetto ; che fenaue ò nauilio 
farà acqua per Murata ò per coperta, fe fi baderà robba , ò guaflerà , 
che il patrone della naue è tenuto rifare alti mercanti, delli quali quella rob- 
ba fufie, tutto il danno che loro hauerannoo patiranno ; è da intendere che (e 
la naue 0 nauilio correrà ò patirà tanto grande fortuna di mal tempo, che gli 
farà gittare la (loppa delle murate , ò della coperta , & fe per quefia ragione 
che di fopra è detta , la robba, che nella Naue, ò Nauilio farà , fi bagnerà , ò 
guaflerà, il patrone della Naue non è tenuto di niente a rifare à gli inercanti 
di chi quella robba bagnata ogmffiata fari '.poiché non è fatto per Jua col- 
- - f«. 
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fXi &f» fatto perciò tpttfio capitolo, perche a impedimento di Dio, né di ma- 
re, nè di vento, né di fiptoria, nejfmopHÒ niente dire, nè contraltare , per 
quella ragione mede/ima , nane ò nauiùo , che per fortuna di mal tempo per- 
derà alcune effarcie, come fono timoniere , arbori , o antene,.o vele, o alcuna^ 
altra effarcia ,&feper conto di qualunque ejfarcia, che la nane o nauilio per 
fortuna di cattino tempo perderà , & nella nane o nauilio fi bagnerà o gutdle- 
rà alcuna robbui U patrone della naue nonfia tenuto di menda fare, poiché 
perfua colpa non farà bag^a, ni guafia. 

Di Robba bagnata. Cap. 6^ 

C ome di [opra è detto , e dichiarato, Naue , o Nauilio che farà acqua per 
murate ò per coperta > per qual ragione è affolto il patrone dèlia Naue, 
e Nauilio, che non fia tenuto di menda fare di robba, che fi. bagnerà jò fi gua- 
fiera per bagnatura. Et in quefiamenda li nofiri anteceffori volfero chiarire 
quello , che dice : Namlio che farà acqua per piano , purché fia Jufficientcj 
tmpofiato, ilTatrone della naue o Nauilio non fia tenuto di menda rifarci . 
dirobba, che per acqua di piano farà bagnata, vogliamo chiarire quello 
che dice , [ufficiente impoHato, come debbe effer intefo ,percioche infra li 1*4’- 
troni delle Naui o Nauili , ^ li mercanti non poffa effer alcuno contrailo itu 
quefio modo, che ogni Naue ò Nauilio, nel quale il poHamefarà più alto ch<u 
u parangiale, oche fia pari pare del par angiale,&cbe fia per tutta la Naue . 
0 Nauilio gro^, è per tutto communaie per infino alle fcoe,per acqua che fac. 
da per il piano, non fia tenuto dirobba che fi bagni o guajli di menda fare il 
patrone della Naue o Nauilio alli mercanti , di chi farà quella robba bagnata . 
i) guafta : per qual ragione ? percioche quando li mercanti noleggiomo quel- 
la Naue, 0 quello Nomilo, doueuano guardare fe focena acqua ò no, &fe lora 
lo veder ono, & non lo differo al patrone, lui non gli è di niente tenuto , imperi 
fe li detti mercanti l'haueano detto, qual fi voglia cofa ò qualunque promìffio- 
ne che il detto patrone bauejjepromejfa,édihifo^ocheolferui . Imperò fe il 
pofiame è più baffo che lo paramigiale ,Je la Naue ò Nauilio farà acqua per il 
piano , il patrone della Naue ò Nauilio. è tenuto mmdare ogni danno che per 
acqua di piano foffe interuenuto , per ciòpofio che lo paramigiale vi fia 
tir poflo per tenere forte, o per dare forte?^a alla Naue oNaUilio per ilft^e 
vépoiioper il pollame che venga pari pari del paramigiale,^ per lerapom 
di', [opra dette feciono quefia menda li nollri anteceffori , accioche contralto 
non poffa effere intra li mercanti,^ li buoni huomini , che vanno per il mare t 
quali fono fignori di Naue, o di Nauilio. 

Di Robba guafta pwTopi oche altramente fi perda. Gip. 6$. 

S E Tìbba fiata guafta per Topi nella Naue,& in Naue non vi è gatto, il p4- 
none della Naue è tenuto menda fare djUa robba che farà mefja in 
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& firitu nel cartolario t fefiferdain'SaueilTatrtme dellaVaueè 
tenuto^ 

PiRobbaguaftapcrTopipcifnoncflcrGattìinNauc, Gap. 66 . 

S E robbaguafia per Topi , & in nane non vi farà Gatto , il Tatrone riè te* 
nato, imperò non dichiara , fe nella detta nane baurà Gatto , quando co^ 
mincia à caricare , & quando faranno partiti di q^ loco» li detti Gatti m(h 
ranno ò faranno morti, &Topiharanno guajia alcuna robbainan:^i che fia* 
no in loco ,cbe Gatti poffano hauere, fe il patron della nane compcrà Gatti in- 
continente , che ne potrà hauere per danari % o come che faccia , li metterà in 
nane , non è tenuto di refiitmre li danni, poiché per colpa di lui non faranno in* 
teruenuti^ 

i^Robba pillerà dannopercficrfilbata in verdo. Gap. 67. 

A incora feti patron della nane farà metter alcuna co/a in canto , che hà 
da intender in verde , tutto il danno è tenuto rifare . 

Come d ebbe dIcrfòttoSolaro. Cap. , 68* . 

F dtron di nane ò nomilo non debba fare di robba di alcuno mercante fola* 
ro a robba (Coltro mercante, eSrfe lo farà,eìr la robba che farà nel folarQ 
riceucrà danno per quella , che yà di fopra, il Tatrone della naue è tenuto re- 
fiitmre il danno. 


Dichiararion del fopradetto. Gap. 69. 

C ome che nel capitolo di fopra detto , dice Tatrone di naue 0 nauilio non 
debba fare di robba di vno mercante folaro, fe lo fa, la robba,che 

nello folaro farà, ticeuerà danno, Ità è tenuto del tutto mendare , imperò nona 
^ce, nè.dimofhyt come debba efiere intejo, ne per mal ragione , e percioebe in- 
fra li mercanti , & li patroni delle naui non poffa hauere alcun contrailo , li 
nojlri antecefforifi qumi in prima furono,e cominciomo andare per il mondo, 
volfero chiarire queHomodo , che feti mercanti che nella naue 0 nauilio met- 
ter ano robba,fe tutti ò parte h alieranno robba di pefo,fc il patrone delia naut 
farà folaro folamente delle robbe di yn mercante alla robba de gli altri ,fc^ 
quella robba della quale lui haurà fatto folaro, come è detto , riceuerà alcuno 
danno, è tenuto del tutto refUttàre: imperò fe nelle naui non yifarà robba di pc^ 
fofe non di yno mercante , che tutta la robba delli altri mercanti farà di t//- 
iuppo,fe quella robba che nel folaro a bafiofaràmeffa , riceuerà alcun danno , 
purché quella naue, ò nauilio, fia /ufficiente impomato , & che non faccia'ac- 
qua percopertanèper murate, nonètenutodi alcuna menda rifare , perche 
i I# ^ ffi^pr^fi^to in vfo , che mtauia debba effer fatto il folaro 


DIgitized byGoogle 


D E L MA R, E zf 

mliocheetntrariofmty^ècofti pericolofxche fi mettejfe la co/a del viluppi 
al («Uro abaffo , & la robba del prfo al folaro di /apra , perche faria la Naa^ 
0 Nauiiio a rifico di perderfi , perctochenon fi patri t reggere ; imperò fe fan* 
li mercanti, o parte vimetteranno robba di peJo,il patrone della Naue, o Na~ 
nilio debba mettere, & far mettere di tutto comminale nel folaro à baffo» 
per cicche danno non fi pofia venire, come è detta , caperle ragioni di /opra 
dette ferona qnejla mvda & ejuejla chiaramente li nofìri antectjfori , percioc- 
ché contrailo , ne fatica , ai mate non pojfa efler infra li patroni delle Nata 0 
Vauiliì , & li mercanti , che vanno per U mondo , 

Di robba che fi bagnerà nei caricare, o faricare. Cap. yo. 

D Eì fapere che vno fardello, o balla, o altra robb a, che fi bagnerà al ca^ 
ricare, o divaricare il patrone della nauenon i tenuto , tutti li danni 
che fono di /opra detti, <& fi diranno alti capitoli di mare, che paga la naue,ò 
patrone, rimette la fua parte icirciafcmo compagno per fe, perche ogni 
fo/a paga lanaue. 

Del caricar &diicariar le robbe» Cap. 71. 

A Verna douete faper , che il patrone della Vane debhe fare feaxtcar & 
caricare la robba, fe li mercanti fe ne accordano, efe nenfufie 
li mercanti fi debbano accordar, & è da intender che fuffino m loco fieruc^ 
con li marinari di caricare , & difcaricare • 

A ckc fono tenuti, o non tennri gli marinari del cariare. Cap- 7*» 

I Tdarinari fono tenuti di riceuer la robba alla porta, ma di Hiuare non fa- 
no tenuti ,fe il patrone della naue non haueffe promeffa alti mercanti^ fc 
baueffe promejfo, il patrone della naue, fi debba accordar con li marinari, fe li 
marinari vogliono, ma fe il patrone del nauilio è in loco fierile,e loro non tra- 
uano fachini ohuomini, thè facciano per danari Ji marinari fono tenutidi ca- 
ricar,^ fcaricare, e debbano effer pagati, come il nocbiero conofeerà che we- 
titano quelli, charann» caricato ófcaricato, equeflo fu fatto perche il patron 
ne della Naue non poteffe perdere fico viaggio, né li Mercanti ; mafe huornùù 
fuffmo, che per moneta fearicaffino 0 caricaffino, non fono tenuti li marinari , 

Di Stiuatori, Se & vctton;^li che il mcrcantemctterà in 
naue. Cap. 75. 

A Ncora é tenuto il patron agli mercanti di dare huomlni, che fappino la 
Naue fliuare,fe la Naue fìiua jltxau, & li mercanti li debbono pagare, 
tr d patrone di Naue è tenuto a li mercanti di portare gli funi pmni da ve-» 

fUre,e dormire, caffè eirvettouaglia di mangiare , tanto che fia bacante al 

.... . - - 
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mercante, imperochefe il mercante vi vorrà mettere vemuagUaper riuènie^ 
re, ò altre cojfe in la compagnia o huomo per lui, è tenuto pagare nolo alla 
Vane . 

Come il mercante debba haacr piazza nella Nane. Cap. 74: 

I L patron della Haue, debba dare pia‘:^' 3 ^a a mercantici Nochiero debbe fa- 
re venire il fcriuano, tl mercante, & à quello mercante debbe dare pik 
pia\^a , che da pik noto, clr guadagnò alla Naue . . 

Del liiocojfic de* feruitori de Mercanti. Cap. 75. 

P atron di Nane è tenuto a mercanti di portare la cajfa , & letto , & fiio 
feruitore & compagno /ufficiente nel viaggio , doue andar debbo, & deb- 
bali dare loco doue dorma, &fegli mercanti daranno tanto poco nolo , do è 
à fapere fe audarà in ^chri, in .Aleffiandria, in Armenia, in Barbaria, 0 iru, 
Spagna, 0 nelle bande di quelle parti , 0 ne verrà, Je darà di dieci ducati d'oro 
larghi in giudi nolo , non gli debba tffiere tenuto il patron di Nane portarci 
caffa,nèferuitore,nè compagni fendanolo, ne debba hauereloco di Mercanti. 

Dichiaratìon del fopradetto . Cap. 76. 


S E Kaue, 0 altro legno và in Barbaria, 0 in Spagna, 0 che venghi , il Mer- 
cante non dà venti pefanti di nolo per la medefma ragione di (opra . 

Di vettouaglia rubbata . Cap. 77. 

I L TatronediNaiie debba rcjlituire ogni vettouaglia che fujfe rubbata ', 
per mano di marinaro in nane . 

Di impedimento di mercante. Cap. 78. 

P atron dinaue debba afpettare li mercanti , fe impedimento ci farà 
fi il patrone della nane è fiatopagato del nolo dal mercante &■ il mercau 
te caucràla robba per paura ò per impedimento, il patrone non é tenuto refii- 
tuire il noi 0 imperoche tutta volta che habbia buone nuoue , è tenuto andare , 
tir port arda robba 0 mercantia deut li haurà promeffo , fi non pajferà termi- 
ne di due mefì. 


Di paura di mercante. Cap. 79. 

^Eilmercmte ha meffafua mercantia in naue, & per paura che haurà di 
firn mmict la vorrà cauare, cioè per armata ò per corfari, la può cauare, - 
fi* eerto, ormeerto cheli altri mercanti la cauano. Impero fi farà 
^0 mercante , che habbia paura, ^ per altra ragione che altri mercanti, ò la 
fm parte non^ m eaHti^no,h<^bia pagare nolo 0 accordar fi col patrone della 


nauc 
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nane in tal modo che ft tenga il patrone della naue per pagato perche il patro^ 
nene faognigiomo Jpefif,trfiumàmarinar/ , &confuma la Naue,&fcj 
meiefim». 

Come dcbbecflcrfaluau la robl^ a! Mcrcanfc che 
teme. Gap. 2 o. 

I L patron debba dare, & reflitnire tutta la robbaal mercante, effondo cer^ 
to che lui habbia pagato ò nò, fola fappia ch’egli habbia paura di qualche 
Vaue, 0 altro legno armato , & quando il detto 'Mere ante non fi tema , il pa- 
tron della 'Naue volendo , può farlo tornar nella naue , & fe non vele fi deb- 
ba conuenir col Tatron delia nane, per il mede fimo precedi prima, & fcj 
mette altra robba a rifpetto di quintalate , perche il Tatron ha r 'tceuuto dan- 
no in dar m angiare, bere d marinari, & tapaga, & di molte altre Jpefe. 

Pi che è tenuto il Patrone al mercante, die nok^crà à 
cantcìatc. Gap, 81. 

M arcante che noleggieri Naue i Nauilio a canterate, ciò è Ì faperethe 
il mercante debbadare quantitidi canterate, alta Naue, o Nauilio, il 
Tatrone della Naue ,o Nauilio, fin tenuto al mercante di portare più il quar- 
to delle canterate . In quefio modo che fe noleggierd trecento canterate , ^ 
il mercante rte hautrà quatrocento : H Tatrone gli debba porr are , ma in tal 
forma , che detto mercante fi debba accordar con il Tatron del Naudio , di 
quella parte delle Canterate avn tempo thè fra fufficiente;&’[eìn quel tempo 
fromeffo il mercante non ci le vorrà mettere, che tl detto patrone peffa noleg- 
giare ad altri mercanti a compimento di fuo carico, & feti detto mercante fi 
■vorrà afleuere di andare net detto via^ioùl quale hard propicffo à certa qua- 
tità di canterate, & farà lapromffa ^tacon carta, o con teftimonij, o ferino 
nel libro di naue , o nauilio per jeriuano giurato ; il detto mercante debbe ri- 
fare tutte le (pefe , che il patrone baueffe fatte per ragione di quel viaggio, fe 
htanTÌthtn ùnte babbi caricato tefiraherà, & fe di poi che bari alcuna cofa 
caricata il mercante fi efir oberi net viaggio , debba dare la metà del nolo , il 
quale hauerà promeffoalla naue, o nauilio fiacca contrafio, & il patrone^ 
del namltodelbc pagare la metà del fatario olii marmati, fila naue,o naui- 
lio bari tanta quantità di nolo ,che fuffe la metà di quello che patria baune, . 
quando hauejje fuo carico compiuto , il patrone della naue debbe mettere ftL> - -, 
ordine la naue di effarcic , & di altre cefi vece farle , & in quel modo ebcj 
bari promeffo allt mercanti, e debba tffer in ordine in quel tempo, che farà di 
accordo infra loro, e il mercante debba bauere efpedito lanaue,orauilio al 
tempo accordato infra loro, & tl tpercante del^e pagare il nolo fi contra- 

fio, & il patron di naue è di nauilio fi può ritenere pegno per ragione del nolo 
tanta di robba f che vaglia quattro volte tanto tome il nolo f che deue hauerc; 

. jj. 
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Di mercante die nol^gierà & di poi li eftraherà Capi 8 j." 

M Ercanti che noleggiar anno quantità di robba, o di canterate , & haue^ 
ranno à dare tutto il fuo carico ad alcuna Naue,o ad alcuno NamliOte 
fe li mercanti fi ifraheranno di dare , dr confegnare quella robba , o quella^ 
quantità di canterate y ò tutto quello carico, che noleggiato balleranno in- 
nangi non lo habbino fatto portare à mare tutto , ò la più parte ; non fono te- 
nuti di dare a quel patrone di quella nane o di quello Nauilio , di che loro ha- 
ueranno noleggiato » fe non piamente la fpefa, che il patrone della Naue, o di 
Vauilio hauerà fatto per quello viaggio : fe per ventura li Mercanti haueran- 
n 0 fatto portare al mare tutta quella robba, o la più parte , che loro noleggia- 
ta haueranno , &gli detti Mercanti fi efìraberarmo di andare al viaggio loro 
fono tenuti pagare il patrone della naue , o Nauilio , che loro haueranno no- 
leggiato , il tergo del nolo , che loro haueranno promeffe dare quando loro no- 
leggiorno . imperò Je li detti Mercanti fi efir aber anno del viaggio, di fòi che 
haueranno alcuna coja caricata , loro fono tenuti di dare al patrone della na- 
tte ,0 nauilio la metà del nolo , che promeffo haueranno :e fe loro haueranno 
caricato tutto quello , che haueuano a caricare,^ la naue o nauilio non haue- 
rà fatto vela, & loro fi voranno eftrahere del viaggio , fono tenuti pagare la 
metà del nolo, che promeffo haueranno . Et fe per cafo la naue o nauilio , doue 
loro haueranno mefio la robba, haueffe fatto vela,& loro fi voleffero eflrahe- 
re di detto viaggio ,fono tenuti di dar al patrone della naue , o nauilio tutto il 
fiolo,ehe promefio haueranno , & tutto queflo che difopra è detto , debba effer 
fatto fenga contrafto : imperò è da intendere che per qualunque di quesìe ra- 
gioni difopra dette, che li detti mercanti fi voranno efirahere del viaggio , nel 
quale haueranno promeffo quantità di canterate , ò haueranno nole^iato del 
tutto alcuna naue ò nauilio, che fu fengafraude , &fe il patrone della naue o 
del nauilio potrà prouare ò moiirarc alcuna fraude o Jcufa , che non fn(fe giu^ 
Sìa, quei mercanti fono tenuti dare,& confegnare tutto quello che nnlcggiato- 
ti haueranno, o che fi accordino con lui ,fe lui vorrà, perche é ragionefche co- 
me il padrone di nane o di nauilio é tentito,e obligato a’ mercanti : che li mer- 
canti fieno, e debbino effer tenuti al patrone di naue ò nauilio. Se però per giu— 
(la ragione non fi potranno feufare, come difopra è detto . 

Di Mcrcantcc’haiierà noleggiato robba , <5c dapoi la 
vende. Cap. 83 . 

S E ‘tlcuni Mercanti nole^ieramo naue, ò nauilio del tutto, ò in parte,è che 
li debbino d are quantità di canterate , fe gli detti Mercanti fi rimar anno 
di andare al viaggio per caiifa di vendita, che loro haueranno fatto delle rob- 
be loro , laqual robba , 0 mercantia loro haueranno noleggiata ad alcuno pa- 

ofono tenuti pagare quel nolo , che haueranno 

prò - 
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fromeflo.Ter qtuU ragione ? percioche è da intendere che quelli mercanti , li 
quali quelle robbe che haueuano noleggiate, che nella vendita che loro ne fan 
no, loro ci guadagnano : & ancora più il guadagno che loro ci fanno , che ci 
entra quel nolo, che loro haueuano promeffo di dare a quel patrone di Nane è 
di Nauilio , che loro haueuano nolegiato è ragione , che poiché li meren- 
danti guadagnano, fanno loro fatto, che liTatroni della Naue, ò Nauilh 
non debbano hauer danno. Impero è da intendere in quefto modo, che fe la na- 
ue, 0 nauilio ,che noleggiato fari, doueua caricare in quel luoco, doue il con- 
tratto del nolo farà flato fatto , debbe effer mejfo in potere de due boni huo- 
mini dell'arte del mare, che fieno degni di fede , & quella cofa che loro ne di 
ranno, quello debba e(fere feguito ; che il patrone della Nauo, nè gli mercanti 
non debbano ne poffano in niente contradire , &quel patto che il patrone^ 
della naue , o nauiglio fari con gli mercanti , in quello patto debbano efftr 
li marinari . Imperò fe quella Naue, ò Nauilio, che noleggiato fari doueua^ 
andare a caricare in alcun altro loco, & la Naue ò Nauilio fari giunto doue- 
ua caricare,^ i mercanti haueranno vendute quelle ro bbe , che nolegiate ha* 
Ueuano, ^ imercanti non le potranno confettare , Uro fono tenuti dare , ^ 
pagare tutto quello nolo ,chepromefi'o haueuano di dare a quello patrone di 
naue di quel Nauilio, che loro nolegiorno feno^a contrago , perche è ragione , 
che glilrltrcanti fiano tenuti, ^obligati alUTatroni deUenaui tutto , & in 
tanto come li "Patroni delle "N^iui fono a mercanti, che dura cofa faria, fe li 
Mercanti non fujfero tenuti a patroni delle nani, come loro fono tenuti a Mer- 
canti chepotria ejfere gran danno , & non faria ben fatto, nè giufla ragione 
che li Mercanti faceffero il fatto loro ; & li patroni delle Nani fujfero disfat- 
ti a fede de' Mercanti . Imperò fe quella Naue , o quel nauilio chenoleggiat» 
fari debba andare a caricare in alcun loco, drli mercanti li faranno d fape- 
re innanzi che la detta Naue parte di quel loco, doue fari fiata noleggiata, ni 
ancora hauerà facto vela ; quel tale contrago debba efine mefio in potere di 
due buoni huomini, come è di fopra detto , & per la ragione difopra detta fu 
fatto quifio capitolo . 

Di cantcratc . Cap. 84. 

I L Patrone della Nane è tenuto al Mercante di portare le canterate , che^ 
hauerà nolegiate del mercante, & il mercante debbe pagare il nolo in quel 
modo, che fi accorderà con il patrone della naue. 

Della Robba caricata, che il Patron non fappia. Cap. 85. 

S E il mercante metterà più robba in naue di quello , che hauerà nolegiato 
col patrone: il detto patrone può pigliai^ di quella il nolo che vuote. 
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Di poco Nolo, & affai Nolo. Cap. tó. 

F Acciaino conto chevao mercante dia al "PatrOtte della Nane vn ducato , 
per cantdro :&ha ajfuuruto tanti cantàri come faranno, «ir di poi vef 
rà vn altro mercante, &gli darà del cantdro tre ò f:tatro ducati , il VatrofLà 
della Sane debba portare, e mettere tanto tvno come Coltro in buon loco, 
e guardifi il Tatrone della Nane , che tanto refarà alt vno come alC altro, fe^ 
danno pigUaffe. Et non debba lafciare di portare la robba di quello di prima , 
perinfmo che h abbia fuo carico : dr é tenuto il Tatrone della Nane di portare 
le robbe infino à compimento . Jmpefò canato quello compimento delle dette 
canteràte , il Tatrone della Uaue li può domandar tanto , quanto vorrà per 
cantaro , feilmercante non fi farà acordate con lui, che per quella rapone li 
dia quello che ci metterà di pià,drto debbefar /apere nel termine, chefiac- 
cerdorHo in/ieme . 

Se il patrone la feierà robba noleggiata. Cap. 87. 

S E alcuno Tatrone di Vaue,ò di Nauilio, noleggierà, ò hauerà noie ggiat§ 
alcuna robba di mercanti, à fcriuano per lui con carta òcon teflimonij, ò 
infra loro farà data la fede, ò fuffe fcritto al cartolario di Naue, i Nauilio • 
Il Tatrone della Naue, 0 Nauilio i necefjario che carichi detta robba , che-» 
noleggiata harà , & fe lui non la potrà portare, dr In lufcierà tutta ,& cheli 
THercanti li diranno, che felui non laportd, rimancrà per fua : fe il Tatron^ 
della Naue , b Nauilio non fi accorderà con i detti mercanti innanzi che fi 
parti, quella robba, che come dijopraé detto, lafderà, ò harà lafdata debba 
rimanere per fua , & U detto Tatrone di Naue , ó di Nauilio è tenuto di dare 
a detti TAercanti altra tanta di robba quanto fuffe quella che lui baurà lafi ia~ 
ta , ò tanti danari , come vale ,òy alerà fimigliante robba di quella in quello 
loco, doue lui farà porto per jearicare, ò in quello loco doue Ini la douena por- 
tare. E fe la detta robba che rimafa farà , fi perderà ò fi guafterà in tu tto à 
in parte, debba efferperfa a detto Tatrone di Naue, ò Nauilio , che fopra lai» 
cohditione di fopra deità harà lafdata : &• fe per cafo tutto quello che il 
Tatrone della Nane, 0 Nauilio porterà nella fua Nane 0 Nauilio, ó da inten- 
der quella robba , 0 quella Trlercantia che ha porterà, fi perderà dd tutto 
per alcuno cafo diventura : e fe quella che rimafa farà, fi faluerà: dtbb/L» 
effere faluata a detto Tatrone della Naue , 0 Nauilio , &( fcr perfa a Ttler- 
eanti di chi fiata fuffe . Et è ragione , che come il detto Tatrone della nane, 0 
nauilio era tenuto di refiituire a detto Mercante 0 Mercanti tanta di robboj , 
come quella che rimafa era, ó tanti danari come fimiliante robba dt qui il 
vaU iia, 0 valeffc in quel luoco , doue lui la doueua portare. Et fe per qu elLu 
robba chcrmafia farà, doueua, e debbo effer perfa a detto 'Patfone di naue, 0 
di nanUio-.^cofiè r.igione,clìe fe tutta la robba, che il detto Tanvnc di n.iur, 
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• (/< ìJmìUo porterà, fi fiderà per alcuno caf» di Ventura ,& quella eherh 
mafa farà fi falueri ,debbaifferfaluttìa a dettoTatrone di Uaue,o diUaui- 
^0 y & perfa a detto Mercante , 0 Mercanti . Ter qual ragione ? perdo come 
non feria ragione , nè equdità , che li Tatroni delle naui odelli nauilijy f afferò 
ne debbinoLejfer di peggior conditione che li detti Mercanti . it fe per ventu^ 
ra la B^obba,ch' il Tatrone dell annue porterà nella fua nane o nel fuo'Naui^ 
lio fi faluerà, & quella che ntnafia,farà fi perderà : il patrone della nane 
0 uauilio è tenuto di dare come di fopra ò detto a Mercanti. E fe la ^obba cha 
tknafa farà fi perderà- debba ejfcr perfa al detto patron di nane y érfe quella^ 
chf nella nane onauilio porterà fi perderàin tutto per alcuno cafo difuentura 
gir quella dre ritnafia farà fi faluerà debb,teffere del patrone della Naue y& 
il detto patrone non è tenuto dare mente a detti Mercanti > & fe la dett.zj 
I{òbba che nella naue porterà fi faluerà > H detto patrone della nane è tenuto 
a dare a detti mercanti , tanto come di fopra è detto. Saluo imperò che li detti 
mercanti fono tenuti eflrahcre di quel pxetioyche detto patrone di naue darà 
0 debbi darCy tutte quante le fpefe che loro furiano ò boriano a fare ,fe il detto 
patrone di Naue haueffe portata quella t{obba,cherimafafufJe,faluo che Icj 
vettouaglie , non fono tenuti li detti Mtreatui di eflrahere per ciò) come li det- 
ti Mercanti per il fìmile tengano a fare fpefa di vettouaglia > come fe Iru 
\obba hauefjtno portata Et perciò non è ragione che lavettouaglia fe ne cha- 
- ut : & fe per ventura la B^ohb-i che detto patrone di naue porterà nella fua.» 
nane o nauilioy non fi perderà in tuttOy ma in partty quella perdita tde debba 
eficr cpnteua,efr cauata di quella \obba che rimafa fera per foldo, & per 
Jira del fretto yfbe il patrone della naue è tenuto dare a detti Mercanti per la 
l\pbba che rimafa fora. .Ancora piu , fe la naue , & nauilio getterà per alcun 
cafo di fuentura , quello gietto debbe effer contato, & canato di quella l^pbba, 
^ che farà rimafa per foldo, & per lira, del pretto di fopra detto, effe per ven^ 
.tur a tl fanone della naue porterà vna quantità della Rjobba, che noleggiata.» 
haurà, ef lafcierà l'altra quantità , fe li detti Mercanti li diranno come di fo- 
pia è detto, il panane della Hque è tenuto conte di fopra è detto in qucflo ca- 
^ pitoìpjmedefnqo. imperò feli detti Mercanti veder anno che la loro Efbbari- 
ntaue de f tutto, ò in parte, ^Jero no diràno ne metteranno al detto patrone di 
Vane la conditione di fopra detta, nè altro connato li faranno ,oper ventu- 
ra il patrone delUnaue dira a [ara dire che Sgobba rimane, che è di loro. Se 

fopra quello di fopra detto li detfijdercanti niejite non diranno, nè coatraSie. 
. xannoyuilft conditione dlfap( 4 ,i(ettanfm metteranno, fé la fopra detta ròbha 
riiftane,^fif^rdc, debba effere perfa q detti Mercanti) per qual ragionai per 
, 0 , ciò, còme li detti mercanti nott iiffero nè eontrafiorono nè metterono contraila 
quando loro videro^ , che la robba loro rimaneua del tutta, o in parte al detta 
patrone, dì natte laconditione di fopra dettai che fe lo haueffero fatto fe la rob- 
.^^ba rmaneffexf fi perdeffe non faria nè fora perfa per detti Mercanti, an\i 
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fora ftrfa al detto fattone di naue. incora pii che fé loro bauejfero detto, ^ 
mefja la eondirione di /opra detta al detto patrone della Nane: il patrone deila 
yiaue l'hanetia lafciata in buon ricapito ,fe lui vedeffe» o fitpefi che rmaneu 0 
per fua.udncora più, per altra ragione che come il patrone dellaNaue yede~ 
HA ciré la B^obba rimaneua che era di loro,&" li detti Mercanti a niente noHm 
conrraftorono, nè la conditione di /òpra detta non li dijjero, appare che è fmi- 
gliante, & di ragione che li detti Mercanti non fi curarono [eia loro I{obbfL»^ 
rimaneua , quando loro al detto patrone della naue a niente non contraHora- 
no,&la conditione di [opra detta nongli metterono, ^perciò è ragione ^e 
ia I{pbba che rimanerd, come di [opra è detto, fia che fi perdao non fi perda , 
fìa& debba effere de detti Mercanti, & fe per auentura gli detti t^ereanti 
diranno al detto patrone di Naue , che lui faccia nolo di quella I[pbba che ri- 
manerÀ ad altra naue, o ad altro nauilio, & fe il patrone della nane la noleg- 
gierà, come di fopra è detto,fela detta ^obba fi perderà del tutto inparte,* 
fieonfumerà, ò piglierà alcun danno, il patrone della nane è di niente tenuto > 
poi che con licentia&‘ volontà de detti Mercanti Phauerà noleggiata. Imperò 
fe il detto Tatrone della Nane, o di Nauilio la noleggierà o la metterà in al- 
tra Naue, 0 Nauilio fem^a licentia, e volontà de detti Mercanti t^di chi la det- 
ta Hpbbafarà. Se la detta ^obba fi perderà del tutto'ò in parte ,ò piglierà al- 
euno confumamento, o alcuno danno;il detto "Patrone di Naue ò di Nauilio è 
tenuto del tutto a reflituirerptrciochecome di fopra è detto l’hauerà meffa,cr 
noleggiata in altra Naue o in altro vafello finita volontà , & licentia di dotti 
Mercanti, & è ragione percioche neffìmonon ha, nè debba hauere mtere iru 
altro , fe non tanto come quelli di eh i farà gli voranno dare o gli haiteranno> 
dato. Et fe per ventura faranno alcuni Mercanti icbè baueranno noleggiata 
la fua \obba à detto Patrone di Naue o di Nauilio,& iidetto Mercante ha- 
uerà noleggiata, ^mofirata detta I{pbba;fe il detto Mercante dirà al detto 
patrone di Naue o Nauilio che lui fi hà da partire ejrper niente non può rima- 
nere, che il detto Patrone di Naue dia ricapito à quella fua l{p bba. Se il detto 
Mercante dirà come di fopra è detto & il detto Patrone di Naue o di Nauilio 
concederà, fe fopra quejio di fopra detto il detto Mercante fe ne andeii con ii- 
eentia,elr con volontà del detto patrone di Naueo di nauilh fopra It ragioni, 
dr conditioni di fopra dette, dr accordate infra detto Mercante, e detto Pa- 
trone 0 Naue, o Nauilio , il detto Patrone di Naue gli è tenuto di poi tare fa^ 
fopr adetta I{pbba , che lui c ome di fopra è detto hamà hauuta , & ricenuto-, 
nella fua racomanditài fatuo in cafo di venturUife a interaeniffe au'anti che lui 
la habbia caricato o dipoli II detto patronedeÙanaue del e^odi fopra detto 
nongli è tenutoipertbe f per ciò come neffimaricene racomiindità à danno fìto, 
drper ventura il detto patrone delta natte o di nauilio la lafclerà, è tenuto' di 
relbtuire de di dare à detto Mercante tanta robba,come ^ella era, ò tanti da- 
nari come valeua b vaieffe fimigliante Efibba di quella, doue il detto patròne 
• . ^ della 
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della naue douma » &dabb* fare porto per ^caricare, ò in quel loco doue Lt-»- 
detta \obba bauerà ^omeffa di /caricare : e la l{obba che rimafx farà debba 
cffere del patrone della naue ò del nauilio, b fuffe perfa o riftorata, poi che co- 
me di /opra è detto « la hauerà bauuta & riceuuta à fua racomandità , & iru 
fua guardia. Saluo in cafo di fopra detto fé inter uenuco ci farà innan'^i ,che lui 
fhabbia caricata i dipoi.Imperò fe alcuno mercante hauerà noleggiata la fua 
robba ad alcuno patrone di naue o di nauilio; con. e la detta ^jobba farà no 

leggiata il detto mercante fe ne andarà j poniamo fe ne vada con licentia del 
patrone della naue ò fenn^f conche il detto patrone della naue ò del nauilio 
te riceua fono fua guardia ò fono fuaroccomandità , come di fopra i detto . 
il^fando il detto patron della naue 0 nauilio douerà,o vorrà caricare,/! il det- 
to patron della naue o nauilio, conojcerà o ttouerà la fopradetta robba o huo- 
mo per lui, lui la debiefare caricare, & metter nella naue : &feluio buomo 
pfr lui la. detta robba non conofetrà, nè trouerà, quando il detto patrone della 
vane fard caricare fe la dena robba rimarrà fi perda, ò non fi perda , il detto 
patron della nane o nauilio non i tenuto di niente al detto mercante/^he come 
di fopra ì detto, fent farà andato, di menda fare della detta robba , che come 
fopra è detto rimafo farà. Saluo imperò fe il detto mercante, che fe ne farà an- 
dato come di fopra è detto ,eil detto mercante lafcierà o haurà lafciato alcu- 
no permofiraria deuarobba al patrone della naue, o a huomo per lui,ò al fin 
nMO,^umdo lui caricherà o farà caricare, fe quello ilquale il detto mercan- 
te haurà lafciato per dimofirar , ^ per confegnare la jopradetta robba , e lui 
mofirerà, e la farà confegriare quando il detto patron della nane caricherà , o 
huomo per lui ; sii detto patron della naue, o quello che per lui farà ca icare 
non laporteràaonon la farà caricare, & metterneUa naue o natàho,fela det- 
ta robba rimarrà fiaebe fi perdalo non fi perda,che il detto patrone della na- 
ne è tenuto tutto,et in tanto come fe il detto mercante ci fuffe pre finte, poi che 
, hatiea,o haurà huomo in loco di detto mercante che la detta robba configntrà 
,0 vorrà confegnare.ln qu^o modo:mperochefeilfopradetto mercante o quel, 
lo che in loco di detto mercante farà rimafo per confegnare la detta robba , lo 
poff prouare,et fe il detto mercante, o quello che per lui farà rimaflo,per cofe- 
gnare ladetta robba, quello che fopra è detto prouare potrà , il detto patrone 
"di naue è tenuto di refiituire , &• di dare al detto mercante tutto , & tanto co- 
nte di fopra è detto nelle altre conditioni fopra dette, efr per quella ragionc-t 
medvCma. Imperò fi detto mercante prouare non potrà quello che nel fio loco 
farà rimaflo per confignare la detta robba , non la haurà mofhrata , nèconfe- 
gnata,fi fopra quello che di fopra è detto fia che fi perda, o non fi perda,il det- 
)o patrone delia naue o di nauilio, non è tenuto di neffima cofa rifare al detto 
mercante, poiché detto mercante f haurà lafciata a mal ricapito,^ è ragione, 
che per il detto male ri capito, che debba eg^e, efi fia del detto mercante, poi- 
ché luì medefimo filo merita. Saluo imperò thtte le fpefe, & tuttole cofe , iru 
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cheti detto patrone della nane fta tenuto rifarey& reSUtuire a 'detti Mercanti 
intuttele cofe,& per tutte: Salito dellavettonaglia. £t fe per ventura quan- 
do il detto mercante fe ne farà andato, & il detto patrone della nane batterà ' 
ricevuto nella fita guardia, o nella fua recomandità la robba dello detto mer- 
cante, fe il detto patrone della nave la nolegtiera,o la metterà iti altra naue ó 
in altro nauilio,fe la detta robba fi perderain tutto, à in parte, ò piglierà al- 
cuno danno , ò quella naue , o namlio, neiquale l'hauerà meffa o noleggiata', 
non farà coli prejio in quel loco, doue la detta robba fi debbe foaricare, come 
lui farà con quella fua naue o namlio, & quando la ietta naue o nauilio ver- 
rà con la detta robba , non vaierà tanto , come faceva quandoltìi venne con 
quella fua naue o nauilio : di tutto queìl» danno che la detta robba hauer'a , il 
detto patrone della naueonauilio e tenuto del tutto a reflituire, percioche lui 
thauerameffa tir noleggiata in altra naue o nauilio, fentt^ licentia di quello, 
di chi la robba fora. Imperò fe quando detto mercante fi partì dal detto pa-i 
trone della nave o nauiUo,fe infra loro fufie accordo, che fé il detto patron dèl- 
ia naue o namlio portar non la potea , che il detto patrone dellanaueona uilio 
la potefie noleggiare in altra naue o nauilio , & fe infra loro tali patti , come 
di fopra è detto , accordati faranno ,fe il detto patrone delta naue o nauilio 
la noleggierà fatto lo conditione di fopra detta, perdafi la robba o hWfi per-' 
da, 0 pigli danno onoro venga quella nave o quello nauilio piit preflo , o pià 
tardo , nella quale lui f hauerà noleggiata, che il detto patrone dellà\naue'è 
Vauilio non è tenuto di niente a rifare :poi che lui fi è accordato con il dettin 
mercante , quando da luifipartl , che fe Importare non lapotcu.i, che noleg- 
giaffe altra naue o altro nauilio . Se imperò il detto patrone della naue noti» 
i'hauerà lafciata in quello loco, doue il detto patrone della naue caricò ;&fe 
il detto Vat. one della Naue la noleggierà ad dtra naue,o altro nauilio, fe quel- 
lo Vairone di quella naue o di quello nauilio, che la detta rebba li hauerà no- 
leggiata, la lafcierà, vuol tanto dire , che la detta robba rimarrà in quel loco, 
doue lui caricherà , lui è tenuto rifare al detto mercante di chi la robba fanà 
tutto, &in tanto come fe fuffe quel pati-one di quella natte , nella , quale il 
detto mercante l’haueua noleggiata fe portare non la potrà, & in tutte quelle 
conditioni obligato, che era il primo, aiquale lui l'haucua noleggiata . Saluo 
imperò tutti patti & concordie infra il patrone della nane , é- gh mercanti 
fatti, ^ promeffi per alcuna ragione, in tutte co/e & per tutte, & per fu 

ragion di fopra detta fu fatto queflo capitolo . 

Di Patrone, chcJafckrà robba noleggiata. Gap. 88. 

I L Vatrone della Naue o nauilio, che noleggierà I{pbba con carta, o con te- 
(limono, 0 che fuffe fcritta in libro, o che fuffe datta la fede infra loto, è 
tenuto portare quella B^pbba,etfe la Sgobba rimarrà, che il patrone del nauilio 
non la porterà , q non la po^a portare, lui i tenuto di dare di reflUv.kt -al 
' ~ Mercante 
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Mercante la fua V^obhajaquale gli haueuq noleggiai»^ t^y ale tanti danari 
fne vaierà in quel loca nelqùale il naifilio farà porto per [carica>'s , . Se imp^ 
il patrone del nauilìo non /t farà accoriatoconli mercanti innàntt^'che ilitm 
mio parta di quel loco, doue la robba hauerà noleggiata , tir fe la robba rt-^ 
Marra &p perderà, che ilpatrone del nauilio non (tfujfe accordato con il wer- 
cà»n, debba èjfeie perfa al patrone del naùllio^ & il patrone del nauiliò i te- 
nuto di dare al mercante come di [opra è detto; per ci è fu fatto quefio capi- 

tolo, che molti patroni di naiuHj al principio che pigliano viaggio, fanno gran 
mercato del nolo, <^r quando il viaggio è pigliato, troudno rooba,diche l'huo- 
mo paga grande noto, &fe qucftacùnditkneàton ci fkffè, la robba rimanerla 
di pocottolo, & porteriano qftella, della quale baue{Jìno.aJfai nolo. - ■ , 

Dir(^ba noleggiata per alcun loco fapiuo fé piglierà danno. 

Cap. ‘89* • ' 

P .Airone di nane o di nauilio ,cbe fuffe in alcun loco & noleggiaffe V^pbbxj 
di Mercanti per portar in altro loco, ilqual loco farà nà accordato infi à 
loro : e dibifogno che detto patrone di nane la porti in quel locò , doue hauejfe 
accordato, pronte jfo a mercanti còti quella fua iiaue . Et fe il patrone della 

nane la metterà in altra nane ò nauilio fens^ licentia de'mercanti , fe quella 
naue o nauilio , nel quale lui mejfa l’hauerà , fuffe maggiore o miglior eh il fua 
nauilio :fe quella robba fi perderà, oguafterà,o quello di ibi la robba far à,ne 
patirà alcun danno, o hauerà à far alarne fpefe. Il patrone dellitnauc è tenu- 
to rùHituire tutta quella robb/tl che pérfa farà, & tutto lo intereffe, ebe quella 
di chi la \obba farà,'hatiérà hauuto, ér debba effer creduto perfuo Sacrameli 
toi imperò feilpatroné' della naue farà fapere ai mercanti , che non vorrà 
andare in quel loco , nelqùale luthaueua promeffoai mercanti di portare la.» 
robba loro, gjr lui dirà a i mercanti, che lui la vuole metter in tale nauiliò , fé 
'gli mercanti lo concederanno il patron della naue la può ben mettere , ma feti 
Mercanti non vorranno, lui non re la debba metter ,&fcce la mette i tenuto 
còme di fopra i detto. Imperò fe H mercanti lo concederdao,& la robba fiper- 
~derà 0 fi guafterà il patrone della naue no è tenuto di noffuna cofa*rifitre,poi 
l’ffceeo» Volontà, & licentia lo hauerà fatto, ò della più parte delli mercanti . 

' Di cfarda de’marinaEi & nochicro, de da far mettere la Robba* 

Cap. 90. 

I l Tatrone della "Naue è tenuto à mercanti ihauer la effarcia, che lui l ha~ 
dirà detta tr mofhrata per firjtto , ó tutto & in tanto come hauerà detto 
in prefentia del nochiero, év deMarinari: & non può gettare nochiero nè ma- 
rinari fen7(a licentia de mercanti, fe nonà capo del viaggio, nè vendere, nè da- 
re ejfarcie^è niente che appartenga alla naue, eir il patrone della na nane i 
tenuto di far mettere la robba atlilkoi marinari, 
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fi df tener etfO ad alcuno NaniUo,feim ne figlierà ohauerà pigliato ftlarhò 
feruitio : Seti detto Nauilio > del quale lui jMorio > ò feruitio sanerà hauttto , 
fi perderidi fatto fin putte y ildittoTatrùnedeUa NaueJ tenuto reiìituire 
tutto il danno t che quello hlauilio, del quale lui hauet'à pigliato falnrio, o fer- 
■tótio haueri foHenuto ò hauutot & la robba che nella detta ì'taue farà per fai - 
Ào ò per liraóse imperò il detto "Patrone della Naue , che il detto Jalario ò jèr~ 
ttitio hauerà hamto , non fi accordaràt o non fi farà accordato, dipoi ò inaan- 
T^rO quanàod detto falatio,o fertdtio,hebbe da dettoP attendi Nauilio , cl>e 
la deua paurahaueri :cbe ft alcuno cafodi'Ventura ci venifie , che lui , nè la 
Naue^è niente eh" in quella fufje non fitfje di niente tenuto di refttiuire : il caf» 
di ventura è da iatender,<helut'haueffedalafciar detto capo aidct^o N audio 
per fortuna di mal tèmpo, 0 per fionda di cattiui nauili , 0 perfetta di loro ini- 
mici fi per fon(a di mule genti; e feil detto PiUren della Naue ch’Udetto fdta- 
xfiofi fermio hauerà hauuto , dirà o hauefiè detto come di fopra t detto , con U 
dettoPatrmeedi nauiiio,che la detta paura haueua , il patrone delia naue , nè 
•ia nanefié niente, che rulla mote fu^ ,non fimo tenuti di rtftituireper la ra- 
pane di fopra detta,& poiché con il detto patrone del nauilto , dqttale il detto 
falario o feruitio li haueua dato,o liètenuto di dare,ohaueJfe accordato, quan- 
do il detto falario o JèrUitio hebbe , o dipoi ,'o innanzi, imperò ogni patrone di 
naue,o di nauilio fi guardi, & fi debba guardare quando accordo , o prontefia 
farà con alcuno o con alcuni, fia che il detto patrone della naue non h abbia fa- 
iario 0 feruitio , o che ne habbia : che il detto patrone della naue farà la detta 
fromejfa fen'ga licentia, & volontà de mercanti , che'neUa naue faranno , o 
robba ci metteranno ò hauerannomeffo ,fe cafo alcuno ci interuemffe , li detti 
mercanti non fono di niente tenuti, 4 »^f fe li detti mercanti danno, o ingiuria , 
infconcio ne patiranno alami per la detta promeffione, che detto patrone del- 
la naue hauerà fatta, o farà con alcuno , o con dtiod fem^a licentia , eìr vo- 
lontà di detti mercanti , il detto patron delia naue è tenuto di tutto reflit uirc , 
fe la naue ne douefk effer veduta.^ ancora li beni del detto patrone della nu- 
itefetrouati faranno per la ragione di fopradetta fufatto quejlo capitolo. 

Del cafo di Getto. Cap. pj. 

I L Patrone della Naue è tenuto che non Getti nc facci Gettare per infino 
che il Mercante habbia Gettato alcuna cofa,& di poi può fare Gettare fino 
•a faluamento, &• in quel ponto può l'accordo fcriucre il fcriuauo tanto quan- 
to fe fuffe in terra , cfril Patrone ci debbe mettere per tanto quanto vale la 
m.tàdellanaue. 

» 

. Di RobbaGettata . , Cap. 94. 

T ytta la I{obba che farà Gettata di Naue o Nauilio , per cattino tempo, ò 
per paura di Nauili artnati , debba effere contata pec foldo ^pcr tira^ 
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.disutta Uj{pbba, 0 - h mue o muiUo debba f agarg in queflt Geu^ ptr l<u 
^metà di quello che vale . , . . ^ 

't ‘ • In che modo fi debba cornate là Robba Gettata'.' Cap. 95. 

L ui naue 0 muilio che getterà B^obba, come di [opra è detto: fi debbe coa- 
tare in queflo modo , cioè che- fe Getterà innaaT^i che fui mez^o viaggia^ 
doue habbia andare , debba ejfere contata come cojiaua in quel loco , doue fi 
farti la latteo Namlioj & fe hanerà fatato viaggio, debba ejfera^ 
contata come vaierà in quelloco doue la nane onaiMio faràfortoa ladettai» 
mercantia gettata a quella che rimafta farà. 1 v, .. , 

' Come debba efler pagata RobbaGetlàta’.'Cap. 96. 

S E alcuno Vatrone di Naue 0 Natùlio hauerà caricato il fuo Nauilio di 
Eobba di Mercanti , per andare a caricare in altro loco , il quale locot 
farà accordato infra il Vatrone della Naue 0 Nauilio, & li Mercanti, an- 
dando in quel viaggio, interuerrà cafo di ventura, che per cattino tempo 0 per 
Nauifi armati d'inimici 0 qual fi vuole altra ventura ; lui hauerà a Gettare^ 
di quella R^obba che porterà vtta quantità : quando il Vatrone della Nme a 
del Nauilio ,faràgionto in quel loco , nelquale doueua {caricare con la Nane 
0 col Nauilio , & con quella Robba che rimafia farà : il Vatrone della Naue 
ne 0 del Nauilio debba fare in queflo modo : che innanTf che lui confegni nien- 
te di quella Robba, che reflaurata farà a quei Mercanti,, che la debbono ticer 
uere, à di chi farà , lui debbe , elr può ritenere a fe tanta di quella Rfibba , che 
reflaurata farà, e che lui hauerà portato col fuo Nauilio di ciafeuno Mercan^ 
te, che gli fia bafìante , & che li bafìi a quel Getto, che fatto farà . , Et ancori^ 
piu, pei cioche il Vatrone della Naue 0 del Nauilio nè[alli Mercanti di chi farà 
quella Robba che farà Gettata, non pojja tornare a damo ne a perdita , nè a 
ingiuria ,percioche affai ci perde ciafchuno . ancora più accioche loro nonL. 
hauefero andare dietro a quelli Mercanti ,ne a pregare quelli , di chi quell/L» 

Rjobba fujjeche farà reflaurata ;&qutlGeU 0 debba effere contato come cbf 
Getterà, & il Vatrone della Naue 0 delNatiilio è tenuto metterci per la metà, 
cioè per la metà, di quello che verrà la naue ò nauilio. [Ancora più fe lo pa- 
trone della naue 0 nauilio dimanderà tutto il nolo deila Rjobba Gettata , come 
di quella che farà refiaurata ,gli debbe ejfere pagato , come fe tutta la robba 
fujie fai nata, & il Vatrone della naue 0 del nauilio è tenuto mettere iru 
quello Getto che fatto farà per tutto quello nolo che riceuerà perjoldo & per 
(ira come farà quella Robba che farà reflaurata; Ver qual ragione è perdoche 
il Vatron della naue 0 del nauilio hauerà hauuto nolo di quella Robba che farà 
Gettata , come di quella che farà faluata ; & è ragione dipoi che lui vuoici 
nolo tanto delia Robba Gettata come di quella che farà refiaurata , che lid ci 
aiuti a rifare, ^ per le ragioni di fopradette fi debba pagare tinto il nolo 

1 "» 
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M ditto getto. Imperò fe lo patrone della naue 0 del naudio non dimanderà , 
né bamt ^ «O” \obha che reBaurata farà , di ejudlo nolo tale il 

patrone della natio o nauilio non è tenuto mettere parte al Getto , ciré affai ci 
perde poicheperde tutto quello della Sgobba che faràgettata, 

, La cerimonia j che fi debba fare in cafo di Getto. Gap. 97* 

N jlue 0 Nauilio^he correrif ò foSkrràfòrtma di cattiuotempo: fc il Va- 
trone della Naue o dei Nauilio vede , o conofee che loro fono in ventura^ 
&co»ditioue diperderfì : fe il loro nonCtttmo . Il Vairone della nauedebaa 
dire ^manifefiare a tutti li Mercanti» &inprefeutia del nochiero, &di 
tutti quelli che nella naue faranno : dicendo , Signori mercanti fe noi non Gep* 
tiamo» fiamo a grande ventura eSr conditùme di perdere le perfone,e^la i^oé- 
ba» & ogni cofa che è qui » &fe voi altri Signori Mercanti vale teche Genia- 
tno con la volontà di Dio , potremo faluare le perfine , & gran parte delltL» 
Jtyobba ; & fi noi non GettiÀno fiartto a ventura & conditione di perdere noi 
medefimi» & tutta la ^jabba»cir fi li Mercanti fi accorderano del Gettate tut- 
ti, 0 la più parte ; allhora loro poffono gettare . Imperò fvno de Mercanti , fi 
tutti non poffino , debba cominciare a gettare ;& di poi che il Mercante , o 
Mercantihaueroìino Gettato qualche cofa , dipoi può Gittare ò fare Gettareil 
Vatrone della Nane per inftno afaluamento : in quel cafi , &in quel ponto 
può U firmano Raccordo fcriuere» come fi la Naue teneffiproifio in terra; eJ* 
fc il fcriuano non potere fcriuere , li marinari pofiono far teSlimonio di tutte 
le concordie drproiiiffioni , che fuffino fatte infra il Vatrone della Naue , 
li Mercanti , poiché il fcriuano non hauerà potuto fcriuere al cartolario, per- 
cioche fraude niffuna non poffa efere infra ù Vatrone della Naue , li Mer- 
canti delle concordie & promiffwni ,che infra loro faranno fatte, & fi per 
aùentura nella Naue non ci faranno Mercanti , in quel cafi & in quel punto il 
Vatrone della Naue debba & può efer Mercante, & quello che lui farà , deb- 
helo fare con conftglio del nochiero, & de' compagni , & di tutto comunale^ 
della naue, ^ fi lui lo farà con configlio di tutti quelli, che di fipra fino det- 
ti, e il detto patron della natte farà gettare , debba effir tanto tenuto per fer- 
mo, come fi tutti li mercanti ci fuffino , ò in tanto come fi tutta la robba fuffi 
flel patron della naue : & il patron della naue é tenuto mettere in quel getto 
per quello che vaierà la mità della naue, & li mercanti di chi quella robba fa- 
rà, non debbono contrafiar in quel Getto, per quella ragion che di fiprti^ 
è detta farà fatto, & quello Getto fi debba pagare per fildo , & per li- 
ra , in quel modo che la \ohba farà Gettata , gir fu fatto per ctò quefio 
capitolo, che ilVatrone della Nane , o del Nauilio può effir Mere ante iru 
quel cafi , gr in quel ponto , cheMercanti noti ci faranno , thè fi il Vairo- 
ne della Naue non haneffe poter in quel cafi di efier Mercante , le piu voltLf 
fi perderiano le perfine, & la Naue, gr le mercamie,& per quefio deb- 
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h ,& può ejfcre tl patrone della nane mercante in quello cajb^ c> in quel 
to, che li mercanti non ci faranno, ^ wkie più gettar vna quantità di rotba 
che fe perdejlero le perfone , efU nane , & tutta la robba, • v • * 

Di manifciVarc fobba àì fermano . Cap. ‘98. - 

M Ercanti debbano manifenar 'la ipbbaal fcriuauo, quando lanaue ha^ 
uera fatto vela fe niente ci haueramomeffo che fitfìe ferino , eSr-fca 
fi trouerà alcuna cofa, che loro non haueffero manifeflato; loro debbono pazar 
il maggior nolo moltiplicandi per camerata , chénella detta non fi paghi • 
perciò come di naMo ce l*hauerannomelfa : g^fe per ventura loro non los 
haueffero mamfeBata, quando la nane baueffe fatto velaje fi getterà ofiba- 

mrd ,0 fi perderà, non li faranno tenuti refUtuire , poiché manifefiata nona 
Ikaueranno, ' ■ ’ : '■ < 

. \ 

Di entrar nel porto . Cap. 99. 

IjJÌl * marcanti , & fe et entrari, che il mercante fiiffe iubittfo di 

alctma ctfa, tatto U damo che haaeffe U Mercante, ii debba refituire la Na- 
ne, & quefto debba fcrtuere il fcriaano, ancora che la naae non haacITeproif. 
fein tena . imp^i fe U Tatrone della Naae haaeaa alcuno bifogno.deUah 

dtraMercanthchelmnonfuonauigare.chediexarcia bidibifomo.o infor- - 

f li marinari ci hanno confentito. LLì 
fe alcuno corfaUo galere ctfari, e he fac effe paura al mercante, ìlpatronLt 
della nane non et pilo entrare fenga volenti di mercanti , &fe il merchi 
p.glterafopra dijj, o che nonbabbtarif^uardo, & dica , io non voglio éntrart 
,« quello porto, del danno, che ne leguTteri, il mercante è tenuto di rifare , ■ 

Di pronjcfradi;mcrcante al patrone, Cap. loo. 

. che il Mercante prometteri al Tatrottci idibifotnoche 

aeri ^kltTcJlITfl' t poniamo che il Mertaìte ha- 

^cra fatta ca.ta.o al cartolano fuffe ferino, il Mercante oli debba tutto atten 

che ht ^«'‘C camtatc Zt^ 

t tZ TT/f' 0 di fuora, & non potrà mettere le cantera- 

te,o che non hbaflinogli danari di tante camerate quanto li prom effe, di un- 

caùr^‘'^ " P^^effo Lucri per 

* * .0 * 

I^l mercantò che vorrà fcaricar la Robba della naue. Cap,.,oi;’ 
Scorgi 
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domandar niente : magli i oUigato affettargli per >m tanto tempo d* 
atrkaref& portare la I^ob ha ,dr riportarla, qneHo s'intende della rnercattm 
tia,&robbadel fopradetto mercasue. 

Di Mercanti che vorrannodifcaricar parte delle Mercantie. 

Cap. loi. 

N ^veo V atdlio che andar àinyiaggio, &pcr ventura la pii parte di 
mercanti 0 della robbavor anno fcaricare,i<rfare porto done thè frano 
m quel loco , dono il detto viaggio fard incominciato, cheli mercanti pofiono 
/caricare quella maggiore parte della robba ,&H Tatronedella Nane pojfaJ 
sformar l'altra parte, cioè la minor parte, che non vorranno /caricare ù" hauer 
tutto tl nolo , eSr fe il Tatrone della nane hauerd fatto gratin di quel nolo d 
detti mercanti che haueranno [caricata la maggior parte, che il patrone deb' 
ha fare gratta del nolo alf altra parte ,t^per quel predo ^ in quel modo di 
quelli primi ftano pofli tutti li diri mercanti, & de marinari fi debba canora 
de [alari loro in quel modo, che la nane fard grafia del nolo, 

~ Di patrone che haueràafpcttato il mercante. Cap. log . 

S E non hauerd pagato il nolo al patrone della naue,quaHdo lo hauerd afpet- 
tato in quel tempo, che hauerd con lui accordato, il mercante debba cari* 
care la [uà robba, ér fetum la vorrd caricare, debba pagar tutto U nolo al pa- 
trone della nane . 

Come Mercante debba prcflareal Patrone tn ca(b 

I Cap. 104. 

A ncora i tenuto il Mercante al Tatrone della Kaue, che [e U\mercanttj 
^hauerd denari, dr che [ufiero in loco, che il Tatrone della nane hauefftta 
bifogpo di exarcie ò alcuna co/a, che neccffdriafuffealla naucM Mercante gli 
debba pregiare in quel modo, che il nochiero , dr gli altri mercanti cono/et- 
ranno che fi debbia fare ,& per tale ragione tutti li compagni ,dr prcHatorì 
che nella nane faranno,/» debbano tutti obligare al detto mercante,dr fe il pa- 
trone della naue , ò gl» compagni , ò liprefiatori troua/Jino alcun huom», che 
ti prefiaffCiH fopradetto mercantenon è tertuto di niente al loro prtfiare. 

Còme il mercante debba predar al Patrone per fpaedamento della 

naue. Cap. 105. 

S E il Tatrone della naue ha bifogno di danari, e non ne troua, come di [opra 
è detto, dr che fujfino in loco /tnile, dr che quelli denari baucjfe dibifogno 
per fp-ucfomento della ììaue , dr fe gl» detti Mercanti non b^no denari, 
loro deb^no vender della loro Mercanti per fpaceiare la Sane, drue/funo 
frellaiore, ni compagno nonpojfono dir niente, »r conttf^are > infiao che quei 
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mercanti fiato pagati, falm cht gli /alari de marinari.' Imperò è da intenda » . 
che il TOercaute vada ^ conofca che quello che lui prefteri , fia per fpoccitT.^ 
mento della nane , necef/ario nella naueX • - w ni 

Come ilracrcantt^tìcbbe prcftarc vcttouaglla alla naoe^ 

' ' Cap. io6, 

I L mercante è tenuto , che fe lui ha vettouagUa , & la vettouaglia mattchò 
à gli marinari, ò ad altri che nellanaue fuffero, lui la debba mettere in co- 
mune, il patrone della naue la debba partire per tutti comunalmente 

mercante non fe ne può ritenere più che vn altro huomo, & quando il patron 
della naue farà in alcun loco di poter hauert vettouaglia , U mercante li può 
dimandare tutto quello , che li hauramw tolto, & il patrone dtlla naue é te- 
nuto di rcliituirlo . 

D’anchora>òerarcic lardata, ò renundata àgli mercanti. Càp. ìo7'' 

1 Mercanti fono tenuti , che fe il patrone dellaNaue vorrà /urgere in \cofia^ 
ò in porto, ò in altro loco, doue fi dubita: ^-queflo faccia con volontà, dr 
confentimento de'mereanti, & fe gli Mercanti ò vorramio-dril patrone della 
naue renuncierà, che fe anchora ò eJfarcieìimanerà,gU detti Mercanti debln^ 
no tutto pagare, poiché il patrone ò huomo tenente fuoloco renuaciato batte- 
rà. jincora più fono tenuti , ebefe naue o nauilio lafcierà anchora, in vno ca- 
pono in altro loco, doue faranno /urte, & le lafcier anno con volontà de’ Mer^ 
canti, fiano pagati di commune per tutta la Sgobba della naue, lo cftrpo^ del^oj 
naue » niente, &fe lafcierà per paura di naUirtj armati la fia pagata 

di commune per tutta la robba, dr la naue ci debba mettere la metà di quello 
che vaierà; ^fe lafcierà barca e huomini in alcun luoco con volontà del’n^r- 
canti, la robba de'mereanti palila barca ,dr faccia la (pria degli huomini 
infino che fiano in quel loco ^ doue la naue o nauilio hamrà fatto porto il 
corpo della naue paghi niente . •- 

'Di barca lafdata . ' Cap. io8. 

S E Naue o ìfauilio tirerà barca, dr empierà, la tirerà piena, e fe li Mer- 

canti vorranno che la lafcino andare, la barca fia lanciata , & pagata per 
tutta la robba, dr lo corpo della naue non paghi niente :drfefi rompe lo ca- 
po fenica lafciarla andare, che non fufje volontà de'mereanti, li mere catti non 
fiano tenuti niente a pagare. 

DiGicttofattoinabfcntiadc, mercanti. ’'Cap*> 109. G 

S E alcuno "Patrone di Naue 0 di Nauilió haurà caricata la fud Nitue, 0 il fuò 
Nauilio in alcun loco , feftanto furto in altro loco, oin quello medefr- 
mo doue haueràcancato, ^ tutti li Mercanti faranno in terra & nella nane 0 

nauilio 
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Ìtamli9 nonci fiori alcuno rimaflo , fe non il patrone della naue con li mari- 
nari »fe io ‘foel loco venir anno'Nauili armati di nimici,o fi metterà fortuna^ 
di mare» di fuhito che il "Patrone della Nane 0 del Nauilio non potrà far mon- 
tar in Naue li Mercanti : per ifualunche di quefie con ditioni di /opra dette, il 
Patrone della Nmìc , o del nauilio fe baderà a partire , & li mercanti rima- 
ranno m terra : fe al patrone della naue o del nauilio accader a gettare o fi^e 
che zettajfe per paura di quei Nauiii armati , aecioche meglio poffa fu^ire « 
eSr Ae meglio fi poffa da loro dijfendcre , ofuffe che fortuna di mar e, il fac-^ 
eia gettare per qualunche delle conditioni di fofra^dette , che lui getti o facci 
gettare ,yaU tanto , come fe tutti mercanti ci fnffino . In quefio modo im- 
però che quello che lui fara , che lo faccia cm configlio , é" con volontà di 
tutto il communale della Naue o del Nauilio , # ancora il fcriuano debba 
fcriuerc tutti gli patti, che fi faranno in prefentiadi tutto il communale della 
naue o del naniUo,fe\il fcriuano in quell'hora,o in quel ponto non poteffeferi- 
uere, delfbalo fcriuerc incontmentc,che la naue o nauilio tenera proiffe in t er- 
ra : &fe per ventura il fcriuano farà rimaflo in torà con quei mercanti , 
nella naue o nanilia haneffe alcun feruitore di quei mercanti : il patrone della 
n(Uie 0 del nauilio debba fare congregare tutta la compagnia della naue , & 
queifiruitpri de mercanti,& con tutti tenere configlio,& il patrone della na- 
tte 0 del nauilio debba dire ofar dire in prefentiadi quei firuitorì,&di tutta 
il Comune dellanaue tante volte li patti, che lui con loro farà, che ognuno fe 
tie pofia ricordare,pereiocbe come il patrone della naue fi rifeontrerà con quel- 
limercanti,che rimafli faranno, non ci poffa effere alcun contilo , nè alcu- 
ni di quelli li quali nel configlio furono , non poffino dire, che lui non haucunm 
intefo nèlohattem perfona dimandato, &fc il patrone della naue odel naui- 
lio farà come di fopra è detto , debba bauere valore , come fe tutti li mercanti 
ci f afferò fiati, ola maggior parte, incora più fe a quella naue o quel nauili 0 < 
interuenijk cafo di fuenttgra , che per conto de nauiii armati dì fopra detti , o 
per conto della fortuna di mare haueffe andare a trauerfo in terra, il patrone 
di naue o di nauilio farà o hauerà fatto come di fopra è detto, con configlio di 
tutti quelli che di fopra fono detti, con loro licentia &<on loro volontà, tuttu 
accordo 0 patto che il patron della naue o nauilio hauerà fatto con tutti quel- 
li che di fopra fono detti, &inquel modo &forma,chedifopraèdctto,mer- 
cante ncffuno,nè alcuno altro ci pnà mettere <ontrafìo,& fe ce ne metterà, 
da fiat a ogni danno, & ogni fiondo, & ogni iniuria,& Offiifpefa, che il pa- 
tron: della naue o del nauilio, alquale tale cafo, come di fopra è detto, fata in- 
teruenuto, ne haueffe da patire par colpa del contrafio che alcm di quelli che 
di fopra fon detti li haueràno mefio o li metterano, e tutto quefio che di fopra è 
detto, dehbaefier fitto finga inganno & finga fraude: &fi alcuno di quellt, 
che di [opra fono detti,fiaude alcuna mofir are oprouare potranno 
oiiifta ragione -.quello 0 qitelli,coMr 4 ÌlquùlequcUa fialide prwm^^ 
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ba rifare ognidann», t‘r-ogniinterejfeaj^aparpe,cìfe^eUafraudefroue-- - 
rà centra di Je effere fatta. Imperò che ìa^oua di /ptelUfraude fopradett*.». 
fia franata per huomini che fumo di fede dr fitora di fojpetto . incora 

tbeftano huomini che fappnte df debbino fapere dell arte dr del fatto ^ nel- 
quale faranno diman^ti per teflànoni. Ter qual ragione ? peràoche fe vor- 
rete dire che fachini huomini vili che la perfora foteffi riuoltare per danari , 
hauefje valore la refiimoniam^a, che loro fonano faria cattim cefr, percioche 
eon triftì huomini , che il patrone della nane deffe per teflimoni contro a met^ 
tante, fefujfno creduti, il patrone della nane potriarouinargli mercanti,per- 
che tejìimonio che cattino huomo faccia > che t'huomo pofia riuoitare per da- 
nari , non Vide, ni debbe hauere valore per nefjuna ragione . 

Come fi paghino ipcTc firaordinarìe. Cap. iic. 

T ytte le fpefe o accordo che di mercantie fuffefffto firaordinario, fi deb- 
be pagare per foldo drper lira per li mcrcànti, fatuo di caricare. Seiìn- 
, perònonfi haueua a partire per fortuna di cattino tempo o per altro cafo, che 
e* interueniffe, cioè per entrare in porto, o in loco doue fi potejfe fatuarela det- 
ta mercantia,o la detta natte o nauilio: in tal eafo debba rifare C vna robba T- 
altra per foldo dr per lira, drfe nella nane non ci faHc mercante, ìhebabbia 
tanto come C altro di mercantia, o fuffino cinque deli vna parte,drdui otre^ 
dell'altra, che quelli due mercanti aie hauegero tanta oùià mercantia chcj 
quei cinque, tutto quello che accorderanno per pagare di Jlraordinatio fi debba 
pagare per commune, tanto della pota mercantia, come dell' affai. Imperò che 
fta fatto realmente, dnferrs^ fraude , dnche non fi facci niente per volontà , 
dr quefìo debbono giurare tutti li mercanti che lo faccino fenica fraude. Impe- 
ròqueflo capitolo và alla menda della nane di queflo , che gli prometteranno 
reflituire: perche la nane ha queflo priuilego , che fe li mercanti gli premette- 
ranno alcuna cofa in mendare , è dibifogno che le attendino ancora che notti 
fuffe ferino ,folo cheti fcriuano ci fuffe che lo baueffe intefo, & U fcriuanolo 
debba fcriuere quando la nauc terrà proiffe interra , che allhora andana per 
mare quando la promeffa fu fatta , 

Che cofa fia peregrino , & chis’intcndceflcrc pcrcsrino . 

Cap. ni. 

O Vi iobbi.tmo parlare che cofa debba fare il patrone della nane , o altro 
lemo, con il pellegrino, dt" il pellegrino con il patrone. Qiicllo de farà 
vn Nauilio ffaraui tutti gli altri, ogni huomo fi chiama pellegrino, qual pa- 
ganolo della fua peìfona,dr della I{pbba,bifogna lapcrc,cbc non v nitrcan- 
tia quella qual è manco di dieci quint alate , ogni buono debba pagirc nolo 
della fua perfona, df neffuno può éffermercante,p.'iganJo manco di venti pe- 
fanti di nolo , il patron della naue non i obligato a qutllo chepn tcr.i m.-nn o 
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a dieci puntali, di ptifargli coffe, nè compagnia, fe prima non fa patto con il 
patrone, &\e mette rojbba nella nane ,f he luinol fappia,U fi riuaHO,ò i l fuoLuo- 
gotmentetromndegHeUjgfipoffan far pagare il nolo , che rogliano molti- 
plicando il frodai’ l'inganno con tutta l'altra robba, fmilmente s’mtendc 
di colui, che entra in Hauefèn:^a Hcentia del patrone , o del fcriuano. ^Ubor 4 
è in arbitrio loro pigliare il nolo, che gli piaceri. 

Di Robba iticflà fcnza liccntia dd Patronci ò del fenuano» 

Cap, 112, 

E t fe fari tanto, che la Ì 4 aue fuffe troppa carica, o il "Patrone della NauC 
non vorrà portare- il fermano ladebba far gettare in terra, a neffu- 
na danno chehaueffe la robba il Patron della Nane non è tenuto, poithe al 
eartofario non fufic ferina : è da intendere, quando la Nane haueffe fatto ve- 
la, & fuffe fuor a del porto, gli mercanti, & marinari, & pellegrini , gy- ogni 
perfona che nella Nane haueffe rueffa robba, debba venire , & manifeflare al 
fcriuano la robba, che nella naue haueranno meffa, & fe non lo farà, di neffutt 
danno che haueffe la robba, o ntercantia ,nonè tenuta il Patrone , nè il feti- 
nano , ne la Naue, 

Di Robba non nianiféftata ^ Cap. 

S E Naue getterà per fortuna di mare o per altro cafo che intraueniffe ,& 
gettaffe la \obba ia prefentia di alcun di quelli Mercanti, o peregrini, a 
marinari , 0 di altra qualunque perfona , che non foffefcrittanel libro , o itt* 
tauola, 0 al fcriuano, o Patrone non fuffe manifcflata, o a quello che il Patro- 
ne, 0 il fcriuano ci haueffe mefìo in loco di loro , zr la robba fi gettaffe , o 
fi perdeffe,o fi bagnafie ,U Patrone della naue non è tenuto réiitureperte- 
ftimonij, che ci fuffero che Chauefpno veduta caricare fé la robba fufftj 

trouata al dtfearicare fia a libertà del patron di bauere il nolo che vorrà, e il 
detto mercante ti debba pagare fent^a contrafiar Imperò fe il fcriuano l’ha- 
ufffe ferina dinanzi , o dipoi , che la detta Naue haueffe fatta vela , tutto il 
danno cheta Ejabba baurà, debba effere tenuto il patrone della naue refiitui- 
re fentzjt contrada , 

Di che è tenuto il Patrone al perorino r Cap. r 1 4» 

P atrone di Nane o di Nauilia è tenuto a peregrino di dargli loco » ^ 
qua, ^portarlo o far portare doae baueri proraeffo, & fe luthaaeffc pi 
' girato caparra, lui debba attendere quella che hauerà premeffa. Imperò U pe- 
ngrino fi debba prefentar iltertip giorno ,dman^ al Patrone, o fcrtiunot 
& il peregrino debba domandare Ucentia al patrone,^ feilPatronem da- 
’ rà termine più che non debbo, & il peregrino rimane , tutto il noia debba re- 
jUttiire, tutto il danno che quel peregrino haueffe rkeuuto, in 
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Ddttó éc fairchiero ,&guardianòdi peregrino che muore xiclk 
. . ,/ V - , naue.' Op. 117 * 

B jircbimMA ìfauedehhe hauere dei Peregrino che morir A le /carpe , ii 
colteÙo, cìr U cinta,^ il guardiano della naue debba hauere le cal%e^e^r 
il barchiere, & il guardiano tutti due infieme lo debbono Jèpellire in terra « • 
maUro loco pO gettarlo in mare. 

^ Bdk vettouaglia>epaÌ!^ien lì quali moriranno in naue* 

. CSp. 118. 

L \A ytHOuagUa de paljaggieri morti debba eflerdata alVatrone, equ^é 
t intende di quelli» che panno da vn luoco aU altro » comeddetto'/U fopra^' 

\ 

\ 

Dinolopagatofeper^gnnorimanet^cdi aolodìRobba. 

Cap* 119. 

; , , , ■■ , • • * : . . 

S E alami di quefii bauejfe dato nolo al Vairone della Naue , ^ yolefle re^ 
Slare, non è tenuto di reftituire il 1^0: & fe alcun peregrino , 0 Mercem^ 
te , 0 altra perfona noleggierà al Vatrone della Nane , & quando faranno inJ. 
terra, oin altro loco, por anno render la B^obba, ^ quella robba non bafta di 
pagar il nolo, ogmuno è tenuto pagare il nolo vaglia, ò non vaglia auella rob- 
ba, laquale donerà pagare nolo, e^feil mercante hauere altra robba che fojfe 
fUigUore, qj^lla migliore non fa danno alla pià trìfia:^ per co/ì ft paga il no- 
lo a patroni di rr**H 4 i a di Nauili . Et per quefio fy fatto il prefente capitolo » 
che U mercanti non potejjifio f v/*o i* altra incannare , nè impreftare /opra di. 
quello, che non r alena fe non nella principale robba . 

• * V 

Di cheè tenuto il peregrino. Cap* 120. 

P Eresino, & ogn*vn che nella Naue rada, è tenuto di aiutare, & faluani 
& guardare il Vatrone , non lafcìare la Naue , per infine a capo dei 
viaggio : Saluo con licentia del Vatrone della Naue, perciò fu fatto quefio ca- 
pitolo , che molti Vatroni di Naue 0 di nauìlij portino artigiani per peregrini , 
^ huomini d'arme, & lui fa meglior mercato, che non faria fe fapeua che fi 
volejjìno partire, & molti mercanti non ci caricheriano fe non che fanno che 
molti huomini d'arme ci ranno, incora fono tenuti gli peregrini, eSr tutti gU 
altri che nella naue ranno ejfere & flore al configlio, tir a tutti li cofiumi,ch^^ 
faranno meffi, clr ordinati nella naue . . 

Di che è tenuto patrone a marinaro . ‘ Cap. 1 2 1 . 

S E Vairone di naue accorderà marinaro fia cattino, 0 buono, 0 che fappia | 
che non fappia, il fuo f alario gli debba ejferfagato. Imperò fe il marinare 
prometterà e fio calafatto» q D^idej^Q d^afcta»QnoSim » & U patrone della^ 
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nmelo bauerÀ pigliato per quel xorn^ &iMn rnehauerà hatutó altr^mér^. 
danza S Itti» & lui non faprà menu, il patrone deUa nane, o del Harnlia non 
li debba dare feM>n.qHelloj cbediri U ntebkro, « il /emano ter oinromem 
datoloro. , 

Dicauarmariuarodinaue. Op. tit, 

P atrone di Natte non può cauar marinaro iella nane ptrin/moeheilmaf^ 
gio non habbifatto.Sainopertre coJè.Laprima,perJadro.ia feconda wr 
eì-efìa. later7^a,fenonfail comandamenudelnocbiero. Imperò il nochtwo 
mndebbe comandare cofa, che non gli habiia dacomandare: gp-non fi deb- 
ba canore per zmavoltamfinoa cinque volte, epjè non fadapoiil commt» 
mento del nocbiero, o di quello , che hauejfe il carico del comandamento della 
natte, lui lo debba cauare. Jmperòtu guardi bene a quei marinaro, che lo co- 
mandato Faltrofe lo sà fare. Uncora per vn altra cofa lo può cauar della na- 
ne, cioèfcfijpergiureri di giuramento che faccia, perciochegli mercanti 
Hpn haueriano pii fede» 

Marinaro non fipuòcauarcpcraltrodi manco falario; 

Cap. iig. 

1 LVatrone iellaNaueéteniao al Marinaro, che fe ilMarinaro fi fariac- 
cordato per grande Jalario,&il T ottone della Natte ne troueri altro per 
manco falario, non lo può cauare della Nane, poi che nel dare la fede fiffero 
rifiati d accordo fvno con f altro, &ttmto debba effertj^o, come Jè fujfej 
firitto nel cartolario, : 

Patrone non può cauar marinaro per parente. Cap. 124. 

P atrone di Nane i tenuto a marinaro , che febùfi fari accordato con la 
"Patrone, non lo può gittate per parente, nè peraltro huomo, poi che fuffe 
fcritto nel cartolario, 0 che fuffe data la fede, ancor a che non fuffe entrato nel- 
la Naue,&fe gettare lo yorri, ètenuto^pagaril fuo falario , come fe hauefìLf 
feruito per tutto il viaggio, ancora è tenuto il patron della nauc, che fe haueri 
lauorato tre giorni, &- poi piperò infirmiti, li debba pag ar la metà de! fala- 
rio, gpfenon può entrar neUanaue, lo debba lafciare,fe ti marinari conofee- 
ranno che non poffa andare, Scfe faranno in luoco fiora della patria il patro- 
ne della naue li debba dare la miti di fuo falario, habbi,o nòt & fe non lo ba- 

nerà, che fe'l faccia im^efiare,^che è dibifo^ che il marinaro l'habbutù- 

fe il patrone moriri, lì tutori del patrone debbono qnefìo offeruare . 

Di marinaro» dìc morirà ncila naue . Cap. 125. 

S E marinaro che fari amalato, & moriri nella naue, debba efitre pagato 
di tutto U fuo falario, gj^ft cifu^ <^^«0 parente fuo , a quello peno date 
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le eefe4ieolm,eJe quelUchem>m farà, frauejfe detto o non hauefje detto JU 
datoalli figlÌHoliòaUamo^liera,.fec»n lui (hualà quandaU marito era vi- 
m, &feUmoglieranonpiffe leale, inonfleffe con lui quando fi parti dalta^ 
patria, èchefufie fHggita;,dapoicbeilrmarito fi frartir il patrone dcUanaueg 

&fcriuan<rconlicentiadellacorte‘al&parentipùtJBretnlodebbadare, 

Di marinaroaccordafo , che monrà innanzri o dapor dì haucr 
fatto vela ^ Cap. 126^ 

Arìnaxo che fari accordato mvta^io , &perrolmta di Dio muore 
_ innam(i dibmtrfano'Belaydebbaaauere il ^arto del falario , enfili 
eonfignatoe iato a gli beredi, <àrfe morirà dipoi che haueffe fatto vela, & 
mnanttf chefude doue la Nane farà porto Jamet idei falarto tU bbaefiire del 
tMrto, & debl^ dardlifuoi heredi t&fe hauefje riceuHfo tutto il fataria 
mnofr^ chemoriffe tutto debba effer fu», & dato a fini heredi, che patrone di 
Nane, ne di ìffauUio' non può niente eontraftare ne dimandar e\. 

Di nrarinaroGheandcrà ameff- Gip. nj. 

S E il mmnaro è accordata a meff,&ntoriri,fta pagata eìr dato olii fuot 
heredi per quello che hauefje feruito » 

Di Patrone» ò mannaro (opra fatto dicantcratc^ 

Cap^ 128, 

F itron di Natte i tenuto pagar ilfafarfo afMarmaro tn quello foco dotte 
le Tdercotttie pagheranno il noto, &fe il marinara onderà alle fue fpefe 
ntedefime, il Varronegli è tenutadire fe vuole tornar al viaggio , che haueri 
fatta, ù nò, m capo di otto giorni., .incora è tenuto il "Patrone della Nane al 
Tilarinaro, che fe il Marinaromettera le fue cantcrate, che le può mettere inj> 
qual fi voglia loco che li piace, purchenonfùffefiiuato, e che le cantertocjr 
delli Marinarinon fi nettino in getta. Però le cantcrate debbono effere di 
tanto come é ilprecio del falario (Tt cinquitnta bifanti in giù. comperato , ciod 
d.t intendere che fe haueua cento lire di falario, non pagherò delle cinquanta, 
c delle cinquanta in sù, e pagherà' eirfe bautffe quar.wta ,ò trenta ,ò venti 
ducati dr hauefje tanto come deue h.tuer di falario delli cinquanta in giù ntni» 
paga lo gtetto , né fpefe, & può mettere quelle cantcrate in qual fi voglia loco, 
trfefi bagnano, ò fi guaiiaHo,il Patrone della Nane non gli è tenuto, & it 
Marinaro è tenuto di metterle, che il ferivano lo fappia, &che fia feritto,e 
fe non ùfcritto le debba perder tutte d;- non debba dire fe non quello che fufie, 
drfe dira altro',, drfùffe trouaso ch<nnn fufie quello che haiiera detto : tutto 
debba effer perfo , dr debba effer della corte doue fujff ro, dr il Patrone delloj»' 
ìlaue ue debbe hauer il tert^ . 

De- 
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Dicbiaratione del fopradetto capitolo # 
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C t>mc che al capitolo di /opra detto dice ,cbecanterate di Tdarinari non 
paghino nè debbino,pagare il getto . Imperò niente non dimofhra , né ^ 
dichiara in che modo debba e{ier intefOi o in che nò, & per la ragione di /opra 
dettagli buoni huomini , quali primi andorono per il mondo, volfero in quefto 
modo chiarire , e dichiararono in queHo . Che fe alcuno Marinaro comperaffe 
€ anterate del fuo proprio , cioè da comprendere che lui non hauejje ancora ri- 
tenuto il fuofalariOife in cafo di Juentura interuenirà alla ìfaue o al Namlio , 
nella quale lui anderà > ci hauerà mefìe le canterate come di /opra è detto, 

tjrfu^ro comperate comedi /opra è detto, li detti Marinarì fono tenuti di 
metter nel getto che fatto farà per folio ,€per lira come le canterate valer an 
no, ò haueranno cojlato, cioè in quel modo che il getto farà fiato fatto. Impe~ 
rò fe il Tatron della Naue, o Nauilio haueffe fatto grafia, cioè che haueffe^ 
impreflato o pagato d detti Marinari auanti che nel viaggio intraffino il fola^ 
rio, che loro haueffero hauer in quello Diaggio , nel qualefu/Jino accordati , & 
douejjìno andare, gli detti Marinari non fono tenuti di mettere nel getto che^ 
fatto farà, pertanto cometa metà di quel falario fujfe. Imperò fe le dette ean- 
terate cofferanno più che la metà del falario non fujfe, gli Marinari fono teriu-^ 
ti pagar in quel getto chefatto farà, pertanto come quella dipià farà che le 
portate coliaffinooDaleffino piu della metà del falario che loro hauuto baue- 
ranno: clr feper ventura il patrone. dell a hfauc o del Natùlio non farà la gra- 
tta che di fopra è detta,& li marinari compre-ranno le canterate di [opra det-> 
ic, loro fono tenuti di mettere nel getto che fatto farà tutto , ^intanto come 
è di fopra detto. Imperò qual fi vuole bora che il patron della Kaue o Nauilio 
darà o pagherà tl falario d detti marinari, non fono tenuti delle canterate f<L^ 
non come la metà del falario baflerà chef affino fiate comperate . Et per la ra- 
gione di fopra detta fu fatto quelji^ capitolo é * 


Di canterate di marinari . Gap. 1 30. 


I y.Atrone di Naue debba portar al Marinaro le canterate , che li hauerà 
promeffo portare, &’il Marinaro le debba mettere hinanTt} che la Nau<Lj 
babbi tutto il fuo pieno :&fela Naue hauerà tutto il cariccf,c2r lui cela vorrà 
mettere, il Tatronenon è tenuto diportarle. Imperò fe il Marinarocele vorrà 
mettere mnan^f che la Naue habbia fuo pieno, & il Tatrone non vorrà : il pa^ 
trone è tenuto di dare al Marinaro tanto come hauclie di nolo di tanta \ohba, 
ilMarinaro doueuamettcre , per le canterate , & per tanto il Marinaro 
???? mettere * 

. . .. . ' Di 
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, Di cantcratc noleggiate. Cap. tir. 

M ^rinjrononpuòinèdebbenolc^iarele fue canterete àmercante , o 
marinaro^hc fujfe della naueobligato né noleggialo , felo fafà,it 

patrone della nane piti hauere il nolo tbe il mercante hanena promeffo al ma- 
rinaro per conto di quelle cauterate . 

Di Marcharerobba nella nane. Cap. 

M oirinaro nè mercante nè altra perfona non debba fare mareha in bal- 
la , nè in altra robba,dipoi clic farà caricata in nane : & fe lo facef^ 
no , il patrone della nane la può tutta pigi tare , eSf debba perdere tutto quello 
ehebauefe marebato. 

Compartimento di marinari. Cap. ijj. 

I L patrone della nane è tenuto a' marinari quando bauer anno iituata lattai 
ue di quello cheli debba pagare :& fiè nauilio la metà t & debba dare s 
loro termine per comperare le loro canterate fcigiomi,e2r debbino venire alla 
marina vno giorno il teretp ddli marinari,(jr l'altro giorno il tert^f&gli al- 
tri debbano fare il feruitio che fi fa nella naut, 

- Del caricare robba de marinari. Cap. r^4< 

M arinaro può caricare &fcaricare le fue camerate con la bareba del- 
la nane, eir debbonli aiutare li altri marinari. 

Come n debbe pagare il iàlario a marinati . Cap. 

P atrone di Naue è tenuto à marinari , thè del nolo cheli farà pagato» Ini 
debba pagare a detti marinari, <<r feti nolo non bafla, lui fe ne debbi fa- 
re imprefiare , & fe non trotterà chi ne gli prefli , la Nane fi debba rendere » 
e^ebe fi paghino li marinari inantì^ che pierfonari fia, nè prefiatore, nè al- 
tra perfona . "Perche il marinaro fenon ci fuffe fc nonvn chiodo di che fi po- 
teffe pagare , fi debba pagar . Satuo imperò che la detta naue non fiijfc anda- 
ta a trauerfo in terra , quello viaggio cb’hanerà incominciato y e fèti Patron 
della Naue haueffe con amor fattofi impreftar in alcun viaggio ti falari di ma 
rinari ,fufk cheli falarif muhiplicaffino al guadagno , e dipoi che altro viag- 
gio'fiaueffe incominciato , la Naue fi rompefje , il fatarlo del primo vi aggio fi 
debba pagar in fora al guadamo di tanto come la Nane fi rejtaurerà , tèr ft^ 
non fi rcflaurajfe fenon vn fotocìriodo , debba ejfere per pagar li falari alti 
marinari , che prefiatore , nè altro non ci può niente dire , perche gli marinofi 
debbono efier pagati di quello, che ci farà, dipoi che hanno cofi fatto. 

D } Douc 
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Dose» 5 c come» Se di qual nTOneta debbono efler pagati li marinan » 

^ Cap. 1^6^ 

O Gni Tiitron di nane o di naiàlio è tenuto pa^ar gli /alari alli marinari' 
in (jìiei loco, dune Ini riccueràii uolo,com<rà al capitolo di /opra detto ^ 
Imperò ù daintcndrr che rwn ci fnf/e alcun accordo o patto , che il marinaro 
haufj/econ il Tatron della ls’aueoddNai<ilio,chenon fufìe tenuto pagar per 
irt/tno ciré non fiifjino tornati in quel loco, douc incominciarono à fare il viag^ 
già ; /c quefìa accordo o patto fuffe infra loro , ti marinari non pojfono , né 
debbono dimandare gli [alari, per infino che loro non fitano tornati in quel lo~ 
eo, dotte loro fecciono raccordo con il Tatron della Nane o del Nauilio.Se im - 

f eròi! Tatron della Natie noti gli volejfe far alcuna gratta : & il Tatron del- 
a nane adelnauilio debba pagarli marinari incontinente che loro faranno 
tornati in quel foco che loro fecciono Taccordo, e quefio debba far jevja dii a- 
. ttone,eJcn;^jcontrafiQ,e je alcuni di quelli mannari patiranno alcun danno 
0 alcuna fpefa per cauja del loro /alario ricuperare , il patron della nane è te- 
mito di tutto quel danno , & quelle fpefe , che quel marinaro haue/ie hatiuto 
per colpa , ch'il Tatron della nane non li haueffe voluto pagar il fatarlo , efe 
in fa il Tatron della Natie & li marinari non fujle accordo o patto di afpctta- 
re, il patron della naucè tenuto pagar li [$rof.Janj ,li quali in fa loro batte- 
nano accordati incontinente ch'il Tatron della Naucriceuerà il nolo , <ipdi 
quella moneta medefitma, che il Tatron della Idaue riccuerà damircanti ; & 
Je per fuentura li mercanti fuffino inganatori ,òU rohba che loro baucranno’ 
portata non vaierà ilnolo , che gli mercanti debbano dare al Tatron della 
Nane h detti mercanti lafcier anno latobba pcrilnolo . V agita larobba 
d nolOfO non vagtiaydcbifogno éciic li detti mannari habbino li loro- [alari fir 
ladetta Nane Ji doueffe vendere rancor a che fi dei c fé dar fcr quel fretto che' 
gli detttmarinan debbano hauer per li loro jalari , nè prefitto,- né alcuna 
altra pctlon.t , non puòtiiente dir ,né eontralìar perne\una ragione , che ne~ 
aeffdrio è che gli marinari fitano pagati de loro [alari in quel loco, douc il pa- 
trone della Nane hauer à promefio di pagargli ,fegià U detti marmai i non vo- 
tanno fare gratta ulTatrone della Nane di volerlo ajpett are per infitto che 
fila al Iucca , deue troni aiuto di moneta che loro fujfino pagati de' [alari , 
fu fatto perciò qucjìo capitolo , (heogniTatrone di Naue fi debba guardar 
tome noleggierà , & come nò, a ehi, & a chi nò , quale t{obba , & quale nò . 
Ter acche h abbia il nolo , o nonio hahbia , necejfario è che- li marinari fintno' 
pagati de i loro jalarij 

Di ialariò di marinari i n ca(b che la Nane fi vendefle fotto' 
mano. Cap. ijy. 

I L Tatron della Naue è tenuto che fe lui fuffe pigliato per r apre/. ilio di Stgno' 
ria/) di.altvihuomini,& li mercanti &il patrone faranno venderla Na- 
* uc 
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«e fotto mano, & dipoi U riterranno a loro hi/ogni , & la faranno romperà" 
re ad altrii perche la SignorMnon lo coMfcayO per altracaufa; il marinaroj^ 
debba perdere il fuo fatario, dipoi rhe a / Tatrone rimanga la ^taue, noto* 

0 il noleggiato che il "Patrone non può fonare il marinaro fe non lo paga : Im-' 
però il marinaro hidi mettere il ter^ del fuo falarìoper le fpefe che faran-- 
no fatteti di quello rhe hauerà bauttto di falario debba mettere come forane 
no li mercanti, per foldo & per lira ■: Salito imperò fe il patrone delia Naue^ 
yoleffe fiore tutto finuems in,porto,io può fare iChe mercante non ci può nien^ 
te dire,' e fé il Patrone rìmaheràftì tptalc^fe ne patria Tornare, o afpettaffe il no^' 
lo , & infra tanto al patrone delia natte yeniffe impedimento di rapprefaglia, 
ehe h onera a vendere la nane come di fòpra è detto 5 il patrone deue pagare li 
marinari di tutto &li marinari non et hanno niente a mettere del falario al^ 
le fpefe, ^perciò fu fatto quefio capitolo, che il masinaro non può niente fa- 
te fe nontanto come il patron della nane -vuole, perche lui perde ogni giorno il 
fuo tempofiando lui quel inuemoy eSrnongUdeobt l’huomo niente crefccredi 
fuo falario, che lui mette la fitaperfona, ^ gli fimi vefiimenti a confumaretO" 
jl patron flarà a fperani^a e^rnaueri fermato il fuo viaggio fi arà a fpe^ 

parafa di guadagnare perciò tutto il falario debba ejfer pagato a marinari 
fentfagontrafio, fen'ga fpefa : Saluo imperò che il patron non haueffe detto, 
dir accordato per patto ò per accordo , che fi doueffino crefeere gli f alari , & 
ebedoueffino ejfer pagati per lo appettare che li marinari faranno, érfe ci fuf- 
fe alcun accordo cheli marinari haueffino conceffù di loro volontà il patrone^ 
non è tenuto fenon tanto come fe loro fuffino communali, la nane & ti falarij 
tifà f-imo Vàitro tutte eofe mtdtiplicando la naue con gli falarij . Imperò fe 
non ci fuffe aleuti accordo, fi debba pagare come di fopra e detto: ancora à fe- 
nuto il patron della naue al marinaro di pagar per lui come che per molte par» 
t i hanno fpefe, che à chi tocca vno auattrino, 0 vno picciolo per io communi* 
le , che il patron della naue lo debba tutto pagare , 

■ ' Come il patron debba fare la fccurtà per marinari. 

Cap. 138. 

I L Tatron della "Nane è tenuto di far fecurtà per lui pertanto come il fuo 
falario vaierà , fenon baueffe hauuto efi" di tanto come faccia conto che 
vaglia la robba che haueffe nella naue , dr debbali aiutar di ftto po'tere , fatuo 
tJ)e per lui non fi metta in rumore, nè in perditione del fito, nè delli antichi che 
nella naue fuffino» 

Salario di marinaro comefi debba inuenire.' Cap.. 159, 

I L Tatron del nauilio è tenuto al Marinaro dUnueflire i fuoi danari quando 
fhauefie pagato, doue cp^ofcefàtlTatrone della Naue che faccia fare. Sai 
no, che il Vairone non ne baue^e danno ,&fe il Tatrone della hlaue fufje iru 

■ i> 4 alcun 

• . i • 
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alcun limo da prcffo o di longi , che il marinaro andajfe per inuefiire il fuo 
torio , il patrone li è tenuto di dare mangiare deMa nane per due giorni ^ O* 
non più fe non vorrà* ' 

Di marinaro che piatirà con il patrone.' Cap. i6o. 

P oltrone di naue o di Nauilio è tenuto dar mangiare a marinari Hando 
nel viaggio t fecon lui piatiranno, ' 

Dichiarationc del fopràdetto capitolo. . Cap. lór. 

G Ome che nel capitolo dt /opra è detto y che.marinari che piatiranno con il 
patrone della Naue o del NaMÌlioycbe il patrone di eptelia nane o di quel^ 
lo Nauilio» è tenuto dare da mangiare tanto» come che con lui piatiranno. Im^ 
però non dimofira come»^ tome nò» né per mal ragione» i&percioche nel ca- 
pitolo di /opra detto non dichiara, potria ejfere tornale a danno delpatronc,^ 
della naue, o del nauilio, &per la ragione di [opra detta» li buoni huominijli- 
quali quejlicoflumi,^ or dinationi fecero videro e conobbero che gran danno 
patria feguire»,& percioche danno nè fatica non poffa feguire fopra il capito- 
lo di fopra detto dicono dichiarano » cheli patroni delle Naue o dc'Nauili 
fono tenuti dare a mangiare a marinari» che con loro piatiranno: ciòèà Japere^ 
per certi caft , il primo cafo è , jc il patrone della naue o del nauilio non darà 
vettouaglia afuoi marinari /ufficiente » eccome è ixcco/bmato ad vn capitolo 
di fopra detto chiarito»c^ certificato. Il fecondo cafo» fe lui no attenderà li pat- 
ti» che coti loro fece il giorno che con lui fi accordorono,ll teritip cafo fi è» Je Itti 
fi voltajfe in alcun loco dotte fagli di fuo viaggio, Je con loro non fi aecordaffe 
end l'haueffe fatto intendere quando con lui fi accordarono. Il quarto cafo è» 
fe lui volejfe cambiare viaggio fenica loro licentia. Et per ogni cafo cheginfio 
fufie che non hauejfe attejo tutto quello che promefio hauea» quando con lui fi 
accordorono» per tali cofe come di fopra fono dette , il patrone della naue cotL» 
chi loro faranno gli è tenuto dare da mangiare» fe con lui haueranno a piatire. 
Imperò il mutare viaggio é da intendere , che il patrone della Naue 'o Nauilio 
fufjein loco douetrouuffe marinari »fe quelli liquali con lui fuffino nonvolef- 
fero andare »fe lui gli volcua forcare. Imperò fe lui haueua mutato vià^iò 
per alcuna condittone» o per impaccio di Signorie» che lui non vi ofaffe andate 
/caricare in quel luoco» doueua dife arie are »c^ promefjo haucuacon quelli mer- 
canti, liquali caricorono la nane» li marinari fono tenuti di andarci. Imperò é 
- da intendere fecondo che il patrone della naue fi miglior affé del nolo per ijuel 
mutamento di viaggio » che in quelmodo fia tenuto lui migliorare li marinari 
decloro /alari » caperle ragioni di fopra dette fteiono quefìa menda li anti- 
chi» che in prima andarono per il mondo : percioche affai daìiho cimale faria 
che qualunque tempo o qualunque bora o in qual fi voglia loco , che la naue o 
nauilio prendeffe terra, pet‘ qualunque ragione che la pigli affé, cheli marinari 
... ' ' potè/- 
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p^teffnù mttere in piato il patrone della naueo delnasriih j c6n iìqmlc loro 
fujjino fetida giafta taufa : percioche alle yolte ci fono marinari » che foto che 
loro potejferofauare'Vappettào.loroy^ compire la loro volontà »non fi cure^ - 
rianot fe il patrone della natte o del nauilio , con ilquale loro fttjftno, confitmaf- 
fe la nane o nauilio, qttefto piaceria loro : perche affai cattini huomini vanno 
per il mondo, liquali fono trijii, & difperati,che quando vedono alcuno far be^ 
ne,& attendere a bene perciò comelui è fciagurato & trift o,vorria che in tal 
modo f affino tutti gk altri quel modo fale^ modo dicattiuo huomo, jln-- 

cera ptù che chi è cattino huomo non vorria per neffuno tempo trouare chi [uff 
fe meglio di lui per neffuna via del mondo, & per queHo modo gli noflri anti^ 
chi anteceffori v.olfono,e^rdicirimrùno enfi & la ragione > perche gli pa* 
troni di nane o di nauilio fitffino tenuti dare da mangiare à detti marinari , 
che con gli detti patroni piatfffino : percioche di qua innariT^i neffuno cattiuo 
huomo non.poffd fare conjumaremffun altro di età chehaueffe,etper la'ra^im. 
ne di fopra detta fu fatto quefto capitolo, E fe marinaro metterà- il patrone 
delia natte o del nauilio in alcim piato fen:^agiufia caufi o giuUa'ragione , lui 
èteni^o a quel patrone di quella nane o di quel nauilio con chi lui fi farà ac^ 
cordato, ó' che lui haueffe meffo in alcuno piato reflit 'uire , & di dare tutti gli 
danni fconci, che luì ne portaffe,o ne haueffe hauuto; percioche lui ingiufta- 
mente bauerà fatto piatire il detto patrone della naue, o del nauilio , & fatte 
confumare il fuo, & fe lui non haueffe di che ilpoffa pagare, reflituire, S' da-- 
redui debbe ejjèr pigliato , efìere portato & meffo in potere della giuiUtiam 
affare per infitto che habbia fatirfatto quelli danni , liquali quel patrone ai 
quella naue o di quel nauilio con ilquale lui fi farà accordato , haueffe hauute 
per colpa di lui , poiché cerne non doueua, thauerà meffo in piato & in danno t 
perche ogniuno fi debba guardare di fare alcun danno ad altri fenT^a ragione » 
percioche fopra femedefimonon li poffà tornare quel danno , che lui penfaua^à-^ 
fare ad altri fenT^agiufla ragione : perciò è giufta cofa che di fopra di fe ^ 
defimo torni, 

^ j 

Delle vcttouaglic ,chc debbe dar il patron à marinari . 

Cap. 162. 

I L Vatrone della Naue 0 del Nauilio che fuffe coperto, debba dare da man^ 
giare a tutti li marinari tre giorni della fettimana carne, cioè fapcìTy 
Domenica, il martedì, & ilgiouedi; & nelli altri giorni della fettimana mine-- 
fifa, ogni notte di ogni giorno lo companaggio, JLncora tre volte per ogni 
mattina, & tre volte per ogni fera li debba far dare vino, ^ il companaggio 
debba effere tale comefeguita, cioè formaggio, 0 cipolle, 0 farde falate, 0 altro 
pefee fecco, ^Ancora il T airone è tenuto dare vino per infino che il vino vau 
iiu quattro ducati d'oro la botta, & ancora fe fi trouafichore, lui ne debboa 
fare vino, & fenon troua fichore^che cofiaffinQ a più prefio 9 il Tatron deH(u 


5« C O K S O L A T O 

Naue 0 del NomìUc no.", nnuto di dar! vino : nncora pii è tenuto il Tetro • 
ne della Nomo del tJ aulito di radd<fptarelaratipne*llinarinaricgni fefit 
principale ; ancora debba hauere fenùtori» ebè acconcino da mangiare^ 
a i marinari . 

Patrone non è tenuto dar àmangiarea marinaro ,chc nondorma 
in nane. Gap. 143. 

P atrone di nane, 0 di nauilio non è tenuto di darà mangiare aUimarinarì$ 
poiché non dormono nella naue 0 nauilio. 

Marinaro non c tenuto di andarp io locò pcricolofo. Gap. 144 

'Pirrone di nane non debbe mandar marinaro in locopericolofo , fé il mari- 
^ naro non ci -puole andare , però detto patrone nonio può fors'are . 

Di preftar marinaro ad altra naue . ' Gap. 145. ' 

P Airone di W aue non può prefar marinari ad altra Naue o Nauillio fenica 
volontà del marinaro . $duo imperò feilTatron dettanaue haueffe di- 
bijogno di vn Maeflro ,o<Tvn marinaro, che fapeffe far cofa che Me.dibifo- 
gno a la Nane : fe quelli non lo f ape jf no fare, li quali in quella naue, òin quel 
N tmlio faranno , quel marinaro ci debbo andare . Imperò non in terra, fe nm 
ff^Ueal firuitiodi quella naue nella qual luifuffe,dice /alno che quel marina* 
ro non fachmaffe ,nè che portaffe fajcio neffuno, nò alcun carico d fuo collo , 
ne mente che lui fare non doueffe. 

Di quello, che haucrà il Patronedcgli mercanti per fcaricarc. 

Gap. 146. 

'^Atron di Nane e tettato al marinaro che quel patto che farà con il Trfer- 
caute fi debba fcancare in alcun loco fin quel modo, che baucrà da'mercan* 
rii debba dare à gli marinari , 

Fatto il viaggio , il marinaro è libero . Capi tqj. 

Tatroiie di Naue piglia altro viaggio, doue la Naue haucrà [caricato, & 
%Jtl marinaro non ci vorrà andare, il Tatrontnon lo può fotT^are ,faluo che 
fufje IH loco che trouaffe marinari , &fe non trouafjc marinari , d tenuto ere- 
feere al viaggio in quel modo che farà conofeiuto per tl nocbkro, e-r per iifiri- 
uano di crefeere, che laperfona guadagnerà più in quello, che in altro. lmptrò 
tlTatronenonpiiù difininuire a nefiuao delfuo falario , 6 - fc vuhuomo va- 
effe piu, che il T airone non credeua al principio , lo debbe migliorare , perche 
molti huomiui da bene fi •òoghonovfcire di vva terra percioche non ci farà 
f ^ofriuto,& a fine che pojfavfeire, farà gran mercato di fua perfora. 

Quando 
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CtondoUNatteavcndcriioKrMdiChriniani.- Op. .48. ! 

CEpMoac di amc vmicri Unauc 0 alim,chtU po/rCc rader ad /ami, 

MjO quello che laKmehmin^ venduta^ tenuto le fp^e Jm^inan 

>»4i»t<>cbe fiemtomatimquelhcodidoue f,pa,t^ 

C^ndo la Naucfivcndlerdin terra dlnfidclf. Gap. r4p. 

OEmueonauilh fi venderà in tetra dinfideii, il patron del nauiliodebba> 

aie, . marimri '.nfnij che fiano in terrade Chri^ 

Jfiam , doue pojjinobauer ricapito r 

Dimarinaro>chchaucfIcpaura, Gap. tso. 

S Cartolario , che diec/- 

t'o/owfi */ W^TjWro ,che ^ lui 
^ ”inrinaro dubitafje cTaodarci, il patrone 

‘fMadarevettouaglia. 

Viiaroètfnuto^f‘^''^‘^ ' f>rà accordato feuT^a rat patto ,iÌ 2 U-' 

Lo è tenuto df luocordoue il patrone delia: Nane a del Naid^ 

bo e tenuto <f andare con gU Mere antim 

It marinaro dapoFchcs’S accordato col patroncachei 
oblicato- Gap. 151.. 

D ipoi che Iftè accordato, è obligato a ogni fegno , come fe gli haueQe fat- 
to carta per man di notare , & da quel dì che s accordò colTatrone , è' 
tenuto tn ogntloco ebe vorrà andare chieder licentia a quello r e t^rgli ande- 

r ** fi^fdil terit^o giorno- r debba hauer ramata la (uà 

^oòOa, e la Naue, e in firano pae/e , & è obligato anche dii giurare, f So- fide. 

%mandTo^ e7f*"«fo «e^ «p<w/o>f/^eiwfrc8mri patrone- 

A che c obligato il patrone al marinara. Gap. 15^2.- 

ehe non fi può partire dalla Naue per niùunacofa , le- 
tionr -y-r •^tlle quali, per effere patron di naue, opiloto,perconuen 

rZ:fÌ ^^^^biluihauerà fatto patto ,i beni i quali fa- 

tuarinLf^fd ^ ° * i patroni di quelli fon obligati pagare a i 

ZrZZir^r f èòÙigaLiì mari- 

rare lean* ^ tofe,chefon nccejiaric alla natie, verbi gratia andare al bofco,fe 
gare legne ,afarefaraa, aiutare a barchegiar, à riporre & leuare la robba,, 

andare 
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'mdare fempre per 4 cqua , quando lo comandarà il nochiero, menare da 

uaue tutte te comparite de mercanti, a dare lato alla nme , & finalmente a 
tutti gli ejfercitij in vtilitd della nane fono diligati . 

Pcrchccanfa ilmarmarofipuòpartirdcltanauedopochc’lfiè ' 
accordato col patrone* Cap» 153. 

I L marinaro che bauerd fatto patto col patron della nane, 0 altro legno, &> 
fard ferino &hauerà dato palmata al patrone ò al fcriuano , non fi può 
fcitfare d i non andar in viaggio,fe non per quefie caufe,pcr pigliar moglie , per 
andar in pelegrinaggio ,ofeha fatto il voto auanti che lui fi accordale , fe d 
marinaro di prua per efierepenefe, 0 pilotto,per effer patron di nane, con que- 
fio, che niente fi faccia per fraude, 0 inganno vermo;ma lealmente . 

Del marinaro che fuggirà. Cap. 154. 

O E accafea che il marinaro fi fugga dopo C accordo , & hauerd giurato di 
kJ fèruire, è obligatod pagare vn' altro marinaro fimilea lui ancora ebe^ 
quello fi accordi con maggiore falario . 

Della emendationc del precedente . Cap. 155. 

S I com é detto nel fo^adetto capitolo quel marinaro, che fuggird,dapoi fat- 
to Raccordo i obligato fe fard prefo fatisfar quello , che fard injuo luogo 
flato prefo, per il danno che hauerd riceuuto il patrone , intende fi quando che'l 
marinaro fi fuggird nel medefimo luogo doue i accordò , ma non. parla il fo- ^ 

pradetto, che quando th mannaro fi fugge à quel ch'egli è obligato , però gli 
antichi che furono per il mondo l'han voluto dichiarare , aggiugnere , per- 
€hc non ne r afihi qktfiione.ln prima,qiialunque marinaro che fuggird, in qual 
che paclc incognito s egli è trouatofo poffa pigliare,& è obiigato dtutti idS* 
ni che per h f ho. partita hauerd riceuuto la nane, ^ fia il patrone creduto per 
fua f erti pUce parola , & fe quel marinaro non hane^cil modo della Jatisfat- 
tior.e, fiadatto inmauo della giiflitia ,& iui tanto ftia , che intieramente 
babbia fatisfatto - 

Di rimorchiare altra nane. Cap. 156. 

M ainato è tenuto, chevadi d trarre t!aue,oNauìlio per entrar in por- 
to ,fe il nocbicra lo comanda ; fatuo che non fulicroloro nimici. 

DiRobba trouata in mare, 5 c di marinaro,chc radi a miglia. 

Cap. 157. 

M arinaro è tenuto, che fe trouajfe alcun Acofa, poiché farà obligato neh 
lanaue,chc la nane ne habbia tre parti, c'trimarinari vna,fiano affai 
nannario pochi , & fe fono nel mare , &■ vedendo alcuna cofa fuffe ?>ìer- 
_ cant'ia. 
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CÀtitU, 0 ali^a<tfa fenT^amcrc. tutta laro, ci debbono andare, fe il patrone deP 
Unaue locpntanda,&debovobauerc laparte, comedi jopra èdetto :il pa~ 
trone^figlutle tre parti, perche loro-mangiano, &ftanno a [ho falario , & fé 
afcun patrptie di Nauilio appigionaffe il Juo Manilio ad altri, queMu che ha ap-^' 
figiénato il Uauilio,& fa la fpefa debba battere le tre parti: & fe quello mo- 
rirà auanti al termine , che f-fje nel Nauilio , le cofe fi debbono pagare a quel- 
lo. .Ancora e tenuto il marinaro alla natte fe nuderà a ragione di miglio, che 
U debba feguire per infino in capo del mondo , à-fcper ventura la natte fiiffc 
. tornata in qttclluoco,doue fi partì fatto viagtrto, t!" che non ci tornerà conj, 
quelle mercantie,& che habbia (caricato in altra parte, non è tenuto. Imperi 
fe lanaue nonhaueffè (caricato il marinaro è tenuto andar per miglio, cir per- 
ciò fu fatto quello capitolo, che motti patroni di nane, o di nauilifonò in de- 
biti, & hanno vergogna di tornare nella patri a, &percioche haueranno pau^ 
va che non incantino la naue, in quello modo teneriano femprc li marinai: . 

^ Coflumidipatroncà marinaro. Cap. 158. 

I L tnarinaro è tenuto, che fe andari in viaggio, che non debbaandare fc non 
in quel loco, doue il patrone gli hauerà fatto intendere al principio del viag 
gio, èffe il patrone vendeffe lanaue, è tenuto dare nane almarìnaro, conche 
fi poffa tornare a fare gli fitoi bifogni, & fe piglierà viaggio, come farà andato 
in quel loco, doue douca andare, lui hauerà jcaricato,o deforratè, &■ il pa- 

trone della naue hauerà pigliato viaggio, 0 partito, & farà in loco, clte porri 
hauere marinari. Il marinaro non gli è tenuto, & il patrone della nane non lo 
può forcare, &fc lanauenòn faràinloco, che poffd hauere marinari , lo deb; 
oono feguire, ^ che fiano pagati, come T altro viaggio , & per ragione dcl- 
t altro moltiplicando quanto può portare, & quanto fu l'altro. Quejlo capito- 
lo fu fatto ,perehe lanaue perderla fuo viaggio, & perciò nane non può per> 
dere il fuo viaggio per marinari. Imperò fe il patrone della naue, 0 del nauilio 
metterà altro huomo /opra di fe, l’accordo non è tenuto da marinaro a patro- 
ne di naue , poiché lui farà vfeito della fignoria . 

Marinaro come è tenuto fare il comandamento del Signore 
& dclnochicro . Cap. 159. 

I L Marinaro é tenuto fare tutto il comandamento diTatronc di Naue odi 
Nauilio 0 del nochiero, non che fuffe in (eruitio d'alti a naue, nè d" altro na- 
uilio. Imperò tutto feruitio che appartenga alla natte è tenuto di fare. ' 

Di marinaro che farà rifla contro il fuo Patrone. Qp. 1 6a 

I L marinaro che farà riffa contro il fuoTatrone di Naue 0 Nauilio ,debbaS 
perdere la mita del fuo falario,^ la Pjtbba che hauejfe nellanauè, e deb- 
ba 
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ha effere canato delta nane , cSr- fe fi^UerÀaxme corno il.fuo patrone , tutti tf 
liarin ari lo debbano pigliare, ^ ligate,& mettere in carcere , & portarlo 
alt a ginflitla, e quelli che figliare non to vvranno, delirano perd!ete la tobbi 
Ér iljalario, che hauetanno » o hauer douetannopet quet viaggio . ‘ 

/ Di marinaro che tochcrà iratamcntc il fuo patrone.. 

Cap. i6i- 

1 L marinato che tocher d per ira il fuo patrone ^ è pergiuro disleale , eS* 

debba effere pigliato in perfona perdere quanto haueffe ► 

Di marinaro comcdcbbc comportare il fuo Patrone.. 

Cap. i6z. 

I L ■Marinaro è tenuto comportare it fuo TatrmtdiKautyfe lùdice villania 
gli carter òdi fopra il Marinaro lo debba fuggire infmo a pruareìr 
debbafi mettere dal lato della catena,&fe il patrone vi puffo, lui lo ctebba^ 
MvredM aCtraparte, efe il patrone lofeguita dall altra parte, il marinaro 
P può diffendere ^pigliando teHimoni come il patrone Ihafeguito , perche il 
patrone non pub. poffare la catena^ 


Del marinaro che fccncfera in terr* Cap. 1 5^;^' ^ ' 

chemndiiC 

» P^totte,.ilmariHaro:nonpubdifceniere interra,. 


Di marinaro che ruberà'. Cap- 

M Urinaroxhe ruberà B^obboyO exarcU ,o-Mercantia che fuffenellkj, 
Naue,àebbe perdere il'fuofaiaru>,& la J^obb.i che haueffe nella ì/a- 
ue, eil Tutrone lo può pigliare, e mettere in vn doppi , e tenerlo tutto quel 

va^i'i improdotioto „ ^ dapoi Jc lo vorrà mettere in potere della, corte , lot 
può. farea . 


Marinaro che getterà vettoiiaglià accordatamente .. 

Cap. 165.. 

C E il Tilarinaro getterà vettouaglia, o vino accordatamente-,, debbe perde- 

», ^ ^obba che hauefse neUanaue ,& fiore amercede del. 

matrone della tiaue . 


Della pena dd marinaro, che fccndcrà in terra ftnza Dee ntia .. ' 

Cap. 166,. , 

ITE come è (lato ditto il Marinaro non può feenderein terra fenga licentia -, 
vJiwa fte nafehi co?iteationi,fcendeniotte,inofiri anteceffori hanno 

"oo itvàichiarare il fopradetto-, & porgli la pena, qual farà, che lui habbi.t^ 

afaiii~ 
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« fatisfare tutto il danpo, che perla fna fce/a, U Naue hauer^ P.-itho, ^ „on 
hauendo tlmodo » fiajpefp^ x^poìlo ntllanumi dtlh giujUtH^cr infino.vhe 
non baucrd fat, sfatto il tutto adì chidillegno,t^fe pa forttil marinaro fa^ 
, rà {cefo qiuutdouecbe i si -Patrone, per riceuere il fuo nolo, o per noìe^viar la 
fua nane, o altra taufa tbefsa il Patron offendo interra,^ Je per .mila fee 
fa che hauera fatto, fetida lictntiadelTatrone,o del fuoluocoteneitc hJueri 

ri cerno damo il det^patrow, colui i obligato a pagar il tutto , non ha- 
tmdo il modo tcome e detto ,hauerà da effere punito ^rafljgato . Duèllo fu 

effne da piu del patrontioef ^tro primato: quel che fanno JìpmfLi fia sZ, 
fatto , & Melo tutti fi guardino, fa ordinato queflo, chi farà faHo fari 

fopra lut, ti che tutttcercarannofempre dfhauere buona licentia ; fierebe iofR 
^ vnoviuere in pace,c3'- in variti. ^ ^ " 


Di marinaro che fi fpoglicrà. Cap. i&j. 


A ncora Tdarinaro non fi debba fpogliare, fe non in porto fopraflando Pith 
uemo :<>fe lo farà,perciafcuna volta debba effere furto in mare co» 
^funaptr tre robe, & da tre volte in sà debba perdere il f alario, tÉrlL 
I{pbba, che bauejfe netta naue, 

Comcjl mannaro n debba partili, quando la nauccominda 
scaricare. Cap. i 6 s. 

A VmaiobUgatoil3>lafinaro,vbequanioillegHocomiiitiarà caricare 

afi^e quirn, e nonfipartire, efiando in luoco pericolofo ilìeno fenrl 

licentia del patr^, o delpilotto, non fipuòpartire,-&partendofiftHnii 

danni che patirà la naue , è obligato a fatisfare, 

Deltnarinarochevendalefuearmi. Cap. iCp. 

I ' LT ‘^i>^7darinaroperinfintanto,eIselaUaue 

uct penaftain arbitrio 

Come il marinaro non debba trar niente di naue fenza 
licentia. Cap. 170. 

«‘‘nockno. &-feliyfa,MbaUejrttc„f„ja. 

Come il Marinaro non debba dormir in terra, Cap. 171 

Del 


't. 
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^4 CONStDLAtO 

. , . Del mvinaro che debba dare exardaditaàtìd £^è»éb ; - 
.j,. pr . ocraeggiare. •• Cap.t i7i»v\. f' > 

ti. ' . i • . .? * • \ ' • * . 

r - ' > 

E Tennt0 ilmarinarodidareexarcUiinmn^iHaiifiemM^are ,0 ei fùtj 
nocbiere, o non ci fu. Imperò non Ut può calure Je non gli fnjfe e0man^ 
dato. 

Del Barelliere. . itjì^ • 

A Ncora i tenuto marinaro fe fuffe barebiere di' mettere tutti li hmmim 
in terra» & che vada fenico, & fe non lofa, o norfpnolefart» dehboj 
pagartutte le fpefe» che rbuomo ne faccia. ' , ' ’ 

Come che il marinaro e obligato andare al moUno y. . ^ * 
Cap. 174. 

, ‘ . • ! . ■ t = ' j 

Q Vando che il Patron del lepto, 0 lo fcriuano vorrà mandare il m<mnar9 

al molino , quello fen7;a far parola , é obligato » 0- a ttOti i firiàfif^ 
qpali fi conuengono alla nane . >’ ‘ 

Delle arme di marinaro. Cap. 17J. 7 . ' 

M jlrinaro è tenuto di metto-e tutte le arme , cbe haueràpromtffo alpa^ 

. trone neUa nane , &• fe non ló fa, il patrone della naué le può compe- 
rare /opra del fuo falarie, fen'^^a volontà delniarinaro', il fermano ci deb- 

baefcrc prefpnte : &non puòvender le fue armeinfino'che hahbia fatti fi 
viario :0-felo fa, debbe Har a mercede del patrone di nane. 1 

> Come il marinaro non debba lafciar la nane. Cap. 176. 

I Marinari non debbano lafciar la naue , Handoin viaggio : & fi come il le» 
gno guadagnerà nel nokf, cofi i marinari nelle loro paghe . 

Come i marinari fono obligari a porre le ladre , & dislaftrarc della 
naue,&caricare, 5 cdifcaricare. Cap. 177. 

S O» obligati i marinari a lafirare e dislafirare la nane, sforare, & disfio- 
rare in quel luoco , donde fi partirà la naue , ó' ogni altra cofa opportuna, 
è neeejjaria , & dipoi in quel luogo ella piglierà portò , (caricare le robbe de 
mercanti tutte, forare, ér disfiorare la naue, 0 caricare, & riporre tutte ?e_» ' 
mercantie , che fono noleggiate,^ dtfearicare la nane hi quel luòco, doue che 
loro debbano ejfer fcapoli,non fiano obligdti a dtfearicare ni dislafirare la na- 
tie, armegidre , per il comandamento del patrone, leuare l' antenne , il Timone 
in terra, & in mare, dipoi che fieno liberi, fiatto tutti queiìi fcruiiij , ^ 

• ■ •. Come 
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D E L M A R E. 

V Come g 9 .BMtiimi<}ebboao aiutar inora la naue,o altro 

. ' , .l<sao»; Cap. «78. 


« 

E t piàil Marinaro è oblìgato] che feilTatron della naue yorrà mettere 
in terra il legno , nonfe partirà per infino che non à in terra, e fe non yor- 
rà aiutar a porlo in ficco» debba aiutare a ormegiare, & non facendolo debba 
pagare tutta la fpefa che per fua colpa farà fatta» 


Marinaro mandato per ilTatroncfcfuflcp%^j^^o- Cap. 179* 

S E alcun Marinaro , ckc il patrone della Kaue lo mandi in alcun loco , luà 
ci debba annare» ^ fi farà pigliatolo ne hauejjc alcun danno, il Tatrone 
Uè tenuto :& fi fufie pigliato, il patrone lo debba rifi attor e. Imperò fatuo non 
lo mandi lontano pià dimeno miglio della naue, & che fuffe in loco mance 
pericolofo,&faràpigliatodacorfali per for^a. Il marinaro deue batter il fa-^ 
lario, come fi hatuffe fatto fuo viaggio, ancora è tenuto fare il marinaro tutta 
in commandamento d ógni buomoChe il patrone della natte 0 del nauilio hab»^ 
bia meffo in fuo loco ,pn che dura quel viaggio • ^ 

Di nauilio appigionato a prctio certo, a che fono tenuti gU 
• ' marinari . Cap. 1 80. 


• j 


S E Vairone di natte, 0 di nauilio appigionerà la fua naue, 0 nauilio a pretiu 
certo, quello che luihauera moHrato al pigionante , quello gli hauerà dn 
dare per accordo, & fe il pigionante è ingannatore, eir li marinari fi accorde- 
rannocon lui, e lui non li potrà pagare, U patrone è tetiuto. Cuardifi il patro- 
ne del Nauilio a chi hauerà appigionato, fi il patrone del nauilio nolcg^ 

gieràil nauilio a fcarfo a pretto certo ad alcuno mercante, & il patrone fi fa- 
rà vfeito della fpefa, & quello, che l'hauerànoleggiata, la farà, tanto è tenu- 
toli marinaro a quello we lo nauilio hauerà noleggiato propriamente ,comc 
fe fuffe patrone : poi che lui paga il falarìo al patrone , dmarinari file 

'fpefe, & fe il marinaro haueua alcun accordo con il patrone dclnauilio, di al- 
tro viaggio per andare, & per tornare, il marinaro nongtè tenuto. Et percià 
fu fatto quefto capitolo, che molti buoni buomini vanno per marin arì,è^ fonia 
mercanti,^ honoreuoli perfone,& venirà alcun huomo, ilquale farà villa^io, 
hauerà danari , ^ il ouono huomo non vorrà nauicate con lui, O" per qtte- 
fia ragione il patrone del nauilio è vfeito del marinaro , & il marinaro di 
lui., poi hauerà noleggiato il nauilioquando farà noleggiato a fcarfo , tutti li 
huomini che ieueuano firuire il patrone , debbono ferme il noleggiatore , per 
'quel capo medefimo fe niente perde per tempo, che non potranno recupe- 
•rarcy il noleggiar ore, che il nauilio hauerà noleggiato, non li è tenuto di niente» 
Imperò che fi aiuterà di quello che nel nauilio farà, fi può; ef^fi comprerà al- 
^CUi:a cofi che bifogno fufie al namlio,al capo del viaggio lo può recuperare, fia 
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exarda o vettouagliacbe gli attan^ì^ ^percht il patrone del nauSionon lii 
tenuto neffuna cofaeomperdreje non quello che moflrato li hauerd. 

Di patrone, che promette di portaredòche non pDò. Cap. i 8 i« 

P atrone dì naue o di nauilio , àie premetterd a merCtmti di portare quarh- 
tità dirobbao canterate t eìrnonpotrd ; il patrone della naue è tenuto di 
dare olii mercanti nauilio , che vaglia tante &-pià che il fuo;&fe coft^ 
più delnolo lo debba pagare, erquefioi alibertddellimercanti tfelo pigÙt“ 
ranno ò nè eSràl patrone della naue fi debba accordare con U mentili di quello 
che promeffo hauerd. Et fu fatto qucRo eapitota, perche molti patroni di naue 
fanno di parola la fua naue il fuo nauilio maggiore vn tei^o , o yn quarto » che 
non fard . 

Del Patrone, die prometee di por^re quello, che non può « 

Cap. 182. % 

I L Tatrone della Naue, che prometterà di portare più ^ebba a mercantitSi* 
non può è obligato alli mercanti, cofì come nel capitdo di {opra i detto,' i 
mercanti debbano tordelpre:e;^o,chefi faranno conuenuti col patrone, multi- 
plicando quella 9 ^obba che non potran portare il prefente , fu fatto per la me- 
defima ragione di fopra. 

Di robba, clic fi ^aficrà foprS coperta . Cap- 1 8 

P atrone di naue, che noleggierà la fua naue a mercanti afearfo, 0 a conte- 
rate fe il "Patron della naue metterà 0 porterà Hpbba fopra coperta fen- 
Tea yolontà & licentia de'Jdercanti, fe quella Fpbha che fora meffa, & porta- 
ta fentt:a volontà, & licentia de'ldercanti ,fefi perderà 0 fi guafierà , 
che fuffe ferina nel cartolario; gli detti Mercanti non fono tenuti della robba 

che fopra coperta farà di far menda a quella robba, che per tale ragione fuffe 
perfa 0 guafta. Imperò il patrone della naue è tenuto di refUtuire , & di dare 
tutta quella B^obba, che per la ragitme di fopra detta fuffe perfa optafia ,òu 
valore di quell a, al Mercante di chi fard , eìr fe il patrone della nauenon ha- 
ticrà di che pagare, debbafi yender la naue , che compagno ,nè preflatore , ni 
neffun altro non ci pofiovo contraffare, né debbano per neffuna ragione , faluo 
gli Marinari per loro falario , & [eia naue non baftafje,g>ril patrone della^ 
naue haueffe beni in altro loco, debban fi rendere tanti, il mercante ^tafatif- 
fatto . "Però gli compagni non fieno nnuti fc non di quello che vaierà la par- 
te, che haue fiero nella naue, eìrfe tl mercante di chi la robba farà,hquerà det- 
to 0 accordato con il patrone della naue, che folamatte che lui gli porti quella 
robba da fhma,fc la mette in qual fi voglia loco,cbc vorrà & qUeftofufie ferii 
to in libro, per teJlimonij,pur che li ttffimonij non fujfino tenuti , ne hauefiero 
falario nella Naue. Però il cartolario debba effere creduto tutta volta-, &fe il 
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DEL MARE, 

^atrtne iella Naue porterà la robba fatto quella coniitinne o patto, & iptel* 
la robba ft perderà, ì ftguaSleri, debba effer petfa a quello di chi farà , che U 
“Patrone della nane, nè Mere enti che dentro lanaue faranno , non fono te-- 

nati fare alcuna emenda a quel Mercante, che la fuarobba hauerimefia net- 
ta naue » fopra la conditione di fofra detta . Imperò quel mercante è tenuto al 
patrone della naue pacare il nolo,che con lui hauerà accoriato,& tutte le fpe- 
fe, che per quella robèa fuffino fatte , & quello capitolo fu fatto , per che pa- 
trone di naue odi nauilionon debba metterenìente. fopra coperta , fe non fo-‘ 
lamente la exarcia,& la fna compafftia, che babbia bifora , eir neceffario rt 
feruitia della naue . 

Di Robba iticOàin fraude che debba coeredi edam cafo di 
Getto . Cap, 1 84. 

M Mreante fO mercanti, che neltg^er anno quantità di \obba ai akm 
Patrone di ìime 0 di Veuùlio , ii^ quella quantità di F^pbba fufia no- 
leggiata con carta » con teHùnonif, 0 ite forma di cartolario . lì patrone della 
naue è tenuto portare quella quitti di robba che noleggiata hauerà ,&fe 
portare non la può , è tenuto , (jr obligato a quelli mercanti, che noleggiata la 
baueranno, come al capitolai io. è dichiarilo, ^fe il Mercante, eli Mer- 
eanti baueffno noleggiato con il Patrone della Nane 0 dei Uauilio^ìlle con- 
terate,e lorone^ftetterarmo i^yoo.o piùyO manca ,&■ fe con il Patrone della 
Uaue , 0 del Nauilio non baueffno accordato , nè^ nella carta farà coofenuto 
nè nel cartolario della Naue,o del HauUhfufe fcritto,& Htefiimonifnon ha- 
uejjmovdito fe non di milla canterale, fe quella Naue oNauiliogettaJfeo gli 
interueniffe altro c afa di fuenturatftilPatronedellaKaue potrà prouare à 
moflrare che quelli mercanti habbino mefia piu robba nella Naue 0 nel Nom- 
lio,checon lui haueuano noleggiata, nè nel cartai ario fitffèfcritta,fe lanaue 
getterà ò patirà alcun danno per conto di quella robba, che con tngano ofrau- 
de farà me^ nella Naue b net Nauilio, quel Mercante ò mercanti,cbe con in- 
ganno ci bauefftno me)ia quella robba, come di fopra è detto , fono tenuti refii- 
tuhre a quelli altri Mercanti, di chi la robbagettata fu^ , é il pretto dì quel- 
la, & al patron delta naue ò del Nauitfo,cbc per colpa di loro hauejlf hauuto, 
& fe quella robba di quelli mercanti, che tale cofe come di fopra è detto ,fattét 
baueranno^on bafiaffe far emenda a quelli mercanti di chi la robba gettata 
fuffe,& ancora il danno refiitutre,che il patrone della naue ne haueffe hauuto, 
e que'^ mercanti bauefftto alcuni beni in alcun loco, que’ beni debbono efer ven- 
duti per fare emenda a que' mercanti di chi quella robba che gettata faràfu^e 
& per emenda fare al Patrone della Naue,o del Nauilio che per colpa di loro 
haueffe haMuto:&fe li beni di quelli mercanti che tale cofa haueffino fatto,co- 
me di fopra è detto,non baflaffino a rifare quelli altri mercanti di quella rob- 
.bache gettata fujfe ; ancora perreffituireil aanno, cheti patrone della no- 
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ìie òdel Nauilio ne haueQe hauuto, fe loro fono giunti , debbono effèr pigliati 7 

• & meffi in potere della giuftitia , fiargli tanto per infmo che loro habbino 

fatisfatto à quelli mercanti t & al patrone della Haue òdel.Nautlio tutto il 
danno, che per colpa di loro hauejfmo hauuto & foflenuto, eSnfiaà liberti di 
^ue’mercanti,(jr del patrone,li quali quel danno baufjfìno foflenuto per conto 
di quelliychetale cofa,ccme di fepraèdetto,hauefflno fatto, di fare dimane 
d a cantra di loro tutto & in tanto, come quelli li quali fotta colore di amicitia 
portano alcuno a giudicio di morte ,& fe per ventura lanaue , o nauilio non 
gettaffe nè haueffe alcun danno , & il patrone della nane o del nauilio trouerà 

• quella robba che noleggiatanon hauerarmo/ta in ftiq libertà che la pofla met- 

tere in poter della git^itia doue fujfe, & felametteràin poter della giufli- 
tia,debbe ejfer in queflo modo partita,che il tcrtt^ di quella robba dcbbe effe- 
re del patrone della naue,odelnauilio,& gli compagni debbano hauer in quel 
tertt^laparteloroinquelmodo, che hauefflno partenellanaueonelnaailitt, 
tr l'altro tei^o debbi effer della giuflitia, altro tertt^p debba efer dato per 

l amor di j)io à huomini prigioni, che ftano in mano tt infideli, dr fe ti patto * 
ne della naue , o del nauilio vorrà far gratin à que' mercanti di chi la B^obba 
farà, che non la mett a in potere del la: Giuflitia ,fia in libertà del perone della 
naue, o del nauilio pigliare quel nolo , che egli vorrà, fi come in vn capitolo di 

flato detto , perche ogni mercante fi debbo guardare , che noq metta 
robba in natte, nè in namliofe giànon Vhaueua noleggat^ percioche perla 
tonditioncichedi fopra è detta, non pofla di fopra effer pofàa, • 

Di acconcio di cxarda ncceflària à naue noleggiata a prccio 
certo. Gap. 185. 

N ^ueò Nauilio che fià noleggiata à fcatfo à pretto certo per Mercanti , 
debba feguire il viaggio come che nella ferina farà contenuto, & fe 
per ventur alaN aue ò Nauilio Sieffe tanto nel viaggio , che gli fia bifogno da- 
t e acconcio, ò che habbia bifogno di pià cxarcia , 0 che la fua fuffe coturnata 
del tutto V in parte,H patrone delle naue non è tenuto di dare acconcio ne di ri 
frefeare exarcia , poiché à fuflicientia haueua fatto compimento di exarcia , ò 
di acconcio', eìril detto patrone della naue fiondo nel viaggio non debba nien- 
te fare, pur che non haueffemancato di quello che haueffe promeflo à mercan- 
ti, come di exarcia , 0 di acconcio , perche già ne haueua fatto compimento il 
detto patrone : tùr fe alcune cofecome fono exareie , dr altre cofeneceffariej 
nella naue cifuffmo dibifogno , ^ li mercanti le volefflno comperare, loro lo 
poffino fare,& dapoi fatto il viaggio li mercanti poffono recuperare quelle co^ 
fe , le quali faranno nella naue , 0 nel nauilio per loro comprate , & il patrone 
della naue, 0 del nauilio non la può ritenere , 

' ‘ Del 
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_ D E L MARE. 

- Dd die ftdfi: la Nane noleggiata a pccdo certo . 

Cap. is«i. 

S E Nom • SmkìSo ftarÀ Holeggiat9* fiar^, & 4 ttmpt deputato, fe lidct^ 
ti mercanti la terranno , fiondo in qtui viaggio pa fiato H tempo , li mer~ 
canti debbano dare perinei conto alia Natte oSauiiio , del tempo che lo ter^m 
ranno pià,^ feyorrannoincominciar altro viaggio,gUmercanti fi debbono 
accordare col Vairone ddlanaue^ 

Di tiaue nokgi^au a camerate* fe li tnandberaanoexar eie. 

Cap. i87< 

,4nt » NauHie che fra noleggiato a canterate »fe li mancherd exarciaJl 
come fono arbori, o anckore * o timoni , il patrone ne debba comprare , 
fe farà in loco dotte ne p<^a comperare a predo commmale } ciò è fapere, che 
d tenuto di dare ii detto Vairone della naue mfino a due precij , che nella ter- 
ra dotte lui fi parti cofiauano,ejr fepertl detto predo non fi poteffe hauere, di 
d fapere, per duetanti,che nella fua terra valeua,non i tenuto di comprare, tir 
fe la comperi, eìr cofia^ pii delli detti precij, li detti mercanti dewono pa- 
gare del loro il /opra piu per foldo , eir per liradi tutta la robba * & fe ca- 
fo fi^ che innano^, che hauefiìno comperate le dette exarcie hauefiino ta- 
gliata r autena per fiore timone, o timomera , o altro legname ueceffario alla 
natte per mancamento di exarde, li mercanti fimo tenuti di pagare la detta 
autena , & il patrone della naue debba comperare altra antena per emenda 
ali ^eUa, 

Di naue che non potrà fare ii viaggio promeflb per itnpcdimcnto 
dì Signoria . Cap. 1 88. 

S E Naue ù Nauilio di alcuna condithne fujjeimpedito da Signorie, ^tion 
potrà andare in tfuelioco,doue il viaggio fufie fatto ; fe il Tatronc della 
naue con li mercanti trotterà altro loco per far porto , fe il detto loco fufie più 
lontano, che il loco doue lo impedimento farà , nel qualevoleuano andaredi 
centocinquanta miglia , liMarinari debbano fegttire detto viaggio fenc^tca 
giontaaloro falario. imperò fe la Naue crefeerà del nolo par le dette cento 
cinquanta miglia, che li Tdar ina i fianocrefeiutidi loro falario in quel mo- 
do , che la Naue crefeeràdi nolo ,érfitla Naue non crefee del nolo, uè li detti 
Tdarinari di loro falario . jLucora più , fe la Naue perii detto impedi- 
meuto bauejfe a rimanere in vno loco , & fcoì-icare , in quel modo che la Na- 
• ite guadagnerà il nolo , li Marinari guadagneranno di loro falario in quella^ 
forma medtfima, 
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Se la nauc per impeiitnicato di Signoria non cajricbcrà* 5 c andcri 
in altra parte. 189. 

S E mercantinole^iergno Nane àNofàlio per andarci egrkare in alcm 
loco, eirquatulo loro faranno giunti con la nane 0 naiàlio dotte doueuan» 
caricare,ci farà impedimento di ftgnotta,cheneffmonon può caricari nè men- 
te trarre della terra, fe gli mercanti con il patrone della nane faperanno altra 
loco, doue non cifujfe impedimento di Signoria che lato potè fino caricare , fe 
il patroneJella nane & gli mercanti fi accordano,il patrone ci p"ò andare, che 
marinaro non gli può contrariare , come nel capitoli* Jàprd detta è contenuto : 
fe gli mercanti non faranno auantaggio per il nolo al patrone della nane ; 
il patrone della nane non è tenuto fare vantaggio à gli marinari del loro fa^ 
lario, e!r quando loro faranno giunti in quel loco , doue loro crederanno poter 
caricare, ^innamfi che gli mercanti ftauo fpacciati,o la nauefuffe caricata 
tutta» parte, yeniffeil detto impedimento, come di fopra è detto, eìrgli mer- 
canti non potranno fare che loro potejjino trarre di quel loco quelle mercantit 
che loro comperate haucfjino , & ancora delle altre , che loro vote fino com- 
prare, il patrone della nane Wmolerà gli mercanti che loro lo fpaccino , & il 
patrone della naue veder à,& conofcerà,che loro lo fpaccino, U patrone del- 
la naue vederà, etr conofeerà, che loro non lo pofiono fpacciare per confa dell'- 
impedimento, che ci farà ,&■ il patrone della naue dimanderà a quelli merconr 
ti il nolo & la fpefa che lui ci farà, 0 che la fpaccino : gli mercanti non fono te- 
nuti al patrone della natte pagare il nolo in tuttOi'nè in parte : percioche non è 
colpa di loro, che impedimento è di Sigwrie ; perche a impedimento dfSio. & 
di Signoria non può nejjuno niente dire, nè contrafi are : & fe gli morinaari di- 
manderanno il fatarlo al “Patrone della naueflon è tenuto dare, perche lui non 
guadagna il nolo : ancorché gli marinari ci habbino affai fatica hauuto , per- 
che il patrone ce ne ha mejfa piò di loro,che non confumano che loro mede fimi 
C-r la uauc ft confuma, per te fpefe grande che fà . Imperò li mercanti fono te- 
nuti al patrone della naue di pagare la metà di tutte te fpefe,che lui ci baue^ 
fatte,& fta creduto per fue giur amento, dr li mercanti fono tenuti pagare fen- 
contrago, d" nrctue altro non fon tenuti di dare ,fenon come di fopra è det- 
to : fe già toro non gli volefino fare alcuna gratta , per rifpetto dell a fot ca, 
che il patrone haueffe fofienuta.saluo imperò fe quando ti mercanti noleggia- 
rono la detta nane, il patrone della naue , dr gli mercanti fapeua quel impedi- 
mento , aitanti che la nauc fi noteggiaf}e,dr percioche loro faranno volonterofi 
di andare à guadagnjrc,& ciederanno far tanto, che lord potranno carica- 
re con alcun prefentc 'the loro faranno alla Signoria , & quando faranno iiL» 
quel loco , che infra loro farà accorderò doue toro doueranno caricare , e per 
nefjuna ragione potranno [arche ci poffono caricare , nè niente trarre di quel 
loco , li mercanti non fono tenuti niente dar al patrone della nane per le Ipcjc 
». che 
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che fatft htHeSe, nè diemcnda fari de'danni^iè delli (conci , che ne haaefje fa* 
fienutiferciocbe il patrone della nane fapénd quello mpedmeto, cerne li mer* 
canti, & per quefia ragime li rncrcanti non fono tenuti pagar nolo , nè fpefa * 
nè dannot cheti patrone haHeffefattOtòJoJlenuto. 7 Ha Je h mercanti fapcua- 
no qnelC impedimento inanT^i che loro noleggiajfino la nane gr il patrone delta 
Haue non lo fapeffe Je il patrone può prouare , ^ mettere ht vero che li mer- 
canti fapeuano queir impedimento irmantci.che loro noleggiafftno la Nane , (ì 
mercanti Jbno tenHtf dare,& pagare al patrone della Nane tutto ilnolo,e tut- 
ta la fpefotche infra toro fujfe accordato &• che il patrone della Natte ne hauef 
fe fatta,& il patrone ètemup d marinari di dar tutto il falario , chepromcjfu 
ti hauea,come shiiuejpno fatto in ferùitio di tutto il viaggio j & che il patrone 
ne hauejfe tutto il fitO nolo. Imperò qualunque patto che il patrone della Nane 
facejfe con gli Tdercantiyin quel patto debbano cficre gli marinari. .Ancorai 
piò tfe il patrone della Nauefnpeua quelt impedimento innatr^t che litinoleg- 
giaffe la Naue à quelli Tttereanti peli Cercanti non lo fapejjino, fe gli Teiere an- 
fi lo potranno prouare, ejr in vero mettere , il patrone della Naue è tenuto i 
7HercantirelUtHÌre,crdaretiutoH danno, cJr tutta la fpefa, tjrinterejjì, che 
li Mercati haue^o foflenuto, per colpa del patrone della Natte , che fapeiuc 
l'impedimento, érnon ì'haueua detto,ni dimostrato, incora è tenuto il pa^ 
trwie della Naue alli 7 rf orinari pagare il falario, che lui promeffb bauca . Se 
però li detrimàrinarù nonfapej^o queirimpediment» inand^i che col patrone 
/accorddjjinor&fe li marinari fapeuano quell' impediménto, il patrone della 
Naue non è tenuto niente dare , nè pagare di loro falario:. tutto quejlo che <6 
/opra è detto debba effèrfàtto fìnga fraude , & fenga inganno * 

Di patrone che noi^gicrà a pretio certo , come è tenuto a 
marinari. Cap. 190. 


P Airone di Nane 0 Nauilio che haueri noleggiato H Nauilio d pretio certo 
ad alcun huomo, if patrone della Naue debba guardare a chi lo noleggie- 
rdyche fe quello mupuò pagare: i Marmari perderianoiloro falarij : che vno 
barattiere 0 ingannatore fi troua più tòflo con vn' altro , che non fa con vno 
huomo da bene: perche il patrone del Nauilio ci patria trouare barattiere, che 
nohggieràil fuo Nauilio ad alcun'huomo, & di poi ci metterà vn ingannato- 
re , che quando il marinato haueffe feruito il fuo tempo , 9 affai, faria que^ 
nafeondere orfuggire t^ii martnàro perderiaH fuo tempi per il pattnAe-f 
delèaTiaiie; che fària òr debito del NaOilio, gfr per ciò per quello che fuggiti o 
nnriri i'il N audio fia tenuto pagare imarinarifer quello ebe loro jiaifcfjinp 
fermo: il nauilio è m quel modo delUruarinari : & fe Vhuomo nèh trouaf 

Je beni del fopradetto rmieggiatore ilquale Jori fuggito, ò morto, ònafeofio, 

cùr fe cafo .farà che il patrone della naue 0 del nauilio , b haueffe fatto fare per 
iuganno u quello chefibaueQe prefiatOyO che non fuffe in debito, 0 che moriffe 
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il patrone della Vaue , quello chela Naue comanderà , deobaf agore li ma^ 
rinai’i , perche il marinaro non può perdere il fuo /alar io, per fuggitore, nè ith 
gannatore, Kt perprefiatere , nè per morte di patrone . ^ 

Come patrone debba andare nel viaggio, fc non per certi 

cafi, Cap. 191. 


P Atronc di Naue 0 di Nauilio, che haueffe noleggiato la fita nane ,0 noui^ 
Ho , a Mercanti 0 ad altri , non fi può efiraheredi andare al riaggto in 
perfona; fe già non fufic accordato nel cominciamento quando noleggiò la^ 
naue alli Mercanti j & fi rimarrà del riaggio fin'^a volontà de mercanti , lui 
K tenuto di emendare , & reflituire tutto il damo che pi detti Mercanti ne fi* 
fleranno in quello viaggio, ilquale loro haueffino fojtcnuto per colpa del pa^ 
trone, cherimaHo farà : & fi il patrone della Naue rimarrà del viaggio coru 
volontà de* Mercantii il patrone è tenuto di tutto il dono che loro ne hauefiero. 
Imperò lui è tenuto mettere nella naue rnhuomo in luoco di lui , che fia tetm^ 
to a detti mercanti a tutti gli patti che lui fufte obligato , ^ quell' buomo che 
lui ci metterà, fia à volontà del nocbiero , ^ il nochiero è tenuto a Mercanti 
per giuramento che fatto ha ,di dire verità, fe quello huomo farà fufficiente^ 
4 i tener loco di patrone , fi fufficiente non fujfe : il patrone della Naue à 
tenuto metterci altro, che fia fufficiente in loco di luh Imperochc tl patrone 
di Naue può reftare d'andare in viaggio per quattro cofe , cioè per infi rmità : 
per pigliare moglie : per andare inperegrinaggio, ma che ne haueffie fatto vo^ 
to imantt^i che noleggiaffe il Nauilio : oper impedimento di Signoria. Et ogm 
vna di quefte cofe di fopra dette filano fatte fen:^ fraudCy^ niente dimeno per 
tutte quefte cofe di fopra dette non debba reftare, che non habbia a mettere vn 
huomo come di fopra è detto. Et quefto capitolo fu fatto,percioche molti mer* 
canti noleggiano la fua robba a quello patrone di naue ,per amicitia che ha-» 
tter anno con lui : 0 per gran bontà che l* huomo glie ne hauerà detta , gufiti 
mercante fapeua che il patrone della naue douejfe rimanere del viaggio., lui 
pon a haueri a noleggiata la fua robba , nè mejfa nella Naue : fe lui li fapejfi 
tornargli più che gli doueua date di nolo, u 


Di nane che per fortuna o per altro cafo ba da darcà trauerfo 

in terra. Cap. 192.’ 

N Aue ò Nauilio che b abbia a dare a trauerfo in terra per fortuna di mal 
tempo ,0 per qual fi voglia altro cajbfil patrone della Naue a del Nauilio 
debba dive & maniftftare in auel ponto ,& in quelThorà^ a .mercanti in pre* 
Jentia del fcriuanq , del nocchiere ,eirde Marinari . SigiUnri non ci potiamq 
naf comete che noi non habbiamo a dare in terra , cìr lo diria in quello modo, 
che la Naue andaffe fopra la robba, la robba fopra la naue figli Mercanti 

, ola maggior parte, & la l^aue anderà a trauerfo. uu 

torà, 


DELMARE. 

Hrtài tr fi rCmpJt « o pigli alcuA danno , quella Nane ò Njuilio, dlquale que- 
llo cafo 0 quefla Jitentura fard interuenufi, debba efferc filmato , ^ poflo ìyl» 
prato di quanto valea innm:^ che detta nane ò nauilio andaffe in terra , in- 
fra i Mercanti di chi la B^obba farà che fi fuffe faluata , & il patrone della^ 
naue ò nauilio : fe infra loro ft potranno accordare , fe non debba efkre^ 
meffo quel contrago , che infra loro fuffe per conto della fiima o •palare della 
naue ò nauilio .. alquale tale cafo come di fopra è detto , fuffe interuenuto. 
in potere di due buoni huomini , chefappino e ftano dell'arte del mare ; eir 
qual fi vuole cofa che quelli ne diranno o faranno : quello ne debba effere fat- 
to, & detto ,&fela naue ò nauiliofi romperà , debba la Bjtbba , che rifio- 
rata farà dare al patrone del nauilio tutto quel pretio che infra lorò farà ac- 
cordato, 0 quello che quelli due buoni huomini in potere de quali fi fuffe mefìa 
ne baueffero detto , o nè diranno , o dichiareranno . Imperò tutta la exarcia 
eir tutto quello che fi refiaurerà della naue, o nauilio , uquale tale cafo fuffe 
interuenuto, debba efferc fUmato,tr meffo in pretio quello pretio debba 

iffere cauato di quei pretio di eptella naue o naMiiio , ebefotto fi farà : cioè del 
pretio che infra li mercanti di chi la robbarifiorata farà , e il patrone della^ 
naue, o nauilio fuffe accordato > o tutte, e in tanto come quelli due buoni huo ♦ 
mini baueffino detto , & H patrone delta naue debba riceuerlo per quel prcA 
tio , che dellanaue debba hauere , & fe lui pigliare non la vorrà, fia mtfìa ad 
incanto chi più ci darà quello l’habbia . Imperò tutta via debba hauere iì 
T airone della nane quel pretio che meffo farà alla naue, tir fe per ventura la^ 
naue non fi romperà , ma patirà o piglierà alcun danno, il Vairone della-r 
naue è tenuto di mettere parte in quel patimento , o iu quello danno , che Ioj 
naue è nauilio ne haueffe hauuto per tutto quel pretio , che la naue o nauilio 
fuffe filmata per foldo o per lira, come la robba che rifiorata farà , & in tutta 
la fpefa che cofiaffe quel confumamento , o quel danno che la naue o nauilio 
haueffe hauuto . Imperò fe il Vairone della naue dirà , che la naue vadi fopra 
la I{ebbache fiirefiaurcrà ,&glimercanti lo concederanno il Vairone^ 
delta naue non germinerà e vnirà lanaue conlaB^obba , fe la naue anderi 
in terra, & pigierà alcun danno , tutto il danno, che la naue piglierà, debba^ 
mendare quella \obba che fi faluerà, che il Vairone della naue non è tenuto 
metterci niente ,percioche la naue non fi farà germinata con la J{pbba, e per 
cieche li Mercanti lo hauerunno concaio, &feta naue fi romperà , quefio non 
bifogna dire, nè capitolare ,perciocbe nel capitolo difopra detto è diebiarito , 
certificato. Imperò fe li Mercanti diranno & manifefiaranno al Vairone 
della naue o del nauilio , che le Bjobbe per fe rifacc ’mo a quelle che fi riflore- 
ranno,&-^ al patrone delta nàuelo concederanno tutti o Ut maggior parte , U 
\obbaperfa debba effer contata joprala rifiorata ,per foldo per lira, 
il Va^ne dellanaue è tenuto metterci tutto il pretio che haueffe hauuto iru» 
> emenda della nane alta J^obbaperfa, come fa la B,pbba rifiorata per foldo & 
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ftY lirat & /èpprventura nella Nane non fuffe menante alcnne, il Tatrme^ 
debba > &fuò ejfere Menante in quel cafo , é* in qnd punto , eir- tutto quelli», 
ehe farà : che lo faccia con configlio del nochiere, del fcriuano, ^ de Marina* 
ri, & fe il patrone della Nane fard come è detto , debba ejfere tenuto per fer-* 
moy come fe tutti li mercanti ci fujjvto, o come fe tutte le l\pbbe fujino le fue* 

• ( a 

Di naue cark:ata>che darà a trtuerfo in torra* Gap. 1 91 • 

' - - I ' * • » 

S t aletin patrone di Naue 9 di Nauilh baueffe caricata la fua Naue o il fno 
Namlio dil{pbba di mercantii per andare afe aricare in alcun loco y il • 
qual loco farà già accordati» infra lui , Mercanti di chi quella 1{obba fuf^ 

je, zit andando in quel viaggiò li imeruemrà à cafo di fuentura , che anderà in 
terra & fe la Naue 0 NauHio fi romperà à piglierà alcun datino , debbati 
effen fatta emenda come infra lui, et li Mercanti fuffe accordato inondi che la 
Naue'ò Nauilio andajfe in terra ,zirf€ii Vatrone della naue ò nauilfo dorrcan^ 
derà il nolo ydebbali ejfere dato fe quantità diT^obba fi fuffe riflorata jt 
non fi farà niente riHorato,ne^uno non è tenuto niente pagare poi che tuttójr 
ia B^obba fi farà perfa^z^fe quantità di ^pbba jirijiorera, zlr lui dimanderà 
il nolo detia\obba rijiorata come della pcrja , debbdi efiere pagato in quei 
modo che la B^obba baueffe portata, & lui è tenuto aiutare di emendare qtu:lla 
Ji^obba che farà perfaper tanto come baueffe riceuuto di nolo, per fofdo & 

per lira, come farà quella B^ohha che farà rijiorata, ^ fe il Tatronc della Na-^ 
ut non dimanderà nolo fi nondella J^Ma che farà rijiorata, nè luipiglierà,ltd 
non è tenuto agmtare di emendare quella \obba che farà perfit, poi che nolo al» 
cune non batterà hamto,cioè da intendere per il nolo,& fi per ventura infrajp 
il Matrone della Naue 0 Namlio, tir li mercanti non fuffe accordo, nè patto al»- 
cuna, quando la Naue a Nauilió*darà in terra, fe la Nane 0 Nauilio fi rompe , o> 
figlia danno, li mercanti non gli fonotenutidi emenda fare, poiché nefiwtb 
patto nè accordo non fiuffe fatto infra loro : fi già gli mercanti nonglivolef 
fino fare alcuna gratta, bnperbfono tenuti di pagare il nolo delta B^oSba che fi 
faràrìHorata, pertanto come lui portata tbauefìei & fi per ventura infra il 
Teatrone della Naue ò Nauilio,z^li mercanti hauejje accordo òpatto alcuno^ 
gli Mercanti fono tenuti di emenda fare in quel modo che Raccordo, 0 patto 
fufie fatto infra loro, & il patrone della Naue 0 Namlio può,zit* debba ritenen- 
te di quella ^obba di quelit Mercanti tanta,infino che li fia baffonte àqpelta 
emenda, che li mercanti là fujjino tenuti fare, ^ ancóra di pià, ferciùebe im 
non habbia andare dietro laro per U fuo ‘medifimè, zSr ^ejìo non gli può nefi 
fino nè debba eontradiare,& U'patrondeUa Nme 'ònaidtiònonè tenuto pi^ 
gliarpcurtà, o pegno di altra B^obba fatuo di quel proprióihe lui hau^àpdpr- 
tato ^ fi luì non vuole,nè Signoria, nè neffuno altro lù debbt forcare ntp'àfp 
ìtùnonjentcontentajfe; •* . 
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. Di tamarc parte con bonaccia , & parte con fortuna . 

Cap. ip4. 

S E alcma ìt*ue veniffe <2 fetrietre in alcun loca , & verrà con bonaccia i 
con fortma, felaNaueàVamUoyeniffeconbimaccia'» ejr fearieberi 
^el giorno vna quantità di \obba a buona derata , &■ la notte > & il giorno 
fi metterà fortuna : & /* altro giorno coleranno dì fcaricare la metà più ò le 
due parte , che non faccua il giorno che lui incominciò i Jcaricarct qne mer~ 
canti di chi fuffe ^uellérobba, ohe farà fcarieata à bnona derata ) non fono te^ 
tatti di niente mendace à quelli Tdercami »' di chi farà la B^obba che fe fiari-^ 
cheràpiàcaratfi già infra loro non fuffe fatto accwdo quando commiomoà 
(caricar che Cima Sgobba aiutaffe alTaltra fe più coHaffe di fcaricare ; perdo- 
che interuiene a ognvno di hauer mercato à tareffia . rincora fui fi come Iq 
itane ò hiauiiio haueffe (caricato vna quantità di robba che haueua portatati 
mette ffe fortuna di mare tanto grande^che la robba, che farà rimajia ferfea- 
tricar, fi perderà, quella robba che farà (caricata noni tenuta di niente emen- 
dar à quella che è perfa,Jc giàglimercanti di chi quella robba fujfenon fide- 
rò atcordatiche T vna robba aiutafi r altra ,e fe nella Nane mercante alcuno 
non ci fuffèreil patrone della Vane ò del Nauiliot germinerà, òvnhàl'vna 
fipbba con r-altra,debba efler tenuto per fermo come fe tutti li mere orni ci fttf 
fmo, ò come fe tutta la Bjabba fuffe la fua, che fua à poicMa tiene in coman- 
do , eSr fe la Kaue à ttauilio fi perderà ò piglierà alcun damo , e il patrone_ 
della Naue ò Nauilio , eli mercanti la germineranno àvniranno la Bpbbaj> 
■con la Nane b tiauilio , v la Nane ò hiauiiio con la Bjobba fi perderà , quella 
I{obba che fi reftaurerà debba aiutare à emendare la hiaue ò tiauUio > in quei 
modo cheli patti faranno infra loro accordatile fe patto, né accordo alcun» 
non ci fuffe, ehi perfo fe hauer à, per fo fi habbia,fe nella nauoò nauilionon fuf- 
fe mercante ueffuno , il patrone della Nauela germinerà ò vnirà laNaueb 
hiauiiio ,&la l{pbba , con eoufiglio di tutto il commtmale della naueb della^ 
■maggior parte, debba ejjer tenuto per fermo come (erutti ci fuffìno], come di 
(opra è detto.Imperò fe il patroncdella naue o nauilie non lo fard co configli» 
di tutto lo communale della naue ,ola maggior parte , non debba hauere va- 
lore, perche ogni patrone di naue odi nauilio fidebbe guardare come farà fifi 
f atende, e come nò,percioche quello che rm farà , cbeio[ facci in forma ebé^ 
fu tenuto per fermo . 

Di robba bapnatn per colpa di bàrchicri. Cap. ip5* 

B ^rchieri o huominidi marma, che caritheranno o fearteheranno naia » 
nauili loro, debbono cantare, e difc.iric.ire ben -, et diligentemente perche 
Li {{obb.i non fi poffa bagnare, nèguaflar , uè perdei' per colpa di loro ,e (eia 
Bfibba fi bjgn.ifie,o guafia'e,o fi perde ffe fenga colpa di loro, non fono tenuti 

aneffu- 
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a ne(funa menda fare a quelli Mercanti , di chi qttelU\obba bagnata 
ftutO perfa fujfe: poiché per colpa di loro non fi farà bagnato» o g>*^lia, o per- 
fa . Sincora più f e loro caricheranno robba o Caricheranno, eie Maniùj » 
tioé le corde di quello fafcio,o balla,o fardello/:he loro caricheranno ò fcari» 
cheranno li rimaner à nelle mani , e loro moftrareoprouare ìo potranno , 
tmcl fa fcio , 0 balla, o fardello , o qual fi voglia Sgobba che fufie,a chi le corde 
faranno mancate , fi bagnerà, o guafierà , òfi perderà, loro non fono tenuti 
dirdemaemenda fare a quel di chi quella \obba fufie, allaqualele corde^ 
fuffero mancate . Imperò fe al caricare,o al (caricare fi bagnerà alcuna Hpb- 
ba,o fi guafierà ,0 fi perderà per colpa di loro, fono tenuti di tutta quella I{pb* 
ha emendare a quello di chi fuffe,^ (è loro no haueranno di che lo poffino mi 
dare, il barchiere di chi la barche farà ne è tenuto (e haueffe ale mi beni di chi 
lo poffa fare,fe non debba ejfer pigliato , gjr me fio in prigione fiore infinn 

ch'habbia fatisfatto a quelli Mercanti di chi quella \wba fufie che per col- 
pa fua 0 de huomini,ch’egli hauerà me^ nella fua barca,o che per Uà ci faran- 
no, (è farà bastata , o guafia , o perfa percioche lui piglia tanta buona parte 
del guadagno che quelli huomini fanno con la fua barea,come loroinedefimi : 
tir ancora afiai più , & è ragione che chi parte vuole dello guadagno , parte 
dtbba hauere della perdita. Ter che ogni barchiere fi guardi e debba guardar 
che huomini ihetterà nella fua barca,& quali nò, ebefe quelli huomini faran- 
no bene lui ne hauerà la fua parte, & fe gli detti huomini faranno mate, tutto 
tornerà fopra di fe,che farà Signore. Tercioche nefiuno non fida niente a quel- 
li huomini , fe non folamente a ha che é Signore , perciò come nefimo non fiu 
quelli huomini chi fono,ne cbinò,percheogrii barchiere fi guardi come idi fih 
pra detto. • i 

Dì barchiere che piglierà à predo certo caricare o fcaricare 

Cap. 196. 

S E alcun barchiere , 0 giouane di marina , piglierà a caricare 0 fcaricar n . 

prctio certo, loro fono tenuti cal icare, &• /caricare bene & diligentmen- 
te, come più prefio potranno, eìr fe loro faranno bene , & diligentmcnte , co- 
me di fopra è detto,gli Mercanti, 0 il Tatrone delta Nane perii Mercanti , fo- 
no tenuti pagare tutto quello che promefio haueranno , che in niente non deb» 
bonocontraftare ,dr Jetoro contrafio alcuno ci metteranno, & li barchieri 
girghuatini Jhpradetti ne hauefiino a fare fpefa , 0 fofler anno alcun danno , 
li mercanti, 0 il Tatron della Naue per li Mercanti fono tenuti relìituìre&‘ 
dare tutta quella fpefa 0 danno 0 /concio, che per colpa di toro hattefimo ba- 
ttuto , & queflo fono tenuti di fare li fopradetti Mercanti , 0 il Tatrone delia 
Natte oSauitio per loro fenga contraflo fe tutti loro haueranno fatto il fer- 
uitio,come di fopra è detto ■ Imperò fe li detti mercanti, 0 il Tatrone della Na- 
ue odel NaHÌlio,vc patirà alcun damo, ove haueranno a fare alc„tic fpefe per 

colpa 
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colpii delli fopradetti barchieri . Terciocbo loro non haueranno caricato come 
prome^o haHcano : tutto quel danno, & quel fconcio tr autlle fpefe che qù c/- 
// Mercanti o il T airone della nane odel nauitio per loro IjaueJfino hauuto , eir 
per colpa delli detti bàrchieri fn^e flato: fono tenuti dare & reflituire a quel- 
li Mercanti > o al "Patrone della nane o nauilio tutto il danno dr fpefe , c/jcj 
per colpa di loro baueffero fatto fenica contraflo , e fe loro non hanno di che 
pojflno reflituire, ne emendare,& fono giunti, debbono ejfer pigliati , d- meffl 
i« potere della Signoria , & flare Tanto in prigione , infine che habbino fatif- 
fatto a quelli mercanti, & al patrone della nane o nauilio , tutto quel danno , 
che hauejflno patito per colpa di loro , o che s'accordino con detti mercanti , 9 
con il detto patrone della naue o nauilio per loro . 

Di naue ormeggiate prime, o vltimc . Cap. 197* 


N ^ue 0 Nauilio che primo fufji ormeggiato in porto, in piaggia ò in cofla 
ò in altro loco, ogni naue ò ogni Nauilio che dipoi di quelli ycnirà;quel ♦ 
la ancora fi debba ormeggiare per modo eJ* forma, ebenon faccia alcun dan- 
no à quello, che in prima fujfe ormeggiato : ér fe danno ti farà , è tenuto mtn- 
dare , & reflituire feritila nejfuno contraflo . Salito imperò fe lo Nauilio , ò la 
Nane , ebe dipoi di quelle entral^e , yeniffe con fortuna di mal tempo, che non 
fi poteffe ormeggiare , & facefe alcun danno alla detta Naue, che in prima ci 
faràoton è tenuto di emendare lo danno , che in qiielThora, 0 perlai cafo li ha- 
ueffe fatto, percioche non è colpa di lui, &■ perciò queflo tale danno che per fi- 
mil cakfafuffe fatto: debba effer mejfo in mano di due buoni buomini,cbe fia- 
no,& fappino dell' arte del mare . 

Delle nani drmeggiate prime, & vltimc. Cap. 19S. 

Q Fel legno, che prima farà ormeggiato, òin porto,òin fpiaggia,ò ingol- 
fo, 0 in altro luoi 0 : fe farà danno all’altra, che dopò gli é venuta , non. 
ifia tenuta di rifare il danno per quefla ragione , che fi la Naue qual prima fa- 
rà ormeggiata gli mancar àie Jarte, ònon babbi altra cofa , con la quale 
pofliao nuocer e, fe non quel che gli è dinam^,e che babbi fatto tutto il fuo po- 
ter e, 0 che la fia in parte,cbe non poffl trouare in premito [arté,ne manco à no- 
lo,e venghi tanto preflo il mal temporale, che la non fi fia poiuta ormeggiare 
per la fimigUantc occafìone di fopra , O" furagli il danno , non ò vbligata di 
nulla ma fe la trouerà farte,o catar in prefitto, ò da nolo che la fuffe in loco do- 
tte che il patron la trouaffe da comprar , 0 gli fuffe flato auifato da gli altri 
marinariia fortuna, & il trifìo tempo, che loro anche fi vogliano ormeggiare 
& che la prima Naue riciifi : & in quello mego venghi la fortuna , s facci 
qualche danno all'altra , di tutto il danno dvbligata fatiifare per la ragione 
detta ; ma fi la Naue, che prima farà giunta hauràdatto tutta fua forga, eSr 
hauerà fatto tutto il fuo potere : non è vSligata niente à fatisfare facendogli 

' danno. 
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éannOy m* fe il danno fard come detto dì fopra, ò altra caufa > nè per vo- , 

lenta del Tatrone * i tutto è vbligato ; queHo è dichiarato per il fopr aditto 
capitolo . 

Naue,onauiIio ormcg@ato. Cap. 199. 

N ^ue ò Nauilio ebe prima fuffe ormeggiato in alcun loco,& quella naue 
ò NauiliOt che dipoi venird, ò entrerd ft debbe ormeggiare per modo e 
forma » che non li faccia danno t&fe danno li fora è tenuto del tutto a rcfti- 
tuire . Imperò è da intendere yche quella Naue ÒNauilio che in prima fi farà 
ormeggiatajnon mutaffe ancota,ò proiffe^ che hauejfe di dentro %nè di fuor a « 
poiché la Naue 0 Nauilio che dipoi di lei fufie entrata,fi fuffe ormeggiata,e fe 
lui la muterà, ò la cambierd dipoi , che quella nane vltima farà arme^iata , 

& quella naue che prima farà ormeggiata piglierà alcun danno , quelia Na- 
ue che dipoi di lei Jarà entrata , non Uè tenuta di tutto U danno emendare , fe 
non di parte , perciocheleibauerù mutato aneboreó"proiffe didentro , & di 
fiora, & quel danno, che quella naue > che vltima fi Jarà ormegnata > b^ef- 
fi fatto à quella, che prima fi fujje ormeggiata, debba ejfer in potere de 

Jauij h uomini , che fiano & fapino bene df diligentemente deirarte del ma- 
re ,& lorogitifta la loro confeientia & giufio configlio che batteranno dalli 
antichi del mare foro fona tenuti chela deÙiono partir bene & diligcntemen- 
fe.Vercioche danno ne fatica non pofia effere, nè crefeere infra U Signori delle 
Naue ode NauULlmperò fela naue,cbe prima fi farà ormeggiata,non mute- 
rà,nè cambierà dentro,nèdi fuoraaneboraò prette ; quella Naue,che vltima 
farà entrataji è tenuta di tutto lo danno che gli baucjile fatto. Imperò fe quel- 
la naue ,f he vltima entrata,^ ormeggiata foi a, & poi che quella ormeggia- 
ta farà jnuterà anebora à proijie,feper colpa di quelle anchore, òproijfe , che 
mutati ò cambiati faranno, quella Naue , che pròna è entrata , e ormeggiata 
~ farà fofieni a alcuno danno , lanaue che dipoi farà entrata, & ormeggiata li 
i tenuta di tutto quanto il danno, che fatto li b.tuefe perciò che hauerà muta 
to di’ cambiato te aneboredf proijtc . Imperò fe non cambierà anebora , nè 
troijfe, & quella Naueò Naitilio che pròna farà ormeggiata la cambierà ò 
la muterà pili dentro ò più in fuor a, df quella naue che Stintamente entrata , 
dr ormeggiata farà , non muterà , non li è tenuta di emenda fare . Imperò fc 
quella naue che prima farà entrata d" ormeggiata , piglierà alcun danno fen- 
Xao'olpa di quella che dipoi faràentrata,& ormeggiata, non gli è tenuta di 
nejluna emenda fare per danno che lei ne bauefic, poiché finga colpa di quel- 
la naue ,cbe dipoi di lei fufe entrata^ ormeggiata,!' haueffi battuto. Etfùfat- 
topercià quello capitolo, che ognimo fi guardi quel che fa , C- come fi omteg- 
gieràxche come lui farà,dr ft ormeggierà rpiello merito che fopra è detto ne li 
tocearà, perche ognuno aduerta,ehefaccia quel che ha à fare bene & Jauiamé 
Utgereioche infra loro & altri non goffa bauere alcuno cotraflo per loro colpa.. 

Di 
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DEL MARE. 

M orm^giarc. Cap. aoo. 

S e Vra nane j due ò quantità di U4M9 di ìfdmli entreranno in porto ^ in 
piagria ò in altro loco & entreranno in/ieme ormeg^aranno ogn' vno 

di loro pdeiba tanto di longo orme^are ddT altro , thè per niente non pof~ 
fmo fare alcuno danno tvno al^ altro. Imperò fe per 'pemwa Siaudo loro 
in alcuni lochi fopradetti fi metta cattiuo tempo , ogn'vno di l<mo fi debba^ , 
armeggiare bene & forte, fare tutto il fuo potere, perdothe tujjuno di 
doro non pojfa pipare alcun danno: per dò mjfimodiiòwpojfa faredanné 

alT altro, fe per ventura Jlantequel cattino tempo ad alcuna delle Nata b 

Vauili mancherà exarcie,éSe onderà /oprafaltre,x 27 " farà alcun danno, /<*j 
fjueUo Nauilh, a chi la exarcia farà mancata, hauerd fatto tuttodì fuo potere 
di armeggiarfe, tir la exarcia che lui haueua fuffe buona eie fi^ciente a quel- 
la Nane 0 Nauilio : & ancora àmaggitne di^quello: quel danno che fitjk fatto 
non debba ejfere emendato à quello , che hamtofbaueffe : poiché per colpo di 
quello di chi laVaueoNauilio fuffe, alquale la exarcia era mancata , nenj 
arà fatto. Jlncorapià per dtr aratone ,percioche luihauerà fatto tutte le 
fuej'orxie, ef-tuttoil fuo potere di ormegfiarfe. ^Ancora più checptella exar- 
aia chemancatdli farà , era buona e fufficiente a quella Naue o Nauilio & a 
maggiore di quello , -trperlaragicmedifopra dettanoni tenuto emenda fare 
di quel danno , thè fatto haue^e ad alcuno . imperò fcquel patrone di quella 
Naue o naudio, alquale ia exaràa fuffe mancata', non hauefie fatto le fue for- 
ese come fare doueua & poteua,&ia exarci-t che lui hauerà, non era fi-fficien- 
tt a quella nane o namUoni anebora minore di quella , fe per quefle ragioni di 
fopra dette quella fùa Naueo NauìUo farà danno a neQuno , lui é tenuto tut- 
to quel danno refUndre Emendare a quello, che folìenuto lo hauerà per colpa 
di mancamento o negligentiadi mala exarcia , checon lui portaffe, perchè^ 
ogni patrone di Naue o Navilio fi guardi^ fi debba guardare che non man- 
uni per negiigentia d’ormeggiarfi: & che non porti con fe exarcie , che non fla- 
vo fi^cienti ,percioche la pena e conditione che di fopra è d^tta non gli poffa 
dffere di fopra pofla, ^ 

Diftiuadibottc. Cap. lor. 

P atrone di Naue o Nauilio, che apigionerà fliua di botte à viaggio certo 
0 a tempo deputato il pigionante dice al patrone della Kaue.the lui 

non porti né facci portare, nè pM, né facci pigliare quella fliua , fegià non 

gli paga falario ,efela piglia che vadi a rifico, e a ventura del Tatronc della 
Nane , e fe fopra quella conditione che il pigionante li hauerà detta fe la por- 
terà: la fliua fi perderà , il Vativne della Naue é tenuto pagare la fliua , o il 
prctio di quella, c lo falario che haueua accordato col pigionante.jéncora più 
je il T atro ne della Naue terrà più tempo la Hiua , che non haueua accordato 
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col pigionante, 0 la porurà in altro viaggio tifale mn^arì aeeordatotnfia 
il pi f fonante &il patrone deUa Natte, fe la Jlntafi perde inqueltmpootn 
auehiaggio,iUntaleinff alerò accordato non farà, U patrone ieUaNMe» Jf- 
mto pa^re la fìiua delle botte al [opra detto pigtonf te, o tl pretto dt quelle, 
& tutta la pigione di quelle multipltcando di viario emo , o del tempo ac- 
cordato al viaggio, 0 al tempo che infra loro non fuffe fiato accordato. . 4 »- 
corapiù,fetl patrone dellaNaue lagiocaua,obarattaua,ola vendeua, ofl 

pcrdÌepercolpafua,perquellaragionchedifopraèdettaJmpcrofetl^ 

nante non metterà quefla conditione, che di fopra è detta al " 

ue, quando la pigiolerà, o piglierà la fliua : & laJliM fiperdcjfe , debba effer 
perfa al detto pigionante, e paghi la pigione, onolo 

nane, con che non fi perdaper colpa fua come di fopra à detto li hauefiepofialo 
pigionante. Saluo imperò la pigione, perdafi la fliua o non fi perda , mta vt^ 
fiafaiuo la pigione al pigionante : &fe la fliua fi perderà perle 
prudette r il patrone della Naue è tenuto dimendare 

trone della naue , &il pigionante non fi pojflno accordare ,^bbaeflere mefla 
in potere di due buoni huomini maeflri di botte, & che bauejjinovmo meU<u 
fiiua,&che Mo bene nelP officio pratichi ,e qual fi vuole cofa 
diranno per loro giuramento, quello fia tenuto di mudar il Ugno^d^lf^.^^ 
ve al detto pigionante . Saluo imperoebe la pigione ddU debba tutt^z 
wa effer pagata. ■ ' • > ■ 


Di carico di rino r Cap. ioz'. 

S £ alctm Vairone hauejfe noleggiato la fua Naue ò Nauilio ad alcuni mer- 
canti, fe quella Naue ò Nauilio doueua o haueua a caricare di vino,&fe 
il Vatrorie della Naue o Nauilio fuffe tenuto dare la fliua a mercanti per tut- 
to H carico della Naue o del Nauilio , debba fare in queflo modo , ebedebba.^ 
fare nettare le fliue , tr le debbefare empire allifuoi marinari ,o a chi vorrà 
tmangi che la metta nella fua naue, o nel fuo nauilio, & cofi piena di ittqua 
la debba mofirare a' Mercanti o a huomo per loro , df dire o far dire a quelli 
mercanti che ci fono o faranno, già Je a loro appare fella Hiua efjèr buona, df 
fe farà fincera ,dffc vogliono che lui la metta nella Naue & fi li mercanti o 
huomo per loro diranno che la tengono per buonà,df che non faccia danno, di’ 
che la metta o la faccia metter nella naue o nel Nauilio :fi li mercanti la m- 
pieranno o la faranno empire di vino poiché flìuata farà nella naue ,fi di quel- 
le fliue fi vfeirà, 0 verferà alcuna quantità di vino, che loro mefjo ci baueran- 
no,o fatto mettere il patrone della Nane o Nauilio non è tenuto n ejfuna men- 
da fare, perde che non è colpa fua Et ancora più percioche lui la moflrò pienti 
di acqua & con volontà di loro o di huomo per loro la me ffa nella nj.tuc,& lo- 
ro 0 huomo per loro la tennero per buona-Ò" ben conditionata:lmp( rò li mer- 
canti fono tenuti pagare tutto il nolochje promeffi gU balleranno, tanto def 
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•pino che verfato fi fx'à > cont: di qudio che fi farà rifiorato , poiché per colpi 
diluinon fi farà verfatonepcrfo. Imperò fe loTatronedi nauedoueua darcj 
a' Mercanti la fUtia, cerne di [opra è detto ,fe lui, nè huomoper lui non la mo- 
Sìrerà a mereanti , nè a huomo per loro , & fen^a volontà di loro, o di huomo 
per toro, lui la metterà nella nane o nel nauilio,o lo farà mettere, fe li mercanti 
fofleneranno danno alcuno per conto di quella flina , che lui mofirata nonj 
batterà, il patrone della natte o del nauilio è tenuto emenda fare,& li mercanti 
non fono tenuti pagare nolo di quel vino , che verfatofarà , percioche lui nort» 
mofiròlaSUua fe era buona ò nò . Imperò fe ilTatrone deBaNaae ò Nauilio, 
non darà > nè faràdi fiiua tenuto dare a quelli taerca Ui , che noleggiato han^. 
no, &gli mercanti doneranno batter la fiiua fia buona o nonfia buona, ebe^ 
verfi il vino tuttto, ò in parte,gli mercanti fono t citati il nolo pagar di tato co- 
me nella nauefita o fuo nauilio hauejfe meffo,dt quello che fi faranno accordati 
fcn'ga contrafto. Et per quello che di fopra^ detto, fu fatto quejlo capitolo . 

Di cxarcia appigionata . Cap* 20^. 

P atrone di Naue ù di Nauilio che appigionerà exarcia per andar in viag- 
gio, eSr quelle exarcie che appigionate hauerà fi perderanno ferrica colpa 
di lui, non è teniao niente emendar a quello che appigionate gli f hauerà , /cj 
non folamente la pigione che infra loro accordata farà . Imperò fe la txar- 
cia fi perderà per colpa del Vairone della Naue,è temuto di fiere meda a que- 
lo a chi appigionata f hauerà tanto, come la exarcia valea in quel tempo che 
lui la appigionò , 0 di dare tanta exarcia come quella era tn quel tempo che la 
pigliò . incora più fe quella exM-cia fi romperà ò gttaHerà per colpa del Va- 
irone della Naue , è tenuto di menda fare come difopra è detto . Imperò fe fi 
romperà 0 fi guaflerà fetrga colpa di lui , non è tenuto niente mendare fe non 
come difopra è detto. Saluo però fe quello che la exarcia appigionerà metterà 
pretio 0 condìtione alcuna, &ìl<Vatrone della Nauericeucra quella exarcia 
fetta la conditione,che quello gli métterà, il Vatroae delta Naue i tenuto da- 
re tutto quel pretio, che lo pigionante detto gli hauera 0 direflituire tantoj 
exarcia come quella , & che vaglia tanto come quella . Imperò fia in liberta 
delC appigionante pigliar denari , 0 exarcie . Verò fe il Vatrone della NoMC-r 
porterà quelle exarcie in altro viaggio, & non folamente in quello , che intra 
loro fora accordato, & la exarcia fi perderà in quel viaggio, che fra loro non 
faranno accordati , per qud fi vuol modo che la exarcia fi perda 0 fi guafii , 
il Vatrone della Natte è tenuto di dare,cfr reftituìre tanta exarcia» come quel- 
la al pretio che quella valea nel tempo che i’kebbe , 0 che meffa ci fufie , & la 
pigione fia pagataper lo viaggio accordato mdtiplicando a quello che noru 
farà accordato» 0 in qual fi vuole modo che fuffe della exarcia» tuttauia debba 
effer pagato, la pigione . 

/ • ^ 
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^ De cxarcia imprecata. Cap. 204» 

P jftrone dì naut 0 nAuUio che fi fa priore txarcia^t^ fi perderà ò ffgux^ 
fiera U Tatron della hi aue, che tolta la hauei'd, è tenuto refiituitc tanta di 
txarcia come quella che tolta hauevà in prtUito il pretio che quella valeua^ 
nel tempo che lui la hehhe, &fiain volontà di quelìoche prefiato l’hatt?rà di 
pigliare cxarcia, odenari. Impero in qual fi vuole modo che la exarcia fiper^ 
dejfe ò guafiafie , dehha ejjer refiituita a quello , che prefiata Chauetà , è* il 
Tatrondellanaue che hauuta i hà* non ci può metter nefiun eentrt^o. ' Et fu 
fatto perciò queflo capitolo , che molti Tatroné Ìiuaue,o dinauilio fi fanno 
prefiare exarcia, che fi perde 0 fi guafia quando quello che prefiata Cha- 

urrà, la dimanderàM metterà contraHo,& perquefie ragioni di fopra dette 
Vatrone di nane non debbe, nè può contrafiare a queUo, che la exarcia gli ha^ 
uejfe prefiata ^ 

Comeexarda tfeuata in marina per necèUTta può eflcr 

pigliata» Gap. aof» 

P irrone di Naue 0 Kauilio può pigliar exarcia ^ che trotta nella marina ^ 
con chethabbia dibifogjno per ormeggiare lafuaHaueo JNauilio , c}>e ha- 
ueffe paura di eattiuo tempo, 0 chefuffiin loco perkolofo,con che quella czar 
eia, che neUamarimt farà, non fitjfe dtbifogrw a quelli di chi fuffe , che ancora 
hùne hauefie necejfitàa ormeggiare il fuo Nauilfo;^ fe il patrone deUa exar- 
aa ci fufiedebbagli efkredimandata ; t^fe ilT airone della exarcta non ci è, 
fi puàptgliare, con queHo hauuta che C hauerà , lo facci fapere a quello di chi 
farààabuomo per tm,&feue vorrà hàucrfaUrÌo,che gli debbe effer dotto , 
perciochthauerà pigliata la fua exarcia fèn^a volontà fua,cheper altro nò^ 
Imperò ilTatrone della naUe , cl)e la exarcia hauerà hauuta, la debba torna- 
te in quel loco thè l'haucrà tolta incontinente che lo eattiuo tempo fuffe paf^ 
fato, O" fe quello di chi la exarcia farà , ne foflenerà don no o* fpefa > il Vatrone 
della Haue , che hauuta (‘hauerà, debba tutto pagare, ^cota piirfela exar^ 
ciafipèrdejfe 0 figuaHa^per qual fi vuole conto, il patrone delia naut deb- 
ba refiituire, c^^ dare tanta di exarcia, come quella che tc Ita hauerà > 0 tl pre^ 
ito che quella valeua nel tempo che lui Cbebbe, a quella di chèla exarcia farà,- 
queHo debba fare fen^^^a contra^o,& fe quello di chi la exarcia farànonvo- 
lejfe ricuperare la exarcia per queHa,che perfa farà, & vorrà hauer darrafi, fe 
tutti due fi potranno accordare ,fenon debhaefiermeffobt poter di duebuoni 
huomini dimore che haueffinozf^Jio quelle exarcie , & quello che fuffe detto 
per quelli dw buoni huomini, fi debbe feguir che l‘vna parte ni raltra , non ci 
può coutr^ffiare, & fu fatto quefio capitolò , percioche il Vatron della HattcLj 
o del Naiàlio fi può pigliar exarcia fen'^^a licentia di chi farà per ormeggiare 
la fua naue,o fuo nauUio, ebefe il patron della nane haueffe a cercare ilfignor 
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della exarcUtpir ventura fi faria moffo tanto cattino tempo, che tutto quello 
che dentro fuQe / aria a rifico di perderfi intatti che Im bauejfe trottato il Si- 
gnor. Et per quella ragione di fo^a detta, patron di nane fi ouòfernir di exar~ 
eie, che in marina fn§e fienosa Ucentia , quando ue babbi dibijògno per le con- 
ditioni che di /opra fono dette . 


Di cxàrda pigliata, òpreftata. Cap. 10^. 

P jitrone di Nane ò ìì audio che fi fard preftar, è pigliar ex arda di marina 
per armeggiare la fua Vane o il JuohlauiUo,fe lui la porterà in viaggio i 
in viaggi fenra Ucentia, & volontà di quello di ehi farà , fe quello di chi la^ 
exarciafarà , ne faHeneridcundanno,och€ haueffe ad appigionare altra 



^daexartia a quello , di chi farà, & fia a fuo piacere pigliare quei fatario 
opigione che vorrà, e!r quello U debba dare ferola contrae fcvoleficj 
ribauere la exarcia òil pretto che quella ‘9aleua,fia a fuo piacere fia cre- 
duto per fuo giuramento, che quelloUquale quella exarcia haueffe portata , 
non ci può contrite jiè huomo per lui j & ancora più fia a volontà di quello 
diebi lacxariia fari, che lo può mettere in potere della duHitia & diman- 
dar per furto „ Et fu fatto perciò quefto capitolo, che molti patroni di nane fi 
porteriano exarcìe de* altri fe quefìe condiàoni, che di Jopra fono dette , hml» 
ai /ujJi»omeffe,&pergiiéitiadeUe parti. 


Di comanda a Tìa^ìo certo. Cap. 207. 

M Ercante, ni marinaro, né nejfuno altroché pigiini common da i viag- 
gio certo a loco deputato , fein quel viaggio ò in quello loco diputato 
fi perderà tutta la comanda, con che non fiiffe caipadeUo comandatario. Ho» 
i tenuto nienteresìitHire , né di emendare a quello , che la comanda li bauer* 
fatto . Imperò felo detto comandatario la porterà in altro loco fuora quello 
che accordato haueffe con quello^bela comandità li hauerà fatta fi fi perde- 
rà la comandità , il comandatartoé tenuto rtfiituire a quello , che la comati- 
ditàjli hauerà fatta .poiché ImThMnri portata in altroiocooin altro viag- 
gio, il male non haueua rimafto con lui, .Ancora più fi il detto comandatalo 
portnà la detta comandità in viaggio , oinlocodoue non haueffi accordato 
cou quello.cbela comandità, li baueafatta,&feguadagncrà,tum il guada- 
gno che con la detta comanditàfarà, debba dare a quel che la detta comandi- 
‘tàli hauiffe fatta,ijrnon fi debba niente ritener, fenoli quello cbepromejiott 
haueua cou il fopradetto che glie le raccomandò per la fatica ,& fi altro rm 
ritenirà, é tenuto come fi lo rubaffe della ca(fa,&fe la, comanditi • tlgu^*- 
goo fitto con quella fi perdeffe in quelli lochi , ne quali lo comandatarmjje- 
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mto reflitmre, & dare a quellot che U comanditàUhaueffe fatta tanto è te^ 
nato del guada fftOp come della comanditi che figliata battere fe fi perdeffe . 

% 

D'impedimcntodicomandità. zo8. 

C Omandatarij che porteranno comandi in viaggio, 0 in luoco deputato,tSr 
faranno partiti di qitelluoco » douelacomanditi batteranno riceuuta 
ay faranno in quel luoco doue erano rimafU con quelli t chele comande ba- 
tteranno fatte , flando in quel loco, venire occafione di reprefagU,ò impe- 
dimento di Signorie , ò ci venifjino NauiU armati di nemici ,e*r fe per qual fi 
vogliaUqueileconditionichc dtfopra fono dette , fi perdeffe la comanditi , 
il comandatario non è tenuto di niente a quelli che la comanditi gli haueffi- 
no fatta . Imperò fe fiando nel viaggio inauri che in quello loco fuffino , nel 
quale andare doueano, hauefjino notitia di qmle cofe, che di fopra fono dette, 
C 5 “ loro ne fttfjìno certi , che vero fujfe , & loro ci entr affino , ér la comanditi • 
fi perdeffe , li comandatarif fono tenuti di refUtuire , & di emendare tutta la* 
comanditi , che melli gli baueffino fatta , tir fe per ventura llando nel detto : 
viaggio inanr^ che loro fujfino nel fopr adetto loco, haueano certer^fga de'eafi • 
fopr adetti, & gli comandatarij fi poteffino accordare con il Tatrone della na- ' 
ue , 0 del Nauilio , nel qual loro furiano per andare in altro loco doue non ba- 
ueffino paura de' cafi fopra detti , perche comandatarij fono' detti merciaiti 
infra liTatroni delle Naui,oNauili, e Tatron della Nane fiaccarderi con li 
detti Tdercanti : ancora che quello loco del quale fi accorderamo infra il Ta- ^ 
trone della Nane, & li comandatarij , non fuffe accordato con quelli li quali 
haueano fatta la comanditi ; perciò perle tre ragioni di fopra dette ogni co- 
mandatario può portar la comanditi in altro loco ,poi che fuffe per fuuar le 
comande , che feco portaffe, ^non per neffun altra ragione , & qu^o debba 
effir fatto fetrga fìraude , O" incontinente che loro haueran fatto porto in^ 
quel l oco, nel qual baueffino accordato {landò nel viaggio con il Tatron della 
Naueji detti comandatarij debbano vendere & fmaltire tutte le dette coman- 
de, che loro haueranno,ejr tornare, & reflituire a quelli di chi faranno , & fe 
in quel loco doue per lai ragione comedi fopra è detto fiifie , che fi perdete la 
detta comanditi : ancora che quel loco non fuffe accordato con quelli , che la 
comanditi haueranno fatta,li comandatarij non fono tenuti reflituire nè eme - 
dare le comande. Imperò fe loro le porteranno 0 in altro loco in altro viaggio, 
dipoi che loro baueffino fatto porto come di fopra è detto , mangi che hnueffl * 
no contato con queUi che la comanditi baueffino fatta , & la comanditi fi 
perdeffe, gli comandatarij farianotenuti reflituire tutta la comanditi 
guadagno fe ce ne fuffe, come nel capitolo di fopra è contenuto , 
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Di 4 iiarationc del fopradetto capitolo . Cap. 109.^ 

C ome che H c^pMo di [opra detto dmoflra,^ dichiara, che ogni cornarti 
datario , il <pude porterà comande a viaggio ouero a loco certo , e de- 
pHtatv,fe in quel luoco^oue loro douemno portare quelle comande ci fusero 
^lle conditiom,che nel capitolo fopradetto fono dichiarate,e che lui dubitaf- 
fedi entrarci &• fe lui fi potrà accordare con il Vairone della Naue,o del r.a~ 
uilio,col quale lui farà per andare in altro luoco,doue quelle condri ioni , che di 
(opra fono dette non cifùfièro, che lui ci può mdarc , ancora che quel luoco , il 
quale Ini fi accorderà col Vairone della Naue,oNauiiio non fuffe accordato 
con quello, che le comande hanefie fatte>Imperò nelcapitolodi fopra detto non 
dice,ne dichiara,feil patrone dellanaue, o del nauilio portale mercantiefue , 
eSr bauejfe comande^ altri, o d^ altro, fe potrà farecome'Ji comandatarij vor- 
ranno,ofe fuffe di peggio conditione, che altro comandatario , & perciò i no- 
firi Mteceffori vederano cognofeermo che i patroni delle naui, c de nani- 
lij, i quali portano mercantie loro, (^pigliano comandttàdi altro , o che por- 
tino mercantielorofolamente che portino comande di altri, non debbono per 
quejlo efer di peggiorcoadriione,cbevn altro comandatario, per qual ragio- 
ne} percioc he molti comandatarij,o fattori vanno per il mondo , i quali a tutto 
queUo che portano , non hanno neffuna cofa . incora pid fe quelle comande fi 
^dedero, loro non perderiano niente ,percioche non cofUno niente a loro . 
Imperò il Vairone della Naue,o Nauilio fita che porti mercantiafua,ò nò, tut- 
tauia vai più ciò che lui ha nella Naue , o nel Nauilio che non fa quafi parte 
della comandita che lui porta,» che lui hauera pigliata afe, & perciò il Va- 
irone dellaNaue,o del Nauilio non può^è debbe effer di peggior conditione ,• 
che vn altro comandatario . Imperò è da intendere , che fe nella fua Naue, a 
nel Nauilio haueua alcuni altri comandatarij , fele condriioni che fono dette 
faranno in quel loco,dout loro doueuano fcaricare,& andare , & il Vairone^ 
della Naue fi debba configliare , ^rhauerc configlio con loro , ^ quella cofa 
che lui con loro tegniranno per bene , loro lo poffono fare , chenejfunoci può 
niente . Imperò fe nella Naue , ò Nauilio ci fuJJe I{obba di Triercanti , & fopr* 
quella Hjobba non ci fuffe neffuno ,nilo Vairone della Naue , o Nauilio l'ha- 
ueffein comandita , folamente lui thaueffe a confignare ad alcuno in aU 
cm luoco , doue haueffe a fc aricare, fc le conditioni di fopra dette ci faranno, 
che lui non ardifea intrare il patrone della naue non debba portare per niente 
in altro loco, poiché a lui non faranno raccomandate,che lui le potejjc perdere 
innan-^i le debba tomarea quei Triercanti di chi faranno , fe il patrone della 
nane le porterà in altro loco , quella Ppbha fi perder* , il patrone della na- 
ue è tenuto rejlitiiirc & emendare . incora più , fe lui le porterà in altro luo- 
co, & le vender a,& in quella ]\pbha guadagnera,il patrone della naue,o na- 
Hilio c tenuto di dare & refiitiùre a quei percenti di chi la i{pbba farà il ca- 
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f ìtale , & fritto il guadagno » che in quella hauejie fatto detti Tdercan^ 
ti non fono tenuti dare & refiituire a quei patroni di nane, o nauilij danno , nè 
fpefa,cbe lui ne hauejfe fatta%fei detti mercanti noti voranno. Imperò fe il pa- 
trone della naue, o nauilio hauejfe Mercantia fua-, e^r hauejfe tutta la ^obba 
che nella nauti o nel nauilio fuffe in comaudità^be lui la poteffe venderCiOn- 
cora ebelui noncihabbia B^obba fua , jblamente che tenga tutta la B^obba è 
Tiiercantia , che nella fua naue » ò nauilio fufìe in comandità , che lui la po- 
teffe -vendereidr che ne fuffe hiercantei fe il detto patrone della naue o nauilio 
dubitajfe intrare in quel loco ^ doue le comande doueua vendere , che lui fene 
haueraa recare perle co nditioni c he nel capitolo fopra detto fìtto già chiaria 
te, e certificate , lui può mutare viaggio per andare in altro loco , doue non ci 
fuffe rifguardo delle conditioni ^ che di fopra fono dette in quefie , Imperò che 
ciò che lui farà > lo facci con con figlio di tutto il commtme della naue,ò della 
maggior parte : & fe tutto il commune della naue , o del nauilio fi accorderà 
di andare in quel loco, doue lui dirà > farà certo, & darà ad intendere alla 
maggior parte, lui ci può andare, in queflo modo può cambiare il viaggio. 

Imperò fe tutto il communaU,o la pià parte della naue ò nauilio fi accorderai 
no più prejlo del ritornare in quel locofdel quale faranno partita , che mutare 
viaggi ‘per andare in altro loco , il patrone della naue fe ne debba ritornare » 
eir fenoli vorrà ritornare , c^lui per fùaauttorità il viaggio , & le comande 
fi perderanno in tutto ò in parte,lui è tenuto refiituire a quelli , che le comande 
li haueranno fatte tutto quello , chele comande cojlaJfin§,& il guadagno che 
loro diranno per loro giuramento che poteuano hauer fatto ,fe lui fe ne • fufjè 
ritornato come il commmale della naue ,ò lamaggor parte lo configUaua.im 
però fe il patrone della naue ci anderà con configlio di tutto il commuriale del 
La naue,o della maggior parte, fe le comande fi perderanno in tutto ò in parte t 
il patrone della naue non è tenuto di mendar a quelli , che la comandità gli 
hauejfmo fatta , poiché con con figlio di tutto il communale della naue ci farà 
andato , che è ragione cheti patron della naue pojfa cambiar viaggio fe Im 
farà "Mercante di tutta la \ooba che lui porterà , perche lui la puògittare ifu 
mare,fc mcrcantenon ci fuffe con configlio di tutti li marinari per certi cafit,^ 
per le ragioni di fopra dette li noHri anteceffori hanno fatta quella emenda^ 
per li contraili , che ci poffano interuenire , & ogni co/a che dì fopra d detta 
debba effir fatta fen:i'a fraude, e fe fraude alcuna prouar fi potrà, la partila , 
cantra la qual prouato farà , debba fatisfar tutto il danno alla parte , che 
hauuto l' hauejfe fenT^amalitia, & fenT^a refugio . 

iJi comandila riccuuta eomc'cofa propria . Cap. 1 1 o. 

S E alcuni fattori, quali porteranno comande a viaggio ,o a loco deputato , 
&loro accorderanno con quelli che comande faranno , che loro pojjìno 
J are delle comande comedi fi.ua cojd propria , ^ quelli che le coni. iv.de fa^ 

ranno 
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ranno t&eoncederanno >'i» qual fi vuole loco andando in quel viaggio cbelo-^ 
ro lafeierannoja comanditàt perciocke non l'kaueranno poànta venderete^ 
loro giureranno che fcloro propria fu(fc non ci hatteriano fatto altro , quelli 
che in tal forma hanno fatto comanditày non poffono di niente altro conHrin- 
ger quelli tali f attori, fe non che quando gli Jbpr adetti fattori larijcoteran-^ 
no, che Ihabbiano a refiituir , e dare a belliche la comanditd haue^no fatta 
Jalfto la fatica lorOydi quello che haueljino accordato con quelli, che le coman- 
de hauejjino fatte ^ Impero li predetti fattori debbano ricuperar quella I{ob^ 
ha, che lafciato haueffino , e reflit uire , ^ dare a quelli che comandata l'ha^ 
ueranna, quefto fia fatto fen^^fraude, & debbono rifeuotere quello, che 

iella comandttd ft fujje battuto > come più prcflo potranno , 

Item de comanditàt Cap. iir. 

M Ercaute o altro che fari comandità ad alcuno in quefla forma^ che quel 
lo che la comandità riceuerà,cbela poffa portare ruttauiacon fe in ogni 
loco doue la fua perfona anderà , eirfe la comandità fi perderà , debba e[fer 
perfa a quello chefatta Chauerà, Imperò fe quello che la comandita porterà, 
la giUocaJfey o la barattafie,o la perdeffe per fua colpa, o fe lui la raccomanda» 
ua ad altri, fi perdeffe lui è tenuto refiituir a qttello , che la comandita gli 

bone, a fatto fcn\a contrafio • 

Dr comandità promefla. Cap. aiir 

M Ercanteebe prometterà di fare comandita ad alcuno con carta ò tefii»» 
monijy non fi può eflr abete , che non habhia a far la comandita a quel^ 
lo chepromeffa Chauera, & fe lui vorrà eflrahere di non fare la comandita 
-quello, alquale promeffa Chauera, &fe quello nt haueffe fatta fpefa alcuna, 
ò ne hauejje noleggiata naue o nautlio per rifpctto della comandita, che li ha-» 
uea promeffa , Ttenuto del tutto emendare. Et fu fatto quefto capitolo : che 
fe quella non li haueffe promeffa quella comandita, lui non haueria noleggia» 
to tanta grannaue,fe non per cicche quello gli hauea promepo , & haueria. 
fatto gli fuoi fatti , il fuo viaggio ,.. 

Di comanditàt Cap. 2ijt 

S E alcun fattore rteeuerà comandita*, fe quel detto fattore haueffe alcu^ 
ni denari, eir in quel loco done riceuerà la comandita, lui fmaltirà U 
comandita, li fuoi denari , & quando fai’à in qsul loco doue andare doue^ 
ua, con la comandita , Im fmaltirà li denari fuoi, rir non fmaltirà la comandi» 
tà,fe lui guadagnerà con li fuoi denari,è tenuto di dare a quello che la coman- 
dita gli hauerà fatto andando al viaggio tanta quanto lui guadagnerà con li 
fuoi denari per foldo^ per lira, &fe lui perdeffe con gli fuoi denari, tutta la 
perdita debba cf[erfua,fegià quello che la comandita li hauerà fatta non li 
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hauea detto che non li fmaltiffe fe non in cofe certe , & fe quello detto non h 
hauea, Ini fmaltirà la comandita con gli fnoi denari infieme , lo guadagnOf 
& U perdita fi debba partire per Joldo & per lira . 

Comandita in denari . Cap. 214. 

S E alcuno comanderà a neffuno denari , fe quello che la comanditi fari» 

'- accorderà con quello che la comandita riceuerà , che non li fmaltifcoj 
quelli fuoi denari , Je non in cofa certa , & nominata , fe quello che la coman- 
dità hauerà rictuutat non trouerà di quello che lui gli hauerà detto: lui ne deb- 
ba hauere teflimonij > come lui non troua di quella cofa che lui gli hauea detto 
che comperajfe , perciochefe ci fujjein quel loco medefmo alcuni mercanti , 
che haueffino comperato di quella mercantiatuellaquale lui doueua fmaltire 
quelli denari , che lui haueua riceuuti in comanditi , fe quelli ci guadagnafiino 
alcuna cofa, tir quello ilqualegli haueua i denari comandati li facete diman- 
da , lui poffa mofirare,zir mettere in vero per quelli teflimonij che lui non ha- 
vena trouata di quella m'ercantia,dellaqu(de gli haueua detto inuefìiffe gli fuoi 
denariyfe per ventura prouare non potrà, che lui di quello che doueua , & ha- 
ueua carica fmaltire quelli denari , che in comandita haueua riceuuti, che lui 
non haueffe trottato , lui è tenuto reflituire tir di dare a quello che li denari gli 
hauerà comandati tanto come quelli mercanti ci haueranno guadagnato per 
foldoitir per lira , dr fe per ventura lui fmaltiffe quelli danari in altre cofe fen- 
S^avolontd di quello, che li denari li haueua comandati ,fe in quella mercan- 
tiafi guadagnerà, lui è tenuto a quello, ilqualegli denari li comandi, reSìi- 
tuire, & di dare tutto lo guadagno ,&fein quelle mercantie che lui hauere 
comperate fen^a volontà di quello che gli denari li comandò, fi perderà iru 
tutto 0 in parte, tutta la perdita debba effer la fua , percioche lui gli /malti in 
quello, che lui non haueua carico fmaltirgli. Et ancora piu, perche neffuno 
non ha potere in quello d’ altri, fe non tanto come quello di chi gli da,e^ fe per 
ventura lui fufje in loco , che potejfe reflituire quelli danari a quello che co- 
^ mandati gli haueua , & lui non refiituirà, ambigli porterà con fe , fe in quel- 
li denari intcruenijjc cafo di fucnttira , che fi perdeffìno del tutto , 0 in parte , 
tutta la perdita debba effer fua . Imperò fe lui non fuffe in loco che lui poffa^ 
reflituire quelli danari a quello, che comandati gli haueua, luiglipuò portare 
confe ,&fe a quelli danari interueniffe alcun cafo di fuentura che fi perdeffìno 
in tutto 0 in parte , debbano eficre perfi a quello , che li comandò , perche non 
è colpa del comandatario . Imperò fe il detto comandatario ligiuocaffe , 0 fi 
perdeffìno per alcuna caufa che fuffe fua colpa , lui è tenuto del tutto reUitui- 
re,& tutto in qj 4 ella forma che di fopra é detto della comanditi in danan , 
in tal modo debba effere fatto della robba 0 mercantia,che alcuno comandaf- 
fe ad altri fatto certe conditioni , &per le ragioni di fopra dette fu fatto que- 
fio capitolo . 

Co- 
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Gomandità di nauc . Gap. 


^9 




F ftrone di tìauCy ò di tfauilio, che comanderà la fua ì^aue ad alcuno per 
andare in viaggio faputo , fe andando > ò fiondo ò tornando in quel 
viaggio la Naue fi rompere o pigUafie alcun danno , quel che la Nane ò na- 
uilioijaueffe riceuuto in comatidita, non è tenuto di niente mendare al Vatro~ 
nedellaNaue che comandata l'hauerà. Imperò felui la porterà in altro loco 
è r altro viaggio fuor a di quel luoco , che il Tatronc della Naue haueua ac- 
cordato ò con quello che comandata gli l’hauefie , fe la Naue fi perde -iC ò ha- 
uefie alcun danno , quello alquale il Nauilio fuffe comandato , é tcrmto di 
mendare la naue ò nauilio a quello,ehe comandato l’hauerà tò il pretto di quel- 
la , ciril damOy chehauuto nehaucjfe,&fenon haueffe di che pagare, debba 
(lare in prigione, infino che babbi fatisfatto a quello , che comandato ne l'ha- 
ueua, & babbi di che pagare ò nò, & il T airone della Naue , che comandato 
li haueua, è tenuto di dar alli compagni la parte, che baueuano nella naue,^ 
il guadagno di quello. Imperò fe il V airone della naue la comanderà con vo- 
lontà di tutti li compagni, ò della maggior parte, &fe la naue fi perdejfe, co- 
me è detto , il Tatrone della naue non é tenuto di far menda a‘ compagni, per- 
che ogni Tatrone di naue debbe dimandare a’ compagni quando vorrà co- 
mandare la fua naue ad altri , fe in loco fuffe alcun compagno, lui non la deb- 
ba comandare a neffuno, fe non per conditione certa, ciò è a fapere,per infirmi- 
tà, 0 chela naue fuffe noleggiata per andare in loco douelui haueffe paura di 
Signoria, ò che haueffe promeffo pigliar moglie inangi che la naue noleggiale 
fir che li amici lo sforgaffino la pigliale inaii'tt} che andafie nel viaggio o per 
andare in peregrinaggio, & che ne haueffe fatto voto inangi che la laue no- 
leggiaffe, & tutte quefie conditioni di fopra dette che fìano fengafraude . 

Di comandità di naue fcnzalicentia dei compagni. Gap. 216 . 

S E alcun Tatrone di Nauehauerà comandata la fua Naue ad alcuno fen- 
ga licentia de' compagni ; fe quello,al quale la Naue fuffe comandata, ve- 
niffe alcun viaggio ò viaggi, gm donaffe conto a quello che la Naue li haueffe 
comandata , <& quello ilqualeTatrone fuffe. .Ancora fe hauefe comandatici 
la Naue ad alcuno, fe lui darà conto , & parte a ciafamo de'fuoi compagni 
tutto, efr tanto come a ciafeuno appartenga per conto della parte , che nellic» 
naue haueranno del guadagno ,che quello al quale lui haueffe comandata la na 
ue batterà fatto con quella Naue, che lui comandata li hauerà.fe li detti corn- 
pagni piglieranno la loro parte del guadagno , che a ciafeuno per la parte , che 
nella Naue haucrà, P appartenga , fe li detti compagni tutti 0 parte diranno à 
quello il quale loro di quella Naue haueranno fatto Tatrone, che loro non vo- 
gliono che lui la comandi à nifitmo finga loro volontà ,&fil ui lo farà, & la 
"Nane pigliaffe alcun danno, ò farà alcuna perdita, ò confwnamcnto, che tnt- 
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to/ìac^flia fopradiluiy&fe f opra le dette conditimi di [opra dette per gU 
compagni a quello, ilquale loro di quella Naue^ nella quale hano la loro partCp 
haueranno mejfo ò fatto Vatron ; /dui fen^it volontà, di tutti i, compagni $ 
della maggior parte ad alcuno la comandale tfc quello ilqualeU comanderà^ 
guadagnerà^ lui è tenuto dare àciafcun compagno la parte del guadagna, che 
perla fua parte li toccale t & Jè per ventura quello ,itquale lui hauerà co-^ 
inondata la Naue , fotta le conditioni fopradette , perderà la Kaueò piglierà 
alcuno danno, ò farà alcuno conjumamftito ^ilTatrone della Natte è tenuto 
del tutto refUtuirc dr emendare olii compagni fengavontrafio ^ Imperò felt 
detti compagni veder anno ò fapì'onno,che quello che loro hanno fatto Tatro» 
ne, non và, nè onderà nella Naue, innano^ fanno loro, & fono certi che ta co^ 
manderà ad altro ; fe li com pugni piglieranno parte del guadagno , che quel^ 
lo con quella Nane , che comandata gli farà, fatto baueffe ,cèrli compagni 
non diranno niente a quello che toro haueranno fatto "Patrone: augi li piace , 
& fatisfa il guadagno che lui gli dà,&fe fopra quefte ragioni di fopra dette 
la naue fi perdefie ò ptgUnjfe alcun danno, il patrone della naue non è di nien^ 
te tenuto, percioche li compagni fapeuano che lui nort andana nella naue, an^ 
gì la comandaua ad altro che conduceua per lui ^ Et ancorapercioche li com^ 
pagni riceuexono ciafeun viaggio che la Nane faceua la parte , che ' a ciafcim» 
toccaua per conto della fua parte che mila naue haueano , è ragione chc^ 

p(ù loro riceuino parte del guadagfio , Retano certi che quello che haueuano' 
fatto Patrone ; non ci andaua,angi la faceua condtmx ad altro , cìr li compa~- 
gni non diceuano niente a quello, che loro haueano fatto Patrone ungi li pia- 
ceua it guadagno che lui li daua. Per ciò è ragionc,che come li piaeeua il gua^ 
dagnatutto,et in tanto è ragione che debbino patire il danno ir la perdita & 
d confumamemo^he quando queUo,che loro haueuano fatto Patrone li daua^ 
Et per le ragioni dette fu fatto queflo capitolo . Imperò è da intendere che il 
Patrone detta N'aue,fuffe in loco con li compagni infieme corr tutti ò con par-- 
te: perche altrimenti non la può, nè debbi comandare, fe non per le conditioni,, 
che fono già invno capitolo di fopra detto , chiarite certificate * 

Di comandità che alcu no piglierà in cGmraanc, ò a parte^ 

Cap. 2 1 7* 

S E il Patrone di Naue à Nauilio ò altro, porta in commme , dr lui piglierà 
da alcuno Mercante comandità a parte di \ohba ò di denari , & fc-a 
quello che lacomandità viccuerà, non farà inten d'ere che quella comandità 
che lui rìceue, che lui la mefcoleràal commune , iiè nella fcritta che infra loro 
farà fattanon fi comprenderà , che quella comandità che lui rìceue la debboj 
mcfcolare con quel commune , che porterà con fe, lui è tenuto di dare' conto a 
quello, che la comandità li haucra fatta ,&{e li fara comandità di pobba,li 
'debba dar conto di quello, che delta J\pbba hautjje hauuto,jlììcoritpiù queir- 
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U denari cbebiueri hamto^ebba fmdtire in qual ft vuole cofa , che al dettè 
comandatario pareràtfe gU quello > che la tomandità li baueua fatta non ha-- 
ueffe accordato con lui che non li fìmalt^e quelli denari di quella l{phba , che 
lui comandata li baueua , ò che non comperajfe ^ fe non cofa cena come infra 
Uro fujfe accordatOftir Je li comandale danarit& lui comprafìe l{obba , lui è 
tenuto di dare conto di audio > che hauerà hauuto della \obba > che con li de- 
nari che lui Ucomandò naueua comprata &• ycnduta , & di quello che [mal- 
tira di quella \obba , che con li Juoi denari hauerà comprata , & mettere itu 
ordine_gli conti petquelfboroicbe lui ft^e tornato del viario , dare in fuo 
potere il capitMe,& il guadalo che con la detta comandità fuffe fatto':Saluo 
fua fatica^ come infra loro Me accordato, & fe il comune perde, o guadagni,, 
quello , che la comandità gUbduerà fatto , non ci è in niente tenuto, né quello 
che la comandità hauerà riceuuta non è tenuto fe non della comandità a refU- 
tuire fe guadagna o perde con la detta comandità > tutto li debbe dare df 

mettere in fuo potere tanto il guadagno come la perdita t perche lui non é te- 
nuto a quelli, di chi il communi fuffe, per confa di quella comanditi, che lui da 
alcuno rkeuutahauerà. Se imperò Iwnonhaueua fatto intendere che al com- 
mune andana quella comandità , ebehaueua ritenuta . impero quello che la 
comanditi hauerà fatta , non è tenuto di niente a quelli di chi lo communc^ 
fuffe, fia che perdeffino ò guadagnaffino ne quelli di chi il commme farà a quel- 
loche la comanditi hauerà fatta , che fe perde òguadagnadebba effere fuo il 
guadagno come la perdita :&fepcr ventura quello , il quale porta il commu- 
tte,^ hauerà riceuuta la comandila , mefcolor à q)4ella con il commune f entità 
liceutiadi queUo, che la comanditi li baueua farta,&- il detto comandatario 
conto dare non gli potrà per ciò che t hauerà mefcolata con il commune, fitta 
m libertà di quello , che la comandità li bauera fatta di hauer il ma^ior pre- 
tio della l{obba , che hauerà hauuto , in quel loco , doue la comandità hauerà 
venduta.Etil maggior pretto della pphbache lui hauerà portata,o xlmaggior 
guadagno che nella I{poba fi farà fatto , li è tenuto di dwre quello , che la co- 
manditi hauerà riceuuto a quello che fattagli hauerà ,perriocbe lui I hauer a 
mefcolata il commune fentt^a volontà fua : ^qitefio li é tenuto dare & rclti- 
tuire fem^acontrajìo. 

Di comandità che fi perderà, & locomandatano fajlira. Cap. 218* 

O Cni comandatario che porterà 0 riceucrà comande , (e le comande fi ri~ 
ceueranno per le ragioni, che nelli Capitol t di fopr a dette fono, lui none 
tenuto della comandità a refìituire . Imperò fe le comande fi perderanno per 
altra ra^ione,c^ non per quelle che netti capitoli difoprafono dette, lui é tenu- 
to di refìituire or di dare tutte le comande , & il guadagno con quelle fatto 4 
quelli , che le comande gli haueranno fatte . Se impero lui non puomoflraro 
gtufie ragioni, perche queUe comande fi fieno^perfe , eff fi lui mofìrare ne prò- 
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mre tfon può , nò le comande refiituire non potrà a quelli di chi farMHOl tj" it 
detto comandatario fallirà , fe lui fallirà , & fufie giunto debba ejfer pigliata 
^ineffo in ferri > & ilare per infino che quelli di chi comande faranno fi fia» 
no accordati con il detto comandatario. Et fu fatto perciò quefio capitolo , 
che molti comandatartj ftlliriano , fe fapeffino che neffuno male » nè ne fiima 
danno, nè ingiuria li potefie interuenire » & fi /ontmejfe perciò le cmditiom » 
che di /opra fono dette . 

< Di Fattone che lafocrfi la Nane per fàcende lue proptk ^ 

Cap. aip. 

« i 

S E alcun T atro ne di Nane ò di NauiUo porterà Tdercantie fite ò comande 
^ lui farà in quel loco , dòmela Nane hauera fatto porto ,& la Naucj 
farà fpedita,che non refta fc non per lui,che non è fpedito, &■ non ouò yendere 
le fue mercantictfe la 'Nane ne farà Jpefa , lui la debba pagare delfuo proprio 
l 2 r fe lui rimane perlafua Tdercantia a vendere , e!r lui nemanderà la Nmk : 
fe la Nane piglierà alcun danno lui è tenuto di fare menda alli compagni : fé 
già lui non bauea accordato con li compagni quando lui fi partì di quei luoco , 
doue la Naue hauea caricato, & fe lui l'^uca accordato con li compagni con 
tutti 0 con parte, &■ loro T haueuano concedo , che lui potefie rimanere ,&rù- 
manetta, c mand.tua la Naue , fe la Naue pigUaffe alcun danno , lui non è tenu- 
to di emenda alli compagni.Imperò fe il Tatrone della Nauerirnanerà,perciOm 
che non potrà hauer il nolo, gr non rimaner à per niente che lui ci habbia a fa- 
re, fe non per il nolo rifcuotere,& luime manderà la Naue, percioche non fac- 
cia fpefa,^ la Naue piglierà alcun dònno -, il Tatron della Naue non è tenuto 
di far menda a compagni, poiché per prò fitto della Naue faràrimafio,e ntm 
per niente che hauefie a fare -, e quefio debba effer fenga fraude . 

Di teftimonidi marinari in contraftodi patron con mercanti. ' 

Cap. 2SO. 

P atrone di Naue ò di Nauilio,che hauerà contrago conlAercanti,li mari- 
nari della Naue, non pofiono far teflimonio al patron della Natte, ne alli 
Ttlercanti a loro vtile nè a loro danno dell’vno , nè dell'altro flando nel viàg- 
gio . Imperò il ctn tolario debba far teflimonio , cir efier meg^ano infra loro , 
irla quando la Naue hauerà fatto viaggio , dr li marinari faranno libet i ', che 
non faranno obligatial patron della Naue , all' bora pojfono far teflimonio 
infra il patron della Naue , df li Marcanti , con che loro non habbino intcref- 
fe nè contraflo , nel quale faranno dimandati per teftimoni , nè che ne afpct- 
tafimo hauer danno nè vtile , che fe afpett affino hauer danno , o vtile iiioitiLj 
che dirianononhaHcria'alcun valore, fariano tenuti per faljarij . 
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Di teftimonio dì Marcante in contrailo di patroni marinari . 

Gap. sai. 


M arinari che haneranHO contrari con il Tatron della Nane , di alcune^ 
cofechtncnfiiffmo ferine nel cartolario y li Mercanti, che faranno 
nella Nane, fofiono faretefÙmimio nel viaggio Hando , o che ne fnjfttio vfcHi 
tanto al “Patrone della nane come alli marinari , con che loro non fit/fìno inte~ 
rejfati nel contrago che infra loro fuffeM che ne afpettaffao hanere danno, né 
ytile ,&fe li marinari haueffmo contraflo con li mercanti , il Patrone, della 
nane può fare teflimomo,poi fiano vfeiti del via^o.lmperò jiando nel viag- 
gfo,& che non fia inter ejfato nel contrafto che ^e infra toro.^ncora più rm 
marinaro può fare tefiimonio all" altro y poi fumo vfeiti del viaggio , con che 
non fi^e interefjato nel contrafto , nel ijwite farà dato per teftimonio , nè che 
ne fpettajftno danno^vtile. Imperò li marinari poffono fare teftimonio ftan^ 
te nel viaggio al Patrone della Naue & alli mercanti^er qurfta ragione : ciò 
i Japere per fatto di gietto ;feper cattiuo tempo, o per altro cafo la Naue ha^ 
tufa a dare trauerfo in terra , che in quel cajo , o in quel punto il fcriuano notts 
potejfe mettere gli accordi nel cartolario . Et perciò fu fatto quefto capitolo, 
perche fe in quel cafo li marinari non poteftino fare teUimotàj , nè lo fcriuana 
non haueffepoftuto fcriuerenel cartolario : ilPatronedellailaue potria ne- 
gare tutti li ptaH, che bauerà accordati con li Marinari , chea lui doueffe^ 
tornare a danno, & diria tutto quello che a fe meiefmo tomaffe a profitto,e^ 
li Mercanti farianoil fimile al Patrone della Naue, per quefta ragione pojfo- 
no fare teilàmmio gii marinari in tal cafo sìaate nel viaggio , percioche firau- 
de alcunanon poffaeffere , Imperò per altra ragione non poffono fare teHi- 
monio Hando nel viaggio a vtile,nè^danno del patrone^è delti mercanti per 
contrafto che infra loro fuffe . 

Tcflimoni dtf marinari . Gap. 222. 

S E Mercanti che faranno in Naue baueffno alcun contrafto infra loro , 
daranno li Marinari per teftimoni: gli Marinari poffono fare quel teftimu 
nio , nelquate faranno dimandati fia che loro fuffmo nel viaggio , 0 che fuffi^ 
no vfeiti, eon che non afpettaffino danno , nè vtilehauere , nè voleffino l’vtile. 
più di vna parte che dell'altra , nè haue^o hauuto neffuna coja , che fe loro 
Sìimaffinopià il profitto di vna parte che dell altra :ofe ne haueffinoriceuuto 
feruitio,feprouatopoteuaeffere; loro furiano tenuti reftttuire tutto il damo, 
«jr tutta la ingiuria & tutto l'mtcreffè , chemtella parte ne haueffe foHenuto 
per colpa di quel teftimonio , che queiti haueffino fatto, incora più che ti po- 
trit mettere & conftrhigere in potere della giufìitia. Et più che nonfariano 
per neffim tempo creduti di cofa che loro diceffino,& fe alcuni li chiamale fai 
farij, 0 pergiuri, niftuna giuftitia non li darla alcuna penaperteftimonij che lo- 
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ro ne deH^no,vhe air:^i c Afcheriano loro in penadoppìacÌ7Ì tale teHinionìo fai- 
Johaneria fatto. Et fu fatto perciò qiieflo tapimo ^ che fpejfe volte li mer- 
canti fono in alcuni lochiti" non hanno con loro fenon folamente limarinariy 
f*r in prefentia 4e marinari fanno alami patti o accordi infra loro mercanti , 
^pervemuratvnoo [altro fi penùria di quello che hauerà fatto t^come 
quelC altro Mercante li domanderia la promejfa che infra loro fu fatta , quel- 
lo ne patria negare fe quello la negajfe , eueWaltro mercante ne fojiene- 

ria gran danno , e3^ per quell a rat ime debbano fare tefimomoli marinari 
delti contrafU che faranno infra U Mercanti' , perciocbenon fia fronde fio 
loro . 

Di falaxio di nochicro o mannaro dieandcrannoa difcrcttione* 

Cap. 22^. 

P oltrone di Naue ò NaHÌlio,cbe porterà con fe in >iagpo ò in viaggiai no- 
chiere a difcrettione , io Tatrme detta Kaue debba dare di falario al no- 
chìerc , tanto quanto hauerà miglior pruere della Nane , ò altro detti commu- 
nali. .Ancorapiàgiufiatabontà&valorefheilnochierehauerà, & feper 
ventura li Marinari onderanno a difcretione del patrone della nane il patro- 
ne della naue i tenuto di dar falario giufiat che loro fi affaticheranno! tp-ha- 
uéranno affaticato gitala la bontà che larphauer anno nel feruitioebe fa- 
ranno, ^queHo debba effer a difcrettione del nochiere, del jcriuano,ehelo 

debbin o dir per lo giuramento che loro hanno fatto al Vairone della tìaie be- 
ne fidelmente-, circa quelli marinari! che vanno a difcrettione che falatio 

meritano! & qual nò : & che loro non dicano per volontà ! ni ptrmtdiuolen- 
tia,ni per feruitioehe loro gli baueffno promeffo/ti per maleeòe loro volejfi- 
no ad alcuno di quelli marinari > c^ neU0Vaue andar anno a difcrettione ; &• 
queflo debbono loro dire , fot/o pena del giuramento bene > & fidelmente , 
ilVatrfine della hi aue i tenuto di dare quel falaxio ! che il nochiere il fcri- 

itano gli haueranno detto ,pcr loro giuramento ; eh" non ci debba niente cou- 
trt^àre , 

V 

Didannoj’ipvutopcrmancaxnento (fórmcggiarc. Gap. 224. 

P .Atrone di Naueà Hauilio che farà in piaggia , 0 in porto , 0 in altro loco 
.con la fua Haue,e!r li Mercanti che conduranno , gli diranno, & nuntie- 
ranno che lui fi ormeggi , &ilTatrone della Naue non fi ormeggierà , ù per 
ventura non hauerà tutte le exarcie,cbe prmcfje hauerà,& per quefic ragioni 
di fopra dette li Mercanti ne fofterauno danno , il Vairone della Naue è tenu- 
to refiiruire quel danno , che li Mere ariti batteranno fcficnuto per tal c.iu’a , 
^ fe il Vairone della Naue non ha di che pagare , debbafi rendere la Nane, 
tir fela Nauenonbafla ilV airone delia Naue baueffe alcuni beni . quelli 

fi debbono vendere per fare compimento a qtulli Mercanti . .Salno ii vtaii-^ 

noft! 
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Mèri, che nonptrdàno li loro ftUrij, ma li compagni non fono tenuti di niente 
fnendare» fe non la parte che baueranno nella Nane, ma altri beni nò . Et fk 
fatto queflo capitolo , perche molti 'Patroni di Naue piangeno la exarci a , & 
non fiùojfono ormeggiare^ per qneflo la HaueoNauUto fi perde, & la rob^ 
ha deu iMercanti, . 


DinaùccheCfpcrdcriiil terra d’infidcli. Cap, 225. 

P ^tnnc di nane 0 di nauilio , che fard ò natticherd in terra (ffnfideli, & 

fnentfora che per cattino tempo ò pernautli armtUi 
de inimici perderà la naue ò nauilio , fe lui perde la naue 0 nauilio , per loj 
ragione di fopradetta , noni tenuto di dare niente i marinari, fe già luincn 
Ut perdefje in loco, dotte lui batte }e tutto il fuomlo, che fe lui hauerà tutto il 
fuo nolo é tenuto dare tutto il falario dmarinari. Imperò qual fi vuole patto 
che il oatrone dell a naueò nauilh farà con li mercauti, in quel patto medefi-; 
mo debbano e fier li marinari, Imp^Sfe il patrone della natte o nauilio dottea 
darefalartoa’marinari per ^rri viaggi , lui è tenuto pagare come nel capitola 
di /òpra fi contiene. Imperi patrone di naue d nauilio che per tale ragione i 
come difopra è detta , fi perderà la fua naueo namlio,non è tenuto dire ruote 
i vettouaglta a'marinari per ri tornare in terra di Cfn ijliani ; percioche lui ha 
perfo ciò chehaueua , &per ventura pii che lui non haueua. Fi fatto perciò 
^flacapitolo, che dopai che il patrone della naue ha perfa la fua naue , non 
e tenuta di dare nauilio , ni vtttouj^ia olii marinari per ritornare in terroa 
dtChrifliani ,poichen<atuehà perlui. 


Cali perche il patrone debba domandare Hcompagni per 
Io nok^iarc. Cap. 226. 

S I Vatranedi Haue i Nauilio noleggierà la fua Naue per andare in terrau 
(T in fidelità in loco perieolo/o, fe lui fujfe in loco doue ci fuffmo compagni 
lui ti debbe domanda r: inangi che fermi il viaggio , &fe lui ne dimanderà, e 
li compagni vorannor lui può noleggiare^ che tompagno alcuno non può con- 
trafiare : & felui noleggierà che non ne dimandigli compagnigli poffono con 
trafiare, & pofjeno incantare con lui, percioche non li hauerà dimandati 
fe dimandati li hauejfe, ti compagni non potriano incantare tnfino che fufie 
ritornato del viaggio, & fe li compagni incanteranno con il patron della Na- 
ue i Nauilio , chenole^iato hauerà fenga loro licentia, & lui vfeirà della 
naue o del nauilio per incanto, 0 per quaì fi vuole conto, &U compa^ rite- 
gniranno la naue, 0 nauilio , quella naue ò nauilio debba feguir quel viaggio a 
auel mercantecbenoleggiatol’haueràpcr quel pretto ò nolo, che il mercante 
hauea accordato con quello , thè in quel tempo era patrone quando Ini noleg- 
giò ; perche ognuno fi guardi che quando farà paiip in Naue 0 Nauilio , qual 
fi vuole cofa che quello farifO accorderà con mercanti, quello fi doueràfeguire. 

Imperò 
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Imperò fe il patrone della Nauefarà in loco , che non ci farà compagno nejltt^ 
no , lui può noleggiare , &■ andar in ogni loco doue Ini vorrà fe la nane è 
naitilio piglierà alcun danno , compagno nefjunonon li può fir dimanda per 
quella ragione. Imperò fc lui giocale, è barattajft » ò perdejfe per alcuna ra-r 
gionc, chcfulfc colpa ftia ,li compagni lipoffano fare domanda . Imperòpa- 
tronc. di nane che noleggierà per andare in terra dc'Chrifliani,non ù tenuto di- 
mandare a compagni fe non vuole, ne compagno non la può in cantare, polche 
lut no rhatferànoleggiata infino al ritorno del viaggio.Imperò patrone di natte 
c di naiiilio debba dareficurtà al compagno, fe glita domanda,cbe lui no muti 
Ti.iggio infinotui habbia tornata la nane o nautlio in potere de' compagni , gr 
la fìcurtà che darà , non fia tenuto fe non a vfo c^ume di mare ,<ù"fe per 

ventura il patrone della Naue noleggierà per andare nelli lochi di fopraderti, 
li compagni ftranno nel detto loco, & faprann» che hauerà noleggiato o 
non lofapranno , & il patrone della naue non f hauerà detto nè loro a lui nien 
te contrailo, ^ in quello viaggio la naue o nauilio fi perderà ò piglierà alcuno 
danno , li campagli non pojfonofarcneffuna dimanda, & il patrone delia na- 
ne non é tenuto rìfpondere a loro • 

t 

Di rifeattoò accordo con naue armata. Cap. 227. 

I L Vatroti di naue 0 nauilio, ilquale in mare libero, 0 in porto, 0 in piaggia, 
0 in altro loco fi rifeontrerà in nauili armati di nemici , il Tatrone delloj 
naue può parlare, & fare accordo conli Corniti, econ Carmiraglio perijuan- 
tità di moneta, acciocheloro non faccino male a lui ,nì a niente della fua na- 
ne; &fe in quella naue 0 nauilio fujfero mercanti , lui debba dire il patto che 
farà 0 hauerà futa con quelli , cioè con li Conati, , 4 rmiragUo di queir ar- 
mata, tutti infieme fi debbono accordare à pagare quel rifeatto ilquale il 
patrone della naue 0 nauilio hauerà accordato con li Corniti 0 .Armir aglio di 
quella a-,-mata,& debbafi pagare quello communaic perfoldo & per lira:& il 
patrone della naue debbaci mettere per la metà di quello che vaierà la naiie,o 
nauilio, &fe nella naue 0 nauilio non ci faranno mercantici patrone della na- 
ne fidebba configliare con li Trlarinari di poppa , z!r con il nochiero , & con^ 
li marinari di prua ,& feti patrone della naue paga quel rifeatto , che di fo- 
pra hauemo detto con configlio, eìr volontà di queUi che di fopra fono detti, li 
jnercanti non debbono, nè pojfono, niente contraflare, con che il patrone della 
naue paghi la metà di quello, che vaierà la naue. Imperò fe il patrone della^ 
naue 0 nauilio fi rifeontrerà counauili armati, ebenon fiano (t inimici lui 

li vorrà dare mancia 0 beuerag^io, fe nella naue hauerà mercanti, lui lo debbe 
dire,& dimàdare olii mercanti fe fono contenti, il patrone della naue deue dir 
le,& farlo con cònfiglio di tutti quelli, che di fopra fono detti, Cr fe il patron 
qttefto, debbafi pagare come di fopra è detto. Imperò fe il patro- 
ne della nane nen [9 farà con volontà de’ Mercanti neon configli di quelli 

ebe j 
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che di {opra fon» detti , & lui per fua volontà fari patto , & darà beueras[-i 
gio fem^a liccntude'mercanti , e Jen:^a eonfiglio di quelli che di /opra fato 
detti, il patrone della natte lo debba pagare del fuo proprio , che gli mercanti 
non li fono tenuti niente dare , nè restituire delle Jpefe ò del patto del beucrag- 
gio , che Itti hauerà dato a quei nauili armati . * ‘ 

Di rifeatto, ò accordo con nauili armati d’inimid . Gap. 22 8 . ’ 

S E alcuna N aue 0 alcun Nanilio farà in terra d’inimici, & in loco fofpetto-' 
fa Alante caricato del tutto 0 in parte , venijpno Nauili armati de inimi- 
ci , il patrone della Nane 0 del Nauilio parlerà patto , ò fari parlare Aa 

J m elli nauili armati, percioche loro non faceino danno a neffuna cofa , chenel^ 
a Naue ò Nauilio fu^e, quel patto che lui parlerà ofari parlare Jliù lo debn 

ba dire,fe li mercantifaranno nella naue 0 nel nauilio tutti,o la maggior par- 
te, quel patto che lui ha fatto con quelli Corniti di quelli nauili armati, & con 
configlio eJ* volontà de' mercanti lui lo debbe dare, & li mercanti fono tenuti 
pagare per faldo,dr per lira per quello , che haueranno robba nell* Nane òna- 
• uiiio, ér fe per ventura li mercanti non fujfino nella Naue, ò Nauilio tutti, hi 
parte,& f affino in loco che ilpatrone della Naue ò Nauilio hauejfe tempo, che 
lui potefiefare afapcrequel patto, ehelui hauerà fatto fare con quelli Nauili 
armati perfaluarfe, tutta la robba, lui è tenuto farlo fapere, trfelui non 
baueua tempo di poterlo fare a fapere a’mercanti, il "Patrone della Naue deb- 
ba fare in quefto modo, che tutto quello che farà lo faccia con configlio di tut- 
ta il communale della Naue ; e&- fe lui lo fa in quefio modo , gli Mercanti firn 
tenuti di mettere, & pagare tutto,& in tanto come fe tutti loro cifnfferq 
fiati , che in niente non debbono , nè poffono contrajìar. Imperò fe il Patrone 
della naue farà alcun patto con quelli nauilij armati , &gli Mercanti fa- 
ranno nella naue tutti 0 la maggior parte, ò faranno in loco che lui potrà fare, 
fapere, &non lo facejfe, quel patto che hauerà fatto fare , &non P hauerà 
fatto a fapere a mercanti , poiché loro fujfero in quel loco che lui fare lo potea, 
a quel tale patto che lui hauerà fatto, gli mercantino fono tenuti niente a met- 
tere. Pofio che la robba fuffe nella naue 0 nautlio, tutta 0 parte, percioche non 
gli hauerà dimandati. Imperò fe loro faranno in loco, che no lipofia dimanda- 
re, il patrone della naue farà quel patto con configlio di tMti quelli , che di 

fapra fono detti, li mercanti fono tenuti pagare come di fopra è detto, &fe per 
ventura il patrone della naue farà quel patto finga licentia de mercanti ,& 
fin‘ga configli» di quellhche di fopra fono detti , quel piUto che hauerà fatto di 
fua volontà,e^ finga licentia di ue(funo, 4 l patrone della naue lo debba pagare 
del filo proprio, che neffuno non ci è tenuto niente mettere, percioche lui [h aue 
rà fatto fintila licentia di tutti quelli che di fopra fono detti. Imperò fi la naue 
ò nauilio fuffiin alcun de' fopra detti lochi, eir hauejfe fiaricata ,&infragU 
Mercanti i ^ il patrone. itila naue fuffi accordato , che il Patrone della naue 
' * •' Q ~ debba 
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éebka fi/fcttare gli "Mercanti > &gli Mercanti che debbino hauere /fedito il 
"Patrone della Nane , fe in quel tempo yenif^no nanili armati , & ilTatrone 
delta Naue farà patto con loro , acciò che non gli faccino danno , o ancora fe 
gt hìteuenirà cafo di fitentura , che perdejfe la nane o nauilio , in quel patto, 9 
m quella perdita , che infra in quel tempo , che il Vairone della Vme li debba 
af^ttare, fujfe fatta, li TOercanti non et fono tenuti niente mettere, poiché loro 
baueranno /caricato, fe già non li votelo fare alcuna gratta ,^fe per caf» 
gli detti Mercanti non baueranno fpedita quella Nane o Nauilio in quel tem^ 
po, cheprome^ haueuano , &-fe Affato quel tempo yeniffnonauili armati , 
tir il patrone della naue baue/fe a far patto, o perdeffe la naue, li detti Mer- 
canti fono tenuti pagare quel patto > o quella perdita che il patrone della naue 
a nauilio hauefe fatto per colpa di loro , che non baueranno fpedito di quel 
tempo che infra lui & li mercanti era aceordeta , 


Di Robbe p igliate . Gap. iig. 

S E alcun "Patrone di Nane, o dì nauilio hauerà caricato in alcun luoco di 
^obbe di Mncanti , òche tutta fuffedi yuMercante particolare , per an- 
dare a /caricar in alcun altro loco , itqual loco doue lui /caricare doucrà /i 
fk/fe accordato infra lui , &gli detti Mercanti, o Mercante , /e fufie tafo di 
fitentura , che quella naue « nauilio fi ri/contra/fe con alcuni nauilif armati , a 
non armati (Tinimici,fequel/eeattiue genti, che quelli in nautìi armati, o non 
armati faranno, gli piglieranno, o ci porteranno la tert^a parte della Epbba r 
9 la due parti, a te tre , &non gli lafcierauua fe nonlaquarta, ^ più o 
manco y fe quando ilVatrone iella Naue, odel Noailio farà gionto in quel 
luoco, doue doueua fcarieare quella I{$bùa, cherimafia faià , an- 
cora quella che toltorgh fu, fe il Vatronp della Naue fi rkegnirà quella I[pb- 
ia, che rima/ia B farà , & non la voglia dare à quclli"Mjtr canti ò Mercante^ 
che ticeuete ta donerà > fe lui a loro non gte pagana il nolo dà quella FjtbbtLr 
é)t tolta gli fu, conte dtqueUa ohe farà rima/ìa, cerche [ni hutiera porta- 
tati Vattone della Natte non lo può, né ta debba fare con giufia ragione^, 
“Per. qual ragbne ^ percioehe olcmMercante non i tenuto p.tgarnolo fenorL» 
ditanta \ohba , come il "Patron delia Naue , o Nauilio li eonftgnerà nel cafo 
di /òpra detto, Saluo haperòche feti Mercanti come difopra è detto haueran- 
lur^me/io quella l{obba in quell adetta Naue ò Nauilio, fe loto la germina- 
tanno , &feli detti Mercanti etano in tptella Naue o Nauilio , quando vede- 
tono tptelli Nauilif armati , la germinarono' , che fe alcunocafo interueni/fe^ , 
taynaB^obba face/fe l’altra ,fe lo germinamento di fopta detto farà fatto 
come di /opra fi contiene , quella Bpbba cheri/lorata farà debba ef/er conta- 
ta con quella che perfa fari per foldo dr per lira ; ^fe il detto "Patrone dell a 
Vaueò Nauilio , ^ li detti Mercanti o Mercante di chi farà quella Bpbba di 
^fra detta fujfino in guerra, è di guerra con quella cattiua gente, che quelle 
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l^obbc haueranH9 tolte • il corpo di quell* Naue o di quello NmìUo cf^ risio» 
rstoo rimajlo fora, debba ejber contato per foldo tir per lira con quella ì\obbà 
che perfa fari,& con quelle che farà riftorata , e il Tatrone della Nane o Na~ 
tùlio debba bauer tanto di nolo come per Joldo,per lira gli tocherà,^ di nien - 
se altro li detti Mercanti oTdercantenon gli fono tenuti . Imperò felal{ob^ 
banon fujfeagemùnaucomedifopraèdettoi la^jobba che riiiorata farà * 
non è tenuta aiutar a mondar a quella che perfa fard > nè ancora li Mercanti , 
che la ^obba baueranno perfa , non fono tenuti niente dare a quel "Patrone di 
auella Nane , o di quel Nauilio , atquale loro quella Rjtbba che perfa fatd, 
haueuano HoUggiata,nè il Patron deUa Nane a toro . Imperò fogli detti Mer- 
canti prouar^è m(^rar non potranno, che per colpa, o con intentione , ò corta 
volontà di lui fuffe fattaquella tolta,o quella ruberia, & fe li detti Mercanti 
prouarj né moftrar lo potranno > il detto patron della 'Nauti tenuto refìituir , 
t mtndare ferola contrafio j e fegU detti Mercanti prouare , nè moHrar giu- 
fiamentenon potranno , il patron della Nane o Nauilio non i di niente tenu^ 
to.lntperò gUderti mercanti, o mercante di chi fufie quella l(phba , i b: rifio- 
rata tenuti dare , c$* pagare tuttoil nolo di quella I{obba , che rifio- 

rata farà, & niente altro . imperò fe gli ietti mercanti faranno in guerra con 
quella cattiua gcnte,chela Hjrbba haueranno tolta, tir il Patron della Nane • 

0 Nauilio con ledette gente in guerra non farà , il corpo della naue o nauilio 
nondebba ^er contato per foldo, né per lira con qttella Hobba che perfa farà» 
Se imperò come di fopra è detto agerminata non fufìa , che l’vna Sgobba aitt- 
tafieaU'altrayfecafodifùenturaciinterueHiffe : li detti Mercanti noru 

fiano tenuti di pagar nolo fe non della \obba , che rimasia farà > come di 
fopra è detto . Imperò fe il Patron della Naue o Nauilio farà con quelle 
genti in guerra , <!r-li detti Mercanti con loro in guerra non faranno > il cor- 
po della Naue ò di Nauilio fia tenuto di metterci per foldo ,&per lira emen- 
dainquella ì^obba, che perfa farà, & il noto fra contato per foldoi& per lira 
come U corpo della Naue o del Nauilio tato della Sgobba rifiorata come della 
perfa, f e ideano gemmamento ci fuffe fatto , come di fopra è detto : ^ fe infra 
loro germinamento fatto non farà, l'vnal{obba non debba cffir tenuta alì'- 
'altra di ems^a fare,fc non clfintàle hauerà.male ri marrà, & H patrone del^ 
Ta naue non deUbThauer~hòIò fe liSH detta \obbà che ridorata farà -, fe il 
patron delia naue o del Nauilio porterà gli marinari a viaggio , non é tenuto 
mente dare delti loro falari fe non in quel tuodo,rhe lui guadagnerà di nolo,& 
fe per ventura gli marinari andar anno a mefi , il Patron della naue non è te- 
nuto pagar, fe non in quella forma che lui guadagnerà di nolo; per qud ragio- 
ne^ percioebe a impedimento di cattine genti non ci Ha neyuno fieuro.Impcrò 
fe li detti maria aif, ebe^ a meji faranno accordati, haueranno accordato con il 
det to Patrone della Naue ò Nauilio che li debba pagare ogni mefe quello che 
lui li promeffe lo giorno che lui li accordòytl patron dellanaue o nauilio è tena 
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to pagar per tanti mefi , come lorùhaut nano feruito marini che quella rube^ 
ria fofje fatta , habbia lui lo nolo o non fbabbia: per quale ragione? perciò- 
che accordo legge vince : & fé per ventura alcun Tatrme'di Naue o Na~ 
pilio fard ritenuto per Signoria 0 per cattiua gente in alcun loco, fequelluo- 
co doue lui ritenuto farà fuffeloco , che lui poffa dare licentia alti ‘Marina-' 
ri , fioche gli detti Marinari radino a viaggio, oche fiano accordati ame- 
fc , lo Vatrone della nane lo debba fare : & non è tenuto niente dare di tutto 
quel tempo che lui farà fiato per caufx di quel retenimento che fatto li farà . 
^cciocht per colpa di lui non rimane , che lui non andafie a guadagnare , fe 
vietato non gli fufie . incora pià che il "Patrone della naue o nauilio , affai ci 
perde lavemuaglia,& confuma U fuanaueoil fuo nauilio . Imperò fé il 
Patrone della naue o nauilio fuffe retenuto per impedimento di Signoria o di 
cattine gerite , fella farà in loco, doue poffa dare licentia a' Marinari , &lui 
non lo farà,inan‘ 3 ^i gli ritegnirà con fe, lui è tenuto pagare pertanto come con 
lui fiaranno . Percioche fe lui voleua , gli patena hauer dato licentia : &• poi- 
ché lui far nonvolfc,ù ragione che gli debba pagare pertanto , cime co» lui' 
ftaranno.Saluo imperò tutti patti,o accordi che lui hauefie fatto con loro,quan 
do con lui fi accordomo,& lorocon lui,& per la ragione di fopra detta fu fat- 
to queflo capitolo . 

Di palanche , vali , afgani pigliati , o appigionati . Cap. 230. 

P atron di Naue 0 Nauilio , che piglierà 0 appigionerà palanche , vafi , 0 
argani per bifogno della fua Naue 0 fuo Nauilio a trahere ,oa varare, fe 
le palanche, 0 gli vafi fi romperanno , fe lui li hauer à appigionati non é tenuto 
di emenda fare fe non folamente la pigione che con lui hauerà accordato, qua-- 
dogli appigionò al Patrone della Naue 0 del Natùlio. Imperò è tenuto di emen 
da a quelli vafi,o a quelle palanche,o a quelli argani, che a feruitio fuo fi fa- 
ranno rotte a quello di chi faranno fen^^a cotrafio,fe lui li hauerà pigliati fen- 
:t;a volontà di quelli di chi fono, & rompinfio non fi rompiiio , tuttauia debba 
ejfcre pagata la pigione, che accordata farà infra loro còtrafio 0 refugio . 

Di Patrone che prometterà afpcttarc li Mercanti a giorno 
certo. Cap. 231. 

P , 4 trone di Naue 0 Nauilio che noleggierà la fua Naue 0 il fuo Nauilio a i 
Mercanti,^ il Patrone della Nane prometterà a i mercanti di appettare 
certo tempo m quel luoco doue la Naue 0 Nauilio farà porto, lui è tenuto di 
afpettare lo detto tempo,che aUi Mercanti hauerà promefio,^ fe lui fi partif- 
fecon la Naue 0 Nauilio inan'j^i di quel tempo , che infra ilPatrone , c>- li 
Mercanti farà accordato, fe gli detti Mercanti fosìeranno alcun danno , il 
Patron della Naueo Nauilio é tenuto emenda fare a gli Mercanti di tutto 
quel danno,che per colpa di lui hanno fofienuto,^ fe^i mercanti no fpaccie- 

ranno 
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fSaM b'PMtniie della NM$e c delìfamliOfCbenel tempo thè loro hoHeranm 
éuetrdaf cottltd,/èU Tatron delia Naae alam damo ricalerà » o farà pid 
fpefatgli Mercanti fono tenuti reftiaare mto il dormo , (5r» tutta la JpeJiL*, 
che per colpa dilorobaue^ fatta. Saluo imperò fe il Tatrone della Nane du- 
bita^ d impedimento di Signoria » o de'Natdli armati iCiumici» o fujfe imo 
loco» che gli fuffe for9^ partir fi per cattino tempo . Se per auejie conditioni 
che di [opra fon dette fi partirà inantt^ del tempo , che i^ra loro farà accor~ 
dato , il VatroH deUa Nane, o Nanilio non è tenuto a’ Mercanti de’ danni che 
che loro ne hauejfino ^ perciocbe fdjtolpa fiia, né li mercanti a Ini, per quella^ 
medefima ragione. 

Di fpeditione di nauc promcflà ^giorno certo. Cap. » j a. 

M Erranti , che nolegrieramo Nane & prometteranno al Patrone deUm» 
Nane 0 Nanilio, coloro lo balleranno fpeditoatal giorno, e iptelloj 
promeffa farà fatta con quattro buoni tefhmoni, o jarà ferina nel cartolorid 
della Nane o Nanilio, o data la fede infra il Prurone della Nane,&‘ gli Mer~ 
canti , òfarà meffa alcuna pena , fé gli detti Mercanti in quel tempo non ha- 
neranno fpedito la Nane o Nanilio, fe il Patrone della Nane vuole gli può di- 
mandare quella pena, che infra loro meffa farà : &fe infra il Patrone della.» 
Naue,ep-li mercanti pena óiennapofla non farà, il patrone della Nane pub 
dimandare a Mercanti tutta la fpefa, che per colpa di loro hauejfa fatta. S al- 
no imperò fe a’ Mercanti fuffe inter uenuto impedimento di Dio, o di mare, 
che per colpa di loro non fuffe rimafto , loro non fono tenuti pagar al Patrone 
della Nane quella pena , che di fopra è detta , che infra loro fuffe meffa, nè 

ancora fpefa, che il Patrone delia Nauc baueffe fatta in quella midefima for- 
ma . Se già in quel tempo , che farà accordato infra il Patrone della Nane % 
tr li Mere unti, veniffe impedimento di Signoria, che loro nonpoteffino carica* 
re, ni andare in alcun loco , nètrahereneffuna cofa della Terra , gli Mercanti 
éon fono tentai al Patrone della Nane di cofa alcuna , poi che non i ctdpa dà 
Uro . Imperò fe finito il detto tempo che gli Mercanti haueranno accordata 
con UPatrone della Nane , vmffe impedimento di Siberia , & gli Mercanti 
per lorocolpa nonbaneffìno fpedito il Patrone della Nane , gli Mercanti fona 
tenuti pagare la pena, che infra loro fuffe meffa & fe infra toro pena alcuna.» 
meffa ni poda non farà, li Mercanti fono tenuti refiitmre , &dare tutta la.» 
fpefa,che il Patrone delta Nane haueffe fatto per colpa di loro. Et ancora pià 
tutto il danno, e tutto /* mtereffe, che il patron della Nane haueffe Apportato, 
c fopportaffe. Saluo imperò che quel danno , ituel hitereffè debba cfjer meffo 

a deferitione & cofftofeentia di due huomini, ette fiano ^ fappino drlL'arte.j 
del mare, ^ quelli due buoni huomini debbano moderare per modo, che/ivel 
danno ^ quell’ intereffe che il patrone delia nane hanerà frfìennto per colph.», 
dell' Mercanti, in modo & forma che U patrone della Naue,& li Mercanti rr- 
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wtanghino in ajHtCitia,& bettiuolenthtì&-jt ilputrmudelU tituegHudtguf- 
fnitHte di volo, lui d tenuto di dure a marinari perii loro fiUrii in quella fat^ 
m Ut cbe guadagnerà di nolo • Imperò qual fi yotlia patto che il "Patrone del- 
la liaue fari con gli Mercanti fin quel patto debbano ejfsrlimarinaritdr in 
qu el modo mede fimo che di fopra è detto , il Patrone della itane i tenuto , ^ 
•bligato a' Mercanti , che li prometterà effer fpedito agiamo certo, «J* per 
colpadi lui rimarrà ', &• feU marinari vanno a {alario, il Patrone iella Na- 
ne non è tenuto niente dare,perciocbe il patrone della naue^on hauerà accor- 
dato con loro quando fu fpedito, nè quando nò . Imperò [egli marinari faran- 
no accordati a me fi , il Patrone della nane i tenuto tutta, & in tanto cornea 
che infra lui , gli marinari fujfe accordato il giorno che lui gli accordò, & 
gli naflri anteceffori, che in prima cominciarono andare per il mondo, videro, 
& conobbero, che quel danno che mfra il Patrone della nane, &gli Mmcaaa- 
ti patria effere, che fia mejfo a dtferetione, & moderatone, per li buoni bua - 
mini del mare , percioche nefiuno sà , nè può fapere già quel danno o quel feoti- 
do, 0 queir impedimento: fé farà per fu» vtile, òpcr fuo danno, perche i buona 
lamoderatione e temperamento de’ buoni h uomini. Et fn fatto perciò queflo 
capitolo ,perche fe Mercanti non fujjìno, non bifogneria far naue, nc nanilio, 
nè fele nani non f ufiino non {ariano tanti buoni buomini mercanti, come fono, 
perche li mercanti debbono {offerire, & comportare li patrotu della naue , 
li Patroni della naue fono ancora pii tenuti {offerire , (*r eomportareli mer- 
canti , che gli mercanti non fono olii patroni delle naui, per molte ragioni, /«u> 
quali non bifogna a noi bora dire, nè. recapitular , percioche ogni vno è temao 
certo, e tanto fauio, che le vede, e conofce,& fe per ventura d fufie alcuno, che 
fuffe tantonegligente, che non le fappia, dimandine d quelli , (begli pareri, 
che le {appino meglio di lui , , , .0; . t ' ^ ■ 

Di naue che ftiuer^ di rettine . Cap. 233. 

N ^ve 0 Nauilio che fliuerà di vettiae , 0 altri vafi di terra , fono tenuti 
dar buomini che {iiuino la nau: nauilio, con (he fufiino in loco, nèpot^ 
fino bauer per danari, (t'ffe faranno in loco, che non poff^ tronarefer dona- 
ri,li mercanti fi debbano accordare con li Marinari, & li mannari lo debban/o 
fare , gli Mercanti li debbano pagare a dijerettone delnochiere, il no- 
chiere debba fare m modo, & forma, che gli Marinari fumo bene pagati di lo- 
ro fatica per tale modo , che li Mercanti non ne fuffino mal contenti, & que- 
flo debba effere meffo in fede delnochiere, che il nochiere è meffo,come vntu 
bilancia, di dire verità; & fare diritto tanto alli Mercanti, come alpatroneu 
della naue, et ad ognuno chenella nauevadi,chenodchbateHcre piùdalfvno 
che dall’ altro, eìrje Icfa è pergiuro; &■ fepronato li fuffe, lui no {aria creduto 
per nefiuH tempo dt giuramento che faceffe. Imperò fe il patrone della naue prò 
mettendo accorderà con gli mercanti che farà Jliuare la n ue,li Mercanti 
_ non 
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non fonò temiti di appigionare Hiuatori» Ma il "Patrone della nane 'Jidebba^ 
accordare con li marinari pagarli come di /opra i detto , 

\ 

Se vcttinc fi romperanno in nane. Cap. 2^4, 

S E alcun patrone di naue 0 nauilio haucrà noleggiato la jua naue 0 naniUo^ 
ad alcuni Mercanti, eìr gli Mercanti caricheranno quella naue,onauiào ^ 
che loro noleggiato hauer anno ,fe loro caricheranno di vettine , 0 altri vafi 
di terra, egli detti Mercanti hauer amo li Hiuatori, che per loro fiìuano qneU 
la naue, 0 nauilio, che hanno noleggiata, fia che quelli jiiuatori , che per loro 
ftiueranno , & loro ci haueranno pofii per le loro 'pettine , efr vafi di terra à 
Hiuare, pofito che quelli tali pittino bene ù nl^'e nejfuna vetrina ò altro vafo fi 
romperà 0 fi cofentirauno, il patrone della nane non è tenuto di nejfuna men- 
da fare, poiché per colpa di lui non farà fatto. Imperò li Mercanti di chi quelle 
vittine faranno , fono tenuti di dare a quello patron di naue , 0 nauilio tutto 
quel nolo , che promejjo li haueranno per ciafeuna vettina . Imperò e da in* 
tendere che il Patrone della naue poffa rejlitmreo mofif ire gli per^'^i in tefU- 
monto di quella vetrina, 0 vettine, che rotte fi faranno fen:^a contrario.. Ma 
fi ilpatron della naue 0 nauilio farà fiiuare quelle vittine, &• li fliu. itoti, che 
ci metterà fiiucr anno bene fufficientemente : ^ fennra colpa dello fliuare che 
loro haueranno fatto, vetrina 0 vettine firompo anno, il patron delta naue^ 
non è tenuto fare menda a quel Mercante di chi faranno, fi non che non debba 
hauere nolo • Et per quale cagione non lì d tenuto , che li mendi il danno , che 
il Mercante ne foflerrà f Per quefia, che neffuno non debba credere, nè in vero 
potriamettere neffuHo Patrone di Naue yO di nauilio fujfe pagato che ninno 
Mercante perda, nè facci il fuo danno nella fua naue, e nauilio, che per colpa 
di lui, nè per niente che lui far ci pojfa inter uenijfe . Imperò fe gli detti mer- 
canti prouare 0 molare lo potranno , che per colpa del Patron della naue 0 
delti HiuatoriiChe lui ci hauerà mefii,lui è tenuto di emenda fare a quelli Mer^ 
canti, di chi faranno ; perche patrone di naue 0 di nauilio non debbeftiuàreni 
fare Hiuare la nane 0 nauilio di vettine 0 altri vafi di creta ,fi li Mercanti, 0 
huomo per loro non ci fujjmo prefinti allo Hiuare, percioebe danno non gli 
pojfa tornare. Imperò fi allo (liuare delle vettine ci faranno mercanti huomo 
per loro che guardi allo fiiuare ,fe vettine 0 vettine fi romperanno, il patrone 
della Naue non è tenuto nejfuna menda fare, nè ancora gli Mercanti non* 
pojlono , nè debbono il nolo pigliare perne finn a ragione , poiché loro 0 huomo 
per loro ci furono allo fiiuare. Imperò fe al caricare ,0 fiiuare fi romperà 
vettina nejfuna ,gli mercanti , non fono tenuti di dare nolo al Patrone della 
Naue. Ma fi fi romperanno allo [caricare, gli detti mercanti fono tenuti di 
dare nolo al Patrone della Naue 0 nauilio , Et per quello che è di [opra detto 
fit fattoepuefio capitolo , \ 
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Se mariniti fé ne porteranno la Nane fenza volontà del 

Patrone. Cap. 2^5. • 

P atrone di Nauet 9 nauilio, che hnuerà noleggiata lafua ndue per andare 
a fcaricare in alcun loco t & (juando ilTatrone della nane farà in detto 
locojdoue lui doneua fcaricare Jui debhe /caricar la fua vauc,fìr quando la va • 
ne farà fcarioata, lui fi debba ffedire» & cercare fytile della naue , come me- 
glio potrà» acdoche lui pofja dar guadagno a fé medefimo , ^ alli compari» 
gli marinari là debbano a/pettar» che non lo debbano fiimulare, lui pagando 
a loro quel falano» che con loro bauerà accordato per infino che fia Aedito 
Et fe gli marinari per dijpregio che haueffino del "Patrone della Kaue,jf$ parti- 
ranno di quel loco , doue haueranno /caricato » efr porteran/ì la Naue 0 Na~ 
mlio fent(a volontà & licentia del "Patrone, che in terra /arà rhnaflo, gli ma- 
rinari» ebe que/io commetteranno » 0 faranno » non debbano hauere diritto ìk» 
beni » nè in perfona »nein ne/funa cofa che loro habbino, & H "Patrone della^ 
Vane gli può metter in ferri» & dar in poter della giuflitia » & far dm and oj 
tontra loro tutto »& in tanto tome quelli che difubidifeono il Signore » & lo- 
tonano di Signoria ; è da intendere » che la Naue fuffe in terra di amici in loco 
fìtora di pericolo, incora fono tenutili marinari» che queflo faranno 0 con- 
fentiranno » di reHituire tutto il danno » & /ingiuria & tutti g/ inttre/}i , che 
il patrone della naue hauefie foHenuto, & il patron della naue fio creduto per 
fua femplice parola, & li marinari che quefio haueranno fatto 0 confentito » 
debbano tantoftar nellaprigione,infino ehehabbino fatisfatto lo patron del- 
la naue» ò che /sano accordati con lui alla fua volontà .Et fu fatto per ciò que- 
fto capitolo, che marinari non fi debbano portare naue» né tsauilio, ancora che 
il patrone della naue li faccia alcun torto » ma debbano andare alla giu/iitia » 
douefaranno»e dimandare jgiu/litia della fuaragione, che tson faria ben fatto 
eht qualunque bora che fu/fe fimigliante alli marinari , che io patrone delloa 
naue face/fe loro alcuna ingisi/Utia » thè loro fe ne pote/fino la Naue 0 Nauiti* 
portare» e^perquefia ragione ci è mejia la pena dt fopra detta . 

Del comperare delle vettouaglie, cole ncceflarie alla Nane . 

Cap. 2}ó. 

P .Atron di naue 0 nauilio, che hauerà noleggiata la fua naue, ò il fuo Naui- 
lio, per andar a guadagnare indenne parti» lui debba far comperare al 
fcriuano vettouaglie» &• altre co/e» che fieno nece/farie alla Naue ò Nauilio . 
Saluo imperò che fe la Naue 0 Nauilio bauejfe bi/ogno di exarcia , il patrone 
iella Naue la debba comperare con il detto fcriuano» 0 - quando hauerà com- 
perato»^ fatto compimento di vettouaglia» e di tutte co/e che fìano nece//arie 
nellaNaue: & ilTatronehaue/fe comperata quel/ exarcia che nece/fxria fu/- 
fi lut^ Hout. Imperò fe il patròne della naue farà in loco che vi fìano compa- 
- ’ • gm» 
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^j, U debba dimandare dh^uella exarcia mancai che la compri, ^ feglicom^ 
pagai non hvorrannOt ^ il Vairone della nane conofcerà,che quella exarcia 
i dibijogno alla Vauct lui la può comprare 9 che non debba Hare per li campa- 
gniì pere iocbe lì compagni rimangono per rentara ficuri in terra: e poiché lo- 
ro hanejj^o danari, radiche ft vuole arentura del mare, trperquefta ra- 
gione li compagni partecipi non debbano contraflare a quella exarcia, ch^ 
non fi comperi , poi che il patrone della naue vede che alla naue è di necejjità 
Oi bifogno, che fe la naue fuffe fenT^ di quella exarcia, nauicheria a grati pe- 
ricolo: il patrone della naue patria effere accufato da mercanti :& per quejia 
ragione no pofìono contrariare ,c^feii patrone della naue terrà alcuni danari 
dn comune della naue: lui debba pagare la gente, & la exarcia che lui hauerà 
comperata: e fe il patrone della naue no tiene neffun danaro del commune del- 
la naue : lui debbe contare , e fummare con il jeriuano tutto quanto monta il 
falario 0 foldo della gente : & tutto quello che il firiua io hauerà comperato , 
f quello ctfiajfe la exarcia , che il patrone della naue hauerà comperato : ^ 
mando il patrone dellanaue,tir il fcriuano haucrano fummato il fcriuano deb» 
oa andare a ciafeun compagno,cìr dire che gli paghi tutto quello, che a ciafeu- 
no toeberàper la fua parte :e fe li compagni yolejjino vedere il conto il fcriua- 
no è tenuto moUrarlo. Et quando li compagni haueranno rifto il conto dallo 
fcriuano , loro fono tenuti di dare al fcriuano tutto quello , che a ciafeuno toc- 
cherà per la parte, che haueranno nella naue, &fe ci fuljc alcun compagno^ 
che non yolejfe pagare quello, che a lui toccale per la parte fua contraftajfe , 
^ il patrone dellanaue gli piglierà a interejje , percioche quel compagno non 
hauerà yoluto pagare della parte , che quel compagno haueua nella Naue ,fi 
debba pagare quel debito , & tutto il guadagno che il Tatrone hapromejfo a 
quello che preflato li ha , je tutta quella patte fi fapea confumarfi che quei 
compagno haueua nella Naue, percioche per colpa di lui fi farà fatto quel cre- 
dito; & fe interuenijfe che la Naue fiperdeffe: & che il credito non fuffe paga- 
to ,gU beni di quel compagno haueranno a pagare quel debito, percioche con 
licentia, & per colpa di lui ft faria fatto tal debito. Imperò fe il Tatrone del- 
la Naue fuf^e in loco , che non haue^e compagni, nè il Tatrone della Naue te- 
neffe danari del commune della Naue, ^ lui pigliale ad mterejfo per le ra- 
gioni , che difopra fono dette : tutto il communale, cioè participi della Naue » 
lo debbano pagare : che compagno nejjuno può contraflare. Imperò fe innan- 
zi che quel credito difopra detto fuffe pagato , la naue fi perdeffe , compagno 
nejfimo non è tenuto a reftituire a quello, che preflato gli baueffe,poiche la na- 
ue fi farà rotta clrperfa,guardifi quello già come pteftaua, come nò: che il 

\ compagno affai ci perde, per la ragione di /opra detta il preflatore non può 

dimandare niente a quelli che haueano parte nella nane , ér che lui fi guardi 
come lui prefterà la fua moneta, ^ come nè: che quando la naue fuffe rottaci 
compagni non fono tenuti neffuri a cofamettm in quella naue. Imperò fe la na- 
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itefufje in alcun loco, e quel prefiatwe fi voleffe pagare di quel credito che Uà 
fatto haneffe , (e il patrone della Nane o del H audio bauerà dentai /noi, o di^ 
altri, 0 lui terrà alcuni danari del commme della mue,ò del V audio, lui i te- 
nuto date a quel prefiat ore, tà" incontinente tornare la Nane a'compagm,e^ 
contare loro del guadagno, e della perdita che lui fatta hauerà ,&fc guada-’ 
gna,lHÌ è tenuto dare parte di quel guadagno a ciajcuno compagno come che 
farà la fa parte , tr debba ejìrre partito il guadagno per il conitnunale dei 
compagni ; ót fe guadagno non ci farà ^ ci fujfe perdita , ciafeun compagno è 
tenuto rvfiituire, di dare al patrone della Natte tanto erme gli toccherà 
per la fua parte, perche glie ragione, che chi parte vuole hauer dd guadagno, 
parte debba bauere della perdita , ^ fe il patrone della Nane non haueffe da- 
nari fuoi, nidi alcuni altri, nè la Naue non ne hauegìe guadagnato: né lui non 
ne portafie neguni danari del commme della naue ò Nauilio , fe farà cafo che 
il prefiatore,o altri , clic per alcuna giufia caufa faranno vendere la Naue^, 
quando la Naue o Nauilio farà venduto, & quelli tali creditori fiuanno pa- 
gati del tutto ,fe della vendita della Naue o Nauilio auang^e alcuna eifit^ 
Tatron della Naue o di Nauilio è tenuto, e obligato andare in quel loco donca 
faranno gli compagni ,&dt dare la loro parte di nato quello che della Naue 
0 Nauilio hauerà auangato,& fi il "Patrone della Naue hauerà hauuto a ven- 
dere la Naue per le ragioni che di fopra fono dette , compagno negmo- non gli 
può fare dimanda. Se imperigli compagni non gli potegmo prouare il contra- 
rio, che quel debito , per ilquale la Naue fuge venduta che lui thauege fatto 
per giuoco, operette batattariecheluiportaffe,oficege figli compagni 

queflo prouare gl i potranno , il Patrone della Nam è tenuto refiituire -,&di 
dare a' compagni tutte le parti ,che nella Naue haueuano,oil pretto di quelle} 
e fe il Patrone della Nane non bauege di che pagare, debba egere pigliato, &■ 
mefioitt ferri, enfiare tanto infino che lui fia accordato con gli compagni , » 
che gli h abbia fatisfatto il danno, che fatto gli hauege,^ fi quando il Patro- 
ne della Naue hauerà venduta la Naue come di fopra è detto : fecon quello 
che della Nane gli farà auangato,noa ritornerà dii compagni per dare conto, 
e la parte che a loro tjccherà di tutto quello,che della Naue gli farà auanga- 
to, citluife n'andar à hi altra parte , fe quello, che della vendita della Naue^ 
gli farà auantt^ato, fi perderà , lui è tenuto di emenda fare accompagni ,come 
di fopra è fiato detto : fe lui fe ne onderà in altra parte con quello , che delirio 
Naue gli farà rimaHo, &• lui ne guadagnafie, tutto il guadagno che lui ne fa- 
rà è tenuto di dare a' cornea ffii a ciafeuno per quel modo , che haueuano parte 
nella naue fenica frigide, & contraffi . 
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. 'ComePafconctkbbadarecontoaUicompagnididarcuno .. 

viaggio. Gap. »37. V 

. f 

O Cni Tatrone di fimt 0 di Naitilh i tenuto dare tonto olii fuoi eompagai 
di tiafcun mggio , che lui farà» &-fe il Matrone delU Nane non dori 
titmto min fuoi eompapù di ctafam viaggio , che lui farà : fe la Nane ò il Na- 
uiìip fi perderà, 0 piglierà alctm danno : il T* airone della Nane 0 del Nauilto è 

tenuto reflituite,& di dm mto il guadagno, che lui fatto hautrà a campa- 

giti che per caufa della naue che perfa hauerà 0 del namlio, effo patrone di uar 
jie 0 di nauitio non fi debba fatare , ne pud, che non babbia atefiituire, e dare 
tutto il guadagno, che lui con quella nauc 0 quello naHÌlio bauerà fatto, efe U 
yTatronedelk naue 0 nauilio non haueràdi ebepe^a refiÉtuir,jèlmfujfe gion- 
40, debba effere pigliato, e meffo in ferri, tutto, e in tanto come nel capitolo fo- 
pra detto fi contiene. Et fu fatto perciò quefìo capitolo, che moki patroni di 
' 9 auc,o di nauili ritardano, che non rogUono fare conti, ni contare co» gli fuoi 
tompafffi, perche quandohue uenifie , che lui perdeffe la naue 0 il nauilio, lui 
dirà , e farà intendere à gli fuoi compagni , che ogni cofa li i perfo ; fìa che fi 
perdeffe,ò.che nonfiperdeffe il patrone della nane è tenuto come di fopra è det 
to. Terebeogni Tatrone di naue 0 di nauilio douerà,& debba contare ciafcim 
viaggio , che fari, con li fitm compagni di quel guadagno , e di quella perdita 
jthe fatta hauerà : percioche la pena di /apra detta non li pojja venire dtfopra. 
"^Aucocaè di più tenuto il Tatrone del Nauilio olii compagni, che fe il Tatrone 
dtilaNauto del Nauilio guadagnerà cw quelli danari del comm ime, cbedelU 
compagni bauerà o tenirà, lui è tenuta didare la loro parte di tutto quel gua- 
dagno, che fatto ne hauerà:e fé lui per ventura ci bauerà perfo, compagno nef- 
fiato non gli è tenuto di perdita , che lui fatta ne hahbia ; percioche lui tenirà 
quelli danari delli participi a difpetto de compagni dijopra detti, peì che ogni 
patrone di naue 0 di nauilio fi debba guardare e fare per modo, che quando lo- 
ro baitté 0 danari di commune, che non tardino di contare, a fine che non gli in- 
teruemjjé danno , né fpefa contedi fopra è detto . „ » . 

* , Come Patrone debba dare cónto, & fe fi miiorè fenza contare. 

Gap. 238. 

S E alcun patrone di nane, 0 di nauilin/uuicherà vn viaggio, 0 molti , fe lui 
nauicheràÀ tonnerà alcunanofia, 0 volte in quel loco , dotte faranno con 
tutOÌgUfu 0 Ì,fO(npagni,ola maggfpr parte. Ini è tenuto di dare conto di cia- 
feun viaggio '^efui fittà ,& fe nqq lo fa,lui é tenuto tutto, & in tanto cqmeJ> 
nel capitokdòfopra detto fi contiene. Imperò fe il patrone della naue 0 nauilio 
nauieberà comedifitpr.a è detto, & lui non renderà conto £ compagni, nè an- 
cora lui li dakÀnefitamrofa, che gnadaaierà , li detti compagni gli debbono 
dimandare % gir: ft^er ventura lui fmpficemente, & fentt^a malitta fare no lo 

vorrà. 
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vorrà, gU fopradetti compagni lo poffano for^ytrt» Ur te ^li tetti empepU nè 
lo dimandano, onò,& forila neflma,fe lui fare non lo vorrà, non U faranno: 
fe al patrone della naueo del nautlio interueniri cafo di fuentwra, che fi mori~ 
rà : fe gli detti compagni , dopò la morte fua lo dinianderano a gli heredi di 
quello che morto farà, o alti tutori delti fuoi beni conto , o parte énnadagno, 
che quello che morto farà hauea fatto con quella naìk o namlio -, godetti he- 
tedi, 0 li tutori di quelli fuoi beni non fono tenuti di rendere conto, né di niente 
a dare di guadagno , che quello baueffe fatto . Se imperò gli tetti compani 
prouar non potranno,o quello che morto farà non f hauea detto nel fuotefia- 
mento, feper ventura quello che morto i , fufie morto intefiato , gli hereU 
di quello , 0 u tutori detU fuoi beni , non fono di niente altro tenuti a quelli ft» 
fradetti compagm , fe non folamente di quello che net e anolario di quello che 
morto farà fitrouerà fcritto ,&fe loro troueranno nel fopradetto cartolari 
alcun guadagno, li detti heredi o tutori de beni di quell oche morto farà, fina 
tenuti reflituire a didimo de' detti compagni la parte, che gli toccherà di qud 
guadagno, che loro hauer anno trouato ferino, fe tutti gU beni iU quello che 
morto farà, ne fapeano effere venduti. Et fi per yentura nel cartolario di quel- 
lo che morto farà neffuno guadagno ferino non farà trouato ìfi alcuno confu- 
mamento ferino trouato farà, che alla Naueo NauHio hauege.a tornare di 
quello che morto farà, ò ad alcuni da chi lui Chauefle riceuutoper confa di em 
fumamento , che la Nane o Nauilio baueffe fono , li detti comparai fono 
tenuti di pagare loro parte. Imperò è da intendere che quel confimiameutomi 
fuffe fatto pn colpa dt quello che morto farà ,cbe alChora in tipo della ulta firn 
era patrone di quella Naue ò di Namlio,che quello confumaméto di fopra d^ 
to haueràfano,efiildettoconfumamento potranrto prouare gli detti com- 
pagni, che per colpa di quello che morto fora, che in quel tempo della vita fini 
era Signore, fuffe fatto, loro non fono tenuti niente mettere, poiché loro prone- 
ranno , che per colpa di quello che morto farà , fuffe fatto il confumamento fb- 
pr adetto , altrimenti li detti compagni fono tenuti di dare , pagare a quello 

confumamento per falda dr per lira , per la parte che hauer à ciafcmto. Et é ra- 
gione che come loro riccuerianoforte del guadagno fi gli pefo^, eofi é di do- 
tiere,che paghino parte del detto confumamento..Ancoraper altrà ragiMé,per 
cicche quello che morto farà,che in tempo delio-vita fua era Simore di aueila 
naue ò di quello nauilio, andana, dr Hauichaua,dr flaua infra ^o;f>erche lo- 
ro non lo sforgauano che contafìe con lorofp Che gli deffe parte di quello che^ 
guadagnaua, dr feper cafo quello che iHortdfatàintefioto * cartolario nefiuno 
non haueua fatto , nè fcritto , gli fopradetH campagli non pefiono addimau- 
dare alti heredi di quello, che morto farà, nejfuna cofa ,neli heredi,otutori di 
quel morto non polfono addimandare niente a' compagni di confumamento , 
che ta naue o nauilio baueffe fatto, per tefiimoni che Uro M deffino ,poi chc .3 
nil cartolario non farà fcritto , perche ciafemo fi guardi quello che fa come lo 

fa 
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fa,& come HÒipercioche danno mn gli poffa tornare per la ragione di fo~ 

fra detta fu fatto quello capitolo . Sduo imperò tutti patti ^ accordi , che il 
f 'atrófie della Ntateo del Namlio hau^e fatto dii fopradetti compagni per 
dcuna caufa,& gli compagni a lui: & fduo ancora fe il patrone della naue a 
del Nauilio haueffe contato con gli compagni, con tutti, o conia più parte; fe irt 
quel conto li bxueffe a dare dcun guadagno , fe lui per cafo dare non lo potrà , 
& li detti compagm gli faranno gratta che afpetteranno,fe lui, inangi che pa- 
gati gli habbia, morirà , li detti compagni d ebbano effere pagati de fuoi beni 
fe tutti ne fapeoHo effere venduti. 

Dcchiarationc del fopradetto capitolo . ^ Gip. 2^9. ' 

C ome nel capitolo di Copra detto fi dichiara , & dimofiraogni V airone 
di tJaue odi Nauilio è tenuto render conto a fuoi compagni ciafeuno 
viaggio, che lui farà, & fe non lo fa, è tenuto & obligato tutto & in tanto co- 
me nel capitolo di fopra detto ft contiene . Impero è da intendere fe il Vairone 
della Naue 0 del Nauilio fuffe 0 veniffe ciafem viaggio 0 alcuni viaggi , chcj 
lui farà in quel luoco, doue fuffino tutti li compagni 0 la maggior parte ; c!r fe 
il Vairone della Nmco del Nauilio farà porto in alcun loco ,doue non ci fuf- 
fe compagno neffuno;ancora che lui nauicaffe 0 faceffe viaggio,o viaggi in mal, 
te'parti, doue compagno neffuao note ci fuffe ; fe al Vatrone della Naue 0 del 
Nauilio interuenirà alcun cafo di fuentura , che lui perderà tutto 0 in parte di 
quellOfChe con la Naue,o il Nauilio hauerà guadagnato, fe per colpa di lui non 
fiperder^,non è tenuto di niente mendare atti fopradetti compagni,poicbe per 
colpa di lui non farà perfo . Imperò fe gli detti compagni accorderanno con il 
Vatrone della Naue 0 Nauilio, quando lui fi parte da loro , 0 li diranno che fe 
lui per cafo fi fermaffe in alcuna parte per nauicare , cf*e lui li debbe mendare 
ciafeun viaggio che farà tutto quello che appartenirà a loro del guadagno > 
che lui fatto hauerà,lo detto Vatrone della Nane ò Nauilio lo debba fare, ^ 
fe non lo fa:& fe gli ritenirà apprejfo di fe,& lui lo perderà, in qual fi vuol ma 
do che lui lo perdeffe,è tenuto del tutto rejlituire , gir fe lui non bà di che , è te- 
nuto tutto, & in tanto come nello capitolo di fopra detto fi contiene. Imperò fe 
gli detti compagni acconcio neffuno non faranno con il Vatrone della Naue.j 
o del Nauilio,quado lui fi partì da loro,non è tenuto di emendare niente a loro, 
& fe gli mendajfe & fi perdere , faria molto bene perfo al Vatrone della Na- 
ue 0 del Nauilio,che fenga loro volontà gli haucria mandato . Imperò quale fi 
vuole patto 0 accordo che il patrone della naue 0 del nauilio farà con gli co- 
pagni, quando da loro fi partird,quello è dibi fogno che gl'ojiierui; &■ fe per ca- 
fo lui non lo ofiCruaffe,& per fua colpa rimanerano,é tenuto tutto il dàno refli 
taire che gli detti compagni foileneranno 0 h aiteranno fofìenuto . Imperò fe il 
patrone della naue 0 del nauilio ò tollerà,o impedirà impedimento di Dio, 0 di 
Talare, 0 di Signoria, 9 di cattiua gente , che lui non offerua quello che a cornpa- 
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gm promejjo hauerà , & Per colpa di lui non rimanerÀt nonèi^ niente te^ 
nido a Cuoi pjrticipi.Tercio come a impedimento di Dio,o di Marcj ò di catti^ 
Ma gente non può ne^uno niente direni contraJlare.Imperò tutto quello che di 
/opra detto chefuffe,t^ debba effere fen-^a fronde^ fé fraude alcuna fi potrà 
prouare, la parte, contra la qual e prouato farà > è tenuta di dare &■ refiituire 
tutto il danno a quella parte, che fojlenuto lo hauerà fem'a contrailot & fen^* 
malitia . Et per la ragione di foprra detta fu fatto quefto capitolo . 

Del patrone che vorrà crefeer la Tua nane . Cap. 240. 

S ’Egli è in luoco doue filano tutti i compagnia la maggior parte, il Tatrone 
del legno glie lo debba dire'.eìr fe tutti ò la maggior parte fene contenta^ 
noja può crefcere,& tutti fon obligati pagare la lor parte, e fe alcuno com- 
pagno volejfe contendere non può , haueado il Tatrone bauuto il confentimen- 
te della maggior parte, e fe il Vetrone piglierà i denari in prefio per qualche 
compagtio^vbligatoa fatisfare-,& fe gli compagni nonvengano , e che la 
ììaue fi crefea , il Vatrmenongli puòsforP^are , magli puòsforo'orein tutto 
quello che nel fopr adetto capito '0 sè detto , e fe fa il crefeimeuto fem^a la yo- 
lontà de'fiioi compagni , non fono tenuti a niente jì conte è detto di fopra ^ fe U 
patrone farà in qualche luoco doue non habbia co mpagni,può crefeer la nane, 
fi come è detto di fopra. il patron della nane è obligatoalli Juoi compagiàreo-m 
me nel capitolo del concio è detto . 

Di patrone che vorrà crcfccr la nane. Cap. 241. 

C ome che dice,& dimofira in vn capitolo di fopra detto , che fe Tatrone 
di Saue vuole crefeere 0 fare alcuno accrefeimento nella fua Nane ò 
tiautlio : fe il Tatrone della Haue din loco doue fi fiano tutti gli compagni à 
la maggior parte , il Tatrone della Haue 0 del Nauilio ne gli debba dimanda- 
re del detto accrefeimento , che lu i vuole fare nella detta Naueo Nauilio , & 
fe li detti compagni tutti 0 la maggior parte non voranno , che il detto accre- 
feimento fi faccia , il detto Tatrone della Naue non lo debba fare,ninon gli 
■ piw forcare . Jmperò il detto Tatrone della Naue può fortore li detti compa- 
gni di quello che ù detto nel capitolo detto,cioè tf mcantare,tr h detti compa- 
gni al Tatrone della Naue ,ò del Nauilio per quella ragione medefìma , i 

yero,& in quefio modo è cofiumato fare . Jmperò fecondo che in quanto debba 
effer fatto.Lt tn quel loco doue dice, & dimofira,che feti Tatrone delta Naue 
0 del Nauilio fi’ffe in loco,doue non fuffmo tutti li detti compagni iufieme ò la 
maggior parte , che fc il detto Tatrone della Naue ò del N amilo vorrà crefee- 
re la detta Nane ò Nauilio lo potrà fare , che c ompagno neffuno non gli può 
contraiìare,fe non nel capitolo come di fopra detto fi corUiene.Et è vero. Im- 
però è da iutendei eche il Tatrone della Naue , 0 del Nauilio non la crefea fe 
non ter due ragioni , ciò è fapere , per gran nolo ò gran viaggio che lui 

trouajk , 
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treutjje , h per gran P^ffaggio ; & che w fujje mancamenlo (f altre Naia , è 
d’altri ìlauilijtche alcim Mercanti non trouajfmoi & fe il detto Tatrone del- 
UNaue òNanilio farà crefe imeneo per le due ragioni di /opra dette gli detti 
compagni gli fono tenuti pigliare in conto tutte le fpefe , che il detto Tatrone 
della Naue d del Naùliohaueffe fatto per Indetto crefeimento , Se imperò 
li detti compagni U contrario prouare non potranno , Et fe il contrario pro- 
vare non gli potranno , fta che il detto Vatrone della Naueò del Nautlio li 
portaffe guadagnoo confumamento , tuttogli debba ejfere ricevuto in conto : 
tir fe ilVatrone della ttaue gli porterà alcun guadagno , gli detti compagni 
ne debbano bavere, fn riceuere loro parte : cy* fe il "Patrone della nane ò del 
nauilio portaffe alcuno confum amento , detti compagni fono tenuti pagare^ 
a cia/cuHO diloro per la parte, che nella nane haueranno , g-ri ragione^ 
che come ciafemo riceverà parte del detto guadagno , fe il Patrone delloj 
U rate ò del nauilio ne baueffe portato , che ciafeuna di detti compagni paghi 
la fua parte del detto confumamenta , fe interueniffe per alcun ca/o , poiché 
il detto Tatrone della nave , o del nauilio haueffe fatto detto accrefeìmento 
à buon fine. Imperò fe li detti compagni potranno prouare il contrario d 
detto patrone, ér il detto Tatrone non hauerà fatto il detto accrefe mento 
per la detta ragione : am^i lo hauerà fatto per fua aul tariti ò per pompai, 
acciò chele perfone dicano , che il tale è Talune di gran naueo di gratta 
Nauilio, metta fpefa tale , che per quelle ragioni come di fopta i detto ,fari 
fatta , gli detti compagni non fono tenuti riceuerla in cento . Ma debba ej^ 
feremeffain potere di due buoni buomini , c quello che loro ne diranno, he 
cognofeeranno , fono tenuti gfi detti compagni riceuere in conta al detto Ta- 
trone della Nave ò del Nauilio , per modo che t yna parte nè altra non poffoj 
in niente contraftare al detto, & cognoft enfia di quelli fopra detti ìmomi- 
ni: in quefta forma imperò, che fe li detti compagni non inciteranno laj 
detta naueò nauilio , & il dettoTatronc delta natte a del nauilio rimaneri 
nella fua Signoria , tutto & in tanto conte fe fuffe con gli fopradetti compa- 
gni, non fono tenuti niente dare al detto Tatrone della nave v del nauilio del- 
le dette fpefe, che come di fopra è detto f afferò fatte, ne ancora per gli detti 
buoni huomini fuffe giudicato o fententiato. Se non in quefio modo, che quan- 
do il detto Tatrone della nave o del nauilio guadagnerà con la detta nauej 
ò nauilio , chefe ne paghi delladctta fpefa . Et ancoragli fanno apaigratia.» 
che lui rimane in Signoria della detta nave ò nauilio, & che del tutto la detta 
fpefa non lo cauino del conto , che comedi fopra é detto hauerà fatto contro.» 
ragione. Imperi fi è fatto, & facci per quefia ragione, che in tutte cofe , 
& in tutti cafi è buono f accordo de buoni huomini. .Adunque fe gli detti 
compagni incanteranno la detta naue o nauilio al dettoT airone , & lo ca- 
veranno al tutto della Signoria, glt detti compagni fono tenuti dare, & pa- 
gaie al detto Tatrone tutte le fpefe , epe per li detti buoni buomini fuffe fi^t- 
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to giudicato , & fententiato, incontinente , che li detti compagni haucrannò 
la "detta nane o nauilio incantata, & che il "Patrone nè haueranno canato, Im - 
però fe quello , che eraTatrone della nane onauilio fi hauejje fatto imprefla- 
re alcuni denari per caufa del detto accrefeimento , che lui come di [opra è 
detto hauea fatto non ragioneuolmente , fa lui ne deffe interejfo ,òne hauejfe 
datogli detti compagni non fono tenuti mettere , ne pagare parte del detto in- 
tereffo ,Je già li detti compagni fare non lo vorranno. Imperò fe il Patronc-a 
della naUiò del nauilio hauejfe fatto detto acaefeimento per la ragione difo- 
pra detta, fe il Patrone della nane ò del nauilio hauerà tolti denari in prejiito 
per caufa del detto crefcimento,fe il detto Patrone ne pagajfe intereffo,ò ne ha 
otejfe pagato, gli compari fono tenuti di mettere, & pagare per quello , che à 
ciafeuno dt loro toccherà, per la parte che nella detta nane ò nauilio hauer an- 
no fentt^a contrailo. Imperò poflo che nel capitolo di fopra detto dica,&dimo- 
firn che crefeimento che l’huomo faccia ad alcuna nane ò nauilio, che fi giudi- 
chi per acconcio , vero è . Ma per tal modo fi può l’huomo reiìare di crefeì- 
mento, che non fi debbe, nè fi può Ilare di acconcio che hauerà bifogno la detta 
naue o nauilio.EtpcrqueJlogli detti patroni di naue ò nauilio fi debbano guar- 
dare quando faranno tn alcun loco , ò felor voranntì fare alcun opera ò alcun 
accrefeimento nella lor naue ò nauilio, che loro lo faccino congiufla ragione, 
per cicche quelli cafi fopr adetti non Upoffino effer fopra . Saluo imperò tutti i 
fatti, ò accordi fatti tra loro, in tutte, e per tutte le cofe, per quefio , & per la 
ragione detta fu fatto quefio capitolo . 

Di acconcio di nane. Cap. 244. 

P ,y(trOn di naue 0 di nauilio, che la fua naue hauerà bifogno di acconcio,fe 
il Patrone della nane è in loco douefiano fuoi compagni tutti ò parte, il 
Patrone della naue debba dire, dimofirarc a‘ compagni quello acconcio, che 

la naue ò nauilio hauerà bifogno, & figli compagni lo vogliono lui la debb/tj 
acconciare, &gli compagni fono tenuti mettere nell’acconcio cìafcuno tantd, 
come gli toccherà alla fuaparte, & fi ci fuffe alcuno di quelli compagni che-> 
non volcffe pagare quello, che a itti tace ape, & il Patrone della nauefe lo fa- 
rà imprestare , il compagno è tenuto, efi obligato come nel capitolo di fopra è 
detto, & fi gli compagni non voranno, chela naue ò nauilio fi acconci, per- 
cieche per ventura coieria più da conciare , che non vaierà; & ancora più , 
che quando la naue ò il nauilio fuffe acconciato, & loro la volejjìno vendere , 
forfè non troueriano tarato , corife coSlaJfe di acconciare, & perciò il Patron^ 
della naut ò nauilio non debbe acconciare la fua naue ò nauilio fen-^^a volontà 
de' compagni fi fufie in vno loco con loro , nè gli può forcare. Imperò il Pa- 
trone della naue può fondare di vendere , & d’incantare accompagni , poiché 
loro non vogliono, che lanaue,ò nauilio fi acconci, & glicompagni poffono 
follare il patrone della naue 0 nauilio^ che a incanto non ve neffuno Signore , 
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eki titHi fau 9 t & debbono ejfer compagni femplici. Se imperè alcuni patti non 
fuffe infra loro t che alcuni de' compagni doueffe hauere alcuna Signoria , & fa 
WP airone acconcierà lanaue ònauilio fen^ volontà de’ compagni , campa* 
guo neffuno non gli è tenuto di niente dare di quello che coflajfe quello ae cons- 
cio, tlquale fen'ga licentia di loro fuffe fatto. Imperò il patrone della naue fi ne 
può pagare del guadagno, che la naue ò nauilio farà , che in quello compagno 
neftuno non ci può niente contraflare. Et fila naue 0 nauilio Jiperdcffi inan-gi, 
che il Patrone fufje pagato di quello , che hauerà predato in quell'acconcio > 
compagno neffuno non gli é tenuto di fare menda. Imperò quando la Vane ò 
nautlio fi perderà, fi exarcia alcuna firifloraffe , il patron della naue fi debba 
reintegrare’, che compagno negitno non gli può contraflare , e fi ci auan:ì;afjc.j> 
alcuna cofa , il patron della naue lo debba reihtuire a ciafiuA compagno, per 
quello , che gli toccaffe per la flia parte; & fi alcuni de' compagni voranno ven 
derc quella parte, che balleranno nella naue, eh e' fuffe acconcia,fi debba dare in 
prima la libertà a quello cheflgnore ne farà : perche il Signore ci hauerà hau- 
ta di molta fatica,& hauerà sborfato tutto quello acconeio;cfr fi quel compa- 
gno non fi può accordare con il Signore, debba e fere mefo in potere di duebuo 
ni huomini di Tilare, che vedino quello acconcio quanto può collare : perciocht 
fe quel compagno vende f e la Jua parte ad altro, che infrail Patrone della na- 
ue, zir quello che quello parte comprafle , non pofl'a efere conh'aflo : & tutto 
quello che quelli due buoni huomini ne diranno, 0 faranno, quello nc debba tf 
fere feguito : accioche il patrone della nane, né quel compagno per chi lo con- 
traflo fuffe, non ci affino contraflare. Imperò tutto quello che quelli ne diran- 
. no con eonftglio di huomini di mare,quello ne debba e fere feguito. Saluo impe- 
rò fi il patrone della naue fof e in loto, doue non hauefenefun compagno , gjr 
la naue 0 nauilio haiiefe gran bifogno di acconcio , che fin^a di acconcio non 
potè f e nauicare, il patrone della naue debba guardare il profitto difi,&- delli 
compagni : eir perciò debbe flimarc più il profitto de' compagni , quando toro 
non ci faranno .Ancora perciorhe loro lo haueranno fatto Signore, perche lui 
debba guardare fi medefimo di biafimo,& di danno, & quelli che in lui fi fi- 
dano; dr fi il Patrone della h'aue yede, & conofee che quello acconcio che la 
Ndwc ha dibifogno fuffe, 0 debbi cjjerpiù à profitto de’ compagni, che danno fi- 
‘condo fua conofeentia, & confeientia, quello che a loro ne pare, quello debba 
fare per fua intentione, & qual fi vuole cofa che lui ne faccia fuffe che l’ ac- 
conci, ò che la venda, tutto gli debba effere ritenuto per bene-.poi che lui f haue- 
rà fatto per buona intentione •, dirgli compagni non poffono niente contraflar 
'di quelloche tuin'e faccia, perche ognuno fi guardi con chi faràparte. Segii 
'non fufje accordato infralì patrone della naue,z-r li compagni, che lui non do- 
ueffè aiconciare 0 ventlere la naue o nauilio fe non lofaceuacon volontàditut 
ti li compagni o della' maggior parte. Imperò fi quell' accordo non fuffe infra 
loro, quellacofa che il Patrone deli a naue ne farà, quellane haueranno a fe- 
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pare li comfagnitfélM cbtfe Uà U gùtoeaffe, ò la peritfi per fiat edlpatfaH- 
lo gli è tenuto di emendare come nel capitolo di fo^a i detto. Et rpt^o car- 
tolo fu fatto che guardaffe ogn'yno con chi farà parte , & a chi comanderà it 
/uo,&acbÌHÒj& come lo accomanderà, che gli patti che infra loro forami» 
fitti, quelli fi baueranno a fegnire. 

Di Orbare An«horc. Cap. X4j. 


P oltrone di tìai^ , che piglierà ò farà pigliare fegpali , gaiatelli , òrafe di 
anchort di alcuna nane ò uauilio,cbe apprefio di lui farà ormeggiato , fe 
quelle anebore fi perderanno, quel patrone di quella naue,che hauerà orbateuf 
quelle anebore , è fatte orbare , é tenuto emendare a quel patrone di quella^ 
nauedi ehi quelle anebore faranno tutto quello chelutdiràperfM giuramen- 
to ebe yaleffino : ancora egli i tenuto far menda di tutto lo fconcio we lui ncj 
t abbia, jlncora, pii fè il Tatrone, di cut quelle anebore \aranno,fi yuole quel 
"Patrone di quella naue i nauilio che talf cofa hauerà fatta , ò fatta fare, può 
domandarglielo per giidìitia ,& caufarlaper furto, incora fe Marinaro al- 
cuno orberà anebore fenica volontà,ér licentia di quel Tatrone di Naue , con 
chi lui fiord ,fe il Marinaro lo farà di Jua volontà , & fenica ordine \luii in 
quella pena che il Tatrone della Naue doueria effere , fe comandamento ne li 
oauelfe fatto, dr fe loro non poffono integrare il danno & fpefe, che il patrone 
di quelU naue ne hauerà foHenuto, quelli marinari debbano effere pipiati,^ 
mejfi in carcere, & [Urti tanto infino che babbino fatis fatto a quel Tatromu 
di quelle naui di tutto il danno &interefio, che lui per fuo giuramento dirà 
che per colpa di loro hauerà fofienuto . Se imperò quel Tatrone di quella naue 
non li voleffe fare grafia di afpettarli alcun tempo, i^ke voleffe che loro gua- 
dagnaffino con lui tutto quello che baueriano a dare in emenda del danno , che 
feir colpa di loro baiujfc fofienuto ; quello ^bba effere in volontà di quel 

Tatrone di Naue che tak danno hauerà J^enàto, cioi di afpettargli ^ metter 
gli in carcere , ò ehi lui gli voleffe fare grafia che lo guadagnaffmo con lui • 
Et fu fatto quìfia capitolo, ebe fe quella pena di fopra detta non ci fuffe meffa, 
affai danno & fatiche ne feguiteria. .Ancora fe alcuna nauetcnirà proifse , &• 
perciocheloproiffe nonrafebi ,nè sincafiacibaneràmeffi fegnali, che lo fo- 
fpendano , chi quelli fegnali nc cautrà ^ farà canore, in quella pena medefma 
debba effer mejfo , che difopra i detto . 

IH naue che andaràd parte. Cap. tqq. 

“ryAtrone di Naue ò Nauilio che porterà la Jua Naue a parte, lui i tenuto di 
J. fare ftriner tutti li accordi e patti che lui farà , ò hauerà fatti con tutti 
quelli marinari, che con luibauerannoiT andare a parte, farli fcriuerein^ 

prefentia di tutti li marinari o della maggior parte,& per quante parte figlie 
fi le naue, tir quante parte faranno per tutte, a chi debba far miglior pax- 
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quanto nò, petciùcbe alla psrtitiùne infra li ma» 

' rmarh& U patrone della nane non po/a effere alcun contrafio. £t ancora pii 
d tenutoti Tatnme della naue che lui debba molirare tutte le exarcie , che la 
itane hancri a tutti gli Marinari infieme , 9 alla pià parte fjt tutti non ci póf- 
fono efiere , percieche fe li marinari eonofcano con il Tatrone della Itaue in» 
{teme , che ci fufi exarcia che haueffe Infogno di acconcio, 0 in fortimcnto , 
che il Vatron^llanaue lo doueffe far fare al fermano , tacciò non ci poffa 
effere infra loro alcun contrailo , che fe alcuna exarcia fi perdeffe » li mari» 
nari non xùpojfiuo mettere alcun contraflo , nè che potejfino dire che loro non 
haueanorifUquella exarcia, che perfa fufie,percioche di commune fi bd da 
tmendarei& fe ilVatrone dianone farà quefio, che di fopì-a è detto , gli ma» 
finari fimo tenuti a feruire tutto ,& in tanto come fe andajfino d falario , &• 
per tt^una raffone non poffano controllare , faluo per quelle conditioni , che 
ncHi capitoli difopra detti fono già certificate , chiarite , per ciò il Va» 

trone della naue, 0 nauilio, quando Iddio gli hauerd dato guadagno, lui debba 
dare U parti bene , eS* leali, che a ciafeuno tocchino tutto , in tanto , come 
infralì patrone della naue fofk accordato, tir tanto come nel cartolario della 
naue fard fcritto,t^ il nochiere è tenuto fono pena del giuramtìttajche lui fat- 
to ha di guardare tutto il profitto di quelli Marinari • Et loro bene ^ inte» 
bramente h abbino tutto quello che il Tatrone della tJaue, li hauea preme jjè 
quel giorno che loro fi accordarono con lui , e lo fermano è tenuto guardare il 
profitto della naue fitto quella medefima pena, che al nochiere è pofla , che 
lui non ci facci niente et inganno per la Haue , nè per gli Marinari , fi non che 
dia bene, e fedelmente la parte che nella hlaue toccherà dh^Hi Marinari altre» 
tanto ,e il nochiere, e il fermano ne debbono batter auant aggio , per quelh 
che infra loro fuffeaccordato,quando lanaue cominciò accordare gli marina» 
ri : cSrfe per cafo infra loro non fuffe accordato , loro ne debbano hauere eia» 
forno yna parte d'auantaggio , per caufa della fatica , che loro ne haueranno 
per tutto lo communale dola naue quelle due parti fi debbano fonare di tut 

to lo commune infieme. Ma parliamo della conditione fe per cafo di fuentura ci 
yentffe • Se Naue 0 Nauilio onderà contale, & andando con le yele, perderà 
urboro, 0 antenne, 0 vela alcuna, li marmari non fono tenuti di menda fare. Se 
imperò il patrone della naue , 0 il nochiere non haueua detto d loro tnnan^t 
che t arboroy o tantemiOyO le vele fi perdeffino, che mainaffin fe il Tatto» 

ne della naue haueua detto loro che maindffmo , ^ loro non haueano voluto 
mainare: fe quella exarcia/^he di fopra è detta fi perdeffe, gli marinari fino te» 
nuti di tutta quella exarcia mendare , è da intendere che tutto lo commima» 
le della naue lo dekbe pagare, è fe ilTatronedi Naue , 0 Nauilio , 0 il nochie» 
re fard furgere aachore in qualunque loco , che loro fuffino , ^ li marinari di-^ 
ranno che quella exarcia, con la quale loro vanno a furgere quelle anchore,nS 
è fuffeiente: e fi le auchore fi perderanno fopra quello che gli marinari hanno 
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ietto al patrone della nane o al tfod)iere,& loro non faranno mutare la ex» 
eia nè le anchore che hauer anno fatto [urgere, li detti marinari non fono tenu- 
ti alcuna menda fare: poi che loro lo hauer anno detto al "Patrone delta Naue, 
& dimoftrato al nochiere : & [egli Tderinari non lo diranno, ni lo dimoftre-‘ 
ranno al T airone della Nane, o al nochiere, ^ quelle anchore fi perderanno , 
loro fono tenuti di menda fare, per tiò che loro fnrgerone quelle anshore, tir 
non hanno detto , ni denunciato che quella exarcia non fitfie buona . incora 
pià fe alla Naue interuenirà cafo di fuentura che vadi a trauerfo in terra , & 
fi rompa ,fetl guadagno che la Naue baueua fatto fujfe tanto , che bafiafU^ 
quella Naue a rifare, il patrone della naue la può rifare, fe lui rifare non lu 
volejfe,quella naue debba efferemejìa in pretio infra lo patrone della Naue, e 
gli marinari, già quanto y alena quella naue quando dette a trauerfo in terra , 
d?" f e infra loro non fi potranno accordare , debba ejfere meffb quel contrafio 
che infra loro fujfe in potere di due buoni huomini, che fimo ,& fappino bene 
deir arte del mare, & qual fi vuole coja che quelli ne diranno, quello ne debba 
efiere fatto, drfeguito,&fe exarcie fi rifiaurajfero, tutto queUo che refiaura-- 
to farà, debba ejfere mejfo in pretio al patrone della Naue,& quando il patro- 
ne della naue fi farà pagato , fe alcuna cofa di quel guadagno che loro fatto 
batteranno rimanejfe, debba efiere partito per tutti commuualmente come in- 
■fra loro fufie accordato ,&fe per cafo il guadarlo che loro fatto batteranno , 
non bajlafie a emenda fare a quella Naue , che del tutto rotta fi farà ù in par- 
te ,gti Marinari non li fono tenuti di alcuna emenda fare , per ciò che il Ma- 
rinaro affai ci perde poi che ci perde il fuo tempo , & haueracci confumata la 
perfona. Imperò liBplarinari fono tenuti al Patrone della Naue aiutare à ri- 
fiorare tutto quello che loro potranno bene & fidclmente,e^reflituire,e dare 
tutto quello, che loro potranno riflorare al Patrone della Naue. Ancora pii 
fe per ventura la Naue non hauejie guadagnato niente, li Marinari fono tenu- 
ti reflituire , & dare al Patrone della Naue tutto quello thè bauefie fpefo irta 
vettou.tglia da quel giorno , che loro fi accordorono per infino che loro [par- 
tirono della Naue, qiirfio debbano li marinari pagare fenr^a eontrafio, chi 
il Patrone della naue ajfai ci perde, poiché ci confuma la naue fe medefmo, 

Ó' il Patrone della Naue può a quel Marinaro che eontrafio ci metta à per 
quello che li toccajfe pagare peri a fua parte domandargli come fe gli fufie ob- 
iigato con carta, & lo può mettere in potere della giuflitia : dr quelMarinaro 
debba Hare tanto in carcere, per infino chehabbia fatisfatto di tutto quel- 
lOi , che doueffe dare à quel Patrone della Naue , oche fi fujfe accordato cory» 
lui. Impel ò fe il Patrone della Naue vedera, conofceràche quel Marinaro 
che gli coqtrajla non lo fa pcrnejfuna malitia , fe non che non hà di che p.t- 
gare , nè integrare ; il Patrone della Naue è tenuto afpettado ad vn tem- 
po, per infino che lui to poffa hauer guadagnato . Imperò il Marinaro è 
tenuto al Patrone della Naue afficurare con ficurtà , o obligarfe in pcte- 
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te di notàrOt aecioche il V.atronedelln N*ue non po^ perdere, né li fitoi here-^ 
di» ^ocortpiù fe alcuno delli marinari perdefse alcuna l{ohl/a a fcruicio della 
Vane, fif'la Nane guadagna , quella l{ohba debba effer. fatisfatta a quel ma- 
rinaro, che quella B^obba bauerà perfa, fe lui prouare lo può , & fe lui prò. '.are 
non lo può, non gli é tenutodi emenda fare, &fe la naue non guadagnale non 
gli è tenuto di quella P^obba,cbe lui perfa hauerà , di menda fare per tejìimo- 
nij che lui ne deffe, che affai ci perde ciafiuHo, poiché (i perde il tempo, & con- 
fuma la perjòna . Et fu fatto per ciò quello capitolo che molti patroni di naue 
ò naudif haueranno la loro nm: vecchia , efracida, e fe fapeffino che li mari- 
nari , che con loro andar anno a parte , che fe lui rompefrt la naue, gli fuffino 
tenuti quella nrendare, per poca di fortuna cbefaccffe, lotofariano per forma 
cSf modo che perderiano la naue, percigche loro ne potejfno hauere di mendtL» 
più che non valejjìno due naui tali come quella , e per qusìa ragione li marina- 
ti che vanno a parte non fono tenuti di menda fare alla nat c che rotta fi farà , 
fe non folamente il guadagno, che con la naue haueranno fatto, tutto, e in tan- 
to come nel capitolo difopra detto é chiarito , certificato . 

Di cfl'aroia tolta per nauili armati. Gap. 245.’ 

S E alcuna naue ò nauilio anderà a parte, tir farà cafo di fuentura che quella 
naue ò nauilio, che a parte anderà ,ft rificmtrerà con Nauili armati ,fe^ 
quelli Nauili armati gli torrano o porterdm» vela, 0 vele 5 gomina , 0 gonii- 
ne ; anchora ,0 anchore; 0 alcuna altra effarcta , quella effarcia debba ejfere 
mendata per tutto il eommunale della Naue-,é da intendere che ciafeuno é te- 
nuto di mettere nella menda , che per quella ejiar cia che tolta gli farà fe ha- 
uefft a fare, per tante parti comericeuer deuc , Imperò è da intendere, che la 
Naue ò Nauilio hauef^ guadagnato , & quel guadagno , che quella Naue b 
Nauilio haucjfe fatto , che fufhe emendata quella efiarcia che quelli nauiltj 4r» 
mali fenebaue^o portata ; efeper cafo il guadagno, che quella naue o m- 
uilio hauerà fatto, non bafiajie a quella exarcia mendare, li marinari, che an- 
darono a parte, non fiano tenuti di alcun altra menda fare perciocheil fopra- 
detto marinaro, nè neffuno altro quando fi parte di fua caft,& anderà con td- 
euno a guadagnare, non lo facon intentione che fe alcun cafo di fuentura in- 
teruenifle alla naue , nel qual lui debbe andar a guadagnare, che la robba che 
lafcia in caf» haueffe à madore lo dono che fe rhauefe a fare, faria mepio che 
rimane fie. incora per altra fagiane cheti Marinaro itfìai ci perde, poi ci per- 
de lo tempo, e confuma le vefii , e la perfona . impero fe il guadagno , che 
la naue ò nauilio hauerà fatto , baflaffe a quella e giarda mendare , che tolt 4 

f lifù, lo patrone della naue ò nauilio, che quella menda hauerà riceuuta,deb- 
it giurare in prefentia di tutto lo eommunale della naue ònauilh , che lutisi» 
debba ricuperare quanto più preflo poji*, & che ci faceta tutto il fuo potere ; 
f fe lui ricuperare la può , è tenutorcHittàn tutto quello che hauefliericeuiita 

Hi . 
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éMlli jopradetti Marinari per menda di quella efiarcia, che tpielli nanile arma^ 
ti, gl'haueano ttlta fenT^a contrtMoit;^ fé per ventura nella nauta nauilia 
fuffiHO alcuni deUi Marinari , che eontrafieranno di quella ejfarcia ,cbe quelli 
tiauilif armati haueranno tolta , che non debbi effere mendata del guadagno 
che il nauiiia fatto baucrà, perciocbe è calo di fuentura, non lo debbano fare , 
nè poffano, perche fe olii fopradetti marinari ».« ad altri fiondo loro nella^ 
tioue onauilio interueniffe cafo diventura , che rifcontafiino alcuna eaffadoue 
fufie moneta, o altra B^obba che valeffe affai denari, o trouaffino alcuna balla 
0 altra Bfibba , che i loro tomaffe a pronto > non ci faria neffuno che non vo- 
teffc hauer bene & integramente la fua parte , che ^i fpettaffe , & ancora^ 
affai più chenonglitoccaffe,fe lui fare lo poteffe, &^ciò ègiiMa ragione 
come ciafcuao vuole & dimanda bene , & integramente la parte del guadai 
gnojchepacafo diventura fari interuenuto , tutto & in tanto i ragioneche 
ciafcuno fio tenuto di fare menda a quella perdita , cbe per cafo di fuentura^ 
foffe ittteruenuta del guadagno cbe loro fatto haueranno. Et per la ragione di 
fopra detta fu fatto quefio capitolo , 

De Robba che n bagnerà in nauilio feopertb . Cap. tq6. 

M Er canti, che noleggieranno, ometter ano Bphba in alcun nauiliofcoper' 
to,fe quella sjSba,cheinquelnauiliofcopertofatàrneffa,fi bagnaf~ 
fi ò guifiaffe per acqua di mareight net nmdlio entra, o per actjua di pioggia» 
il "Patrone di quello nauUio non é tenuto di menda fare a quelli Mercrtuti di 
chi quella Egoba fari, perciocbe noni eolpa fua t che gii fanno li mercanti 
che quel nauilio, doue loromettono la loro Bobba, è [coperto. Imperò fé il Ta^ 
tnmc del nauilio [coperto fuffe in loco, cbe lui ci poteffe fare tenda, thè non 
fiiffe tanto cattino tempo, che lui la poteffe tenere fatta , & non lo fari , fe li 
.Mercanti prouare lo potranno Jui è tenuto di menda fare a queilimercanti per 
quella B^obbr, che ba;^nataogu<tfia fi farà per colpa di lui chenon volfe tene- 
re la tenda fatta . Imperò fe quel Patrone del nauilio o barca {coperta fuffe in 
alcun loco,(jr faceffe tanto di vento che non la poteffe tenere, & piotteffe tan- 
toché latendauon baueffe fatuità di tenere,& laBfibha fibagnaffeo gua- 
fiajje per quefie ragioni cbe dif opra fono dette , lo Patrone del nauilio o bar- 
ca, non è tenuto di menda fate. .Ancora più fe quel nauilio farà acqua per- 
murata & per colpa di quella cbe farà perle murate > quella Bpbba fi ba- 
gna ffe 0 guafiaffe , il Patrone di quel nauilio è tenuto di menda fare a quelli 
mercanti di chi la Bfibba fuffe ,érfe il nauilio uon faceffe acqua per mur att, 
far alla per te piano, f e quello fufie buono, (ir /ufficiente bene impoflato , 
feperqucl ac<na,chc per lo piano farà fi bagnafieBpbba,òguafiaffe,pur cbe il 
vauilto ful'e bene cà * [ufficiente impofiato , il patrone del nauilio non è tenuto 
fot e menda à quelli mercanti di chi quella Bpbba fufie, che per acqua di piano 
fi fuffe bagnata, pur cbe il nauilio fuffe bene & /ufficiente impofiato. Imperò 
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fe il V Atroce éel natùlio premetterà ad aleim mercante che li metterà ^por- 
terà la fua SjtlÀa fotte buono talamo ,c^il patrone dei nauUio non ce la met- 
teràfinan:^ U metterà in altro locotfe quella B^obba,cke il patron dei nauilìe 
hauerà premeffo di portare fattolo talamo drnon tbaueràmeffa , nè pori»- 
ta»& quella \obba fi bagnerà tir guaflarà , il Tatrone del namlto è tenuto di 
fare menda a quelli mercanti di chi quella robba farà » percioche non t hauerà 
mejfa fatto il talamo , come lui haueua promefio a quei mercante, che quella^ 
roobaglibaueua confègnata per quella prome/sache fatta giihaueua , & fe 
robba fi bagnafse ofiguaflqfse fitto lo talamo , il patrone del nauilio non è te- 
nuto fare menda^ che non ^se colpa fua, perche ogni Tatrone di namlto fi 
ptardi che cofa prometterà aUi mercanti, che necefiario è gli ofserui . Et per 
qttefla ragione fu fatto quello capitolo . 

Di Piloto. Cap. 247. 

P atron di natte h dì nauilio che noleggierà, 0 farà noleggiato, per andartj 
ad alcune parthnelle quali lui, nè huomo che nella naue fia no fi rifoluerà, 
ehe lui ci fappia andare il patrone della naue 0 nanìtio dotterà appigiona- 

re piloto, eoe li fappia andare , & quel piloto prometterà ,& dirà al patron 
della naue onauilio che lui sà , dr è pratico in quelle parti , douc il patrone 
deUanaue yuole andare, cSr fi quel piloto dirà che non ci è luocoin verfi di 
quelle parti, dotte il patrone della Naue rueie andare, 0 farà noleggiato che 
luitHtti non gli fappt, dr fi quel piloto ofieruerà al patrone della nane 0 naui- 
iio tutto quello , che promefso gli hauerà bene , & diligentemente , il patrone 
delia naue 0 nauilio gli è tenuto di dare tutto lo falario , che infra loro farà ac- 
cordato fin^a coturno, è più che promefso non gli hauerà , vifìo la bontà , tir 
valore che in quello piloto farà ,perciocbe quel piloto hauerà oferuato al Ta- 
pine della naue tutto quello , che promeffo giihaueua. impcrè tutti li patti 
che infra i t patrone deUa naue 0 nauilio , tir- quel piloto faranno fatti, debbano 
tfsere tutti meffi & ferini nel cartolario della naue 0 nauilio : percioche infra 
U patrone della naue 0 nauilio &■ quel piloto nonpofsa efsere alcun contrafio : 
tjrfiper ventura quello, che per piloto fi farà accordato , non faperà in quelle 
partiidoue lui detto, ^promefso accordato hituea, quel piloto che qticflo al 

patron della naue onauilio hauerà promefso , nefsuna cofa non gli potrà 
ofteruare di quelle che promefse haueua, quello tale piloto debba perdere la te- 
fìa ineontinentt fintila rimedio, & fem'a.merccde , & il patrone della naue 0 
nauilio lapuò fare tagliare, 0 far fare che non è tenuto dmandame atlagiu- 
ftitia fi non vuole : percioche quello C hauerà ingannato, & mefso a giudicio 
di perdere fe & tutti quanti quelli che co luifino,& ancora la naue,& la reb- 
' ba. Imperò non fia filàmenfe à volontà del patron della naue 0 nauilio già, fi 
quel piloto debba perdere lo capo 0 H0,ang^i debba efsere in volontà del nochie- 
rf,ó- delti mercanti cr di tutto il comntunale della naue & fe tutti fiUelU,cbe 
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difopra fono detti, o la maggior parte cederanno ^ conofcerannù che quelU 
debbe perdere il capo, lui io debba perdere , <p-fe a loro non pare che loperdi, 
-chenonloperda.Imperochene fta fatto tutto quello, chelorone conofceran^ 
no che quello ne debba efscr fatto , & altro nò, pereioche fe perrenma alle 
■volte l'huomo andafse alla volontà di alcuni patroni di nane o naui^, loro va- 
riano bene che alcuni, che loro haueffìno in difgratia ,cheperdefie il capo , 
pereioche gli remanef se il Jalario chegli promefse&dar glihauea ,ehe an- 
cora fi fonoTatroni di naueodinauilij , che tengono poco cerutllo come' al- 
tri huomini . Et ancora molti 'Patroni di naue o di nauilif fono, che non /anno 
che debba andare dtnanT^i & che diritto, né fanno, che fi vuole dire mare , ni 
che nò, ^ perciò faria mal fatto che l’huomo faeefie morte per volontà /bla- 
mente del patron della nane o del nauilio,perche ogni huomo , che fi accorda^ 
per piloto, fi debba guardare, innanti^ fi accordi che pofsa & fappia ofieruar 
tutto quello, che prometterà, pereioche la pena chedifopraèdettanonglipof- 
fa interuenirefUè altro danno . i' • ''» 

. c 

Di Guardie di Naue!! Cap. 248. 

O Gni Patrone di naue 0 Nauilio è tenuto che incontinente^ che fi parte di 
quel loco, doue hauerà incominciato viaggio, & hauera fotta vela : lui 
debba compartire le /uè guardie, che guardinondla Naue 0 Nauilio,tanto ast- 
dando alle vele come fiondo in porto 0 in piàggia ,oin altro loco , & tanto in 
terra di amici, come-di inimici in quefto modo, che quelli che guardano andan- 
do a vele , fe fi adormam nella guardia , in tutto eptello giorno non debbam 
beuer vino, tir /e quelli che'guardano in piaggia, 0 in porto, 0 in altro loco che 
fufse in terra di amici, fe nella guardia fi adormenteranno, in tutto quel giorno 
non debbano beuere vino ,néhaucre altro chebi/cotto , e^fe perventurafuf- 
fe in terra de nemici , quelli che nella guardia fi adormenteranno fe farà ma- 
rinaro di prora debba perdere il vino , gp-non mangiare altro che bifeotto in 
tutto quello giorno , & ancora debba efser frufirato tutto nudo per tutta It 
naue,o debbaefser furto in mas e tre volte con vna corda t & quefto fiainvor 
Ionia del Patron della Naue & del nocchiero di dargli qual {svuole diqueUt 
due pene, che difopra fono dette, fc fufse di popa debba perdere il vino , df* 
nonmangiare fe non bi/cotto di tutto quel giorno , gir debba gli efsere gittate 
vno catdaro d’acqua per lo capo in giu ,(&'/e alcuni di que/ìi che 
detti faranno trouati dormendo'alla guardia da tre volte in /u > debba perde- 
re tutto il falario che hauere douea in tutto quel viaggio douef^vanno , tir- fe 
lo hauefee hauuto, debbanlo refìUuire & debbano efsere gittatt in mare, &• fio, 
in libertà dd Patrone della Naue , et’ddcommmalc ola maggior parte di 
dare di que/le due pene quella che voranno, petcioche loro mettono a giudicio 
et ventura di perdere fe mede fimi, et tutti quelli che nella Naue 0 Nauilio fo- 
no, et perdo fi fatto que/io capitolo. ■ 
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'DEL mare; 

MRpblJatrpuata- . ^Cap. 249. i 

K ^QbiàfÌKfitfie^uatam piaggUjO in porto, oin marina che vadafopra 
acquaio cbe Umore t'hauefse tratta in terra i quello che tr oneri 'quella 
ì^ohba in pianta, 0 in porto,o in marina» 0 che il mare non l'haue^e me\la iti 
terra » ne deSSa hauerelametà: inqueflomodo che lui la debba prefentarè 
allagiuSiitia » &laeiuflitialadebba tenere manifejla ad ognvno vnanno 
&vn giorno ,c^ Je fufieBj)bbacheguaftarefipotefie, debba e^er venduta^ 
^Upretio,cheHque'Ua\obhafihaueràhaMuto, debba efiere manifeftato 
come di [opra è detto» &fe finito quel tempo di E^obba che per tal modo fi far> 
TÀ trouata»o delpretio che di quella fibaueràhauuto , eSr Si^or negano nonj 
pmdfirerà» all oora la giufiitta debba dare a quello che trouata Phauerà là' 
metà per fuo beueraggio » ^ della metà' cbe rimanerà debba fare la giuHi-' 
tia due parti» & può pigliarne lui vna parte» e Coltra che rimane debbela da- 
re per amor di Dio douea lui li piace »per l anima di. quella di chi fard Hata ^ 
fe per yentur^ quella Bjìhba che trouata farà il mare l'hauer A mefia in 
teìta» quello che trouata IhauerA, ne debba hauere parte ràgioneUole » co-i 
me quelli boni huotmné diquelìoco » doue fufie trottata» diranno, ^ Imperà 
debba efiere tanto fatto di quefia » cbe fard in quefio modo trouata » come è ' 
' gii dettò di /opra di quell altra »& fame parte di quello che aHagiukitia ri* 
manerd . Imperò fe alcuna Epbba fufie trouata in golfo 0 in mare d i libera , 
^eUa debba efiere partita > come nel capitolo altro égid detto »ofeper yen* 
tura Epbba fufie trouata che giaccia affondo» quella me cbe [opra acqua noti 
anderd nepotrd^are » qucUa non debba efiere venduta » nè {partita »per* 
cioche giaccia affondo» & jempre afpettà fuq Signore» & debbano dare he* 
ueraggio ragioneuol a quello che trouata Ihauefie a diferetione della giufli^ 
tia » €T di due buoni buomini del mare che fiano di fede» & la giufiitia debba,» 
tener tutta quellojEj^bba manifeftata, od pretto di quella fe fufie Epbba che fi 
potofioguaflare »e!^ fe nel tempo della pratica ocoftmni che lo Signore haue* 
rd<oncefio in quelloco»doue quella B^obba farà trouata » dimandatore » ò Si* 
gjqore non. ci fard venuto » la detta giufiitia debbe fare bando publico^per^ 
trenta dì »eSir^ fe signore alcuno fard venuto di quella Bobba , li debba efiere 
confignata » fe non» debba efiere partita» come di /opra c detto in quel capito* 
lo medefimo » dì Bpbba cbe anderd {opra acqua , tanto debba e^i.er fatto di 
quefia ^ come di quella » poiché lo tempo fard finito» che la giufiitia ci haue* 
rd me fio , Imperò è da intendere che quello 0 quelli cbe la fopradetta Bpbba 
troueramto, , ^ Sbatteranno trouata , che la debbino hauere manifefiata alla 
signoria di quel loco, 'doue la detta Sgobba fard trouata infra tre giorni , fe in 
tal loco nc faranno , fe infra tre pomi non Shaueranno prefentata debbano 

fare infra fei giorni, & Jc infra fei giorni non la potrantio hauere prefentata 
alla Signoria, debba fare in quefio modo per captiuità vincere , & per dami » 
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é^/»er ingiuriti »& per fpefe fuggire a ai^Uo » ò aq^i(helaJetta\ohhd 
hauersHHotrounUcbe l’hkbbtMomanifefiata^j^r^ntat* infra dieci di , & 
fe infra gli dieci dì non f hamarmo prefentata, nici fkri venma jnéUa di^i 
la gjtbbafarà USignoriatfer lui dimandi, e^rp^a dmandarela detta I^b» 
ba, che come di [opra è detto farà tronata , a quelli che trouata Fhaueranao 
per furto , & ftareamercededellaSignoria ancora debbano perdere tut- 

to il diritto che della detta ^obba doueuano bauertper loro beuer aggio. Saluo 
imperò che fe quello o quelli che la detta ^obba haueranno trouata, come di 
Mprà i detto , & infra dieci giorni non C haueranno prefentata alla detta Si» 
^gttoria comedifoprai detto, fe loro ffufii cafro giuiia ragione moflrare po- 
tranno , perche loro detta Sgobba non baueffino pojfuta prefentan » o manife- 
frare alla detta Signoria infra li dieci giorni , deuano efrergli riteputi . Impe- 
rò feglicafi,fjr leragioni di fopra dette ,^pofto lonrm yero mettere tepo* 
iranno, Je non che la Signoria poffa procedere centra diloronella forma det- 
ta di fopra. Imperò fe Cadetta l^pbba, che farà fiata trouata, fulfe fiata perfd 
vn annotava giorno, & finito f anno tp- il giorno la detta I{phba farà fiata 
trouata, quella di chi era detta I{obba non può niente dimandare , debba 
effere di quello o di quelli che f haueranno trouaiasgir è nmane^he non i rob» 
baalmondoche fra Jìatavno anno fottoFacqua, oprcfjo dell’acqua fo- 
pra acqua per lo detto tempo che quello di chi fiata fufre , pofra giuflMento 
conofeere alcun fegno , perche poffr dire che la detta \obba fuffe lafua , fe già 
non lo focena per arbitrio . Salne ferro, acciaro, o altro mettalo; «f' m tanta 
la detta \obba, come di fopra è detto, fuffe trouata , debba effer di qtiello cho 
trouata l'haueffe . Imperò fe quello dirà che la detta Bjobba effere 1* fuafarà 
fede che fra à,&fua fu, debbagli effere confignata. Lui imperò facendo fatifr 
fattione a quello che trouata l^aueràà fua volontà : fe quello che trouata F- 
baueràfare lo voleffe,chein altro modo Signonanon lo debba forcare. Se im- 
però quello che la detta Sgobba dowtanderàprouare , oin veromettere tmn po- 
trà per teftimonij degni di fedele laAetta I{qbba la frai& fi come dt ^ 

pra è detto Jn vero metere potrà la detta Rjobba effere lM fka;tSr di tutto in tue 
to la, detta B^obba lui rihaum vorrà, è tenuto di dare & pagare a quello che 
trouata l hauerà tutti li danni, tìrfeonci, el;’interefri che in veromettere potrà, 
clfeper colpa della l\pbba di fopra detta glt fuffrno interuenuti ne hanef- 

fe hauuto à fofienere a diferettione della detta Signoria , & di due buoni huo- 
mini che frano degni di fede, drfe della detta I{obba che trottata farà quello o 
quelli che trouata la haueranno , fe ne feruirannoo faranno alcun guadagno , 
fe loro dimanderanno lo beuer s^io , debbali efiere dato come àcoftumaro , &■ 
il dettovadagno o fertùtio chela detta B^obba haueffe fatto glidebbaefJere-> 
riceuHto in conto del detto btueraggio.Etpet la ragione di fopra detta Sfatto 
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Dijocordo fatto in golfòoin mareddiberi. Cap. ajo. 

S E dam*accwd»,ipomjfwneyòobligattotufuffè fatta da vno ad altro m 
golfo, 0 in mare delibera, o in altro loco di mare. Saluo che lati auto Na~ 
tùlio nonfuffe in loco che bauefie proif» in terra^per qual fi vuole conto che 
fufe fatto lo accordo , o promijfioae non debba hauer valore, perche alcuna.^ 
volta vatmo-nelle NauioNauUij 'Cercanti, ^ buomini di conditione ,& 
affai di altri , olii quali fi male il mare , è hanno alcun difetto in fe medefi^ 
mi , <^fe loro potefftno vfcire in terra , opotcffino effer liberi di quelli difetti, 
• di quel ftfiidio , che loro hanno infe medefimi,fe loro baueffino mille mar- 
che d'argento, tutti miUeprometteriano ad alcuno che gli metteffein terrai , 
firper quefta ragione non debba hauer valore-, ancora pii fe pereafo firifcon- 
traffino con alcuni Naailif armati, fe perpromiffione, ò per accordo ,operob- 
ligatione che loro gli fateffino,fe fi poteffno torre da quelli nauilij, loro fa- 
riano accordo o promcffa, purché loro nen^i faceffmo danno di più,perven- 
tura non li potriano offeruare : tp- per quefia ragione, premeffa, nè accordo 
fatto per paura,ft per fors^a non vale, nè debba valere per ninna rapitone, im- 
però, fe HaueoHamlio teniriproiffo in terra, tutto accordo che fuffe fatto 
da vno ad altro , in qual fi vuole modo che fia fatto , vate , & debba valere . 
Terò fe la detta naue o nauilio fuffe in golfo , in quale he altro loco di mare- 3 , 
dir che baueffe proiffo in terra, ò nò.eSrquei, ebenelia naue faranno, faranno 
deuno accordo, 0 premeffa, debba bauet valore, per queSìi quattro cafi , cioè 
à fapere,per fatto di gieto,o fe per fortuna di cattino ttmpo,o per altro eafo,i 
fuenturafoffe , chela Naue ò Nauilio daffe a trauerfo in terra,ò per qualunque 
prdmefsa , che gli mercanti faranno di fare menda à Naue o Nauilio per al- 
cuna ragione, òper viaggio mutare, che loferiuano fufje prefinte , inConti- 

nente che la Naue , o Nauilio hauefie proifso in tetta , lo debba fetiuete nel 
cartolario. Et fi naue o nauilio fùfse infofso,o in fiumara, tutta promefsa che 
mti faranno, che faranno velia naue, o Nauilio, deb ba efier tenuta per ferma 
habbino proifso i» terra, ò nò: percioebe chi è m fofse, in ff agno, ò in fiumara 
tanto vaie , come fi fufse in terra, che afsai è in terra , poi che cattiuo tempo 
non gli può fare alcun danno . 

< 

, Diaccordo infra patrqnc,mcrcanti,& marinari, €ap. ayi, 

alunque accordo, che Vatron di naue otti nauilio, fateia,e hauefse fat- 
to à Tdercanti , ò dii fuoi marinari, ó ad deum che fìanoo fitffino tcnu— 
muti dtUa fua naue o nauilh;qntlio è neeefstmo che lo ofierui fetida coh'traflò, 
dp-fi per ventura lo detto "Patrone ditta naue o del nauilio , lo detto accordo 
ofseruare non vorrà, lui è tenuto refiituire tutto il danno, che li fopradetti ne 
hauer anno o baueffino bauuto, o afpettaffino hauere fenga contrito ,fi la det- 
ta naue o ntmilionefapefse eftere venduta. Saluo imperò tutto mpeditnento. 
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che per caufa intfruenire d pqtefse -, o ci fufseintmKmto»fer U'iquale 
il detto Tatron della naue o del nauilio non bauelse ofseruato , o non hauefse 
pofsuto ofseruar il detto accordo, opromefsa a tutti li fopradetti,^fimiJmefìji 
U li detti Tilercanti, & marinari , & tutti quelli che nella detta naue o del 
Vauilio faranno ,fono tenuti, & obligati ofseruare a detto Vairone della naue 
c del ì^auilio,tutto accordo, opromefiachecon loro haueffino fatto fem^a con~ 
traflo ,& {e per ventura lo detto accordo o promefsa ofseruar non vorranno j 
fe hanno alcuni beni debboM èftervenduti perreJìituire,.ildanno;cbe.perii 
detto accordo o promefsa bauuto, o hauer potefjino fenica -contrailo, e feglid^ 
ti beni al detto danno , che per il detto aecurdo o promefsa bauuto , o hauertLX 
hauejfmo rciìituire, nonbaflajfino : fe gli detti fono giunti, debbano eftere pi- 
gliati, & mefsi in potere della giuHitia , & itarci tanto nel detto carcere, per 
infmo che b abbiano reintegrato il detto Vairone della Haue del danno difo- 
pra detto,o che fiano accordati con il d^tto Vairone delia Naue o del NauiliOi 
Saluo impero ch'il fopradetto giuHo impedimdntOiperilquale loro iton bauef^ 
fitto pofsuto ofseruare il detto accordo, omomefsa al detto Vairone della Na- 
ne; che per colpa di loro non fufseriiik^. Et per le ragioni di Jopradette fd 
fatto quello capitolo . > i 

DiComanditàfàttaadvfodi mare. Gap. 252. 

S E alcuno comanderà ad altraVfsbba amicheuolmente , 0 meretntia con iur 
flrumento, 0 fenga fcritta, 0 Jenga accordo nefsuno, che non farà infra lo^ 
ro fatto, fe non che quello che la comandità riceue, (die . la riceua advf»& ca^ 
fiumi di mare, &ariftco di mare &di cattiue genti, & lui debbavendere iru 
qualunque loco che farà porto, con la detta mercantia in quel prefente viag- 
gio, nélquale lui hauerà riceuuta la comandità , dr vendere quella come me - 
glio potrà, & come infra loro farà accordato . Impero fe infra loro non fufte 
accordato quello che la comandità porterà qkanto debba bauerefer la fua fa* 
fica, & quanto nò : quello che la comandità hauerà riceuuta, nan fe nedebba 
niente ritenere poi che infra l oro accordato non farà, am(i i tenuta di -dare ejk 
rejlituire tutto quel che della I{pbba hauefse bàunto incontinente che tornata 
fttfse di quel viaggio. Imperò quello, di chi la comandità farà è tenuto di dare 
alcomandatario,che la fua comandità hauerà portata, & vendutaper la fua 
fatica come che hauefse guadagnato, efe corsie vi fatica che lui ci hautfsehau- 
uro, ^ quefto debba eftere àfua difcrettqne, e^il comaudatario nonló può df 
altro fot-gare: percheogmcomtndatmp figtmdi&fi debbaguardarequojt* 
io riceue comandità ad alcipto, come la riteua & come nò : petcioche non 
habbia à venire a diferetione di quelli, che la comandità gli faranno per eosifr 
ro della fita fatica, & quelli che rkeuono cmamUtà di danari , debbano efsere 
in quel conto . , 
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Di Patrone che venderà la nauefenza liccntia de i compagni. 

Gap. 25 

S s dlcMH VMtrMo di Nane è Namlio yenderd la fua "Naue ò UaHÌlia,fen:)^ 
yolontì , & fen'^a licentia delli comparti , lui é tenuto incontinente che 
venduta t haueràt di dare, tir rendere conto adii fuoi compagni,^ di reJlitM- 
re, €r dare tutto tutcl che à ciafiuno tocajfe per la fua parte, fe loro riceuere lo 
•porranno, &fe^i compagni riceuere nonio vorranno , lui è tenuto refiituire, 
tr rendere in loro potere quella naue , ò quel Nauilio , che lui venduto haue^ 
rà Jen^a volontà [enò^licentia di loro , &fe quella Naue ò quel Nauilio 
non gli potejfe rejlituire lui è tenuto rendere, & dare vna naue 0 uauilio tanto 
buono , come era quello , & il guadagno che Peteffe hauer fatto con quel na- 
uilio, ò che fi accori con loro il meglio che poffa,& fe infra loro non fi potran- 
no accordare , debbano mettere due buoni huomini che fiano degni di fede, & 
quali fi vuole cofa che quelli diranno ,ò conofeeranno , quello debba effer fe- 
guito . Imperò fe quando il patron della Naue ò Nauilio haueffe fatto la ven- 
dità come difepra è detto traila maggior parte de' compagni piaceffe quelito 
vendita , il patrone della Naue ò del Nauilio non à di niente altro tenuto ,fe^ 
non di dare quello che a ciafeuno toccaffe : poiché la pià parte de' compagni fi 
accorderanno ,&fe per ventura il Tatronc della naue ò del nauilio non ren- 
derà còHto a' fuoi compagni, nè ancora darà la parte à ciafeuno di quello che^j 
della vendita della Naue ò del Nauilio gli toccaffe , & lui fe ne onderà in al- 
tre parti, fc lui è gionto, è tenuto rejlituire, e dare à quelli compagni tutto quel 
lo, che della vendita della Naue, v del Nauilio gli toccale , & ancora tutto^ 
tjr tanto come gli compagni diranno p(r loro giuramento, che quella naue à 
‘quel nauilio potere hauer guadagnato , e fe lui non hàdi che pojfa fatisfme, 
nè integrare , debba cjfere pigliato , e meffo in potere della giujiitia , & ilare 
tanto in carcere per infino che babbi fatisfatto quelli fuoi compagni di quelle 
domandile che loro gli fanno , ò che fi fufie accordato con loro, e fe per ventu- 
ra quello che la naue hauerà venduta non fuffe trouato, egli compagni trotte- 
ranno quella Nane 6 quel Nauilio , che à loro farà fiato tolto , loro lo pojjano 
pigliare, & domandare per giujiitia , e la giujiitia ce la debba confegnare, ^ 
dare . Imperò mojìrando loro che quella fufie per tdìimonij, ò per ferii ture . 
Se imperò quello che comperata l' hauerà, non pofiamoftrare iiijirumcnto che 
quello che la detta naue ù nauilio gli hauerà venduta, haueffe dalli compagni 
potere &lmco , che la potejfe vendere , & farne à fua volontà : perche cia- 
feuno f guardi, & debba guardare , come compr ara Nane, c come no : percio- 
che danno alcuno non gli pojfa intcruenire . Imperò fc lui la vendejfe per vec- 
chie:^:^a , che la naue , ò il nauilio hauejfe , ò imprefiatori la faranno vende- 
re per ore filo , che quelli dhauefiiro fatto per neceffitàdi coj'e ,chc fujfer» 
neceffaric alla nane 0 nauilio , quello che patrone fujjc non è tenuto Je non in--> 
tanto , com: nel capitolo già detto di fopra . 


Di 
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Di robba difiafcoftomcfTa nella naue. Cap. 154^ 

S E ulcm “Mere ènte » ò nteretnti n$leggtercumo ai alcun Tatron di Naue , i 
a NauiUo, balie, fardelli, ò quale fi vuole altra cofa, & i mercanti mette- 
ranno, ò faranno mettere m quei fafei, balle , fardelli , ò tajfe, 0 ìUtra Ej>bbaa 
ehefi^e nel mex^di-vno di quei, i di tutti alcuna cofa di nafcojlo, come i oro, 
argento, moneta, perla, feta, ò altra robba mobile, ò mercantie quale fi vuoi 
cofa che loro voranno,^- quello che dentro quel fafeio ,ò balla, ò fardello,caf‘ 
fa, ò qual fi voglia altra robba, che loro di nafeofio dentro quei fafei haueran- 
mo mefia , che non lo diranno , né baueranno dimoftrato quando nolegiorvo al 
TSitrone della Naue, ò al noechierv, ò al fcriuano di quella Naue , nella quale 
loro la meteranno,fia che la Nane, è il Namlio hauejfe d gittate, 0 gli inter- 
ttenijfe cafo di fuentura, che deffe à trauerfo in terra , & fi rompeffe ,fe , quel 
fafeio, 0 balla, 0 fardello, 0 altra robba,nella quale quello che difopra è detto 
fuffe fi getta jfe, in quel getto che fatto fard non ci debba efiere contata fe no 
quella robba chelut bauerd noleggiata per teflimonij che non defieiancora che 
dicefiero itclìimonij, cheVhauefìero vifia i mettere ; poiché al patrone, 0 al 
nocchiero, 0 al fcriuano, 0 al guardiano, non F baueranno moflrata ni detto , 
nè nel cartolario fard fcritto ,e>rfe la Naue , 0 Namlio defie d trauerfo in ter- 
ra, & quella robba fiperdejje, non li debba efier fatta menda ,fe non per quel- 
lo che lid haueua fatto intendere quando lui la noleggiò gid che robba era, 
ebenò, &fe per ventura quella balla, 0 fafcio,doue alcune cofe faranno meffe 
^di nafeofio , come di fopra i detto , non fi perde ffe né fi gettaffe,et in quella bai 
la,o fafeio fuffe trouato quel che dijofra è detto che di nafeofio ci fufie meffe , 
debba metter per tutto quello, che valerd in quel getto,o naufragio, che fit furi 
fatto. ^Ancora pii,fe quella E^obba 0 mercantia eie di fopra è detto fi perdeffe 
per colpa del patron della nane, ò del fcriuano, no fiano tenuti di metfda fare i 
quello di chi farà,fe non di quello che lui gli haueua fatto intendere ^ando la 
noleggiò ‘.perciò che fpege volte ci fono deuni mercanti, ebefe Fbumo li ere- 
deffe tutto quello che loro diranno, ogiureranno,fe perdefiero alcuq fafeio fer 
alcune delle ragioni fomadette , diriano , che in quel fafeio haueiìano piu di 
mille marche d’oro, 0 a argento di valore : ^per quefia ragione non è neffuno 
tenuto, fe non di quello che al noleggiar fard intendere ad alcuni di quei che 
difopra fono detti : perche opti mercante fi guardi, gir fi debba guardare.» 
quando nolleggierd la fua Sgobba ad alcuno, che dichiari, tir facci intender 
^ello che fard, percioche non gli poffa tornar danno, come difopra è detto. 

Se lo patrone darà il Tuo lut^oad altri per noleggiare. Cap. 155. 

S s alcun patrone di naue ò di nauilio darà il fuo luogo ad alcuno, che lui pof~ 
^fa noleggiar quella fua Naue ò Namlio del tutto, ò in parte, intra il pa- 

tione 
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mnedellaìttm ò tJmliOi&quellod quale bautrà dotto U fiteheoferno^ 
leggiate, fi^ie accordato giorno certo, dr tempo deputato ;fetufra quel tem 
po quello noleggierà com che infra Uà & il Tatmie della Naue farà accora- 
dato,vale quelnolo; che quello Jl quale il Vatrone della Naue ci hauerà meZo 
per fioleggiare,baueffe fatta con alcun Mercante, o Mercantiti- debba halur 
i/alore tutto, e ìn tanto, come ^ liàfuffe Vairone della Nane ò N audio cbej 
Vatrone, ni poiché quello gli hauerà dato il fuo loco quanto a quello noleg- 
giumento , che quella , che hauerà loco d noleggiare infra quel tempo certo, 
che conU Vatrone dellanaue hauerà accordato , interuenga, nibabhiatri- 
fio nolo.ò buono, debba hauere >dore-, & Jeil Vatrone della Naue o Nauilia 
noleggierà infra quel tem^, che lui haueua dato il fuo loco ad alcuno che po- 
tejie noleggiare dittato, òdi quantità dettrminata tanta di \obba che Im non 
potrà portare quella , che queir huomo hauerà noleggiata a fede di lui, e per 
fua volontà: il Vatrone iella Naue è tenuto lafciar quella, che lui hauerà no- 
leggiata infra quel tempà accordato con quello ,ilqude lui haueua meffoitu 
fuo loco per ndeggiare, o che fi accordi con gli Mercanti, di chi la J^obboa 
fi^e,cbe neceffario è, che quello ilqualeluihmteràmejfopernoleggkre fio fuo- 
va di danno, feldNaue ne/apeffe efìere venduta. .Ancora pii JeilVatroncL» 
della nauabdel Namlio darà il luoco fuo ad alcuno per noleggiare, il detto 

Vatrone aella naue o namlio , non li darà giorno certo, è tempo deputato, fi 
il Vittron della Naue o Nauilip lo noleggierà innamfi, che non habbia bau uto 
auifo , d nuoua certa di quello che lui hauerà lafciato per ndeggiare, tutto & 
in tanto è tenuto come di /opra è detto. Imperò fi il Vatrone ddla Naue, ò dd 
Nanilio manderà a dire a quello, ilquale lui haueua lafciato in alcun loco per 
nde^iare, che lui non noleggi nefjuna cofa : fe quello non haueua mente no- 
leggiato , quando il Vatrone della Naue ce lo mandò adire, lui non debbepià 
ndeggiare,& fi ilfà, il Vatrone della Naue ò del Nauilio, non gli é tenuto di 
danno che gli interueniffe, ne ancora non è tenuto a quelli mercanti che cotu 
lui noleggiomo, poi che lui gli haueua mandato a dire, che nof noleggiale ^er 
ciò che nejfuno non ha poterein quello iT altri, fe non quantalquello di di chi i, 
gli vuole dare. Imperò fe quello haueffe noleggiato innan7:i cbefapejfe lo aui- 
fo del Vatrone delia naue, debba bauer valore come difopra è detto. Ma il pa- 
trone della naue non debba del tutto fermamente noleggiare , poi che hauerà 
dotto il fuo luoco ad altri per noleggiare ,per infine che fappia la certe-t^a di 
quello che hauerà nolej^ùtto , ò uà tpercioche il damo , che difopra i detto , 
«w» gU poffa mteruenire. 

Di patron che tirerà ragie trouato fenza volontà dcHi 
Mercanti. Cap. 256. 

S E alcun Vatron di Naue, 0 Nauilio haueffe caricato in alcun luoco di rob- 
ba di Mercanti, efi andando à vela, òche fuffe /orto in alcun loco,& fi ri- 

feonr 



xit , CONSOLATO 

/contralfe con alcuno r agio difufla: come fono, nrbori.antene.orele, o di qual 
fi voglia altro legname ;fe il Vairone della Nane o del Nauilio gli darà capo 
ò gli farà darti percioche lui lo tiri, fe gli mercanti, che nella Hauc, ò nattilio 
far anno ydir anno al Vairone della Naule, o Nauilio cbelotajci andare , & che 
non lo tiri, fe il patrone della hlauenon lo vuol lafciarper detto de mercanti» 
fe gli mercanti diranno , & gli dichiareranno che fe lui non lo lafcia andare , 
ohe tutto danno , che a loro inter ucnga, ò alla loro B^ohba , che mito yadifo^ 
pa di lui : & feti Vairone della nane, ò Nautlio, no lo lafcierà andare fopra di 
quello , che %li Mercanti gli haueranno detto ,Je a Mercanti^ o alla loro \ob^ 
ha interuerra alcun danno, il Vairone della Nane, ò Nauilio è tenuto di tutto 
quel danno, che loro per colpa di lui haueranno foHenuto, &Je lui non bauef- 
fedi che pofa mendare,debbafi vendere la Nane, e Nauilio, che ninno può per 
piente contrariare, faluo gli marinari per li lorofalarij , &fe la Nane , ò Na- 
uilio non éaflafie , & il Vairone della Nane , ò Nauilio haucffe alcuni beni , 
debbano effere venduti per fare menda a quelli Mercanti di tutto il danno, che 
per colpa di lui haueranno [oSienuto , ^ fe quelli beni non baflaffwo ,fe lui è 
ponto, debba pigliato, &meffo in carcere, eir (larci tanto per injino 
che quelli MercSti fiano reintegrati , 0 che lui fi accordi con loro i& fepcr 
ventura ilVatron della Naue, o del Nauilio ne vorrà portare alcuni dt quelli 
fufii, che in quel ragio far anno, lui lo può fare, fe li Mercanti lo yorranno, 
feluih porterà a difpetto di Mercanti, lui ne è tenuto come difopra è dettò, & 
fé per ventura nella Naue, o Nauilio nonfujfe Mercante rieffuno, & il Vatro^ 
ne della Naue, o Nauilio fi rifeontrerà con alcun raggio , &fc lui pigltajfe, ò 
portaffe alcun fufio ,fe li Mercanti, ò la \obba di loro riccucràdanìio ,fe loro 
in vero mettere lo potranno, che per colpa del rapo, che il Vatron della Nane, 
è Nauilio tiraua, è per colpa di quel fufio, òfufli, che^ lui hauerà pigliati ,gli 
fuffe interuenuto quel danno, il Vairone della Naue, ò Nauilio ne é tenuto, & 
obligato come di fopra è detto ; perche ogni Vatrone di Naue o Nauilio debba 
fare per tale modo quello che ha da fare , che non gli pofja tornare a danno 
quello che lui farà. v. cu.. -, • » ' - ìì * t; - " 

' ‘ ' Di nane noleggiai per andare a caricare in alcun luoco. 

Cap. 2 57* . , 

S E Mercante, ò Mercanti andar anno in alcun luoco forefliero pernoleggia- 
re naue , ò nauilio, che queiia Naue ò nauilio debba andare a caricare 
in quel luoco , che infra il Vatrone della Naue,ò Nauilio gli Mercanti 
fufe accordato a giorno certo, &a tempo deputato, cit" queUa Nane o Nauilio 
che noleggiata farà, non fuffe ycnv.ta in quel loco } dope doueùa caricare quel 
giorno, 0 in quel tempo ^ che il detto Vatrone della naue, ò nauilio haiieua ac- 
, cordato con gli Mercanti , che noleggiato lo haueuano , fe,gU Mercanti, 
nc fofierranno daHHOyò fpefa , il Vatrone (iella naue, òpauilio t tenuto deltut^ 
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tirtWtuire, tir fe per ventura ^li detti Mercanti noltggieranno altra Ua- 
ue, ò Nauilioper mancamento di quello » che loro hatteuano noleggiato chcj 
non farà venuto in quel giomoyòin tjtkl tempo, che hifràil Tatrone della Ntf- 
ue ò Nauilio fufje accordato,fe quella detta naue,ò qujil detto nauilio che ha- 
Heranno noleggiato per colpa di quello, che loro già haueuano noleggiato , che 
non farà venuto come infra loro era accordato ,fe cojìafjepiu dinolo , chenon 
dauano a quello,che loro già haueuano noleggiato: il patrone di quella nane, ò 
di quel nauilio, che in prima farà flato noleggiato, è tenuto reflituire quelpiu^ 
che cosiaffe; percioche non farà venuto in quel tempo ,che lui haueua promef. 
fo a gli Mercanti , quando loro il noleggiorno , cjr (e per ventura fornito it 
detto tempo infra loro accordato quelìavaue , ò quel nauilio venire in quel 
loco , doue caricare doueua , (egli detti Mercanti ne haitcr annuo altro noìeg- 
gittto,non gli fono di niente tenuti, poiché non farà venuto in quel tempo , t he 
infralui,& li Mercanti fu accordato,quando loro ilnoleggjorno . Imperò fcj 
quella Nane o quel Nauilio che loro haueuano noleggiato venifle oltra il uettot 
tempo , che infra loro accordato fu, e^quelliMercantinonhauefflno noleg- 
giato ancora altra Nane , o altro Nauilioglt detti Mercanti fono tenuti dare 
a quello quel carico, che noleggiatogli haueuano . imperò è da intendere che il 
Tatrone della Naue, ò Nauilio é tenuto dare a quelli mercanti tutto il danno, 
il fconcio & la fpefa,chc per colpa di lui hauefflno fatto , & foflenuta , per 
hauere tanto tardato ; fegli mercanti dimandarne gli voranno , ^ pano cre- 
duti per loro flmplice Jacr amento . Imperi é da intender , che fe il Vairone di 
quella naue,ò di i^ucl nauilio,che loro inprima haueano nolleggiato fufle intèr- 
uenuto impedimento di Dio, ò di mare, ò di vento, ò di Signoria > per colpa 

di lui non farà rhnaflo chenon fulfe venuto in quel tempo, che lui promef- 
fo,& accordato haueua con li fopr adetti Mercanti :in tale cafo il Vairone del- 
la Naue,o delnauilio,che loro noleggiato haueano, non è tenuto alli Mercan- 
ti di danno,nè fconcio che loro ne hauefflno fatto, poiché per colpa di lui non 
farà rimafloyér fegli mercanti hauefflno noleggiato altra Naue ò altro Naui- 
lio, loro fono tenuti a queflq patrone di queSìa naue,ò di queflo nauilio, che loro 
in prima haueuano noleggiato di dare, & confegnare it carico,che loro noleg- 
giato gli haueano, debbanlo hauere fpedito in quel tempo, che infra loro fu ac- 
cordato, quando lo noleggiorno, eli’ fegli detti mercanti carico dare non gli po- 
trannoyloro fono tenuti pagare quel nolo, che infra loro fu accordato , quando 
loro noleggiorno , ò che fe ne accordino con lui , fe il Vatron della Naue o na- 
uìlio ne vuole fare accordo; fe non,neffuno non lo può forgarei^ncora piu,che 
fe il Vatrone della Naue, ò Nauilio haueffe a foflenere danno , 0 fpefa per colpa 
delti Mercantiyche non haueranno fpedito, ò non il voranno fp'édire in quel tipo 
che loro promeffo li haueuano,li detti mercanti fimo tenuti del tutto méndarf , 
& reflit uire,& il Vatrone della naue fia cr editto per fuogutr amento. Et fu fat- 
to per ciò queflo eapitolojChQ à iwpeditntntHi Dio, né di mare, vè di véntoM 

I di 
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rìmafio , fuggii è di niente tenuti . ^nc^a che juel mom l'Uutge nuf 
jonelU fcrittudelCohligo del «o/o» che l$d fatto haueua con quel patrone^ 
della nane del natàlio » che hauea noleggiato » pd che con Volontà di quello 
non fu fatto» che iuta cofa feria »chefe alcun huomo obligape l’altro perftUL» 
OHttoritÀ > dr fen^ licentia di quello, il quale lui oMiga^e, valea , o haueffe 
y alare » fona mala cofa che ognuno patria disfare Poltro ; non è dritto, nè ra- 
gione che nofimopofia obligesre dtro per ne^a cagione. Se imperò giufle 
ragia ninon ci fu^no» come pa di/o^a fono dette » & feperaucntura quel 
“Mercante chemorto farà » chela Nane ò NauiUo haueua noie^iato > bau^e 
fatto t^amento, drnelfuo tefiamento hauerà partiti gli fuoilmialli fuoi fi- 
gliuoli^ olii propinqui, è a quale fi vuole timo di quello hauerà fatto he- 

tede» ep-ilTatronedellaNaue che noleggiato fari, fapri che quel mercan- 
te,cbm noleggiato lo haueua , é infermo » & hauerà fatto tutti gli fitoi ordini i 
fe il patrone della Nauejaperi certo che lui è infermo; fe il patrone della nani 
ci haueua temfh inondi che lui morirà , lui gli debbe dir in prefentia di buòni 
buominhcbe fe Dio face ffe lafua volontà di lui , che cofa fi debba fare di quel 
stola, che lui gli hauea promejtx, dr che lui faccia per modo che fe Dio facefie 
lafua volontà, che lui non douejfc hauere damo, e fe quel mercante che noleg- 
giato lo hauerà & che infermo farà,gli dirà che lui penfi di fpedirfi prefio, che 
con to aiuto di Diojhù lo cauerà di ogni danno, dr che per la (uà infirmità nona 
debba ^are,che lui non gli attenda quello, che gli haueua pronte fio, che lui è in 
ordine di ofleruare tutto quello, che bàpromejjo, dr fi il "Patrone della Naue 
ò ìiamlio fi partirà da lui con la fita volontà , dr lo infermo farà vna lu- 
terà figiUata col /uofigillo aìfuo compagno, fi rhauefie,ò à huomo che per lui 
fufie in quel luoco , che lui debba fpedire quella Uaue o Nauti io , che gli deb- 
bino confignare quel carico , perche lui noleggiato haueua la Naue , fi quelito 
ò quelnauiìio fufie venuta in quelZtoco, doue douea caricare, et 
fiondo la Naue, òNauilio in quel luoco , quel Mercante , che t haueua no- 
leggiata, farà morto, et allamurte fuaverràa /opere al fuo compagno yc_» 
io hauefse , òà quello che in luoco di lui farà , fi quelli fi eflraheranno che 
non lo vorranno caricarejne fpedire,^ beni di quello che morto farà, ci fo- 
no tenuti, poi che il Patrone della Naue, odel Nauilio innanzi che Voleffe 
partire di quel luoco , doue fu noleggiato con volontà, et licentia di quel- 
lo che noleggiatolo haueua, et con lettera fua, fi partì; nella qual lette- 
ra diceua al fuo compagno , fi le haueua , ò à altri , che nel fuo luoco fnfiero, 
che loro lo doueffino fpedire tutto , et in tanto come Ita gli haueua promefio ; 
et fi per ventura il Patrone della Naue odel Nauilio non fi fufie partito di 
quel luoco, doue lui fu noleggiato, innanzi;/ che fufie morto quel Mercan- 
te che lui noleggiato haueua , non fi debba partire aifino che habbia Man- 
dato le lettere , ò huomo fuo al detto compagno , èà quello che haueua fat- 
to herede, quel Merc.mte , che morto farà, et haueua noleggiato, che va- 

' / » il 
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di per portare , qixl carko, che Im noleggiato gli haHeua;& fillio » òFvni 
di loro li offerneranno tutti quelli patti', che quello gli hauea promeflo, 
quando lo nolegpò , & /e loro manderanno a dire per lotterà loro figillata 
con loro figillo, è per huomoàpolìa, che la Nane o iiauilio fmetta di ordine 
per venire, che loro, ò vno di loro fono in ordine di ojjeruare tutto quello , che 
quello noleggiato lo hauea, li hauea promejfo, nella forma ddnotoche^ 
infra loro- farà fatto, e contenuto, all’ bora fi può partire con la Naue,^fe Itd 
ne hauejfe danno, o fpefe per colpa di quelli , che la lettera , o huomo a posagli 
haueranno mandato, loro gli fono tenuti refiituire integramente , & anco- 
ra quel carico a dare, poiché per comandamento di loro ci farà venuta, & 
con loro licentia. Imperò Je il "Patron della Naue o del NauiUo veniffe in quel 
luoco ,douedouea caricare, o fi partile di quel luoco dotte fuffe noleggiato » 
dipoi che quel Mercante fuffe morto : É da intendere che quel Mercante , 
che morto farà, hauea fatta teflamento, eSrnel tefiamento hauefie fatto al- 
cuno fmherede, feil Patrone della naue ò del NauiUo veniffe in quel luoco , 
doue doueua caricare a quel giorno, ò tempo , nel quale lui haueua prnmeffo a 
quello che noleggiò , & nella foritta del noleggiato fufie. contenuto , fe quello 
tl quale il noleggiò che morto farà, hauejfe fan. t alt ima mentione che quel 
fuoherede debita dare quel carico , che lui hauea noleggiato, & promejfo 
aquila Naue, o NauiUo, quello, cheberede farà nma/lo, gli à tenuto di 
darc,& fo non lo voleffe fare, lagiuiUcia lo debba forcare , che bìfogno à, che 
il comandamento del defunto fia compito . Imperò feil defunto nonhaueua 
fatto mentione , nè detto haueua in quella fua vltima volontà , quello il quale, 
lui hauerà lafciato per fuo berede nel fuo tefiamento , fo non vuole , noni tenu- 
to. Imperò è da intendere che quell» herede ,nonvoleffe portarlo in alcune.,» 
parti fe non che lo voleffe vendere egli proprio per fewirrordin» di quello che 
morto farà, come lui ne haueffe fatta mentirne nella fua vltima volontà. .An- 
cora piu, percioche quel Patroni di queUa Naue, odi quel NauiUo ci farà 
venuto fontina licentia, cìr volontà di quello, che herede farà ritnaflo . Imperò 
fo quello che herede farà rimaflo, non la vorrà in quel loco vendere , augi vor- 
rà mandare, o portare detta robba ,o carico a quella parte , nella quale quello 
che morto farà haueua iutentione di portare fe viuo fuffe, & haueua noleggia- 
ta , fo quello herede non la vorrà mettere in quella naue , che quello che mor- 
to farà haueua noleggiata, & per fede di quello che morto farà , ci farà venu- 
to, fo lui la metterà in altranaue , &noninquelIa: li beni diquel defunto 
faranno obligati a quel Patrone delia Naue tche lui haueua noleggiato nelhu 
fila vita, fe Ù patrone di quella naueòtueua offeruato tutto quello, che promef- 
fo haueua a quello che lo noleggiò . Imperò fe lui offeruato non lo hauejfe quel- 
lo hercdc,nè gli beni del defunto, chenoleggiato lo hauea, non li fono di mente 
tenuti nè olfiigati. Se imperò il Patrone della naue non potefje tmjlrarc o pro- 
na, c gitifia foufa , ogiiifio impedimento che per ta colpa di lui non Crimafio , 
•V • che 
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thèHMO^ua^ej& felui promre, ni dimofìrarnonlù potrà , quelloberede 
nè gli beni del defunto non li fono di niente tenuti , poi ciré lui non haucrà 
t>^emato quello che bauea preme jio . Imperò fe il patrone d ella natte proita- 
re,d mojirare lo potrà, quello ebe herede fard, & ancorali beta del defunto, 
gli fono obligati come è detto . 

Se a mercanti che noleggiaranno Nane vefìifle infirmità. 

Cap. 2 59- 

S E alcunldereante, noleggiava nane, aHauilio, quando lui bauerà quel- 
la Nane è quel U amilo noleggiato , mteruenirà cafo di fuentura che live- 
wjjc infirmità ,fe lui hatteua promejlo al "Patron dell a naue , o nauilio , che Itti 
haueua noleggiatoci hauerlo fpedito a giorno certo , eirfe quel mercante che 
infermo farà , dirà, ò farà dire a quel patrone di quella naue ò di quel nauilio 
che lui haueua noleggiato , che cerchi di fare gli fatti fuoi doue far gli pofìta , 
percioche quel mercante non gli può attender quello, chepromefiogU haueua, 
perciò ch'i amalato, che fe lui fufie fimo , volontieri ne gli t^erueria , &fe il 

patrone dellanaue gli dimandajfelafpefachefecepcrlui,ilmercante nogli 
é tenuto , poiché noni colpa fua , e pereioche gli hauerà fatto fapere infra il 
termine, che lui douera hjtuere fpedito. Et ancora è in quella medefima volontà 
di offeruargli tutto quello che gli promejie, fe quel patrone di quella naue,o di 
nauilio vuole appettare che lui fuffe guarito . Et ancora per altra ragioti^ 
non gli è tenuto , percioche a ìmpedimeneodiDione^mo non può niente dire , 
nè cotraftare. Imperò fe il detto mercate'cafcherà in mfirmità,di poi che la na- 
ue o nauiUo haueua noleggiato, & lui non lo farà à fapere a quel patrone della 
naue o nauilio infra quel tempo, che lui lo doueua afpettare : éf dapoi che quel 
tempo farà paffato , il detto mercante il farà à fapere , tir gli darà licentia, à 
gli la jfarà dare, che lui cerchi di farei fuoi fatti , douegli pofia fare,fe quel 
patrone della naue, o nauilio , ne hauerà fatto fpefa . Terctò come quel mer- 
cante non l' hauerà fatto a fapere come douea fare infra quel tempo che la do- 
uea hauere fpedito : quel Mercante è tenuto di reflituire. Imperò fe il "Pa- 
trone dedali aue 0 del Nauilio ne bauejfe foflenuto alcun danno , quel Mer- 
cante non gli è tenuto : poiché lui non rimane del viaggio per fua volontà , nè 
per fraude alcuna che lui "uolejfe far ; ma fola per la infirmità che lui hebbe . 

Imperò fe il detto Mercante fuffe già infermo , quando la N auc o N auilio no- 
leggiò,fe lui ftvorrà eftrahere di andare in quel viaggio che lui haueua accor- 
dato, che doneffe hauere fpedita quella Naue o quelNauilio : è da intendere 
che quella infirmità, che lui haueuagli fu^ecrefciuta,purcheper altra frau- 
de non lofacef^, lui è tenuto di dare, dr reflituire a quel patron e di quella na- 
tte , ò quel nauilio , che lui haueua noleggiato , tutte le fpefe che hauera fattoi 
per colpa di lui, &Jìa credutoperfuo giuramento, che la colpa è del mercMte, 
poiché infermo era, per che uoleggiuHanaueo nauilio, nè simpacciaua cfu al- 
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€uno per fitto di noleggiare, oincorapiit fe il detto mercante non lo farà 
fapere a ^nel "Patrone di quella Haue, o di quel nauilioy che lui fi vuole eflrae~ 
re di andare in quel viario infra quel tempOy che lui lo douea hauere fpeditOt 
dipoi finito quel tempo > che infra loro fu actordato ,che lo douea hauere 
fpedito , nèglifacejfe à fapere, è tenuto di dare, e reflitmre a quel Patrone di 
quella naueo nauilio, di tutto il danno, intereffo che ne habbia hauuto. 
Imperò quel danno , ^ queir intereffo debba efiere meffo in potere di due buoni 
buomini di mare , che acconcino quelC intere fio , & danne , che percaufa del 
erefeimento dell'mfirmità che lui haueua, cheperdtra caufa nò : perche fe a 
quel mercante nonfujfe crefeiuta la infirmiti, fenoa che fi fieffe in quel modo, 
<he era quando la nane o nauilio noleggiò , non debba effer meffo in potere di 
ncffunoyfe non che i tenuto di dare & nflituire a quel patron di naue ò nauilio, 
che lui hauea noleggiato, tutto l'interejfo che Itd hauefie fi^enuto ferrea con- 
trafioypereiocheper colpa di lui lo haueri Jofienuto , & in modo , che di fopra 
d detto , è tenuto & obligato il Patron della naue o nauilio a’ mercanti , alti 
quali lui la noleggiò la fua naueo natàlio,come nel capitolo di fopra detto 
fi contiene. 

% ■ 

Di Mercante che noleggierà Naue , Se morirà innanzi che Ila 
caricato. Cap. z(53i 

S E alcun mercante haueri nolegpato alcuna naue, o nauilio ,fc quel mer- 
cante , che quella naue o nauilio ìtauerà noleggiata , morirà innan'tfi , che 
fuffe caricatala nauedel tutto, o in parte ^ lui , ni li beni fuoi non fono tenuti 
di niente a quel Patrone, di chi quella nane o nauilio fuffe che lui hauea noleg- 
giata, perche a huomo chemorto è , accordo che habbia fatto non gli nuoce, 
Saluo imperò credito , ò torto che lui habbia , debbano e fiere pagati detti fuoi 
beni , fe alcuni ne hauefie in qual fi vuole loco fuffino trouati . imperò di 
poi che quel mercante haueri caricata quella naue , o quel nauilio , che lui 
noleggiato hauea del tutto , o in parte , fe lui morirà, & lui l'hauefie caricata 
infra il tempo, che lui la douea hauere fpedita,non è tenuto al Patrone della 
naue di fpefa che lui habbia fatto per ta le-conto , percioche è da credere che fe 
luifujje -viuo , bsueria intentione di ofieruare tutto quello , che ptomefio 
hauea , & poi che la morte l'hà tolto , non è colpa fua , che a morte non ci può 
contraflare neffuno . Imperò fe oltre il detto tempo l'hauefie del tutto cari- 
cata , fe il detto mercante morirà , gli beni di quello fono tenuti jatisfar lo-> 
fbefa , che quel Patrone di quella naue hauefie fatta per fua colpa , che non lo 
haueri fpedito in quel tempo che daueua, eìr non gU haueri dato licentia 
•che cercafie fare li fatti fuoi in altre parti , che lui non era in cafo, nè iu mo- 
do che gli pofia attendere quello, chepromeffo gli hi. Imperò fe il mercante 
hauefie caricato ta naue o nauilio, &la naue o nauilio haueri fatto vela , 
Umercante dapui morirà, in qual fi vuole loco che mora, ilfPatrone della na- 

uc ■ 
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vf fenidM 4 ^amére in quelluocot doue haueua caricata quella ^phha , & 
rendere 3 & daye aUi fuci fr opinata, Je in quel loco doue baueano caricato 
far amo, O’fcin quel loco douehaueuano caricato propinqui o fattori non 
^ ti faranno, il Vairone della naue onauilio dcbbe fare [caricar quella t^phba 
di quel mercante che morto fari, & farla mettere in terra in loco fivuro , 
ftando la B^obba farà in^ena in loco fìcuro, il Vairone della natte o nauilio 
debba mandare ma lettera c on vn huomo a pojla in quel loco, doue fappia 
che fiotto 9 & debbino efjeregli fuoì propinqui , o a quelli per chi luì teneua-> 
la comandità • Imperò tutte le ^efe che farà per conto di quella I{obba a di^ 
fcaricare, debba pagare la^obba incora piu, che quando alcun propinquo 
0 alcun dirpuelli cm le comande haueuano fatte, a quello che morto farà « 
faranno gionti in quel loco doue il “Patrone della naue , o nauilio bauca fatto 
fcaricare quella \obba di quel mercante che morto farà,loro fono-tenutt fnif- 
fare tutto il damo,& fpefa ,^e il Patrone della naue o nauilio hauefic, fofie-^ 
nutoper caufa di quella tomata,che haueràhauuta a fare,& fe il Patrone deU 
U naue o nauilio, quelli propinqui o quelli che la comandità hauean o fatr 
taaquel Mercante che morto farà , non fi potranno accordare , debba ejjir' 
mejfo quel contrafio in due buoni huomini degni di fede , che pano fap^ 
pino dell* arte del mare, quale fi voglia cofache quelli buoni huomini ne di- 
ranno , quello ne debba efkr e feguitó: ^ feti Patrone di Naue $ del Nani- 
iio hauejfe alcuna cofa dii nolo > é tenuto di dare a Marinari per gli loro faU- 
rij hi quella - forma che luì guadagnerà di nolo . Imperò Je gli propinqui , & 
quelli , che le comande haueano fatte fujjino in quel loco doue quel Patron 
della naue ò nauilio hauea caricato : ancora ritornato a divaricare: fe quéi 

j^opinqui , & quegli che le comande baueano fatte fi accorderanno, che quel-^ 
la naue,ò nauilio che quel mercante , che morto farà,haueua caricato che va- 
■di ,& che faccia quel viaggio , nel quale douea andare con quel Mercante fe 
^ìuo“ fu{fe:il Patrone della Naue è tenuto di andarci, loro pagando ogni feon- 
do, ogjti fpefa, che lui hauejfe fatta per caufa di quella tornata, che lui ba- 

tterà hauuta far per caufa della morte di detto mercante : & ancora che gli 
faccino fcritta,che loro : o vno di loro gli offeruer anno tutto cidi che quel mer- 
cante,che morto farà gli era tenuto ojfcruare feviuofu[fc: c^fe loro o vno di 
loro gli ojferueranno tutto quello che di /opra é detto , il patrone della Naue o 
del Nauilio è tenuto di andar,e in alnanianicranò . Imperò fe quel mere an- 
~te che morto farà bauejje caricata quella Naue , ò quel Nauilio in terra dinfi- 
deli, 0 in loco peì icolofo per andare a fcaricare in terra di amia : il Patrone 
della naue non è tenuto di ritornare in quel luogo doue haueua caricato , an's^ 
debba andare a difcaricare in quel luogo , douehauea accordato con quel mer- 
cante quando vinca, in quel loco difcaricare : eft innatiT^ che luidifeariebi, 
lui lo debba fare a fapere alla ginflittaji;:jr contefiimoni di mercanti della giu*, 
jiitia a lilì debba fare mettere lerobbe nefondathi:^ in loco chefufeficurea 

i 4 quelli 


i3«< CONSOLATO 

quelli di dii èffer debba : c la giufìitia con confìlio di mercanti debbe fiàryeH^ 
dere di quella I{obba tanta ^tifino che habbia intesalo il Tatrone iella ^am 
0 del liauiUo di tutto quel nolo, che lui haueredebbe , & ancora piu per infmo 
che frano tutte le Jpefe pagate che per caufa di quella B^obba fifaranno fatte • 
Imperò è da intendere fe in quel luoco non [affinogli profnnqui , i quelli chela 
comanditahaueuario fatta a quel mercante, chemorto fard ; fe in quel luoco 
non faramiOflagiutiitia con il "Patrone della Nane ò Nauilio' debba mandare 
vna lettera in quel luoco,ioue fanno che frano, lagitrfiitia con conferuimen^ 
to delli buoni hugmini di quel loco,doue la B^pbba fi farà dijcaricata , debba- 
lo tener m fequejlro pcrinfmo che gli propinqui , onero quelli thè la comanH- 
tàhaueano fatta a quel mercante,che morto farà, franovenutiin quel loco, 
ò huomo per loro . Imperò fefujfe \obba di che thuomo haueffe dubio, che fi 
potejfe guaflare , debba ejfere venduta la moneta che f huomo ne hauerà » 

debba effermeffa in loco , che ogni bora ' che veniffino quelli che hauer la deb- 
hono,lapoffmo haucr loro ò huomo per loro fèm'a contrafio alcuno, peròfia 
certo che quelli che haucr la debbano,ò huomo per loro, foffero lorovenuti^chc 
la dimandino . Et per quefla ragione di fopra detta fu fatto quefh capitolo . 

Di Nauenoie^iata & il patrone morirà innanzi die fia 
caricata. 6ap. z6i. 

S E alcunP airone di Naueò Elauilio hauerà noleggiata la fua Uaue ò na- 
tùlio ad alcun Mercante , fe il Patrone della Naue ò Nauilio morirà, inr 
iian^i che la Nane ò nauilio fra caricato del tuttto ò in parte, che quella Naue 
'alla quale al Patrone fnjfc inter uenuto tale cafo, come di fopràèdetto, non 
é tenuta di andare al viaggio, fe già gli compagni con li propmqtà di quello 
che morto farà non fi accordafjero , che la detta Naue ò Nauilio ci andafie , ò 
trttti li compagni, ò lamaggior parte non fumo al noleggiare, d'* (he tutti, nò 
vno di quelli fuffe obligato a quel v^ercante , che quella Naue ò quel Nam- 
lio hauea noleggiato , percfre huomo morto non hd ne può hauere Signoria'in 
viente di quello mondo , faluo in tanto che tutti gli fuoi torti ,e^lefue ingirl- 
rie,che debbano effere pagate, fe l’huorno trotta beni fuoi , di che firpoffino pa- 
garc. Imperò fe la naue v il nauilio fuffe caricata del tutto, ò la maggior par- 
te , innamti che il Patrone della naue morifse , è tettato di andare & fcguirc il 
viaggio a quel Mercarue thè noleggiata l' hauer a ,percioche li compagni, 
che nella naue ò nauilio tengono parte , nè ancora li propinqui di quel Patro- 
ne, che morto fard,non ci haueramio meffo alcun contrafio , quando caricaua 
e per quella ragione che di fopra è detta la naue ò il Nauilio è tenuto di feguir 
ii viaggio, & ancora licompagiù fono tenuti di mettere con li propinqui di 
quello, che morto farà,vno huomo,che fra o habbia loco dipatrone,& fia vbli~ 
gatoàquel Mercante di tutti gli accordi , & patti, che quello che morto é 
' fora, & era,fe vino fufie , percioche loro vcdeano , che quell ij cIk era Pai ron 
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ìxUa ditta natte era ii^ermOf & perieolofo, & loró non contraflorono in nien - 
te quando laNoMeòNamlio carieaua . Imperò fe U propinqui di quello che 
morto fari» ò li compa^ di quello che era Matrone di quella Naue ò nauilio, 
diranno' t & contraftatarmo a quelMercante /che la Naue è Nauilio hauea 
noleigiatOj che Uà non carica^ ne facete niente caricare, per ci oche loro ha- 
ueano dubbio che quel patron, ehe amalato era,moriffe,e fe Uà moriua che quel 
la nane ò nmtiUo andine in quel viaggio ; fe quel Mercante non fi vorrà ila- 
re di caricare per lo detto di loro , feti Tatrone di quella naue ò nauiU» mori- 
rà, quella Nane ò Nauilio non é tenuta, nè debba andare in quel viaggio , nè 
ancorati compa^nè li propinqui òberedi di quel Tatrone, che morto fit- 
rà, non Jom di niente tenuti di menda fiere a quel Mercante , che la naue à 
NauUio haueua ttoleggiata , & caricato per danno che l ui nc haue^ , poiché 
per detto, nè per renmtiamcnto che loro gli baueuano fatto , non fe nera vo- 
luto fiate . Imperò fe la Naue ò nauiUo hauea caricato , tir haucjfe fata vela , 
tir partita fuffe di quel loco , doue haucacaricato ; è da intender che il Ta- 
trm della naue fuffe con loro Jia che fuffefanoo infermo feilTatron della na- 
tte 0 del nauilio morirà , per la fua morte non debba reftarc che la naue 0 il ìia- 
tdlio non debba feguire il viaggio . In quefio modo imperò che Je in nella na- 
ue 0 nauilio ci fitffe compagno alcuno , oalctmoche foffe propinquo di quel 
Tatron che morto farà, quello debba e fere fatto Tatrone , fe li Mercanti,tir il 
nochiere, tir il fcriuano vedranno , t^ conofeeranno con tutto il communale 
deli a naue che fufficiente fujfc alcuno di quelli per Tatrone, & fe veder anno 
che nejfuno di tatellinon fujfe efficiente, tir nella naue haueffe alcun Mari- 
naro di popa, odi prona che /ufficiente fuffe, l'vno di quelli debba efiereJt 
meffo per luoco tenente del Tatrone . Imperò per viaggio fole , ò quale 
quello che morto farà hauea formato a quel Mercante , tir non per piu , tir 
incontinente fatto quel viaggio > debbano tóYuare quella naue 0 quel naui- 
Uo in potere de' compagni, tir de’ propinqui di quello che morto farà, tir il fcri- 
uano è tenuto di render conto loto tanto dello guadagno , come della perdita 
tHtto,& in tantoycome fe fuffe viuo quel patron, quàdo la naue ò nauilio /par- 
tì di quel loco, douehauea caricato , tir erano fkoi propinqui, tir partecipi . 
Imperò fe la naue haueua caricato in alcun loco, doue propinquo , né compa- 
gno non ci fufie, loro la debbano tornare fatto il viaggio in quel loco, doue in- 
cominciornoffe quel loco ficuro fuffe, &fe quel luoco ficuro nò fuffe, loro la deb- 
banometter, tir tomarehi loco ficuro, & il fcriuano con il nochiere in fi eme 
debbano fare vna lettera , & mandare in quel luoco doue fappino che fiaP.o 
ò debbano effere li fuoi propinqui, e li fuoi compagni di quello che morto farà, 
per huomo a pofia che loro venghmo a riceucre quella naue ò quel nauilio 
perciò che quello che era Tatron,à morto,e il fcriuano e il nochiere non la deb- 
bano lafciare, nè abandonare, perinfinorccapHO non habbino hauuto da com- 
pagni e da propinqui , Et ancora pÌH óe quelli filano fatisfatti, & integrati 
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di tutte le loro fatiche che loro hauutéhàuejfino rper cónte di tpulU indite % 
hiauiiio a riHorare. Ter la ragione di {opra deus fu fatto queflo capitolo : 

Di Nauc noleggiata fcnza tempo determinato. , Cap. 25i. 


S E alcun, Tdercanteo ‘Mercanti fioleggieratmo\Hat^onauilio con fcritta 
0 con tefiimonij, e non haucranno intefo che quelli 'Mercanti debbino dare 
' fpedito quella naue, ò nauilio che loro haueranno noleggiato a giorno certo , o 
a tempo deputato, fe li Mercanti prUon Jher anno che loro non fpediremno quel 
la Naue, o Nauilio che noleggiata hanno in quel modo che il Tatrone detla^ 
naue vorria,con che per colpa delli detti Mercanti non rimaneffe , li "Mercanti 
non fono tenuti al patrone della Naue, o Nauilio , che loro in quel modo haue^ 
ranno nolt^iato di jpefa che lui ne faccia di nej^na menda fare; perche ogni 
patrone di Naue, ò Nauilio debba guardare in che modo nolegpa la fita naue 
oil fuo nauilio, pcrcioche 4 danno non gUpoffa tornare. Imperò fe gli detti, 
mere ami noleggieranno alcuna Naue , ò Nauilio comedifopra è (tetto , lOf‘ 
ro non fpediranno il meglio che potranno , per colpa di loro rimarrà ; fe il 
patrone della naue o nauilio potrà moflrare che per colpa di loro hauerà fo- 
ftenuto alcun damo \ gli mercanti gli fono tenuti dimetidare eìrreflìtuire; poi 
che per colpa di loro V hauerà foflenuto . Et ancora piu, fe fujfe che quella naue 
0 quel nauilioyche farà noleggiato, debba caricare in quel luoco doue il contrat- 
to fu fatto: 0 fitpe che douejje andare a caricare in altro luoco : fe gli mercanti 
fi potranno feufare per giujia caufa , o per giu^o impedimento , che loro non 
poffbno dare, nè confegnare quel carico in quel viaggio , che promeffo gli ha^ 
ueano à dare, poi che per colpa di loro non fujfe ^oro norfgli fono di niente tenu- 
ti. Imperò [egli detti Mercanti troueranno miglior mercato di nolo,el}e non 
haueano di quella Naue o Nauilio che loro noleggiata haueuano , & loro no» 
leggieranno altrA Naue o Nauilio per caufa di migliore mercato , che troue» 
ranno, loro fono tenuti reflituire tutto il danno, e tutte le fpefe, che per colpoj 
di loro hauefk fatte, ^ fofienute il Tatrone della Naue, o del Nauilio, che lo» 
rò in prima haueano noleggiato : ancora di dare quel carico che gU haueano 
promeffo, fe dare non ìo vorranno ,foìw tenuti di dare , e pagare tutto quel 
nolo, che loro gli prometterono quando lo noleggiorno , poiché per colpa di lo» 
ro farà rimaflo, érper caufa dtì miglior mercato, che haueranno trouato con 
altroyche per altro nò', & perciò è ragione che chi con inganno & fraude và , 
che tutto gli torni [opra ; in quel mede fimo modo che è dìfopra detto t te» 
nuto il Tatrone della Naue, o del Nauilio , che haueffe noleggiato la fua naue 
o nauilio aMer caute , fe lui la noleggiale ad altri Mercanti per caufa di mi» 
glior nolo, che loro gli deffino piu che quelli che in prima l'haueano noleggia» 

• to; fe ne haueffino a fare alcun fpefa , o ne haueffìno aleuti dano , per colpa di 
quel patrone di quella naue o nauilio, che loro noleggiata haueano, cir lui è te- 
nuto del tutto reflituire, poi che per colpa di lui lo haueranno foflenuto : e an- 
cora 
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cwadehhe portare quel caricho^behauea da loro noleggiato, fe la nane o nar 
tùlio nedoueffe effere venduta , percioche egli è ragione , che gli patroni dell^ 
nani o nauiltf ftano & debbano effere tenuti, & obligati a mercanti in tutte » 
q}r per tutte le cofe , fi come all" tncontro gli dettimercanti fono tenuti a loro» 

'£tpèr quello che di /opra è detto fu fatto quefio capitKo . 

DiNauc noleggiata , che per impedimento non può fare il 
viaggio. Cap. 26^. 

S E alcun mercante ò mercanti noleggiar anno nane 0 nauilio in alcun loco, 
fia che la nauta nauilio, che loro noleggiato balleranno, debba caricare 
in quel luoco medefimo doue il contratto del nolo farà fiate fatto , 0 fuffe^ 
che doueffe andare a caricare in alcun altro loco,fe Hando in quel loco , dotte 
farà fiato noleggiato, veniffe impedimento di Signoria . Toniamo , che quella 
nane, 0 nauilio che noleggiato farà debba caricare in quel luoco , dosu il con- 
tratto farà flato fatto -, fe il patrone di quella uaue 0 nauilio che \e’ mer- 
canti batteranno noleggiato, gli dirà ^dimofirerà,che loro fcancelhno e rom- 
pine quella fcritta , che infra loro per caufa di quel nolo farà fiata fatta , (Ir 
che lo affolttino che lui poffa andare a fare gli fuoi fatti in alcun altro loco , 
con altri cercanti, fe que'mercanti, che noleggiato l' batteranno, non vòrfanno 
che quella fcrittura, che infra loro fu fatta per caufadi quel nolo, fi fcancelli, 

' nè fi disfaccia, nè ancora loro non lo vorranno affoluere, an:tf gli diranno che 
lui non fi diafafiidtocbe loro credono finire,^fono certi che loro gli daranno 
il carico che noleggiato gli hanno ,fe loro finire potranno di dare quel carico 
che noleggiato hanno , gli detti mercanti non fono tenuti a quel patrone dÈ 
quella nane ó nauilio , che loro noleggiata haueano di niente altro , fe non 4 | 
mendarc tutta la fpefa che lui hauejk fatta di quel giorno che lui gli doma»- 
dò che raffoluefftno ; quefio fono tenuti fare fenT^a contrafìo , percioche no» 
è colpa di loro , che impedimento è di Signoria ; dr ancora, percioche loro 
gli confignorono fi carico che noleggiato gli haueuano, imperò fe loro quel ca- 
rico, ò altro in luoco di quello dare non gli potranno, loro gli fono tenuti di fa- 
re tutte le fpefe , cr tutto il danno, eìr tutto lo fiondo che lui ne fofieneffe , &• 
foflenuto nchaueffe. Imperò quel danno, & quel fiondo debba effere meffo in 
potere di buoni huomini , che fippino dell'arte del mare , percioche gli detti 
mercanti fono fiati volonterofi di dare quel carico , che loro noleggiato gli 
haueano,& per niente che loro d habbino poffùto fare non farà rimafio, dr 
quale fi voglia patto , che il Tatrone della S'aue 0 del Kautho farà con gli 
mercanti, in quel pattomedefima debbàno gli marinari. Imperò fi leu 
ìiaueo Nauilio doueffi andare a caricar in alcun luocò , innanti^iche il Tatro- 
ne della Natte 0 Nauilio fi partì di quel luogo doue il contratto fil nolo farà 
fiato fatto, efiinn.wxi cheli fi farti di quel loco ^impedimento dfiràve- 
nuto : fi gli mercanti dirarmo a quel patrone della nane 0 nauilio che loro no- 
leggiata 
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Iellata haueratmo > chelaitfon fiia per paura di queinmpedimentòdianda^ 
re in quel loco, doue dehbe caricare, che loro fono certi, e non homo pai^ a, ni 
dubio che per quell'impedimento lui, nè niente di torofu^e ritenuto, nè ritar- 
dato : fo [opra quejle ragioni di /opra dette il Tatrone della Naue,o 
che loro noleggiata hanno , onderà con quella fita uaue, onatalio,in quel loco, 
doue il "Patrone è con loro accordato , & a tempo debito , jei detti Tdercanti 
quel carico dar non gli potranno , loro fono tenuuimendar tutte lefpefe ,che 
fer colpa di loro hebbe per t impedimento , & pagar tutto quel nolo , il quale 
gli erano tenuti di dare , fe tl carico boucle portato , che non è colpa di Ita ,fe 
portato non r ha: & quejìonondebbae^ier me^loinpoterdibuom huommi,fe 
il Tatrone dellanaue o nauilio non vuole : percioche invno capitolo è conte- 
nuto, che tutta naue o nauilio, dapoi che hauerà fatta vela, debba hauere tut- 
to il fuo nolo fenga contrailo. Imperò fe il patrone della naue o nauilio rie vo- 
iefiie fare alcun accordo . lui lo può fare, & debbano eterei marinari. Impero 
fequ^ff,» i detti mercanti noleggiorono quellanaue o nauilio fu^e già impe- 
dimento in quel luoco : & il Tatrone delta naue o nauilio hauea detto a quel- 
li mercanti , perche noleggiauano ,poi che impedimento ci hauea , &loro gli 
refpoftno , che attendere a noleggiare : & che non fte^e per paura delPlmpe- 
dmtfltb, che loro eaueriano di danno : fo [opra le dette parole loro noleggioro- 
no, fono tenuti a quel patrone di quellanaue nauilio di dare ,&reliituire ogni 
danno, & ogtifconcio , che lui haueftc fatto, e^foflenutoper colpa di loro, 
che in quel modo che di fopra è detto lo noleggiorono: & il Tatrone della na- 
ve 0 nauilio è tenuto a detti Cercanti in tutti,Gr in tanti modi come i mercan- 
• ti fono a'Tatroni delle naui o nauilij ; & ancora piu che i mercanti non fono a 
« Tatrone delle Naui. Et per la ragione di fopra detta fu fatto quefio capitolo. 

Come il marinaro non debba vfeir di Naue per parola del 
Patrone. Cap. 264. 

S E alcun patrone della naue 0 nauilio darà licentia ad alcun Mtrinaro per 
[alcuna canfa,non fe ne debba vjcire folamente per il detto del patrone del- 
lanaue, 0 nauilio, per infino che il Tatrone della naue 0 del nauilio gli babbi 
tolto 0 fatto torre il pane, 0 le vettouaglie dinanti^; & fo il marinaro fi parte 
della naue , 0 nauilio , folamente per la parola che il Tatrone della 0 
nauilio gli hauea detta ,fenga che non gli hauerà tolta la vettouaglia : il pa- 
trone della naue non gli è tetiuto di mente a rifpondere per dimanda che gli 
faccia . Imperò fo il patrone della roane 0 nauilio darà licentia ad alcun ma- 
rinaro , la licentia s'intende che li foglia la vettouaglia , ò la faccia torr(LJ 
intumgi che il viaggio fufse finito , nè fatto fong.t giuHa caufa , lui gl" è tenu- 
to di pagar tuttc^ [alar io , che promefoo gli fu al tempo che lui fi accordò-, 
tir feti Marinan andafoe a diferetione : ilT attorte della naue 0 nauilio gli 

• : è tenuto 
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itentMdidofil & pagar tutto quel falariOt cbeilnochiero, &ilfcnuano 
diranno per loro giuramento , che quel marinaro haueria meritato , fe quel 
viaggio compifJe:ancora piu,fe il patron della nane lo lafcieri in loco foraflie- 
to,je il memoro rimanere non ci vorrà , il patrone della nane ò Nauilio è te- 
nuto di darli Naue , o Nauilio, & vettouaglia , per infmo che quel Marinaro 
fia ritornato in quel loco doue il "Patron detta Waue io cauò , o che fe ne fujfe 
accordato con lui, fe il marinaro ne volejfc far accordo . Imperò fe il Patrone 
della Naue , oNauilio gli dejfe licentia per alcuna giufta caufa , o perle con- 
ditioni dette, come in vn capitolo di /opra appare, non gli è tenuto pagar il 
falario^è dar naue, nè vettouaglia : e per le ragioni Jbpra dette, ogni Patron 
di naue guardi in che modo dà licentia ad alcun marinaro , che gli c la dia con 
giufia ragione: percioche a danno non gli po^a tornare; & li marinari debba- 
no fare Mtretanto tome pigliano licentia, &come nò : percioche alcuna giu- 
Ha caufa non lipojfaefferemejfa di fopra,chegli pot^e tornare danno.Etpera 
ci» fu fatto que^ capitolo . 

Del marinato,chc fumiti. Gap. 

S E nejfun marinaro fi fuggirà detta nane,dipoi ch'egli haueràhauuto lafuà 
paga, dr non babbi fatto quello che haucua promeffò al Patrone, quando 
s accordò, & fe ne fugge auanti che la nane habbia fornito il viaggio , in tut- 
ti modi è obligato attendere la paga al Patrone , nè manco deue haiiere /aldo 
di neffun feruitio effendoft fugato, antimi doue farà trouato , può effere prefo , & 
fiore tanto in prigione, per ffno che gli hauerà fatisfatto il tutto de danni , che 
il patrone perii fuo fuggire hauerà riceuuto , eSrCta il detto patrone creduto 
per fu e femplici parole , fruga altri tefthnonij : & per le ragioni fopì-adette fu 
fatto queflo capitolo . 

Dicaricodigranoriccuutofcnzamifura.’ Gap. 

S E alcuni mercanti noleggieranno alcuna Naue o nauìlio ad alcuno , (jr li 
detti Mercanti caricheranno quella naue o quel nauilio che loro noleggiato 
hauer anno di grano , dr fe il Patrone della Naue , o del Nauilio che loro no- 
leggiato batteranno come di fopra è detto, non ricetterà a mifura lui , m'hiwmo 
per lui , quel grano , che quelli Mercanti metteranno in quella fua Natte o Na- 
uilio, fe non che lui fe ne fiderà netta parola che gli Mercanti o huomo per loro 
gli diranno: fe quel Patrone della Naue o Nai'iiio vorrà mifurare , o fare mi- 
furare quel grano, che nella natte o nauilio farà flato tticfio : efr lui haiiaù por- 
tato in quel Itioco doue haucua a fcaricare fui lo può fare, che mercanto tic f uno 
^ nonglipuc contraftare, &quandoil detto patrone della naue o nauilio hauerà 
rat furato, o fatto mi furare, o porche 9IÌ detti mercantigli volcffino fraudarcLJ 
il nolo, che lui nc doueua haucre, 0 fuffe che il grano haueffe fatto alcun crefei- 
mcnto per alcuna caufa, per quale fi vuole delle ragioni di fopra dette, cheti 

crefei- 
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erefcimentoftt^ fitto , i7 fittone delli mne o del midlio debbo haum il fu9 
nolo tinto del crcfcHnento come di ^Uo » che li mercititi ti biueano manife^ 
ftito,obuomo ferloro,cheUcrefcimento che in quel grano faritromtofideb^ 
hi panirefer equile parte infra tutti gii mercanti , debbino hauere la fué 

parte, fecondo la quantità del grano, che nella Nane è nomilo haueranno mef- 
fo: & ciafemo di detti THercanti è tenuto di pipare nolo al patrone della N<»- 
ueò del Nauilio tanto del crefeimento , come di quello che mdeggato hauem : 
percioche è ragone,cbe poi li TAercmti fanno li loro fatti , cheti ’Patrmtjt 
della Naueò del Nauilionon facci il fuo datmo. Et perciò come il 'Patrone 
della Nane ò del NauUio , o haomo per lui nonne rieeua conto . Imperò fé il 
Patrme della naue ò del Nauilio, o huomo per lui lo htmefie mi furato, o fatto 
mijurare , ^hauerà ricamo conto, fe alcun crefeimento ri farà trouate > di 
quel crefeimento non fmo tenuti li Meremti pagare niente di nolo, percio- 
che il Patrone della Naue ò dei Nauilio non fe ne rol/e fidare nel detto , nè 
nella fede de' 'Mercanti , gjr fe Dio gli fa alcuna gratta , o dem bene che fia 
loro tutto, & in tanto come fi il Patron della nane ò del nauilio fe nefufia fi- 
dato nella fede di' Mercati batteria ptarte nel profitto, che Dio ri hauepe dato. 
In tanto giufia ragione non è, che quel guadalo che Dio ci ha dato, che debba 
efiere de mercanti, poiché il Patrone della Naue non fi ne volfi in lor fidare , 
Imperò fi il Patrone della Naue lo farà mifurare, tr ne riceuerà conto, fili 
Mercanti dcun fallo ri troucranno, il Patrone della Naue o del Nauilio , è te- 
nuto di mend^fare. Imperò è da intendere che debba efiere guardata la nam- 
ra di quel g’ono: perciò come ci è natura'di grjmo ebemai nontorua allami- 
fttra^he f huomo lo ricette: Imperò fi detto Patrone detta Naue o del NauiUot 
obuomoper luinon farà al mijurare, nè lomifurer anno a conto , augi fi fide- 
ranno in fede de' i detti Mercanti, in quel crefeimento tale debbe batter il detto 
Patrone della Naue o del Nauilio tutto il fuo nolo. .Ancora piu, fi man amen- 
to ci fufie,non po^ne debba efiere temao, poiché lui, ne homo per lui non lo 
hauerà mifurato,ni fatto mifurare, nè l'hauea nceuMO a conto . Et per la ra- 
gime di fopra detta fu fatto quefto capitolo . 


CondUionedi nolo. Cap. xtfy. 

S E alcun Patrone di Naue o di Nauilio noleggierà la fua Nane o il fuo Na- 
uilio ad alcun Mercante , o Mercanti, & quando il Patrone della Na- 
ue o del Nauilio farà gionto in quel luoco , doue loro debbono di caricare , fi 
infra lui efr i Mercanti non hauerà accordato a giorno certo,& tempo deputa- 
tOpche li detti Mercantigli debbano hauere pagato il nolo che con lui haueran- 
no accordato , il Patrone della Naue , o Nauilio fi può ritenere tutta quanta 
la H^obba: & chenonfaccidifiaricare, per infino che gli Mercantigli habbino 
raffteurato di pagare quel nolo, che con luihaueranno accordato il grimo, che 
loronolcjgiorno, ancora agmno certo,o a tempo deputato . imperò [e rif a 
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^TatrOfieJeUa Nuueodel Sauilio , &gli Menanti hauea accordato noma 
ceno e tempo deputato, che loro doue^ohauere difcaricato , Spaiato 
quel Holoebe brogli pronujfooo didfue iUVatrone deUa N.tueòdelNauilio 
non debba , né può contra^are che loro non fcarichino la loro Robba . Saluo 
imperò che il "Patrone della Nane ò del N audio dubitafie,ò bauefie dubbio eh- 
que' Mercanti fufino ingannatori ò piatitori, che dubita^ che non gli mettef- 
fino il fuo nolo in piato, che lui lo potejfe perderei Imperò' fe gli detti Mer- 
canti daranno-rnaficmi che lui fin ficuroper ilfuo nolo : gli debba lafcia- 
re difcaricare tutta la R^obba : & fi per ventura gli detti Mercanti die anno al 
Patrone della Naueo N audio , lui fi >uole pigliare di quella Robba medefb 
ma che lui hauerd portato a quel pretio che loro la potriano venderemo che va. 
- le in quel loco,douelui la debbo difcaricare, tanto debbe difcaricare, per in fi’, 
no che lui habbia compimento di paga al nolo che loro gli tnomi fieno A dare 
fi il Patrone delta nane odel nauilio cefi vuole ; ma li detti Mercanti non b 
pofiono forcare r &fi il Patrone della Nane o del Nauilio la pigliale per fka 
auttorità, lui lo può fari: e fi lui ci guadagna , tutto il guadagno debba effere 
fuo, fi lui ci perde, tutta la perdita debba efier fua, che compagno 
non li è di mente tenuto, ma il Patrone deda Naueé tenuto dar parteS 
aUi fuei compagni di tantocome lui baueua dinoto. Imperò fi gli Mercanti 
lafcierauno quella Robba al Patrone della Naueò del Nauilio, che lui haue- 
ua portato per tl nolo che brogli doueuano dare , il Patrone della Nane ò del 
Nauilio l'bairiceuer,& di niente altro non glirfuò fonrare refi per talc,r 
cagione, comedi fopraidetto,il Patrona deUa Nane odel nauilio ha ari-, 
eeuere ^ella Robba difopra detta , compaguò alcunononpuòniente dire , né 
_ contrafiare che lui habbia a riceuere parte della perdita come del guadagno, 
fi lugli defie , &fi per ventura il Patrone della Nane « del Nauilio haueré 
d nceuere di quella R^ba , che lui hauerd portata, quantitd, per il nolo che 
lui ne debba hauere ; hauerd a fare per comandamento , & per for. 

Ra della gtufiuta di quel loco , dotte lui fard, fé in quella Robba , come di fi. 
pra è detto haimd hauuto a nceuere , fi perderà , o guadagnerà, compagno 
alcuno non può, nifi debba fior che lui non habbia a pigliare la parte del gua 
dagnOfCome della ptedita, .Ancora piu, figli compagni diranno, accop. 

derarmo con il patrone della nane o del nauilio, che lui in quale fi voglia par- 
te cìmvadi,o venga che lui tutta volta pofiafmaitire tutto queUo,ehe gli aug. 
Rerd, &fe glicompagiii tutti ,ota maggior parte diranno , accorderanno 

con il patrone dellanaue o del nauilio quello che difopra i detto ; fi loro 
dagnano, o perdono di quello che il Patrone della nane, o del nauilio baueri 
comperato ,quello chedel nobli feràauanRato debbano pigliare toro parte 
tanto ddla perdita come del guadagno, fi Dio ce ne dejfe, in niente gli det-. 

ti compafftt non pofiono contrafiare al patrone dellanaue, poiché per volontà 
ù tutti f Q delb maggior parte f b^erd fatto. Ancora piiì ,fi U Patrone del- 
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laNaue del Nauilio haneffe faultito dcuneyolte quello che dèi noli gli fuf^ 
fe auam'ato fen^* Ueenti* de’ fuoi compagni: fe lui ci guadagnaffe , loro pi^ 

glieranno la loro parte di quel guaddgnoi (egli detti compagni non gli dirm* 
no i nè faranno comandamento che lui non Jmaltifca quello , che del nolo gli 
auanTicrd, & fe lui lo fa, che loro pigliano volentieri del guadagno , fe Dio ne 
gli deffe , & fe perdita ci l iuterueniffe che fnfle tutta fua : & /egli compagni 
queflo che di /opra è detto gli diranno gli comanderanno ; & oltra ilto^ 

mandamento che loro gli beeranno fatto, lui nonrefìerd che non fmaltifca^ 
quello che del nolo gli auangerd : fe in quello che lui hauerd fmaltito, Dio gua- 
dagno li dard , lui é tenuto di dar la pòrte olii compagni di tutto quel guada- 
gno, &felui perde, tuttala perdita debba eSer fua,& feper ventura U detto- 
"Patrone della naueo del nauilio fm^tif/e alcuni viaggi quello , che del nolo 
gli auangaffe , & gli compagni riceueranno parte di quelo che Dio li dejie, 
loro non diranno nè faranno il comandamento di fopra detto, il Patrone della 
Vaue , 0 nauilio , felui fmaltirà come di fopra è detto, li detti compagni fono 
tenuti di pigliare parte della perdita, come fariano del guadagno jeDio ncj 
defje , per infmo che gli bauejjino detto, o fatto /I comandamento , come difo- 
fra i detto. Et per la ragione di /òpra detto fu fatto quefo capitolo . 


Di Naucò Nauilio che filando nel caricare foprauenga, 
fortuna. Cap. z6i. 


S E alcun Patrone di naueo nauilio caricare doue/fe in alcun loco, & (landò 
nel luogo doue debba caricare, innanzi che lui babbia caricato fi metterà 
fegno di cattino tempo , gp-lui hauerà dubbio che cattivo tempo fi metta : fc 
il detto Patrone della nane ò nauilio, farà alcuna (pefa, come appigionare ef- 
farcia per mettere nella ifaue o uauilio a ormeggiar e, gli mercanti che noleg- 
giata la haueranno non fono tenuti pagare nietuc, poiché non haueranno nien- 
te caricato . Se imperò il patrone della nane o nauilio noni" hauefie accorda- 
to il giorno che lo noleggiamo , che in tutta (pefa che lui hauejfe a fare' per 
hifagno della naueo nauilio, fe g^interueni(fc per c.ifo di fuentura, che loro 
ei doueffino mettere la loro parte , ^fe per ventura il Patrone della naue, o 
.nauilio hauefie caricato alcuna quantità della \obba che lui portare doueua, 
quella quantità che caricata farà, debba pagare in tutto lefpefe , che il patro- 
ne della nane,o nauilio haueria a fare per il ca/o di fuentura, che di fopra è det- 
to per foldo , & per lira con la Naue ò Namlio infieme . Se imperò infra gli 
JHercanti, o la maggior parte non fufk accordato, che feti cafo di fopra dettfl 
inter uenifle , quella Efibba che fufie rimafia in terra aiutaffe a quella ebefu/fe 
caricata ,e^rfela naue o nauilio fujfe caricato del tutto, fe interueni/fe ca/o di 
fopra detto , tutto il corpo della naue, o del nauilio debbe pagare con la I{pk- 
bain/ietne per foldo,& per lira. Imperò è da intedere che quella nave ò namlio 
fujfe benct &/uffietme e/fareiatOf& la effitreia che lei baue/Je,cbe fqjfe ba- 

iiante. 
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fiaitt&fi^icìentei&feU ej^urcìa che quellét Nane 0 Namliù porterà , 0 ha* 
uerà a fe non gli farà fi^eiente, né minore di lui , fe il cafo di /opra detto li 
ènterueniffe , li detti mercanti» ni la B^obba di loro non fono tenuti niente met* 
tereaquellafpefatckequelTatronedi quella Naue^o Nauiliohuuelfe a fare^ 
per il cafo difopraietto»an^i il Vatrone della nane 0 nauilio è tenuto a mer* . 
canti, che fe loro foHeneranno alcun danno» 0 alcm fiondo per caufa di quel* 
Uefiarciachelui con fico portale , a re^ituire. Imperò debba efferea queflo 
modo intefo > che li detti mercanti non fiano creduti per loro femplice parola » 
ano^ debba C i^ere meffo in poter di due buoni huomini del mare che loro cono* 
fchino fi quella effarcia era fuficiente a quella Naue o UamliO» p uò» ^ quale 
fi vuole cofa che loro ne dir anno , quello ne debba effire figuito, perciocheal* 
le volte & tutte le più vòlte, je alcun cafo di fuentura interuenijie ad alcuna.^ 
ruòte 0 namlio» fujle mefjo in fede di alcuni mercanti, tutta volta dirianoloro 
eheper colpa della effarcia » che la naue ò nauilio haueua » che non era Juffi* 
dente, faria intcruenuto quel cafo, che loro haueano fofienuto » e per ciò fi la^ 
eonofcentia»& diferetioite delli buoni huomini non fu^ tutta via fariano con-» 
dennaU gli Teatroni delle naui p nauilij. Ter le ragioni di fipra dette fu fatto 
quefio capitolo • ‘ ’ ^ 

' DiMacftrodi Arda, < 5 c Calafato. Cap. 269 , 

C ome che in vn capitolo di /opra detto fi dichiara» dimofira delli mae 

jiri di afeia, & delli calafati » che haueranno alcun* opera dafare,.com* 
fono tenuti &obligàti à. quel Tatrone di (hifopeta fafài^ chi in potere ne I 
baueràmejfay&delTatroncche fpperdkaqerà eonf^ata, di che é tenuto a 
gli maefhridi afiia, & diche nò, ^apienfi^mteapimp dì fipra già detto non 
dichtarifee > fi alcuno delli detti maefiri^pii/ifetttn^no di lauùratejcon alcun 
Tatrone di naue ò nauilioifi qModhepromeffo haueranno » non vpleffìno at* 
tender e, di che faranno^fenuth & diche nò,^t per la ragione di fopr adetta gli 
noftri antichi, che in prima cominciarono andare per fi mondo fecero quefitL» 
menda , percioehirinfra gli Tatroni delle naui » ^ gli maeflri fopradetti non^ 
poffa hauere alcun contrago, & differo, & dichiararono » che o^i macRrodi'i 
^feia & Calafato che prometterà di lauorare ad alcun patrone di nauilio^ 
fia, che faccia pretto, onòcòn lui ,é necefiario » che glfojfirui, poi che prò*, 
meffo li hauerà» & fi lui fare non lo vorrà, è tenuto reflituire» ^ mendare tut* 
to il danno»e fconcia» che quel patrone di quella Naue 0 Nauilio » alqualf lui 
bauea promejfo di lauorare » potrà mettere in vero» che fifìenuto ne babbia» ^ 
afpettaffe foftenere, Saluo. imperò che olii fopradetti maeflri non lo. baueffe 
tolto impedimento di Dio» nè df^Signoria»& perqftella ragione medefinuu 
ogni Tatrone di naùe òdi nofiilio^ che prometterà di confignare dlcuniauofo ^ 
ad alcuno» oalcimi delli Jop( adetti Maeflri» .^ponloofferuafie^vfètetmr 
to di dare il loro falarioi Uquale con (oro kaueua accordató ,efi per venturnji 
infra loro pretto alcuno fatto fi patroite delia HauOi\ pNauilin 
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che quel matte amento hauerà fatto,è tenuto di dare tutta, e!r intan 0 ^<ùnieti- 
tri maeflri pitlieranno nelli lauori, che loro haueranno: ancora è tenuto di pià 
il patrone deUa nane o n*uilio,che quel mancamento hauerà fatto alli /opra- 
detti maeftri di rejlituire tutto il danno, trtutto il fconcio che gli fopradetti 
maeflri potranno in yeromojlrare, che loro ne hauef^o /(tenuto , e ne ajpet- 
raffino foftenere. Rjfguardato imperò quel lauoro che quel "Patrone hauea pre- 
me ffio di confinare fra poco, o affai, ér rifguardato ancora che a quel Patrone 
di quella nane ò di quel nauilio non l^haueffe tolto impedimento di Dio , odi 
Signoria, & rifguardato il -polore, & bontà delli fopradetti maefìri. £t per In 
ragione di fopa detta fu fatto queflo capitolo. 

Di Scruitorc, & di Patrone. Cap. tqo. 

S E aicm Tatrone di nane di nauitio tenirà alcun feruitore per tempo 
potato » necefìario è che il detto feruitore oferui tutti li patti , che con it 
Patrone della Naue hauerà accordatoli Sragione, ebecome il feruitore ite- 
MUta offeruar gli- patti, che con il Tatrone della Nane hauerà accordati, che it 
iettoTafrone fia tenuto offeruare tutto quello , che al detto feruitore hauerà 
fromeffo, e fé il detto feruitore moriffe innantr^i del tempo , che lui baneua oc- 
tardato feruire il detto Tatrone del la uaue o del nauilio , é tenuto i obligato 
a dare, ipagare a gli propinqui del detto feruttore , per tutto iin tanto 
tome lui hauerà feruito fen^a ccmtrafio, eSr feperirentura il Tatrone della 
Uaue o del nauilio morifle , il detto feruitore é tenuto di feruùt olii bcredi > i 
propinqui del Tatrone che motto farà pertanto tempo , come lui pronrefje il 
pomo che fi accordi Jeu^a contri^: li hetedi ,o propinqui fono tenuti 

efietuare aidetto fenàtore tutto fuMo > chepuellogli hautua p ome^ ina 
tempodello vkafua. lmperòidamteHder,coeil detto feruitore non ftqtenU- 
iodi feruire olii detti propinqiù, a beredi,fe non per tanto come quella naue 
o quel nauilio andafii ^/leSe per comandamento , & per bifogno degli detti 
keredi,o propinqui di qftello che morto farà, i^feg’i detti heredi, òpropinqui 
ttendera>oto,o Sfiribuiranno quella Naue o quel Nauilio , imangi che it det- 
ta feruitore habòia finita ildftto tempo , che con quello che morft baueua ac~ 
cordato , U detto feruitore debba effere libero nel tempo che quella naue o quel 
N audio furi flato venduto li detti propinqui, o heredi fono tenuti pa~ 

gored'detto feruitore,pertMto, come hauerà feruito a loio,ér al morto finyt 
uiuncorUrafio :i*rfeprr Montura gli detti propinque, 0 heredi non baueffino 
di che pagare, il detto feruitore debba effne pagato uelpretio , che di quellic» 
Uaue, odi quel Nautliofi fari baumote^^li detti propinqui , o heredi del 
ptetio che della detta naue o rtauiéiofi farà baumo, non lo vorranno pagare : 
ildetto firuitoreffnepuà c^Jèue debba ritornare a quella naue oà quel na- 
tdioibe lui feruito hauea: pefciò come d ragione che in qual fi vuole cofa che 
tkmmo facci femttoi 9 akd» lamirQ^he quel lauoro h debba pagare : perche 
"* ‘ '■ quello. 
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. queU§»il^Htlec(mprer 4 tale mate « pur Ufi & fi debba guardare tome la 
tompreràtperciocbe ianuo,è fafiidi 9 n<m Upofia int€rmmre„ Et peri a rap^ 
ne di /òpra detta fa fatto ^akio capitola • 

Di ftiua di Vcttinc , o Botte vote . Cap. 171. 

S Malcim’PatrOHeiiHaae 0 dinoMÌlìo natàcheri ia Barbagia 0 in I/fMgna» 
0 in idem altra parte ì fealcuniMercanti metteranno nella nane oad 
matuHofiina di botte, 0 vmiae vote per portare ad alcuna parte , feU Si- 
na onderà interra.& Jèlimercanti non bauejfino fatto predo di nota percan- 
Jadifu^Bpoba,ofiiua,o>ettÌHeconU‘Patrone della nane, quando ilpa>» 
trone di quella nane 0 di quel namlio farà pmto a quel luoco , doue quella fiim 
na,o XKttine debba difearieare ,Jiain liberti del patrone della nane 0 nauitio 
di ritenere q^l nolo, cho gli piacerà, odi hauere la metà di quella ftiua che 
lui portata haueritpoi che pretto alcuno n<m ci farà fattodiaolo, Imperdfè 
d TatronedeUa nane 0 del nauiUobauejfe fatto alcun patto, 0 aleuti accora 
do percento dalnolo per la ietu ftiua, è vettine, quelC accordo, è patto, d tre- 
erffarie che lui ojferui. Imperò fela Siua fopradettanonmdaffe integra , art- 
itf anderi disfattasfe disfatta Onderà, il Tàtrone della naueodel nauilioncm 
debba battere la metà , fio che nehahbia fatto predo di nolo, e nò : mapuotu- 
tge pigiare nolocbe fio fiifticiente. Ter quale radane non debba bauere dt 9 
mettà delle botte di^atte,come integre, fe nefiunopretio non cifu/fifattoipor- 
aioche quando ilTatrone della nane onauilio era in quel Inoco, oadakun\ 
altro dotte trouaffe Bobbache voleffe portar a nolo,uà lopotria fare , ^lid 
pfr portare laftdia intiera non iapetria portare ; e^r perciò haueria a perderci 
quel nolo.Et ancora per altra rosone che fe lui la disfaceua per ventar a/U co- 
pana piu diconciare,e diliscar, che lui non haueria della I{ebba che lui patria 
portare a nolo : prrWò è ragione che habìda, e debba hauere la metà di lla fii- 
na , che andar à integra, & non di quella che andar à dà fatta : tr ancora per 
altra ragion,che per auentura feluiportaffe laftiuadiifatta ; & fuffe il loco 
doue dà trouajfe ì{obba,lui la può portar Jèta^a fuo danno,& può metter qjsei- 
U ftiua, che disfatta andari poftame . Et per la rtigione difopra detta noru 
debba bauer la metà della ftiua che porterà disfatta , come di quella che po;(^- 
ierà integra . ' . > 

Come la Robba può efler ritenuta, o là feiata il tìolp. Cap. jtyz, 

S E alcun Tatron di naia odi natdlio , che hmatà'nok^ata la fua'nauto 
uauilio àdalcmo ,o alcuni pét'anàax altra il mart,o%-\,^Ui andrià',« fu 
^rmeuu,om alcune altre partuHnmcantifono tenuti pagared noto al 
trone delia naue 0 nauitio in quel mede ,cbt con lui bauer anno occhrdató', e fe 
gli detti mercanti pagare UM loyorrannoftuifipuò ritenere tante àrirobbe;ene 
vagliali fuonolo ,òpin,òlo fermano per lui ycomeche ùrm capitolo dift>- 
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pra é detto . ImpetòfeidettlTiiiaiantigli intrrannolafaareià \ohba che M 
poruna hmerà per il nolo , che loro promifkno di dm > hi la debba ricetteret 
che in altro modo non può contraft^eSaluo imperò tutti i patti» tr accordi di 
lui che a loro fitjjjMo fatti Jmperò è da intendere, ebe fi U nane 0 nauHto fitffi 
noleggiata a pretio certoicioè a fiarfo.,&la^pbba non fuffe tutta ma , di 
che quelli Mercanti che hauer anno noleggiato la naue 0 nauilio a pretio certo 
haueranno alcun fafiio 0 ftfii difita,o dig^erano,oditrana,o di dam' al- 
- tra cofa,che fuffe nobile mere onda , & tutta t'olirà \<ma thè loro per il no- 
to lafciart verramo,non valeffeil noloiUTatrone della Uaue non i tenuto pi- 
•gliatlafi non vuole, che bifigno ^,cbe U patrone della naue, ftapagdo deluO- 
lo , poiché j{obba ci fard che gli bafii . Saluo imperò tutto accordo, ebedi lui 
a loro fuffe dato fatto, imperò figli detti Mercanti fufftno in tuoco , dotte non 
foteJj^Q vendere quella detta ^ohba, né bauere moneta , &• loro t haueranno 
con dama dtra ^obba 4 barattare , gli detti mercanti fono tenuti di dartj 
tanto di I{pbba dTatrone dellaìiaue, chefiabaflante al fio nolo, film rie»- 
itere la yorrà,e fi il detto T airone della Naue ò Nauilio ricemre non la Trar- 
rà * gli detti mercanti fono tenuti pagare ilnolo , fi la mercantia loro fi ne 
fapejji confumare, che bifigno è, che il "Patrone della Naue fiapagato , faluo 
ahedebbaeffere intefo a buon rffo ,e abuon' intemime ,e fi ilPatrone delia 
Naue yole^ fare gradua detd Mercand di afpettargli per il noto che hg 
da bauere per infine che loro fumo ritmati in quel loco , doue fi pardro- 
no,oin diro doue loro poffino far vendetta di quella V^pbba , che loro hauer- 
ranno ricemtta a baratto , lui lo può fare , che Marinaro , 0 altri non gli 
può coHtraftare,ne lo debba fare. Sduo imperò aìliMarinari ogni promef- 
fa,che II Patrone della Naue 0 Nauilio, gli baueffe fatto , e fi il Patron della 
Naue 0 Nauilio farà lagratiadi fopradetta,gli dettimcrcand fono tenuti di 
dare al Patron della naue guadalo per fotdo e per lira in quel modo , che lor 
■guadagneranno di tutto quello , che loro dar douer annuo di nolo, e fi loro per 
■ventura non guadagnaffino, loro fono tenuti di dare al patrone della naue tut- 
to il fuo nolo^he è dibifogno,che per fare feruirìo loro lui ne babbia danno , €&• 
perciò come non rimane per lui, fi loro non guad.i guano , nè per colpa jua , ^ 
il Patron dellanaue è tenuto didm a marinari guadarlo , per li loro fdarij 
in quel modo,che lui lo riceuerà da Mercanti . Saluo imperò tutti patti , ^ 
accordi che fuffino fatti intra il Patrone detta Nane gcil meicante, e ancora 
limarinari. Imperò fi la Naue 0 Nauilio fiffe noleggiata acanterata', fili 
mneanti nonobligberannoPvna I{pbbaper l'altra al Patrone' della Naue il 
detlo Patrone della Naue non può ue debba ritenere Cvna^obba per fai tra-, 
poiché al noleggiar,nonfit accordò, perche ogni Tatrorr di NamòNauilio fi 
guardi , cp- fi debba guardare già come noleggierà , &comenò: percioch&j> 
dormo non li poffa interuenire, &■ guardi ffi iiPatron della Naue a chi noleg- 
gierà, dr a chimi che bifigmé che il marinaro fia pagato del fuo falaiio,hab- 
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hia il patron iella nane il fuo nolo, ò nò : poiché il marinaro hauerà fatt'il [no 
Jeruitio nel viaggio. Ter la ragion di [opra detta fu fatto queflo capitolo . 

Di Naue di Mercantia pigliata per nauc armata. Cap. 373. 

S E alcuna Naue 0 Nauilio armato , 0 altra fujia che ejftreri in corfo , 0 ne 
vfeirà , ò ci farà , fi rifeontrerà con alcuna naue, 0 nauilio di mercantia , 
fé quella naue, 0 nauilio di mercantia, farà <C inimici, e il carico fuffe d'inimici, 
in queflo non hi fogna altro dire ,pcrcioche ciafeuno t tanto fauio , che già sà 
quello che fe ne ha da fare , perciò non bifogna mettere alcuna ragione tn tal 
cafo. Imperò fe la Naue, ò Nauilio, che pigliato farà , fu^e di amici, e le mer- 
cantie eoe Itti porterà faranno d’inimici lo armiraglio della naue 0 delnaftilié 
armato può forU^are, confiringae quel Tatrone di quella Naue, 0 di quel 

Nauilio che lui pigliato hauerà,che lui con quella fua naue gli debba portare 
quello, che di fuoi inimici farà . incora che lo tenga in quella Naue 0 naui^ 
lio per in fino f Armiraglio, 0 huomoperlui l'habbia a fe,in luoco che non hak 
bia paura -che inimici non neli poffonotorre, f Armiraglio imperò pagando 
a quel Tatrone di quella naue ò Nauilio tutto il nolo , che lui hauere douea » 
'fe la portale in loco doue /caricare la doueua , come net cartolario farà tro^ 
uato ferino; & feper ventura cartolario alamo non fi farà trouato, il Tatro- 
ne della naue debba cjfere creduto perfuo giuramento per conto del detto no- 
lo. Ancora più feper ventura quando l' Armiraglio, ò huomoper lui farà ire» 
luoco, doue che quel guadagnohauerà, potrà faluare,fe lui vuole che quella^ 
Naue 0 Nauilio che pigliata hauerà li porti quello che guadagnato hauerà lui 
ne gli debba portare al detto am miraglio , 0 a quello che per lui ci farà . Irm- 
però debbaft accordare con lui , & quale fi vuole accordo 0 patto che infroj 
loro fatto farà , il detto armiraglio 0 quelk che per lui ci farà , è dibifopto 
che fi offerui , & fe per auentura infra loro accordo , 0 patto alcuno pet 
conto del nolo fatto non farà il detto armiraglio, 0 quello che per lui ci fa- 
rà , è tenuto a pagare il nolo a quel Tatron della Naue 0 Nauilio f che quel 
guadagno portato hauerà in quel loco , doue che loro haueranno voluto tutto • 
c in tanto come altra Naue 0 altro Nauilio ne douefje hauere di nolo perfimi- 
gliante Sgobba, & ancora piu fen:fa contrario, efe fia intefo, poiché quella Na- 
ue, 0 Nauilio farà gionta in quel loco doue il detto Armiraglio , 0 quel che^ 
per lui ci farà , potrà riftorar quello , che guadagnato hauerà ; é da intendere 
che fuffe tn loco di amici, per infino in quello loco, doue lui vorrà la porti, efe 
per ventura quel Tatrone di quella Naue 0 Nauilio che loro pigliato haueran- 
no , 0 alcuni deUi fopradetti marinari, che con lui faranno, dtranno,hebanno 
alcuna l{pbba , che è la loro, ^ in quella naue 0 nauilio fi è mercantia , lo- 
ro non debbano effere creduti per loro femplicc parola, an'n debbaefferevi- 
fto,& riguardato il cartolario della nauc feritrouato ci fuffe , & fe perven^ 
tura cartolario neffuno ritrouato non eì farà il Tatrone della naue , 0 li detti 
. “■ ‘ K 3 mari- 
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marinari debbano fare giuramento fe loro per loro giiiramento diramo • 
che quella \obba è la loro , il detto armir aglio > o quello che per luì farà ne gfi 
debba dare Jent^a contrailo , riguardato imperò la fama di quelli , chetar a» 
mento faranno, & chi la robba dimanderanno: Jè per "pèntura U patrone di 

quella Nane o di quel Kauilio di Mercantia che pigliato fard contrafieràt chq 
non vorrà portare quella mercantia, che nella fua Nane ,ò fuo Nauilio fard , 
ancora fard dì inimici , per infino che quelli che guadagnata Chaueranuo la 
tenghinoinlocoficwro, per comandamento che ifdetto ai-miraglio li faccia» 
il detto armir aglio lo può metter a fondo, o far metter, fe Ita fare lo vorrà, 
Saluo che debba rifiorar le perfone che ci faranno, & neffuna Signoria non lo 
può confiringere de dimanda che gli fuffe fatta. Imperò i da intendere chej 
tutto il carico ,che in quella Naueo Nauilio fard, o la ma^ior parte fuffe^ 
d^inimici,& feperventurala dettaNaue o Nauilio fuffe amimici , & il ca- 
rico , che nella detta Naue fard , fuffe di amici , li Mercanti che nella dettai 
Nane faranno, ideili quali il detto carico fu^e, tutto o in parte, fi debbano 
accordar per conto della dettaNaue , che di buona guerra é con il detto or- 
miraglio per alcun pretio ragioneuole , come che loro potranno , & il detto 
armir aglio debba fare tutto accordo, o patto che ragioneuole fitffe,cfr lui fop- 
portare pofia allagiufia ragione , Imperò fe li detti mercanti con il detto ar- 
mir aglio accordo , ò patto fare non -poranno, il detto armiraglio può, & deb- 
ba admarinart la detta Naue ò Nauilio , (*r mandare in quel loco , doue ar- 
mato fuffe , &li dettiMercanti fono tenuti pagare il nolo alla detta naueo 
nauilio del tutto, & in tanto , come fe baueffe portato il detto carico in quel 
loco, doue portare lo doueua, & altro nò : gfr feper auentura li detti Mercan- 
ti faranno dannificatiper cruifa di quella for^^a , che il detto armiraglio li ha- 
uerd fatta, il detto armiraglio non è di niente tenuto,percioche gli detti mer- 
canti non volfono fare il detto accordo, 0 patto con il detto armiraglio , per 
conto della naue , ò nauilio che di buona guerra fard, E ancora per altra ra- 
gione,percioche alle -polte palerà pi à la naue, o nauilio, che non valeran le.j 
Mercantie che porta. Imperò fe li detti Mercanti farannopolonterofi di farii 
detto oc cordo, o patto con il detto armiraglio , come che di foma iiiÀ detto, 
tr il detto armiraglio patto o accordo fare non parrà per fuperbia eoe hauerd, 
& come di fopru è detto fortt^uqlmente con li detti Mercanti feue porterà il 
coma difopra detto, nelquale diritto alcuno non ci hauerd, gli detti mercanti 
non fono tenuti pagare il nolo in tutto din parte alla detta uaue o nauilio , ni 
meora il detto armiraglio , an:'i il detto armiraglio è tenuto rendere , & re- 
fiituir tutto il dormo ,cbe li Mercanti difopra detti per la forT^ fopra dettai 
^ fofieranno o afpettano fofieHere per aUuna ragione . Imperò fe fuffe caffo ciré 
la detta Naue o Nauilioarmato difopra detto fi rifeontraffe fon la detta Na- 
ue ò nauilio di Mercantiain tale loco, che li detti Mercanti, il detto accordo-ò 
(atto bauernon potejfino : fek dettiMercanti faranno buomini conofetuti, 

tali. 
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Uli,tìx il dettò accordo 0 patto fa^inlocofecurofopra diloro, il iettoatmi* 
raglio non li debba faro la detta farx* ,&fe lafà, i tenuto refiituire il dannò 
difopradetto:fe li detti mercanti lo fi^teneranno, t!r Jeper ventura li det» 
Mercanti huomini cono/citai non faranno, o il patto fopr adetto pagare non p0‘ 
tramo, il detto armir aglio li può fare la forxa di /opra detta • 

Di Naucchchaucràadifcaricarcpercafo fortuito. Cap.- 275. 

S s alcun "Patrone di Nane 0 nauilióhaueri caricato del tutto, d in parte, in 
porto, ò in piaggia , ò in altro ioco, fe Bando in ^uel loco doue hauer à ca^ 
rrcato, 0 in altro loco gli veniffe cafo di fuentura che lui hauerd a fearicare^ 
tutto, 0 parte il citfo di fuentura i da intendere che li forti^ floppa , 0 alcuna 
catena , 0 catene , 0 perde^ alcuna effarcia , per la quale fufie in pericolo, 9 
per Nauilij armati di inimici , fe auel loco doue il cafo di fuentura gC interne- 
rà , fuffino barche da fcaricare che lui pofia jrauere per denari , lui le debba 
appigionare, &" fare difcarìcate infino che (ia a falutonento , il faluantento è 
da intendere per infino che habbiano trouato tale fallo, o che il dubbio fia paf- 
fato ,& jeper ventura lui non trouaffe barche per denari, fe ci fujfino alcune 
naueo nauilio che non hauejjino viaggio, il patrone della nane, 0 NauiUo , al- 
epial il cafo difepra detto farà interuenuto , debba dire & dimofirare a quelli, 
ohe faranno patroni, 0 Ceneranno in comanditi le dette naue,o naHÌlii,che a Uù 
i interuenuto il cafo difopra detto , t che loro gli debbino dare foccorfo , e aiu- 
to, perche lui po^ rifiorare quella Naue 0 Nauilio, quella Hjtbba che in 

quella é ,efe gli detti Tatroni,i quelli che in comanditi le terrano,li voranno 
far aiuto & foccorfo fen^a pagamento lui lo debba riceuere , &• debbali guar- 
dare di tutto danno , & fe gli detti Signori , 0 quelli che in comanditi tenir an- 
no le dette naui , 0 nauilij , ne voranno bauere paga 0 falario , lui i tenuto dr 
dare in quel modo, che con loro fi potrà scordare . Imperò fe gii detti libane- 
ranno dimandato troppo,^ lui l'bauerà conceffo, ^ prome^,loro non ne deb- 
bano hauere tutto quello , che lui hauer à promeffo , an^i debba efiere meffo in 
poter di buoni huomini : per quale ragione debba e^er mefio in potere de buo- 
ni h uomini, poi che con loro fi farà accordato ì pcnioche fe quelli gli hauef- 
fmo dimandato la mità della B^pbba, eSr della nane lui li haueria concc(fa,non 
per ragione che loro ci batieffino , neccia debbano hauere , & perciò é buono 
la diferetion ^elli buoni huomini. Imperò fe quella nane 0 nauUio.il quale il pa- 
gamento hauerà riceuuto, pigliarle alcun danno,quello ilqual il fcruitio balle- 
rà promeffo & datto, non U è tenuto di neffuna menda fare fe per ventu- 
ra nella detta naue 0 nauilio non ci fu^òe alcuno , che feruire lo voleffc , lui fe 
ne debba andare alla Signoria del loco, doue quel cafo li fu fft interuenuto, e con 
confentimento della Signoria,lul fe ne può,t fe ne debba feruirt c aliando quel- 
la naueo nauilio di chi lui fe ne farà f erutto di tutto danno :e ancorali debba 
dar pagamento, fe quello lo vorrà a difcrctione, e rifguardo nella detta Signo- 
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ria fi: per ventura il cafo fopradetto tinterueniffe in alcun locò , dòke lui 

non trouaffe tanto prefìo la Signoria! auT^i faria piutoHo a conditìon di per^^ 
derfi del tuttoflui fe ne può feruiri cauando però lui di tutto danno e fconcio co- 
lui del quale farà quella nane o quel nauilio da chi lui fi fari feruito, e ancora 
dandogli Jeruitio ofalario , fe ne dimanderà a difcretione di buom huomni di 
nane. Et per la ragion di fopra detta fu fatto quello capitolo . , - ' 

Di Patrone che farà impedito nella partita per debito. Cap. *75 • 

S E alcun “Patrone di naueo di nauilio douefx dar ad alcuno, a ad alcuni al- 
cuna quantità di denari; il Patron della nane farà fiato in quel loco doue 
H debito hauerà da pagare, con quelli à quali il debito donerà dare infteme-»- 
vno meje, 0 due, 0 quantità di tempo, fe quello,ò quelli alliquali lui donerà da^ 
re non gli domanderanno,e con la gt^itia non lo coflringeranno intra tinto 
che lui flia con loro infieme,perinfmo che lui fi farà fpedito del'tutto per an- 
dai- a guadagnare in alcune parti : quando loro vederanno che Ita è fpedi- 

to per partir fi della terra, li detti creditori fe ne andranno alla gikftitìa,ér la- 
tnenterannofi di lui: quelli creditori tali non li debba afcolar, ne vdir lagitfH- 
tia,nè a quello che lo credito hauerà da pagare confiringere , nè feoneiare di 
fuo viaggio, poiché lui farà fiato con li detti creditori come di fopra è detto , 
fenon che fe luièhuomo che poffa hauer ficurtà,gli debbe far dare. In quefio 
modo però che quella ficurtà, che lui darà, non fufie cefiretta per lagiuftitùLt 
in fino che lui fufie tornato in quel loco , doue il credito debbe dar , e farà fiato^ 
fregiato-.fe già la ficurtà per tutto obligare noi fi volejfe j e ancora piu,che la 
ficurtà, che per tale conto faràdata,nonfia cefiretta per gli detti creditorii 
né ancora ^r la giufìitia , per infino che li detti creditori con la'giufiitia in- 
fieme habbiuo fatta la efiecutione fopra il principale, e fopra il bene di quello: 
& fe li beni di quel principale non baflajjino a quel credito , 0 crediti pagare: 
airbora gli detti creditori co» la giuftitia infieme debbano eSr pojfano profp* 
guire contro di quello, che ficurtà farà, tir contro gli fuoibeni. Imperò fi: gU 
beni di quel principale bafìaffinoja detta fiatrtàMgli beni di quello non deb- 
bano fjièr venduti per neffuna ragione , fe già quella ficurtà per il tutto non fi 
obligafie . Imperò fe il detto “Patrone della Nane 0 del Nauilio non trouajfefi- 
eurtàfUgiufiitia non lo può feoneiare di fuo viaggio, fe non intanto che lo deb- 
ba fare giurare che lui non hà ficurtà, nè la può trouare; &piu, gli debba far 
giurare quando lui farà tornato in quel loco, doue il credito debbe dare , che 
lui fi debba accordare con queiti , alli quali lui il credito debba dare ; percio-r 
che quella ghfiitia non lo debba feoneiare di quel viaggio , fe il detto patron 
della Nane 0 Nauilio ficurtà non hauer àtperche quelli, alli quali il credito deb- 
ba dare non lo hauer anno corretto per lagiuHiiia quando con loro Haua , co- 
me difapra è detto , anttj lo batteranno afpett.rto tnfino alfvltimo gicrtio, che 
lorofnpeano cheluidoueua ejferefpedito delia terra, rincora per altra ragia- 

i.e, 
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Uè, che fariémalfdttOfChe Umercantùchc la lato B^obba hanno t»e^a,ocm- 
cata in qnflU nane o nauitio,fuffino ritenuth& tentffmo la loro Bpbba a pe- 
ricolo & conditton^i perderfi per Upigntia di quelli creditori , che innantt^i 
che quella nane b natàli* fu^e jpedita,non lo dimandarono, perche ciafcuno fi 
guardi & fi debba guardare che quando hauerd a hauere da alcuno alcuna co- 
fa,cbe non ajpeml'yltimo giorno, che felo farà, gC inter uerrà come dijopra è 
detto,per la ragione difapra detta fu fatto quello capitolo : &fe per yenttoa 
quel patrone di quella nane o nauilio moriffe innan^ che fujfe tornato in quii 
ìoco,doue la ficurtà bauerà data:fe laficurtàfifarà obligata per il tutto , che 
• del tuttOyO il certo del viagffo lui pagherà: o venza,o «ò;o muor a,o ni: che la 
ficurtà è tenuta pagare fe comedi /oprai detto fi farà obligato. Saluo imperò 
tutti accordi & oUigationi^e da lui aUi altri fuffino fata accordati per 

alcuna giufia ripone, 

, ^ . Di comandità , che Q comandatario debba portare a fc . 

Cap. 176. 

S £ alcun comand»à 0 hauerà comandato ad alcuno,alcuna Bpbba per con- 
to di mercantia,fe quello che la comanditàfara,o hauera fatta accorderà, 
0 hauerà accordato con quello, liquide luì fa, 0 hauerafatta la detta comandi- 
tà^he lui debba portare afe la detta coniandità in quel loco, 0 lochi , o viag- 
gio, ò viaggi, cbeinfra lui&qiKUocbela ietta comandità gli hauerà fiuta 
fàroHHO /iati accordati; il detto comandatario è tenuto offeruare tutti ipattt 
fatti infra lui df* quello,che fa la comandità,ò fiano fatti confcritta , 0 finita 
fcritta , vagliano & debbano hauere valore , con che in vero po(fiao e/fcre-a 
me/fi febifognofuficzdrfe per ventura li detti patti faranno fatti come dt- 
fopra è detto, & fotta le conditioni difopra dette ; fe quello , che la comamtti 
haueràriéeuuta laconfegna/ie ad altri,òli mandaffe la detta comandità fen- 
ica licentia di quello che fatta hauerà, fe la detta comanditàfi perderà del tut- 
to ò itt parte, il detto comandatmoé tenuto di rendere & dare tutta la det- 
ta comanditi,^ il guadalo, che in quella Bpbba patria ejjere fatta a quel 0 
che ne ^ comandò, percioche lui non li ojjcruògli patti , che infra loro fitro- 
no ordinati quando lui riceuè la detta comandità ,& fe per ventura la dettai 
comandità non fi perderà del nato , nè in parte , anT^i andrà a faluamcnto m 
quel loco ,doueil dette comandatario l’hauerà mandata fe la detta coman- 
dità ftefie in quel loco fepradetto tante di tempo, che la detta comanuiTarcce- 
neffe alcun danno , 0 alcun mancamento per colpa , 0 per negugenm del det- 
to comandatario , lui è tenuto di refiituirc tutto il danno , e mancamento a 
q,iello,the la comandità gli bauerà fatta ,ofe per ventura quello, alquaicu 
detto comandatario l'bauerà mandata, la vendeffe amanco petto pei jua ne 
Zlimitia, 0 percioche lui farà tri/lo mercante , che vuole tanto dire che quel- 
lo al anale il detto comandatario l'bauerà mandata, che nonfe ne impacci, ne 

- procuri 
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procuri come il detto comandatario faria > fe la detta comandità portata har 
nejfe afe, come era accordato infra lui , & (fuello che la detta comandità lifer 
ce: fe anello, al quale il detto comandatario l'haueràmandata non la vendeffe 
» non ihaueràvendutj come che fintile I{obba di quella "oaleua in quel loco 
doue il detto comandatario li mandò : in quel tempo che la detta comandi- 

tà ci fu tfionta,fe la detta comandita farà venduta à manco pretio Jl detto co* 
mandatario <? tenuto render & dar a quello, che la comandità li fecCA li baue- 
rà fatta, tutto, & in tanto, come quello, che la comandità li fece, potrà prò- 
uar,& in vero metter, che filmili robbe , o mercantie, ò pari di quelle valeua- 
no , 0 haueranno valuto in quel loco , doue il detto comandatario baucrà mà- 
dato . Imperò i da intendere che quel loco, doue il detto comandatario hauerà 
mandata la detta comandità che fuffc flato accordato infra lui, & quello che 
la comandità li hauerà fatta, fe il detto comandatario hauerà mandato la 
detta comandità in altro loco , ilquale non farà, fiato accordato infra il detto 
comandatario, & quell oche la detta comandità li hauerà fatta, fia& debba 
«ffer in libertà volontà di quello, che la comandità li hauerà fatta , di rice» 

ufr & diputar delli detti lechi,nelli quali la detta Rjobba o comandità,o fimi- 
le,o pari di quella piu vaierà , o hauerà valuto in quel tempo, che la detta co- 
mandità ci fu gionta& venduta drquefìo di fopra detto , debba effer fen\a 
fraude cir fer. 7 ^a contrailo , & tutto queUo difopra detto è tenuto il detto co- 
mandatario di dar , eJ* confignar a quello , che la comandità li hauerà fattoi 
fen^a conti afio, per ciocìre lui non fece^è offeruò a quello,che la comandità gli 
fecce, li patti , che da lui furono accordati , quando lui la detta comandità ri- 
cette, aìi'^ri hauerà fatto il contrario-, perche è ragione, che ogni danno tomi fo- 
pra il detto comandatario , perche non è ragione debba ejfer che alcuno hab- 
bia,nè debba hauer poter in quello d'altri, fenon folamente tanto , come quel- 
lo di chi, ónci daràfò ne C hauerà dato,& quel tale non debba effer detto mer- 
cante, né comandatario ,an‘:^i debba effer detto publicamente rubatore , & di 
quel tale debba effer fatto come di rubatore , & in quelle pene poflo che ruba- 
tor debba battere, che affai debba effere detto rubatore , poi che lui fgne vuol 
portar la l{obba d'altri fent^avolontà & licentia di quello di chi farà, Saluo 
mperò al detto comandatarioragioni giufte , fe metter te vorrà , invero 
metter le potrà’,dcbbano efferliriceuute , & fatuo ancora tutti li patti eìr ac- 
cordi che infra lorofujfmo flati,ò accordati , ò fatti , chegiufla gli detti ac- 
cordi 0 patti di qualunche cafo che fuffe debba eficr dichiarato , e fentenriato , 
Se imperò fvna parte, ò l’altra giufie efeufationi, ò giufla ragione ò giufii im- 
pedimenti mofiiare non potrà, perche li patti, o accordi infra loro fatti nocert 
non li poffano . Et per la ragione difopra detta fu fatto quefio capitolo . 


Come 
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Come Fattore debba effe creduto per fuo giuramento w 
Cap. 277. 

S E alcun ò Senni faranno 0 haueranno fatta comanditi ad almn dinane 
0 nanitifdì denoti, 0 di l{pbha, fioche il detto comandatario porti, 0 renda 
conto di guadalo ,0 confumamento il detto conto li debba effer ricenuto.^ 
Saluo imperò che feeptelli, che la comanditi li haueranno fatta, hanno dubbio 
che il detto conto che lui rende fia giuHo. Gli detti che la comanditi li baue- 
tanno fatto ,lopo f>ano far giurar , e hauer dal detto comandatario vn giu^ 
ramento gii quel conto che lui raide feé gii^o , e fe in quel modochelui dice. 
Se il detto comandatario diri per il giuramento che lui ha fatto , che il detto 
conto che lui di, e rende, igiufio e leale. Gli detti, che la comanditi haueran- 
no fatto -flon lo pofibno di niente altro forcare ^lè confiringere. Se gii il contra- 
rio prouar non li potranno. Et loro hanno e debbano riceuer il detto conto , fia 
che al detto conto fi troua’^e guadagno, 0 confumamento. Et é ragione che al- - 
tra prona non ci debba effere che pare quando alcuno comanda ilfuo ad altri, 
che fede hi in lui, fi lui fede non hauejle in lui, non li comanderia 0 non li h»- 
ueria comandato ilfuo, perche i ragione, che quelli, che fatmo le comandite , 
hab bino fede a quelli che riceuonoTe comandite, fia che loro letendino cotta 
guadagno, 0 confumamento tutto e in tanto , come ne Io haueuano, quando le 
comandite li ferono. Se imperò il contrario, come difopra i detto, prouare non 
li potranno. Et fi il contrario, come di fopra i detto , prouare non gli potranno, 
ogni comandatari* debba effere Creduto per fuo giuramento fim^a nejfiina al- 
tra prona; e ^efio è vfo di Mercantia piana in qual fi vuole modo che la co- 
manéitd fia fiata fatta , perche ciafitm fi guardi a chi etmanderd il fuo, 
chi nò,& come nò. Ter la ragione di fopra detta fu fatto quefto capitolo . 

Di accordo infra patrone, de mercanti per Robba noleggiata . 

Cap. 278. 

S E tnercantiitoleggitTanno alcuna Jt^ebba ad alcun patrone di Nane oNa- 
uilio ceti carta t m tefimonij,bifigno i,che il detto patrone di naue 0 naui- 
lio ofierui a gli detti mercanti tutto quello, che nella detta fcritta fard conte- 
nuto, 0 tutto quello ebe li detti teflimonij haueranno vdito quando il detto no- 
leggiamento fi fece. Saluo imperò che fi il patrone deUa itane non hauerà ve- 
duta la dettdfipboa quddo lui la noleggiò, ne ancora nella detta fcritta fard, ò 
li detti tefiimimij non r haueranno vdito fi non jolamenteche fi nefiderd,ò 
fi ne fard fidatoutlla parola del mercante, fi il mercante dirà al patrone del- 
lanauehaueremeffavnaEobba,& luinehauerdme}!avn'altra,è da intera 
dere che fi il detto mercante noleggierd a fafii , 0 a balle , 0 a fardelli , 
lui dirà, 9 fard intendere al patrone della nane 9 naui'io,cbe m quelli balloni,* 

balle» 
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halle, 0 fardelli non v*è fe non tanto , cioè fapere qtiantità certa di canterate, 
^ fe al detto patrone della inatte , o 'blauilio farà fintile cbépm ve ne fono , 
che detto mercante non li hauerà fatto intendere , quando la detta \obba no* 
leggiò &il detto patrone della naue li fece la detta ferina, o h alieranno vài* 
to lì detti teflimonq , il detto patrone della natte la può farpefare , & fe ìurci 
trouafiepitt, che il detto mercante non gli fece intendere quando la noleggiò, 
il patrone della naue può dimandare di quello piu che ci trouafie tanto tiolo 
come lui vorrà. Et ancora fe il patrone della naue farà , o hauerà a fare alcu^ 
ne fpefe per quella B^obbapefare, fe lui ci trouafla: piu, che il mercante, gli ba^ 
nera fatto intendere quando lo noleggiò,la detta fpefa la debba pagftre il mer* 
tante, e fe il patrone delta naue non trouafie fe non come il detto Tdercante^ 
gli hauerà detto quando la detta I{pbba noleggiò , fe lui ne fa fpefa , la debba 
fugare del fuo proprio, &fe il detto mercante haueua fattala detta fpefa : il 
patrone della naue gli debba rendere fen^a contrajlo , poi che piu non ci ha^ 
ueràtrouato. Imperò il detto patrone della naue può farpefareU Bpbba in^ 
nan:^i che fi carichi, o in quel loco doue farà porto per fcaricare . Imperò^ fe 
il detto patrone della nane hauerà veduta la detta fijobba innan'sft che lifila^ 
jioleggiò,& innanzi che lui faceffe la detta fcritta,vna ò due volte in quel tale 
volegff amento il detto patrone della naue non può mettere contrailo , fatuo 
in tanto che fealuiè,ò faràfimile, che fe il detto mercante hauejfe alcuna 
sofà mefia nelli detti balloni , ò balle , ò fardelli, dapoi che lui li hebbe noleg* 
giati , e fatta tale cautelaci detto patrone della naue può far giurare il detto 
mercante, che lui non ci ha niente altro mefio nella detta B^obba , & poiché U 
patrone dellla naue la può fare pefare . In quefio modo imperò , che fi il detto 
mercante haueua detto, non ci hauea fe non quantità certa di canterate^* 

yia fe il detto mercante non dirà , nè hauerà detto al patrone della naue ò del 
nauìlio , fi non per quanto porterà il fafcio,o ballalo balloni, o fardelli: fe ccr^ 
ta quantità lui non gli dirà, ne efio non gli dimanderà quante canterate ci farà 
nel fafcto,ò nella balla, ò balloni, ò fardelli, il detto patrone della nane non lo 
debba far pefare per niuno conto . Imperò fi hauefie dubbio, che il detto mer* 
aante ci bauefje mefio alcuna cofa dipoi, che lui gli babbi v^utf, noleg- 

giati, lui può cojlringere il detto mercante del detto giuramenti, e debbano 
effer creduto , fi il contrario non gli fuffe prouato , fi il contrario protfate 
^li farà , il dettomercante è tenuto di doppiare il nolo al detto patron della^ 
^aue, oUauilio ,^mperò è da intendere che lui li debba adoppiare il nolo 
M quel piu, che lui mefj'o ci hauejfe,fe prouato li/arà>o di quel piu che delle can* 
serate fi trouate ci faranno piu , che il detto mercante non haueua fatto in-^ 
tendere al detto patrone della nane quando lui la noleggiò , fEt ancora (lare a 
mercede della giufìitia per caùfa del falfo giuramento , che lui fatto hauerà . 
Imperò fe la detta Bjobba farà noleggiata a canterate ,& di ciafetmo can^ 

■ ^9 f^rà fia;tQ, f^to pretto, in quefio non bifogna altro dire, ciafimo è te* 
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mo UMO tfpeito chegUfa thè ntha» f*rc,& ebt »i. Stperlcr*g^i 
■ paiette fu fatt»qu^9 capitole. 

« . • . ' ■* 

", 

DiimpccUmento di Signorìa foprauenuto a Kaue nolqggiatar 
^ Cap. a7p. 

S E Tdercattti noleggieranno ohaueranno noleggiata Nauet ò Nauilio ifu 
alam loco,fe quando U detti Mercanti baueranno la detta Nane o Naui^ 
' Uop iftìnifle in quel loco impedimento di Signoria, il Tatrone della Haite o Na^ 
uilio è tenuto ajpettare U detti Mercanti per tanto tempo come infra lui , 
li detti Mercanti lo doueffino hauere fpedito fe a quel giorno , cbe^ 
li detti mercanti lo debbano ' hauere fpedito , il detto impedimento farà 
yfcito di quel loco , doue loro doueuano , o debbano caricare , il detto Tatro* 
ne della Nane o tlauilio è tenuto di caricare feno^a auantagffo , che li detti 
■ Mercanti fono tenuti di aiutare a pagare la fpefa, che detto Tatron della N4- 
ue hauerà fatta per caufa delf afpettare > che HdettoTatrone della Haue ha» 
' nerà fatto alli detti mercanti,per modo, & forma che il detto Tatrone della 
Vane o Nauilio non fufie aggrauato/tè li detti mercanti, efrfe per auentura il 
detto impedimento non fard vfcito di quel loco , doue loro doueano caricare » 
paffuto quel giorno, che il detto patrone della nano o nauilio era te^ 
nato di afpettare, & It detti Mercanti érti detto Tatrone della Naueafpedh 
re,il detto Tatrone della nane non è tenuto di piu afpettare alli detti mercati 
fi lui non yorrà,nè li detti mercanti al detto Tatrone della naue o nauilio,fi lo» 
ronon yorranno , Imperò li detti mercanti fono tenuti di pagar la Jpefa, che il 
Tatron delta Nauehauerd fatta per afpettar li detti Mercanti a conofeentÙL» 

‘ di due buoni huomini,& fatto queHo,può fare ciafeuno li fatti Juoù Se imperò 
infra loro qualche accordo non fuffe fiato fatto,cbtf vno doue^ effert tenuto 
àfpettare f altro, ér fe accordo neffuno infra loro non fard fatto, che l'vno do» 
ueffe afpettare C altro, ér il detto impedimento fard fuora di quel loco,doue lo» 
to caricare doueano ,fe li detti mercanti diranno a quel Tatrone della Nane o 
: ìt audio che baueranno noi eggiato , che lui fi metta in ordine per caricare : il 
detto Tatrone della Naue ò N audio non è tenuto fe non vuole : fe già lì detti 
Mercanti con il detto Tatrone della Natte o N audio non fi accordafjero , nè li 
detti Mercanti a lui, fe non dt pagare la fpefa: conte difopra è detto, ofelt detti 
mercanti al detto Tatron della Naue ò N audio promeffo non thauenano • Se 
per auentura gli detti Mercanti noleggieranno o batteranno noleggiato Naue 
• ò N audio, ér infra U Tatrone della Nane o N audio :& li mercanti giorno cerr 
to,o tempo deputato accordato non farà,<he il detto Tatron della Naue, o 
udifi debba afpettare li detti mercanti , nè li detti. Mercanti debbano hauere 
fpedito il Tatron della naue : jeil detto impedimento in quel loco yenirÀ, il 
detto Tatrone della Nauèncn è tenuto di affettar lidetti Mercanti , fe.notu 
vuole, nè lì detti mercanti al Tatrone della naue t fe infra loro accordato non 
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/tri faina delle jpefe come di fapra i detta .* & fe qtumda li ititi mercMi ban- 
ner amo finito quel che haiuramo a f me per emfà dei detto impedimento jtjr 
if detto impedimento faràfitora della terratfeli detti mercanti diramo al deu 
to Tatrone della nane òHauìlio chefimettain ordine fiercàricare ^nonète^ 
nato, Jè lui non vuole» fetià li detti mercanti con Uà non fi accorderamo, • 
alcun accordo ittfira loro fatto o promeffo non fuffe » tMtO dt m tanto comej 
fUdifoprai imodilìaue oVauilio che debba ajpettare , c^loroalm ejpe<f 
dire a giorno cato & tempo deputato» che dUéntOtdt H ragione non fi deb» 
ée fare» perche /€ naueì N<sw/i* fuj^ tenntaii afpettareU mercanti tmto 
fer infino ckequeW impedimento fuffe vfiko»non faria bene fatto che tan- 
topotria durare il detto impedimento che la Naue»oNaHiUofipotriadeltut» 
to con fumare -, fe gii gU detti mercanti con il detto Tatrone deUa Nane » . i 
Vautlio, accordati non fi faranno .Imperi feUtktti mercanti diranno al det- 
to patrone iella nane, è nauilio^he Uà gli afpettiicbel&regU faranno tentai di 
tmo danno & fpefa& fiondo » ' che Uà m battere» fi gli detti Mercanti di- 
ranno quefh , come difopra i detto , il Tatrone dtìU Uaue li può cr U debba 
. ajpettare fopra la parola, le conditioni difopra dette, fe il Tatrone del- 
la NaueoNatàliol'afietterà fopra le parole, & le conditioni pii difopra det- 
te, fe vi fuffe quell impedimento, o nò,o carichino li "Mercanti la Nane, bità.: 
li dettimereanti fono tenuti al dettoTatrone della ìiaueo ti audio di tutto 
il danno &■ fpefe, fiondo che lui nehaueffe hauuto, o afpettaffe haueredel 
tutto a reiìituire fenx* contraflo, ^ fi li detti mercanti nelle parole» & con- 
ditimi difopra dette alcun contraffa mettere civonamio, loro fono tenuti ror 
ftituirtutto ildanno,^fpefe,& fiondo &interejfi,cbe tldctto Tatrone defi- 
la N me, oNauilio per colpa dd contrafio che ci metteranno ne batte fie, • 
afpettaQe baucre : efi fi il dettoTatron della NaueoNauUio mettere alcm 
contralto aUi dettimereanti per accordo o per patto che lui U haueQe fatto, 
^ non li vùlefie offeruar ; fe li detti mercanti ne folleranno damo o fpefa » il 
Tatron dellaVaue è tenuto refUtuir, fila Nane, oH milione fapeffe tffef 
venduta . E quefio capitolo fta intefo per nane ò nauilto » che meoranon fuffe 
eàricata del tutto 0 in parte» perdio di itane-, oNauiUocbeha carie ato ^ 
cene fono capitoli, che dichiarano di che fono tenuti li mercanti , &il Ta- 
trone della nane , Imperò debba eji.ere intefo ,chc fe li mercanti diranno aUi 
Tatrotti di Naue che li debbano afpettare , che li detti Mercanti li fono te- 
nuti di tutto quello che di fopra é detto a intendere a compire che infra loro 
debba hauereghnìo certo , ò tempo deputato, che li detti Mercanti debbafi» 
baucre fpedUo il Tatrone della ìime,percmhe infra loro contraflo,néfaticq 
non poffa interueniref ni atfeere. Et per leragione difopra detti fu fatto <pu- 
fioeapitolo, . • . , . 

Di 


l;y CÌOOv^lc 



D E L: M AH e: 


. ,Dirf»5fonotcnutigIicomj>agniaPatronccheviiolc&- 

r -. < Kbarca. Cap. à»o. ' • 

S J5 a/fiB» hM^t in yoUmtà di fan barca^ baueri domandati alami bua. 

m hmmmt^be li faccino paitc,0- detti buoni huomini concederamo.oba 
neramo concejfo di fare la detta parte, i dibifogno che gli detti buoni huomi. 
ut oferuano la parte,che haueranno promeffo fare; &-fe quello che la dettai 
bare A vorrà farepdqttde gii detti buoni huomim batteranno promeffo di fare 
la detta patte,jt <pieUo,ebe la barca fari,i fari fare/iou fari incèdere a quel- 
li buoni buonutti, che promep» gli haueranno di- fare parte . /e la barca fard 
picela 0 grande, ni quelli che la parte gli haueranno peom^a di fare non gli 
dimanderanno fe fari gtande,o picola. ni quanto potri eofiare, ni quanto ni : 

ni di qual mifnraaUdUbe porto, fe quello difiipra-detto fari.ó^i farcia 

dettA bure A , fÌA cìftlA ftcciA ff’Ande o picolA > gli detti buoni huomini che le 
parti hAuerano promeffo diftrCp idUnfogno, cbe^offeruhtepfettTA coturno . 
Imperò fe queUo^kelAdeUAbaeea fAràQfé^ hauerà detto ò fAttom-^ 

tendere tjuello , che difoprA è detto , a tptellt ,€be la detta parte gli batteranno 
promeffo di fare; fe lui faràmaggtor batea^ che a loro non filetta fimo intcft» 
dere; & di maggior mi far a: gli detti buoni hnmini non gU fimo tenuti di fare 
giunta alcuna, fe non in quel modo che lui rii fece i^femme : & fe la dettiu • 
barca fuffe maggiore^ & cae cefiafie pmAe non haneffe fatto intendere ,gU 
detti buoni huomini vi debbano battete ladettApArte» tutto &in tanto e<H 
me fe ci battejjmo fatto cómptmeuto mtutto quel crefemento , che itti fatto 
hauerà fen7ia contrafto,poi ebefeut^a lUentia,&: fsn?ea volontà di tutti htto^ 
m httomtnip che la parte li promettono di fare, Chauèrà fatto . Imperò fe lui 
Cbauerà fatto con confentimento,e^ volontà di tutti li fipradetti,o della mag* 
gior parte di loro Ji fono tenuti di fare compimento t come che in vn capitolo 
già è detto . Imperò fe alcuno, che barca vorrà fare, dirà, o fari intendere tt 
quelli,cbe parte li prometteranno,cbelui farà barca, c^doppo iuinon farà 

la detta barca, innannj lui faràofard fareNauiiio , frlui farà fare NamliO 
feriT^a licentia e Zfolontà di quelli, che parte prometteranno di fiat nella.det’» 
tahatca,loroncn gli fono tenuti offeruare alcuna cofa che promeffa glihab^ 
binOfperciocbe lui non li bauer à offeruato quello,che con loro baueua accordo» 
io è ragione cbe-cpme Iuinon ofierua mente, che promeffo haneffe, che loro 
non li offèruino bùnteebe promeffo li baueffno. imperò fe hrifarà il Nauilto 
-di fopra detto totrUcentia , & con volontà delli compagni , o delta maggior 
parte: lidetti compagni fono tenuti di fare compimento della detta ptree, 
0cl^ promeffa gli batteranno di fare, poiché con volontà dittati , o della mag» 
ffor parte I battei fatto , drfe per ventura lui farà intendere a queilùcha^ 
gli mormffono di far parte, che ita farà N audio, & lui non farà 'Hattilia : an» 
^ farà HmtCffe Ita la farà fem^ di qaelliplqro non li fono tenuti 4i 
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pfferuare amilo , ebepromejfo li haueuano , fe noir in tal modo , '& forma, che 
fe lui fora del Nauilio Naue fin:^a volontà delli detti compari : chdli detti 
compagni habbino tanto nella detti Nane come doueuano hauere nel detto 
Vauilio,eper tanti danari, come la parte che loro haueuano promeffo 'di faro 
Mei detto Nauilio coftalfe,ò haueffe cofiato,òdoueria coftare ,fonon farà fai- 
to come nel capitolo già è detto, e dichiarato . Et ancora c^ fia offeruatala 
menda che jbprail detto capitolo i flato fatto', etptello fia intefo di tuttiu 
Nane ò Nauilio, che fi faceta di nuouo nel fioro , o innanti;} che fia ufcito del 
loco , doue farà fiato fatto dinuouo . Et per leragioni difipra dette fu fatto 
quefio capitolo . • • ^ 

DiNaucchcgietta. Cap. 281. 

S E alcun Tatrone dtlfmie ò Namlio /urgerà il alcun loco , 0 htuerà furto 
con volontà de mercanthfi in quel loco doue la Naueiil Nauilio che fur- 
to farà , ft metterà tanto finte tempefia , che folamente la detta Nauc 0 Na- 
uilio di quel loco partire non' fipotràìorrtihauerà a gettare gran parte della 
robba,cne nella N&uè, ò nèl tùmlio farà,o quafi tutta fia che li mercanti giet- 
tino 0 faccino giettart fim'a che non lo faranno a fapereM lo diranno m pa- 
trone della Nane 0 Nauilio : 0 fuffe che il-Tatrone della Naueodel Nauilio 
■ giettaffe,ofacefie gettare finga ck non lo dirèamercanti, che nella detta na- 
ue 0 nauilio far anno, di queflogietto,che per tale conto , come difopra già è det- 
to , 'farà fiato fatto, e per il cafi di foprapà detto gli detti mercanti non pof- 
fino fare dimanda Odetto Tatronedeila Nane è del Nauilio , nè il detto Ta- 
trone alti detti Mercimti, pcrciochegiétto , che per tale conto fia fiato fatto , 
ànteruenufo non ftdtbbe, nè fi pui giudicare per diritto^ nè per piano gietto, 
augi fi debbe & fi puògiudicai-e quafi per fHnile di naufiagio , tr piuper fi- 
fniledinaufiraggioehtdi.gietto; per is ragione di fopra ditta non poffano 

fate domanda ivno l'altro per conto del cefo, &■ della ragione difipra detta : 
i*r pereti il gietto di fopra detto debba 't fiere contato per foldoeìr per lira , 
fecondo che nettato farà, e la Natte 0 il Nauilio è tenuta metterci te due par- 
cidi quello che y alerà , percioebe fe fuffe gìetto piane non farebbe tcnuNL, 
mett crei fi non per la metà di quello che vdena , & percioebe non è naufra- 
gio, inter amente ci mette per le dueparti ; che fi fitfje naufagio interamente*, 
tadett a Naueo il detto Nauilio pagheria nel detto naufragio per tutto quel- 
lo che yaleua\ per quale ragione pagha le due parti ? percioebe non è naufra- 
gio, nè gietto piana , ano^i è quafi fìmigtiante di naufragio , tir è piu naùfroi- 
gio che gietto, fi per yentura la detta naue 0 il detto nauilio perdefie efiar^ 

eia comefono,ancbore,guminc,o barche, 0 alcune altre effarcie, nel cafo difo-^ 
pra detto debbano tfiere contate tutte per foldo ,&per lira , percioebe non è 
■gietto piano : an^i è piu fintile di naufragio che di gietto, che fi gietto piano 
J»fie, tfr bartbt fujfino omeggktt di poppa , v di lato della Nane e del n^ 
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uili 9 9 & manca ffinQ li cappi , o impie fino , zìr feperdejjino , /ariano perfe al 
detto Matrone della Naue, o del Nauilio;guardifi Ita che cappo, li dà,o li farà 
dare: ^féfujfe^ietto piano , ^ U manca jiuo panine, ^ le anchore fi perdep 
fino doue erano ormeggiate, le dette gumine debbono ejfere perfe alla naueo al 
Kauilio, che Mercante non è tenuto niente mettere, nè ancora la fua ì{pbb<L* 

S * rimafia farà. Imperò fe alcun mercante <r mercanti gietterannoj o faranno 
^ tare fenT^a che nonio faranno fapere al Vairone della nane o del nauilio 
nè con volontà del detto Vairone della natte , ò nauilio , eihli detti Mercanti 
gietteranno o faranno giettare , ^ che quella nane , o HauHio fiato o 

dt alla yela,^ quello che loro gietteranno o faranno gettare^ potrà ejjcre det- 
to, in vero me]h che poffa cffere gietto piano , il Vairone della natte • del 
nattilio in quel gietto tale non è tenuto di mettere parteperfe,'tiè per la^ 
naue o nauilio , fe lui non vuole , &fe per ventura Mercante o mercanti fa- 
ranno nella natte o nel nauilio,^ il Vairone della naue o nauilio gietta\:e feri- 
7^a licentia de detti Mercanti o mercarfte , il detto Vatrone della naue o del 
nauilio è tenuto di rendere à detti Mercanti quella \obbat.o il pretto che^ 
lui in quello modo , che difopra è già detto , batterà giettata o fatta giettare. 
Imperò è da intendere fe quel gietto fi^e o poteffe ejfere detto , che fujfc^ 
gietto piano , che gietto piano vuole tanto dire che non li fiipcrchia]ìc Icl> 
fortuna , o tempejiachc non vi poteffino haucre configlio di altri , Imperò fe 
nella Haueònel Nauilio mercante alcuno non ci farà , il Vatrone della Na- 
ueo del Nauilio può fare giettare con configlio di tutto il commtmalc deUcL> 
Naueo del Nauilio , o della maggiore parte , fe tempo ne hauerà. Imperò 
dtl Nauilio gettard òfarà giettare, fent^a che con li fopradetti confitglij hauer 
non potrà, fia tenuto per tanto fermo, come fe a loro ne haueffe dimandato , e 
pertanto fermo come fe tutti gli mercanti ci fuffino, & per tanto fermo come 
fé tutta la B^obba fuffe la fua, che fua è, poi che in comandità la tiene . Imperò 
fe quando il gietto farà fiato fatto la fortura difopra detta farà mancata 
del tutto, 0 in parte, 0 nò, planane ,oil nauilio fi partirà del detto loco, 
doue in cafo difopra detto gli farà interuenuto , fe la detta Naue o Nauilio fi 
partirà con volontà de" detti mercanti ,& lafcierà in quel luoco alcuna ejk/*- 
eia con volontà di loro, fi a che nella detta naue o nauilio, babbi rimaUa efiarr 
eia, con che poffa andare, & nauicare ficuramente in quel loco, doue doueuA.» 
fcaricareì o nò , la detta effarcia , che rtmafia farà come di [opra è già detto , 
fe fi perde debba efiere contata /oprala ^obba che rimafla farà il cor- 
po della Naue , ò del Nauilio debbaci mettere per la metà di quello che v^- 
rà, fe per ventura la detta exarcia che rimafia farà non fi perderà, ano^i fiirlm 
hauerà con alarne fpefe che l"huomo ne hauerà a fare, quelle fpefe ne debbo- 
no ejfere contate come difopra è detto della effarcia fe perja /wiie'. imperò i 
da intendere che il detto gietto non fuffe gietto pianO} amfi debba ejfere iute- 
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Jb^ che fuffe petto ftmile a naufragio » &fe perventura iì gretta 
Corion farà fitnile a naufraght^ la detta e^iarcta rimatieràemne.di jfbpra è 
detto con volontà de detti mercanti , fta che la detta ejfarcia fi perde del tHU& 
0 in parte, e che l'huomo ne habhiaafare fpefa per ribaner quella effarcùua 
debba ejjcr contata per foldo, tir per lira fojnralaBjobbacherilioratafaràiCìf 
a corpo della Nane, o del tiauilio non debba pagare niente, perdei he fi parte 
del luoco di , [opra detto^ fi mette arifibio dinauicare con volontà de gli det-, 
ti Mercanti in quel iuocot doue loro y or anno , al communale della tiaui, o 

del nauilio farà paruto che fia da fare zO> per ventura nella naue , o nel nauir 
Ho, non ci farà ne rintanerà effareia , conche la detta Haue , v dettò 'HaUHiù 
pojja andare , né nauicare in quel Inoco , doue {caricare doueua , an^ hauerà 
a ritornare in quel ltioco,doue il viaggio incominciò la detta hi atte v. N4- 

uilio hauerà caricato, il detto gietto 0 contraflo che infra il patrone dcUa hla- 
ue , 0 del Nauilio, &gli detti mercanti fkrà per il cafo di {opra detto , & in* 
teruenuto farà , debba effer chiarito^^ determinato in quel loco \ doue la det^ 
ta Naue, a detto N audio caricò, e farà ritornato per il cafo di {opra detto. Im-r. 
però é da intendere che fe il detto cafo di ventura fuffe interuenuto fatto me- 
v^a via auantitdebba effere chiarito & determinato in quel luoco,doue la detta 
Naue, 0 nauiiio doue a fc arie are, ancora che la detta Naue , ò il detto nanilio 
fia o fujie ritornata in quel luoco,doue caricò 0 baueua caricato. Imperò fe il 
detto cafo farà interuenuto innanT^i di meT^a via di quel luoco , doue doueua^ 
no [caricare, debba effere chiarito , determinato in quel luoco, dotte la dettai 
Naue,.o d detto Nauiiio caricò, fe con quello che rimalo farà ,ci farà tornar 
ta, e fe il detto patrone della Naue , 0 del Nauiiio dimanderà nolo tanto del* 
la robba perfa, come della rifforata, debhagli effere datto, & lui per quel noia 
debba aiutare alla \obba, cheperfa,^ gettata farà,cìh fe lui no lo dimàderàt 
ne ri cenere non lo vorrà, per quel nolo, che lui non é tenuto niente mettere net 
detto cafo, e feti detto patrone della Naueo del Nanitio. vorrà notohauere^ 
della robba , che rifiorata farà , lui è tenuto di compire il viaggio con quella 
robba, che riftorata farà, della quale lui dimanderà noh aiii detti mtrean* 

tifCir/eil detto patrone della Naue 0 del Nauiiio non vorrà nolo della robba 
pcrfa,nè di quella, che rifiorata farà, d detto patrone della naue non è tenuto 
di compire il detto viaggio alli detti mercanti , percioebe il patrone della na^ 
uc,ò del nauiiio , affai ci perde ypcUhe ccvfimata la fua^erfona » hauerà 
ferfoil fuù tempo, xlh lei fitavettcuagUa, tSd U Naue, 0 UN audio ht partcjf 
confumato: Salua imperò che fia inquefto modo intefo , che gli detti mercanti 
fitffinosò pano in loco fuora di pericolo, m terra di amici, ^ che fuffinoi» 
Iucca, doue mmaffino vaui, 0 Nauiiio ,cbe la robba , cherimafia farà ,volefr 
fe portare per gli loro denari: quel patto,che il patron della naue,o del nauiiio,. 
farà con glimercanti, in quel fatto medefimo debbano effere di marinari. Tee 
fagione aifopra detta fu fatto quefto capitolo . 


DEL MAR E. 


x^l 

• Di NauMhc pcrcafo fortuito fi haucrà a partire. Gap. a 8 a, 

S E alcuna Nauc, tf l'Urlio fata nolegffato,che debba andare a carie art in 
alcimÌ9C9,fécfHattio vpteUa nauCyb Vomito farà giomtà in tjnel luoco </o« 
nedouena caricare t&HandotpieUaNaHeò Nauilioin quel Itmeo fimeueri 
fortuna tanto grandct che la nane ò d V audio, fi hauerà a partire innam^i ohe 
non habbia hauuto il carico,cbe banere dtueua,o per ventura ci venirano na- 
nilij armati tCinimici,o verrà nnoua certa , che cidebbano venire , fe quella 
UaueyOnauilio fi hatarà apartir per alcune delle ragioni di /opra dette in- 
Hà7j,chenobabl^ riceunto il carico,perilquale ci era venuto,^ fiato noleg- 
gio per auuentura fe ne banerà a rkemarein quel loco doue fi partì ,&fu no- 
leggiato, /e il detto patroneéeUaNaue , o dei namlio contrafiaffe con quelli, 
che h noleggiarono .,d>e luinonvorrà ritomareiufino chenon habbia buontu 
nume, o U mal tempo paffuto , am;i dimandarà U nolo , che loro gii promef- 
Jono di dare , quando lo noleggiorno, il detto patrone della naue , o del naui- 
Ho è tenuto dt ritornare : &fc par ventura tvmare non volcffe , lagiufiitia lo 
debba forT^ar^ebe ci tomi,e fé lui per nulla ragione tornare non vorrà gli det- 
ti mercanti poffono noleggiare alctma Nauc, ò N audio, fmile a quello , & fé 
eoflafle piu, che quello non f acca, quel Tatrone di quella Naue , òN audio, 
che loro m prima haueuano noleggiato , debba pagare quel piu , che olii detti 
Mercanti cofla^, e jè lui fmpìicemente pagare non vorrà , la giuiìina lo 
debba coHfiringere, felanaue,onamlione fapeffe e jiere venduto : ancora pin 
gli detti mercanti non gli fono tenuti dare d nolo, poi che lui non hauerà porta- 
to quella loro robba, che loro haueuano noleggiata , nà è rintafio per loro ed-i 
pa.Saluo imperò fiaintefoahe fequdli,cbdl’baueuam nole^iatoam bauem- 
no Remato quelio,che co lui haueano accordato quado lo nouggiomo,e per col 
p*,&per ptgritia de' detti mercanti , fe ne farà hauuto a ritornare fen:^a la 
loì-o robba, il detto T airone dell* naue, o del nauiUo,non é tenuto, di ritorna- 
re,anxi U fono tenuti dipagare duolo ,poicbeper colpa de' detti Mercanti , 
fine farà hauuto a tornare feno^a la loro robba ; fe per auentura non farà col- 
pndelli detti mercanti, e il patron della naue , ò nauilio vorrà ritornare , non 
iopojjtfwe fare , nè debbano per alcuna giuiìj ragione , poiché per colpa non 
farà flato del Vairone della naue, ò del namlio , ni per colpa de mercanti , fe 
nofolamente perii cafi difopra detti . Salno imperò che fe la naue o il nauilio , 
hauerà lafciata eptarcia alcuna o alcuni huomini in terra in quel loco , doue fi 
haueuano a partire per li cafi difopra detti , il patrone della naue o del nauihé 
è tenuto di mettei'e effarcia a menda di quella, che lafciata hauerà, tr ancor* 
di mettere huomini per menda d i quelli, che in quel loco far anno rimafli, & fe 
per ventura il patron della naue, o delnaudto fare noalovorra, gli dettima- 
rinari non fono tenuti di ritornare fe non voranno^e il patron della naue ^ del 
naiulio non gli può confiringerc, per alcunaragione, poiché Uà non vorrà fare 
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cmf mente a. quello, che ddfopra è detto . per dò fu fatto quefio capitolo. 

DiConferua. Cap. 283. 

S E Tatrone di Nane , ò di N audio fiord 0 hauerà fatto cOn/eruagffo con aU 
cunp 0 alami Tatroni di Nane 0 di Nauilq,fia che fimo a\iai,ò puochi,ò 
maggiori, ò minori, ò fmàli alla fuaNaMe,àNauilio,tutto quello che nel detto 
accordo fatto farà per caufa del detto conjmtag^o, debba e^ereo^eruato^ 
compito yfia che il detto accordo fatto per, confa del dento conferuaggio fu'f>e 
fcritto 0 fia chefujiC fatto di parola . Imperò fiainqnefto modo intefo cheti, 
detto accordo fiuto per caufa del detto conferuaggio fia, & po\ta effere in ve~ 
Tome^io per tdiimoni,ò per fcritto, che fu, ìe fiuto permana di fcriuanogiu- 
rUo/òperpdixa fattaconvolontàdellepurti , nella quale polita debba ba- 
ttere anno , giorno , & bora , & fpecijicatoil luoco doue la detta polirà fia 
fiata fatta ,&nel fine della detta poliga li figUli delle parti, le quali il det- 
to conferuaggio faranno,o accorderanno , 0 haueranno fatto, fé in loco ne fa- 
ranno . Imperò fe le parti fopradette nel luoco doue faratmo, quando faran- 
no, 0 ac corderanno il detto conferuaggio, cSr tutto quel chedifopra è detto, mn 
potranno fare fe non folamente per parole , fe quelle faranno conce^ per 
tutte le parti, che il detto conferuaggio faranno, ò accorderanno, vagliano 
dr debbano hauere valore tutto , in tanto , come fefufftno ferine per mano 
del fermano giurato, & mefie in polis^a,o in cartolario di Naue 0 Nauilio,con 
thè per tefiimoni pqffano le dette parole accordate in vero effere meffe , fe al- 
cun contraflo ci interueniffe ,& fe per aunentura alcuna delle dette parti ve- 
uiffe cantra li detti patti, ò accordo cantra alcuni di qtuili per caufa del detto 
conferuaggio, f ani, ò accordati fìa che fufimo fatti per ferina, ò di parola , Cia- 
no tenuti di reflituire ogm danno & ogni intereffo, che quella parte, alla quale 
faranno rotti li detti patti ne fofienejfe . inquefio modo però , che il detto dan- 
no, & interefo fia & poffa efiere in veromefio . Saluo imperò in tutte cofe & 
per tutte ogni giifio impedimento , per il quale il detto accordo 0 patto per 
caufa del detro conferuaggio fatto , ò accordato non potrà effere ofieruato , nè 
concito, & fono tale conditione , che il deno impedimento fia & poffa effere 
jnej]o,non potrà quello, ò quelli, che il detto impedimento diranno , hauere ha- 
mto , ^ in vero mettere non lo potranno, fiano tenuti di fare tuno quel , che 
difopra è detto fcn\a contraflo a quello , 0 quelli , Uquali detto intereffo , ^ 
danno haueranno foflenuto per colpa de' Jopradetti . Ter la ragione difopra 
dona fu fatto quefio capitolo . 

Di Nauc comandata per compagno ad alcu ho. Cap. 2 84. 

S E alcuni buoni huotnini,o alcuni mercanti hauerannofatto parte ad alcuno 
in alcuna Naue,ò Nauilio,^ quando la detta parte,ò parti hauerino fat- 
te & copiute,li detti buoni huomini, ò mereanti comanderanno, ò far anno co- 

maiidiià 
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MMéità a ifudU > col^t^c loro hanno fatte le dette farti , ebe Aella Kaue • 
tumUto lai ^ loro nsaica, fe quello, alqadeU detta Naue farà Hata como- 
data, ci haaerà parte o nò, lui è tenuto di nauicare con la detta naue , o naui- 
lio, ér di guadagnare doae, in tutte le parti lui guadagnare ne potrà- Saluo 

impero tutto accordo a comandamento che dalli detti buoni hnomini , o mer- 
canti li farà flato fatto il giorno che la detta nane li comandorono,o di poi:& 
f e il ietto, alqaale la detta nane farà fiat a comandata, guadaffierà, luì è tenu* 
to di rendere, & di dare alli detti buoni hnomini , o mercanti tutto il guadai 
gno, che la detta naue o nauiiio hauerà fatto, Saluo il diritto, che lui hauere^ 
ne debba , o hauere ne douerà per la parte che lui ci haueffe,ér fe parte alcuna 
non ri hauerà, o lui ce ne può ritener tutto quello , che a lui ne appartenga per 
la fua perfona tutto & in tantJ,come tocca a Vairone di naue o di nauiiio : & 
fe il detto Vairone, o comandar trio non porterà guadagno , angi porterà con- 
fumamentofli detti buoni huomiui, che la detta naue li comandono, o li ferono 
parte lo ferno Signore del loro, debbano riceuer a conto il detto confuma- 

mento , fe già prouare non li potranno , che il detto t onfumamento fuffe Hata 
per colpa fua. É da intendere , che lui lo hauefsegiuocato,o rubato, o malcj 
procurato,^ fe queflo prouato ti farà, il detto Signore comandatario della det 
ta naue , o nauiiio è tenuto di tutto il detto confimamenfo a reflituire fenu^a 
eontraflo a conofeientia , & volontfl de’deftt buoni hucmhi, che la detta Na- 
ue comandorono ,oli ferouo parte : fa detta colpa tuonata non li farà » 

&• lui, bene, tr foUecito hauerà fatto tutto quello , che oauierà pofiuto,& per 
colpa di Uà non farà rimaflo , che non habbia portato guadaigno a quelli, che 
la detta naue o namUo li comandorono, o li ferono parte , tp- il contrario pro- 
uato non li farà; tutto li debba eflere riceuuto in conto, cP fé il detto Vatrone, 

0 comandatario porterà a fe fcriuano giurato, fe il detto fcriuano hauerà giura- 
to quando riceué la fcriuania,fenon,,i detti compagni lo poffono fare giurare, 
Op dimandare {otto pena del giuramento, già quelle fpefe, o confunumento che 
lui mette a conto , fcfono in quel modo che lui ha ferino & meffo a conto, eP 
fopra di queflo il drito fcriuano debba effere creduto , fe il contrario pronato 
non li farà: &fe il detto contrario prouato li farà, il deno fcriuano debba ha- 
nere la penaebe dpofla nel capitolo già detto di fopra , epil detto Tatrone» 
comandatario della detta naue o nauiiio i tenuto reflituire il deno confuma- 
mento ai dati buoni buomini, che la data naue o nauiiio li comandomotfeil 
detto fcriuano non ha di che poffa reflituire, fia che fi^e fatto il detto confu- 
mament» per colpa del dato fcriuano,o per colpa del dato Vearone^ coman- 
datario, pemocbeil dato Vatronc hauerà portato tal fcriuano come diftprojt 

1 detto; epfeil dato contrario al dato fcriuano prouato no farà, il detto fcri- 
uano non debba jtftenaeJa pena fopr adetta, né U detto Vairone non i tenuto 
niente reflituire a i detti compagni del detto confumamento, fe trouato ci fa- 

' trà, poiihe per colpa di loro non farà inferu(nufo,& fe per reuma al detto pa- 

■ lì 
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Xrwt mMcalJe il (criuano , onon hjuerà portato' fmuano % e itietUf 

patrone fcriuerà,òfaràfcriuer alcune fpeje,che lui hauerà fatte^fè li detti Com 
pagni, che la detta naue, o namlio li haueranno comandata , lo teneranno ìtu 
fofpetto, loro ne poffono hauere vn giuramento, che lui dica /e fono vere quew^ 
fpefe, & che fia in quel modo come lui hà ferino, ò fatto fcriuere , & come lui 
mete a conto; fé lui diràebe ftino gitficy dr yere,per lo giuramento che lui fan. 
debbi effere creduto, fe il contrario non li fard prouato: &fe prosato li è, deb-- 
ba restituire tutto il detto confumamentOj che trouato ci farà a confeientia,^ 
volontà defopradetti,&feil contrario pr oliato non li potrà eficr, lui deblut^j 
effere creduto accettato il detto contorta che porti guadagno, ò per diUipot 

thè per colpa di lui non farà rimalo, & è ragione che come li detti compagni 
bebbono fede in lui, quando li [crono parté nella detta nane onamio,eagtone 
à, che niabbino nel rendere de conti ,fe il contrario non li po&anno prouare y 
tome èdettOifticheìiobbi portato fcriuano giurato, ò nò : non li debba nuo- 
cere per la ragione difopra detta. Imperò tutta via chepatrone di nane porti, 

ò pojfa portare fcriuano giurato a fe, è affai difcarico, che ogm patrone di 

He a di nattilio lo debba partar,fe fare lo può: Ver laragione diJkpraJetta fu 
fatto quefio capitolo • ■ 

Se Nauc di Mcrcantic fi rifeòntrafie con Nauc de inimici. Cip. 

S £ aleunanaùe , Q aauilio di Tdercantia firifeontrerà con alckn altra nd*- 
uè, 0 nauiHo ditfimici, fe nella Naue , ò Namlio di [opra detto deU 
ta Tdettar^x ’uxhauerà Mercante, ò mercanti, il detto Vatrhne della n^ine, òdel 
mauilio li debba dimandare, già loro fé vorranno , ò voglicmo ,^he loro affer-> 
tino ,^'coìnbaitino,(^ piglino quella naue,ò nauiìto tTinmicii&je il dettò 
Mercante > ò Mercanti lo concederanno tutti, ò Umaggìor parti , il detto 
T!*airon della naue lo può ben far, che per danno ^ nè fconcip,che li detti merca- 
ti ne fòflenghino, il detto patrone della naue ònaitilia non t tenuto di alcuna 
menda faire,né dì niente reiìituirc del [opra detto danno , fé li mercanti lo fo- 
^ìenelfino ^poiché loro lo conceff(mo,njr con loro volontà farà fiato fattodmpe^ 
rò feil detto patrone della naue ,o del natiti io farà qtkfto, chedifoprad detto 
Je/i:^licéntia,ii^ volontà de detti Mercanti di tutti, ò della maggior parte^ 
fé li detti mercanti ne joHenejfino , o haueffino a jefienere danno, òintcreffo 
Alcuno , il detto Vatrone della nane , ò del namlio , ò tenuto di tutto il detto 
éanno, che li detti Mercanti ne [oftenelfino, ò afpettaffino fofienere, a refiituh 
te Jen:(a contrafto , fe la naue > o naullio nedouejSe ^ere venduta , ò li beni 
Vittidel Vatrone, fe trouati faranno m alcune parti tpetcioche il detto patr<^ 
me della naue hauérà fatto, & cominciato t^ilo, che dìf opra è detto feno^a li^ 
tetttia de gli detti mercanti di tutti o delia maggior parte : eSt fi per auen^ 
tura il detto Vatrone della naue o del nauiliohauerà quefio cominciato eok 
volontà de* detti mercanthòdel la maggior parte, per caufa,del detto guad%*r , 
^ ‘ 
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pm àté ftiUHtti mituderatmo della Naue o Nauilh, attenda tutto fen^a eon^ 
fr^/io : ér /e fer ventura infralì detto TatronedHla naueodel Nauilio, 4^ 
• li detti mmeati di tutthò della maggior parte aceordo , nè patto , alcuno /s- 
fra loro fatto non faràper caufa del guadagno, ebt loro faranno, ò alpettaranno 
farc,^ quel guadagno tale^he per tal ragione, come difo»a è detto, farà fq- 
to fatto ò fi farà, debba ef^e partito in qmfio modo, che il detto Vatrone^ 
della Naue^o dekìiìauilio con il corpo della Naue, à del Nauitio ne debba ba- 
ttere dr ricèuere w , dr li detti Mercanti con le loro Jljobbe infieme ne 
debirottorictMere feltro fer^ ; eSrilnotbiere , O" ^i Mafiuari , ^ tutti 
^elli ebe forno obligati » cS^ riceuono falario delia Natte , ò del Nauifio l*at- 
tro ten^o . Imperò debba e^e cauato de' detti tre tertij quello di che debba- 
no ejfere honorati,& migliorati quelli, che della Natte 0 nauilio fono obliga- 
ti i e!r il detto mtglioramento debba efteré dotto a fonofeentia de' detti Mer- 
€OHti;&- del firiuano delta naue 0 nauilio, & del nocbtere, ep- di vn Marinarp 
di poppa, & due dì prona. Imperò è da intendere che fieondo il guadagnò 
afiai, à poco fi debba effiere partito , Imperò fia il detto guadagno afiat, òpo - 
ao , tuttauia ne debba hauereil corpo della naue , 0 del nauilio conil detto 
"Patrone infime il tergo, cP" tl rimanente del detto ptadagno debba efièrc^y 
partito per capi a conofcentia de fopradetti , & fe UT airone della naue , 0 
nomilo farà, ò comincierà quello che di [opra è detto fen\alicentia CP'fen- 
iga volontà de' mereanthò della maggior parte, fe danno alcuno non/ofler anno 
gli detti Mercanti , il detto Patrone della naue ù del nauilio non è tenuto di 
dare il tertgp, ma è tenuto di dar quello thè gli farà fimile a conofeientia del 
Hocbiere,ep- del fcriuano , cp" di dui prueri , eP" queiii debbano partire quef; 
lo che il detto Patrone donerà dare dii dettimercanti fecondo la ^^obba > &- 
fecondo il valore, & la bontà che ciafeuno de' detti mercanti hauerà a fe, thp 
sffai è fhnile a ragione che affai ne habbino di quello , che il dittoPatrone.j 
ddlanauc, ò del nauilio darà a detti menanti a conofcimtia de fopradet- 
tk: percioebeil detto patron della naue ò nauilio tra tenuto, & faria obli^ 
goto a' detti mercanti di tutto danno refiituire,che loro joffeneffero , & afpet- 
tafiero fofienere, fe gli detti Mercanti hauuto lohaueffino;& feper ventura 
meli* detta naue 0 nauilio Mercante alcuno non ci farà ; feil dettoTairon^ 
della naue ò nauilio vorrà incomengare a far quell o,c he difopra è det to, liti no 
debba fare, nè può, chsnon hàpoteredi fare, e di arificare,in quefionùn bifo- 
gna altro dire, che feil Patrone di naue ò di nauilio arifichiaua fe bene gli ne 
pigliajfctfaria bontà,cP" valore fuo ,fe ne remuncr affi: gli detti mercanti che la 
detta I{obba,opurcantiahaueranno nella fua naue 0 nauilio di alcuna cefi • 
Imperò faràa fua volontà di volerlo fare,o no . MafcilcontrariogliintertiC- 
tiijie in queflofcbe il dittoPatrone deUanaue haiicraarifcato , e comincia- 
to, il detto Patrone della naue 0 nauilio , clf ancora gli beni di lui fono obligati 

alli dettimercanti ,fe alcun danno riceueranno , òjnfleranuo , ò affettano fo- 

L 4 ficnere , 
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fUnerCtComecht difopraidetto ,prrciocbe nella ietta HM4é$merà»»i detti 
mercanti '.ancora per tUtra ragione, perào he il patrone della naue o del no- 
tùlio a tal cafò,come difopra i ietto^on hà potere fen^a Ikentia de’ detti mer» 
canti, ne è ragione che ne debbi b anere ,che a fiat hà potere nella robba del Mer- 
cante ogni Tatrone di naue, ò di nauilio, poi che hà potere m cafo di petto , eSf 
di nanfragM,fe già gli iettimercanti non fucino perenti neUa naue , fe cajo 
di gietto,o di nZ^ragio ci inter ueni j3«. Imperò fe il detto Tatrone della nauej 
ònauHiopotrimifirare, dr in vero mettere quello che di fo»a é detto, 
per ca/o di Jnentnra ti farà intemenuto/l €afo di fnentnra è tale cheti detto pa- 
trone della nane, odd nauilio non lo potere Uggire, ep"é da intendere che 
ladettanane, • nauilio d inimici li veni jie difopra , e^che fi afferrafjecm 
Ini, &■ perla ragione difopra dettai mercanti danno alcuno freneranno -, 
il detto Tatròne della nauefò del nauilio non é tenuto di alcuna menda fare » 
poi che il detto danno per colpa di lui non faràinteruenuto , fia che gli detti 
n^dereanti fiano nella naue, o nò ,& per altra r apone, cheacafo di fuentmet 
non può Chuomo niente dire . Et per di fu fiato qucfto capìtolo , 

Di accordo fatto per comandatario di Naue . Cap. iSd. 

S E alcun darà in comanda à , o bauerà comandata la fua naue, o nauiliù 
ad aleuti altro, fe quello, al quale la detta comaiidità farà fatta della na^ 
ue 0 del nauilio, farà con alcuno, o con deuni, alcun accordo, o pronte^ pet 
canfa di alcuna cofa che appartenga dia detta naue o nauilio , fe quello , ab-, 
quale la detta naue o nauilio farà fiato comandato , e il detto accordo, o prò- 
tnefja hauerà fattafe lui non offeruerà quello ^be accordato & prome^ haue- 
, rà ad alcuno, o alcuni fe quelli, alliqudi il detto accordo, o promef^a fatta fa- 
rà, ne foflenerà danno alcuno; quello , che la detta naue, o nauilio li hauerà 
comandato, è tenuto di tutto il danno a reflituire fcla detta naue, o nauilio 
‘ ue fapeffe efiere venduta, con che per colpa di quello', alquale lui bauerà la det- 
ta nane o nauilio comandata, li fufie interuenuto il detto danna. In tanto 
imperò che il detto accordo, ò promeffa fuffe fatta per caufa di conto, che ap-_ 
partenga ,0 appartenere debba allunaue , onauilio. Imperò fe quello, che 
la detta naue, ò nauilio hauerà comandata, né foflenerà, o ne hauerà a fou 
flenere alcun danno per colpa di quello, alquale lui hauerà comandatala detta 
naue, 0 nauilio, fe quello haueffe alcuni beni lui è tenuto di tutto quel danno a 
reflituire , che per colpa di lui bauerà foflenuto : & fe quello, alquale la detta 
naue, onauilio fora fiata comandata, non haueffe diche pagare , & fuffe ag- 
giunto, efril danno di fopr adetto pagare, né reflituire non potrà , Im debba ef- 
fermeffoin potere della giuflitia , & flarci tanto tempo in quel loco per infino 
che babbiafatisfattOfCìr pagato tuttoil detto danno, oche fi fia ac cordato con 
quello, che il dettodanno hauerà foflenuto per colpa di lui, & quello difopra 
detto fia fatto fenica fìraude . Imperi fe quello, alquale alcuno hauerà coman- 
data 
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iàtà là fuà ìfàuit 0 NàUtlio , farà alctai accordo « ò promefft con alami , 
per colpa di Im non rimarrà » che lui non t offerui ; lui» »é quello , che la detta 
Haue,o NiUtUio, li hauerà comandata, non fono tenuti di tUcuna menda 
a quelli, alti quali la detta promeffa fari fiata fatta, poiché per colpa di lui no 
rimaneràjti farà rimafi* che lui w Chabhia offeruato, perche ciafcuno fi guar- 
ii a chi comSderi ilfuo vafceUo,& come,e^ come nò,percioche danno alcuno 
non gli ptffa interuerùre. Ter la ragione dijopra detta fu fatto quefto capitolo. 

Di Nauep^liata«& recuperata. Cap. 287. 

N . 4 ue, à Nauilio, che fari fiato pigliato per fitoi inimici , fé alcun'alba 
ìume di amici fi rifeontreri con detti inimici^bela dettanaue,o na- 
tùlio pigliato haueranuo,fèla detta natte, 0 nauilio, che con lidetti inimieiuihe 
fi rifeontreri torri, 0 potrà torre per quale fi vuole conto la detta nane, 0 na- 
uilio olii dettiinhmci,cbe come di ftmai detto pigliatathaucranno: la detta 
nane, 0 nauiUo, eg- tutto quello , thè in quella farà , debba effere rifiorato a 
quello, 0 quelli di ehifari,&"e^eredebbe,fe alcuno vino ci farà. Quello im- 
però dando a quelli , che a gli detti inimici tolta thaucrauno beutraggio con- 
ueniente , fecondo la fatica , che ne toneranno hauuta , & fecondo il danno , 
che ne baneranno fofferto. Imperò fio, cSr debba effere in quefio modo intefo , 
che ft li detti amia l'baueranno tolta olii detti inimici dentro la Signoria, efr 
il mare di dome la detta Vane ,0 Nauilio farà, 0 in luoco doue gli detti 
inimici non le bauefpnoadfe, dàè da intendere in loco, ficuro, loro ne deb- 
bono bauere come di /oprai detto , Imperò fe gli detti amici toranno , 0 ha- 
uerannoto Ita la detta Naue, 0 Nauilio alti detti inimici in loco, doue loro la 
tenejfmo afe,&iu luoco ficuro , nonne debba effere dato beuer aggio fe loro 
voranno : ani^ debba effere del tutto di loro fen'^^a contrafio , che Signoria, ni 
uefiuna altra perfonanou debbe, nè può perne^una giufia r4g/o«e metterei 
eontrafio. Jincorapià fe alcuni inmici haueranno tolta alcuna naue , è 
nauilio ad alcuno , 0 alcuni , eSrfe per auentwra veder anno , 0 haueranno vi- 
fia di alcuna naue , 0 alcun nauilto , di che li detti inimici haueffino dubbio • 
o paura, e^pcr il detto dubbio, 0 paura gli detti inimici , lafcieranno la detta 
naue , 0 nauilio , che loro pigliata haueranno , come di /opra è detto, fe la det- 
ta nane, 0 nauilio, di che gli detti inimici haueranno il detto dubbio , 0 paura, 
piglieranno, 0 amarineranno, ofe ne porterantio la detta naue , 0 nauilio , che 
gli detti inimici hauerannolafciata per la detta paura, la detta naue, 0 paui- 
tio debba effere refhtuita a quello , di chi fari , 0 debba efkre ,'fe loro z tui fa- 
ranno, 0 alU propinqui di quelli fenn^a eontrafio. loro imperò dando a quelli, 
che la detta naue, 0 nauilio, 0 la l{obba,o mercitia, chenella detta naue 0 na- 
nilio farà haueranno pigliata, beueraggio ragioneuole ,come di fopra è detto, 
fe infra loro accordare fi potranno,^ fe infra loro accordare non fi potranno: 
fi a mefìo U eontrafio in potere de buoni huomini. Imperò fe alcuno-,o alcuni la- 

feieranno 


- :0 - 





ITO CONSOLA t O 

fcieramn loro UMt o perdubbh-t òper paura di fuoi immit:ì ,-tir oT 
am altra Naue ò Namlio fi nfiontrerà con la detta nane o nauilto > che co» 
me di /opra è detto , haueranno Ufciata » & t amarineranno , &• porte, atin» 
quella in luoco ficnro . è da intendere , che quelli , che la detta naue è nauilh 
feneportermno,nò tbahbino tolta airinimtci,tSr tinimici non l'habbino hauit 
taa fe, nè appreffo di fe E' da intendere che li detti mimici non Chauejfino 
tolta a quello di chi è , &di chi debba efferc queUa-natUt onauilio ,(la tner» 
cantia, che dentro è , non debba ejfere di quello, ò di quelli che copte di foprài 
detto l'hauerannótrouata, ma fecondovjodi mare ne poffono dimandare be» 
neraggio ragioneuole,& feinfraloro accordare non fi potranno ,fia deb- 

ba e^eremeffo Ueontraflo in potere di buoni huomint » percioche neffuno non 
debba fare , nè cercare tanto di danno ad adiri , come per wtitura fare potrioi, 
percioche nefitmo non tijne può fapere, nè è certo dotte è il fito damo, nè il fito 
pericolo , perche ciafcmo doueria mettere ^i cotitrafio che bauej^ con alatr 
no a conofcentia di buoni hnomìm , &maj^e {opra tutto per gu enfi di for- 
pra detti, ò ftmili di quelli, percioche Dio né gli huomini nonio pojfaao ripretkr 
dere per alcuna ragione . Imperò è da intetÓdere che tutto quefio che di (òpra 
idcttoche fta,& debba effere fattofens^a fraude , percioche alle volte tale 
penja ingannare ^ & far danno ad altri , che lo fa a fi: medefimo , percifttbc^ 
ne(fuiil)Homononsà ,niècerto che li ha ainteruenire a fe medefimo, ne olii ' 
fuoi , uè che nò , perche nefitmo non debba andare a danno , nè ingarpw , né ^ 
perditione tf altri per alcuna ragione , poiché non si , doue è il fuo . Imperò fe 
alcun fapefie , che alcuna naue o namlio doueiia andare , ò farà andata in al- 
cun luoco, doue haucrà dubbio, ò pota a di fum inimici, & quello, ò quelli di (òr- 
pra ditti armeranno loro naue , o nauilioper far danno a detta nane , ò nai- 
vilio, 0 ad altri , percioche p (fono guadagnare il detto beueraggio , ò paxiom * 
chebabbino ,ò poffino hauere la detta naue , ò nauilio, o la ^obba che iOf 
qm lia farà,ò l' altra per cagione alcuna: fe quelli che come di/opra è detto, bar 
neranno armato , dr farà prouato loro , che loro h abbino hautjfino amato f 

per le ragioni ,&-conditionidifopradette, quello, ò quelli tali non debbono 
hauere il detto beueraggto,nella ditta naue ò iMuilio , del tutto , nè in parte , 
nella R ob ba ch e nella det ta naue far i , ancora ch e q uelli, di ch i è , òdebbna 
cjjere , C h abbino lafciata, an cora ch e jìi i nimici Ih anc fiino^ toltaT Se iìti » 

pvrò inetti, c he am ato hatièranno,ìnvei o non potran no miitcrc, che loro non 
hauedlno armato per le caz ioni di /opra dette. Imperò fc prouato farà JtcJ 
I mo h aurfli no am ato per rare d an no ad gi amo, ò ad ale uta , o ad o gmic cÒtf 
c iti Un o fi fe ontrer atmo in forma , o mani era di inimici, o come mintici (anno , 
pa^uale fi vuole ragione, o cauja loro alcimanaue, o nauilto porferoHiiòffia 
c BeJa p ortinò con ròbba,o fe^à di robba, o Jia cheTUàbb ino tol ta^mmici , 
o t roua ta, ce rne dif opra è detto, non debba no ba uerFòl cutia c ofa , an:t :i ièhbe 
e, sère rifior.it a a quello, Òa quelli di cSié,ò di chi debba e(fcre,c^ quelli, che iu 
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ifucl móÌ 0 come di fop raé dm o h guerctnnd a rm t toÀcbb sno ef fere pizUati , et 
mtj^ h t'^e re d elta deh bx e, ìere fatto di U rOy cerne di ruiatorh 

'ffquelto che difopra è detto pro uato f ard, imperò fe prouaia no fari* che loro 
Staffino arra xt 9 perla cagione di fopra detta ,fe laro alcuna naue ^^ònaulto 
baueranna tolta a inimici ,oC haueramo t nuota » cóme che di fopra c detto, 
debbigli e'^Uredito&ferUato tutto il diritto, che loro battere ne debbano , b 
bauerene douer anno per alcune delle raponi di fopra dette. Imperò fe dubbio 
fard, che loro haitefjino amato per la cagiàn di fopradetta ,fe oerventura^ 
fard cafo chegbfopradetti habbino a riprouare le ragioni fopra loro dette, <& 
poHe,gli detttpté alemoche con toro fuffi, nè ancora alcuna perfona,i he dan- 
no, a •otite ne afpettaffe hanere nella ragione^ conditime fopra loro detta,&- 
pojla,ntmpoffa a loro fare te^i. nonio per toro vtilè perneffunaragtone-,ne an- 
cora alcuna perfona che fùfieauara, ò che t humo haueffe dubbio , che fi voU 
taffe per dimori. Imperò fe per aunentura qn ndo li detti inimici hauerannp 
pigliato alcuna naue,ò naailio,ò alcun altra r.>bba,fe gii detti mimici, la det- 
ta natte, 0 nauilio, o robba che pigiata haueranm > tafeieranno, ò haueranno 
lafciata per loro volontà , eSrnon per paurache hauefjino , nè habbino battuto 
di alcuna nane, ò nauilio, di che loro h.iuejfino haunta ififla,nè bauejjlno dub^ 
bio,nè paura che difopra gli potejie venire, fe alcuno ,ò alcuni la detta »aue,ò 
nauilio, 0 robba, che gli detti mimici haueranno Ufeiata come di fopia è detto 
trontranoo, o haueranno trottata in luoco ficurola metteranno, 0 la porte- 

ranno, n^n debba efiere loro del tutto , fe Signore trouato gli fari, madebbiijr 
effergli dato beueraggio ragioneuole ,a conefeieatia degli buoni huommi dò 
quel luoco, doue la detta naue, a nauilio, ò la detta robba firdflata, portata, 
/otto le ragnni,&’condittoni di fopra dette. Imperò fe alta detta nane, 0 nani- 
ito, 0 robba infra tempo conueniente Sipiore vfeito, nivenuto non ci farà , gli 
detti, che la detta naue, 0 nauilio, 0 la detta robba trouata haueranno , deb- 
bano hauereper loro beueraggio la mità di quello che virerà, & dell'altra mi- 
ti debba efier fatto come dimoflra , (Ir dichiara in vn capitolo gii di foprto 
dettoig^ [e per auneocura gli detti inimici fe ne porteranno alcuna naue, e tue» 
HÌlio, 0 robba, ^gli detti inimici non lafcieranno la detta nane, o nauilio , a 
robba per toro volontà,an-gi la haueranno a lafciareper fortuna di mare,o pètr 
alcun<rnaue, 0 nauilio di che haueranno dubbio, 0 paura, di quella nane, 0 na- 
uilio,o la robba che gii detti inimici eoTue difopra è detto haueranno hauuto a 
làfciare,debbe efiere fatto cove di quella, che li inimici haueranno lafciata att 
dare per loro auttorità, & in quella medeftma forma. Et tutto quefia debba.» 
effere fatto Centra fraude, &fe per auentura li detti inimici veranno,ofìaran-r 
no ili alcun loco , nel quale loro redimeremo alcuna nane, 0 nauilio , e deuna 
robbacheloro haueranno pigliata, fe quello,!) quelli di chi la detta naue o no- 
ttilio, 0 1 {pbba Hata fard , voranno rihenere detta naue , o nauilio, 0 Epbba, 
quello, 0 quelti^ohe redimirà, 0 rifeof^ {^haueranno fono muti di renderla a, 

quello^ 
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ipulhyoqHillì di ehi fiata fard. Loro imperò dando, & pagando la dotta 
redentiène, o rifcatto, & ancora dando a loro guadagno fe riceuere ne vor an- 
no ;Crfc per atmntura quando gli detti inimici baueranno pigliata alcuna 
itane, o Naiùlio, o robba,fe loro ne faranno, o ne haneranno fatto donatione 
ad alcunoyquella donatione non volerò debba valere per alcuna ragione. Im- 
però fegli detti immici la daranno,òrenderanuo a quelli, di chi {lata fardfen- 
7^ alcuna redentione,quella donatione tale vale,^ debba valere:^ in quel- 
la donatione tale non bà, ni può hauere alcun contrafio t ma fe per auuentura 
li detti inimici diranno al dettoTatrone iella nane ò nauilio , alquale faran- 
no la grafia, in quello modo. Voi ti rendiamo la tua Naue , o Vauilio 
libera, & franca di tutte redentioni,mavogliamo hauere redentione della 
J{pbba ,che nella detta Vaue è . Qiufla donatione non vale , perciocbe gli 
detti inimici non la tengono in Itwco ftcuro , che potemmo dire , & effcre cer- 
ti che innanT^ > che t haueffino in luoco ficuro , non la poteffino hauere perfuj 
per alcuna ragione, pofio che habbino potere di abbrufciarla , ò metterla al 
fondo fe loro vorranno . Imperò Vane o Nauilio , ò\obba, poicheabbru- 
fciata. (!ìrgua{la è, non è buona a nifsuno, ni ad alcuno non può fare bene , ne 
a amici nè inimci,che tanto i per fa a lm,come agli altri, eir fia intefo quefto, 
che difopra è detto di VoHe,o Nauilio tanto della detta \obba , o TUercan- 
tia, come di nane o Namlio: & fe per auuentura la detta \obha, che nella na - 
ue,o nauilio fard, redimeranno li Mercanti, o li omicidi quelli delti detti 
inimici, il Vairone delia naue ,0 gli amici di quello fono tenuti di mettere uel- 
detta redentione per foldo, & per lira, per tanto, come la Naue, ò Nauilio 
valerd,&queflo debba eflere fatto fem^a altro controllo , debba effere 
tutto quefto , che di fopra è detto, intefo tanto della Naue , 0 Nauilio , comc-> 
della Mercantia , ép- deUamercantia , come della naue, 0 nauilio. Imperò 
fe li detti inimici tetieranno , 0 baueranno tenuta la detta nauo , 0 nauilio in 
ioco ficuro ciò è da intendere,che Thabbino cauata del mare de’/uoi inimiri,cSr 
che loro poffino hauere ricouero di fuoi amici, fe quando li detti nemici terran- 
no, 0 baueranno aft,oa fuo dominio la detta naue, 0 nauilio , 0 1{pbba, che a 
fuoi inimici baueranno tolta, comedi fopra è detto- daranno, ò faranno dona- 
tione, 0 vendita ad alcuno della detta naue 0 nauilio, 0 robba,vale, & debba 
valere fen\a contrafio, che Sigporia^i a 'tra perfona non ci può mettere con- 
trito , fegià quello, alquale la detta donatione baueranno fatto , non vorrà 
fare alcuna gratia a quello, di chi la detta naue 0 nauilio fiata farà, lui lo può 
fare, fe fare vorrà , che in altre modo Signoria nè alcun’ altra perfona non la 
può forgare,nù conHringere per alcun altra giufia ragione, fe giàquelb,di 
chi la detta naue,o namlio, 0 robba fiata farà, fraudo alcuna per alcuna giu- 
Ha ragione non potrà,& fe la detta firaudein vero neffa effere potrà fia detta 
donatione non debba valere per alcuna ragione, anT^ può; & patria effere in 
tale modo ^ conUtione la detta firaude , che quello alquale la donatione fard 

fiata 
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fiat A fatta , debba cjfere pigliato per la Signoria , debbali efjere data pena 

in beni,dr in perfona, fecondo la conditione : in cafo,che nel detto frodo'tro- 

ttato farà fen\a mercede ^e in tal cafo la detta nane 0 nauiliOi 0 robba debba ef- 
fere reflituita a quello,ò a quelli, di chi Hata farà fent^a contraflo . E feptr au- 
nenturali detti inimici faranno 0 bàuerunno fatta vendita ad alcuno,o ad al- 
cuni di alcuna nane 0 Nauilio , 0 robba, che loro pigliata haueranno , la detta 
vendita vale,& debba vai ere in qwHo modo, che quelli. che la detta Nane , i 
Nauiiio, 0 robbba haueranno comprata poffano mofirare , che ladettavendna 
fia Siatafattq dalli detti inimici in loco jiciiro,cioè che la teneffino infuo domi'- 
nio: Etfe per auuentura,quelli diranno hauere comprata quella robba per giu- 
fto cafo, 0 per giuHa ragione, & moflrare, nè in vero mettere non potranno, la 
vendita, che diranno a loro efiere fatta ,non debbe valere, anì^i fe nella detta 
robba nella detta Naue 0 Nauilio domandatore, 0 "Patrone alcuno vfeirà , che 
in vero mettere potrà la detta naue 0 Nauilio effere fua , debbagli effere reHi- 
tuita , in quefìo mdo, che il detto contraflo fia meffo in potere di buoni huomi- 
tn, 0 della Siffioria in quel loco, doue farà fatto, e che fia fent^a fraudo , e fola 
detta firaude predata farà , la parte contra laquale pronato farà, fia, e deb- 
ba effere tenuta a reflituire alla parte, laquale la detta fraudo foflenutaha- 
uerà , tutte le fpefe, e danno , e interejfl.^ncora la parte che nella detta /ran- 
de confentirà debba effermeffa in potere della Signoria. Imperò fe il detto 
Patron della nane , 0 huomo per lui rihauerà la detta naue, ò nauilio 0 robba^ 
per quale fi vuole conto, che fi ricupererà,loro fono tenuti di riconofeere a tutti 
quelli, che parte ci haueranno laparte,cheloro in quel tempo ci haueano,qua- 
do li detti inimici la pigliorono . Quelli imperò dando a lui tutto quello , che la 
loro parte coflato hatierà per foldo e per lira fecondo che a cia feun apparteni- 
rà. 7 lta imperò fe il Patrone della Naue ò Nauilio , rihauerà al ama robba, eSf 
farà alcun patto, ò alcun accordo , perciocheluipoffarihauere la detta Na- 
ne,» Nauilio, 0 robba con volontà di tutti li compagni, ò della maggior parte, 
il detto Patrone della naue li può for:i^are, & conflringere pei- la giuflitia, fe 
luivotrà,chein tanto li fono tenuti & obligati, come fe li haueffero promeffo 
di fare parte in Naue ò Nauilio che lui voleffe fare di nuouo,o che la compraf- 
fe di nuouo . Imperò fe il detto Patrone della Natte 0 Nauilio accordo o patto 
alcuno farà fent^a di tutti li compagni,o della maggior parte, tio:i li fono tenu- 
ti di niente, fe loro non voranno,nè il detto Patrone della naue, ò nauilio a loro 
rifpondere ne riconofeere delle parti , ò dritto che loro cihaueuano , quando li 
detti inimici ne li tolfeno,faluo di conto ,fc infra il dettoPatrone della natte , 
' ò nauilio, 0 robba, ér li detti compagni ne banca rimaflo per conto delle det- 
te parti, che loro haueuano nella detta natte, ò nauilio o robba, quando li detti 
inimicine li tolfeno. -Imperò feloro vorranno rihauerc le dette parti, & il det- 
to Patrone, alcun contraflo ci metterà, o vorrà mettere, Signoria lopuò e deb- 
ba conflringere, che per alcuna giufla ragione i il detto patrone della nauc-i, 

ò nauilio 
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0 NauiUotO robba non fe ne può, nè debba Jcuf*re,nèdificndere, poiché U detti 
compagm pacheranno 0 pagare voraimo tutto ciucilo , che a loro tocajje per 
foldo & per lira fecondo le dette loro parti faranno, che non faria ragione, ni 
egualità, che alcuno debba o babbi potere di /pagliare alami del loro per al- 
cuna cagione. Loro imperò facendo quello che fare debbano, nel ca[o di /opra 
detto. Imperò debba ejfere in quello modo intefo: che fe il Tatrone della nane , 
o nautliOyO robba comprerà,ò redimerà,ò huomo per lui, la nane , o nauilio, ò 
^obba chegiàera,ò fu fita de detti inimici od' altri, che detti inimici fha- 
tuffino hauuta pergiufla ragione : fe (putii che parte ci haueranno non -poran- 
no pagar come difopra è detto : il detto patrone che recuperatala hauerd , o 
huomo per lui, dtboa fare intendere a detti compagni ima, ^ piu volte fe pa- 
gar voranno :e^feli detti comparii pagare non por anno ; lui la debba darcj 
al fenfale , fe lui vorrà, con confenfo detta Signoria: chi piu ci darà , quello 

la debba hauere ; & fe per ventura dette parti, cheli detti compagni haueano 
nella detta naue,o nauilio, o robba fua farà trouato piu (he coftsto non haue^ 
rà della detta vendita o redentione : quellopiu debba cficre dato&t.ftidu(oa 
ciafcuno de' detti compagni,fecondo che gUtocaffe. In quefìomodompcrò fin 
tir debba effere intefo : fe il detto Tatrone per ftia gratta fare lo vorrà , che in 
altro modo non i tenuto,Je lui non vorrà: il detto Tatron della naue , o na- 

uilio, 0 robba,o quello che per lui hauerà comprato o recuperato, ne debba ba- 
uere auantaggio, che fe la pojfa ritener per tanto come altri dare ci vorrà, o qf 
darà: fe il detto patron o fenfale dare la vorrà : & fe per ventura non trouarà 
tanto detta detta nane o nauilio, o robba,come di compra,ò a redentione cofla- 
to hauerà : feil detto patron , ò huomo per lui fen'tta volontà & confenfo dei 
detti compagni la comprerà o la recupererà li detti comparii non li fon tenuti^ 
del detto mancamento fevi farà , fe già loro per alcuna gratta fare lo voran^_ 
no re per tanto è ragione che U detto patron , o quel che per lui l'b auerà com- 
prata , 0 recuperata , ne habbia & debba hauere auantaggio di ritaierla per 
il pretto che altri dare ci vorrà, tutto & in tanto come ha auantaggio del con- 
fumamento che è,& debba effer fuo.Saluo imperò che alcuni di quelli, che par- 
te ci haueranno,retenere la vorranno, loro fono tenuti pagare il detto confu- 
mamento fecondo che a loro fpettafie, & tutte le ragioni che difopra fono det- 
te & tutti li cafió“conditioni di /opra dette fiano intefe a buona intcntione , 
c he li detti inimici l'haueffino tenuto in luoco ficuro,cccctto fe la di tta reden- 
tione 0 compra, Jenttji fraude farà fiata fatta. Et perciò fu fatto quiHo 
capitolo . 

Di Caricodi legname. Gap. 288. 

S 'Mcuna naue, ò Nauilio caricherà , 0 hauerà caricato in alcun loco di le- 
gname,per portare in alcun ahro loco-, jc infra il patrone della >iaue,o na- 
talio,^ li mercamijdi chi il legUAme fard:pretio alcuno di nolo infra loro nca 

hji.ei à 
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hmerà del detto ItgntlMtt H detto panvne della naue o nanilio può pigliare l* 
tnctideldettolegname,fe lui vorrà per il {ho nolo, che mercanteate aUuu'al- 
tra perjònay nè ancora Signoru non lo può vietare per alcuna ragione : pereto-- 
che m tjueflomodo è; & fu flabiliio ér ordinato, eirè vfo coilume del 
comintiamento (be li antichi comineiorouo andare pir il mondo , eìrfiabili- 
rono,eSr ordinarono come difvpraè detto, in queflo modo uebba ejjere fegui~ 
to,come ab antiquo fu erdiiiato,e^ non in altro nodo per alcuna ragione Sal- 
ito imperò fe li detti Tilercanti, di chi il detto legname farà, diranno , o bauc- 
ratmo detto ai detto patron delta naue, ò naiulio innanzi che il detto legname 
carieaffimo , che loro volevano far pretto del nolo per il detto legname : & fe il 
detto patrone della naue , o nauilio dirà , o bautrà detto alti detti Mercanti , 
che non bifogna farpretiodi nolo per il detto legname , che lui ne fari tutto 
quello che loro ver anno, t'fe li detti mercanti carichiranro jepra le parole, 
^ coiiditione, che il detto patrone della naue haueri dette , li ditti mercanti 
non fimo tenuti di dare lametàdel legname, poiihe loro fopraU parole , & 
conditicni di /opra dette ciHricorono : ni il patrone della naue non può, nè deb- 
beniente dimandare ptr le ccnditionidi fcpadette, che faranno iìateaccor^ 
date. Imperò li detti mercanti fimo tenuti di dare noto conueneuele al detto 
"Patron della naue, o nauilio del detto legname fecondo che noli fidarannoin 
quel loco, doue faranno, o fecondo che col detto Patrone accordare fi potran- 
no; &fepcr ventura gli detti mcnanti,col detto Patrone della naue , ò uaui- 
Ho accordare non ft potranno del detto nolo , debba iffere meffo in potere di 
buoni huomini: quello che loro ne diranno, quello ne debba effer feguito: & 

al ro nò. Saluoperò che li detti mercantipcjff.no o peteffino inverometterele 
dette parole o conditioni di /opra dette : che con il Patrone dellauaue furono 
accordate per ferina o per tcjlimonij, & fe in vero mettere non potranno : U 
detti mercanti fono tenuti di dare la mità del legname perii nolo. Et perciò 
fu fatto qucfto capitolo. 

\ ' 

Di PromeiTà > o Accordo. Ca{J. i % 9 . 

S E alcuna protnejfa fari Hata fatta infra alcuni per quale fi vuole ragh" 
ne, che conia detta promeffa fia fiata fatta a buonamtentione debba ef- 
fere offemata & tenuta infra quelfi , liquali farà fiata fatta in loco eonuene- 
noie fe la detta prome^ farà fiata fatta in luoco conueneuole , &con 
giufia ragione,^ con buona intentiont, debba efìereofferuata,& tenuta infra 
quelli liquali fatta fari , fe per auentura alcuno di quelli, infra liquali la detta 
promeffa faràfiata fatta, non ojferuerÀ la detta preme fia:e^e quello o quetlialli 
quali la detta promeffa ofjeruata o attefanon farà , ne fcftenerà alcun danno , 
quelloyche la detta promeffa oy ervata ticrrhà, è tenuto dtltuttorefiituire fen- 
contraHo.Saluo Impei ò che quello che detta preme fa non batterà ottenutap 
Mèofferuatatnwii baueffetoltOfO vietato alcm’ giuHo impedimento, Uquaig 
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ft in vero nteffo e^er potrà, quello , alquale il ietto impedimento guifh int ^ . 
uemito fai à fper ilquale hauerà hauuto a rompere la ietta promejia nonfia^ 
tenuto di menda fare à quelli , alliquali lui la detta promffa hà hauuto rom-, 
pere per caufa del ietto impedimento fe peraucntura il detto impedimento 
in vero metter non potrà, è tenuto di rejlituire come di [opra è detto. TAa inh-, 
però (e quello hauerà hauuto a rompere , e non hauerà ojferuata la detta prò- 
tne^a quello , o a quelli alliquali fatta l'hauerà per colpa epigritia loro ,fe 
lui la detta colpa in yeromettere potrà, c per la detta colpa alcuno danno 
flenuto hauerà, quello, o quelli, contra liquali la dettacoha ùrou^a farà, fo- 
no tenuti del tutto reflituire fen:^a contrailo: & tutto quejlo che difopra d det-, 
to debba efjere fatto fem^a fraude . Saluo imperò ogm gtufto impedimento a 
cia/cuna delle parti. Et per tali ragioni fu fatto quejio capitolo . 

Di Mcrcantia falfa. _ €ap. 290. 

r* E alcun mercante renderà 0 hauerà venduto ad alcun altro mercante al- 

tao mercantia comprerà , non la vedera né Chauera rjSla , 0 non 
vedere, an'zife ne fiderà nella fede del mercante, chela detta vendita 
0 li hauerHatta , che dirà 0 farà intendere al detto mercante , alquale l u 
vende la fui robba 0 mercantia , che gli la vende per btiona , & per lina . fe d 
detto mercante, che la detta robba comprerà,ò hauera comprata, thauei à ri- 

Luta [opra la conditionc difopra detta, fe 

farà tanto buona &finacome quello , cheveniutagli hauerà,Udaua ad in- 
tender e, antt^i farà trouata cattiua efalfa in qualche luoco, doiie j J* 

ta robba 0 mercStìa porterà, ò farà portare, fe farà 
to,il detto mercante, che la detta mercantia hauerà venduta fatto 
ne difopra detta, è tenuto di rendere, &di dare a quel mercante y che la de t 
robba haueràda lui comprata, tutto & tanto, come altre robbcfimili ‘^‘^uel- 

laodi ftmile natura di quella, che luivenduta 

doue detto mercante la portò,& ancora li è tenuto, chefe ^ “/** 

fttà danno, ò fpefa ne hauerà fofienuta alcuna , del tutto reflituire ,& r n re 
ZraconUoiUncora li è tenuto chefe il detto mercanterà detta robba 
hauerà comprata, riceuerà alcun mancameìtto,che lui non "" 

(cuotere li fuoi danari per caufa della falfttà di fopra detta , tl detto mercan- 

dar per foldo & per lira per caufa della detta falfità , Pfrcmh‘lm non baie- 
rà potuto rihauere gli danari tutto .&intanto,c^luidirà 

mecche hauerà guadagnato, fe gli danari f"# 

. predo che lui hauerJivcnduta la detta 

fiata trouata, e tutto qtiejlo difopra detto, che fu e debba ' i 

jmperò fe quello» che la detta robbavenderào hauera venduta, dirà 
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che la iena \Ma comprerà che Un gli la vende per tale come i,& che U ve- 
do 0 che la faccia vedere , e fe gli piace che la pigli , fe non che la lafci fiare:fe 
quello che la detta rohba comprerà fta che la yeda o la faccia vedere è nò, /e 
lut la riceuer 4 »fia che lui ci guadagni , 0 perda , in queflo modo non gli é tenu- 
to, fe non vorrà , poiché la detta vendita farà fatta, come di fopra è detto . Im- 
però febijogno(a/Ì che la detta conditione in yerqpoJJìelfermejla. Et per la 
ragione che di fopra è detta, fu fatto queflo Capitolo , 

Di errore di conto allegato per compagni con tra gli hcrcdi * 

del patrone. Cap. 291. ' . ' * 

S E idem patrone di naue,ò di nauilio hauerà refo conto, ò il fcriuano per lui 
a tutti gli fuoi compagni, ò la maggior parte del guadagno , che luì fatto 
bauerà 0 dd confumamento , fe interuenuto ci farà» 0 da qualunque cofa che il 
detto Vatrone della nauc 9 nauilio fiat debba ejferc tenuto di rendere conto a 
detti compagni 9 ola magpor parte riceueranno, 0 intenderanno il detto conto, 
tìrterranfi pcrpagati,fc d detto patron della Naue,o nauilio viucrà affai tem^ 
pò, ò poco dipoi, & fiando con li detti compagni infteme in vn iuoco ,qììò,c^ 
nauicherà &ciafcuno viagffoo alcuni lui verrà in quel loco, donò faranno 
li detti compagni alcuni , 0 per auuentura quando il detto conto hauerà ven- 
duto a capo di tempo 0 incontinente , il detto patrone della naue , 0 nauilio. an- 
dar à a viaggio, & per volontà di Dio andando al viaggio,lui morirà, cjr quan- 
do la detta nane, ò nauilio farà venuto del detto viaggio , doue il detto patron 
farà morto , li detti comparii tutti 0 in parte diramo , che loro trouano 0 han- 
no trouato alcm errore 0 fallo nel conto cì>e lui venduto haueua , li detti 
compagni tutti , 0 parte faranno , o faranno fare domanda del detto errore alU 
beni del detto defunto , è a fuoi heredi , ò a quelli che tenirannoli beni di quel- 
lo, fe lo detto defunto hauerà fatto teflamento , dipoi che il detto conto hebbe 
refo alli compagni , fe nel detto teflamento farà trouato che il detto morto 
habbiaconojciuto il detto errore ù hauerà riconojciuto alcm torto, che lui 
teneffe a detti compagni , il detto errore , ó* torto debba efere reflituito a 
detti compagni fen:^ contraflo , fe tutti li beni del detto defunto ne fapeflì- 
no effer venduti , che herede ne altra perfoua non può per niente contrafla- 
rt • Saluo li marinari , fe del loro falario non faranno fiati pagati , fe per oh- 
nentuva il detto defunto hauerà fatto teflamento , come difopra è detto , c non 
hauerà riconofeiuto C errore , li detti heredi non fono tenuti di mente a detti 
compagni di monda fare, fatuo che fe nel cartolario dono il detto defunto 
refe conto , quand 0 vino era a detti compagni , farà trouato il detto errore, & 
che il detto cartolario fujie quello , per quello ^ non altro , & ancora il ferì- 
uano , che il detto cartolario fcrifle , che fta prefentc fe viuo farà ,per vedere il 
detto errore Jc farà vero onb, ^ neffun altro fcritto non fta , né debba effeite 
aedutof fatuo che il detto cartolario , doue il detto defunto refe conto quan- 
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do viuo era a detti comparili, non fnfje troMoto» (elidetti cQptpa^ potranno 
mofirare copia del detto cartolario, che fu^ copiato quel fcriuano mede fimo 
non altro Je vino era ò yÌH0 fard,^ Je gli detti compagni quefìo di foprru’ 
detto invero mettere potranno, ^ Je nella detta copia, il detto errore tro»' 
nato farà : li beni del detio defunto , ^gli heredi fono tenuti di tante, come 
li detti beni baderanno di rcflituire olii detti compagni il detto errore ,fe tro- 
ttato ci farà» &feper juuentura il detto defunto non bauerà fatto teflamen-' 
to dipoi che il detto conto refe , fe il detto cartolario , o copia trouatofàrài Ù* ' 
il detto errore trottato farà , debba e fere refiituito come difopraé detto , tSr J lj 
non haueffe fatto tefìamento nel cartolario non fi trouafie, ci è affai fatica ^ 
centrerò. Imperò il contraHo debba effere meffo in potere di buomini, che ten- 
thitio cura di anime, & debba efkre ricercato fe il detto defunto bauejfe con- 
fefjore in quel loco, con il quale lui fi con f e ff afe, o fi fuf^ confeffato, & fe tro- 
ttato farà dehbe e fere meffo in potere del detto Confeffere il detto contrafio , 
fe per auuentura Confejfore trouato non ci farà il conpxafip debba tjfer^ 
me/o in potere di huomini che tetnino DiOy&che fiano religiofi , ^ buomint 
honefliì & di buona fama , & quando li detti buoni huomini baueranno rif 
ceuuto il contrafio in lor potere , loro debbono hauerc tutti li detti compagni^ 
eìr debbano hauere da ciafeun di loro yn giuramento, che dichino ilvpro del 
detto errore già cornei, & come nò, ^ come è interuenuto il detto errore, ejr 
li detti buoni huomini debbano guardare la fama, ^ conditipne de' detti com- 
pagni, Imperò li detti buoni huomini non debbano creder aUi detti compagni ^ 
an:^i ^li detti compagni debbano dare teflimonij fopra il detto contrafio 
fiano fiora di fofpetto , cerche non afpettino hauere danno, nè vtiledel detto 
contraHo, perche fecondo ragione nefiunh uomo può fare, nè debbefar teHi- 
monio a ne^ un contraHo, che nafpettajfe danno, ne vtile hauere per neffumu 
ragione , fe già le parti non fi accordajfno , quale fi vuole cofa che li detti 

buoni huomini diranno, 0 pronuntieranno fopra il contrafio , quello nc debba 
• effere feguito altro nò , . Et per. ciò fu fatto qtieflo capitolo • 

• 

Di Nauc che mancherà di cflarcia dapoi che haucrà 
caricato. -Gap. 292. 

S I? alcun Vairone di Naue 0 Nauilio , che hauerà caricato in alcun loco , tSt 
haucrà caricato alcuna robba di mercanti , fe il Vairone della detta nane 
‘ 0 'Sauilio in quello loco medefimo doue hauerà caricato, 0 in altro loco cauetà 
ò farà cattare vele, ò anchora,ò alcuna altra exarcia,per quale fi. vuole ragio- 
ne innano^i chela detta Kaue ò Nauilio fia difcaricata,hr la detta Naue,,ò 
Nauilio verrà, 0 foflenerà alcun danno 0 perdita ò confumamento , fe al detto 
Vairone prouato fard che per colpa di lui 0 della exarcia che canata ne baue- 
rà, farà interuenuto il detto danno, il detto Vairone t tenuto di tutto lo detta 
danno mendace, reflituire fenica contrafio, & fe al detto Vati one trouati noti 
‘ , faranno 
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faranno alcmà beni » ne hzuerà di che foffa pagitre & reflituire il detto dxnno 
aUi detti mercanthfe'è gtHnto,debbn eper pigliato, e meffo in poter della gin fti. 
èia come a comandatario,perche ogni patrone di nane o nauilio debbe rp 

fi^detto e ricalato per mercante e per comandatario . e in tutte le faconde cbg 
lui haueri a fare con mercanti per conto della fua nane o nauilio , e qneflo pe^ 
molte cagioni, le quale non bi fognano dire. Et perciò fà fatto quefto capitolo. 

Comcdcbbcpngarnoloincafo di getto. Cap. apj. 

C onte la opinion di molti (ìa ht molti modi del nolo , come debbe pagar in 
cafo dt gettone come nòiopinione idi alcuni di tutto il nolo, ch'il Vatron 
della naue,ò nauilio riceuerd da mercanti, che fc la naue o Nauilio hauerà get-, 
tato in quel viaggio , che per tutto quel noto debba pagare il "Patrone della 
Nane o Nauilio in quel getto . .Ancora è opinione if altri , che fe il Patrone 
dellaNaueò Nauilioriceuenolotanto delta E^obbagettata , come della rifio^ 
rata , che debbe pagare nel getto folamente per quel nolo, che lui riceue del^ 
la Eobba gettila, Ancora i opinione di alcuni altri , che fe il Patrone della 
Naue ò Nauilio non riceue nolo della Epbba gettata, che lui non debba pagare 
di quel nolo che riceuuto hauerà nel getto , &■ ciafeme de’ %^er canti ò altre 
perfone , che le dette opinioni hanno , ife lepenjano hauere , &• dire a buona 
intentione , e qàellagli debba effere rieeuuta . Et perciò gli antichi anteceffo- 
ri nifiri , che in prima andorom per il mondo in diuerfì luochi e parti, loro ve- 
dendole intendendo le opinioni difvpra dette, btbbouo lonfiglh infra Iwo , co- 
me loro potriano torreér rimouere ledette opinioni a quello perleuarcgli con- 
tra/li, e fatiche , che poffono effere , e mteruenire infra gli patroni delle naui, e 
nauUi,e glimercanti,& ancora con altre perfone, che con loro haueffino a fare 
per alcun conto , perciò loro non piangendo le toro fatiche , n<m hgettauano a 
pigritia per hauere merito di Dio ,e amore , egratia delle perfone, e per lettore 
gli contraili , eie opinioni di fopra dette , dichiararono , & pronunciarono in 
queiìo modo: Che ogni nolo che promefio farà di dare per mercanti o per altre 
perfone al Vatron della Naue, ù Nauilio, ò altro legno, che li debba effere da- 
to, e pagato fenga contraflo , Secondo imperò gli accordi; e patti, che faranno 
fatti et accordati infra li mercanti , & tutte altre perfone con gli patroni di 
naue ò nauilif- , <*rgli patroni delle naue , ò nauUij fono tenutidi pagare in cafo 
di getto per tutto e tanto , come gli auanxaffe dt nolo, che loro riceuuto baue- 
ranuo delli detti mercanti di altro perfone per il detto riaggio . Imperò i 

da inttndere , che gU patroni delle Naui , ò Nauilij debbano abbattere, & co- 
nar de dettinoli il frUariodellimarinari,fIr la vettouaglia, eìr tutte fpefi che 
baueffeto fatte petti detto viaggio . cbegiuiìe pano , & di tutto quefto dijepnt 
■dette debbam cotuaregli patroni delle naui, ò nauilif, o buomoperloro con gli 
mercanti, 0 con Nh loro roranno, eirfelo rorauno lafciare in loro fede, quefto 
ftainvolontàde gli mercanti : et per tanto gli patroni delle N aui , etNanHij 
I. TU % fono 
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fonotenutidi mettere &pagarein getto fertutto quello, cbenettogfi auM- 
T'ufiedel nolo, thè loro riceuuto baueranno d* detti mercanti per il detto 
tio doue il detto getto fard Hata fatto per foldo per lira , come farà la rol^ 

ha riforata alla gettata :&fe per aunentura a Itauerà alcuni de mercanti , h 
tutti, che diranno, che il patrone della Haue o del lì audio, ò altro legno, met- 
ta, tir paghi nel detto getto per U ritorno che lui hauerà, ciò è fapere del nolo , 
il detto "Patrone hauerà di altri mercanti, o di quelli medefimi,fe con lui fe ne 
ritorneranno, gli Patroni delle Nane, òNauiltj non ne fono tenuti per nejfuna 
ragione, poiché lo getto farà già editato del[ altro viagffo : ejf percioche Ao 
ì^pbba, che la Nane, o NauiUo porta al ritorno del viaggio , non i quella, ni 
di quelli mercanti ,nè è obligata a quella ,nèè ragione che fta , né debba effe- 
re per M cuna r apone ; & per ciò per le ragioni di fopra dette , elr ancora per 
molte altre non è tenuto nel getto che fatto farà , nel primo viario del nolo 
che hauerà del ritorno. Et per le ragioni contenute fu fatto qu^o capitolo , 
non contraiiando alcune ragioni in alcuni capitoli contenute, 

• Del patrone>& <fc’ marinari, che non vorranno andare in 
viaggio. Cap. «94. 

S E alcun Patrone di Vane, 0 di Nauilio, 0 di lepio farà,ò hauerà fatto con- 
uentione con glimarinari,per andare in alcun viaggio,it^uale viaggio in- 
frà toro farà dichiarato, & certificato , quonao s'accordarono, gli marinari 
fono obligati andare,c!rfeptire il detto viaggio, fecondo la forma e maniera 
deli accordo co'l Sig. della naue onatàito, OMtro lepto ; fe già gli marinari n 6 
fi voleffeno partir delT accordo, e non andar in vitato por alcune ragioni ,già 
di fopra dette nel eap. doue ft paria delle conditioni. Etqueflo eheédetto,fi 
' debba fare fen:t^frau 4 e,oinganno^feaccadeffe, quando che il Patrone del 
vafo farà accordato con gli marinari,& il medefima vorrà reflare, ò non an- 
dare al detto viaggio, e folamcnteperfua volontà, che co figli piace , e non per 
altra cagione, per laqual pofl 4 ragioneuo'.meme efeufarfi dal detto viaggio , 
ma perche gli piace icofi, che il detto viaggio, doue il detto signore batterà no- 
leggiata la naue 0 nauiUo,o altro legna, e che farà accordato con gli detti ma- 
rinari farà perigliofo, e di danno ,1^ il detto Signore non vo rà andare mi det- 
to viaggio ,ft come è detto-, in tal cafo effi poffuno,je cofipare a loro recare, & 
non andare in quel via^(gio,mafc il detto Patrone per alcuna giufa, e lecita 
eaufx, che afpettarà nei detto (tccordo,vorrà rimanere, allhora può:& gli nM- 
winari nonpolìonoefcufarfi,mafe il Patronrimanerà 0 vorvàrimanere, 0 per 
giufia ,0 per ingiufla confa , e gli marinari vormuo andar al detto loro viag- 
gio, il Patron i obligato dare , efrft^iemarc H legno nel viaggio , mettendoM 
per Patrone m fuo luogo huomo fufkienteàlquale fta temuo difatirfare a ma- 
nnari tutto quello, che nel wjggioiV fpefo, e quanto fu tra loro, & d patrone 
accordato. Et il detto impedimento fi deuefare manifefio in ptefemia de i ma- 
rinar U 
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riuri 1 1 di effo pMtróne deUa NaiUf o del NtuiiUo, o altro legno j it altro modo 
i'marinari non poff ano niente , ^ fonoobligati ejferevbidientiteìr compire 
tntti i comandamenti ginfti di ^ùeUot che per patrone gl» fard concio, & 
dato accardarfi così lui fidelmente feruendolo , come baueriano fatto al 
detto patrone.Et fe il patrone comodar d olii marinari in quefiaformd,io com- 
mando a N. la mia noM» o altro Trafello • & effo yi dò per patrone , alquatcj 
vbbidirete, & conofeerete come d me nel detto viario, fe il detto patrone di- 
rà le fopradette parole agli marinari fentt^a veruna contraditione , & fi par- 
tirdda detti marinari » t!t gli marinari da ita con queHa obhgatiìme , &'cón- 
ttentiouethecoH lui bauef^o , i detti marinari recano ybligati al pflifnté 
n fiore quanto erano obtigati con ilyero patrone; ma nonvolenéb i^ti 
marinari poi ofieruare al detto patrone foiUtuto, quanto fu accordato,&'con- 
uenuto col detto primo patrone nel yiaggio , tl patrone o il fno fofUtuto pofìa- 
no ftringere i ietti marinari alla Ofieruationedeir accordo , fecondo che a loro 
parerà ; e fé per cafogli detti marinari ofÌeruaranno,e compiranno tutto quel- 
lotche nel detto accordo fu conuenuto a colui che gli fard fiato afftgnato per 
patrone per il detto viaggio, fe fiondo nella detta nane ò Nauilio , ó altro le- 
gno , il foftituto fard con gli marinari alcun contraflo , per cambiamento di 
viaggio, 0 per alcun altra cagione, &feffa loro, e quello, a cui fari contenda- 
ta la Nane ò Nauilio, o altro lepso per caufa del detto contraflo nuouo , na- 
feeràniffuna queflione,o domanda, & già fefard il patrone principale della 
ìidue, 0 del Nauilio, o rUtro lepto , fpogliato dei dominio, e meffo in pojkffia- 
nedel legno il detto fofiituto,U primo patrone nctp può domandar e in fuo pro- 
prio nome,o particolare autorità in modo olendo a marinari per caufa del det- 
to nuouo contratto , né marinari fon vbbligati d rifpondere al patrone , nè vb- 
bidirgli ,nè il foflituto può domandare per caufa di quefio nuouo contratto in 
nome del patrone maggior, ma nel fuo proprio, & cofi facendo come è detto, e 
gli marinari gli fono vbbligati a rifpondere, & vbbidirgli circa quefio nuouo 
contratto •, e fe il detto fofittsuo farà cofa alcuna in detrimento della naue,per 
qual fi voglia caufa , il patrone maggiore della naue , o nauilio , o altro le- 
gno debba efier da lui riffatto quanto per parere di buommi efperti fard giudi- 
cato, nè poffa quefio fifiituto muouerc contràfio con ragione alcuna , apparen- 
do in vero tl confumamento , e poffa domandargli il fuo danno fen^^a rifpetto 
alcuno. Dellaqnal cofa non accade altro dire, nè ricapitolare , perche ognuno 
si troppo bene quello che fi hdda fare,e dd fuo proprio, e thè nò, e per le 
ragioni di fopra dette fu fatto il prefente capitolo . 

I L . F I N E. 






ORD IN Aria NI DI QFALVNQTS, 

,ccfa che armdrà per mdétr in compagnia ' i 
I" dell* armata. Et ^ima delp Amirante ■ ' 

Capitano, (f Armatori ^ Cap. i. 

... * ^ • ^ « \ 

> £ L Commun della naue» e altro tutti tre infiemedebbaam 
giwrarei^ ci^ che farà del fftadagm fauo » pagata taviuan^ 
da, che fi haueritoko-m ft^o jofie, dfegnaióe debk» 

qual fi farà fatto in rtUità del legpo , dar a.eiafcmyafola ftuu 
parte, & fe peroHuentura fitffè hoomo aitmr, che per “Onlità del 
legno haueffe prefiato qualche cojd , per aotnaadamerrto deli' .^mirante , ode 
gli ^rmatori,del primoguadagno fono vbbligati fatitfarlr;fu fatto il ptefnt~ . 
te capitolo,percha molti legni fornito U eorfo loro, (Tifarmar^Mfrno- finìga pa^^ 
gar gli creditori, e chi gli fa bear iperò tutti i detti debiti fi debbono faticare, 

, ' . ' . . -V . ‘ r.. 

Comcdcbbecflcr difpcnfata la fpcfa,& il guadagno nel legno 
armato. Gap. a. 

T rtti quelli, liqiiali entraranno nel legnoi habbiano guadante , e non-, - 
bifogna che paghino la l<pro parte dei giufiotcome fe ci fuffino ftatifentprt 
& fecondo che l’huomo farà, debba hauer miglioramento, verbi gratUrfevu»' 
farà fiato 0 piu , ò manco di dicci giorni , &-g^i altri faranno fiati vu anno , è' 
ptà, hauer ann o rinftt fiato la nane due, ò tte volte, quefli debbano effer mi- 
gliorati fecondo il guadagno del legno, fargli altri fecondo il merito : ma t- 
^mirante , il Capitano , il nochicro ,&il firiuano debban hauer la maggior • 
parte, il rehante debbano /partir fidelmente, fecondo la qualità degli huomi-- 
ni, perche potrebbe e/ier che quello, ilqual è (iato manco ten^^erita/le a/fai' 
più di chi é flato più, e però debbaft hauere in quefto buon giudicio . 

Del Gomito, del Patrone di Galea, o Flirta manco armata . 

Gap. 3. 

S E ncjfuno andar à per fefiefo in Galea, 0 Fufia filo ,fenti^anaue armata^ 
di Signoria , debba hauere lagiufia parte, & tutti gli huomaù debbano i 
farcii comandamento, fi come al tornito fi debba fare, benché vidi diitro al- 
alia nane, ò che fia in compagnia di naue,c!r la naue habbia d’altra naue,ò le- 
gno dieci pefantijil tornito ne hà da hauere tre}&- fe cinque due: in queflome- 
do, cheje la naue ha meno di cinque pefanti fono del tornito due , & vno del 
Capitano, & due del nochiero ; & quel che farà più di cinque debba andare^ 

nel 
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nel potere dell’ ^tmr ante, & del coNimmc;&feil Camita pirlixlevnotb bit- 
tag , aarmata, deuc hauer tarmi delTalrra Camita , 6 -paò cambiar tarmi 
nelUmgUan ,per tuìiHaaU vUma del viaggio, «srd'agrù-rafo che pigliari 
,debbebaun vìi afi^ra,dt rtnfre/cametaa Unaue vna parte emetta , e tutti 
femore debbano Cjirr vbbidienti olii comandamcm del Camita .ha di che va- 
ia fi vuole . ■' 

Del Comiro . Cap. « 4. . 

Ì Nprefentia delt ^mirante , & del commun delta naue debbe giurar il Ca- 
mita di mai partiffi {elitra loro yedontd, fotta pena Mia perfona,9uardifi «tf 
tagliar U cardai che fta legata alla naue, quando efee fuor delta prua ,fe nm 
f affé che quella impediffe A timone, per quefi tagliandola immediate più pre- 
fio chepHO l*eonfH('J- fé per altra etufa altri U taglierà yfia tenuto per fdfa, 
& trad!tore,& perda una mano: &Jè veruno la tagUarà, ù la faccia tagliar 
gir che gli poffi prouare che lui thabbia fatto pcr maleuoUntia , 0 per tradr 
mento, eomt maleuoh , tfr traditore, fi debba impalare . 

DcJlcConucnrioni. . Cap. 5. 

I Ncomhicia della naue,e della uiucmda,che t ^mirante, e gli jfrmatori,^ 
il C apitano, e quelli che armeranno, & faranno fi come fi fonoconuenutì, 
& fecondo che fi partir anno , ma t .Amirante del Capitano non lo debba ma- 
nifefìare in verun modo, per infino che rimirante non dà licentia al fcriuano, 

■ che lo manifcfli a tutti , alC bora lui può dirlo, & della conuentione, & della 
partetrga ; & molte altre cofe . 

Delle parti, quali H debba fare nella nauc armata. Cap. 5 . 

T? ’ Neceffario fapcre quante parti fa la naue, efiè con Galee, è altri legni 
r» armati, fe fono mille compagni, debbano fare fei mille ducento parti. Et 
fe la naue ha cinquecento compari, con li legni amati debba fare tre milleJ, 
& cento parti . Et fe la natte hi ducento, debba fare mille ducento parti, feh 
naue hà fettecento ,dehba farefettecento cinquanta cinque partì , & fi come 
crèfeono gli huominì debbano ere fiere le parti . Et con le parti fi migliorano 
gii buomini Secondo la fi^ientia ne'loroofficif ^quejlo debba giurare il 
Capitano, &$t nùchiero maggiore, tfy liCaporali, &liConteflabili, in quefto 
modo, che debba hauere tre mcbieri gli migliori della nane, gjr tre proeri, ó" 
due <apordi,eSr due Balenieri, congiunti con il ConteHabile, & due buomini 
irf* arme, con tl fuo Contefiabile. Et non pojfino fare nulla per parentella , nè per 
■ altra àmicitia, ma con la volontà di tutto il commune della naue , dir la veri- 
tà, & partire fidelifjimamente , in prefintta delf .Amirante . Et quM quali 
hanno da efier conofeiuti dj miglioramento, fiano nonofituti,cìr mi^iorare an- 
che i .Amirante fi nè degno, e maiorali, enochicro ,BaleJlrieri , & tutti fi- 
xcoudo il loro merito oltra le loro parti debbano hauere . 

> ' ■ W 4 De 
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De nochicri,& di altri offici della partigionc . Cap. 7. 

I N ogni Naue,cbe hà mille mariHori , debba hauere fedeei nochieri. Et veth 
tiquattro proeri, fola chehabbia mille compagni. Et fe la Nane hd cin- 
iptecento, deuehauer dodeci nochieri ; /ìdiicentocintjuanta , fei nochieri. Et 
il fcriuano, il nochiero maggiore, debbano hauere miglioramento, pernochìe- 
ri, cauando però la conuenientia , qual hauerà fatto con C .^mirante. E fe lui 
debba bauer quattro ducati fopra le dieci parti, gli babbi con queflo,che’l Ca- 
pitano fia alla conuenientia col fcriuan maggiore , & che fia tl fcriuano , & il 
nochiero /ufficienti , altramente 00 ffino efjere priuati, ^ il fcriuano debba ha- 
uere dieci partì , fi come il Nochiero , il Capellano , il Medico , ^ qutfii fon 
quelli iquali debbono hauere le parti, come nochieri neUaNaue, ma feper 
auuentura qualcuno fi accordarle, òpruero, à altri di qualunque vfficio, ^ poi 
non lofapejfoHO fare,fi come sé detto de’nochieri,s intenda deprouerijCStdi 
tutti. Bifogna che il Capitano, &.tjintirante,cirgli .Armatori in otto giorni 
babbiano fatto l’incanto Jottola pena delle lor parti, dir di poi che farà fatto, 
i danari debbano effer partiti in quattro giorni , dr debba dar licentia V Ami- 
rante al Scrinano, dr al Nochier maggior e ,chepoffin pigliar tanta l{obba, dr 
b aiii per pegno de danari, ehe prefieramo a gli huomini della Najte, per in fin 
fornito il termine delC incanto ,drfe la Naue, dapoi pagati i debiti, gli refia- 
rà qual cofa di gttadagno, lo debba hauere il Scriuano ,tl nochiero, acciò pof- 
fino hauere da mangiare, e da •pefiirfi fecondo che vederanno il guadagno , con 
quefio che il guadagno fia fifficiente alle fpefe , dr per quefta procurarla deb- 
bano hauere ambidue duemigbarefi e me^o, e il Scriuano è vbligato , a fares 
piacere a tutti quelli che haueranpo prefo \obba da lui ,drfe gli huomini pi- 
gliar an più del douere, lui è vbligato a quel di più per i due migarefi, dr egli , 
&il Comito debbano hauere cura fidelmenteditHì:i,che anderanno in Naue , 
dr quefio è il loro officio nelle Naui, ò altro legno armato, quale debbano fare 
con grande aera, drfidelmentc . 

DelPAmirantc. Cap. 8. 

L ' Amirante può dare miglior parte a chi lui vorrà di due, ò tre, ò cinque 
parti, infino a dieci, dr quelli, alli quali debba dare miglior parte , bau- 
no da effer e infino a cinque huomini, ò più otto, e può fare il cOntelìabHe,dr lo 

Ì uò miglior are di vna paga di più de gli altri , e /opre la ficurtà di quelli che 
aueraano multiplicato le parti, drpuò migliorare tutti gli vfficiali, con que- 
fio da loro fianofufficienti per confenfo del compiun della Naue : TMto quefio 
fu fatto, dr confirmato , come fino tutti gli altri capitoli . • .1 
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* Delle ordinationidelliVan, che non hanno remi. ,Cap.' 5?. 

T ytti i vafichenon hanno remi : ma Gabbia ^fta nel capitolo delle Nani» 
rimirante debba effere fofra tutta r armatale debba giurare a gli jlr^ 
ynedori della fua fedeltà , in tutte le cofe che conuengono alla Nane , ^ a gU 
'compàgni,che hanno armato, & delle fané, che prometterà , ^ hauerà affl^ 
gnato alli Armatori: & fenifjuno è fatto ^mirante , ^ che la nane fiafua ò 
nò , eglt debba comandar al nochiero in giuramento^chj^i debba ' mani fe^ 
flore tHtto'qnello, che s'appartiene al corpo' della Nane ; eSr aiutarlo in tuttii 
bifogni : Et il detto nóchicro maggiore con gli marinari , penefi , gli quali' fo* 
no chiamati Nochieri debbano andare quattro , è cinque di loro, infino a ot^ 
to degli primi manifeftare allo ^mirante con giuramento di dire la yeri^ 

tà,e^ ijimirante con imedefimi nocbieri lo debbano fare intendere agitar- 
matoriye fe l' ^mirante non lofarà,debba perdere delle fue diece parti, e deb- 
bapartirle al comun della Saue,ò fia fua ,0 nòia ìf atte la pena che farà 

pofla a quelli che giuraranno, la debbe pabare dal maggiore aUminore, & fe 
nochiero hauerà fatto alcunpatto con l' rimirante , ilquale debba dare /arte, 
ò altre cofe, non le darà, il nochiero debba pigliare le parti delt^mircm^' 
te, & le fue arme, e darle al comun della Nane, e l* ^mirante debba fare feri* 

■ uerè in prefentia degli armatori tutto quello, che il nochiero hauerà detto del*- 
le farte,(Sr altre cofe,& fe il nochiero non dice la verità,deue hauere la fopra- 
■ detta pena,et ^mirante debba fare il medefimo agli mercamiper l'ifleffape- 
nd, cir gli mercanti debbano hauere dallo Umiravtt tutto quello, con ilquale 
fi fono conuenuti per il doppio della pena di fopra defta; & V ^mirante è obli* 
gato al nochiero & tutti quanti gli altri huomini didouergli dare quanto fi* 
glia perlaì4aue,e per il mangiare , eir quanto inpreflo , né debba mettere per 
nochiero maggiore alcun fito parente perla fopradettapena,fenonlo fa per 
<■ confentim ento del li portioneri,^ del Capitano,^ deUi Armatovi,nè può met 
\ tere Capitano , ne tl Capitano ^mirante , ferrea rolofita delti Armatori, né 
può l’ ^mirante col Capitano cacciare di neffun officio alcuno, fenonperil fun 
mal yiuere,o che il comun della ìtaue non lo conofd non a tal officioftifficien^ 
i te & debba giurare l'^Amirante di mantenere a tutti quello,che gli promette, 
fia officiale^ no, fatuo che quello fappia fare il tutto di che hauerà promeffio,t 
conuenutofi con l* ^mirante, & fe,nolfapràpoi fare , Cernir ante non giti 
obligato a nulla, & può fare yn altro /ufficiente in prefentia del comnn della 
itane *, l* ^mirante debba pigliare con figlio dal comun della ìtaue, voteti» 

' dofipàftirtferiuerm lttoca,& fc hglierà inpreflo qualche cofa in mare’, o'ijè 
farà verun cambio Jke quel che fiyuole,fe more ha dà dare yantaggfo'qualOo* 
fa, ma tutto 'qttcflo nonpuò fare fenica iiconfiiio dH comun deilaii ai?, fi'P^à 
rhifrefcare per viaggio y olendo gHarmafóri , fuoi còmpagni)’ Ke i 4 mi* 

mite, òTatrone pUQ.renderc, né dare furie d4cinquepefaintinftì,notkfapef^^ 

~ V ‘ dolo 
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dolo gli amtttori, & comp.tgni ^fe vorrà debba prima domandare a tuno il 
fomun della naue, &fe ri évn di pià che diche sì, e F altre di ti9 ',7^^amèante 
Jkuramètt lopuifareitaa a quefhfidebbapftrmfersfÌMf^Ì9m^t^<^ 
rhfcompagm mtiiongmtf,qMaUfafamo dcliapàttit ef>nfentifntf,0r debba 
VUmir ante fan il eonfintimento, & volere de'tmhitri preHÌerf , gp- delU 

buomini d’ arnie porre i caporali, vn nochiero,vn prowero^vn portienaro, yn 
armatore, Vìi buomo it arme, tptal fta lancierò, o baleliriero, con quejìo che frà 
di loro s accordino, &per loro ftano tutti i Caporali,l'^miraiue può pontar 
prouieri , che fian conofiUai dal nochiero ,perche lui eonofee i marinari « ptrà 
leuare,dr poner coutefiabiU , de fitoi balejìrieri , con la votontà del Capitano , 
&■ Gnffenoneti , per la volontà del Capitanio, & può leuare i guardiani de gli 
fcbiaui & della vettouaglia , & Cabieri , & Timonieri, &fopra Guardiani . 

Del nochìcro . Cap. io. ' 

I L nochiero hà ijuefia pr(minetia,cbe fe piglia aime, le può tenere per w/wo 
all'vltimo del viaggio, e je in verun Uro gli òdato qualche vettouaglia , è 
la Juar& Mte l' altre cefe che pigUarà £ altra Naue da cmque pianti in gin (? 
la fua, e di tutte le /orti delti animali ne può per fe pigliare vno, può comm 

dare tutte le coje che fi debbano fare in Naue : e debba bauere quefio carico 
quando la Nane fivàa rinfrefeare, & debba bauere vna parte, & vna quar^ 
ta, O" anche dieci parti deue bauere,& le migliori, e deli' incanto può pigliare 
ow pefante manco, delti altri , e vna vela deue bauere. del met{p , d'amena, ò 
^ud vuol e altro modo „ 

De Prouieri. Cap. ii. 

I Trouieri deueno Hare dFvbidientia de'nochieri , chefianno in poppa, & 
debbano guardare tutte le /arte, &• debbano bauere vnanchora, vna 
Vaaroma la migliore che farà legata all'anchora , ò in Naue ; & o^un di loro 
debba bauere èbiquc parti , di quelle faranno nella Naue miglioramento il 

nochiero due prouieri, & due cbtauari debban giurare che per nefjuna ami- 

dtiaò parentelù, ò per danari non dire ebe quelli che haueratato da e fiere mi- 
gliorati fian migliorati, né manco fe il Trouiero non hà mefo f armi,& debba 
mettere, e l'ombrante, il Capitano le può mettere per loro, e al tempo di fare 
il conto fcoutarfele al pregio che voranno . 

DcBalcftrìcri. Cap. 12. ^ . 

■JT IBalefirieri debbano bautr,e fi come fi finei afcordoNcongh amatori, e 
JLa rOmirant(,<.ool CapmnoduebaleEtiiidué‘pie l’vMO, e trecento 
^tte, Cfira:(;^a, ^aia,(tltello,t'r celate , gjr fe tutto tpieftoebei tieceffario 
non baueraimo , lOmir ante Ji può poueder , & farglieli Pagare vv foldo ò 
due di pià con volontà dei Capitano^ delti art»atori-,& debbano bauere cm- 
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farti , e deiU farti » quali li toccano di miglioramento fta permana di tre 
halelirieri col fuo Confefltabite , §fi come giura il rtockiero per Itfuoi marinari^ 
eoftéèue ti coànfhbth giurare- BalefirieH il £ap$taào ancori 
deaba dire il fuo parere per il giuramento che baueranno fatto i Balefirim, Ét 
debbano hauere tutte le corde che faranno foprala Naue,eioé fopra la coper^ 
ta » e quelle che foralo infumi^ • • ; i 

* " ’Èfe gKhiùortiin^ • Capr i ‘ 

. - * ' . ; V '' i • 'i : A 


. bautre tutto quello che potrà pi^ 

gliare da^i altri huomini tf arme battagliando yfe la Nane fi torce, iHa fi 
ma farà torta non debbano haucrc nulla , haueranno , quattro parti, e tutto 
quello che gli farà pfomeffó dalT^ndlr'anhtpér toreh^e tàfijaueò per monta-- 
re noli altra ddimmici, e per fare arme, il Capitano , con, C ^dmitMtCyficoma 
fi fono commuti per la conuenienrìa, debbano fare il debito loro , mante^ 
nendógli il tutto gli huominì (Parme fonò obligati (lare alia fuq guardia . ' K, 
■ fe P .Amirante non gli mantiene la fede , non fono obligati a nulla, 

DeCabierf. Cap, 14. 

T Cahier incora hann 0 da mantenere quello , c'hanno promefip^ & che fi fon 
A OOnuenuti ; Et debbano fiore due in pròna , è due in inetixo > CP* habbhttt 
PamidegiiaUriCaèieri.. , , 

Del pefóic ddiamifura. Cap. 1 $. 

S E fi trouarà alcuno con pefi ò fntfitre fàlfe, ò chi métti nel vino acqua , pu- 
blic qto che è f incanto , debba perdere, la . botta col vino , gli Confolq 

lo debbano pigliare, & darlo ài Comm della Vaue,:.é:fi gii Confili confina 

tono: debbano, effirèfegnati col fuoco nella fronte, 

' ' - • ‘1 De Sopraguardiani .' V ' Cap. il 5 .~ :■ " 

Sopraguàrdiani debbano effer fatti, eir debbano hauere otto pe fanti per 

vno : & gli archi,.&. le fcaf^ , e le fpale^e di ^elli, che piglieranno 
tn terra ... 


I 


t 




■ 'De* Timonieri. ? ^Cap. 17; • '• 

L i timonieri hanno P h attere quélto] cbefi'fbno conuenUtì tdP&apttahóleon 
il Nochiero,^con l'.Amirante^-Et£ ,Amif tmte è obUgatQ di farli pa- 
g^e, e fcrbarglila loro parte. 


j 
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" pc Barbieri. , ^^Cap. .^ i 8. ^ \ 

L I Barbieri haraio t andare come i T manieri, e le Jentmelle ftwie ft rw-, 
uenirannOf & accordar anf$. ' • 

Dc’GafFanonicri . Cap. tp. 

D SbboHohauere quefli cinque pe/aati pervna: &fe fiala bandiera irti 
proM della Nane, qneUa piglieranno t fard la loro. , . ^ 

! “ Dc’Barcliicrr.' Cap. ^ìo ‘ ‘ J. 

B McbiendeiieHohauerehittiietkeUi di quelli che remano t &gU Capi 
delti animali . - ' 

De gli Proueditori . Cap. ai. 

L I ‘Prouedltori^um quello che gli promètterd t ^mirante, debbano baue- ' 
re, ò cinquanta, ò cento, ò dieci pefanti, quejìo debbono hauere quelli 

della Nane per co/a certa. 

Della guardia dcirAmirantc. Cap. 22. 

T yeti gli huomiai della nane fon obligati con fideltd guardar F^tmiran-^ 
te, tanto quanto jlaraimo in quel viario per Muramento, dr l'.^iraH“^ 
te a loro è obligato di tutto quello che gli od promeffo, e fimiiment e fono obU- 
goti al Capitano , fe lui non gli manterrd la fede delle promejic, nonJoM^ 
obligati a nulla, f e gid non hauejie giuflo impedimento . 


De gli Sp relatori »&delle.$pie. Cap. aj. 

L I Sprolatorì deuono hauere dieci pefanti per vno,e fe meneranno veruno 
alla morte deuenó hauergli loro parte, e tutta la moneta che f trouara ^ 
alla ef amina di cento pefanti , cinque milarefi i&fe per dìfgratia d accorda^ * 
fero con le fpie, c lajfa(fero pa^re qualcheduno , ò ptr danartf òper altro deb'^ 
bano perdere vn'occbio , , ' ,r 


^ . Dc’Scruitori. Cap. 14. *‘- 

I Seruitori deueno hauere due parti , & debbano curare li fchìaui, e gtinfer-- 

mi, eirtenerepulitaeìr nettnlaNaue ,e!rfe il feruitord è huomodarme,il 
Capitano il debba migliorare, hatunde giurato, &, ojieruato lafuafedeltd. 

. 1 - Dell! Maeftro d’Arda . Cajp. 25. 


I L TdaeHro ^.Afeia oferuata la p 
altri nytefhrideue hauere. 


romeffa,& lafe^e, tutti i ferramenti delli 

DfUi 
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Dclli balcftricri . Gap. 26 . 

I L btileflrier» tutti i ferramenti delli altri deue hauere , obligats 
fare corde^ & acconciare i baleftn della nauft infegnare a chi non sà neU 
Fejfereitio ddBdeJlriero . 

De Calafatti. Gap. 27. 

A ncora loro deueno battere degli altri Calafattori ifjprratnentìf wiafaià 
^vna cotta. 

Dclcapodclli fcniìtori. ’ €ìap. 28. 

L yi debba hauere i miglior ferri t ù" caldaro infra tutti i feruitori * e 
debba fare cinque parti, e non lo può vendere fendala volontà delli al'- 
tri, e niffuno può porre i dadi in tauola eccetto lui, e li puf tu» via , fe das 
altri vi faran pofli . 

Delli Gonfoli. Gap. 29; 

ì 

S E C .Amirante vorrà menare i Confoli > col volere di tutta la nane lopuè 
fare , cloro fono obligati a ojferuare tutto quello , che faranno tenuti , e 
che promett»anno . ^ 

Delle Gonuentioni, Gap. 30. 

L ' .Amirante debbe ottenere, & dare quello ch'egli hapromeffo a tutti, fue 
chi fi vuole: offeruando la fede egualmente a tutti, loro fono vbligati ef- 
fere in guardia della fua perfona, e fe non é fidele delle fue promefle,loro non 
fon vbligati a nulla : l’Àmirante deue compitela conuenientia a quello che 
farà fuj^eiente alla fua conuenientia, e al fuo officio , e non fapendo far l'offi- 
cio il qual hauerà prefo l'Amirante non gli è vbligato di niente , t Atnirante 
infietne col capitano debbano pigliare del primo guadagno , che. farà 
la Naue , ^pagare tutti i debiti feno^a licentia , e poffano leuare di ciafeuM 
parte il valimento diEpbba che farà Hata perfa,& pagare Upatrme purché 
poffi orouare di hauerla per fa, eSr quanto lavale ,queiio faranno quando 
la I{pbbanon fi trouaffe,oueramenteìapagararmo del primo guadagno che 
farà la naue , e^fe il Tatrone fuffe in loHtan paefe , loro gli debbano firif 
nere, & fatitfarlo ,e fe loro eonjefano di hauerla , & che il patrone glie Uia 
chiedi ,éSr non la rendrno, pojkflo effere accufati alla giuliitia , effere con^ 

dennati. Tutte le coje che T Amirante hauerà prefo p» mantener la compa^ 
fffia, dopò cominciato il viagpo,& lui eletto nelt officio, tutto debba paga^ 
re del comm della Naue, infino che lafia fcaricata,&puòfaregiiffiitia,ta~ 
gUare orecchia, ejr altre fententie di foca importatuia, andando però in viag- 
gio, & non gli può effer contradettOffnemiogiushmente, e non può ponete H 

- (criuqno 
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ffriuano,fen:i^ li armatori ;può fare alcunmaierale, sfargli a tutti tener te 
chiiui delie camere , & delle caffè : e può far giufìitia di quelli ch'apriranno 
le cafie , dr le porti fena^a chiaui , o fardelli * e di'tutti quelli che non forami 
il comandamento delli cuciali della ììaue , C Amirante deve haueredi’Vinti 
pefami infino a quaranta , fecondo che farà il patto con li Armatori : &ietie' 
bauer, quando verunanaue farà prefa t wt veftire perconfenfo delcomun 
della nave f tuttoquello fatto ftt, & confirmato come tutti gli altri capitoli, 
à debba hauer C Amirante vn letto fornito tt ogpù naue , che piglieranno , ^ 
iebbahaùer vnatjn^act argento y e tutti gli ferini y faluo quelli de ca^ri% 
vn anello di Trenti pefanti » & gioia pur di venti pefanti fenica però il 
danno deir armata y & è obligato al patron della nave farli pagare fi come 
coti lui e con li compagni fi fono conuenkti quando la n* ve hauer à guadagttato 
qualche cofa. Etquandolanane fa campo y V Adirante debba hauerevffi- 
ciò fopra tutte Icpartùconteataniofiil comun deUa naue . E lui debba giurar 
dopàyche la naue ha fatto vela di mantenere tutto queUo,tbe bauer à promeffo 
e debbapreftare , fi come lui piglia in preflo, & tiuti lo debbano feguitare-> 
perinfino che'kdijarmì'. con quefto potrà rinfrefear la naue quando vorrà. E 
je gli marina) ilo fegui faranno , quanto fia U fua volontà non U può doman- 
dar nulla per in fino che non ha diftrmato » e Je nifimo fi vorrà partire tnnan- 
^itdebba lafciare in naue l'armatura^é manco fi può partir JenT^a lieentta deU 
r Amirante per infitto chenon babbi rinfirefeato due volte per armar d) nuouo, 
t di poi che due volte hanerà rinfirefeato »& di nuouo armatOy il può far come 
iifopra é detto , & anche per quefto fu fatto il prefente per quelli che pigliano 
U monétay non debban render niente, perche C Amirante manco rende a quellip 
thè la preflano^dico di vh dinaro,àdue da chi fi piglia a quel fi rendi. 

A quel che è Caligato il Capitano. Cap. 31. 

1 Z Capitano d obligato a mantener tatto quello, chi promette, & tutto quel 
cho è nae^ario alla nane far tanto quanto potri,e faprà, può fargiuHi- 
tiUy e debba far fapere alfAmirante » &agH amatori tutte le cofe > abefort 
iannofè alla naue, (ir debba effere eguale nella gh^ia a tutti , ecfore che 
mttimantengbÌMoletorpromefiCy e debba datecontoaìfcriuaHodaquetdì 
ohe la nane fa-vela, & ft altrivoleffero vedere gli fuoi conti per fua giufli fi- 
€Ottone,lo debba far in prefentiaii tre nothierh& quattro matorali,& quat- 
tro proeri , &■ tre bateftrieri yf^ due (fami , & debba mofirare & dire tutto 
queltoych'ha da fare Vamirante t efe famirante fa fens^agù^tia , e/en^ Mr 
gùm le fue cojè ad vltimo del maggiori Capitano,con il comun delta nauehan- 
■uoarimeiiMe , edebbaguardm leparti a tutti, tà-dareetonferuare aci(v^ 
fthedunoilfuo debito,^ deve hauere focebio, che gli officiati non vfino a irto- 
euno impietà, quandonella naue ci é Amirante, è juo officio , e debbe cam- 

kiate i vafi in mt( ie parti > per confitto dell' Amirante , e debba andmcif 
• •. parlar 
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pérlar per tjtmirante^ il comm della aaue, e per fé, a tutte le Ueui, per fa • 
per chi le fimo, e tpul che fari fia Iteti fatto . . Etiam debba poner nelle galee x 
tr in ultri va/i che Itù >orri, in fito luoco , e lo può mandar (Unanimi alC mig- 
rante, e quel che cetnandari fia fatto. Et debba diuidere gU huomini armati’ 
da legn,e panne, e leuar quel che vorrà, e fare acconciar i dami de' remi , ^ 
di yele,e tutto quel in eh' è di miflno, e debba far della vettouaglia come vuol 
a fito modo, e debba fiabilire, e ordinar al tempo oppor tutto le battaglie in tut- 
tiiluochi dellenaui ,e debba guardar molto, fe tutti fono /ufficienti ne' loro 
^treitij, f!r mfe^arli , e partire lami che fon della nane a chi nhà care fila , 
r!t mandategli hnemini m terra per ordine : fi come C^mirantehà potefiàitt 
ftaue, cofi lui in terra, <!r debba /partire i Gaffanonieri nd luoghi di necefjìtà , 
tir debba reccun la gente, tr ritenergli , & debba haune il quarto delle giu~ 
flitie, e pene, che fi faranno nelle Naui ,e debbaguardare, & ferbare la lob- 
ba di quei, che moriranno, e darla a gli bertdi , &■ fe ninna cofa fi perde, egli à 
ybligato pagarla, guardare le parti a quei della nane quando fi rinfrefeà- 
no, &mgliorar ilferuo dettami di parte, con volontà dell'.Amiran. 
te, cP" deue partir tutte le cofe che fono da donare viu/iamente con rimiran- 
te, & con gli imatori, efei Cot/foli non faranno le mijure, e i pefi giutli, e fi- 
delmente, il Capitano gli pub fegnare in fronte col fuoco > cP" è vbligato ch'o- 
gni pegno che fi mette nella natte, oin tauema,per alcuna forte di viuand/u 
non lattarlo vender per infino che la naue non fomifie il fuo viaggìo.Et nc/ju- 
no può vendere niente, fe il capitano non vede la robba,Je ì buona, cp-fe i pefi 
fimo giu/li, ep" trouando falfità o inganno di forte alcuna debba leuarli la rob~ 
ba, & darla a’ Confali, qntUi lafpartifcbino al commune della naue,& fe il pe- 
gno quale è dato /opra laviuanda non vai tanto, lui lo può vendere , tir del 
refiante pigliare detta paga dei patrone deLpegno , & fare vedere a i Confoli 
innanzi che fi facci gli incanti, dato in bando fe vi ordine dt inganno,^ deue 
hauor 2 5 .parti, 0 piu, /egli è la volontà de'compagni dal principio del viag- 
glo , e dellidmirante bafia che venticinque pejanti non ^ipo/ano effcrc ne- 
gati , e deue hauer tutte lefpade de legni che pigliarà , non s' intende però di 
quelle che hauer anno di mercantia,ma di quelle, quali far anno in loco di ojfen- 
fione, tr tutti li /opra fegni fono fuoi, delle balle, 0 caffi, e <T o^ni fi li.vio, i he 
fi venderà, deue hauere met^o pefante tanto de grandi come di 'pii oh ,cp dc^ 
fchiaui che remano, & vagliano cento pefanti, lui nc dcbaitere cinque , c fe-ì 
manco di numero, due, & di tutti lifihiauilecappc, 6' li può pigliare alcune 
ami mancandogli, con qucflo che rendi le fuc al commune della nane, cioè jpa- 
de , mcT^e teHe , & altre amature . 

DcJ Scriuano. Cap. 32. 

I L Scriuano , la fideltà del quale debba eficre confimata per giuramento , 
prefinte C .Amir ante, cP" .Amatori, & quando che la naue bauerà /piega- 
tele 


i^a CONSOLATO 

te le vele al fMO felice camino t di prefentia prozia ai comrnmeJeUaHaiu* 
ijuanto debbi ejfer fidele con firmare con giuramento » ^debbavedericwuf 
delti nochieri,'& de proeri,&‘ de b alturieri, tp- huamini /tarme, da che gli ha^^ 
uer anfano vela, &■ quando piglierà conto di tutta la nane ciba da e^pre^ 
fente quattro nocbieri , dr quattro proeri, dr tre balejlritri , dr due Ì arme, cJ* 
quattro caporali , e guardtfi che veruno non pojji legger , ni fcriuer nel libro 
fuo,efe perfona lo leggeri, è vi fcriueri, non deue valer mdla. Et lui perde tut- 
ti i fuoi beni, de è cajfato dell vffuio . Et fe queflo gli fard pronato,deue perde-, 
re vna nume, perche il fcriua/io épofio in nane per U pià fidato huomo,e chefia 
il vero, lui foto vai per tre tejlimonq. E tutto quel che fa, la neme f hà accetta- 
re per ben fatto . £ debba e ffere pre/ènte alle ^omefie , chefd C ^mirante, dr 
tutto fcriuere , coftdimercantie comedi oni altra co/a , debbe efferefidele 
velie fue parole , &giufio , perche tutti it^imonij della naue vanno atrouare 
lui, per e/fere in luoco difideltà , e tmel che farà dt nolo di comprare, divende, 
re , dr di ogni co/a , fta tutto ben fatto , per tanto deue ogni vno credere alla 
fua /emplice parola . Et nifiuna conuenientia i valida fe bui non i pre fente . M 
deue vdirel' vna parte e la altra, e fcriuere ancora thè non fu/fe fiato prefen- 
tc . Et gli guardiani à veruno debbono dar niente, fen:i^a la potila fua, dffit 
h daranno , dr thè /ì perdi , lui non è obligato a fatUfare , ni il Vairone del- 
la Vaue può dar niente fenT^ lafuapoUga. E fe alcun nolo è fatto conti 
•patrone della Nane ,& che la parte non veghi , & che non ci fta flato il fcri- 
uano pre/ente , dr che non habbia carta di fua propria mano noni obligato, 
ma contentando fine la parte , bafla ilfrriuaHO hauerlo vdito , dr quattdo vor- 
rà gli potrà far la potila, dr darne fede, il fcriuano,può far patto con qualche 
marinaro pur che non jìa proero di fuora dr il Tatron della Naue gli é vbli. 
gato , come fe con lui haue/fe patuito . E tutte le cofe che entrano m Naue, il 
fcriuauo ha da effer prefente /la quel, che /i vuole , dr la vettouaglia la deb- 
ba far /partire , t migliorare /econdo i gradi , ^ può tenere vnlocotenente 
per feruitore , ma non debba colui però tener ni libri ni conto in verm modo > ^ 
e s intendi effer come vn nochiero. Et debba battere carta &• libri , e tutta 
la fcrittoria , non s’intende di THercantie, ma delCv/o à tale officio , e può 
cambiare le arme con quelle del inimico e//eudo migliori . Et di tutti giun- 
canti deue hauere due mila refi, s'intende delti /ehiaui per vno due milareft, ^ 
di rifiato cinque per vno , ^ debba far le fpefi la Nane a lui , dr a fuoi firui- 
tori , dr di fiarpe , e non può e/fere tenuto per forga , dr fta pagito quando gli 
é meffo in Naue [egli è tenuto , lo può pigliare del primo guadagno chela Na- 
ue farà , e che fi paghi qualunque cofa che piglierà a credengaperla Naue , dr 
di poi fi paghi livffioiali, c/partifiafi fecondo le qualità . Et quella è tutta 
l'atfttorità del /criuano. 
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j , ,• DdliMaiorali . ' ' Cap. jj* 

O rando thti umerali f *9 tmf detti in alcuasUtue» fóH9obtigatien 
U fcriMno fidelmente ferbjre , &far fcrinere tutto queUo , ebe fi fro* 
funterà di fare in Nane, e ciafcme di loro debba baucre vn libro » tvn luoté 
nel quale fiumoi libri che fen:^atvnot altro non fi poffi aprire: e fempreit 
fermano ha da ejferprefentet e fé niffmdi loro darà niente de^aNaue perca» 
mandamento dd£ Rimirante tinche noi fappi ilfcrluano , debba efierea^ <f- 
•officio i e fiate in mano del comun della Nane ^ & perder la fua parte > il mag- 
giore deut baner yn figiUotC argento del carpo della naucy il maiorale da 
eiajcbeduna naneha^hauert vna cafiayotalamag9iore,c^ci/m, calami» 
^ore t e deue bauere tutte le ferrature delle nauiò mero che fi pigaarà » e tut- 
te le chiaue che non fia l{obba di mercantie , e (Cogni/chiauo due milarefi > e 
debbano bauere i fcarpelli , e portarli per i bi fogni édla naue , e debbano dare 
corda per infifrdeUare,e inchiodaretofcbiodare ifibiauitt dMre corda per lega- 


re I prigioHcn . 


Del Nocdiicro maggiore. Cap. J4. 


I L Nocchiero debba giurare aU’^mirtmte, alTatroney agliArmatorly & 
al Capitato d" effercfidele & fagace,&non dare /patio alle cofèvtili della 
naue ,efe fipoffanfarein yn di » non fi fiocino indue, perche lanaue armata 
ogni di, opti bora va con fperan^a di andare contea gl" inimiei, per quefio deb» 
ha ejfere fiUecitonel fno mifiiero , ^fanio , e non debba refiar né per paren- 
tela, né per amkitia, di non comandar le vtilità a tuNi della naue, né per ma» 
leuolentia debba porre nifiunq in luoco , che lui [appi che altri lo farà meglio . 
Et debba auifare tatti idifet fiche fono nellanaue, efenonlofaocherSiper 
qualche inganno, che li fia prouato,deèba perdere la fna parte, & ( armi, 

ftvedrà yeruHofar quellione , li debba repacificare , ^ non volendofi aecor» 
dnre,dìcbUo alC jiimrantt,tgafiigbili, né può fare conuenientia con nifiìao ne 
pnòdire il tale è marinato, non efiendo , Et fe lanauericeue danno, lui facen» 
do^fiefto, coluihadalfftrpoflo fopra nacbiero , e lui cerchi e pigli altri per 
^ello ,€ debbabaaere tutte le coftcbelmfaprà lefeper auuentura Imnon si 
fare, & che la nane pigfialtrobaomo in fuo luoco , lui lo debba pagare, e no» 
fapendoface tale yfiicio, debfia * fiere cacciato , e perdere tutto quel che bone» 
ri pronàtffoyiìrfiptndolofdrefia nane lo debba tenere caroli mai debba feen» 
udire iéporti ferina la yolonti delC^mirante , & del Capitano, e del commune 
della nane; efé lui fi U fuo debito, é che il Captano, e (^mirante lì manchino 
delle promefie , lui non è obligato a niente , ér quando farà la nane partita, ^ 
ini confiituito in muityfiicio fecondo il buongiudicio debba fare aiutar ,e calar 
le vele a fua pofla , e tutti per fslttte della nane gli debbano e iereybidien» 
’ti, E quando la nane, fipartirà dal porto, e chi la fieri ne' perigliofì paffi : comt^ 
- . .. ^ fittilo' 
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turno nochiero debba flore in p»f^ > ^utliày e quando verri 

pigliar porto chefacci dièifogno pofarfifdeoba éohco'aore , ^ aiutare che fi 
vitti Canchore ne’^piit opportuni luochiye fe^t/eitthe/m dimifit^ tnutdt^0-% 
ìe,o r adoppiati o alentar, lo debba fare, o farlo fare cefi del mainarei nà ***ffl^ 
va anebora fi può gittar m mare ,fi non gli è domandato con figlio , efe 
groppo fa di bifogno tagliarey o raggiognere corde, lui lo pttò fare yninau^m i 
barche ,fi può partire in nijfuna horà fetida fiia Ikentia ifie al^arcmcor»» ft\ 
debba giurare di lealmente vfiire il fuo officio, ‘e qnefiaèlafita autorità , 
catnbiarele fue armi, per ai(re~mt^l*nti^, fornirà l' armata U debba ■imdere 
comun della naue, fiondo inpoppmMebhra efi'erehene armato, e deuehamrt t*? 
quarta parte delle viiiande ; &^Ìi quanti legni frpigliatanno debbabauere' 
dieci pejanti fetvno', cìoè'de'ììatn‘, & ^ ulbri vafi ctnqìot'\e debba haueredi' 
tutte le voltate diuidere infra glialtfi ftocbieri laqHàrtbparte,€j>uo chiede^* 
re dirinfrefeamento aogni~hlaue t>» pefabte,& è tenuto fiore ndiaVaueper^ 
infino ebe tutti fafimno partiti : e che laì)auèfiia-mfaluamcnto,ecbefiparth 

con buona licentia del patrone doppo la Haue difarmata, & volendo fiarti • « 
andare può quello che lui vuole. ,r . - , , I _ 


* ' ; ^DcGonfoli. Cap. 3 J. 

I ì^prefentia del eomundella Ndueò deNochierif^ delU ,Xunatori,dr db 
bidefirieri, è huomini (Parme debbano giurare fare il meglio c he fapraxno. 
e pigliare fempre il buòn configHo , e debbano- far fare buone mifwe , e buta»^ 
fefia chi loro venderanno (fogni cofa,t debbano hAuere vnfcriuàm. quin.y 
'deci pefinti per yno , e debbano dati olCapitonOla tein^a parte dribe gn^tr 
tie'ì &■ delle loro parti ,<ina al fcriuano , e debbano bauere la metà della gim 

fiitia,z!rd'ogniNaueyn$'apeto,eduepeJantipdr'PUOcioiper-Confoio,& no» 

facendo lealmente Ht'toroofficio, e che fianoconfeni tenti anifiunQ mganno g 
fiam marcati nella frònteiol fuoco , i guardiani che fin difpenfim,dcbbanb 
giurar di dar vgualmtnti'd tutti la loto deÒira pìffO deUeinuanda , V .^anb» 
tante ne debb^auer tre parti ; il Capitano-ie il VochUro maggioti'Tmafw^ 
tejéva quarto,emn àtbbandar pibàlmaggioftbe al minore, fent^ft larvoio^ 
fi dell jimirtmte,eìr del Càpitanoi cdel frriuKnoi-debbatiohattere i guardi^ 
ni tutte lepelti delli animali che fi tdarigiaiKmao-m'Vaue ,^lc fporte , 
tacchi del pane, feit natte aOtmfict debbano hanordo^ JtÌHOaoMmtroa^ 


ynovn pe fante-, die iorò parti conuententix 
rugati in fuo luoco J ^ ' • ' ' ^ 


e fiUi^iìni fifpggo'^^oro firn 

- , . s\ -, r.-'.ìk 
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Delle qiwlKc partì. • Cap. 



DEL MARE. 




fftoJHeue eauar^,vU duc qtfintef^ti^l’vna dcucboMer t jimirante , e due 
ìi'ì^bttrj, deié^t fartire aqra^Ui , che teikanno fmte nel Uffio , e 

^iile^onoHguà'dag’Ha na fi caplhléytiuro i dei ^dle deuefi càudr te due-» 
quinte parti , &ft ^ cantal^, ni ymdag^ , tutto quello che fi gli può 

cauareper far dueqtùntì fe ^i caui, eje furi détto al nocblero che ami fu^ 
notffiuria, ò altri la vegli amare con accordo^ a Wf^^o feguito, o.a tneti^o pia- 
no, fe il vafqfdon'ie amar i, guadagna il capitale dì ^iUche i armarono deb- 
ba effere mefiolato con quello che li cònmene atuochiero del /u\, rgicip, 
be eyier ^titodmetKOi^ff i^ì'^énoùgHada^ératiitiochietf ^bligatudi 
dare a fioche hauerì armato itmé%p del guadagno ifetarn^à tutfo piqr 
nq, & tutto fegtàtdfiguadaghariU capitale, dehhaefier di qnidli fhe arma- 
tono: eir^fe il guadagno del HOchiero,hàucrà della fua noéhieria, debba effere^ 
tutto fiso, écofi l'armatore non è vbligato di nulla al nochiero : né tl nochiero 
a lui,o guadagni, ò pèrda; e cofi còme e detto qùàddò la mue cofiarà dieci mila 
ducatije ne può leuare per i quinti quattro mila, & fe più monta, piA leuqme, 
e Je manco manco . ... ^ "VJ,,.,., *.C>. 

-» fUpi fomifceil libro volgarmente detto C'onfolato delma^^e f quale écod- 
teuktc^tuiti t capitoli, leggi , & buone ordinqtiofU delli antichi , quali hanno^ 
ordinato per le cofe maritime , e^de'mereanti , & de' fatti de vafiiarme', i_ 
quali capffplf, e ordinationi fumo laudate , & con firmate, e promulgate per 
li Sigari Bpmani , per il I{e Luigi, il Conte di Tolofa,.é per gli Vi/ani ; e del 

Sjfftore AndirogioìAiles, & per molti altri d^ni di fede, & di gloria. 


Or. •*» . i\ V. .'u. 
-T> 
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CAPÌTOLI DEL RE 

DON PIETRO? 

^ I 

01 Dtn Victro perla Dio gjratiitUìi dragona] elfi:', atti , 
nobili , e amati procforatori , Mat^o Generale , tfctf è in nó^' 
me noHro Conernatore Generale nel I{effio di Sardegna , di 
Corfica» ^ attuti li altri vfficiàli tuAri nel dettòJK^gno , dr 
olii Couematai generali di Cathalogtu, ì^egno À r alentia,' 
eGouematort di aareeliona,e quello Aejf^ ngU Atri vjjiàa» 
ti, egiiAitieri, Gonematori, Corregitori, & di qualunque Cittf^iHe,CAlcllai 
del I{egno di ^ragoua,dif^alentia, Sardegna, Cor fua^ Contado dt Barcello-^ 
fta, & quello medefimo, a ciajeun Confalo per noi conHituito, & da tpd inan%p 
da douerfi conflituire,&a tutti,ctqualunque altro y^iate,& fudduo nefbrOa 
che è al prefente,& per tauenire farà, falutedr gratta. ^ 

Sappiate che la difcritione humana per conietture delle eofepaffate , cbufò- 
derate yenture, & quando rifguatda maggior cok,dr caUtellelniag^ori fónu 
•le camelie , quali ft rapprefentano , come fino qui ft ha conofciuto per ejperien * 
tia , che per le naui , legni , & altri vafi di tni^e non erano gbùemarfrì^one- 
uolmente , dr con compiuti goucmi, non folamente feguiua perdita (f infinita 
1{obba de’ 7der canti : ma ancor a le morti di molti humìni , y olendo dunque,^ 
Voivietare quanto fta poffibilei pericoli delle perfone , ^dcllibeni , &pro~ 
medere la ficurtà de'nauiganti, mandiamo d ordinare , & ordiniamo li feguatti 
tapitoli , . 

Trhnametite che ogni marinÀo'",’ ttSèruitore , o ciafcun' altro congiunto m 
patto di Nane, o di Galera , o di leggio ,oi altro yafo ,jìa tenmo , e debba Jir~ 
uare, tenere, e adempire A patrone dcllaìdaue,legno,o altroyafo , che haue» 
rà patuito , tutto quello che nelfuo patto hauerà promefio feruare , e adempire, 
a quel marinaro , d BAleHriere,o qualunque altro ò habhia patuito nella Na^- 
uè 0 leggio, s'haueràriceuutalapaga, e promefio al patron di fcguir ilviaggiu 
fi per auentura non sinfirmaffe , ò fi maritaffe, o eh’ ajpett a fie bereditare qual- 
che cofa , e fe quejli caft fopr^etti s’ acculeranno dipoi che farà patuito , e fefu- 
bito , che gli fuccederà vno di quefli caft , debba dire la fua ragione al patrone, 
e gli ritorni quello , c’ hauerà riceuuto dal patrone. E quello che farà il contra- 
rio ,fia poflo in pregiane, ritorni al padron quello, che hauerà riceuuto, dr cen- 
to figali di pena & Hia cento giorni in prigione , dr ciafcun altro padrone che 
lo riceuerà nella Naue,o NauUio,o altro vafo fuo, dipoi che hauerà rotto il pat- 
to con il primo padrone , paghi cento figali di pena , dr il Scriuano di Natte, o 
Natiilio , 0 altro legno : ilpatto ebefarà il patrone con altri marinari o sAlc- 
firijri, òfernitori debba fcriueri patti nel libro de gli patti, e che il Scriuann 

inant^i 
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manxi che comincia à vfareiifuo vfficio , faccia giuHo giuramento nelle man { 
della Sifftoriadi quel luogo doue faranno» fare & ■nfareilfuoFfficio'bene ^ 
fidelmentej, 

Item. O^i marinaro, e balleHriere, e dafcuno nella Nane patuito, cbifug- 
grràiò lafcierà la ìiaue, o yafo per timor delt armata, ò ie'nimici, òper catti- 
no tempo ; fegià in prima non la lafcia il patrone , onero il luogotenente , deb^ 
ha efferimpicato per le cane della gola. Irla fe il patrone, ò il fuoluogotendt- 
te lanciano la nane , c nauilio , ò altro vafo , & inaagi chefeendino la Nane, 
in prefentia di quelli che gli faranno prefenti , dichi , che vuole lafciare la naup 
come quello ciré non pnòfaluarla , e dia licentia d tutti che lajciano , e di que- 
fio lafciar faccia fede il fcriuano fe fard nella naue,aUbora i detti marinari non 
gli fumo obligati di niente^ . 

Item. Ciajcm marinaro , ò Balleftrierc che ta^ierd corda della nane , ò na- 
kiliOfò d'altro vafo, rirfaramo la voltaal timone della nane, che vada in ter- 
ra fen'ga volontd del patrone, fta impìcato per il collo. ■ 

Item . Ogni marinaro ò Balleftriere dipoi che faranno f urtiti dalla piagna 
curro regione , piaggia di Barcellona ò iUtro luogo, ouehaueranno fatto pat- 
to , e non haueranno /erutto il tempo che fard obligato alla nane ò al vafo ,fe i 
trouatofia prefo e debba ritornar quello thè hauerd riceuuto dalla nane, e tut- 
to quello , che baueua feruito alla naue , fta perfo, e fia del patrone , e paghi di 
pena cento reali,eftia in pregione cento giorni . 

Item.Tuttigli marinari iBalleJìrieri che haueranno fatto patto di qualun- 

J me eonditione cbefiano,che mouino ballefira per eontentione nella nauc,ò ga^ 
era è altro vafo,dcbbino effere pigliati per gli altri patuiti nellanauefeil pa- 
trone ò fuo luogotenente gli comandar d da parte del , e gli deb bino mette- 
re in ceppi fino d tanto che arriuano nella terra del , e pano dfxti in m ano 

della corte , ^ paghino due entof oidi ber pena , e non metti d conto la fua pa- 
ga , mentì e (ìaranno ne’ ceppi , e fia del patrone ,efei marinari non gli voran- 
no pigliare , ogn’vno di loro paghi cento foldi di pena , ma fe per la queftione fi 
fono feriti, il primo debba hauere quella pena che commanda la legge, t fecoit- 
do la qualità della piagai , 

Item, Ogni patron di naue, ò legno, ò vafo fia tenuto à qaalmque marinaro 
ò altro che hauerd fatto patto con il patrone, dare il fido che hapromeffo , e 
pagarli quando hauerd compito il tempo ò viaggio che infra loro era conuenu- 
to , mafe il patron gli dà licentia inangi che quello habbia finito il tempo, deb- 
ba pagare tutto quello che è obligato cofi come hatiefle feruitò tutto il tempo 
promtjfo , fegià per auentura non gli dà licentia per ladroneccio , ò qutfiiene à 
per abottinamento,ouero fe non fìd d vbidientia del fuo maggiore^ . 

Item.C hefe il Marinaro riceue nella Naue qualche danno , incolpi, ò infer- 
mità fiando nella Naue facendo il debito fuo del fuperiore , gli debba efj'er con- 
tutto ilfiiofoldo conWfofiefmo , e darli tutte faine cofe fecondo la con- 
^ ; ‘ K 3 ditione 
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Ritiene, e firrma iet fuo patto» ma fe era in >ù^o ^a maHnjro, H patrorB 
i tenuto tornarlo in ogni modo alla Jua Nane» dandogli il foldo a tamm 

(he torni doue hanno fatto il patto » 

Item. Ogni marinaro, o balltfirieto di nane o altro "m^ebericeuerd foldo, 
fta obligato mettere armiJ>none coratf^e, buoni corigiali, celate, Jpade , cot» 
felli, vn par di buone'baileHre, o carta ffo con dugentofre^a^e, o faette , e deb» 
ha accomodar ft di quelle armi ciafeuna volta che il fuo maggiore lo common» 
deri a difenfioné della naue,e quello che fariil contrario paghi ^ ogtà voUm 
yenti Joldi di pena, e fe quel marinaro non metterà nellanauele armi /opra» 
dette , donde innanzi fi haueri fenato, fiano guadagnati per il patrone» 

Item. Ogtii mannaro , ù Ball^ere che bauerà fatto patto <f andare mn 
viaggio olirà marinaro, dr babbia bauute imprefio la paga , debba Bar nella 
vane o legrio, come com'mtia a maritare, fiarieercatodrd patrone dellimer» 
canti , intenda fi in queflo modo che in qnaltro notti , foia vna notte con le fue 
armi , acciotbe pofia thuomo far, conto che la quarta parte delta compagnia 
foia nella nane trifora, r quella notte babbia tutto il fuo foUo fecondo che gli 
eonutene al meje ,efein riaggio babbia per nolo dodeei denari BarceUomefi » 
reai CaBigliano ,fo già nel patto farà detto ,chabbiaàfiar nelUdet» 
ta nane fem^a foldo, ma in qutfio poni intefo lenoni ebe nella detta naue,u 
yafo fiaramtopcitbe ladenanaue fiord per partirfi,e^llacbe faràit con» 
erario , paghi yenti foldi per eiqfcuna volta . 

Item. ciafeuna nane, a legno, che babbia cominciato caricare, e nò,fe nuone 
di Calere,oaltriyafi ttinimi(i,ocorfali farannunel luògo ouelanaue oligno 
Hard, che tutti i marinari , a ball^rieri panniti , che haueranno ricemito^ 
para, 0 imprefiito,fobito che li farà ricercato o dal fcriuano, o luogotenente^ 
debbano entrare nella nane o leffm con le fot ami per difièndere , e debbano _ 
tanto come al patrone o luogotenente parerà, e fogli marinari, u altri dei pn^ 
tuiti nonfiriduramn nella naue^atta la rieerta,paghi venti foldi di pena. 

Item. che ^ni marinaru,a qualunque patuito della naue, o altro yafo deb- 
ba fiore a comand amento, ép-ybiditvt^a del patrone, oluogttenente,eol qua- 
le haucranao fatto patto, & fe alcimo di queBi centrafia arditamente con. 
tnalitiacon il patrone, & luogotenente, imarinaridellanéikiq piglino, ^l» 
mcttino mfrigione, Ch'inceppi, CtfliamtaBto,cbt faranno in luogodella^ 
Signoria dri luogo, doue il patrone fari, che lo diano all' ordinario del Sig Bje,. 
perche egli faccia qnel cbt per gmfiitia fi conuiene,tebeil tale infiobeditme 
non guadagni foldo , mentre fià m ceppi» > 

Item. Che om marinaro , c BdUeBriere fi debbano rapinare qlìel porm 
òhe il patrone pi bauerà detto ,fo la nane 0 legno fi difarmerà, r^chefohitq 
eke faranno ragunati debbano carattare tutto il foofotdo,& fe alcun marina- 
ro oBidleBriere,fi trouaràin terra, quando la naue bauerà fattovelln,debbai 
pagare dtpenayenti foldi» 


4 tem» 
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Jtm. Se alcun marinaro » o altro BdleUricre > vjcirà della Kane > o alerte 
ygfi fcn:^a Utenti^ del patrone > o nochiero , o luogotener^e s paghi per cgm 
yolta cinque foldi, & cinque giorni flia in prigione « &fe non può pagare > 

0 fe yuole il patrone , che lUa ne* ceppi dqUanaue cinque giorni , ey- che non 
guadagni foldi , 

Item, Se alcuni marmari$ t halefirieri » o JamigiaU fi partiranno della Ifa^ 
me, 0 legno fenza -polontà dei Tatrone,o nocchiero, o luogotenente paghi per 
pena, fi é marinaro di barca, dieci foldhfi è barca peonie paghi venti foldi, 
jc è altra barca della 'Nane, o altroyajo paghi ciafiuno di toro diecìj fildi > 
fi non può pagare, ftia per ogni fildo radi in priffone . 

Item» Che fi alcun marinaro farà patto colTa^ne , o luogotenente , di 
fiarnellaìiane, coltro legno, in piaggia , o alcun* altro luogo fin^a volontà, 
del Tatrone faHia la itane , paghi di pena per ciafeuna volta venti [oidi , & 
perda il foldo 3 )e deue bauere fino à quel giorno • 

Item. Che fi alcun marinara * o altro che hauerà fatto patto , farà trouafc 
dormendo nel tempo della fia guardia, che ogni volta paghi di pena, fi d ma* 
rrnaro di poppa due foldt, fi è di prora vn foldo • ^ » 

Jtem, Se alcuna Naue, o altro vafo per fortuna di mare, venirà in ferra,ò a 
fondo , che i marinari, ò ballejìrieri , o feruigiali, o altri huomini patuiti con 
quella Naue , o vafo fimo tenuti aiutar continuamente a faluare il vafo di quel 
la Naue, la robba, o mercantia che farà dentro, con quefto che i detti m armari, 
c fir$dgiali contino ogni tutto il fuo foldo ,fin che il V ottone glie lo dichi | qjt 
fi quei marinari, o firui^qfifi allontaneranno di modo , che non poJJmofaluS’' 

. uare la nane , o farte , ò vajò di quella, nè la robba, o mercautie , che farà m 
quella , che non contino il tempo che hauerannoferuito, al Tatrone, habbianc 
4 ritornare quello che batteranno bauuto in prefia, o per paga, Xt oltre di que* 
fio che i marinari, o feruigiali , che nou voranno aiutare ,&haueranno robbe 
fue in quella Nane, o legno, fe le tal robbe faranno faluate,& effi marinari non 
baueranno aiutate, fm confi fiata la robba al B^c t'optano pofli in prigione fin 
che babbiano pagato quello, che hauer anno bmaito in predio, ola paga alpa* 
tron dèlia Naue , ^ • 

Item, Se alcun marinaro, o firuigiale hauerà fatto patto a conto di naue, o> 
altro vafo, o perilfcriuano di quella, che del tal patto,o imprejlo, fta credute 
H patrone, o fcriuano della tal nane, o nauilio, o legno, di modo^ che lagiuflitia 
del luogo donde ilpatrone,o il fcriuano accu/arà, o domanderà marinaro ofer^ 
uitialje di firiuere, e compire i patti fatti fra di loro; debba la detta gtuftitia^ 
f Alto figliare tal marinaro, o feruigùde, che non lo voranno compire, nè ha* 
uere,/tn tanto che habbia fodis fatto al detto patrone, o al fuo luogotenente Jn 
tutto quello, che bauea promeffo, fecondo la conuentione del patto , 

Item, Che niun Barcaruolo, o marinaro, o altro non prefuma portare nefia* 
ricai e di notte di ninna naue, o altro legno, grano niuno,ne altre robbe fin^a 
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yolontà del pairone, o luogotenente ; & tf^llo che fari il eontrarioi pallidi 
pena dafcuna volta cento /oidi , & fomigliantemente quello che farà il fopra^ 
detto è obligato ih» di yolontà del patrone» « id Ino luogotenente , per quella 
die donerà. q 

Itera. Che fe alcuna perfona farà far Vane, o legno, o barca, o altro vafo à 
nelU piaggia di Barcelona , e perlai fraturn de i y^ comprar à ftoppa\ o 
legnami,o chiodi, o anchore, o /arte, o fornimenti uecefarij all’opra della iet- 
tanaue,ovaJo,per le quali eofe doneranno danari ai mercanti ; dai quali ha- 
ueranno comprato le tal Bfibbe, o ^per quel “Patroneto maefbro faranno obli^, 
goti per i giornali a i maèftri della nane per bauergli prefimo-i fmdoperarq 
in far la tal nane, e yafo, fé mentre la detta ruote, o vafo fi f 4 ,quello, che Ut 

farà fare, morirà, o fe farà rAfente, e quella Naue,o Uauilio, o doro legno rum 
potrànauicare,eP’Ìa tdnaue, ouamtio, o altro vafo fi bàbbia a vendere , 
quei mercanti, che debbano hauere il don della detta F{pbb4, filano pagati 
dalla nane venduta, o dtro legno infieme concptelli , che haueranno presto 
danari per la detta nane; di modo che ni la moglie, o figliuoli, che fono here* 
ditarij del detto defunto nonfipojjino primamentempatronire della detta na>rr 
ne, 0 nauilio,o altralepto che i portioneri, & e quello che farà oUigato perule 
detteragiottiift la naueonauilio, ò dtro Legm non haueffe fatto vela in qual- 
che luogo fen:i^a ritenimento, i domanda de i dettiportonuri tona fe poiché la 
dettauaue'o nauiiio, è altro Uno habbia fatto veia feuT^ coutrafio, o compi-, 
mento de iportionieri a chi /ara obligato , dr di poi dxia detta naue fi debba 
vendere, il pretto di td naue fi debba dare ai portionieri fino àtomo che fia- 
no pagati di tutto quello , che debbono bauere^ ragione, &‘ il refio dia mon. 
glie ohereditarq di colui, che haueri fatta fare la naue, • •• 

' Item. Che niun Barcarutlo non habbia ardimento menare di ninna altra 
naae,o nauiiio, è altro legno niun marinaro,ò feruigiale tèe* volotà del patron 
i del fuo luogotenente > e -quello che farà il contrario paghi di pena cento foldi . 
r Item. Che ninno pefcatore, nè dtro babbi ardimento mettere, nè gettar na- 
ue, cioè reti con pierre,nèconJegnali, nè di niundtro modo nel mare' cioè ven- 
ticinque pajfi difcoHo ddla città, ò del porto, e quello che farà U conario , pa- 
ghi di pena ceto fotdii è fe il patrom^troumrài ò ^i marinari, posano tagliar le 
dette naue e pigliarfeU fen:i^a penaniuna, fefe trouaranno nelluqgo fopradet- 
to, ma fe alcuno pefeator, ò altri varanno mettere le uaui dentro del detto ter- 
mine , lo poffono fare tdmente che le ponghino con feguali,^ piene di .Arena. 
(. Item.Che nìmo burcamole non poffabàveronella,fmbatcafùìé.di due fcbrite 
iddi modo che d caricare odifca»tareiìanpoj^hó*t^efenm quefii due foli, 
cSr che fumo fusi proprij , non dì altri , qmdiotbcfaràU contrario , perda i 

' fchiaui,cbehaueràdi più. y„j : s , sn,"-. •, ;/ii. 

7. Item. che niun patrone ,à fartiatore, ò il luacotoncutcnon pofimo pigliare 
impreflo /opra quelle detti pmi, nè coje'diqudiifortmeri haueranno neilaj, 

nane 
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Haue ò étri^afo % findo i portioneri prefcnti in quel luoge > due quella fop ra* 
detta obligatiofte fi fard, nè quello , che prefia , habbia niuna obligatione fo- 
pra le dette parti di quelli portioneri, ancora che di chi che fobìigo fia con- 
nerfo in vtilitd di quella detta naue o legno, fe già egli non faceua con efpreffo 
comandamento delli detti portioneri . 

Item, Che tutti li portioneri di naue, ò altro vafo pojfano per la fua parte 
mettere alt incanto la naue o legno con le fue fartie, & vendere a quelli ,che 
publicamente daranno piu per pre:^:^o della naue, e riceuere il pre^:^o, & cofi 
fodisfarfi JenT^anifiun contrafio, an^i fe farà ricercato il patrone , fia obligato 
bauere per buona quella vendita,' che farà fatta ; eìr che habbia pigliare quello 
dte auan^^arà dei fre^o^o, cauata la parte del porttonere, ma /alno fe fono in 
terra di Mori, con tal conditione , che colui che compra la detta naue, ò legno, 
habbia jinire , fe la naue ò legno yuole alcun viaggio . 

Item, che fe alcuna perfonafabricarà alcuna naue, ouero legno, & in quel* 

10 edificio hauerà pattuito con alcuna perfona, che la debba feruirc , e far 
certa parte, e farà tra loro pattuito di certo mifure di quella itane , ò legno di 
che farà promejfa quella certa parte che il port ionero ha da fornire , e pagare 
delli fuoi beni, la parte, laquale farà pattuita tra loro, di modo che lagiufii- 
tia del Signor I{je debba fare, e forcare quella perfona, ch*ejfequifca quella par* 
te pattuita tra loro : ma fe le mijure crcfccrà , il det{o edificatore fenti^ vo- 
lontà delportionere , in quel cajonon fia tenuto di fare la detta parte. 

" Item. Che fe alcuna naue,ònauilio, ò altro P^afo farà caricato di robhe,oue* 
TO mercantie, & la tal naue, o nauilio, o altro legno hauerà fortuna di vento,à 
dimare, e correrà la detta fortuna di m^re, o vento, ò la detta naue, è nauilio 
0 altro legno farà prefa dalle naui, ò Galere dalli nemici, di modo che la detta 
naue, o nauilio, o altro legno per faluare i portioneri, ò la naue, o marinari, o 
robbe, che in quella faranno, habbia a gettare la robba ò mercantie che porte- 
rà la naue, il patrone, ouero il Luogotenente non pofii gettare via le tal robbe, 
^c.fent^a volontà de i mercanti, che far anno nella detta naue,ò nauilio, ò al- 
tro legno, ouero della maggior parte delli Mercanti, ò di quelli che haueranmp 
pià Mercantie , ò \obbe nella Naue , ò delli fuoi fattori : ma fe nella dettai 
JlaMC, ò Natàlio , ò legno non fono Mercanti , ò fattori , e conuiene che yc-> 
getti via fe 1{pbbe , e Mercantie per fuggire altri danni maggiori , il Vairone 
non lo può fare/en^a volontà delli Mercanti , che faranno nella Naue , ouerc 
delia maggior parte. Dichiaramo, che fe fi donerà gettare le tal I[obbe, o mer* 
cantie, e fi fa, che tutte le Hjobbe, e Mercantie, c monete, e tutto ì' argento, cofi 
in pe:^:gi come in rafi, come in gioie, ò cambio, ò carte di debiti che fi faccia- 
no per ragione della Naue , e delle Mercantie, che in quella faranno, e perle, 

■ e panni d'oro, di feta, e tutte le altre cofe debbano pagar, eccetto le cafie, cioè 

11 legname delle caffè, tirarmi, evefli , e letti che farant}0 delli portioneri , e 

le altre robbe che faranno folto la coperta . ■ 

«/.. . Item. 
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ttem.Chek r9bbefahute»&- ancora gctHtt debbano e^erefiimate 4pteilo 
che vaieranno nel luogo che la Naue ò tìamlio, d altro Ugno fard porto per 
agione di Urerarfi, e di gii^ficarfi del fuo maneggio , 

Stem. che la oauefòHsuiiiot'b altro le^tfi^imato fecondo il •palorjuo, 
dipoi che fariliberato daUa Fortuna^ieSa quale fi tronarà a tanto pericolo e 
Rarà mUtogOfdouefarà porto perifcaricarett debba pagart^quello cb'é get^ 
tato per la metA del nidore che fard firmata . 

Item. Che debba pagare lanaue, ó nauilio^akro t^afir, al patrone per ha» 
tiere gettate le rtdrbe per tutto ilnào ebe douerd»eofi^ le robbe falue»come 
perù perdute in tid modo, eh' U detto ndoddlal^obba faina, come ^dnta 
paghi per foldo , Cf per lira, ancora che il patrone fipoffa ritenere qneUo chea 
doneraai marinari per loro foldo, per quello che li connenina pagare perba-» 
nere gettate le dette robbe in mare durando la Fortuna, di rptel danaro pagbò 
fem^a contrafio alcuno tutti i marinari di ogni forte . 

Item.Che fé alcun patrone, è luogotenente che metterd,icaricberd lUbbe, 
b mercjntiefopralacopertadella nane, ònamlio,ò altro legno, òfenga lavo», 
lontà del mercante di cui fard la robba, ò la mercantia, òfeper cafo fard-sfor» 
:^ato quelle robbe gettare in mareperla Fortunadi mareidi modo ehefiperdi» 
nofie tal robbe o mercantiegettate,debbanoefiere perdute per il patron,ma ni 
per ilmercante fingala cui vlontd, ò faputa furono pofle fopra la coperta ,e 
perciò a quelle toccò di effer prima delle altre gettate, per faluarelaNane, i 
S audio ò altrovafo dalla foprafiante Fortunadaqu^e altroMeute fbanereb» 
he fommerfa , fi già non faranno caricate fiprafa detta coperta con volanti, 
del detto mercante ^Iqude doueua fapereeonfiderarO'Ogni futuro pericolo , tir, 
ordinare, rbe fuffero pofie in tal Inoco, che non foffero le prime gettate, quando 
ne occorefie Voecafione , cefi ché delle robbe di fitto la coperta , ned altre di 
quelle fipr adette non fìa obligatoil patrone pagarle die fopr adette , che fiprn 
coperta faranno. .Ancora piAdichiar amo che quelle robbe dette hdrbiafi pii» 
inamente A gettare per effer in td luoco ebe meno feincommoda la naue, e pià 
fi gettano -, perche importa affai laprefiegtt^a in td cafo . 

Item. Dichiaramo che le R^obbe che faranno fitto la coperta , non faccia^ 
die mercantie che faranno di fopra la coperta ,fi gìA non foffeno robbe, o mer» 
cantie , che faranno in caffa o in caffè . 

Item. Che fia lecito d "Patrone della HaHe,ò N audio, ò dtro legno di lite» 
nerfi a fia voglia tante Fobbe ò mercantie, le quali haueranno portato nella 
fua Naue ò altro vafo, che bafhno d vddre del nolo, e del hauere gettato ùu 
mare quelle robbe. 

Item. Che fi deuna Naue, ò legno fari prefi per Carfari, o altri inimici , c 
quella Nane 0 legno fi debba rifiatare, chf li marinari habbiano la liberati^» 
ne del fuo foldo . 

s Item. Che fi deuna Naue,ò caraneUa, ò altrovafo graffo delti fuggttti 
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Jet Siffior Rf nauiga.<tdo a vela con Galerat o con altro vafo armato dinimi^ 
ti, a atri Coìfari,e quella natte, o vafo fe penferà di difendere da gli inimici,di 
modo che i patroni di queltanaue ,ovqfo per fuggire il pericolo pofano sfon- 
dare disfare, o metter a fondo, o màndorlo a fare fefari veduto poterfi fare, 
debbi la maggior parte di loro marmari,e la gente di quella mue, o coca,o al- 
tro vafo grande, tutte le barche, o /ew, o altro vafo fendo piccoli, che infieme 
ton quella Naue di meOi fletti wfiri naukberatmo , fatta primariamentcj 
la demmttatione tuli nasùcanti in quelli vafi piccoli con fcrittura fatta perii 
fcriuano di quella Naue , o carauelle grandi , eotne il Tatrone e marinari di 
quelli vafimx^iorifivogliono difèndere da quelli inimici oer faluart le fne^ 
perfine e beni , fen^a che fono obli goti a pena alcuna a rejiituttoae obligato- 
ria disili vafi ptcchli, nè robbe che in quelli faranno tmafii tali vafi pic- 
cioli ftanno forti» &• in quello luogo fari naue, o nauilio, o altro legno grande , 
e fe gli detti tùmici ,o Carfari fiprauenerannoin quel luogo doue quei piccioli 
vafi faranno forti,Cr ladetta nane, ivqfo grande fi vorrà difendere^ in que- 
fio cafi, fta lecito al patrone delia dòti* natte,» natàlio, o altro vtfo graffo de- 
nunciare allipatroni delle nauificàole, che per fduamtnto di fua naue,ona- 
itilio, 0 altro vafi grande s’intenda difendere, quelli patroni poffino mettere 
a fondo gli detti vafi pkeioli a faluamento degli vafi grandi , e di quello che 
in meUifatà intalmodo che la detta naue, o nauilio, o altro vafi grande, e le 
Mfibbe, che in quello faranno, bt^bian da pagare tutto H danno de gli vafi pic- 
cioli per fildo,e per lira contado, dimodoché gli'detti vafi piccioli habbiano 
da pagare il fio valore: e per le ragioni che in quelli vafi farannonella quan- 
tità fiel danno riceuuto per Jòldo, e per lira nella forma e morderà che è ordi- 
natonaleafidi gettare le robbe in mare » 

ìtem. che il patrone babbia da nauicare con la naue,o Sauilio,o altro va- 
fi in quelle pia^e nette con quelli marinari , o altri apparecchi pattuiti con 
loro e gli mercanti, che la detta Nauehanno noleggiato, e che il patronemri- 
cherà quella naue, a HauUio, o lep$o, e farà oltre la conuenientia pattuita fa 
il patrone della Katu, ^ i mercanti, quei tai mercanti lo denuntiaiio alC ordi- 
nario fe vorrà , perche il tal patrone fia condannato nella pena che fu pofioa 
fa il patrone, & i mercanti quando noleggiarono, e cofi il patrone bad'a fare 
a gli mercanti nelle conuentioni da loro fatte . 

item. Che ninna perfina Sìrana,cbenoH fta delta gurifdittione del Signor 
Hje,noH ardifea tagliare/it portare, nè far portar legname di ^ouirojiè ài Cor 
To delle terre dH Signor ^è , epa^i di pena mille foìdi quello che farà il con- 
trario, & il legname fia confi fiato al Signor I{è;e ancora il Signor della Na- 
ue, degna che tal legname hauerà carkato, o farà portare , paghi di pena 
mille fildi,Hondimeno dichiariamo che il Noebiertqo il fcriuano, o guardia- 
no fino tenuti per Luoghitcnenti de i "Patroni vgniun di loro per fe , quando 
ilPanonenon farà prejènte,^ ancora ebenè il Signor,nè ninno oficiale,ttè 
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àltreperfonenonf^Jìano domandare te fofr adette pene de gli detti marinar . 
ò baleflrieri , ò dt tjueili che faranno nella {opradetta pena ca fiati, fino a tant^ 
che fiano demmtiati per il patrone ,ò fio luogotenente, ò Scriuano di quella fi» 
fradetta naue,e non fta fatto in altro modo, Delti fopradetti danni e pme fiata» 
fcnna altra cefafomigliante guadagnate , di parte à parte habbiano la Corte 4 
Giudici deue faranno conuenuti, e fententiati le due parti,e quello che accufarà 
la terga parte , e di quefle cofe debbano bauere comandamenti tutti i detti ef» 
fidali del Signor , e Confili , e guardarle , e tencrlt tanto quanto piacerà al. 
Signor Pjè. 

Circa le tali cofe e voi , & a ciafiuno di yoi altri diciamo i‘&firettameatc 
comandando mandiamo, che i predetti capitoli, e ciafiuno di loro, e quelli che 
per euidente vtilità fono publici,come fi predice ordinati fecondo il loro ordine, 
fiferniuo con attentione, e li facciate à vn puntino ojferuare tutti . ' 

Dati in Bareelonaàdi XXII. diNouembre nelt anno del Signore 
noitrfiGiefuChr^o . Ti. CCC. XL* 

ORDlNzy^TjoNt D B L L I 

ConJt^ksridiUarcelonetjferilGonfolato . * 

di Skilia- 

1 1^7 M JE £N T£ ordinarono gli C onpgUeri ,& huomini 
buoni della Città di Barcelona , per tutti li Mercanti , & Vairone 

diNaui, e di nati gli altri ym della detta Città in quefioricerr 

coti e chiamati : che il Confalo che farà mandato i Me fina, ò Siracufa, ò 
Vaiermo, ò à Trapano , fta obligato giurare di fare tenere , & offeruare di 
fiu) potere natigli Vriuilegij , & ordinationi , che la Città di Barcelona , e di 
Malarica, e la vniuerfiti di quelli, che tengono in Sicilia, e di mantenere tutti 
li mercanti, e Vaironi di Naue, ò dtri yafheogni huomo, chefia della Signo- 
ria del Bjinon di .Aragona , e della Signoria del non di Muiorica : ma di 
qualunque conditione chefiano,c tutte le fue cofe in Corte eSt nella Dogana,^ 
in ciafcun altro luogo fatte . 

Item. Ordinarono, che tutti li mercanti , e Vaironi di Nani, ò altri Vaft, li 
marinari debbano giurare in prefentgq del Confalo di manifcflare la moneta , 
che haueranno (penduta in quel fio Confolato , e della mercantia chebaueran- 
uo ye»duta,e che fta pagato alcuno quel tanto,the gli auuiene fecondo cbepià, 
^bafio i contenuto à ogni vnofia creduto per fio giuramento. 

Item . Ordinarono che ogni mercante che andarà à TOefina è Siracufa , ò 
in Vaiermo i Trapani , fta della Signoria delBegno di dragona ò di Maiori» 
ea, che debba pagare al Confilo di tutta la mercantia , che porterà, yn grano 
t mcT^o per oncia f tcbf dietto nmcante fta crtdmo per fio giuramento, e 
■ — - - - ^ ^ 
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fumiate non 'potrà ytndertU mercaittia in nlcnn di 
àtt^luojhi di Sicilia t &UvmÀ Urtare in altri luo^i diciamo che il tal 
mertàntt pagbivn grano eil quarto mancoperoncia e non pii, 

' Um. Che fi alcun morcante,irdtra perfinaporteri moneta, i cambio aUtui 
nfnn Siciliane ti difienderi,/ehe debba pagare al Confilo vn grano e mco^ por 
ància, cornei detto. 

; Item. Ordinarono ebe ogm Tatrone di Vane i di Nanilto, o altro >afi *6- 
bano pagare al Confilo per^iafcuna coperta fbe la nane h abbia, cinque dia a- 
\iìe iiy’ajo altretantonienefapere percu^cnn riaggio ,cbe con >afi carichcz 
, riofcarichai, 

Item, Che orni marinaro babbia a pagare per ciafiun viaggio che la Na» 
me,o ìfamlio,o mito Kafi fari,im carlino al Confilo,eonmene fapere che t/r«- 
ga fuor di Sicilia : ma fi dicono che fi alcun marinaro tenirà mercantia paghi 
pii di fette onde per lamercantia^on per fuaperfona. 

Item. Dicono che niun patrone di Naue, o di Nauilio, o di altro V afi paghi 
nulla al Confilo perfua p^fina ; ma ruttigli altri debbano pagare : ma fi il 
Tatron dellanaue,o nauilio, o altro yafi hauerà mercantia , « moneta,o cantr- 
àio debba pagare cofi come gli altri mercanti . 

Item. Ordinarono che ogni patrone di Uaue , o di Nauilio , o altro F afi, àf* 
Ogni mercante e marinaro palino quello, che debbano pagare al Confilo itt 
. - quel luogo , ifoue in tal vafi farà porto , onero in alcun altro luogo di Sicilia 
fiharUherà, paghi la detta \ohba in quel luogo al Confilo fila vende cioè pa- 
fffci il Confilato di tanto quanto che quella I{pbba farà venduta , e doppo che 
farà pagato gli debbano fargli la fuapoli't^a della detta Bjibba , perche pofia 
^tttojlrarla, in ciafcm luogo e non hauerpià occaftone di douer pagare altro . 

\ Item. Ordinarono che fi per volontà Glàdio alcun mercante , o altra perfiZ 
namoriràinSidlia, & che quel tale non hauefie compagno che procur affé U 
fue cofe, vogliono che il Confilo, con alcuni mercanti debbano pigliare i beni di 
quel tale morto, e le fue cofe, e fare vninuentario, efaluarle,acciocbe le pojpna 
dare a gli fuoi heredi . 

Item .* Ordinarono che fi per àHuentura il tale mercante haueffe compagno y 
e che li due haueffero bauuta racomandatione di Barcellona, di TdaiorUa, ò di 
édtro viaggio , e che haueffero difeordiafrà di loro , cioè che Cvno nonfaceffe 
hi volontà dek altro ^ e che Cvno di quelli voleffe menare la metà di quelle 
raccòmandationi in altra parte,e non nella Città di Barcellona, e THaioriea oue 
fofffno obligati rimanere, e l'altro compagno non voleffe,e domandaffe al C on-, 
filo, che Caiutaffe, dicono, ch’il Confilo non gli deue dare iicentia a quello, che 
' le vuole condurre maina parte , am^i deuefauorire quello , che le vuole rit or- 
' 'wtf re donde le pigliarono , ma con qucjiò ajficio ando che non le menino in al- 

~ no luogo. . j ■ 

' ' Item. Ordirietronò che fi a cafifarà, cheM Confilo , o gli hlercanti vedeua- 

t . . no 
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già ; /fiMóltHMid/ titewtrftieUe fue Fitfleo Nauilij/n fqj>iittno giuntto , ^ 
qttal hètbbiimo di fargi^atf^ndotlcAp.iielConfolatotbe guarderanno, e 
adempiranno le ordinatiotiùJeguenn‘,di modo che fem^a Scrinano li tali Ca- 
nili Nani, è Fuftenonpt^ano ttautcare,»é impatromrfi,nè niunferiuauo paga 
vfare òlfitO vffidofen'^aeffer giurato , e /e faranno il contrario , non pagano 
figliaeené guadagnare il joido dellt fuoi vgcif è fcriuame . 

Item. Li detti Configliene humtni buontche da qui mnan^ituttii Cam^ 
bì] , e-dge iniotefiate dati aioifchio de Nduilii, ò Fufie habbino di comparirci 
con córte pitblhhetf^ranierittLhe di modo , che non fi pfigbi altra e^ecufionc, 
nèfcr cambi ,nt perrofeprefiatefenon fi.nnflr.a.le fcpradene carte, nelle 
quaU carte h abbiano firmare gli detti patroni inficme con lifcriuanife li Ta- 
tfòit7'hltuefónno tÌfcriuani\eìr fiano tutti concordi , dicendo con giura- 
mento cbetjkeile Santità che fi danno a Cagnbio, ò ad altro contratto , ò à rif- 
chiodèllìdent NóuiH, e FuHefuor di ogni fraude,e>ingannh e fe non fogno 
fatnper nevegtà ò retimmento delli detti Nauilt à Fufie , con tale che le dette 
ferii ture lodichitfo , la tale neceffirà o retemmento mteruenuto , e che faccia- 
no , & habbiano numero arto, cena ragione. , ouer conto nel libro delltu 
V Nitue di eiafcuu rtteuimento , efr ciafama nccegtà di ogni luogo , e diciafcu- 
na parte che faran uo fatte , di modo, che li detti prefiatori delti tali Cambtj , 
ouero-Cffntratti pegno dare, & mojirare fe farà bifogno che tale retemmen- 
to , 6 necegni faranno fiate àccemmodate , e conuertiti già. li detti catubif i 
eòfeprefiatt, ófe haueranno reuelatt, ò conuertiti fuor di ogni inganno , e peri- 
eòlo fatto per ti detùTatrotfi, .ò fcriuani , Uguali fiano tenuti, &obltgaU. 
àdempire , conferuare , guardare, ejr obedire alle ordinationi di Barcelona , e 
capitoli del C onfolato tanto come fi guarda, e eonuiene a ciafeuno di loro, 

Jc il contrario faranno, non habbiano il foldo deili fuoi ygej, ant^i feguttino 
e cammino come gli altri portioneri. Et piùiìmamfi li fcriuani del le dette fu- 
fle iniorrino nelle pene dette nelli capitoli del Confolato.Et ancora li detti Ta- 
Tróhi dbe fpt>anHo,fianOie refiino obhgaticon li beni,.e ferfona perii tali cambi/ 
ò'eontratti , ancora chele Nani fi perdino ,neltalxafofe pànonmonHraua- 
no iegitimoimpcdimento dauanti i Confoli del mare a juo conofemento ,che i 
tati cambij ò contratti fuori d'ogni f rande, inganno , habbiano feruito ò di 
fcruire in tutte le neceffuà de nauili, e fufie dette. . 

* Item, Ordinarono lifopradettiConfiglieri,eÌ!’huominibuonìda qui innait- 
vfi ehe tutti li Cnmfuj, exontraui datli ò’ fatti arifebio di qualunque N audio i 
Fufia, de i quali fi faprà nel modo detto di tanto come faranno dati, e pigliati 
per me medrfiino retettitnento ò nect gtà di Tino file, o luogo ò parte , ancora.» 
chefia ihff'erentia fra itali Canilif ùiontratti dititnpo , cioè che gli mi fiano 
primi, gli altri virimi ò ai at/ti , o dcf po ,à piu difeofio , o piu propinqui , 
habbiano egere cuiìodiii, gtardau, pagati, CF e^ eguiti delU detti nauilif,o Fu 
ftc del nolo ò guadagno di qui Ih, òjc bijogntrà delti beni del patnne ,ò altri 

obligati. 
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folda e per lira feu^a prolongare il t^Spojnd accrefiere tpieU0,ebefegti cornette,^ 

Item. Ordinarono gli detti ConfigUert, & bnommbtmi, ebedaqidm»^ 
nau\i nejlnno Tatrone , nè altri per loro non poffino pagare , doe , né diflri- 
buire li no}i guadagnati * nè per guadagnare del medefmo viaggio co» alcuni 
yiauili /ofuile di tutto quel viaggio , ninna quantità per ragione di cambiini 
di crediti delti NauiU,o fufie,che Tatroneggiano in preiudicio dd /oldo doHm»$ ‘ 
e toccante alla compania , e tenuti o haunti di quelli Nanili ó fufte di tutjm\ 
quelviaggio , ejelo faceuano che delU beni dellipanoui fiatfO tenuti di farie^ 
compimento alla paga douuta alla compagnta , eoe in quel NamUoiofi^ 4^ 
daua in quel viario . 

Item . Ordinarono i detti tonfiglkri » eSr ìmmmi da bine che ogni marinai 
ro , ò ftruigiale , 0 qualunque è otìigato alle T^aue 0 ft^le» poiebe Donerà 
tutto cappa- a , 0 paga , rieuferà Jeguire il viaggio delle dette Nani o Fufie fim-‘ 
s^alegilimaefecutiene fecondo ilCapitolo del ConfòlatOf noufiUamentehabm 
biano per fa la tal cappata 0 paga > fecondo che xmol il capitolo del Confolatoi 
ma ancora fiano obligati a rendere in doppio olii patroni di quello chehaue^ 
ranno riceuuto del tal viaggio. E Jet fcmgali non poffano pagare il doppio, 
fumo frullati Per la barca . 

Item . Ordinarono i detti C onfiglieri » & httomini buoni , che àafenno "Ma^ 
rinato oferuigiale di KaHili» • Fw^» m tanto che fono nel viaggio^iano •W»- 
gati feruhe quel NanUio 0 Fufia oue hauerantiofatto patto , non mai di par^ 
tendofi da quello fèntfa Ucentia del Tatrone , odel Nocbiero , 0 Scriuano fotta 
pena di perdere il foldo , 0 Je alcuno thauerà riceuuto fìa obligato renderlo il 
doppo , «ehei patroni fiano m libertà di banere e dare tali marinari e ferui- 
Ipali alle Vani 0 Fufle , e cafiigare per fuggitUà ciajcuna volta che faranno d 
contrario-, .Ancora i fertòpali incorrino nella ifle^apena di effer fruitati . , 

*' Item. Ordinarono i dettiC onfiglieri, & huontini da bene, ^e ogni marina^ 
Hiò feruigiale , ò ciafenno obUgOto aV/ate , ofi^e fidebbanoracogliere neU 
leFuheoVandione baneranno fatto ilpatto caule fHearmi^.oppareecbi, 
perche haueranno,o cappata 0 falda ciafema vohaebe onderanno al fuo niag- 
po, e per dubitatione dimal tempo fi baneranno deUefians^euc fono allog- 
giati, perche faranno riceuuti dai patroni ofcriuani, 0 quando il Trombetta 
ftonerà , e auifarà fotta pena di tffirfh^i 0 vociali , 0 Marinari obligati e 
fotta pena di cento foldi ^ciafema volta che lo faranno , ùpudi fiotto f <n<i ito 
pagamento delfuofoido; 

Item. Ordinarono i detti C onfiglieri , ^ huomini da bene che ognimarma- 
fo è vbligato de Vaiòli venendo diviaggio in piaggia di Barcelona, pnelfit 
-Cofia fiano obligati, e debbano feruir in auellivaudi, oFufieàvdontàdei 
'patroni & accompagnarli fino a tanto ette htbbtano liccntia dai patroni fot^ 
to pena di cento foldi. , 

• • - • Itemi 
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Itetn. OrditiarMo i detti Confhlierì, &■ huomini da bene, che opti vno detti 
"Patroni ,ofcriuanidi Naueì ofifle, d)e faranno fatte nuouatnente-, o far anno 
temprate aitanti che fi fortino per fare yiaggio, ftano obligati di fornire i 
tonti e i libri del pre^'3^0 tir dellafattura delle dette naui, e che itali conti fila- 
no in Barcellona in mano detti portionieri, e d'altra perfona à fua volontà, nel- 
li anali conti , o libri i detti portioncri facciano fcriuere efontinuare i pregai 
e fornimenti delle parti che refiano a ciafcuno di fornir » fc faranno , il contra- 
rio, non po(fvto guadagnar falario detti fitoi vffieij del padronaggio ,né metter- 
gli in conto al Tortionero alcuno di quelli Nauili ò 

Item. Ordinarono i detti Configlieri huomini da bene, che ogiù Patrone , 

òfcriuanodiNauilio , ofufie ftano obligati in ciafeun viaggiohauere conto 
con ifuoi portioneri di tutti i noli,guadagni, accrefeimenti di quelli Nauili, 

òfuSie fecondo il capitolo del Confolato, efpedircifcritti, e eiafetmo portiomro 
e cedale detti meglioramcnti,accrefcimenti^ guadagnuchegli toccano di quel 
viaggio, moihrando,e communicando à ciafcuno Tortionere i libri e i conti del- 
la Nane , con alcuna terga ^fona per mter unire , ht cafo che non li pojftno, e 
veglino accordar i detti libri econtiàpetitiimediciafcmportionero,Jhcà~ 
biano da venir in poter detti Confili , o di quelli , che per loro faranno eletti 
iqualihabbiano poffanga di conferir , o efaminar quel libro , o conti innautg» 
che il patrone, o’ifcriuano poffmofare altro viaggio con quel Nauilio , ofufiai 
ni^pofiàno contar ,nt guadagnar foldo, & in quWo pano obligati dar fine coni 
clufione di detti libri, e conti-, e pagar quello che farà douuto atti porthner- 

per te parti fue di quel Nauilio,o fyfie di quel viaggio. i 

Item . Ordinarono i detti configliert , ^ huomini da bene che ogni Patrone 
tfcriuano di Nane , è altre Fufìe , innantt^ che fi portino per fare fuo viaggio, 
ftano obligati, e debbano dare,e farmofiru di quelli atti Confoli del mare , oue- 
ro a quei per loro confiituire , fe faranno nauicatori , & accompagnati, & for- 
niti fecondo fi deue in quel modo che ccnukne, e fe faranno il contrario non 
pojfino guadagnare foldo delP vfficio del patronaggio e detta fcriuania di tut- 
to quel viaggio-, m afe la detta mofira in cafo farà data o fatta , e peri Confoli 
farà viHa e conofeiuta la Nane ò Fnfia hauere qualche diffetto, che poffa ejfe- 
re prouifio per loro a quel diffetto co'l configlio d huomini da bene al carico di 
quelli, a'quali conuiene per conferuatione della cofapublicoj. 

Delle qual i pene pecuniarie filano fatte tre parti eguali , e Cvna fia deWvffU 
ciale, chefaràl'cJiecutione,faltrafiadett'acHfatore,late>gqfia dettiedifficij 
dette murae valli della Città, retinndoinfei detti Configlieri , huomini 

da bene,cbefe nellp prefente ordinationi,e capitoli nc fof^ro alcune ofeure dub- 
bìofcyche effi, et iorofuccefiori pojfino emendare f e dichiarare, tir efponere tante 
volte quante voranno col confentimento e parere fuo . 

IL FINE. 
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S EG VITJNO ALCVNE LEGCIi 
ordinationi canate dal %fcognouermt 
TrocereSt cioè hanno riconofciuto gli 
Anteceder i nobili , e d* altri cafi. 
pertinenti a' marinari ^ ^ 
à ^^er canti. 

< 

InRccognoucruntproccrcs. a 25. Capitoli. 

0 ;^T£ 7 > 1 , che Mercanti; ò Marinari che hanno protaefjo di andare 
p er mare, & che hanno libata la Naue. quelli tali per none catt- 
5^ fe non pofjìna e fiere ritenuti» perche hanno data feeurtà di Jè- 
guire nella detta confa» nella volta del viario» e qneflo quando la 
Vane » 0 Bareha fari in mare » 0 apparecchiata per fare vela . 

In RccognoucruntProccrcs»a <fj>* Capitoli. 

I Tem.Sc atcmportaricommendainViaggio»che lamogliera di colui che 

tiene le comeude,ni altro creditore non p<^a domandar ,nè diffonder quelle 
mercantie »cl>e faranno portate in quel viaggio» netquale le e ofe faranno fla-^ 
te» e raccomandate per ragione del tutto > o di ciafeun' altra cofa ,fino a tanto 
che quello» 0 quelli che haueranno fatte le comende» bahbiano ritenute le dette 
commende »o mercantie comprate di quelli denari . 

Altra del Re Eràa> me del medefìmo . 

N oi liùayuie per la Dio tuia Be di dragona» olii fedeli > & amati 
Gouernatori di Barcellona»eìr‘c. Habbiamo intefo,chefe^cuni merca- 
ti fanno viaggio in alcune parti pigliando commende di alcuni Cittadini di 
Barcellona in quel viaggio moriranno »le fue donne pigliano dette commende 
per le fue doti ; e perche cantra ragione » e giufhtia > diciamo » e commandia- 
mo à voi altri che fe per ventura la detta canfa interuerrd in alcun tempo ^ou 
fontrailando la domanda per le donne tali di quelli mercanti morti > fatte le 
dette commende facciate rcflituire e tornare à quelli »che le haueranno date i 
tali mercantiti che lo mofirino con publicoinfiriimento, e con tefiimonian^a 
fuffeiente » e quefto non fi muti in neffun moda , Data in Carignena al fecon- 
do di d'^gofio nel M. CC. LXXU 
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Ordloadonedci Conii^erì di Barcellona di Negorìo . 

dei cambij . 

✓ 

H Ora ydite per commendmentù ordinarono i ConfigUeri & huomini da 
bene della Città di Barcellonaper leuare grandi ingannilo diuerft danni 
chefemprefifacean in compire i cambij che àba^o infra detti fegniuanoà 
molti , che ogni perfóna di qualunque fiato d conditione fi fia , da bora innanzi 
hauerà prejentata neUa detta Città alcuna lettera di cambio > habbiano da ri» 
fpondere > à quello che glie la pre/enterà nel ^acio di yintiquattro bore dipoi 
che hauerà prefentata,feli compirà il cambio ò nctcioépiaceràte la rifpofia che 
hauerà, l'habbiafcriuere dietro la lettera, e il dì, e la bora che la gli farà pre» 
fentata, ^babbiaà tornar ijt lettera à^u^lo, cht C hauerà prefentata, e fe 
quello à cui y tene la lettera di cambio nonhauerà patta la rifpofia nel [patio 
di yintiquattro bore, il detto cambio gli vaglia pet riceuuto , e cofi fia tema» 
to & obligato àfar buon compimento nel [patio di quel tempo della detta let» 
tera del cambio contenuto • 

Priujlcgio del Don Alfonfo dato in Barcellona nel 
M. CCCC. XXXII. 

I TemXoncediamo che qualunque hauendo vfflcio òminifierio che compra» 
rà alcuna mercantiaper necejfità del juo yfficio,ò minifierio,ò fia mercan» 
te ò altra oerjonafiritroua , fiaprefo cofi come fojfe per commenda ,fcgià non 
potrà mojtrare che per cafo fortuito h abbia perduto quella , e per quejio con» , 
fermiamo perpetuamele cjfer ofieruato nella Città di Barcellona, ct?e ciafeuno 
che hauerà pigliato cofa per Juo vfficio , e ricercato dauanti i noHri giurati or^ 
dinarij non fodisferà al fuo creditore > fia tenuto [enfila credito, e fia prefo [ubi» 
tornente e fia tenuto fecondo la coìMitutioncj, 

Capitolo della Corte di Barcellona al dì ottano d’Ottobrc nel 
CCCC.LXXXI. che ninna cau^a tolta dal Confolato 
per donadonc fatta al pupillo, o aH’Orfano, o a 
Vedoua mifcrabile. 

I Tem per leuarevia alcune caufe dependenti de fatti, & atti maritimi ò 
di mercantia della Corte del Confolato , che fommariamente con con figlio 
di’ huomini da bene le dette fonò difiinte e determinate , lequali vengono tanto 
fpeffe volte che con inganno e con frodi fon fatte donationi , trafportationt , ejr* 
altì'i cdtratti ad alcune perfine cioè à vedouemifer abili yiquaUMipoi fitto fpe» 
eie delli cafi promeffi portaranno le caufe della Corte del Confilato facendo re» 
HOC aie in altra parte , e cofi fanno allungare le caufé. Et per tanto fupplica la 
detta Corte che fia vfficio vofiro ffiouedere, ordinare, che fi donationi, & altri 

0 a con^ 
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contratti faranno fatti à vcdouci ò perfone miferabUi»per itirti de i^U le 
fopradette canfe fi potranno canore della dt.tta Corte del Confolato ^ e^reno- 
fore nella yoftra B^egale vdien ^ , ò in altra parte » fetali donationi , 0 tra* 
/portationi non fi faranno almeno vn'atmo innanzi d^eyert chiamati , cIh 
^ lle tali donationi , ò trafportationi « i contratti non habbino •oalore nè for- 
quando fia per leuare le dette canfe della detta Corte del Confolato , fi che 
ndtaleafbU tali eaufe habhianfida feguire & determinare nella Jopr adetta 
Corte del ConfolatOjCr *[UtfÌQ ilìejio fiaofferuato in tutti gli Confolati deima* 
re del dominio diCatalopta , &qu^o piace al J^è^quello che è contenuto nel 
capitolo già di Sig.fopra detto . 

Viaggio, o ficurtà di quei die vorranno andare oltra il 
mare , o veniredi là . 

I Temche il Signor \éper fe,& per tutti i fnoi heredi,&‘fitccejpmper teno^ 
re del prefente capitolo in fua fè reale, ajficura tutti , & ciitfcmo mercante 
di qualunque Signoria , ogiurifditione che fiano , & altre perfone , ò frane , ò 
y afalli fuoi di qualunque flato onero conditione che efier fi voglia, che con no» 
ue,ò nauilij, è altri vafi nelle parti d ^lejfandria , ò in terre del Saldano di Ba- 
bilonia nauigheranno ,òleuarannomercantie , tomeno che loro vor anno , ma 
eccettuate quelle cofe di dietro vietate communementejì che le dette perfone tC 
ciafcuna di lorofen^ contraditione del già di {opra detto Signore r ni degli 
fuoi vfficiali , {ir di ciafcun altro , tir come loro veder anno al fuo vttle & gua- 
dagno più coHueniente,fenga alcun timore del gfà di fopra detto Signore fliè leg- 
gi fatte, nè di pene pofle cantra i nauicanti die parti gii di fopra detteci anco- 
ra delle bolle del B^è,ò fuoi luoghitenenti fatte per ciafcun di loro,pof^o per fei 
mefiauanti il partire della Naue,ò Nauilio,ò altro vafo fi quale vorrà fornire, 
ò fare il fuo viaggio , doppo quattro mefì che le già fopr adette Naui,ò Na- 

tfilijiò altri vaft, faranno ritornate à Barcellona ad andare, & flore, ^ritor- 
nare per tutta la T erra & Signoria del Bjì , fono la fede guida , e guardia 
del , enfiano liberi fpeditifenga contraditione ^ impedimento , Cr ferrga 
ninna boUa,ò figillo,o ciafcun altro impedimento del l{è,ò de’fuoi vfficiali . Et 
vuole & concede il \è quando i mercanti di qualunque Signoria che fiano, va- 
dino nelle parti di jèiefiandria,ò T orre del Saldano fiano,ò far anno, onero cer- 
cheranno partire da quelle parti ò terre per venire nelle parti Occidentali, ò tè- 
tra mare:con queflo che eglino nelle già fopr adette Nani, ò Nauilif, 0 altri vafi 
nonfoffero andati , & quando haueranno mercantie , 0 robbe , 0 fue perfine nel- 
le parti del detto S ignor Bj , 0 in ciafeme altre che eglino voranno mettere , ò 
caricare , queflo viaggio , ^ ficurtà fia intejo & ferbato quello ifìelfo nelle 
terre del Signor I{è,come ancora nelle terre de' faci fudditi,e^ promette tl detto 
I{e , che per le cofe fopr adette, oucro per ragione, ò occafione di quelle, che fa- 
ranno 
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f4$mO:tdlegia fo^sietttpnftne , ouero a ciafcua de gli altri , onero afitoi be- 
ni , ouero a ninno di loro ninna parte , o difcordia, onero dimanda , o buona > o 
gattina , più preflo il già fopradetto Signore geuemando quei portioneri » & i 
Uro beni, le merci et le cofe,cbe fimo terminate, rimette, e rilaffa alle già [opra 

dette & a ifuoi per tutti li tempi ogni riffa,petitione,^ domanda 
angora f «w ^ cerimonie ordinarie , oflraordinarieftatnite,o ci^ 

kuna a^ftra qnefiiione , o lite, che a quelle perfione , o ciqfcuna altra potejjeefj^ 
fatta,propojla,o mojfa per ragione de i cafi/òpradetti,mcerapm ragione della 
priuatione,o prinationi fatta o fatte per i Siseri \egi, oanoH,o padri . Etje 
cuelU dette perfime , o ciajcma altra diqueìle mai per leg^fopradette capa^ 
ni, 0 per alcuna di quelle non poffano efiereprefie , ne ritenute , o impedite , né 
molefiate, ni fattogli alcun difpiacere , ne epgr cùate agiudtcto ,o fuor di giu- 
dicio per pena alcuna efter condannane a mutilatione , nè il già fopradetto Si- 
gnori, 0 Li fudditi , 0 bolle , o difenjòri , luoghitenenti , ò vgict^tfuotRoru 

pofsino dire nulla alli già fopradetti portioneri , nè pofsino addtmandarglt 
nulU: jfneora glipromette il Signor I{è a gli già fopradetti portioneri , 
che niuno impedimento , p altra cofa contraria non far Mino , ni faranno fare, 
confentiranno per qualunque cajo , o necefiità che fia fatta , nè in altromodo 
alle dette, ò nani, ò nauilij, o altri Traft, ni ad alcmu dtloromè ancora a i mer- 
canti , marinari delle nani, o nauilij , o altri vafi, che in /noi yiaggi, che in ai- 
cm modo fi poteffe, o parlare, o dire, ma ancora ciafcuno premio, o pene per it 
detto Signore, erperfuoi officiali impelle, che quelli non pofsino contranare 
Jòpr adette naue, o naMÌlij,o altri vafi, neciafetmodiloro con le mera , ne ma^ 
rinari, nè ad aUre perfine , nè altre robbe, òmercanttepofsmo Ultamente, 
fen:^apena ninna compire il fuo viaggio . 

fN^TIO'Nl SOTRA LE 

s 1 C V \ T 


[ Ome,cbein tempopaffatofm fiate fatte piàoràinationifi^a 
' le ficiirtà mar it ime, et mercanteuoli, quali fi fannofopra riftco 

et pericolo di nauilij , robbe cambi, et mercantia , lequalt per 
la mutatione del tempo hanno dibifogno di conrettione , mu- 
tatione, et menda: ei)e quelle d ette ordinatiomfiano commu- 

tate nelli capitoli fiquenti, et che le prefenti ordmationi fila- 

mente d'hoggi innanti, et fipra tutte fiairtà , di qua innanti a fare fiano ofjer- 
uate; hauendo per rcuocate,Gr annullate qualunque ordmationi ,tnfmo i g 
no prefente, fatte fipra te dette ficurtà- 
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Chcgli Afsicurarihabbiandi correre tìft» della ottau* 
parte. Cap. i. ' 

N pnmtf ordintrm » , ebe tutti » & quale fi voglia nauU^»fufie di qualtm^ 
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bfi&mercMtie che ficaricberium» fopra gli detti nauilijt ofùfte »o fi nani- 
eberanno con ^lU : in qual fi voglia parte del mondo, di qualunque che fia- 
no,poffanoeffere ajficurate,& accurati, delle otto parte infino le fette del 
•pero cofio di quelle, nel quale eofio posano ejfere cotàprejè tutte le fpefe» 
eoftOfdi tale fuurti. Et che quello,il quale fi farà afficurare, &dt chi faran- 
no li detti uauilii, cambif,robbe, &mercantie babbino correre rifico della ot- 
taua parte dilibitamente ,e!ffefu^ fatto il contrario direttamente ,o indi- 
direttamente, che in tanto come faria pik delle fette parti fia nulla, gSrnon a 

E ofitto delti afficuratorhelr U ajficuratori babbino guadagnato la vahaa del- 
ficurtà, nè per tanto come faria pià delle fette parti ,^i ajficuratori posa- 
no ejfere conuenuti , nè non pojfa ejfere fatto giudicio alcuno . 

Come fi pagano i cambi) pigliati fopra nauilij,ò mercantia. Cap.a* 


I Ntefo Imperò & dechi arato , ebefe non fi potrà h onere il vero cojlo dellej 
robbe,che fenepoffano concordare diJUntamente,& chiar amente, e fe fo- 
pra tali nauilij , fulìe,robbe, cirmercantie faranno pigliati tìrmbij , che quel- 
li tali cambij fi babbino a deducere della valuta di tali nattiUj , o del cojlo di 
tali robbe , o mercantte ; ù" più oltra in quelli cambq accurati babbino corre- 
re tifico la ottano parte . - , 


' Afsicuramentofbpra nani jO altri kgni. , Cap. ^ 

J Ntefo Imperò cheauanti non fi pojf no effere fatte tali ficurtà, fopra li detti 
nauili , fujìe , o cambi) dati d t ifico di quelli babbino effere pregati per li 
Cotifoli , con eonfiglio di mercanti i èr il quale fi babbia a dichiarare u«iU^~ 
lige 0 inflrumenti ditale ficurtà fi babbia deducetela ottona parte, il qualcj 
rifico fono tenuti correre li afficurati, come è detto- In quello modo impei ò,cbe 
tutto il rifico di tali nauiltf, & fufle poffa effer ridotto , &• afficurato fopra h 
buoco di quelli. Imperò fe cafo farà che lé buoco di tali nauilij, lo rifico de' quali 
farà dedotto e!r afficurato fopra il buoco, & fe quello fi perdeTà,& li membri, 
^ exarcia di quelli fi trouaffiao ,&fiifaluaffino , che la valuta di quella-, 

exarcia babbia a mettere per rattadilor valuta nella perdita del detto buoco 
cioè per la valuta di quel fi che reliaurerà', & in tal cafo detto buoco, & exar- 
cia fio tenuta per agerminata ,o vnita ; & fin contato come fc f uff no ager- 
minati, ovniti. 

Che 
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Che robba caricata di \i dal Stretto di Gibaltarc per portar in • 
Fiandra , o in Barbarla, & nc’nauiii non pofsino 
' afsicurarc. Gap. 4. - 

O J(Jtinorono che rttbba alcuna quale fi caricar à di là dal Stretto di Ciba l- 
tarcj in quale fi voglia loco 0 lochi per portarenelle parti di Fiandra , o 
di Inghilterra , 0 in qual ft voglia altro loco di là lo Stretto di Gibaltarc , 0 in 
tuttala Barbaria nelle fufie che vi nauicano , perche, è ignoto che fuiìe/onOf 
nife ne pub /opere la verità delle dette robbe che fi caricano in dette fufie , non 
pofjanoeffereafiicuratejièfe ne po^faregiudicio alcuno^ ambigli afiicurato- 
fi, ipfofaRo^anó abfolutidi taleficurtà . Eteettoimperb le robbe che faranno 
di Cif Udini di quella città , 0 loco , doue fi commetterà tdeficmà , & quelle 
pojfano ejJcr a^uratCt correndo lo rifìco li a/ficurati dell' ottano parte, come è 
detto,&fe le robbe faranno caricate di là lo fretto de 6 ibaltare,& le fufie ve- 
niranno di quà,purcbe non vadino nella Barbaria,poffano tffere afficurati tot» 
rendo lo tifico della ottona parte . 

Che tuttclc robbe , & mcrcantic che vengono in Barcellona, Se 
fi portano, ancora che (lano di Genouefi, p inimici 
Canoficiirc. Gap. 5. 

I Tem ordinarono i Configlieri,& huomini da bene della detta città, che eia» 
/cuna robba, 0 mercantie che fi caricheranno in ciafetma parte del mando 
' per condurle in Barcellona, e fomigliantemente qualunque nmàgUo ofiSa:fit 
iquali fi caricheranno le dette robU,acamtó,datti al tifico delìi detti ttauilif 
òrobbe: e le robbe, e mercantie chefi caricheranno in Barcellona , ancora che 
fitano delli nimici del Signor \i,& i nauilif e fufie nelli quali fi earieberamio le 
dette robbe, e gli cambvj dati al rifico delli detti nawlij 0 di robbe , poffmo effer 
ficuri in Barcelona fino alle tre parti, e non pià oltre, e del vero collo contan- 
do le efpeditioni,e coHi della detta ficurtà . f 

Che robbe caricate in Alcflandria fi poflàtioarsicnrar per quello 
che vaieranno a contanti in Alcfsandria •• & che fc ne polr 
{ano concordare. Gap. 6 . 

O BJlinormo,che quelle robbe, omercantie chefi caricano in jtlefjandria, , 
& quelle non fi comprano a denari contanti, an\i fi hanno per me^o 
di baratto di alTre robbe mercantie con gran difauan\o,&ter confe^tente 

bonamentenonpotriano mettere il verocoflo deUe dette robbe omercantie 
nelle polh'e, 0 inftrumenti di tal ficurtà, per tanto ordinarono che di quàinnan- 
neUe dette pollone, 0 indumenti di taleficurtà habbino a mettere quello che 
valerarmaa contanti quelle tali robbe ò mercantie , chefi caricheranno in 
jileffandria , & di qutflo fipoffano concordare gli afficurati ,& li afficuratom 
. tri,aprtccianÌo quelle robbe mercantie «/ douere^ ^ 
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ClicJiafacuratorinoh habbino guadagnato fc non per qtidkxiie 
haucrantio corfo rìHco . Cap. 7. 

O l{dinorono , chefcicafo /tri che le dette robbeomercantienonf^n» 
carnute ,ofevene fiijjiao di caricate , però non tante che bxfiaf^ < 
compimento delle quantità ajjicurate , cr nella ottaua parte dello ri/ìco, 0 gli 
cambijnon fufjiao dati , 0 le nane, onauilqnon fuffino rfeite, ù entrate, che in 
t al c ufo gli ajjic aratori non habbino guadagnato la valutaditalfnnrtà, nè 
in tutto,nè in parte, fe non per tanto quanto baueranno corfo di rifico, &fenon 
■pi fufie niente caricato, gli detti ca$nbij non fufiino datti, 0 le naui, ò aauilif 
ò altre fufie non fiifjino entrate , 0 vfeite , in tal cafo li ajjknratonfiano tenuti 
redituire la valuta ebehaueriano ritenuto di tal ficùrtà. 

Che alcuno non poda edere afsicurato in altra parte più 
delle fette parti . Cap. 8. 

O I{dinorono, che fe alcun fi farà fatto ajficurare in altra parte, ndn fi pof- 
fi fare ajficurare nella prefinte città , fe non per tanto come li mancaffe 
infino alla ftmma dellefitte parti , correndo fempre il rifico del f ottaua par- 
te, nè quello che fi farà fatto afiicurare nella prefinte Città , non fi pojfa fhre 
ajficurare in altra parte , fe non per infitto a compimento delle fitti parti , cor- 
rendofempre rifitco dell’ ottaua parte , clr fi farà fatto il contrario, non pojfa 
valere allo ajficurato , nènoceralli afsicuratori , nè fecondo è detto pojfano 
ejfereconuenuti , nègiudicio alcuno pofia e fiere fatto , guadagnando fempre li 
ajficuratori la valuta di tale ficurtà,& quello che di pià fi Jariano fatti afficu- ' 
tare, fia a profitto, & vttle di detti ajficuratori, cioè che li babbia e fiere & fia 
figliato inconto della quantità per loro ajficurate ^ . 

Che tutte le fìcurtà (1 habbiano a fare per indrumen ti 
publici. Cap. 9. 

O l{dittorono, chetutte le fteurtàfi habbiano a far con infirumenti publici 
fatti per Notori publici dtUa prefinte Città ,&non con polit^a, nè fcrit- 
tura priuata,& fe faranno fatte con politile, 0 altre jeritte, filano nulle ipfofa- 
flo , cSr di nejfimo effetto , ne a pagare quelle gli ajficuratori pojfano e fere for- 
viati, nègiudicio niffuno ne fia, ne pojja effere fatto, & altra le nullità di quelle 
li ajficurati & affeuratori , c 2 r gli fenfali che in tali atti intjsrueniranno , fila- 
no incor fi & incorrino ogni rno di loro ipfo fiado in pena , cioè lo ajficurato di 
tanta quantità come fi faria afficurare : cìr lo afficurator di tanta quantità 
come haueria ajficurato , & il fenfale in dieci ducati di oro , ^ detta pena la 
ter^a parte fia dato all'vfficiale che farà la effecutione, cirr altra tervia parte - 
all’ off curatore,^ l'altra cauar huomhii che pano in mano <f infideli . 

Che nifsunocflccutornon ardifea far centra quello, che è detto/ 
fotte pena di eder priuato del fuo vffido. Cap. i o- ' 

I T em.Ordinarono i detti Configlicri , ^ huomini da bene, che niffuno vff- 
riale che farà l'efiecutione non ardifea fare nè andare centra le dette ordì- 
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mti9ìtt fatto pena <f efferpriuato del fuo vfficioyolti c la pena foputdettnj . 

Chcqucliichcfìafsicurcranno habbianoagiurare, &chcdefignano 
^ la tobba per Corto. Cap. ii. ■ ^ 

O j{dmcrona che tutti & qual fi ■paglia che fi faranno ajjtcurarinnome- 
proprio , ò di altro , baitendo pieno potere , o promettendo in nome pro- 
prio de ratohabendo : habjia primo à giurare , che quelle ficurtà fono pere &• 
non finte, & che le cofe che fi fanno afjicurare, fono loro proprio, o di quelli per 
€hi fi fanno afficurare^ ò di loro participi , ò d’altri , perche fi fanno afficurare 
hauendo parte , o intereffo , & che menino & defignano nelle dette ficin tà di- 
Siiat amente, & chiara tanto quanto pojfibile fia a loro la co/a fopra della qua- 
le fi fanno afficurare , cioè pefo, numerp, cofio, o Palata, et fc faranno nauti ij la 
valuta come di fopra é detto , et che no» fono fatte, né pofia fopra di quella co- 
fa ficurtà in altra parte ,nefene far amò p metteranno , dopi di quella in al- 
tra parte ; et fe faranno fatte , o fifaramò^ che incotaine ote , che lo fapramo^ 
ne auiferanno li accufatori , et ne farannòfare motto ad pitdedcllaficurti , 
narrando come fono auifati , che fopra di quelle eofe innanj^i , o dipoi fe fono 
fatte afficurare nel luocodoue fi faranno fatte, et la quantità che ci far anno 
fatte , et fi haueranno , o non l’h or anno detto et farà dichiarato per U confoli t 
tale che pòffa la ficurtà hauerlo faputo , et non hauerlo detto , che tale ficurtà 
fianohauute per fraudolenti et poiìe per fraude et finte, et nonfiano dinefi 
fmo effetto , fempre hauendo guadagnato li ajficuratori la Palutaditalficur- 
ti, cintai cafo tal afficurato fia incorfo in pena di cento ducati df oro della 
qual pena fia dotta la terza parte allo accufator , et t altra terza parte , allo 
pfficide che farà la effecutione, et f altra ter^a à cattare huomini che filano in 
manotfinfideli t 

Che li a fsicuratori habbiano à giurar che la ferma die fanno 
è vera. Cap. 12. ‘ 

O \dinorono , che tutti e qual fi paglia afflcurator innan^ c/te fermino 
nella ficurtà , habbino a giurar che la ferma chetntendfino far nella fi- 
curtà , à vera & noti finta , ne fatta per fraude ò decettione alcuna , nè perche 
altri fotta color della ferma,ne per la ferma che difegna altri fi fet/mno. 

Che le fieli rtà fi habbino h caufare a patto fecondo leptdènti 
‘ ■ ' otdinationi . Cap. 13. j 

O rdinarono che^i àfficurati , & afsicuratori nell atto &• fermf. della fià 
curtàjhabbino à deducere tutte le pefenti ordinationi irjficàloro in pat- 
to , & fare iir caufare quella giufla forma delle prefenci ordinationi, clr giura- 
re cj;- promettere che in tutto & per tutto ferucramio quelle alla lettera, eSr 
che pr conto di detta ficurtà faranno efrfiarartnoàgiudiciodelh Confoli, c 2 r 

non 
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Qicnon ptcTununoixKttere ptroiedcrogatorìè nclkprcfcnti ' 
^ . ordinationi. Gap. 15. 

O \im 9 r<mo thè mjktartà alcune non pofftno effere 0 meffe per pat , 

to alcuno , parole alcune derogatorie alle pre/enti wdinaxioni , nè che 
dicano vaglia 0 non vaglia > 0 bahhiaf 0 non habbia ; né che lo usurato non 
corri l'ottaua pane del rifico , nè per nejfun modopo^efier renuntiato nelle' 
prefenri ordinatumi, comefiano fatte, fe faceino mfauor,& vtilitd ditut- 
ta la republica, 0 tale renuntiatione fe fi^e attentata fare ,fia ^fb faSo nulla^ 
ip- non habbia alcuno effetto, ’ 

Di pena di notano. Cap. 

O Vjinoreko ehe tutti e qual fi voglia notarìf,in poter delli quali tal ficur- 
tà faranno fermate, b abbino in prima & innanT^i di tutte cofi hauer giu 
Tomento delli afficuratori , per quello li detti ajficuratori interrogare , che 

Informa che intendino far in tal ficurtd è vero, e che non la faranno per frau-^ 
de, ofaluataria alcuna , e che non lo fanno: perche altri dapoi loro fermino , e 
confino le dette ficurtd giufia forma delle prefenti ordinationi,enon partendofi 
di quelle, e che innann^ chericeuino ferma alcuna di alcuno ajficuratore ,hah- 
bmo in prima hauer la ferma di quello, ilquale fi fa afficurare, nè per lo fimi* 
le farà jegno alcuno in detta ficurtd, ne per alcune delle dette parti concedere 
fia fatto, per qual fuffe confa di non correre rifico dell ottano, come è detto, tir 
fe il contrario faranno fiano tenuti al danno , & intereffo che lo ajjìcurato , » 
afficuratore hauer anno : perche loro non haueriano fatte le dette cofe. 

Che kficurtà.chc non fa ranno pagate non vagliano. Cap. 17.' 

O I{dtnorono che le ficurtd, che fi faranno , non poffano hauere effetto al 
cono, ne vagliano, in fino a tanto la valuta di tale ficurtd fia intera- 
mente pagatarediter& del tutto, & li ajficuratibabbino fermata la ficurtd 

nella forma di fopr a detta. 

Che la ferma dell' afsiai ratori babbi forma di vn mcdcfimo ^ 
concetto. Cap. 18. 

O nfiinorotto che le ferme delli ajficuratori di vn medefimo contratto bab- 
bino forma di vn medefimo concetto : ancora che filano fatte fono a pià 
Calendarij, & che priorità di tempo infra loro nelle loro ferme non poffa ejjere 
allagata, nè in Sudicio alcuno fia admejfa . ’ , . 

Che fc fuflc nuoua della perdita , che non vaglia. Cap. 1 9. 

G Bjiinorono che fe interuerrà far mentre, 0 fermare ficurtd alcuna fopftu 
nauilijffufte, 0 cambij, 0 merca»tie,o robbe che fi caricaranno, 0 partii 

ranno 
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ranno dt(^a parte in Jitor* della fitefmu città» e^quelk/t^,camh^» i 

mercatitie, orobbefuftinogiàperfe » écafofefiiJJiJèguitoÌMtàlmodo» che^ 
giorno della ferma delli àfsicnratori e di rdcuni di quelli poteuae^erefaputa 
no ua nella prefente città della pndita o caft fedito » che tale ficmà fm nulla 
eirhauuta per non fatta: & Uafàcuratori non habbino guadagnato valuta 
àef\ma » an:i^ habbino , à refiituirt quella tutta eccettionerim^a nelli africa- 
rigori» à pagare tal fìcurtànm posano e^ere tratti in giudicioùerneffmmo- 
4p,nè giudicio alcuno pojfa efjere fatto.Etper remouere ogni dubbio del tempo» 
infirà lo quale potria e/fere faputo, dechiaram, che fe tal fifia ft perderà di qui 
mare » cioè in tale pane che nuouaftpoffafaper per terra ferola pacare nm e» 
ftaintefo per hauerui binato tempo contato ciafeuna lega per bora » cioè per 
tante tre miglia vna bora del loco » o della bora che accader anno la perdita o 
feguito cafo alcuno alle eofeafsieurate , per ilqudegli afsicuratori hauefiino à 
pagare la ficurtà , o quantità alcuna nella prefente città » &fefi perderà o fi 
feguitarà lo cafo in tal parte , che la nuoua haueffe pa fiate golfo » o mere ftoj» 
cohtato tal tempo del luoco elr bora doue di quà mare la nuoua faria in prima 
venuta » oft faria faputa ; & di quel loco contato per ogni lega tm'horaeir 
fe per ventura tale nona venifie di punta per mere nella prefente città » che 
quel tempo fta contato &• hauuto per ceno di quel momento» che la detta fufta 
panerà datà lingua , o pigliata terra in tal modo , che poi tempo baflajfe a co- 
pofeentia delli'Confoli poteffe ejfer peruenuto anotUÌadclCafsicid-atomnangi 
che tale ficurtà non fcrmafsino, quella ficurtà fila nulla nella forma di fopra di- 
chiarata , &fe farà cafo che quello che fi farà afùcurare » [apri la tmua delU 
fufta perfa innam^ di jfire tale ficurtà » in tal cafo fia in pena di cento duca- 
ti f. della qual pena fia pofia la terga pane allo accufatorc [altra tertga parte 
al[vfficiJe ché faràlaeffecutione, e lo refio apoueri huomitticheftanoin 
mano dfmfideli. 


Che vcttoiMglic poOàno e&erc afskni rate fn tutte 
’ maniere. Cap. .20. 

^^l^dinoronochegrano» origp , biada , rifa , vino » eSfolipcaricatoreuenu 
per portare nnla prefente città, poffqno effer afsicurate, a niente, rum ob- 
fiante leprefenti ordinationi per lo cofìo,ò pregtgqmento che fi concorderanno 
ér tanto come le prefenti ordinationi alla prefente f acuità obuiano,non ofiamx 
in niuno modo» imperò che in tutte le altre cofe habbino ejiere ofjentate . ^ 


Deila paga della (ìcurtà. Cap. 21. 

O rdinarono che li afsieuratori, &ogni vno di loro fiano tenuti eìrb abbi- 
no a pagare la quantità che haueranno afsicurata , ò quelle parti che per 
quelli tifar anno domandate infirà due »tre , quattro > ò fei mefi differcntiati fe- 
condo le diftantie del loco , & di fotta è dichiarato À compratori da poi 
' ' che 
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che nùóuà certa farà fiata neUafrefente cktà > & intimata olii afiuuratori^ è 
dia ma^porepane di quelli aconafcentia de'CanfoU della perdùa^dmtno,à 
ca/ofeguitoalla Nane , d Nauilio , dalle cofe accurate , fe^qSalefia fatta 
di fatto effectaione comef^ fatto di cambio . Ma fe sporte delli ajficu- 
ratori/aràpofia alcuna giuBaeccettione , ò parendo alU Confali di non paga- 
re la quantità ajficurata è altro qual fi voglia che in tutto cafo > poiché nuoua 
fn^ certa del danno « e cafo fegmto alle eofie ajficurate à conofcentia de detti 
Confali , & fuffe finito U tempo deputato > fe richiesti faranno per gli afficurati 
fumo aJficuratiU afficuratorigidia la forma delle ficurtà tutta eccettione ri- 
mafia . £t feper parte dello ajficuratore faranno oppofie , & efpre^e chiara- 
mente & difimta eccettione alcuna, per laqual pretendine che lo accurato nS 
pofia^è debba riceuere^hauere le quantità, che faranno domandate, et quel- 
le perii Confali con configlio di mercanti farà conofciuto che fono tali , che lo 
epurato » che riceuere vorrà fimili quantità ajficurate , à tenuto di moftrare, 
& prouar quell», che li farà domandato , ò opp^o , o prouato per li afjtcur oto- 
ri, fe hauerà giudicare detta ficurtà di nOn douere hauer tale quantità , che in 
tal cafo, tale affiatrato che riceuere vorrà, habbia &fia tenuto fare &prefia- 
re cautioue.Vagado imperò quelle caUtioni ciajcun delli ajJkuratori,che quel- 
le camion» ò pìagieria domanderanno , & non lo afficurato , conpiagieria ido - 
nea , o idonee à conofcentia delli detti Confali di reflituire la quantità à cia- 
feun di loro ajficuratore infieme c^n nate le fpefe , che li afficuratori haueran- 
no fatte , con due /oidi per lira dt inter eff» à ragione di anno infra vn anno 

contato dal giom» che la quantità farà pagata , fe non hauerà fatto dechiarare 
nel detto giudicio o corte di confoldto per fententia pafiata ih coft giudicata 
che il detto afficurato haueffe bene riceuuta, la quantità, quale fi hauerà fatta 
pagare . Et per quanto alcune perfine poco temendo Dio fi fono fatte pagare 
di alcuna ficurtà fens^ che le robbe mercantie non erano fiate caricate , o gli 
ììamltj d fuBe entrate o vfeite o gli cambij datti . "Per tanto ordinarono che di 
quàinnartgi fe alcune perfine 0 per fina fi faranno pagare di alcuna ficurtà, ò 
ficurtate , che le robbe o mercantie non faranno fiate caricate ,ole fufìe entra- 
te 0 vfeite e gli cambi dati , che in tal cafo incorrino in pena le perfine che tali 
atti faranno dt due fildi per lira , altra gli due fildi di fopra detti della quan- 
tità , che hauerann» fatto afficurare , della quale pena di due fildi per lira fia 
la terga parte de gli Confili , che quella terga parte habbino à metter in 
tonto di loro falario per il fentetitiare in detta caiifa , dr l’altra terga parte 
alli afficuratori , & Coltra à poueri huomini, che fiaao in mano à'infdeli . Et 
per tatuo come non è cofa tollerabile che li ajfcurati quali fifone fatti affen- 
rarc,e hanno pagato la valuta delle ficurtà, con intentione di rihauere la quan- 
tità ajficurata finga altra fpefa , drliafficuratorihauerannovolutofìrc, dr 
opponete eccettione tale che quelle non ofl ante è dichiarato , lo afficurato ha- 
ucre beve ricevuto . Ter t cento ordinorono che in quello doue li afficuratori fuc- 

comberanno 
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eomberannà di tali eccettioni» fimo eondennati,^ babhiano a pagate atU ^ 
ficurati tutte & ^ual fi voglia fpefa , che la afficmrato hauerd hauute dfar, per 
dechiar ottone della forma difopra dettai . 

Se li ailìairarì per non haucre ^tto dcchiarare haueranno 
reftituirc le quantità . Cap. ai. 

O I{dÌHorono che fe accoderà li ajficmati refiittàr la quantità ,pernoH ha-l 
uerefmodicbiarare,comeèdetto,chém tal cefo fattala detta refiitu- 
tionecia/cuna delle parti rimanga in fua ragionct obligattoée,tjr attione tan^ 
to , che dapoi fi pojfa & fi babbia d conofeere » fe gli afiìcuratori faranno te- 
nuti pagare le quantità ajficurate , reftantegli intere riceuuti olii detti afii- 
curatori , li quali nonfiano tenuti reiìitme , ancora che fufìe dichiarato douer 
loro pagar le dette quantità afficurate, àquelloche faria domandato per quel- 
li. Laquale conofeentia fi habbia à fare per li Confali , tir in cafodi appellati<y- 
ne per U giudice di appello, & non per altro jnè in altra parte* 

Se li alTTcu rati larderanno pofllcdere alli afllcuratori la j 
quantitàiniìno da dichiarato. Cap. ij. 

O \dinorono che fe peroro per li detti Confali ftifieviHo li affìcurati do- 
uere dare piegieria,come è detto, e^fentt^a dare la detta piegieria, ò di- 
feeptaredi quella , li afjicurati lafciefanno pojiedere alli ajficuratori le quan- 
tità afficurate,ò q i ella che demandato farà per quelli, e dapoi per giudicto del 
detto Coufolato farà vifìo che li detti ajficuratori fono tenuti porger quello , 
che farà domandato non oflante la eccettione per loro parte fatta . In tale ca- 
fogli ajficuratori fiano tenuti pagar olii afjicurati tutta la fpcfa,che haueranno 
fatta à conofeentia de’ détti Confolt, infieme con interejfi à ragione di anno di 
due foldi per lira , per tanto tempo , come haueranno dilongata la paga & per 
quelle quantità tir intereffi , fe perF afficurato farà richtefto , fono tenuti ér 
habbino à dare ficurtà nella detta corte ,fe già quel tale a fficurator: ò alficura- 
rotori non faranno depofito della quantità ajficurata incontinente che per lui , 
ò per loro farà fatta eccettione di paga , e-r jarà giufto doucre pagare con Ul* 
detta piegieria^, 

Checorrcndo il tempo della paga , li afsicuratori pedano entrare in 
meriti diccccrtionefcopponerncvoranno Cap. a-f. 

O rdinarono, che fe correndo il tempo della paga, cioè de gli due, tre, quat- 
tro , è fei mefidifferentiati fecondo le dlHanticde lochi , gli ajficm atori 
domanderanno & voranno che fopra le eccettioni per loro parte àfare , in di- 
fender chenon fono tenuti pagar, fia entrato in meriti- & dichiarato i he pnjia 
efier fatto. In quejlo modo imperò, che fegionto il tempo della paga, la caiija 
tionfujjedifcufa, che fenn^afegnitar piu inuanti, li detti ajficiirarori fian tenu- 
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ti , ^haùÒMO a pagar tutta eccettion wnwJSii , ^ fecondo di/opra è ckiara- 
nténtededùtto , & pagato ,feguitiHo la lor caufa . 

Del tempo che hanno di fatj^riiaflìcuratori. Cap. 25. 

I Tém ordinarono, che i mefi della paga Gabbiano luogo nella forma feguen-’ 
te( cioè) dentro due mefi , fete fufie,robbe ,0 mercantienauicano, e fono 
portate in Catalogna è I{egno di Valenza, o Maiorica, 0 Miaorìca , 0 Tui^ga^ 
e dentro di tre mefi » fe faranno condotte , o mandate in altro luogo con talc^ ■ 
che non pafji il \egno di Napoli, Sicilia, Barberia, 0 del tiretto di Gibilterra , 
e dentro di quattro mefi, fe hauerannonauicate, portate mandate,oltre quel- 
li luoghi difopra detti in qualunque parte, e dentilo fei mefi dipoi che non ha” 
ueramo nuoua della tal naue, 0 nauili, 0 altro vafo . 

Chele ficurtà fatte aitanti le prefenti ordinationi non s’intendono 
nelle dette ordinationi. Cap. 26. 

O .I{dÌHOrono, che qualunque fìcmà fatta nella prefente Città ,fopt 3 t qual 
fi fia rohba, mercantie, ^fopra nauili, eSrfopra cambi datti a yen- 

tur a di detti namli, onero di robbei 0 qualunque altre cofe infino al di della pu 
blication delle prefenti ordinationi, fotta qualunque forma, 0 conditìoni fiano 
fatte, o conce f^e fian valide, & ferme, & nè le prefenti ordinationi, nè quelle 
già erano fatte ,pofimo disfare le dette fìcmà già fatte,maperr auenirepu- ^ 
bucate che fiano le prefenti ordinationi con crida di Comandatoreper gli luo- 
ghi coufueti della detta Città, le fieurtàche fi faranno nella detta Città non 
fi poffino fare,ffuon fecondo la forma delle prefenti ordinationi. 

Del ^’uramento che i Confoli debbano pigliare sì dclli afsicurati» 
come dclli afsiairatori , Cap. 17. 

O Bjlinorono, che i ConfoU,ch’adeffo fono ^ faranno per fauenire non pof- 
fino fare giudicio di nijfuna forte di fìcmà femt^ che prima piglino giu- 
r amento dall apecurato, & ajiecuratori, che non h abbino fatta conuenientia 
alcuna contrale prefenti ordinationi , siiti fcritto ,comea bocca, &fe Iha- 
ueraniio fatta contea di quelle, che dicotal ficurtà non poffino far giudicio: 
hanno ancorai detti Coufigtieri auttorità dì dichiarare, & emendare tutto 
quello, che nelle dette ordinationi parerà ofeuro , 0 dubbiofo ogni volta f fcc-» 
voranno. 


11 fine delle Ordinationi , 


C, 4 T 1 - , 
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CjiPI'TòLl'y ET OÈ.DIK ATIOHI FATTE PEX 
U Carte gener*le del Principato di Catalogna li quali furono ce- 
lebrati nel Capitolo d‘ Ajseo di Bafcedonaa di S . del mejè di Ot- 
tobre dell'anno t4Si% fopra le ragioni del Generale , cioì delti 
entrate^ & vfcite , 

ìEL nome <f Iddio, e della glorìofa tergine Maria fita Madre aduoca- 
* ta dei feccatm. La Corte generale del Trincipato di Catalogna , 
laquale, Paltìj}ìmo,e!r molto catholico Signor pe Don Ferrante per 
m — la gratin dlddio l{e d Aragona, & di Cafiiglia , &c. celebra a i 
Catalani nel capitolo dell Affé» di Barcellona per alcuni ri^ti , che toman 
in lode del noftro S. Iddio, ^ in feruitio del detto S.^e, & beneficio della capa 
publica del detto Trincipato , con^egata, e concordata nella cafa del capitolo 
concordato ditutti,hnpofele ragion fottofcritte,fopra delle quali fece, & de- 
liberò le ord 'mationi feguenti,& infrafcritte, le quali comanda la detta Cor- 

/T - PC jAnm Ìm Im ^1. .Am A ^ J aM » 




■ i a 

-.V fecondo che di /otto fono - 

da colegerin tutto U Trincipato di Catalogna, e ancora nelli Contadi di Bui- 
felion , & Cerdejna, & quanti faran fatto la obedientia del Sig. B.e per i depu- 
tati, &per la fmmacbe gii s'vsò altro tempo . 

Q^nto fi debba pagaredi tutte kRobbe, eccetto quelle infra 
dette. Cap. i. 

P Bjmieramente che tutte le Bpbbe , o mercantie , ch'entrano , ouer efeono 
dal detto luogo del Trincipato di Catalogna per mar , o per terra , o per 
aqua dolce (eccetto le coje infrafetitte ) paghino,& habbiano a pagar intra»- 
do , Offrendo per lira de dinari di quello chele dette Bpbbe o mercantie farmi 
Hate comprate, 4. dinari. 

De robbe portate in fuflc d’oltra mare. Cap- 2* 

I Tem che qualunque fufla, nane, 0 vafo farà riaggio in olirà mare di aua- 
limque mercantie porteranno dt quelle bande , paghi per Vintrata per libra 

di quei dinari haueranno fatte di fpefrinftnoaBarceUona,o in altra parte del 

de tto principato tre danari . 

Di quali robbe, che non fi sà il lor certo pretio, & fpefa. Cap. 3 • 

E t fe alcune Bobbe, 0 mercantie vengono a intrare, 0 rfeire le quali robbe 
non haueffmo confiate pretio certo, allhora letali robbe 0 mercantie pa- 
ohino, & Ciano tenute a pagar fecondo la lor valuta, & quello faranno juma- 
intendendo però che nelle dette robbe , & mercantie fiano falue le coje je- 
guenfi, delle quali fi pagano U datif figuenti . 
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Di daci delle lane, chc cntrano per Ebro- Gap. 4. 

P rimieramente fono fatue tutte, &• qualunque lane, sì fucide, come lanate 
checHtraranno dentro il dettoTrmcipato per il fiume d'Ebro, lequali 
pano fòla tenute pagare per ragione <f entrata, per lira de' dinari, due dinari . 


Di Mercante che non paglùcntrata, ma vfeita. Gap. 5. 

I Tem fono fatui, grano, fieno , Ancna, tir tutte le biade graffe , & picciole, 
legumi, vino, pifiachi, che entrano in Catalogata, lequali cofe nonpaghin 
niente per entrata, mafe le dette cofe, & ancora oglio peauaratmoda Cat*' 
logna paghino alla vfeita per lira dedinart,vn foldo . 

Del dado del vino d’ Aragona mefso in Catalogna. Gap. 6 . 

C Onfiderando,cheda poco tempo inquàli Magone fi han impofio dado 
nel vin,ch'aitra da Catalogna in Magona vuole, & ordina la dettai 
Corte , che ogni forte di vin farà meffo d' Magona in Catalogna paghi d en^ 
trota per cadaun cantaro di vin , vn foldo • 


Che li Catalani, chc^lanno, & habbianocafa in Aragona o nel Re* 
gno di Valentia non paghino dado di cofa che postino 
per la loro prouifionc . Cap. 7. 


I ntendendo però che t alcun barone, a ricco huomo\ò altra perfona di Cata" 
lagna haueràaperto cafa in alcunloco di dragona, 0 regno di yalentia*^ 
fe vorrà portar alcune cofe per fila proufionedelle botteghe che bauerà in Ca 
talogna, non fio tenuto pagare d detto dado , mafe quel porta per vender , 0 
far mercantia , fia obligato pagare il dado deli vfeita . 


Di qual vettouaglia fi debba pagar dado della vfdta. Cap. S. 

I Tem fono eccettuati vin , carne folata , legumi , eJr altre vettouagliej ^ 
pano mefie per prouifìone di naui, 0 d'altri vafi di mare ,che pano Co* 
talogna, le quali cofe paghino alla vfeita per lira di danari, tre dinari} non in- 
tendendo però del pane per le tali naui , perii qual pane non pano tenuti pa- 
gare dado; eìr pià fi dctie intender , che per le vettouaglie che pnan mefie in 
qualunque fuBa sì de' Catalani come (C altri ( pur ebeftian fermi in qualunque 
piaggie , 0 porti del detto Trincipato ) perprouipone ordinaria delle dett^ 
fufie cofi ferme in porto , non fi debba pagare dicio nifiimo sì per i pajjaggic- 
rh come per i marinari, & altre perfine della nane . 

Dcldadodelli panni che efeonoda Catalogna. Cap. p» 

N i manco fono eccettuati tutti i panni di lana che p fanno & prepa- 
rano in Catalogna , i quali paghino folamente per lira di dinaro della 
.vfdta tanto quanto pagano di dado "delpiofnbo, tredinari non piu . 
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Oro, ò argento lauorato, vefti, libri, arme , & altre cofe proprie noti 
paghino fc non di v ìcita, ogn’oro , argento d'entrata noa ■ 
paga niente. Cap. io. 

I Tem fono eccettuatele credenti^e (Tero^eìr d’argento, gioie,Tee(}iJtbri,ar-^ 
me, cr altre cofe, che alcuno cauerà , o metterà in Catalogna per propri» 
yfo,& n on per via di mere amie , ft che mettendo , & cauando le dette cofe , 
pur che non fi mettano , & cauino per conto di mercantia non paglmo dado -, 
in ciò però fi conftderi , Sguardi il modo ,&• cenditione della perfona fO 
perfone , chele cotali cofe metteranno, o caueranno, intendendo però, che ogn^ 
oro, zir argento sì in verghe come lauorato fari me fio dentro il "Principato di 
Catalogna non debba pagare niente alf entrata,. 

Del dado delle dette cofe canate per conto di mercantia. Cap. ii. 

E t fe faranno canate permercantie » fuor a. di Catalogna paghino ptr Urie 
di dinari , tre foldi . 

Del dacio delcauar fiiora le Arme che G vfano nnonamentc 
fatte. Cap. 12. , 

S ono eccettuate tutte tarme, &rpertvfodinHouo fatte, e^fabricate che 
paghi <f vfeita per lira di moneta, S, dinari d^ogni lira . ’ 

DdlcfopradettccofcYfatccatiatcpcrmcrcantic. cap. rj. 

^Itntenda però che tutte le cofe net detto capitola contate vecchie , & vfate 
i3 pur che non fiano per proprio vfo di quelli che la eauaranno ,paghino per 
irta ai numeta,dodeci dinari , 

ChcgC fopradettiquattrocapitolfs^ofscciuno nonoffantc di’il 
conuario ila flato ofseruato. Cap. 14. 

C ome da poco tempo in qui s’vfuto ,che s’è alcun fa portar da. Cataloga- 
alcune delle dette cofe nelli detti quattro capitoli contenute per ilfu»pro~ 
ptiovfo, che feluinonle portaua,male faceua portar per altro,.chc paghi il 
detto dacio. T amen adi-ffo s'ha accordato che paghin» fecondo il detto eotlu- 
me& pratica,zìr che il detto capitolo fia offeruato , nel quale la detta Cortei 
non intende mu far niffuna ecfa.. ma/e alcun dubbio fari che venga a dichiara^ 
tion de i deputati , che adefù fono,ò allhora faranno „ , \ 

C he le vettooaglle, che pottaranno pervendere al detto Principato 
di Catalogna , fc vendute non pafsarannodidnccnro foldi 
non paghino ncfsun dacio.. Cap. 15.. 

S Sateun metterà in Catalogna alcune vettouaglie, 0 altre cofe, e quelle ve- 
deridentro ilPrincipato di Cataloga, il pregft^o di quelle pofacaumdr 

‘ poitat 
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port<tr 4 Ì detto Vrincipatoin moneta minuta , o come lui vorrà , fen^^a pagar 
éacioni^inno per quella, iufino à quantità di iucentofoldi ,&fepiù di ducen- 
to foldi cauarà, che paghi il daeio di fottojerkto /opra di quello impoflo . 


Di robbe portate alle fiere > Se di qiKlle comprate nelle fiere . 
Cap. i6. 

C ui panni, 0 altre mercantie portarà alle fiere de Catalogna, & quelle an->. 

cera , che cauarà delle fiore di Catalogna , non paghino generai d'intra- 
da, ni d'vfcita,fe non folamcnte di quello hauerà venduto nelle dette fiere, ma 
fe quelle hauerà, comprate nelle fiere paghi daeio dt intruda , ò vfeita di quello 
che metterà, fecondo che per ilprefente capitolo è ordinato 

D' vfeita di fu(le>o legname» ogiarda vendute a foreftieri. Cap. r 7. 

S Òho eccettuati tutti i vafi del mar di Catalogna, faran venduti di qualun- 
que limo a perfone fortiere, tir ogni legname per far vaft,^ naui,&- tut- 
te f altre giarde , & cofe neceffarie per far le dette naui , 0 vaft,iquali ftan te- 
nuti pagar 1 z.dinari de vfeita per lira di moneta . 

Di nani o vafi faranno fatti in Catalogna per perfone di Maiorica * 
oMinorica ,oda luizanon paghinodado del legname» 
o della già rcia, nè delle naui fatte. Cap. iS. 

P Erò intendendo , & dichiarando, che fe i cittadini delle Ifole di Maiorica, 
éMinorica , lui\a fan fabricar o condor nani , 0 legni di mar dentro il 

prefente "Principato di Catalogna non ftan tenuti pagar dado niffun per i detti 
vafi, che faranno, tamenfeli cittadini delle ditte Ifole per fe, oper alcun altro 
faranno cattar dal dettoTrincipato le robbe, e fornimenti, eia fitfla fornita 
per farei detti vafifuora del Principato , fiati tenuti, e habbiano pagar i detti 
duci . 


Digiarcia, membri, fornimenti di vafo di mare, che d’intrata dado 
non pagaiio.nè jegname per far camere d’vfcita non pa- 
ghi, fe non farà forafticro . Cap. 19. 

I Mperòcome più volte fu fiata moffa qtiellione [opra le cofe nel prefente^ 
capitolo contenute, tir è dichiarato , che fe alcuni membri, giarde, 0 for- 
nimenti , che filano fiati di vafo di mar, i quali vafi per fortuna di tempo , ò al- 
tro qualunque cafo faranno flati perfi , ^quelle cofe metteranno dentro del 
Principato di Catalogna , che li cotali membri, giarde,*^ fornimenti non pa- 
ghino alla intruda neffun dado del generale , nè tauole che faranno meffe , pur 
che quelli , ebe metteranno le dette tauole > non fiano forafiieri ,nc ftan per fi» 
letti.o couertCfO altre filmili co(c ^ non per via di mercantia, mafifufsinocit- 
tadim,non paghino dado alcuno, 

P a Dei 
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Del dado delle lane lauate e caricate ndli detti porti. Cap. 

E t fc far Anno lane lanate ^ pano tenuti pagare fei [oidi per ogni trenta 
lire. 

Eccctfion del li fopradetti capitoli, quanto appartiene alrifcuotcrne 
gli Contadi di Ruifcglione,&Ccrdcgna. Cap. 27. 

I ntendendo però, eìr dichiarando che tornando i detti Contadi I\uifegliont 
& Cer degna all'vbidientia del Sig. \è,le lane thè nclli detti Contadi en~ 
traranno, non fìano tenuti pagar neffun dado, ma non poffano però vfeire al- 
€une lane da i detti Contadi per mare, ne per terra, fetida che paghino il dado 
Jopradetta nelli fopradetti capitoli. 

D’altra ccèettionè . Cap. a 8 . 

WTentpik s intende, & dichiara, che le lane ,che al prejente fono nel Caflelló, 
X * montagne di Bjpol,^di Canredon, non pojfanoeffer cattate dal prejente 
Principato infmo paffato il mefe di Nouemltve projjtmo venturo, eìr alt' bora fi 
pejjino canore quelle, pagando il dado confueto, non più j proludendo pe- 

rò,^ dichiarando che paffuto il mefe di Mar^o profjimo venturo , tutte /e_> 
lane , che dal detto. Principato vfdranno , paghino d'vfcita , tome detto è , 
dichiarata . 

> Del dado dcH’vfcita del corame con lana. Cap. 

I Tem ogni corame con lana cioè pelle di montoni, & d’agnelli, & con Ioni 
tutte l'altrecofe che feco portino lana paghino d’vfcita per lira di dinari 
etto dinari . 

Del dacio dd filato sì lino, come lana,come altra cola filata. Cap.j« . 

I Tem tutto il filo di fìame, 0 lana paghi ,&fia tenuto pagar di vfeitapet 
dira di dinari , dieci foldi . 

Del beftiame che vfeirà da Catalognaptt tornare. Cap. 31. 

I Tem che ogni perfona , ehe cauerà da Catalogna alcun beHiame,pcrrimet~ 
tcrlo, habbia à pagar per la lana di quel beiìiame , il Generale fopradetto 
fopra le lane ,tlrmedefmam€nte habbia à dar ficurtà , acciochefe quel hc~ 
filarne fi venderà fuor a di Catalogna paghi il dado della carne per la fopra» 
detta vfeita , cioè per lira di dinari , duodeci dinari . 

Del befliame che efee di Catalogna per pafccrlo . Cap. 3 2. 

E t fe il befliame vfeirà da Catalogna per conio del paSì/o, H patrone di ef- 
fe dia la figurtàfopradetta, cioè accioche fe fi venderà fuor a diCatalo^ 
gna habbia a pagar di dado per lira di dinari, duodeci dinari, la medffima 

figurtà dia per lana,cioè che Je non la rimetteua dentro di Catalogna paghi il 
dacio fopradetto della lana . 

P 3 Del 
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Dd bcftiamc chcentraràin Catalogna per il cibo . Cap. 3 3.' * 

Tetti che s alcuno bejìiame di qual fi fia conditione ,fitrà meffo nel Trìnci- 
A paco di Catalogna per pafcerlo, ch'olla vfeita non paghi dado alcuno , nè 
per la Carne, nè per lana , fe già non era venduto dentro il Trtneipato , 0 fuo- 
ra ,ot hauejfino accordati dentro del detto Trincipato , fe la come era già 

venduta paghi per carne & lane; & fe folametae la lana, paghi per la lana il 
dacia fopra ordinato nel capitolo della carne, et in quello della lana,& il me- 
de fimo fio intefo per li c apreti , et agnelli che faranno nati dal detto beffiame* 

Del dacie che fi paga rà del bcftiamechc farà meflb in Catalogna 
acciò refii in alcuna parte o parti. Cap. 34^ 

£ T fe percafo alcuno andari al Trincipato diCatalogna , &• metterà in 
quello alcun bejìiame graffo 0 picciolo ,per lafciarlo in alcungparte del 
detto Trincipato ripoJia,ojfernato,ér dappoi alcun tempo lo cauerà dalTrin- 
yp^to ,fia tenuto pagare d' vfeita, fi per quello hauerà menato: come per quel- 
lo hauerà augumentato il dado fopra la carne impoflo , cioè dodea dinari per 
tir a, ma d* intrada non fia tenuto pagar cofa alcma ,&c. 

Dcldacio dcliVfdta della moneta . Cap. 35. 

S Econdo che per ordinatione del Signor I{è s'hà intimato qualmente niffun» 
habbia ardir cauar dal detto Trincipato moneta di qualunque lege fi fia» 
cosi s ordina, Cr confirma adeffo s' alcuna moneta però 0 con licentia del Sig. 

0 per non h onere intefo la detta inhibicion, 0 intimacion , o per altra caufit 
che dir, imaginar fi pof,a, quella detta moneta di qual fi fia lega vfeirà da 

Catalogna ,fiano tenuti pagar, paghino per lira di dinaro , dodeci dinari, 

ma che aWintrada delle dette cofe non fipaga niente. Saluoperò i fiorini d'oro 
fiano portati nelle terre, &-fignoriefoggettc al Signor Ré, quali non fianote- 
miti pagai- niente itvfcita. & ^ 1 

Che della moneta canata per prouifioBC non fi paghi niente, eccet- 
tuate però quelle fi portano in qucllcTcrrc, dolici 
Catalani pacano. Cap. 3Ó. 

Dichiara peroptH , che s alcuno farà viaggio per mare, 0 per terra , 

^ portar a moneta per fua protiifiane non fia tenuto pagar niente, ma in que- 
flo fi confiderà la conditione, cir qualità della perfona, cy' la quantità , o htm- 
ma deUa moneta a diferettione de i depiaati , g-rper quanto in dtticrfi Rtgni, 
^ Terre fi foggetje al S ignor Rjè, come in altre, i Cat alani, & h ibitati in que 
fio Trincipato pagano, &fono tenuti pagare dado delle monete , che per fua 
prouifione cauemo , portano feco dalli uetti Regni , gir Terre. Tuole anco- 
ra la detta Corte, che nijluno di procuratori delli detti Regni , gjr Terre doue 
li detti Catalapi pagano daciodelle dette monete d'vfcita, nongodano della..» 

detta 
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iettA tfentione f &fr»nche^a, an^ifuno trattati nelprefevte T^incipatil 
Jecondo che i Catalani , et habitanti nel detta Trincipato fono trattati nelle 
lor Terre» 

Della robba portata in Galere del Rè di Napoli, o fuoi (Umetti , & 
Vcnctiani ,&Fiorcntini. Gap. 37. 

I Tem è parfo, che Cta data liberti di difcaricar qualunque robba , 0 mercan- 
tie portate in Galere dell’Itlu lrijfimo Bji di Napoli, et dellifuoifu^^ctth et 
Fiorentini, et f'enetiani, lequalipoffino ej!er vendute, et per quelle baueranno 
venduteifìano tenuti pagar il detto dado et intrada,e l altr a che non haueran~ 
no nenduta poffno Uberamente ricaricarla nelle dette Gtdcre,& porttuladeii^ 
Pro dì Spagna, pur che quella robba non vendutala eauinofri otto giorni, al-> 
tramenti pagararmo il dado deir intruda . 

Di quelle o>re che fìcauano da Catalogna con intcntionp 
di riportarle . Gap. 38. 

I Tem, chelecofe, e-rmercantie cheftcanaranno da Catalognaconiutentio- 
ne di ritornar quelle in Catalogna , come fono botte , vafivoti , enfiare, 
& altre bagaglie , non fiano tenuti pagar dado, nè per intruda, nè per vfeita, 
confiderando però la conditione delle perfine , chele dette cofe portaranno i 
éiferettioné delli deputati. 

Del dado dcU’entrata de i Cotoni filati forafticri , che non 
fono di Terra del Signor Rè. Gap. 39. 

I Tem tutta Cotoni filati foraflieri entrar anno nel dettoTrincipato di qua- 
lunque parte , 0 parti, falue però quelle fino delli ^egni , & T erre del Sig. 
Fjipaghino di dado d intruda diecc fildi per lira di di/tari di valuta,& flima^ 
don di quelli : & (eaccaderà che i tali Cotoni faranno meffi dentro del Triu^ 
dpato jenz^a hauer pagato il detto dado , fiano ipfofaSh confifeati al General 
dir oltra la detta confifi adone ,U patron di quelli Cotoni incorra in pena de die- 
te lire per cantarata, eir per ogni volta , die il contrario farà fatto; & anco- 
ra saccaderà che fiano meffi per mar fenica pagare il detto dado , fimilmente 
fiano confifeati al detto General , ejr* il patron delli Cotoni incorra nella pena 
delle diete lire . 

Del dacio delle Vedi di I ana, eccettuati quelli c’hanno feruito 
. aqucllichc lemettcno . Gap. 40. 

I Tem tutte le vefti di Cbrifiianitì di hitomini, come di donneo di putti, 
cioè cappe, zftponi ,faij,faie calce, altre finuli veflt, pur che fiano per il 

ìor feruitio,non pagano dado, tamen quelle che fono fatte fuor a del Trincipa- 
\ to paghino di entrada diete fildi per lira della giufia valuta » & {timatione di 

quello' 
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q nello faranno coftate , quelle tamen , che fono portate , dr vfe nelferuìtio di 
quelli che le portano > non pagano dado , giurando però per il noftro Signor ld~ 
aiOiZT per i fanti quattro iuangeli,che non lo fanno per robbarildacio . 

Del dado dell'entrata delie cofe fatte, editcladicanepa, olino, o 
Cotone con la efpofìtione fopradetta. Gap. 4 1 . 

I Tem che tutte, & qualunque cofe fatte di Campa, 0 lino,o Cotone, che frano 
fatte fuor a delfopradetto Trincipato , dr faranno mejje in efio , come fono 
camife , bufìi, cofie , & altre fmili cofe sì de huomini come di donne, che frano 
jrattefuora delfopradetto Trincipato, habbiano à pagare al fopradetta Gene- 
rale <C intruda per lira di dinari , dieci foldi , fatuo quello farà fatto , e portato 
per proprio vfo di quelli che metteranno le tali cofe fenica fraude , & ir^anno 
alcuno. 

Di daciodell’entrada delle cofe fatte di Corame. Cap. 42. 

I T em ciré per tutte le fcarpc,(liuali, pianelle, "Roccoli, dr ogni qualunque coftr 
fatta di corame, che nel detto Trincipato farà mefja , frano tenuti pagar al 
detto Generale dieci foldi per lira de dinari della vera fpefa, 0 collo . 

Del dado dclfentrata del corame acconcio, «Scatto ad 
operarlo. Cap. 4?. 

I r em che per tutti li cori in qualunque modo acconci dt bianco,dr tutti quel- 
li atti ad operar che faranno meffi dentro il Trincipato di Catalogna , pa- 
ghino al Generale di dado delC entrata diece foldi per lira del vero pret^'S^o 2 f 
quelli . 

Del dacio dell’entrata d’opera fatta di ferro ouer d’acciaio. Cap. 44. 

I T em che ogni cofa fatta di ferro, 0 rf acciaio che farà meffa dentro dal Trin- 
cipato di Catalogna già adoperai a,cioè ferri,et chiodi di beflie, et di qua- 
lunque altra forte cioè chiauature, cadcnacci,pafiHÌ di ferro, fpade, pugnali, da- 
ghe, coltelli, forbici di barbtero , et di fattori, f^erri di lance, vagine dt donne, 
falci,pettini,de pettinar lana fperf, trepiedi, gradelle, freni, fperom, tanaglie , 
cauedoni, ballefire <f acciaio, et ogn' altra cofa d’acciaio , et di ferro fatta fio- 
ra del già di jopr adetto Trincipato fubito che farmno in quello, paghin 0 al det- 
to Cenerai per dar io d ’entrada diece foldi per lira di dinari del preggo , 0 vera 
valuta delle dette cofe ; et fe faranno meffefenga pagar il detto dacio , fiano 
confifeate yfengafar alcunagratia al detto Generale , etoltra di qiiefo pa^hi 
di pena quello , che le dette eofe monteranno dicci lire ; in quello però nons /»- 
^dano le cofe di ferro che faranno me jf e per vfo proprio di quello.' 



Del dacio deH’entrata del (lagno lauorato. Cap. 45. 

T ancora più che per tutto il fìagnolauorato, che dentro il detto Trinci- 
pato fard meffo, di qualunquemanifattura paghi al detto Generale d'in- 

trada 
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tridn dieci foia perlirédi dinari della fua vera valuta, dichiarado però che , 
fe'lftagnojari wfjJoiJi vergUt 0 in majia, che non paghi altro ch'tl dado con- 
fueto,& fe le dette cofe faranno mejfe fent^a pagare il detto dacio,fiano al det^ 
to generale con fife ate , e faghi ancora la pena di fopr adetta , cioè dieci lire , 
rccetuando peri le co/e dt propri ovfotC^ feruitio vt [apra . 

Del dadodcll’intrada ia opera di rame . 6ap. ^ 6 . 

I Tem che £ ogni opera di rame, come fono fichi , pignate , caldari , lambi ~ 
ehi, padelle, di tutte le cofe fatte del fopradetto metallo, che farann'* 

mefje nel già di fopr adetto "Principato, fi paghi al fopr adetto Generale per da~ 
do delVEntrada dùce /oidi per lira di moneta del vero co fio, 0 valuta di . 
quelle , &fe faranno mefiefem^a pagar il tale dado, frano confìfeate al detto 
generale; dichiarande però, che se il fopr adetto rame farà mefjo in majfa, 0 in 
verga, paghi folamente il dado confueto; dichiarando però, che ciò non s'in- 
tenda delle cofe fatte di Ottone , nè cofe per il proprio vfo . 

' ' Che le pietre, douc s’acconcia il corallo, non fiano canate 
da Catalogna. Cip. 47. 

E t ancor apik ordinala detta Corte, che da qui auantinon fra lecitoanif- 
firn patron di nauc,o legno, barca, 0 qual fi fra Galera fotttle, nò qtialtm- ' 
que altro vafo di mare, nè a ncjfm mulatiero, 0 altra qualunque perjona cari- 
car per portare fuora dei /opra detto Principato nè di notte , nè di gitano j nè 
per 7 Har, nè per Terra, nè per fe, nè per altra perfona, uè in publico, hèiùaf- 
cofo pietre, 0 mole fatte per lauorare il corallo ,& chi fard il contrario altra 
la confifeatione della nane, 0 qualtm que vafo, nel quale fiano cariche , & an- 
cora altra la confifeatione delle befiie , che le dette pietre portaranno , incor- 
ranoin penaperogni vne,cioè il barcarol, 0 il mulatiero, 0 procaccio, 0 il pa- 
tron delta natte o vafo doue faranno caricate, & ancora il mercante che quel- 
le comprarà di cento lire per ogni volta lo commetta . 

Per pratica & confuetudiue le fufte forafiierc, cioè non di Catalogna paghi- 
no di dado della vettouaglia vn Joldo per lira . 

Per pratica & confuetudine tutti li panni , che non fono fatti in Catalogna^ 
paghino di entrada & di vfata tre dinari per lira de dinari . 

Et è ancora di pratica gir coftume che ogn’oro , & aigento o gioie , che caua- 
ranno da Catalogna ò fiano pergiefie, oper qual fi fia via,pur che non fia per 
feruitio di colui che quelle cofe cauarà paghi tre Joldi per Lira . 

Di certa prouiHon douc fi prouede , che nifluna fraude fi faccia 
nel dacio delie lane . Cap. 48. 

I Tem per fuggir ogni danno, che nelle cofe nel prefente capitolo contenute , 
far fi potrebbe, ordina, gir vuole,cbe U caffier,o caffieri del Cenerai in quel- 
la Cu- 
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liC itti , C.iili'llo , 0 luogo douehne d'ogni forte faranno cariche, per portarle 
dentro il 'Principato, fu obligato pigliare tefiimouiauo^a delle lane che dir ano 
haucr iaportarfi dentro ilVrincipato , &■ ancora pigli ficttrantt^ dal Mer- 
cante , che le tali latte caricherà , & piglino da lui obligation fono certa pena 
fecondo il valor delle lane , con fede idonea di tornar rifpofla del detto Cajjier 
dentro il tempo gli farà preferitto da quel Caffierdel General di confliere in 
quella parte , doue le dette lane faranno difcaricate , eìf fe non efeguirà quello 
bauerà promeffo , li fideiuffori fi ano obligati pagare del dado , che le tali la- 
ne haueriano pagato v/cendo dal Principato : & oltra di queflo incorrano iti 
pena ds dieci lire; & fe per alcun cafo , o ragione le dette lane,o parte di quelle 
erano canate fuor a del detto Princìpato,in tal cafo fia pagato per quelli il dop- 
pio del datio fopradetto,il quale paghino quelli, che fuora del detto Principato 
le haucr anno portate , della metà del quale doppio dado neffuna grada non 
gii pojia cJJer fatta oltra di quello incorrano in pena di dieci Ur&j, 

D’altraprouifioncjchcfraudcnifsuna fipofsafarcàidacij. Cap* 4 S^» 

I Tem che gli officiali , e guardiani de i minilìri del prefente dado d'entrate, 
& vfci.‘e,fianteHUti denunciar [otto pena di priuatione del loro officio, tir 
dir con verità alli Caljlcn, guardie della cera; & tutti li p imi di lana bar- 
retr , cortine fujlagni , tele di feta , & di tutte le altre cofe ftano tenuti paga- 
re ducio , perciochegli fupradctti pojjlno rifeuoter , chieder , & hauer il detto 
dado , (jr- fopra qacflo p ofsino fare i deputati altre prouifioni , ordinationi > 
fecondo che à loro parerà per fuggire le fraudi : ó" pur che non ftan contrarìf 
al prefente capìtoli , aggiongendo infteme con le dette cofe che le dette guar- 
die del dado d'iKtradx , c v[cita non lafcino portar a cafa di ni finn mercante 
cafie, 0 fagotti ,0 altre robbe ligate che fun entrate pur che ftan bollate, òfi- 
giilate col fcgno,o figlilo del dado, & che habbino quelle mo(ìrate,& manife- 
fiatc, 12 èfia anco lecito, nè pcrmeffo alli mercanti di metter le dette cajfe,o fa- 
gotti, c altre cofe, nè cattar quelle feng^a che pan vife per alcuna delle guardie, 
li quali pan tenuti pigliarti memorial de tutte le robbe,cb' in quelle caffe,o fa- 
gotti, o altre cofe fi trouarà,acdò che fia vifioper li affittuari, fe il tal mercante 
ha pagato tutto il dado dclh mercantici . 

D’altra certa prouifionc per gli daci delle robbe portate 
per mare. Cap. jo. 

I Temè dechìarato;che le robbe, gfr mercantie,che faranno portate nelli ma- 
ri di Catalogna , & fen\a mutar quelle in altre naui , o vap le caucranno 
fuora de i mari di Catalogna , che non pan» obligati pagare dado alcuno , fe 
già non vemranno confignate in Barcellona, ò veramente in altro lungo di Ca~ 
ta'ogna , ò fia natte che là fenifea il fuo viaggio, ò nane ebe pafsi di longo , per- 
che 
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€he ft quelle tali robbe cofi confipute inftane con la nauc erano canate da C * 
talogna per commàd amento di partito, o per nuouo nolo fatto di quelli ,o per 
il mede fono per commandamento di confignatione, òin qualunque altro modo, 
fìano tenuti pagar il detto dado <f entrata, e vfeita , pur che fiano venute , t’> 
confìgnatelà, o in altro luogo dt Catalogna ; ét- ancora fe faranno trappafla^ 
te 0 tramutate in altri vafi o in altre perfine per coii/ìgnatione , o comui.vida- 
mento di partito ,0 di viaggio , ancoraché non ftanopo^ein teira paghino 
il dado fopra le tali cofi impofìe . 

Che la nimationc della lira grofià per le robbe porrate da Fiandra 
fia fatta à ragione di quattro lire, & otto foldi barcc- 
loncll per lira grofsa. Cap. 51. 

P iu auanti è dechiarato, che tutte le mercantiecbefarSno portate (Q Fian- 
dra dentro il Vrìndpato di Catalogna, di quelle che fi fuole pagar dacia 
dC entrada, come fi faccia conto per lira graffa , i intenda a ragione di quat- 
tro lire > & otto foldi Barccllonefi per ogni lira . 

i* • 

Che le robbe, eh ’cntraranno, (c tornaranno a vfeire non (ìa|io 
Rimate in più prezzo, che nel giu fto corto, & l'pcfc, che 
haucranno fatte. Cap. 5:. 

P là vuole, cSr ordina la detta Carte, che i alcuno mercante, 0 altra qualun- 
que perfina metterà dentro il Vrindpato alcune robbe mrrcantie, le qua- 
li hauerà fpedito tC intrata al detto General per il vero coflo di qut lle,& fin- 
ita loro migliorar desligare , nè mutare quelle , nè venderà altro , vorrà ca~ 
uart dal detto Vrindpato le dette robbe, non babbia, nè fia tenuto di pagare, 
fe non il dado della quantità , per la quale hauerà fpedita la detta robba , ej* 
mercantia all' intrata , aggiungendo però alla detta quantità o Coflo le fpefi^ 
eh' all' entrata haucranno fatte , 

Dcllepenec’hd quello che fraudata al detto generai. Cap. 5?. 

P Er euitar ogni fraude,&- inganno, che nelle dette cofi può auenhr, è ordi- 
uato, che s’ alcuna perfona di qualunque forte ,0 conditione farà fraude 
0 inganno nelle dette cofe,cbepcrda quelle eofe,nelli quali il detto inganno ha- 
nerà fatto, ancora pt^i di pena ducento fildi,eccettuando il ‘gafarano,&’ 

cofe,cbe per ordinat ione della pnfente Corte fimo tenute a maggior pena, del- 
ie qualf pene, (pur che fiano commeffe,dr chiarite, cìr giurate peri deputati ) 
laquarta partedi qaelio, che per loro farà giudicato fia dciroffidMe,'thefa-r 
jà Ceffecutione , fi la chiederà , gir fi non la chiede , fi ; del generai , faltr.tj, 

■< 1 -il quarta 
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iiuaru parte fu deir accufatore ,fe vi fard , della quale i deputati non poffno 
far gratta fe non f offe di quella del generale ,cP" P altra quarta parte fiadellk 
affititarif fe meUi faranno , della qual fmilmente i deputati non pojjùto fare 
alcuna gratta, & P altra quarta parte fa del Generale, dechiarando però,che 
di (lutile parti , che appartengono al Generale li detti deputati son pofsino re- 
attener, nèfargratia, fc non della mità, eccettuando pero della prefente ordi- 
vatione le penne dei ^affarono, g-r altre cofe, delle quali s'hà già detto in altri 
eapiToli, volendo per il medefimo, che si di quelle , come dell’ altre i d eputati 
non pojjtno far gratia di piu che della metà . 

Che le robbe del Papa non paghino dadod’iattata} nè 
d’vfcita. Cap* 54. 

S lmilmcnteiba ordinalo nelle Corti generali di Catalogna , che gii fono 
paffute che dado alcuno non fia pagato si tP intrata , come d'vfdta , come 
verbi gratia , d' alcuni panni di lana , d'oro, nè di feta nè tP altri beni , gioie » 
qualunque altre cofe , 0 qualunque fiano, che fiano di certo del Tapa , & che 
pano compre per i fuoi miniftri, giurando però per Dio, eìrper i fanti quattro 
Enangelif , toccati da loro attualmente con mano, che le dette gioie, pauni, 
Cr beni fono veramente , dr fenga alcuna fittione del detto Santo Tadre , gjf 
compri con fuoi proprij dinari . 

Che tutti gli akri capitoli vecchi de i detti dadj fi fiiano nella ' 
Tua forza > de valore . Cap. 55. 

S imilmente, che tutti gli altri capitoli , gir ordinationi /opra del dacia 
dcU'entratate, ^ vfeite flatuiti , & ordinati nel tempo paffuto, vuote la 
detta Corte , che fiano , gir rimangano nella fua forga & valore , fe non iru 
quanto farà vifio contradire in tutte , 0 in parte, & derogare a i prefenti C 4 - 
pitoli , & ordinationi. 

Clic ideputatij& auditori d( conti fianointerprctatori,& corrctto- 
■ ri , Scc. de i deputati nc i prcìcnti capitoli . Cap. 5 6 . 

I Tem più vuole ,dr ordina la detta Corte , che fe nei capitoli, & ordina- 
tioni fopr adette, 0 in alcuna di quelle appareranno alcune cofe ojcure,o 
iubbiofe adeffo, dopo, la Corte del prefente "Principato , 0 in a^ntia di quella 
i deputati, & auditori de i conti del detto Generale, che adeffo fono, 0 faranno 
tf hoggi tnnangi, pofsmo quelle dechiarare , correggere, dr emendare,^ inter r 
preture tante volte , quante farà bifogno, 0 veramente a lor parerà . ; . 
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IL PORTOLANO 

DEL MARE- 

NEL ^yJLE SI DICHIARA, 
minutameatt del fite di tutù i Perù, quali fané 
■da Fenetia in Lenente , in Ponente: 
d'altre co/i vtiltjjime , & ne- 
re farie a i Naulganti, 

PORTOLANO DI 

LEVANTE- 

Enetia con 5. donami in Teìago entro Icuante, & firoeca 
migl ia I oo. Da C ittà Nuoua <i 'Parendo miglia 6 . per Ha- 
rialti detto TarenttP ^ picchia, ha [cogli j ,1'intra- 
ta del detto porto perftaria, &per ofiro , lafciando i detti 
[cogli dalla banda di Garbin vuolfi accollare al detto [co» 

' glio per il capo della terra, perche in bocca é ma [ecca,ehe 
hi pie quattro <f acqua [ufi & onderai netto al porto, che ha pa[ia 5 . fino in 
8. d’acqua, entro il porto di Tarentt^o è ma bocca che hà pie i a . d ac qua, ^ 
non è per naue graffa , vuoi rimanere il [cogUo grande da banda di maeflro r 
ptk altra circa mig. 6 . per flaria vn [cogl h grande dentro dal [caglio, è fla- 
cio di tutti i nauilif d'acqua , & hà [ondo di paja in pajia^. Tiù altra é 
yno luogo chiamaft Or[ara circa mig è Hacio di tutti nauilij , la [ua in- 
trata è per ofiro, &hà [ondo dipaffa 5 . in 4. fuora del detto [caglio da pone» 
tei più [uora che [coglia che [ta , vicn chiamato Santa Fragilitade , ^ hi 

yna ficca larga mig.^.zlr ha pie 5, d’acqua [t[o,(!rpuò intrar dentro la fic- 
ca & il [caglio allargandofi circa prouefi 2. dal [coglio,& puofi] andar den- 
rho la Haria & il [caglio, & onderai netto , & più altra circa miglia yno per 
filaria Ivno Golfo iìqual fi chiama Lieme , in bocca del detto é yna ficcca^ 
yuolfi accofiare alla banda deHra, banderai netto , vè fondo di pafia dieci 
in dodeci,và il detto Golfo mig. 1 2 . dentro. Tiù altra per filaria circa miglia 
yno é yno [coglia che fi chiama , pigaruola , dentro dal detto ficog.'io è buoh 
luogo per tutte nani grandi, hà fondo di pafija cinque in [ei , & vnolfi dart 

al ditto [caglio prouefi, zfi rimane il [coglie dentro ponente,& 'Maefiro . Tik 
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OManti circa vna terra piccola /opra vn monte alto,& vìen chiamata 

la detta terra B^ouigno : àauanti la terra è vn fcoglio grande qual vien chia- 
mato Santa Catarina^ il detto fcoglio vuol rimanere dalla banda di Garbino» 
il detto fcoglio fa porto alla terra , & puojji andarefntomo intorno con ogni 
nauilio facendo honoralla ponta di Leuante del detto fcoglio, il fondo del det- 
to porto è da puff a cinque in fei d’acqua. "Pitt altra è vn fcoglio grande cbejt 
vien chiamato Santo jindrea di fera, dentro il detto fcoglio da tramontana^ 
è vno fcoglietto piccolo fccco , accoflandofi al detto fcoglio grande vuol 
rimanere il detto fcoglio piccolo dalla banda deflra di tramontana , & ande- 
raff "per canal , vi è fondo di paffa tre ((acqua , & di fuor a dal detto fcoglio 
grande di Santo Andrea è vno fcoglietto picciolo dagarbin , & puoff andar 
dentro da ejfo con ogni naue , & vien chiamato fan Qiouanni in Pelago, ctnrt 
quella farla ofiro «ir tramontana , 

Da Santo jlndrea di fera per faria andando à Vola tu trotterai alcuni (co- 
gli piccoli, & fecche due ; di fuor a dalle dette circa miglia è vna fecca 

guardaft da greco (jr dagarbin,& hà pie cinque d’acqua, epuoffi andar den- 
tro dalla fiaria ,& ai (cogli , fono boni forgitori . 

.Ancora trota alcune ifole buffe habitate, le dette ifole rimangono ver 
garbin ,fon chiamate le dette ifole Srioni , (ir dentro dalle dette ifole, cioè da 
tramontana, vien chiamatoli detto luogo, il campo diPola, èbon forgito- 

re per tutte le nani . 

Ancora dalle dette ifole grandi fono due (cogli , vuolft andare in meg^tKO 
da i deiti,lafciando vno da greco,& vno da garbin, il detto fcoglio vien chia- 
mato, Marcodena. Più oltra circa mig. meggo è vno capo, & (opra il detto i 
vna Chiefa , & vien chiamata S.Pelegrin ; dentro dal detto capo è vno golfo 
che và dentro^irca mig. due in tre , dentro i vna terra laqual fi chiama^ 
Pala t vuolft andar da San Pelegrin alla terra per canal vogliono rimanere i 
(cogli dalla banda fmisira daSerra . Montagna vfeendo fuor del detto luogo 
per andare a leuante d vno capo groffo rocato dentro, vien chiamato, Br ancor 
fo'. Circa miglia tre più auanti è vno porto che fi chiama Veruda,la conofeen- 
T^a del detto porto e va poco di capo, facendoti a fapere che’l detto capo vuol 
rimanere da ponete, r intrata del d etto porto è da greco, & è bon fondo per tut 
te nani, & puoti mettere da leuante & da pimente del detto porto ; è fondo di 
paffa quattro in cinque sfacendoti a fapere che’l detto portohà (cogli dw, zif 
le dette bocche fono fecche,eìr hano pie due (C acqua, & fono per barche: facen- 
doti a fapere douc che tu entri, tSr va per fiaria circa miglia due è vn porto vie 
chiamato Olmo,la intrata di detto porto èpergreco,<ilr può intrarper bocca, 

dentro hà fondo di pafa dieci-, la conofeenga del detto porto é vn cape 
lofo, erto per fiaria miglio vno & megp^o: ha vn altro porto che vien chia- 
mato Olmifielo, (jr é dcftròper nauilij piccioli Et più oltra per fiaria circa mi- 
glia cinque è vn capo con due (cogli , gufano chiamati i detti (cogli Volmon- 
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twCi&gitardaft ideiti [cogli agreco & agarbin co'l capo-, & facendoti a fa-i 
pere che dentro’ l capo è la Volmontoragrande,eìr d /ecco, per barche fon buo- 
ne ; tH dei lajciar il detto fcoglio dalla fionda della flaria accoflandoti al det- 
to /caglio à promfe & onderai netto per pie 1 2 . d’acqua fapendo che^ 

dentro'lfcoglio grande e piccolo è /ecco dal detto fcoglio picciolo da garbiti 
circa miglia j .in mar in pie 5 .d'acqua & vuolft accodar al fcoglio piccolo,^ 
onderai netto con tutte nani » ci" guariafi il detto fcoglio con la ficca a oihro 
& tramontana i guardaft la detta [laria di San Ciouanni in pelago ai detti 
/cogli cioè le polmoHtore & à /rocco ó" àmaeftro vi è forgitore per tuttala 
Jlaria circa miglia 5 . in 6 . in mar fono pa^i^.jìno in 20. & vi é bon ferra- 
tore. ùaTolmontnre per flaria è rm golfo con alcuni /cogli, ^ dentro fono al- 
cuni ca/atì groffi vicn chiamato il detto luogo Tiledoli ; l’intrata del detto luo- 
go è vno fcoglio , &la flaria è dalla banda fmi/hra , &è vna valle chiama/i 
Santa t-^aria, ^ è buon/orgitore il detto fcoglio, & rimane dentro greco & 
leuante , &fa porto alla detta valle, & puoti mettere à parauego del detto 
fcoglio , clr Starai d ferro & d prouefe, mettendoti nel dettoportoper gre- 
co: facendoti d faper, che’l detto fcoglio da oflro hd vnafecca lunga circa alla 
gittar di pietra : auifandoti quando tu vuoi andar al detto porto accoflati alla 
diaria ^ andrai netto ; di fuor a dal detto fcoglio da /brocco vi è vn’ altra 
fcoglio baffo, & è forgitore tutto à tomo , è forgitore buono et fono detti luo- 
ghi per andar d leuante , et fei coperto da ogni tuo contrario. Tolmontore con 
ìiia guardaft d leuante, et d ponente miglia 30. con Sanfego firocco,elr 
maeflro mig. quarantafette , il Sanfego è dal capo di Tramontana, et vi è vna 
ficca: il Sanfego è Ifola habitata al capo del ponente della detta Ifalaivna 
fcolaet vnaChiefa , et è buon parauego di trauerfo, et è coperta da Tramon- 
tana fino d leuante , ha bon ferratore , et è fondo di pafa dieci d'acqua. Tlia i 
ifola accafata et di fuora da ponente è vna /onta baffa , et è forgitore per tut- 
ta et fà di trauerfa; facendoti d fapcre, cheH capo di ponente è vno fcoglio , et 
dentro dal fcoglio è vna valle grande , et habitata, la fuaintrata è perle- 
uante lafciando il detto fcoglio da garbin, et è coperto dalla Tramontana fino 
dgarbìn , da Caneuoli per flaria di leuante i vna Ifola picciola et vna feeoL» 
ét acqua , non fi può andar dentro il fcoglio ,etla fecca dentro Nia, et Caneuo- 
li in mesfifi è vnafecca con pie due in tre iC acqua..Auifandoti fe tu volcfji an- 
dar in quella bocca,accofiati alle ponte, et anderai netto. .Auifandoti che dal- 
la bocca fitto la montagn.a if Orfaro da leuante andando per greco tu troueraì 
>n fcoglio, accoflati alla (laria, et lafcia il fcoglio da garbin , et vederai vna.» 
Vtaficra in /ufo vn monte , la fua 'innata è netta , et è buon porto per tu‘ti i 
tempi per andare d ponente , et ha fondo di cinque in fei paffa d'acqua , et vien 
chiamato il dettoTorto longo . 

. .Ancora più oltu per fiaria per leuante circa miglia otto troni vn fcoglio 
à parauego di /rocco afiai bon fluido, et hd ferratore , et puofei dare prouefi 
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él fcoglio,pià altra per circa mig.z. è yn porto grande, large,affdi buo* 

no per tutti i venti , la fti.t intrata è per greco , et puoj i andar dentro le porte, 
vuoi da teuante ,ovmida ponente con tutti i tempi , ha fondo di paffa dodici 
fino in 1 5 . cf vien chiamato il detto porto vai di uigofia ; vfcendo del detto 
porto pergarbin tu troni fcoglio , ben andar per la boa a della fiaria , perche 
ha poco acqua , ma e/ci fuor a tanto che tu ti ta/ci tl /caglio da greco , et vatte- 
ne dentro dalia valle , che è luogo da nauilif ,etè bonforgitore, et puoi /ìar da 
vn lato ,et dall’ altro Jha nome il porto dalle Monache, pià altra per Haria cir- 
ca miglia due , tu troni due ponte bianche , etforiane , et ferrate per o/iro , et 
qwlla è la couofceni'a del porto , et non fi vuole and are tra meg^^p di quelle^ 
due ponte , et anderai per leuante , è buon fondo et buon ferratore , et è buon 
per andare à ponente , il detto porto fi chiama gigala, et andando più oltn 
per fìaria per andar inleuante circamig./^,fono due valli vna grande , et vna 
piccola, et è buon luogo , la valle diponentebà fondo dipaffa fei,lafua intru- 
da fi è per greco . Il ditto luogofi chiama Fomoli. Tiù oltra per Siariami- 
glia cinque al cauo delta ditta fiaria da leuante tu trouerai vn canal con vn 
feoio, che corre in griego et ingofbin, etvà a Segna; pa/fando il ditto canal 
dalla banda di leuante tu troni due Ifole grande , et mo/ìraue vn tonai , et 
chiamafe h'ieme , et courefe teuante et ponente dalla banda dell'lfota de tra- 
montana , de cauo de ponente fi è vna Coiefa,etfihà acqua . Le ditte Ifole fon 
hab'tade , la ìntrada delle ditte Ifole da ponente fe vuol partir il canal, et an- 
dar netto, (Irv/àbuon fundi ,drbuon/orgadorda ognitempo . Il 'Itaò'iuog:» 
fichiama S.Tiero da Niente . Niente con Sclua quarta de leuante i.i ver lo fi- 
rocco-Selua è Ifola baffo & bofeuda &habitada^lfuo porto fi è dagJi bui, «J? 
Ufuaintradafièpergriego : la conof enga del ditto porto fi èvnoderupo. 
bianco baffo: all'intrada andando dentro ddla banda feni/ìr a , da ponente vi 
è vna ponta baffo, larga vnprouefe dalla detta poma, & anderai retto, & vi 
è fondi di pajjo cirque : vfcendo del (fitto porto vi é vna lena baffi oiancha, 
largate dalla ponta circa vna balc/hrada infin» che tu trouerai vii altra pontM 
bajj'ti come quella, larga dal aitto porto mig- ? &Sia per firocco la ditta pan- 
ia voltandola entro griego tramontana rnig. 6 . tu troni vn'aJtra Ifola gran- 

de ha/ja,&’ /latte al ditto porto; dalla ditta Ifola, partendole dalC Ifola de Sel- 
va {latte alporto dentro maeflro & tramontana, la eonofcenigadel ditto por- 
tofièvH cauetto baffo, rofio ,rocha<io: par dalongifouratl ditto vna pigftip- 
la Chiefiola bianca, Cintrada del ditto porto fi è per griego tfi‘tr(^ontattadh 
vi c pa/fa quattro in cinque cT acqua: partendoti dal diito porto per fiaria area 
vna balc/irada,&- andar netto alla ditta Ifola e chiama/le per nome Buda, &• 
dalla ditta Ifola a ponta Dora fi è mig.io per leuate.La conofeenga delladit^ 
fa ponta fi èvno cauo erto, feouado à torn o, à tomo , cSr qual fi chiamapontaf»^ 
jìora . Dentro dal ditto cauo, cioè da tramontana vi i vn golfo grande-, den» 
frofti'fi^ia tu troni circa mig, i % . vna terrhgguola baffa che è còme in palata 
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Ì 9 , la ittt 4 tafTa fi chiama Nona. latrando dentro dalla ditta pontaDora dal 
ta banda di tramontana veder ai vn'ifola bianchadouga, arfa, la intrada del- 
la terra feyuol intrar dal cauo di leuàte, et regnando per fiori* daltIfolaJa~> 
fandote rifola da garbin circa ntigl. 1 2. tu trouerai vna terra pi^S^a la qual 
ha falina affai^tba buon porto da paluott^o, la intrada del ditto porto fi è per 
gorbia , et la ditta terra vien chiamata Vago. Tartendoti dalla ditta pontoj 
Dorai cioè dalla banda de garbin circa mig. io. per liaria fe troua vna valle 
grandct et fopra la ditta ponto fi d vna Chieja grande erta ,etla ditta vallea 
vien chiamata S.Clauina , et ha buon fondi et buon for^ador » et vafsi dentro 
per leuante nella detta valle. Et andando piU altra per Rari* fe troua vnapon 
ta, et vna terra grande murad t , et ha poito de cadena ; la intrada del ditto 
porto fi è dentro leuante, et firocco, et é grande, et largo , et hi fondi de pafia 
8. infitto I o. d'acqua, et vien chiamata la ditta terra Zara . Et pii oltraper 
Haria circa mig i8,/« trouerai trefcoietti da tramontana. Et poi tu trouerai 
circa miglio vno,fcogli bafii entro leuante et firocco , et (ufo quelli fcogli vi 
fono faline, vuol mmagnir i detti fcogli baffi dalla banda fintfira cioè da firoc- 
co, et onderai per canal: auif andati che fe vuoi andar alle ditte Ifole largo cir^ 
ca vn prouefe, perche dalla fiorii de tramontana fi i pi:^lo fondi , et i detti 
fcogli vien chiamadi Leurofi. .Ancora altra mig.^ . tu trouerai vna ponta buf- 
fa, et fopra la ditta ponta fi è vna terra pi':;gpla derupada , V intrada del ditto 
porto i baffo, et da ponente della ditta terra, et vuolfefiar largo vna balefirO’ 
da, perche il fondi fi è pignolo, et forgardin pafia 4. if acqua, la ditta terra i 
chiamata Zara nicchia ,Varte*dofidalladitta terracircamig-2.tu troue- 
rai nno feoietto baffo, auifandote che dalla bocca di tramontana fi è pecco , 
et vuolfe laffar il detto feoh da tramontana , et largate dal ditto quello che a 
te pare,perchc C è feccojfopra il detto fi è vna Chiefa che yien chiamata S.Ctri- 
mento. Tiù oltra circa mig. 6 . per canal alla via di firocco tu trouerai vn fio- 
gtio erto lauorado, et [opra il ditto fioio vien chamato la yergada . Parten- 
doti dalla ditta Ifida circa mig. i . per greco tu trouerai vnlfola longa > acco- 
fiiUe alla ditta lfola,ct per jiaria, et trouerai alcune valle buone per naui- 

Iq, et trouerai vn cauo graffo bianco detwrbado, et par dentro fiaua^^o, la^ 
primapontaè pelofa,etfi é *n porto, et in ditto porto vi è fondi depafTa^.in 
6 . iT acqua, et vaffi dentro per greco; la ditta Ifola cioè dal porto è habttada , 
et vien chiamata il Morter. Partendo fi dal detto cauo dell' Ifola volendo vfikr 
per andar al protteco , tu troui due fcogli, et vuol romagnir i detti fcogli dalla 
banda deftra, cioè da firocco, andando dentro greco,et leuante tu truom viut» 
bocca larga, circa mig. 4. tu troui vn Ifola biffa habitat a , et lanorata circa 
rniglio vno, et vien chiamata la ditta Ifola il Prouico. Partendoti dalla dit- 
ta bocca per andar al dittoProuico tu trouerai vna valle dentro per greco , 
€t è fiotto dentro tanto dalla valle, che la ditta ponta teftaga pet ofiro, et fia- 
Ibj ben per tutti i tempi.Tomandc per ponente dalla ditta Ijolq circa mig.z, 
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trotterai alcuni casamenti, vieti chiamato il ditto luogo , le fradice; totuando 
alla ditta Ifola dal catto di leu.inte,troui vna fecca, la fa la /ceca à banda de- 
fra da ftrocco & accollati alla ditta Ifola , trotterai vna Chie/a detta S. Ma- 
ria del Vroxico, tir è fondi di paffd 4. in 6 . d' acqua, à torno. Vartendoti dall* 
detta valle dtS. Maria per and. ir à Sibinico tu trotterai vn feoio , f.ìceitdo'ju 
la via della Solca dentro leiunte e ftrocco , & è lavorata e babitata: vuoite 
accollar alla detta Ifola lagandolati dalla banda de firocco, e defeori da mai- 
tiro, perche dentro il metto vi è vna fecca che ha circa pie vno d'acqua fufo , 
volendo and.tr à Sibinico voltate, e accodate alla detta Ifola chiamatala Sal- 
ta. Vartendoti dalla detta Ifola della Salta andando dentro greco e tramota- 
na, tu vedrai vna chiefa con vna bocca pìt^o^ola , facendo la detta via della 
Chic fa, tti trotterai in la detta bocca vn feoietto Ufciadolo dalla banda di ftroc 
co,accoflati à e]fo,cSr onderai detto la bocca, & onderai per canal circa mig.q.. 
à catio del detto canal tu trotterai due torri, vna per ladi con vna cadetta , e là 
tu veder ai la terra, sfatte alla via dalla terra , & accodati perche hà gran 
fondi apprefio di paffa j o, che é dentro à fruouo da vn fragno. La detta terra 
fi vieti chiamata Sibinico . 

yfrendo dalla detta bocca di S.Nicolè tu trouerai alctvfi /cogli per andar à 
leuante , i quali frogii fon netti ditutte le bocche , tu puoi andar dentro qual 
bocca che tuvuoi, e trouerai alla terra ferma vn golfo, è buon fondi efrhuon 
fort>^qdor,idetti frogii fi vìen chiamati i frogii delle befa\:^e.Vià oltra flaria 
tu trotti fc aglio Vh fo : andando per canal romite i detti fcogli per garbin, & è 
tutti netti, alla detta fraria tu trouerai vn cauo grofrtto con vna mtiraia , i 
fon luoghi dagrite,^ vien chiamato ildetto loco le Muraie: ancora per flaria 
vie vn cauo longomig.i.lauorado (couido in acquaipaffando ildetto cauotu 
trotterai vn porto, & dentro dal detto porto tu trouerai due v.tlle grandi-.met- 
titedetro daldettoporto come à te pare,auisidotc che il detto porto fi bà buon 
for\ador,et è fondi de paffa io.in 12. d' acqui dentro dal detto porto,&- vi è 
per greco, auifandoti che fuora del ditto pori 0 v: e per garbin da leuante , d.tl 
dettovi èvnafecca&hàpie ^.d'icquainft, a.i.fandotiyCioctHti accofli alla 
ftoì-ia , il ditto porto vien chiamato Cauo Cefla. Da Sibinico à Cauo Cefla per 
flaria circa mig.^. dentro oflro, ^ firocco tu trouerai vn Cauo che è vna vai 
le, (jr vien chamato il detto loco Figo.c vi fi v.ì dentro dal detto luoco per le- 
nate, rimangono i detti fcogli da garbin, et i detti fan porti ancora, Viù oltra 
circa mig. z. per fl.aria tu trotterai vn porto d.t vna ponta bafla da leuante con 
vna fecca di fiora, & fitfo la detta frcca,cioè la ponta, vi è vna chiefa,e va il 
detto porto per greco dentro , & vi vien chiamato il ditto porto S.Zuane dal- 
la Chiattea. E più oltra per flaria vi è vn feoietto pi^p^olo, et ut è luoco iella 
nane Mettendoti dentro dal detto romagnendote il detto feoietto da ponente , 
ildetto. /soglio gride fa portoci detto vieti chiamato S.Jircangodo,che è /ufo 
il detta .vna Badia. Tartendofi dal detto frorrcndo per riuìeralaflando tutti i 
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dettifcoglidatrmoMtdnacircamig.ó. tu trotterai yn Ifola grande c lon'f.zj 
dal detto caut daponentc.Lafciando lafrima Halle dagarbin,e trotterai lui aU 
tra datramontana,^ quella fi è il p^to,& >à dentro trà leuante, O" fìroceo. 
Il detto Ittoco yien chiamato la Sefola ; & la detta vien chiamata la Salta de 
Spalatro.Da S.^rcartT^olo per fiaria circa mig.i 8. tu trotterai vna terra pi:^;^- 
t^ola habitada, et dalla bada de terra da gorbia ui è un’lfola grande et halita- 
tatorricordddoti che la detta terra fi è in ifola tato come tien la terra. Et dalla 
bada di terra dalla fiaria è un potè di pietra, uà dalla terra in terra ferma,dal-~ 
la banda dell' Ifola de gorbia vi è vn altra Ifola, et la detta vie chtamata T rau. 
La detto Ifola di Trau.vien chiamata la Solta de Trau.Et f<nto il ponte del~ 
( IfòUtCheèdi legname, può andar galiefottili, eir-nauHij pii^Xpli,cì}c è fondi 
di pie 6.TÌÙ ultra per fiaria mig. \i. tu trotterai vna ten'a habitat a forte dal 
porto di ponente» è fiatio di tuttii Hamlijda detta terra vien chiamata Spa- 

lato . Ut piu oUraper fiaria mig.to. tu vederai vn cafiello roccado erto , & 
da baffo del detto vi é vna fumerà può iutrar fiifle per remi . Tiù oltrapcr fia- 
ria circamig.6o.è un golfo, d catto del detto golfo tu trouerai vna fiumera gra- 
ie con vn canedo.^lla bocca della detta filmerà è un fcoiettó,e}r vuol roma- 
gnir il detto feoietto da tramontana,et vederai la bocca di Narenta dalla det- 
ta fumerà , cÉr in bocca è fondi di pie otto d'acqua ,&và [ufo per la detta cir- 
ca mig. 1 8 . trouerai alcuni cafamenti di paia ,& là fi fdd latrar o , il detto 
luocovien chiamato Narenta . Il detto golfo vien chiamato il golfo de Naren- 
ta . Tornando per ponente tnig.óo, per fiaria accofiandofi alla banda di gar- 
bintu trouerai vn C ano fumano. .Ancor a partendoti dalla detta Ifola della Se- 
fala,cioè dalla Solta da Spalato, da ponente circa mig.$ o. tu trouerai vn cauo 
erto, vien chiamato S.Telegrino, e il cauo de Liefina da ponente; fuora del dit- 
to cauo da garbili tu trouerai alcune Ifolette bafie ,foura ledette fono faline »i 
detti [cogli vie» chiamati i Go:^i di Liefina . “Partendoti dal detto cauo de S- 
Telegrin circa mig,^.per otaria andando perii canale tu truouivna terra giut- 
fla habitata che è vn Cafiello alto, & dentro tl luoco all' intruda del detto luo- 
co trouerai vnfcoglio , lafcia il detto foglio » cioè dalla banda dcflra da firoc- 
eo, & và dentro "della terra, & quel fi è il porto, che è buon fondi & buon for- 
Xador,& vien chiamata la detta terra Liefina. Et ancora più altra per iìaria 
tu trouerai vn feoietto , vuolte romagnir dagarbin , ó' andar per diaria cima 
nig.iS. tu trouerai un Ifola baffa,pclofa, & tafeierai la detta Ifola dalla ban- 
da degarbin, per canal, in mcT^o della detta Ijù-i tu trcucrai vn porto grande, 
la conofeenT^a d’efio vi è vna madera di pietra j xtttx à mano : er l'intrata del' 
detto èpergarbin , & vien chiamata la detta Ijvla T creola, Partendofì dalla 
detta Ifola da leuante andando perfirocco circa mig.,i 8.tu trouerai un cauo er- 
to (jrgroffo, [otto il detto cauo tu uederai un porto: l'intrata del detto pori» 

è per tramÒtana ,et ui è buon fondi di paffa 6. et è buon per andar à ponente,fot- 
to il detto cauo tu trouerai un cauofom^a da maiftro, che è parauego difiroccOi 

,4a ^ il detto 
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il detto cauo yien chiamato Cauo Cimano , il detto cauo per SUria per canal 
dalla banda de canal tutrouerai vna valle con vna rena bapa che éftatio di 
tutti namlij,e di tutte naui,e2r uien chiam^o il ditto luogo $ahioncelo,Tarten» 
doti dal ditto luogo circa mig*^ dentro ifiro & /hocco tutrouerai/ufoyna^ 
tonta una terri:^uola habitat a guasta > là intrata del porto è da ponente j 
hà fondi di p^tjfa 1 5 . éacqua^^ è mal luogbfer trauerfare ^ . 

La ditta terra uien chiamata CurguoUa . La ditta è fuor a unifola Tortene 
doti dalla ditta tena andando per leuante circa tu trouerai alcuni feo^ 

gli con alcune murale fujo , non te accollare al feogUo grande dagarbin , per^ 
che là è una fecca • ^ tutrouerai un fedo pigolo , lavalo dagarbin cìr acco- 
dati ad ejfo & fa la uia dal fedo , che hà le ditte murale fufo è un bon pa^ 

rauego de firocco , & uien chiamato il ditto [colo S. Trlajfimo . Tartendofe dai 
ditto feoio circa mig,i 5. entro leuante ^ firocco tutrouerai un cauo alto roc^ 
cado. Et da ponente del ditto cauo tu ti'ouerai un /coietto netto à tomo > df 
da torno del ditto cauo è habitation ^parauego dt firocco , & uien chiamata 
il ditto cauo la Zuliana , Tartendoti dal ditto cauo cioè per fedo, andando per 
fiaria circa mig.i 5 . tu trouerai una ualle , dentro l a ditta ualle tu uedrai una 
torre alta , il ditto luogo vien chiamato Trepo , più altra mig* 5 , tu trouerai 
una bocca da tramontana . .Andando per la ditta bocca tu trouerai un feoio , 
uuol dentro 0 uuol di fuor a puofe andarnetto . Et uederai un canal dalla ban- 
da di tramontana , feorrefe leuante ponente , ramante le ditte Jfole grande:.» 
habitate dagarbin,^ lo ftatio della prima Ifola è da leuante & vien chiama-- 
t a Zuliana. Circa miglia i. per leuante vai àvn* altra Jfol a grande habita- 
ta,c^ l'iììtrada del ditto porto, &• vieti chiamata la ditta Ifola Calafata.Tor- 
tendati dalla ditta Ifola di leuante , circamig.z. è vn' altra Ifola hahitata, ^ 
vedrai alcune Ifole ,'ii^fala via dalle ditte & veder ai lo porto. Et ramante^ 
il ditto porto da ponente, & feende acqua, vien chiamata la ditta Ifola Ca - 

lamonta. Tartendofe dalla ditta Ifola alla terra ferma circa mig.z. per greco, 
tu veder ai vn cauo r accado, & dentro del ditto cauo roccadofi è porto, & ha- 
bitato , ^ hà acqua , ^ èbonjS-^ador affondi di paf^a 12. d'acqua il ditto 
luogo vien chiamato Tdalfìn.Et veder ai più altra per fiaria circa mig. 5 .tu tro- 
aerai vn Ifola hahitata da Frati , auifandoti lafcia la ditta Ifola dagarbin, ù* 
dentro dal ditto golfo tu veder ai habitation , che fon due valle grande, quella 
da leuante vien chiamata ?mardongla,C altra dalla banda dìgarbin vien chia- 
mata Qràmofa , auifandote dalla ditta à I{agufi per terra mig. ^ . vjccndo per 
andar à I{agufi,accofiate dalla banda di leuante, perche la ponta dalla banda 
finifira fi è ficca circa un prouefi . Tarando la ditta ponta accofiate alla fia- 
ria degarbin , ^ Uffa lo ditto feoio dagrtego, perche hà vna ficca, e hà pie 
^ acqua, & renimi netto, y olt ondo il ditto cauo tutrouerai vna vaile che hà 
parauego defcoucrto,che è bon fondi for3^ador,et vien chiamato ti ditto luo- 
go S .TiJartin , fuor della detta ualle trouerai vna Ji Cca t ’ alcuni grebani , per 
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ponente tsntQ qttdnto ti p^re , lafciando i detti grehani dal lato finiflro , cioè 
da tramontava • citando i detti grebani per Haria circa tu trouerai 

yna terra amurada e habitata, dentro dalla detta,cioè da leuante ri è un por-- 
to con cadetta, entrafi per ponente, ^ vien chiamato il ditto luogo \aguft. 

Dauanti del ditto porto vi è vnlfola grande alta eflende entro olire firoc- 
co & de garbin, auifandote che è gran fondi di pa^a dr vuolfc metter da 

grego i prone fi alla ditta Ifola,& la ditta Ijola vien detta Croma» 

Tià altra per ftaria circa miglia 8. alla banda de tramontana turedrai 
alcnni cafamenti che fon molirU d'acqua , auifandote tton ti aecoflar troppo 
perche vi è poco fondi, dr ficco, vien chiamato il detto loco i molini di J^agufi, 
Partendoti da i detti molini per flaria circa miglia tre , tu vederaì vficauo , 
dn vn fcoietto bafio , aceojlati alla fiaria , per^e il vien ma fecca per la via 
de leuante vna baleftrada , dr onderai netto . l>entro dal detto caue da tra^ 
montana è vna valle, dr è buon loco , dt buon fondi , dr buonfor^ador , il 
detto loco vien chiamato \agufi Secchio » F aitando il detto cauo perHarui^ 
miglia 1 5 ,tu trouerai rn cauo forca» , & dentro al detto da ponente é buo>b» 
da fors^er , dr rien chiamato il detto loco TiJalontopi^^olo » Follando il 
detto cauo tu trouerai ma bocca pi'^^ola bajfa , drm feoio grand e, df den» 
tro dal ditto da tramontana è m fcoietto pi^^^lo. Uffa il detto feoio da gar>^ 
bin ,drvà dentro in la bocca df ferra nel porto , df è buon fondi, e buon for-» 
T^ador , dr vien chiamato il det(o , M tlonto grande . Viu altra per fiaria cir» 
camiglia 6, tu trotterai meauoforean bianco r accado alla bocca , df ande* 
rat dentro grego dJ* tramontana , poi tu trotterai per leuante , & cofi ande-- 
rai dentro mig. iS, dr in cauo del detto golfo cederai ma terra amurada , t 
habitada, ^ veder ai da tramontana ma fiumera gratide, la detta terra vien 
chiamata Cataro. 

Ffeendofuora del detto loco apprefio labocca, accofiandofe alla bandai 
finterà tu -vederaì vna hofeaia con ma Chiefa rotta , & è flacio de naue , ds* 
yien chiamata S. Maria inrofa» Tiù olirà per flaria miglia due tu troue- 
rai vn feoio , che hà ma yalle per leuante , il feoio te roman per garbin , aui- 
fandoti il feoio con la valle fi è buon fors^ador dr- buon fìatio,d^ vien chiama- 
to il detto loco Innantt^ » Tià oltra per fì.tria circa miglia otto , tu trouerai 
vn porto ftd per tramontana , & dentro dal detto fono due valle , una per an- 
dof' in leuante, dr Coltra per andar in ponente, »Auifandoti cIk inme^g^o del 
porto ui è una fecca , cioè alia bocca , dr ha pie fei d'acqua , dr fe tu uuoi an- 
dar dr ufeir netto accofiati al ponente dr anelerai m tto » Tiù oltra perfìarit» 
circa miglia iQ.vi è vn cauo , druederaitm cafiellopi'stjplo amurado coru ■ 
una bocca pÌ7dt^ola;e^ui è wCifola gpande, alta roccada da garbin, (t" uolte- 
rai il detto feoto. B^emagnate il feoio da garbin , dr ti puoi metter al feoio al^ 
la sìitria,il detto feoio vien chiam.no Buda. Tiù otna pcribria circa migit o» 
tu uedrai un dirupo con una Chie fa [ufo , che par vn c afiello , druederai 
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vnafpiaggia, &vna valle, con vna fiumera, c 5 “ vederai vn tautvfcir 
fncraper ponctue, volte metter dentro del cauo , cioè dagrego , er fiarà bene , 
che è buon fondi, & buon forv^ador, & vien chiamato il detto luoc9 
^ntiuari. 

"Più oltraperflaria circamiglia S.tu trouerai vna valle, e tu vd dentro per 
leuante ; ^ è luoco di tiauilij piccioli , &forgttore, è appreffo vn dirupo bian- 
co vien chiamato il detto loco Fai di Noce , & ancor più altra circa migluL» 
4. tu trouerai vna terra alta [opra vn dirupo : la detta non hà porto , ma la 
calla, & è forgitore per tutto circamig.i. & in mar fondi di paffa io.e> 
vien chiamato U detto luoco Dolcigno . 

DoUigno oltraper [iaria circa miglia i S. tu vederai vna /piaggia bianca 
bo/cuta , ^ partendoti da Dolcigno ancora circa miglia S tu vederai vn feo- 
glio piccolo fola da tramontana circa mig.i. da leuante tu, vederai vna bocca 
di fiumara che vien chiamata quella Ludria . La conofee nga di quefii è vna 
Chiefa, & è dalla bocca della jtumara , clr vien chiamata laChie/aS.Nico- 
ÌO'-più oltra circa mig.S. al capo della /piaggia tu trouerai vn capò dentro bo- 
feuto ^ vien feouato in acqua , voltando tu truoui il porto , entra dentro per 
tramontana, la conofeenga diquel vegnendo de mar il detto luoco tu truoui 
montagna a marina , tutta è [piaggia facendo quella via &• andar ai bene , cJ» 
vien chiamato il detto luoco la Medoa, 

La "Medoa in bocca del detto porto rifponde vna fiumara vien chiamata 
^lefio , partendoft del detto luoco circa mig.zo. pergarbin vederai il capo, 
dentro migliorato , vien chiamato il detto capo \odani , piàoltra per /laria 
circa miglia fei , tu trotterai vn capo che pare ifcolato , dentro dal detto en- 
tro leuante, O" firocco miglia vno è larga per nauilij , è buon forgitore , e/r 
vien chiamato Capo di Tali . . - 

Tiù oltra per fìaria circa mig.j. tu truoui vna terra alta [opra vna mon- 
tagna per o[ìro,partcndoti dalla detta montagna tu vuoi andar per oflro è tan- 
to che tu metti la terra da ba/fo dentro leuante & ftrocco,pe> chc vi fono h- fec- 
che grandi fiotto acqua larghe circa mig.^. vuolfii tornar dentro greco cr le- 
uante tanto che tu metti la terra da mai/lro,acco^ìati alla terra quel che ti pa- 
re, &filrtrai bene , & partendoti dal dette capo dentro o/iro , &• garbiti tu ue-* 
derai un capo forean, & dentro dal detto capo fiov.o /ceche, allargati circa mi- 
glia due, b trc,& ander ai nettala detta terra è chiamata Durat^ti^o. 

il detto capo uien chiamato il C apo delle Alalie, oflraper slaria miglia 60. 
tuuederai un fiume con torri in bocca , laprima da tramontana uicn chiamata 
ilTrego, lafiecondadagarbinuien chiamata la Spinari\t!^a. ,A cupo dei 
detti liti tu trouerai alcune motte bianche toccate da garbinfticn chiamato il 
detto luoco iCauedoni. 

Dentro da i detti tu trouerai un golfo grande irà leuante e/r fu oc co , dalla 
banda di tramontana tu trouerai uno con alcuna bocca con atcìiìic rafie ha- 
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bit ite >ien chiamato il detto luoco la Caloria , panendoti dalla detta Falò- 
na andando dentro oflro,& garbin dalla banda del golfo, tu troucrai vn po^ . 
to , à capo del detto è vna ftaria : la conofcentt^ del Uetti^ é la montagna fca- 
uc-g'gata, & va dentro ponente, &garbin , cfrvien chiamato il detto Ihocq 
porto l{agufio. 

Vsrtendoti dal porto I\agufto venendo per jìaria tu ti'pucrai vna cafa , otte 
ftaao^ano alcuni caloicri , yien chiamato il.Colombetto ì partendoti per flarla 
tu trouerai vna ponta ba ia, arfa, bianca, vicn chiamat'a la Lengua, df i Ca- 
uedoni, drèvn fcoglio alto, è h abitato con vna Torre,dt\vi èfurgicore d illa 
banda dentro, df vicn chiamato il detto Safito; , 4 .iifandoti che per tutto quel 
golfo della yalona del Safno dentro è bon ferratore , dffaccioti à japercj 
che dalla ponta ddintiueri inft.io al (lagno , e per tutti i gèifi de ludri è per 
riuicra infilo al Safno, fina migli tre tu troni v,i forgitore, dr buon ferratore : 
dalla lengua per fi iria circa tiùg.io. è vna valle àTaraiicgo d'andar à po- 
nente, dr è luoco per iiauilij per andar in ponente ; & fiora della detta valle 
voltando la ponta andando in leuànte è vna lecca larga vn miglio è me:^ ; 
buffandoti che dentro dr di fuor a da efia fi può andar dentro da ejfa accojìan 
doti bene alla (laria: &vien chiamata la yallc-de!fd>rfo : circa mig.zo.per 
ftaria tu trouerai vn luoco da ftacio dx galie,ejrnauiUj piccioli per andar da 
Iciunte dr da ponente. La conofeenja del detto loco è vn capo rocato , /opra 
il detto capo tu vederai vna Chiefx de caloieri, la conofeem^a ù quefla, venen- 
do da mare tu vederai la montagna , eJ* vna vallata feouata ; & quella è la 
conofeenti^a del detto luoco:&vienchiamxto il detto luoco laGramità.Tiù 
altra per jlaria circa mig. 3 o. tu trouerai vna ponta fattile, e da leuantc della 
detta ponta tu vederai vn capo rafia rocato , entrerai dentro per tramontana , 
/opra il detto capo rocato dalla banda deftra cioè da Icuante , & anderai 
dentro da tramontana , & vederai vncapa pur da longie vn fcoglio , vuoiti 
rimanere dalla band i delira da leuante, dentro hà buon fondo, & buon forgi- 
tore per tutti i tempi, vi è acqua ,& buon rifrefcamento vicn chiamato 
il detto luoco Vilor/ao , 

Tartendofida VUonno circa mig. 2 4 dentro osiro, &• firocco accosiandoti 
aU’Jfola di Corfu , 1 1 vederli per lìirix vna terra dirupata , volgendo il 
capo della terra laici andò la detta terra dal lato desìro, cioè da ponente tu ve- 
derai vna valle con alcune muraglie, et vna Cbiefa de C aloieri , intratru 
della detta è da garbin , ethànomcCaffopo , et è buon forgitore , et buon 
ferratore, et h.ì acqua : aricordandoti che dalla banda di ponente dell'lfela 
di Corfutuuederai alcune Jfole che fi habitano, è chiamata la detta: edatra-. 
montana hà buon p.ir.tiiego , et buon forgitore per proucno'a , et acqua af- 
fai, et vien chiamata la detta Ifola da garbin alta erta , e di capo della detta-» 

Tri è altra rocca habitat a . Et la conofeen-ga del detto loco è vna (piaggia bi- 
ancametteti alla detta, et farai coperto da prouenT^a, et hi buon ferratore : 
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jluiJandotijfetu volejft andare in leuantCtò in ponente dentro dalla detta Ifo" 
la cioè da tramontana, accodati alla detta Ifola^qHonto tu poi, onderai net 

to: ^uifandoti della detta Ifola è Fanm , è la Medera ,fono due Ifole, per en- 
tro le dette Ifde fono fecche, & non fi può andar,,Auifandoti che (e tu volcfsi 
Voltar l ifola da ponente cioè dalla banda di terra, tu vedrai vnfaro , &■ an- 
derai netto quafi per ftaria dell’ ifola circa migl 5 . vedrai vn capo con vn 
fccglio, la innata del detto è da ponetUe, e^r và dentro perfirocco,& hà buon 
fondo & buon ferator > & vien chiamato il detto loco Timott . 

Torto Timon aricordandoti lafciail detto fcogUo da garbm, e^piàoltro-t 
per fiaria della detta Ifola tu vederai vna ponto fabionada par fcaueii^T^ata, 
allargati dalla ponto circamig.i . e tu vcdertò ilparauego della detta inna- 
ta è pn- ponente, hà buon forgitore,& buon fondo, e parauego di prouetr:^a,&‘ 
di trauerfa , & vien chiamato il detto loco Formentara . 

Torcendoti dal detto luoeo andando dentro leuante ,e firocco tu vederai 
vn' i/ola, qual è grande , & habitata , hà porto da tramontana ; partendofi 
dalla detta Formentara vuolfi fare la via dalla detta Ifola , cioè da capo di 
garbin , & vuolfi andar tanto alla via della detta Ifola , che tu ti metti vn 
feoglio , che è alla terra ferma per tramontana, & anderai largo mig.treÀal 
detto capo di leuante di Cor fu; ricordandoti che è /ecco circa mig.tre, pur 
facendo Invia dal detto feoglio da terra ferma , il detto feoglio vien chia- 
mato Ciuità,l> intruda del detto feoglio è da ponente , voólfi accoftar alla 
fi aria, laudare per garbin, ^làvedraivnaChiefa di caloieri con vna^ 
bocca piccioia,vi è acqua , & è habitata la detta bocca da garbin per 
galie , per uauilij , ricordandoti cheidettiluogbi fono due jc agli; ricor- 
dandoti che la detta cofiadi Corfu tutta it intorno ha forgUore tornando a 
Cafopo. 

Tartendoti dal detto Cafopo venendo per la fiaria dclt ifola circa miglia 
due tu tr onerai vn feoglio picciolo toccato , chiama/} il feoglio della Serpe , 
uimanti da tramontana piitoltra per leuante dia terra ferma tu vederai tre 
fiogli dentro da i detti , tir puoi entrare rimanendoti i /cogli per ponente , 
' è buon loco , Cs- buon forgitore , partendoti dalli detti /cogli per fiaria tu tro- 
uerai circa mig. tre , alla banda finiflra , cioè per leuante , vn /lagno con pa~ 
ludaccio , & è fiumara pefcareceia ; eìr dentro dal detto fiume tu vederai v* 
tafìello habitato il flacio da leuante è dentro dal capo , qual para te , ^ è 
buon fondo , e jorgitore per tutte naui , e per tutti tempi , & vien chiamato 
a detto luoco ,il Butrinto : partendoti dal Butrinto per garbin circa mig- 12- 
tu vederai vna terra grande con due cafielH atti /opra vna roccai& iauami 
ddla detta terra è zm Ifola , cìr vuol rimanere la detta ifola dalla banda fi- 
Ktfira , cioè da ponente , et farla via del capo , et mettiti là tome par à te ^ 
kà buon fondo , et buon forgitore , et vien chiamato la detta terra C orfu . 
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i • V. 

^ecpfiàndoti alia detta :err.i di Carfn da capo di leuante circa in 
cUro&g^i^itttHtì'Quiclit flark decifri a Saline ,^acqea, partendoli dal 
detto Corfu andando per leuante rirca ^itrv 20. tu trotterai yn [cogito picciolo, 
il [cogito vuoi rimaner per garbin . li detto [cogito ha bon ferratore & flacìo 
da tutte le naui,che ha <T andar in leuante, & in ponente, Vartcndofi dal detto 
[cogito per fiaria dentro leuante firocco circa mig, i o. e vn fc ogiio\& par^ 
tendofi come ho detto dinanT^i^ vieti chiamato il detto [coglio, làuta . 

'Partendoti dal d^tto [coglio circa miglia 1 2 . per oflro tu trouerai yn Ifila 
grande habitata ne i detti porti, rifola è da tramontana , accodandoti dal ca- 
po di ponente della detta I/ola andando per fiaria, tu vedrai due [cogli per fla- 
ria dentro di ejji rimanendoti da tramontana, & fard in porto, ^ è bon forgi- 
toro, con tutti i tempi andar in leuante, & in ponente ctpià oltra circa mi- 

glia vno, tu vedrai vna valle et va dentro povent e ,et garbin tanto [opra 
ponte auicinandoti tu [arai in porto . incora ti ricordo con vna buora tu [ci 
impegnato dentro . incora ti ricordo guarda circa vn miglio cttnt^o vi è v- 
na fecca grande et lunga per leuante delCifola circa vna baleftrata , è ficca , 
et par come vna bona:^:^a [opra acqua à modo d*vna tefìa di vn vecchio ma- 
rino. buffandoti che à voler andar netto, tu debbi far la via de i detti [cogli 
da ponente , et vedrai vn dirupo bianco facendo la via del detto , et anderai^ 
ai detti porti rimanente la ficca dalla banda finifiracioè da leuante : et an- 
drai netto , et puoi andar congalie dentì'O la ficca ; et flfola vien chiamata^ 
Detto Luogo . Perche partendofi da Ciuita circa miglia ^,per ftcria tu troue- 
rai Vita [piaggia bianca grande Jui è acqua, et lcgns^et la detta [piaggia, vien 
chiamata la (piaggia da Cabonifiii oltra circa mig. 5 . tu trouerai vn capo fo- 
rean, voltando il detto capo tu vedrai per gre fo circa miglia 1 o.vn dirupo oL 
to rocato, et [opra il detto tu vedrai vna torre', facendo la via del detto tu ve- 
drai vna bocca picchia rimanendoti il detto dirupo dalla banda delira cioè 
da firocco, et andrai dentro per tramontana, et vedrai vn gran [lagno con fiu- 
mare et bofchi,vi fino pe[chiere,buon forgitore,et buon fondo, et vien chiama^ 
to il detto loco, il F elee hi . ' 

• Partendoti dal Fdechi per fiaria circa mig.20.tu troucr aiima bocca guar- 
’daft fretta, et guai da in greco, et garbin ,auifandoti la detta bocca è vn lìa- 
gno,e tu debbt 'accofiarti dalla poma di leuante della detta bocca et veder ’ai 
vna Chiefa facendo tu la via alla detta Chiefa, laquale fi chiama S. Nicolò, et 
nel detto golfo è vna terra habitada da blbanefi et vien chiamata Latta , et 
perii detto golfo è buon forgitorc vfiendo fiiora della bocca per Uaria ciroL» 
mig.20. vedrai vn (Iretto, d)eravn canale, et dalla banda defira vedrai viut 
terra habitada picchia, ch'era vn ponte, che paffaua dalla detta terra in terra 
' ferma vi è fondo di pie la détta terra S.^aura & la detta terrafufi ri- 

fila del Ducato , & guardafii F cicchi con il Ducato quarta d' oflro inuerfo 
firo eco, et finoui migliaio. 


budan 
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Andando dal detto capo del Ducato tu troni vn fcorlietto targo dalla detta 
ifola circa miglia 2 . vi è forgitoredal detto fcoghoauifola per prouenxa » 
yi è fondo di zi, pajia , S" vien chiamato il detto /cogito la Seffola. Tartendo^ 
ti dal detto capo del Ducato per fiaria circa miglia S. veder ai vnavaUe gratti 
de habitata & «? luoeo di rinfrefcanento & acqua , & vieti chiamato il detto 
luogo il Figo : al detto capo del Ducato vederai vn Canal guardati in firocco 
Cr maeftro il capo del detto canale da ponente dalla banda di gorbia vederai 
vua ponto bajfa, Rientro dèlia detta ponto vederai vn porto con tUcme mu» 
taglie, va/ft dentro traponente eltmaeflro, & hi buon f ondi, elr buon forgito^^ 
te,& vien chiamato il detto loco Fifeardo, 

"Piuoltraper flaria della detto ifola circa miglia i$.trouerai vn golfo con 
due fpiaggie grandi vna da ponente , altra da offro ; & vien chiamattL» 

quellada ponente la valle di Galilea , & quella da ofiro, vien chiamata d’- 
idleffandria , vi è acqua & rifrefeamento , & buon Jorgitore^er andar i/L» 
ponente : Uuifandoti che dalla banda di garbin tu vederai vn ifola grande, 
due valli grandi , rimangono le dette ifole dentro dal canale zlrfono habitatei 
iljìacio delle dette valli è la valle di ponente , vi è buon largo , & buon fotr 
gitore : jluifandoti che 4 capo di detta ifola da leuante perfiaria vederai due 
fonte, rimangono le dette daponente, &dagreco,eSr vederai vn fonte grade, 
tir va dentro oftro & garbin, cJ* hà buon forgitore &• buon porto Ja conofeen- 
^a del detto porto à vn capo rotato bianco, vuoiti rimaner il detto capo 
dalla banda pniSlra cioè da leuante, hd buon fendo &• netto-, & vien chia- 
mata la detta ifola il Compare , ancora Tartendoti dalla detta valle di ,a lef- 
fatidria circa miglia 5 . tu tru<iui vna valle grande con vna /piaggia & i par 
rauego & forgitore da firocco alla tramontana , & vien chiamata la dettai 
valle Genoefe. 

^ncor Tartendoti dalla detta valle <f jileflaudria più oltra per fiarùta 
miglia i o. tu trouerai vna fpiaggid~ & forgitore & acqua ^rinfrefeamen' 
to, è bon forgitore di tutti i venti foreani & di proucnì^a,La conefceni^a delitti 
detta /piaggia è vna montagna imiergatafcauett;7^ata,et è la valle dell’ ^fino, 
Tiù altra per ftaria circa miglia io. da firocco tu trouerai ima riuar oc- 
cata bianca , eSrroffa. ,Auifandoti difuora della detta di firocco circa miglia^ 
i.largo è vna fecea che hà pie ^d'acqua ; volendo andar netto udccoflandoti 
alla llaria circa miglia 4. anderai netto ; più ancora per flaria circa miglia,» 
1 z. vederai vn golfo grande , Cr vna ponta bajfa , largati dalla detta pontoj 
circa miglia vno-, ,Auifandoti che la detta è fecca, vuol rimanerla ponta alla 
banda deflra cioè da garbin, &■ anderai dentro leuante, & firocco, è buon,» 

forgitore icp- hd acqua cF vien chiamato il detto loco , il T argo de Cef aionia , 
-4uifandoti che venendo alla detta ponta tu vederai oflro , dir garbin circan» 
biglia 5 ,vn /coglia, ^ è forgitore , & ferratore per condurre in leuante : dr d 
fonentefil detto fcoglio è nettOtdr fajfl flrctto il fcoglio, dr la pota, et poi entra 

donde 
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donde H pare , >/>« chiamato il detto Tcovlio , y lardoni . tr / 

grandevicn chiamata, laCefalonia. ^ >*'‘^raom, la detta tfoloa 

I J. ^faHo chiamati ideiti luoghi Chucholart, 

'P‘«^f^dottdadettiChHchoUricircarnig.so.allaquartad’onro^^^^^ 

^J^f^fratVHatena/ufo^ 

T^lCiUfct^ il fcoglio dalla banda dejba cioè da garbìn, & fata via della 
^ ^ rfm4rrrr.T, Cbiarenxa, 

^4^.z:s^-z:tTp;.7£s$.z 

Sj“A“ZZTiB£a^^ 

dentro circa mtg. ^.voltando la poma del Zante vedrai vn Jco^lio erto bofcu- 
to,vuolfi rimanere il detto fcogtio alla banda finiflra cioè da garbinMàdo 
da leuate vedrai al detto fcoglio vna muraglia, vuolfimetter per meteo la dee 

ferro &dprouefe mettendo prouefe alla dettam^^ 

ragreco,&forgera infondo dipaffa ^.&èbuonluoco per tutti if api per an^ 

l^do mirar da ponente del detto fcoglio vuolf, lafctar di miglia due tata che 
munì canai dentro da leuante & fiocco: auifandoti che dJ capo di ponente 
del icogltofìm duefeccheUrghe,& circa miglia due, & fon pie tre inquattno 
tf acqua, & cefi manderai netto, > j r r '*qu*tir9 

•Partendoti dal detto fcoglio mig. $.pergarbin vedrai vnfceglio arfo biam 
co recato dalla banda di fìrocco, il detto loco hà parauego, i bonforritorèZ, 

meVelTr T / ^ '« terra dalUbanda di ^co, entra, 
mmendott il fcoglio per firocco,&- vieti chiamato il detto loto, la Mata . 

Tartedoti dalla detta Mata arca mig.^o. per oftro tu truoui duefcogli baf- 
fi hahitatt da calotert, auifandoti dalla banda di leuante de'detti tu ìederai 
■vnafptaggia,tutt puoi metter largo circa vn miglio, & è bon fornitore di paf 
fafet d ponete dt protieu^a,& vengono chiamati i detti, Striu£i . ^ 

. Striuaii circa mig. 40 . tra leuante & firocco tu troue- 

calotert, ^parane i detti è dalla bvnda di gm 

f può andar in leuate,^ tnponete,et vieti chiamato il detto loco Truodp 
jlncora partendoti dalla detta poma diChiarenTa per fiaria circa mig. 

dagarbm,&èpmauego di prouen(a 
mr è bon for^Kldm, la cqnofcen^Kfi della detta ponfa è vn ^afte%,&fia tena 

dalla 
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dallapotA circa r»ig. 4. piA altra per Jlaria tu troui >« golf» grande , auifan* 
doti che la detta poma di Chiarengainftno al detto golfo per ilaria è forgit» 
re, &vien chiamato il detto golfo , Lorcadian; la poma di Cbiarentga con 
Truodo fi guarda dentro ofiro /trecce miglia 80. 

Tartendoti da Truodo per flaria dia terra ferma circa mig, to. tu vedrai 
vn caflello fopravn'ifola; ^uifandoti che dalla banda di leuante del dette 
cajlelloj tu vedrai vna bocca picchia, aricordandoti che è loco per nauilij pic- 
coli, cioè barche tCjrgalie fondi, e andrai dentro per canal} Jlmfandoti che 
Dogli andar d capo della deta ifola, ep- là vedrai vn fcoglio dirupato lafdan- 
do il detto dallabanda finiflru , cioè da ponente facendoti la via di greco, & 
vedrai vna ponta circa miglia 4. et vuoiti metter dentro dalla detta ponta^ 
cioè da greco tanto che tu farai con ildetto fcoglio, ha bon fondi etforgitore» 
il detto loco vien chiamato il porto del Cioncbio, et il detto caHello, vien chia- 
mato il Gionchio . 

Tiù oltra circa mig. 4. per tramontana tu vedrai vna dfiaggìa , et dalla.» 
detta (piaggia vedrai vn fcoglio picciolo bianco , vuoiti rimanere dalla ban- 
da finilìra à far la via della spiaggia , et vedrai vna fiumara d'acqua ,et atti- 
fandoti per tutto il detto golfo è bon fondi , gj- bon forgitore . , 

Tartendoti dal detto fuoco perftaria andar in leuante ch ea mig, 8. tu tro^ 
ucrai vna ponta baffa ccn vna terra /ufo ,dr ha muoio dalla banda di leuan- 
te, entra fi dal detto muoio, che per garbin, & è fondi dì pie i.jiuifandoti che 
di fuor a dal detto muoio puoffi tìar à ferro a proife cioè d’eftate , è bon ferra- 
tore, & è fondo di paffa otto, vien chiamata la detta terra, Tilodon. 

TiJodo) con Sopii litica dentro ojbro, & garbin mig. j . Sapienza è Ifola, & i 
parauego di garbin, &paraucgo dalla banda di greco; la conòfrenga del det- 
to flacio è dal capo della fpiaggia di leuante ; là vedrai vn dirupa ro; 0 reca- 
to, vuolfii metter per megp il detto, cSr è bon ferrator, gr bon fondo di pa^tc» 
jo. più oltra per la detta Ifola chea miglia vno tu trouerai vna ponta recata 
larga dalla detta ifola vna baleflrata, cP" vna fccca fotte acqua, & hàpie 7. 
volgendoti al detto per fìaria alla detta Ifola circa miglia due tu vedrai vn 
porte largo grande , và drente per gai bin , dr è coperto da tutti i tempi ,&i 
buon ferratore , vien chiamato il detto , porto Longo , 

Tartendoti dal detto arca miglia vno dentro il canal tu vedrai vn Ifola 
pelefa h abitata da caloieriipiù oltra circa miglia vno tu trouerai vh ultra Ifo 
la grande & vien chiamata Caurera, dt è dalla detta à S. yencedago mig. 3 . 
per grcco;da 7 \Iodon à S.f'^encedegoperftariacircamigUa tu trouerai vna 
fpiaggia grande habitata, & ha acqua, la detta vien chiamata , il G rifo . 

Tiù oltra per flaria circa mig. 5 . tu trouerai vh Ifola erta habitata da ca- 
leicrt, eSf vien chiamata la detta S.Fencedego; il detto S. Vencedego guarda 
la quarta di firocco verfo leuante, è mig. 1 o. .Auifandoti che il dctto^S.yen 
cedego cioè alla terra ferma circa miglia vno è vn capo recato, fopr a il detto è 

vna 
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'’tnA.torre rotta, & fien chiamata Capo ponta di gallo; auifandoti dalla detta 
ponta à syencedego yi è forgitore per tutto, chi vml partire il canale haueri 
fondo di pa(fa 6 . di fatto della detta Tonta di gallo, &buon parattega > ^ 
buon forgitore da prouen'^a . 

Tiit altra circa mig.S. per Cariata veder ai vna ponta erta foreana recata 
da leuante, & (opra la detta ponta vederai vna terra habitata,vien chiama- 
ta la detta terra Coro», volgendo il detto capo rotato cioè da tramontana per 
ftaria, tu vederai alla marina rnmuolo, ej' è buon forgitore dentro dal muo- 
io , cioè da ponente ; auifandoti che tu ti dei metter tanto dentro , che tu a.-riui 
alla porta del C alleilo, &farà buon forgi tor & netto, perche difuora dal det- 
to loco è fpreo : partendoti dalla detta terra vederai vn golfo peTiHaeftro,il 
detto golfo visp chiamato il golfo di Coron . 

Tartendoti da), detto Coronjbpra mig.^o. alla quarta di leuante in verfo il 
greco tu vederai fna bocca,&jÙ per greco, ér dentro dalla detta bocca vede 
rai 2 . 'i'alle dalla banda deHra da firocco, & fufo la detta vederai vna Chie- 
fa,& al detto luogo fi mettono i nauilij, &• è affai buon forgitore,^T ftacio da 
tutti ucnti, cioè terratt;gani, & uien chiamato il detto loco, Lintolon. 

jlncora più olirà per fiarta circa mig. j o. dentro oflro,& firocco tu ueie- 
rai un capo erto recato dentro dal detto capo, cioè dalla banda deBra da tra- 
montana è nn Caflello fopra un poco di dirupo, uien chiamatoti deno Ca- 
ftello il C afelio di Trienna, ifopr adetti dirupi fon chiamati i dirupi diTtJema, 
auifandoti che dentro dal detto C afelio è facto per barche^ non per nauilij 

Tiù olirà da i detti dirupi per fiaria circa mig.,i^. utderai una ualletta grande 
feautTt^ta , & dentro dalla detta ualle è buon ferratore , buon parauego 
da firocco infin al ponente ^en chiamatala detta Halle S. Maria, la conofeen 
■o^a delta detta ualle è una toccata bianca, tiuolti rimaner la detta uia dalLtj 
banda fintfra,&guardafi S.Vencedego co'l capo di S Maria entro leuante 
firocco mig.’jo. auifandoti che per mei'o la dettaualle di S. Maria circa mig, 
3. è un feoglietto bay.onetto,tutto à torno, uien chiamato il detto,il Caloiero; 
Molgenio H detto capo di S.M aria circa mig. 2 per faria tu tiederai una ual- 
le, la detta ualle è loco, & parauego da nauilij piccioli , dentro la detta è 
una Chiefa, & è coperto /• detto loco da greco infin' all' afro ; la fua intrata è 
per maefro, & è buon ferratore, uien chiamata la detta ualle S, Maria. 

.Andando ancora per fiaria OT/^.4. tu uederai un dirupo rocato roffo , et 
dentro daldetto dirupo uederai un porto grande , et iid dentro , ti dei metter 
Mila ualle di firocco, et potrai Bare i ferro, et d prouefe , et è buon fondo di 
fajia 1 4. mirando nel detto porto uuolfi accofare ad una ponta ba fia recata, 
et lafctarH il detto dirupo roffo dalla banda deHra: auifandoti che a me^o del 
detto porto è unafecca di pie ti.if a equa, et inetta da tomo;Tartendotidal 
detto porto circa mig. ìo.uederai un capo dentro dal detto, et è da tramonta- 
na fiaeiOftt è buon forgitore, fopra il dato è un CaBello,uicn chiamato il det- 

£b toQor 
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to C Jjl elio 1\^ampani , dentro dal detto loco vederai rn golfo grande y cioè da^ 
po'iente , ^ veder ai vna torre dal detto con vna fiumara grande» & puoi OH-' 
dar nclLi detta con naialtj piccioli , & vien chiamata la detta torre f'ofcbi- 
li potamo, il detto ^olfo vicn chiamato , golfo di caflel B^ampani . 

Tartendoti dal dtttoCaflelln Bampani per leuante circa mig. 8 . tu vede- 
rci vn'lfoU, (ir la detta I [ola fa bocca con la iìaiia, auifundoti che dentro dal 
la detta bocca non può andar Ugno fe non galle fattili, o legni piccioli de pie 
atii fan doti che fi vuol lafciar la detta Ifola dalla banda di greco,& volgen- 
do la detta poma tu vederai vna fpiaggia grande ,tu ti puoi metter alla detta * 
(jr farai coperto da buora ,&da prouenga , auifandoti cheperme^^ ladetta 
[piaggia volgendo il capo da firocco dalla banda di greco , vederai vna valle, 
alla detta ifola, (ir è coperta da garbin,(jr da tutti foranei , dr vien chiama- 
ta la detta Ifola i Cerai : 'Più oltracircamig.io. per greco alla terra fermai 
tu vederai vn capo, (ir è dalla fpiaggia di Uuante ; il detto capo fivà fuora^ 
per garbili-, il detto loca è (lacio, dr parauego di fatte nani» la conofeem^a del 
detto loco da'la poma di garbiti è vn fcoglletto baffo in acqua fopra la terra-» 
erto , fono alcune mafiere dì pietre , & quello è la conoftenti^ del loco , & 
vien chiamato il detto loco Laitatia . ~ 

Tilt altra per ftaria da leuante tu trotterai vna ponta bafla foreana d gar- 
bìn,ildetto locoèbuon forgitore, dr parauego, dr vien chiamato il detto lo- 
co , la ponta di Santa maria . ' 

Più oltr.i circa mig, 2. tu trotterai vn capo recato, quel capo vien chiama- 
to capa malia Sant',Angelo , ^ 

'p.irtendoft d.tl detto capo malia dentro ofiro, & gurbin circa migfZ.tu 
troHCrai vn Ifola grande habitataja detta Ifola non hà porto, & hà dalla ban 
da di firocco due Ifote quali hanno Uacio, df parauego di buora,di prouent^a» 
tu ti debbi metter alle dette tanto che tu fti coperto di buora, dr è buon forgilo^ 
rr; fono chix.mtele dette ùtagonere. Partendoti dalle dette circa mig.2. 
per mego le dette è vna valle all' Ifola grande faqual v.tlle faria porto, c buon 
Itiocn, mettendoti dentro quel che ti parrà, atpfandoti che ti cónuiene arineg- 
g'ar in quarto , di' fiatai ben largo fendo della valle è vna fpiaggia con vno-» 
Chicfx, dr vien ehi.imato il detto loco, S. Nicolo , 

Più altra per Ilari a per largo à firocco koglictti , puoi andar dentro 

dr di fu na perche fono netti , vengono chiam iti i detti fcogli Dot . 

Et Volgendo la detta ponta da garbi» vederai vn fcoglio roc4to erto per 
mego tl detto, cioè da greco all' Ifola grande tu vederai vnCaftello alto,dr 
fotta il detto è vna fpiaggia, dr vna ponta foreana à garbht, e ti puoi metter 
*'la fpiaggia, dr farai coperto da leuante in fino al ponentc,dr vien chiamato 
tl detto fcoglio da garbin Elotiega, dr la detta Ifola col Caflello vien chiama- 
ta f Ifola di Ccrigo-.auifandoti «e nella detta ifola grande trouerai alcune vai 
li grandi coperte da buora, dr da firocco per nauilij che s'aiutano da remi.. 

Pai-tea- 
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Tartendoti dxlla detta Ifola di Cerigo dentro ojlro , firocco circa mig. 
lo. tu trouera i vn Ifola grande , la detta Ifola grande non hù forgi tote né pj~ 
raucgo i ^ da capodifonentedelladetta 1/ola è vn fcoglio largo circa mig. j . 
auifandoti che detro dal detto fcoglio e /ifola è vna ficca per rafo accjiia, puof- 
fì andar netto accojiandoti alla detta Ifola oue)- al fcoglio , &vicn chiamata 
la detta ifola Cerigo, il detto fcoglio chiama/ì il Toro,auisadoti che da la ifola 
da leuanteé ifola ficca fitto acqua, allargando/i dalla detta mig.i.inmig.z, 

Ancora partendoti dalla detta Ifola di Cerigo circa mig.^^o. per firocco, 
trotterai quattro Ifole,tupuoi andar dentro,cp- di fuori dalle dette lfolc,& an- 
dqrai dentro dà vn golfetto, & dal detto golfetto metterai la detta ifola grà^ 
dCffiarai dentro potiente , & maejlro , aricordandoti che la detta Ifola fà por- 
to VMolfi metter per megp della detta Chiefa ,&éà manna dell' Ifola, &■ 

buon firgitore , & fondo di pafia lo.dr puoi siUr à ferro, & à prone fi , et vien 
chiamata la detta Ifola gran Bufif, auifandoti che il detto loco hà vna bocca 
dagarbin con vn feoglietto et puoi entrar et vfeir con tutte le nani accojian- 
doti bene al fcoglio : auifandoti che il /cogito vuol r ima» ere dalla banda fi^i~ 
fira fi tu vai fu/o in terra,& vfeirai da tutti i tempi . 

"Partendoti dalle dette gran Bufìe , &■ dalla banda di greco circa niig.6, in 
j.tH trouerai vnapontaforeana d greco , dentro dalla delta ponta vederai v» 
golfo con vn caUello , vien chiamato il detto loco , Ca/lel Contai ini ; vficndo 
fuori del detto golfo tu vederai vn capoforean à greco recato , dentro dal det~ 
to è vn golfo con vna [pi aggi. i grande , alla detta /piaggia vederai vn fcoglio 
erto pelofo largo dalla detta (piaggia circa mig. 2 , et hà porto di tutte le nani 
per andare in Romania , ò per la detta Ifola , et è loco che fi feorre per fortori di 
buora , età bum ferratore , et buon luocoper tutti i tempi, et vien chiamato 
il detto laocojil Titrluruidal detto tu uederai una tepra alla uia de firocco gra- 
de h.tbitata,et hà porto, la metà del detto porto è firetta,vuolfi forger di fuo- 
T* dalla bocca, e tirar/i deflrameute, perche dentro è poco tranquillo, et ituolfi 
metter dalla banda fini/ira , et /arai coperto da buora ; la metà è per o/lro ; la 
detta terra uien chiamata la Cania.Tartendoti dal detto luoco per andai- àle- 
uante per siaria circa mig.\o per greco vederai un capo forean rotato dalla 
banda dileuante, vien chixm.xto il detto capo la Mcclatandando per /laria del 
detto capo per garbin circa iaig.6. tu uederai un golfo grande , itajfi dentro per 
ponente circa mig. dentro dal detto Capo tuuedi due I/ole in bocca ti puoi 
metter da greco, et d i garbin delle dette, coprendoti da leuant e, et à buon fon- 
do , et buon fornitore , il detto golfo uien chiamato la Suda , la banda dalla 
fiarta è un Camello habitato, ha acqua , et rif refi amento àlcuante , uien chia- 
mato la Bicorna. 

"Più altra per /laria circa mi.io.tu trouerai unx/piaggia co un muoio picciolo 
bajfjfopra l.i detta è una terra picciolahabitata, et uien chiamata n^etemo . 

• Ancora più altra per /laria à Ituante ala! detto andaudo,tu vederai un ca~ 
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po forca» à ffcco rocato in acqua , & quello al detto andando per garbiti la» 
pelandoti il detto capo alla banda defira, cioè da maeflro , vederai vna valle 
con vna Chiefa de Caloieri,cir hà acqua,auifandeti che tu ti debbi metter den- 
tro tanto che pare à te che tu sij coperto da inorai è bon forgitorCfCt ferrato 
re,et fiacio di buora,et (C altri foreani,et vien chiamato il detto locoja Frafcia 

Tii oltra circa mig.ioper firocco vederaivna terra grande habitat*, che 
ha porto, & muoio , /opra il detto muoio vederai vna terra alta ,&■ ve- 
derai vna bocca Jìretta con un molo baffo , auifandoti che di fuori dal detto 
muoio è forgitore, •ó" puoi fare ì ferro, or prone fe, dando tu i prtuefi al muoio 
grande, onderai dentro dalla detta bócca come par 4 te, ttla detta terrau 
tàen chiamata Candia . 

incora partendofi dalla detta terra perHaria d leuante circa mg. 40. tH 
trouerai un capo forean à greco, dentro al detto cioè da garbi» tu uederai una 
fpiaggia con ima Chiefa di Caloieri, & è forgitore di buora , & di prouentt^g 
ér uien chiamato il detto capo S. Giouarmi . 

Tilt oltra per flaria del detto capo per garbi» circa mig.^. tu uederai uh 
golfo diretto Ungo, c^fuora del detto golfo tu uederai uni fola baffa, tir è Ha- 
cio,& parauego di tutte naui,&‘ buon ferratore, dentro dal detto golfo piccia^ 
lo entra dentro lafciando le Jfole dalla banda fìnifìra, & è forgitore , ^ buon 
fondi per galle, & fono /aline , auifandoti che il detto fcoglio èfuera della-, 
bocca , & uien chiamato detto fcoglio, Spina Longa . 

Tartendoti dal detto loco andando trà leuante & ftroc co tu uederai una 
pùnta rocata circa mi% j . per iìaria , & uederai tre Ijfole , un Cafìello con 

ma fpiaggia, 6' c habitat a, e fiacio per prouenT^a, cir di buora , et uien chia- 
mato il detto loco Setia . 

Tartendofi dalla detta terra di Setia tu uederai un capo forean d greco, erto, 
C&” di fuora circa mig. me^o , & uederai m fcoglietto picciolo : di fuor a dal 
detto i una fecca fotta acqua , deui allargarti dal detto fcoglio circa m'g.%, 
& onderai netto, & uien chiamato il detto luogo S. Teodoro . 

,Attcorapiàoltrapcr flaria etreamig.S. uederai unaponta, et dentro dalla 
detta poma uederai un porto grande , et largo , uaffi dentro pergarbin ,etè 
bon forgitore, etbon loco, et ha acqua, il detto loco è chi amato Tato Cafhvtdi 
fuora dal detto capo tu uederai un fcoglio largo fuori dalla flaria circa mig. 5 . 
et dentro dal detto è una fecca; sAuifandoti andar netto , uuolfi accollare al- 
ITfola pajiaudo il fcoglio dalla banda finiflra cioè da leuante, et uien chiama- 
to il detto fcoglio il detto capo foran dal maeflro uien chiamato Capo Sermon . 

Tornado indietro dall’ Ifola dalla bada di garbi» tu trouerai m fcoglio, pitaf- 
fi andar détro,et di fuora, et chiamaft il detto F ariani: Tiu olirà per fiarta cir 
ca mig. 20. tu trouerai vn ifola alla via di garbi», et è forgitore et parauego da 
nane et da nauilij, et buò fondo, et vien chiamata la detta ifola la Chrifiiatia. 

Tifi oltra per flaria circa mig. ^o,tn vederai due feogii larghi dalla detta 

flaria 


Digitized by Google 



21 


DI LEVA NT E. 

fiarìit circa mi^,6 è buon fcnatoic & jìacio dinatie,^T vuoifi intender 
I detti da tramontana & è buon ferrat ore\’jr fjy^itore, amfar.doii da pmr nt^ 
è vna feeta, vuolfi allargar dalla detta jecca andetai netto > 0“/a- 

no chiamati i detti [cogli Gadaroni. 

Tilt altra per /lana dalla detta Ijola circa mig.60. vederai vna poma fo- 
reana ad oflra, & dentro dalla detta vederai due valle , (jr flacio largo per 
tutte nani ,& di fuora dalie dette vederai tre [cogli, & i detti fanno porto , 
& parauego , chiamafi i detti [cogli Cabolimena . 

iAndandopiù oltra pcrftaria circa mig.io. tu vederai vna valle, & é [or- 
gitore,&- parauego iaprouetrga & da buorajO- è luogo per andare d Iettante, 
difiiora dal detto dagarbin tu vederai due [cogli,e con due [ceche di fucra da 
ojlro,eir chiamafi i detti [cogli, Caurere,&pHo[fi andar dentro,& di fuora aU 
iargandote dalla banda d‘o[Ìro, circa mig. 3 . per le [ceche, & anderai netto . 

Tik altra per diaria circa mig. tu vederai vn golfo; che va dentro circa 

mi 1.2. &èbuoulocoperandar à leuante, & vien chiamato dal mar (Toftro ; 
fuor a del detto luogo à garbiti veder ai vu’Ifola grande con vn fcoglioda tra- • 
montana, & dentro U fcoglio,&- £ Ifola è vna feccha, vuolfi accofiare al detto 
fcoglio,& anderai netto, auifandoti che la detta Ifola è gjrande , & ilacio , eS* 
porto mettendofi alla banda di greco, & vien chiamato il detto loco il Got'o. 

.Ancora andando per Haria dell" Ifola tu vederai vncapo forean àgarbin 
alcune volte àprouego di buora; auifandoti che dentro da i detti [cogli è [preo, ' 
tr è tnal Bare, & vien chiamato il detto luogo capo S.Giouanni . 

Tartendofi dal ietto capo Semon circa mig. ^o. la quarta di greco in ver 
leuante tu vederai vn Ifola erta chiamafi C Onfo ; dentro dalla detta da tra- 
montana tu vederai alcuni [cogliettt baffi, vuoiti metter dentro da i detti [co- 
gli,& £ Ifola mettendofi i detti da maefìro , ^ poi entrar ai da greco , et da., 
garbin mettendoti à ferro, et à prouefe, et è bon ferratore, et è luogo per an- 
dar à leuante, et à ponente^ fono chiamati i detti luochi Nofecco . 

Tik oltra per greco vederxi vn' Ifola grande, et alta dentro le due Ifole gran- 
di vi èmafecca, vuolfi allargare quello che par à te dal£ Ifola gride, et può fii • 
andare dentro dalla detta Ifola grande, et alerai netto , et vien chiamata la 
detta Ifola il Scarpanto , auifandoti che Ì porto e’I flacio della detta Ifola è da 
tramontana, auifandoti ancora che andando per fcoglio tu vederai vn’IfoUc» 
baffj, et dentro dalla detta è [ecco, auifandoti accoflati alla detta Ifola quan- 
to pare à te, e non ti dubitare, perche la bocca fia firetta mettendoti all'lfqla 
et Bar ai bene, et chiamafi la detta Ifola Staqualie, auifandoti dalla bandai 
di firocco tu vederai vn Caflell^alto, et [opra vna rocca sfacendo la via del 
detto tu vederai il porto, et è luogo per tutti nauiltj,và dentro per maefìro , et 
fiorai bene, è buon ferratore , et rifrefeamento d'acqua da bere . 

.Ancora pik oltra eheamig.^o. alla quarta di tramontana verfogreeove- 
Acrai vn Ifola alta chiamafi ^odo . 
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Capo TAaUo S-A»gioloton Molo quarta di grtcoin verfo leuante miglia 
X oo. yAuifandoti che t porti della Ifola fono dalla banda di tramontana , 
volgendo ilaapo da ponente della detta Ifola vederai il Caftelio , accoBando- 
ti al Camello intrando dentro il detto golfo eircamig.j, tu cederai vna poma 
baf. a mettiti dentro dalla detta pouta , &èbuouferraiore»&puolflar àfer~ 
ra àpTOuefe&idipaffa lo.difondiin ii.e^vié acqua bona: daltaltì-oear 
po dell' Ifola di leuMte^ioè dell' Ifola di leuante cheé da tramontana, i porto 
per tutte nauija comfcent^adel detto porto è va capo rotato alto bianco den- 
tro dal detto capo veder ai vna Chiefa rotea ti puoi mettere Udoue ti piace,^ 
i buon ferratore , fondo di pafSa 6Jn xi.&i ht^oper tutte uaui, auifan- 

doti cbel detto luogo &• t Ifola fono per mes^^io ^ hi vna torre fUfo tSr vievL» 
ehiamata la detta torre è chiamato, e fufo il detto tuemd acqua, ^ legne,con 
Tolicanàro quarta di leuante ver firocco mig.2 o. Toucandro i Ifola longa ^ 
ffretta, ^ alta, èdishabitada^ uonhi porto jne^acio fé no per fhfii de remi. 

Tolicandro con quarta di letumte in "vetfo il greco mig.^o. adfondotiobe 
uimia Ifol4 tagliata à alta dal capo da maefiro , tu -vederai due feogli tondi et 
erti, auiftndotiche i detti fcoglivog^omrimaner intrando dentro dalla ban- 
da finiiìra , cioè da tramontana, largo dalla detta àrea img.t. tu -vederai U 
-valle col c^llo,và dentro perforean àmn^ il CaBdh , cp- vaj^ dentro per 
^co ,&bà fondo di paffa 4 .M 9. Ciré buon forgitore alla ditta Ifola, & é ha- 
hitata,&- hi acqua . 

"Partendoti dtU detto porto alla via (Tojlro ^ firocco mig tf, tu vederai 
•vnlfòlagrande & alta due Ifole, sfanno vn canal, dentro dal detto canate.» 
i vn capo brufàato, & Il é Jtaeio da nata, dr ti puoi mettere dentro dal detto, 
auifandoti ette per dentro il cantUe noni fondo, dalla banda della detta IfoUe 
vande, dalia banda <ToHro è vna /pioggia con vna rena ba fia con vn fondo 
bianco, parauego di buoradr-vuolft andare largo dalla poma circamig. 
VBo & meo>p-,auifandoti che arca la detta Ifola fono alcuni forgimi dalla ba- 
da difuoraebe nonfonouettiyladettalfola biCafietlo ,&-non è babitato, la 
•detta Ifola fi chiama Santorink, dalla banda della detta Ifola da ponente circa 
mig. q. fono due Ifole cS* non hanno ftacio, né fondo , cir fono chiamate le dette 
Ifole, la, Cbrifliana . 

■ Partendo da Santorini andando dentro greco & leuante mig.j. tu -vederai 
■vn' Ifola alta, &• dal detto capo della dettada greco è,vu capo erto rocatoin 
acqua', auifdndoti che Ideilo capo rifoteggia forte con buota ,tu ti puoi allar- 
gare dal detto quello pare à te, dr di fuo ra dalla detta Ifola da afro fono 
feogli &,Vn'lfolotto baffo, bà ben fondo à tomo & boufiaeudanauUijpic-. 
dòli, fjt' ti puoi metter alla detta Ifola grande per wr^t» il Caftelio , detti luo- 
ghi fino dalla banda d'oftto dalla detta ijola , é la detta Ifola babitata ,drhd 
acqua, (jr -tueo chiamata Hanfto. . • 

Partendoti da ìiaufto dentro greco tr ifuantt circa 5 , tre vedtrai 
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•wHdtr* fjola grande, d<Ula band* della detta ifola in fìrocco fono alami tfo~ 
lotti baffi, voglionoti rimanere i detti dalla banda di firocco , & quando tu. fa- 
rai dentro da i detti off Ifola grande tu trederai vn caffo erto pelilo , il detto 

fcoglio , piiogi intrar in quel detto porto di fopra & di fatto , et onderai enfivi 
portOi &■ dentro dal detto porto é fondo dipana ^.in io.<t aequa, é bon ferrai 
tare ; auifandoti che la detta Ifola bà de buoni porti, olirà quello che è dalla» 
banda de fra di tramontana : andando al capo da ponente et da fracco è vn 
Caftelio, et al detto Cafiello è acqua: ^ la detta Ifola é duhabitata', et 
vUn chiamata la detta Ifola Stampalia . 

Tartendoti da Stampalia andando tri greco , etleuantemig.qo.tn troue- 
rat vn’ Ifola grande , laqual dalla banda di ponente bà due capi vn baffo , l'al- 
tro ertorocato ; auifandoti che tu dei farla via di quel capo rotato erto , ra- 
fciandolo dalla banda finifir a da maeHro ; auifandoti cife dal detto Capo mf- 
no allaponta da greco è buon fbrgitore , et bitonparauego diprouentt^, et di 
buora;auifandoti che fu la detta ponta da greco e vna fecca, tu ti dei allargare 
dalla detta circa mig.i . et volgendo la detta ponta vedersi la terra , auifan- 
doti che la detta Ifola non hà porto , tu ti puoi mettere per me:^o la terra doué 
ti poteri et Sìarai ben con tutti i tempi , et vi è fondo di 5 .in t$.pafa /acqua 
et vi i acqua buona , "Partendoti dalla terra per rimerà vi à vna ponta baf- 
fo, laqual hi picciolo fondo, et é i modo di vna fabionera , et i fondo biotiche, 
non t'allargare dalla ditta circa mig.^. et onderai netto , et cofi volterai ri- 
fila > la detta Ifola hi Caftelio , é habitata , et vien chiamata La detta Ifola^ 
largo . 

Partendoti dal detto capo del Cefalo per leuante circa mig.$. tu trouerai 
vn Ifola dalla banda di firocco , et veder ai vna [piaggia , tu ti puoi metterti 
per proueiiT^aJ capo della [piaggia tu vederai vnfeogUem, tati puoi mettert 
dentro dal feoglietto con tutti venti , et è buon per a^ar i leuante ; auifando- 
ti che circa mi. 2 .largo dal fcoglio é vna fecca che par fopra acqua d modo / "ta- 
na bare a, auifandoti lafciati andar in mcT^o il canal anderai nefto,et vien chia- 
mata la detta Ifola , Celiigargo *, dalla detta dentro leuante et firocco tu ve- 
derai circa mig. j .vn Ifola alta con vn Caftelio habitato, auifandoti che la det- 
ta Ifola non hi porto, et hi gran fondo i tornoima dalla banda dentro da gre- 
co é acqua , et vn poco di fpiaggiuola, et parauego per barche, et vien chiama- 
ta la detta Ifola , Niferi : auifandoti dalla Ifola in fin i I{pdi vien chiamato il 
detto canal di B^odi , et korrefiU detto canal dentro leuante , et firocco miglia 
5». auifandoti che tutte le Ifole che ti bò dette vogliono rimanere dfi garbin- 

Partendoti da NiferJ circa mig.^ . in'i. verfo lena nte , et firocco tu troue- 
rat vn Ifola habitata , il porto i dalla banda di tramontana dentro dai canai, 
la conofeent^a del porto spartendoti dal capo dimaeftro deU Ifola ueveudoa^ 
capo di firocco tu vederai vna valle grande , et tu và dentro la detta, et vede- 
rai vna Chiefiuola,et fà la via detta,et metti là dotte che par à te, et alla detta 
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Chìeja è acqua, amfandoti che da vn capo, & dall’altro delt Ifala fono alcun* 
fcogUctti, tu puoi andar dentro &■ di fuor a da efsi, & bà gra fondo, vicn chia- 
mata la detta Jfola la Tifcopia : Tartendoti dalla Tifcopia circa mig. 6 . per 
ftrocco tu veder <ù vnlfola grande altafla detta Ifola é brJiitata al porto di lo 
uantc,tf". non hi fondo dentro daWlfola , il detto porto hi buon fondo ,&hi 
buonjorgitore: dalla detta Ifola da tramontana circa mig.z, in fono alcune 
ifolettt disbabitate & hanno gran fondo i tomo, & è parauego da barche, tJ* 
vien chiamata la detta Ifola habitata S. Vicoli del Cargi ; per la detta 
Jfola circa mig. i. dentro leuante, & ftrocco tu veder ai l' Ifola grande di B^odi 
facendoti i faper'e che l' Ifola di l^odi i grande & habitata, & hi terra, e por- 
to, gjr manderatti dalla banda di tramontana dentro dal canal è terra e por- 
to, & è per tutte nani , ^ fondo dipaffa 4. /« j . ^ uifandoti che partendoti 
dalla detta i vna fecca larga dalla terra del muoio da fan Nicolò circa vnoLt 
baleflrata, & ha due pie d acqua fecca dentro dal muoio, & la fecca pià oltra 
circa vn miglio é vna ponta foreana da maeftro ^ tramontana ,& tu ti puoi 
accoflare afta detta aprouefe & onderai netto , .Auifandoti che l' ifola di /^o- 
di i forgitore, & tutto à torno largo dall' Ifola da due migl. tu trouerai pafioa 
14. d" acqua infìna 20. &-bon parauego da fujìe de remi, .AuifandotiVarten- 
doti da ^jodi dalla banda di leuante dentro ojlro &garbin èvn Jcoglio&ti 
puoi mettere dal fcoglio all' ifola in terra tu veder ai vn caftello vien chiamato 
il detto caftello Lendego . 

Tartendoti da Niferì dallaturcchiadentro greco Stramoni ana,circa mi- 
glia iS.tu veder ai vn capo forean à garbili rocato in acqua , tu ti puoi aceo- 
fìare al detto capo Lafeiandoti il detto dalla banda fimftra , voltando il detto 
dirupo tu veder ai vn muoio di gatto di pietra , & per mcT'o il detto è vn altra 
fatto acqua, ilqual va fino in tena,.Auifandotiintrando dentro il porto tu de- 
ui accollarti al muoio , eh' è fopra acqua à vna barca larga, & farai dentro il 
porto, & è fondo di pajfa ii.in iq. &"é bon fcnratore,jÌHÌfajidoti che il det- 
to loco è terra ferma, et dentro dal detto porto veder ai alcune muragliele^ 
quali fur già d'vna cittade,ri è legne, enon acqua, etèdcttoil Cria. 

Tartendoti dal detto per (laria, circa mig.io. vederai vn capo forean à 
garbin rocato in acqua voltàdo il detto capo vederai vn fcoglio con vna fpiag- 
già grande, .Auifandoti che detta fpiaggia ha vita grande vallata, fonotti certe 
cafe habitate da turchi, v'é bon rifrefcameto,al capo di detta fpiaggia dagar 
bin è vno dattolaio,et fatto il detto è acqua, auisàdoti che detro il fcoglio et la 
fletterti , auisàdoti che al detto fcoglio à torno è buon forgito 
re, et puoi metterti fatto il fcoglio fecodo i tcporali che far ano, et ftarai à ferro 
et à proiiefe,et è buon ferratore et vien chiamato il detto luogo, barba Nicola. 

Tartendoti dal detto luogo tu vederai alcuni feoglietti dentro leuante et 
ftrocco, e circa mig.jo. trouerai vn golfo, e trauerferai oltra il detto golfo , il 
detto è habitata da turchi, et é chiamato il golfo dalle Simie, alidada per rime- 
• ■ ratro- 
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m trouer ai alcuni {cogli foreani igarbbt ti detti {cogli {onofignalatidf ma- 
fiere di pietra et quei {ono {egnati dalporto, tu puoi mettere entro i {cogli tet al 
{coglietto grande, et Haraii ferro» et dprouefct et é fondo da zo. infino jo. 
paffa d'acqua, et fi può andari ieuante,eti ponente, et è largo dalla flaria 
circa miglio, et fanno canal, fon chiamati i {cogli di S.Taolo,delladet- 

taiiaria per megpi detti {eogU enea mig.l. alla detta flaria tu vederaiytnu 
ponta, oltra la detta poma i terra circa mig.'i. cederai vna bocca ftretta , et 
vi dentro della detta , auifandoti parti la becca per le ponte , et veder ai vna 
Chie{a de Caloieri, et {arai dentro il porto, et mettiti doue ti pare , l’intrata è 
per oftro , et é luogo per galle ,et è acqua alla Chiefa , ani/andoti che il detto 
luogo per terra ^rma, et è.Ifola, et{onom affai Caflelli, et è habitata, et puof 
fi andar dall Ifola d terra ferma con fufte pieciole , et detta Ifola vicn chiama^ 
ta , grande Ifola delle Sirme . 

'Partendoti da i detti {coglietti di S . Paolo paffando il detto golfo per fla- 
ria vederai à terra vna ponta foreana erta con vn {coglietto picciolo , innan- 

che arriui d detta ponta vederai vn altra ponta dentro da effa, et {opra det 
ta poma vederai vna muraglia ditema,accoftati ad cjja, et hdgran fondo, et 
volgendo ta detta ponta vederai il porto grande , et vederai nel detto porto 
vna /piaggia ^ande , et mettiti dentro dal detto porto come pare à te, et è 
flaria d ferro, et d prouefe , et bd buon fondi , et buon forgitore , et vi poffono 
fiare ogninaue,perchehà fondo di pafjaii. et io. et è buon per andare d le - 
uante, detto luogo è chiamato Malfetta,guard4ft detto luogo con flpdi alla^ 
quarta d ofìro verfo {rocco mig. 3 5 . 

Partendoti dal detto luogo perriuiera andando d leuanto circa mig. la. 
tu vederai vn feogtio tondo erto, et fa canai alla flaria , Auifandoti che den- 
tro dal {caglio èia flaria d parauego per pronità accofiandoti al {coglia, aui- 
fandoti che {opra ildetto {coglia fon ciflerne d’acqua, etvien chiamato ildetta 
{coglia le Ciflerne , etwardofida oflroet tramòtanacon I{odi,ct{onomig.iS 

Partendoti dalle Ciflerne per flaria circa mig.6. tu vederai vn capo foreatt 
grebanofo, v olgendo il detto capo vanno dentro d modo di vn golf etto, et la^ 
dentro tu vederai vna {piaggia con fiumare, et cajali turchi , et bd bon fonda 
A bon ferratore dentro alcuni {coglietti è buoni per andar d leuante , il detta 
luogo vien chiamato il Frefeo . 

Partendoti dal detto circa mig. 1 z.tu vederai vn altro golfo tutti detro c/r 
ca tnig.6. detro dal detto golfo tu vederai fpiaggie, et fiumare, et ca fali de tur 
chi, et dentro dal detto golfo è bon forgitore, et bon fÒdo,et flatio da tutte nam 
et vien chiamato il detto luogo Prepia, fuori del detto golfo per riuiera,et fona 
alcuni /cogli netti, et puofti andar dentro da efii con tutte naui,et nauilif. 

Partendoti dal detto luogo di Prepia per riuiera tu vederai vn capo foreatt 
à garbi)! , voltando il detto capo tu vederai vna {piaggia grande lunga , à ca* 
padella (piaggia di ponente vederai vn feoglio, et {opra il detto {caglio tu' 

vederai 
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■cederai à modo de >u campanile piccolo, per mero la detta Jpùiggìa è vaafiu- 
mtar a grande , è habitat a da turchi , amfandoti c/;r7 Bacio d al /cogito, & /<o 
ietta conofcen^a del detto luogo è il/egnal che é fd fcoglio , & vien chiamato 
U detto luogo Laguùij. 

Tarteniotidd ietto luogo per rimerà tu >ederai v» capo con alcuni fco^ 
gUttti,(/r voltando il ietto capo,tu veierai vna bocca larga, dr dentro dalla 
detta bocca tu veder ai alcune valli &• bocche da porti,v è buon fondo, tr buS 
forgitore , fono luoghi per andar à leuaute per fufie di remi & dentro della 
detta ifeja baffa bofeuta [opra la detta fono alcune muraglie , ^uijandoti che 
la detta ifola dalla banda di tramontana hà picciolo fondo ,& per barche^ 
piccole, ^uijandoti che dentro da tonante deUa detta ifola fono faline ^Auifan» 
doti che volendo andare dalla banda della bocca delC ifola di^irbin, & è ben 
fondo , infrondo dentro dalla bocca tu veitrai il Caflello , buffandoti che'l 
ietto luogo è buon per andar à ponente , Tartendoti della ietta ifola venendo 
alla rocca per riuiera , è forgitore &parauego foreani , f/r vien chiamato il 
detto golfo Jdacee, cp- la detta Ifola vien chiamata S.Giorgio, il detto Ca^ 
Bello e. buon luogohabitato da turchi ,. ^tifandoti che Tartendoti dalla det- 
taifola del capo dagarbin , che iUhoctaehe va al edBello , iuièvnafpiag- 
già che ha ac^ua & legne , ^ la detta ifola di Sau Giorgio', dentro da leu ante 
fono faline , buifandoti che partendoti dalla detta ifola per venire alla bocca 
>. allaflaria è forgitore perjnpno al capo , voltando il detto capo da leuante tu 
truoui alcuni fogli per riuiera & anderat infino dentro dal capo voltando^ 
il capo , andando dentro per tramontana , tu vederai alcuni foglietti piccoli, 
buffandoti che li detti fogli vogliono rimanere dalla banda finilhra, cìran- 
dorai circa mig.t. per greco , dir vederai vna Ifola grande vfata con la terrai 
ferma, e puoi andar da leuante, è da ponente ,0" vederai il Irto, che è fopra di 
& fpra la detta ifola fono muraglie a, 'ai , ha aupui 0lepie, 0 tu puoi 
Bar denteo nel detto luogo à ferro , 0 a profiefo, & bd ben ferrator, fopra ItL» 
detta ifola da ponente d l'erta fui monte è vna torre , 0 quella èia conofeen- 
t(a deinfola,0 yicn chiamata la detta ifola , S.ìiiColo delle vifca . 

Tartendotidal detto luogo per fiaria andando d leuante tu vederai vna 
fpiaggia grande come vna tiua toccata g^ebanofa, & vd alla via di garbin, il 
detto capo vien chiamato Sette capi , da terra ferma 0 da turchia ; voltando^ 
il detto capo,tutroueraivna fpiaggia grande, 0 tu entrerai nella detta/piag- 
gia, 0 tu vederai alcune muraglie ,0la fiumara ; buifaudoti al capo di po- 
nenie alla detta fpiaggia d parauego di prouen^a , 0per tutta la detta fpiag” 
già i forgiare , 0 vien chiamatala detta fpiaggia, S. Nicolo della patura, pii, 
olirà per Baria,tu Vederai circa mig.^, dentro vna valle, 0 vàper tramonta^ 
na , 0 di fuora del detto canale fono alcuni fogli dalla banda defira 0 
dando dentro tu farai coperto da. leuante infine àoflro facendo la volt a da^ 
maeflro,0 è bonfondo,0 bon forgitore per prouentt^, 

Tarten- 


■ov 



DILEVANTÉ. *7 

Tartendoti deBa detta tu vederai due ifol e,vna ^r. -iride, & V altrui piccola 
tir [opra la detta Jfola grande è >n caflello, &■ è babitato , Ufiia intrata è da 
tramontana , Stufandoti che andando alta bceca per la iìaria circa mig. due 
tu yederai vn [cogito baffo piccolo , ciré fuor a dal detto fcoglio d garbin , tu 
vederai vua piètra roffa alt acqua, tu ti dei accofiare allafiaria ^l’ifola che 
i di fuori eie vUn chiamata U Tcnull , et tu puoi ardarc d terno la detta ifo- 
la,et hd gran fondo dalla banda di tramotana della detta ifola, et é vuayal- 
le &■ forgitore drparauegoda i venti di fuora ; Varter.dofi dalla detta ifola d 
far la via della bócca delCtfola dgramde ,ande<ai derttro aliabocca e fui de§~ 
to capo dentro flfòtai il fìacio delle naui da andar alenante e ponente , e*rè 
buon ferratorc,et vuol fi dar i pronefi alt Ìfola,<^ perflaria della detta Ifola tu 
vederai vna valle con alcune natragUe, & alcune faline, & è fiacio per fi^e, 
vfeendo fuori atta detta valle per andar d leuante tu vederai alcunofeogUet- 
to con ademe muraglie fufo vuol rimanere dalla banda defìra', allargandoti 
dal detto àrea va prone fo, perche hd -ma fece a da tramontana tu vederai 

alcmùfcoglietti vfeirai fuora , perche hd buon fondo, ^ vien chiamata la det- 
ta ifola pande habitata Caflel I{U7^i , ausandoti che’l Caiiel H^ui^i con I{pdi 
fi guarda quarta di leuante ver fttocco , ér fononi mig, i oo. &■ Sette capi con 
I{j>di fi guarda leuante et ponenteat fononi mig.60. 

Sere con B^odi quarta di greco vtrfd leuante, &■ fononi tti^.40. Tartendo- 
fidaCaftel Bjfgi ^ andar i leuante largo mig.i% per ftrocco tu vederai vn 
fcoglio erto tondo: auifandotiebdl detto fcoglio hi gran fondo i tomo,c^ vien 
ehiamata Ifòla de Correnti, 

Tartendoti dalla detta Ifolaperfiatia fono alcuni feoglietti ,f^i vna val- 
le, etlaterra ferma ,et é buon forgitore , et parauego di prouenga zpiù oltra^ 
eirca mig. i o. perflaria tu vederai vn capo , et volgendo il detto capo d terra 
tu vederai due bocche, amfanihti accoflati àquàtadi leuante, et taf ciati ac- 
ecftare dalla banda finiflra, et Mattati aU Ifola grande che gli è gran fondo , 
perche dalla bocca è vnafecca, \t hd pie q.. et acqua et vuol fi accefiar quan- 
to fi piò àlT Ifola grande , quandotufà dentro dalC Ifola tu vederai vna Hal- 
le, iàClfola murata , auifandoti che la detta Ifola fa canal con la ftaria , ep 
puoffivfcir fuora da leuante , et hitrare con tutte nani , et flaffi d ferro et à 
frouefe all' Ifola , auifandoti che hd gran fondo, et [opra la detta ifola i acqua, 
et legna alla valle, et terra habitat a,et uten chiamata il C acao . 

Tartendoti dalla detta Ifola per ftaria circa niig.^, tu uederatmarenoj 
^nffa bianca,et fopra la detta [piaggia i uua rocea,et alla detta i uno Caflello, 
attuandoti che aita dettafpiagga é forgitore , C" parauego di frouenga , & 
‘adacqua, ^vien chiamata S.NicoiodcllaTnira : più oltre ^ftaria tu ve- 
ierai la riutera erta circa mig. i o. & vederai vna [piaggia longa , et grande. 
Suifandotiche ladettabàdavnoct dalfaltrovnafìumaraalcapodiponen- 
te, dalia detta [piaggia fono alcune muraglie , et piofftftar alle dette dferro. 
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& à prouefe, & è bon paraucgo da prQuen7;a,& bon fondo: ^uifandoti chc'^ 
capo della /piaggia i la fimcra, & fononi tegne, ^ vien chiamata la detta 
/piaggia la Finte a. 

Tartendoti dalla detta /piaggia per flaria alla via d'ojlro tu vederai vru 
capoforeari} Cr di fuori dai ditto cape Jono alcune Ifolc, &puo/f. andar den- 
tro dain/ola il capo con galle : oduifandoti che /opra le dette Ifole c acqua Cr- 
puoi /tare .ì paraucgo dalla banda di tramontana, & le dette ifole , & il capo 
fono rhiamate le Onlidonie h Conbrubc : ^uifandoti dalle Chilidonie al- 
i'ifola di Cipro fono mtg. i óo.Chilidonie con fan Bifanio firocco e mae/lro mig. 

1 6o. Tartendoti dal capo di fan Bifanio per /laria dalla banda d’ojlro circoj 
rnig. I o. tu troutrai vn fcogliogrande,ilqual(coglio non hà bon fondo ù fec 

co, d'intorno da efo con lu/laria è bon forgitore & paraucgo, & é coperto da 
greco in /ina à mae/lro, cioè venti foreani,^ vien chiamato fcoglio Trapano ; 
Tartedoti dal detto fcoglio per /iaria circa mig. i$. tu trouerai vna pota baf- 
fi, volgendo la detta p^ta tu vederai vna terra dirupata , vederai 2. ca- 

melli /opra 2 . grebani : jlui/andoti che volendo intrar dentro , tu vederai vn 
muoio', Tartendoti dalla fiarìa,& venendo alla via del Camello da leuante al 
capo del detto muoio fotta acqua, & è vn altro ilqual hà capo circa xm proue 
fe targo dalla terra: .^uifandoti che alta terra di porto tu ti dei accodare alla 
torre & mettiti dentro dalporto douepare àte& ha fondo di paffa vno in,» 
due & vien chiamata la detta terra Ba^, ,Auifandoti cbe’l capo di fan Copia 
con Baffo fi guarda dentro leuante ^firocco mig, Baffo con ca/lel B.n-' 

2^/8 fi iarda dentro leuante & /hocco, & dentro ponente & mae/lro, & fono 
mig.foo. & Bpdicon Baffo alla quarta di leuante verfo firocco , & la quarta 
di ponente uerfo mae/lro fon» miglia 320. Tartendofi da Baffo per iìaria.» 
dell' (fola circa miglia due trouerai due /cogli baffi piccoli; andando in leuaiae 
vuolfi stringere tanto in terra che arriui al canal tra i /cogli . eit l'ifola , & fa 
la xim iel canal , & ti puoi metter à paratiego de’ detti /cogli mettendoti i /co- 
gli pergOtbin, tìrfipuò dare i prouefi a i /cogli; ,Auifandoti di fuori da i detti 
/cogli circa miglia vno in due in mare è [ecco , venendo da mare vuolfi aliar- 
- gare dai detti /cogli da leuante oda ponente circa mig. 1 . tanto che tu arriui 
il canale , cir mettiti il parahego per Jiaria circa mig. 1 . 

Tartendofi da i detti /cogli pertìaria circa miglia venti tu vederai vn.» 
capo erto, roccato ,&• bianco, allargati dai detti dirupi circa miglia vno in 
mare, perche è poco fondi, & fòla via del capo, & largate vna halefirata 
dal capo, & va dentro tanto che tu sq coperto da garbin ,& è bon ferratote , 
& fondo di pal/a quattro. Mettcndofi fono il capo, & vien chiamato il detto 
capo , Capo bianco . buffandoti che il Baffo , & F egro è habituto , & hàn - 
no acqua da bere , &• guardafi il detto Capo bianco quarta di leuante verfo 
peco , & vi fono mi^ia verni. Tartendofi dal detto Capo bianco circa mi - 
glia quattro tu troueraivna /piaggia grande , ed capo di ponente della detta 
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/piaggia tuyederai vna Chiefa,cbe/i chiamar S.Giorgio, et cederai circa migt 
s. infra terra m eafrelto cbitmafi , la Tifcopia; auifandoti che fi guarda Ca- 
po Bianco co'l Gauata yfirocco & maefìro, ér vi fono mig. 1 5 . Vartendofi dal 
la Tifcopia circa mig. 5 . tu cederai vn capo baffo,& guardafi ai offro et tra- 
montana', auifandoti che il detto capo dalla banda di ponente fono due fcogUet 
ti piccioli, &puofJi andar con legni picdoli,e^ dentro da i detti, facSdo honor 
al capo circa mig. -vnot&puoi andar con tutte nani di fuori da i detti /cogli li- 
gi >n proueje, &Trìen chiamato il Capo Canata ; auifandoti che il detto Capo 
Canata hi parauego di proueni^a , ^ digarbin, tir dal detto capo da tramon- 
tana lailariacirca mig.to. è yna terra guaita con vn caftello, che hi forgito 
te per n^ola fiumara, tir vuolft metter per me^ip la fiumara circa vn migli» 
larga, perche è la fpiaggia , & i ferratore , hi fondi di paffa fette . .Ausan- 
doti ene tu fei coperto da offro infin à leuante , togliendo la volta di ponente , 

vien chiamato il detto loco Limiffo; Vartendofi dal detto loco per flaria in 
leuante tu trouerai una poma baffi circa mig. j o. Auifandoti che tu debbi an- 
dar largo dalla detta poma circa mig.i. & uolgendo il detto^capo tu uederai 
alcune riueba^ con ponte bafie ,t^uuol andar cofi largo infiiio. che tu uede- 
rai una fpiaggia grande con alcuni figari, che và di longo fufo per la fpiuggìa, 
€>• vederai vna Chiefa di S.LaT^aro , facendo la via della detta Chiefa , ^ 
mettiti largo ouel cbepar i te; Auifandoti che è buon ferratore, eJr difcoperto 
da leuante infm'alCoHro,auifandoti che i detti luoghi fono hahitati, & hanno 
acqua, & fono chiamati i detti luoghi le Saline. 

Vii» altra per flaria à leuante circa mig. 8 . tu vederai vn capo erto, rocato, 
fir par da longi d modo <fvn cafiello, et quella é laconofcenra del detto capo, 
Auifandoti detto capo da tramontana , et da garbin bà parauego , et 
forgitore de f or cani et di buore : Auifandoti che fui capo da leuante è vna fec- 
ca'rafa 0 torà, et uuolfi allargare circa vn miglio, et firingeti poi in terra , et 
puoi fìareà ferro, et d prou^c , et vien chiamato il detto capo della Grea. 
Auifandoti che Limifio co'l capo della Grca fi guarda quarta di leuante uerfa 
greco , et fono miglia . 

Tiù oltra per flaria d leuante circa mig. 1 o. tu uederai m capo pelofo , et 
dentro dal detto capo mettendofi il capo per ponente ,etè flacio , et parauego 
dibuora, et di pronen^a, et vi è acqua , eS" vna Chiefa de Caloieri, & vieru 
chiamato il detto loco S. Giorgio . 

Vartendofi dal detto capo della Grea circa mig. 18. & per flaria vede- 
rai vna terra con edemi fcogli &fècchedi fuori da tramontana ; Auifandoti 
che dentro delle dette fecebefono alcune bocche per galie che fi può intrarcj , 
tìr innondo denno facendo la via della Torre del Cafiello, fatto la dcttrij 
Torre vederai la bocca del porto; Auifandoti che’l detto porto è grande per 
tutte lenaui, etnauilif,etdi porto, et di catena j la innataèper fotta la-. 
Torre, et la bocca é firctta; Affandoti che fe tu andafii con naue gran- 
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de tu debbi andar per maeflro di fuori dalle dette ftcchc tanto che tu metti 
le Jecche con la torre del porto ,&fala uia della torre , & andrai netto , 
fon chiamati i detti Jcogli 5 ,Caterina , elf li terra Famagojia, Etguardafi 
la Crea con F amago^la quarta di tramontana uerfo maeRro miglia diciotto, 
Famagojiacol capodi Sant' Andrea guarda greco & garbi» , ^ vi fono mi-' 
gliafeffanta. Etfapptcht il detto capo di S. Andrea guarda ^eco & gar- 
bin & vi fono miglia ^o.Vartcndoft dal detto , dentro ponente & garbi» dal- 
la banda dentro cioè da tramontana tu vederti vn caflello alla marina,cbe hi 
porto , & di fnora dal detto porto fono due fcdgli , vuol fi and ar di mep^ da i 
detti fcogli, facendo la via dalla torre grande,^ è difeoperta dalla tramonta- 
na fin ’à leuante,gnardafi il detto camello col capo di S. Andrea dentro ponen- 
te efr garbin, eìr dentro greco &■ Uuante, & fouo mig. i zo. il detto loco vie» 
chiamato il Cerinot. 


Tartendofi altra per flaria circa mig. loo. vedrai vn capo con alcuni feo-' 
glietti baffi in acqua , il detto (i chiama capo di S Bifanto-, Jfutfundoti che 1 <lj 
detta ifola di Cipro ha forgitore a torno , & tutta l'ifola di Cipro volta mig. 
Soo.il capo di Canata con Barato fi guarda dentro leuante cfiiOcco,& vi fon 
tnig.z^o . il c.tpo della Crea con Barato ilr guarda firocco zj- maefiio, e fono 
mig. 1 6 o . Saffo col Zaffo fi guarda à firocco ^ maefiro , rjr fono mig. 3 00. il 
capo di Gànat.t con Tripoli guarda leutntc & ponente,fono miglia 220 
Barato, è terra habitata, &non hà porlo, è /piaggia, & U conofeentt^a di 
Barato, è vna pontaforeana dentro ponente maestro, cól' è la terra alla ba- 

da di tramontana, t'r’alla detta ponta,fappi che'l forgitore è per mes^'go vnoj 
mofehetta, la qual mofehetta hà alcuni balconi, vuolft and.ir tanto che tu 
apri le dette fenefire , mctterati largo quello, che tipare . Sappi che par- 

tendo ildetto capo di Barato circa miglia zo. per iìaria ad ofiro vedenti vna 
terra habitata con alcuni fcogli , /appi che i detti Jcogli vogliono rimaner 
dallabanda delira, cioè da garbin, & andrai dentro da i detti fogli dalla fta- 
ria , &"fiarai à ferro, & à prouefe à i detti /cogli , vieti chiamata la detta ter- 
ra Saito . Tartendoti dal detto luoco circa miglia venti perfiaria e garbin tà 
troueraivna terra dirupata , &• disi) abitata, il fuo porto è dalla banda di tra- 
montana , hà alcuni fcogli fuora : .Auifandoti che i detti feogU vogliono ri- 

manere dalla banda de(lra,zjr farla via della detta terra, (fr- farai coperto da 
tutta tempi , & venti , eccetto che da tramontana, ZTVien chiamato il detto 
loco il Suro . 


“Più altra per flaria à garbin tu vedrai vn capo erto recato bianco circa mi- 
gUa 20. &jopra il detto capo è vna Chiefa bianca, cr quella è la conofcenxa 
del detto capo , ^ vien chiamato il detto Capo bianco . .Auilandoli che je tu 
vuoi andar circa mig.i. in marper flaria vi fono di brutte Jecche , zj-vuolft 
andar cofi in fin che tu ti metti in dromo della terra . Lajdando Le terra dall a 
banda finifira aceojiati alla terra enea vna balUJirata , ó' tu vcdr.u vn Jco- 
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ghetto piccolo con yn muoio fono riebbi andar dentro.il muoloy^ 

' lafcUil [cogito dalla banda dcJira dentro il porto y ^uifindoti chedifuortj 
dalla bocca ad vna balleflrata v è vnx feeexy che ha pte i ì . d\tcauay jufo dal 
fcoglio alla (piaggia é fecco, & non fi può andirfe non con barche; ^uifan-- 
doti che la detta terra ha rn acqua che è fiumara, la detta terra è dirupata,^ 
dishabitatat '^icn chiamata la detta terra, ^crc . 

T.irtcndoft dalla deitaterra circa mig. i o. -vedrai vn capo erto alla ina di 
g irhin (opra IL detto capo c un caHcIlo habitato da Sar acini al ba^o del 

detto capo veirai vnaponta bafia, dentro dalla detta ponta da tramontana^ 
fcdrai vna terra dirupata, &■ c bon loco , forgitore per mct^o della dettai 
terrai [néra cìje per tramontana: vien chiamato il detto loco Scafi H t:apo 
S ,7^1argnrita deiDameno ; Stufandoti, che Je vuoi andar circa mig. r. in 
due dal detto capo andrai netto. Vanendoti dal detto capo circa mig, io. i 
ofiro tu vedrai vn caflello con vna torre dishabitatai^ non ha porlo, ^ l'ien 
chiamatQ il detto caJlelloVelcg>-in: Vartetidofeper fiarja circa mig, i o,dma- 
rina tu vedrai vna terra dirupata,^ non ha porto, ne [piaggia, & vien chia- 
mata la detta terra, Cefaria, Vartendo/i dalla detta circa miglio, (n vederai 
i detti luoghi baffi biaticbi con poco di ruta rojfa ,Jopra la detta red-rai unca- 
fello dirupato detto, StT^ifo , 

Vartendofi dal detto circa mig. i o. vedraivn capo crto,pclofo , tir ^ baffo 
da rfiro c tran o:aiia,e [opra il detto capo è vn caflello dirupato,i;jn’ien detto 
il ZajfojSuifandoti che il detto ha fcogli, e porto per nauiUj piccoli, ^ puofsi 
intrar per 2. bocche vna per tramontana. L'altra peTponente,Suifandoti che 
è flacio da naui, & nauiltj , ^ è largo dalle dette fi cche miglia 2. mettiti in 
' Dromo, i fcogli fono di pajja 1 1 . d'acqua, è bon ferratore, e bon fondo Suifan- 
doti che la conofeen'^a del Zaffo è dalla banda d'ofiro de i lidi baffi ,& dalla 
banda di tramontana fono i detti erti pe loft con vna riua rocata rafia . 

Vanendoti dal detto ad ofh 0 circa mìg.qo. vedrai vna marina alla /piag- 
gia, &" vna terra gravide dirupata, c's' non ha porto chi amaft Scannalo . 

Vartendoti da Baruiu à tramontana circa mig.^o, vedrai vn capo erto -ro- 
cato da tramontana, edu/trodal detto capo è jorgitore,c parauego da tutti i 
■ tempi eccetto che\da rnaLflro htftn à greco , & cbiamafi S. Maria del porto . 
Vartendofi dal detto loco circa mig. 5 .vedrai vn cafal grande habitato vi fono 
Chrifliani, & Saraceni vi è boa rtfref carne nto di vino , dr chiainafì Nafìn • 
Vii) olir a per flaria d tramoìuana circa mig. 1 5 . vedrai alcr.ni fcogli in mare; 
Suifandoti che dentro i fcogli è la flaria à greco, dr vederai vn fcoglio piccolo 
alla flaria , d^di fuoradal detto é tramontana , dì" vien chiamato [coghetti 
baffi piccioli con alcune bocche fec che: Snifandoti che fi può andar detro quel 
fi ogiio , dì" quei fcoglictti baffi lafkioiio quel fi ogU&folo dalla banda dcftra dì" 

. gli altri dalla bada fìnifira,dr chianiajìs. Geòrgia’^ fuora de i detti fcogli fono 

\bie ijolotti grandi; Suifandoti che fi può andar dentro & di finora da cfficoit. 

nane 
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nai4€ grandi, ^far la via della terra, & vederai alla marina vn ponte di pie 
tra con vn poco di Cafielh, tirati doue ti pareri, & vedere fri terra circa mi- 
glia 3 ,vna terra grande habitata,^ la detta fi chiama Tripoli. Tià oltraper 
fiaria circa njig.20. troueraivn jcoglio grande con due bocche [opra il detto 
fcoglio grande, ^ ha alcune muraglie : per nte^o la terra è v»a terra guafìa, 
^ quel fcoglio è porto , eparauego di tutte nani ,chiamafi T ortofa. Tii altra 
per jiaria circa mig.^o.tu vederai vn capoforcan roc dto,non troppo alto ,/e^ 
dalla banda d'oflro del detto capo mig.y. vn Camello che fi chiama Zibele, 
di là dal detto capo circa mig .2 • alla marina veder ai due Torri, accojiati al^ 
la T orre da tramontana,perche la Torre da oftro hi vna pietra fotte acqua » 
^ debbi entrar di mcT^o dalle due Torri, eèr farai dentro dal porto, & hi cate- 
na,&fit chiama la Ligp^a: partendofi dal detto loco per tramontana circamU 
glia 5 . vederai vna ponta bafia fopra la detta ponta baffa alcune Torri , & 
muraglie, eìr vien chiamato il detto loco la GloriaijiHiJandoti che la 
cr il'capq di S. .Andrea guarda quarta di ponente verfo maefiro , & quarta di 
leuante i^rfo firocco , vi fono mig.jo.la Litica co'l capo della Crea den- 
tro ponente,^’ garbin,& dentro greco leuaìite; Auifandoti che laLi^i^a , 

^ infin fi^ la ponta de ^ftanefe , trafeorre ad offro, & tramontana ; jiuifan- 
doti che tutta quanta la Scria hi forgitore , fpiaggia • 

PO RTOLANO 
Di diuerfi luoghi. 

P Artendoti dal porto di Fenetia fi la via dentro greco, & leuante,^ 
vi nel porto fopra capo Mulgra, fon mig.ioo.Tartcndoti poi di det 
to porto di Venetia da leuante vi fopra Caflagneto , ^ vi fono mig, 
loo.Toì'tendoti dal detto porto fila via dentro leuante , ^firocco 
^i fopra S.Giouanni in pelago e To&nontorefono mig. i z o.S.Giouanni in pe- 
lago con le Tolmontore feorre i firocco e maefiro, fono mig.z$ .Tolmontore fo- 
no fcogli due,^ dentro Vvno e l'altro fi può andare^a non con naue,accoJia- 
doti al fcoglio grande, eh* è da terra le due parti avn caneuo vi ficuro. Tol- 
ynontora picchia hi fuora in mare circa mig.z. in ojiro,& firocco fecca vna 
thiefa in pie zo. (T acqua fufo . Da Tohnoìitora in Ancona nauiga per oSro , 
fono mig. 140. Se d! Ancona nauighi dentro greco tramontana verrai al 
Sanfego fino i Niente, fe vieni di li troucrai vn porto dentro chiamato Torto 
Longo, ér ^altro Torto di Canedoti,e Sorgana, ^ daCanedoli i Sorgana v*é 
ficea ,fim lontane vna all'altra mig.z. Sanjego è verfo Quamero da tramon- 
tana vna fecca larga mett^p miglio , & ènei Sanfego vn*Jfola diefema , che in 
capo di via da maefiro verfo Ramerò i yn fcoglio , chiamato t^occola ha 
pa^m^ acqua dentro il fcoglio Nia, 
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Dentro Nw fottomonte Chebo è vn porto che fi dice S calìgine , alt andare 
perfirocco la fiarfa è vn altro portOjChe fi dice Luogo, ha fcoglio vno in gar 
è dentro^ lo fcoglio la fecca^luogo pernauipicciolcye^ è l^go da Scali-- 
gene mig» $,in6 Dipoi troni a leuante vn fcoglio ^dentro alquale è la vallea 
d^go(la,& è buon porto grande, dopo tu troni il fcoglio delle Monache, et fe 
"può: flare al porto, (là nella valle, il foglietto rimane in ponete, poi tu troni il 
porto di Cigulafilqual' è buon porto, et non ha alcuna rocca,e^puoj]i accoflare 
da vna bada tr dall' altra, dentro per. leuante fono bònijjimi venti di fufo . 

Tifi oltra aitanti troueraiTorneli,ilquaCè porto firetto, & è aprefjoilcapo 
dell'alfa, zìrpoi tu troni ^ieme^ilqual è buon porto, & la fua intrata ha di 
pafia^» d* acqua con la ficca , cìr puoi vfiir dentro in Niente in fcoglio di San 
Tietro, ejT’per me^o il fcoglio di S.Tietro in greco è vnlfola,che fichiama Lo 
riola, cir ha porto verfo la fiaria, cir fi tu vuoi andar da Nieme ad ^Arbe naui 
gapergreco,& verrai in capo dell’lfola di Tago,è vn porto che fi chiama I{a- 
uener,che ha fcoglio vno da tramontana, & da quel fcoglio tu puoi veder Jlf- 
he verfo tramontana, & da Nieme in ^rbefonO. mig, 40 Da Nieme à Sei- 
ua fono mig. 10 al porto è per conofien:i^a del porto capo vno roffo da po- 
nente, ^ puoffi metter fcala,&‘ proHefi', da Nieme dentro ofiro,et firocco viin 
Tremuda da parte di ponente fcogli due fopra il porto è vn fcoglio ingarbin , 
eìr ini è il porto da ponente, & da leuante, e ficca vna verfo firocco, e va arca 
caneui 4. largo per fcoglio ,& fi da Nieme tu vogli andar d Zara ttc codiati 
alla Selua,& nauiga per firocco per la me:i^aria3 è verrai à Zara, & fono mig, 
60 Se da Niente tu vuoi andare à Tremuda nauiga quarta tf oflro in verfo 
firocco, verrai à Tremuda , & vi fono mig, 20 Da Tremuda fi tu vuoi 
andar di Jopra viene l'Ifola di Scorda, ^poil'lfola de EBe, che fi chiama Zan 
Tontcllo, poi viene Meleda ,<& in capo di Meleda verfo ponente è vn buon 

porto, in meT^o dell'intrata dalla parte di ponente cioè di fuora è vna fec- 

caria; fi tu vien di fuora, accoflati alla pota di Meleda da leuate, e anderai 
ficuro dentro Meleda, il capo verfo leuante fono porti 2, buoni, V vno fi chiama 
S, Maria, ^ fono in oflro jcogli 2 .piani che fi chiamane le Ganifie largo mig,^ 
lui è il Capo de i 7' empi da ponente, ini é porto , che è mal porto, ha vn 

fcoglio picciolo per tutta la fiaria de Tempi,et non è porto, et è mig, j o lun- 
go,et in capo de Tempi è porto vno, che fi dice Trouerfo porto rojiq,et poltro- 
ui l’Jjola di S, Maria, otte fono molti f>o)’ti , et poi da leuante vien t'incorona- 
ta, et é porto yno fitto Ifncoron/efa^^Lccna, z^ vtì altro porto che ha nomc,^ 
Lapfa, & poi fono Ifole due chéfi chiamano Torcelli : zlr poi tu troui Vlfolc^ 
che fi chiamano Giudee,& le Giudec.hanno di fuori fcogli trc,& ha porti due 
Vvno di S. Maria, et l'altro è più deiuraJnvna valle che è buona,^ dalla poh 
radi leuante è vn fcoglio^ che fi dice la I{oJa , quella è finita di fuora ,Z^fetu 
vuoi vfeire di FinCgta , zjT’ Vuoì vfiir del golfo , & vuoi andar sì , che tu non 
tocchi nfiria, nota che da Vinegia à Monte Chebo fono mig, 150 dentro 
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Uuantty et firecco > da Monte Cbcbo a i Tempi , di Z iro, per firocco mig. 6o 
Da i Tempi di Zara alF Incoronata, /duo per firocco mig.^o Dall' Incoro- 
nata al yiili/iello fono dentro oHro, et /crocco mig, 50 MHipello dS.tAn- 

drea per latante mig. 20 Da S.,Andrea à Lifia fono perlètante mig. le. 
DaLtfta alla Cai^a dentro lcuante,etfii occomìg.é\o Dalla £aX^a aWaT^ 
j^tto/o per leuante mig lo. Dal Ca's^nolo alla Gafta per tettante mig. i o 
DallxGuflaalla Meleda fonoper Icnante mig.^o Et dentro l'vna, et l’altra 
fono feccagne. DalU Meleda à Hagufi per leuante mig. La Meleda è 
lunga mig . 30 Da I{agu/i d Dolcigno mig. 70 Da Dolcigno à Duralo 
mig. 60 Da \aguft à Dura'^^xp per firocco mig. 130 Da Duralo à Bran- 
dicio pergarbin mig. 1 40 Da Brandicio al Safeno per leuante mig. 1 00 Da 
Duraj^a al Safeno per leuante mig. 130 Dal capo di S. Maria dalle colonne 
al Fano per leuante mig. 80 Dd Safeno al Fano dentro ojlro et firocco mi- 
gl.óQ Dal Fano à Corfu dentro leuante et firocco migj^o Da Corfu in 
Cef aionia dentro offro et firocco mig. 1 00 Da Cefalonia al Zantc mig. i o 
Et poi fono Ifole z.in mar dentro oflro et firocco mig, io Le dette Ifole s'ap- 
pellano Striuali%et l'altra Ifola I{pffa;et éparauego per ponente, et per mae- 
stro, etri é acquadolce,vifla/io Monachi Tifar, Dal Zitte à Modon per firocco 
mig. 80 Modon hà vnlfòla dauanti taqital Ifola fi chiama Sapienga; arico - 
dadoti che alCintrata detro dalla pota di Modo, e Sapié^a fono fecche, et vuol 
fi andar larga dalla pota di Modon le due pariidei Freo,verfo l’ifalaet ande- 
tal ficiiro dentrolaponta di Modon et la fecca accofiati allaponta di Modoni 
. d vn caneuo, et onderai fienro. Et fe vuoi andar dentro da SapienT^a , et vuoi 
vfeir da tonta di Gallo dentro da S.f'encedego tu debbi andar quarta di firo- 
co verfo leuante, et fono mig\ i o Et volcendo capo Mallo Matapan in tra- 
montana trotterai vna valle grande , et larga , et chi ama fi la valle di S.Ma- 
*ia , et è la Chiefa dentro la valle, più dentro il golfo é il porto delle lìuaie, 
ilquale è buon porto, el vi fona legne , et acqua , et ha Li bocca fecca vna che 
è pie 1 4. d’acqua fufo,fcbiuala le feconde parte del Freo, et la bocca Ltfciala 
dasramontana,etanderatficuro, Tiùauanti tutrouerai il golfo della Val- 
dole, et trotti la Tromc^f^ (be è fcogli tre, et è porto dentro da quei feogli, 
et poi tu trouiCasiell{ampani ; venendo fuor a del golfo tu trouivn porto ht 
fiaria ,doue fi può fiore con ogni vento, faluo che con garbiti , et pai fi flaria 
fatto la ponto, et poi troui Tifala de i Cerai che dappreffo la ftaria di mcT'o , 
et non li può fiarfinon vn legtto fattile , et poi tu troni la flaria, è vna c<de^, 
iui è acqua, et legne, et poi fe troua capo Malia S^n .Angirflo , et guardafi 
capo Malia Matapan con capoMalioS. .Angiolo quarta di leuante in verfe 
greco, et fono mig.60 Et per me:^o capo Malia, et S-Angiolé è vn Ifola 

grande che fi dice Cerigo,laqnal è in capo dell’ Ifola da leuante, ha porto vno 
che fi chiama le Dragoaere , et fono fcogli , et è grande aneboratione , et 
iargp da capo Malia mig. 20 Et da capo Malia à capo Spada di Crede i 

dentro,. 
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4 cntroofir»t&ffr^comìg.to Et da capo Spada d Go-j^o per firocco mi“ 

glia $o Et quefia è la via di fuora di Crede . Ùa Co^o à Calolimena per 
greca mig.60 Et ha v» buon porto^ ^ dauanti dal porto fono Ifole tre 
lafciale tutte tre da garbin > & onderai ficuro . Da Calolimena al C argatot 
per leuante, & più al greco fono mg.^Q Et dal Cargator all'Ifola de^Gai- 
danni , dentro greco & lenente , mig. 2 o Et fuora in mare è l' Ifola de i 

Caidaroni , mig. io Et é ima fecca fitto acqua di paffa due & me-go» 
Da i Caidaroni alla Chrifliana per leuante fino mig. 50 Dalla Chrillia- 
na à capo S crmon fono per greco, mig. 40 Da capo Sermon à Scarpanto, 

dentro greco, tf leuante, mig. 50 E da Scarpauto al capo dentro greco , ^ 
leuante, mig. i j E dal capo à Hfidi per greco, & tramontana , mig. x 00 

\ \E-da I{pdi d Cafiel Ha quarta de leuante yerfo greco, iui è buon por“ 
tP,tr puoi intrari' Ogni parte , mig. loo EdaCaflcÌEjut^oà capoSan Bi- 

fanio fono mig. xio quarta di leuante irei fi fìrocco , iin è buon porto , 

dauanti à quel porto fono Ifole due, tir la bocca che ha da leuante è monda, e!r 
netta,& quella da ponente ha forgitore di pajfa 40 la me\ana è camera 

T/erfo leuante in due parti, &■ fu tifila ffrande , che verfo leuante , ha acqua.» 
dolce in vna ciflema, & ha fiala non buona, & ha buon fondo ,e^fetu vuoi 
andar in buon porto , metti la bocca mc\ana ,ì mega nane > Vi per greco , 

et vederai vnlfolapicciola fopra il capo, cheti rimane in ponente ; &■ vn al- 
tra picciola. Ifola, che ti rimane i n leuante, et in quella bocca fino pafla 10. 
d’acqua , (ir Iddetitro è porto verfo ponente longi arcate due in terra ferma , 
fino cifieme due d'acqua dolce, et dal capo alla Tetra, fono mig. 40 Et dalla 
S tramira alia Tetra fono mig. 2 5 . 

V In capo della S tramira mig. q. longhiverfi leuante, è lavalle dellaFini^ 
ca y et è buona anchoratione, là è ma fiumara d'acqua dolce, et da lungi dal- 
la fiumara da ponente alla pouta è buon porto da naue , et d'ogni nauilio , €( 
dalla Stramira a i colli delle Chilidonie fono mig. 20 Et i (cogli delle Chi- 
lidonie fino Tifir , et in mc:g9 efsi è forgitore , et parauego per ponente > et 
per maeflro , et per meì^o i fiogli di Ile Chilidonie in mare mig.z^.in firocco i 
ma fecca fitto acqua, et ha manco di pafa due in tre d'acqua ,etda i fiogli 
delle Chilidonie à Baffo da firocco mig. iBo Et dalle Chilidonie al porto 
Qenouefe per tramontana fino mig. io lui è U porto, et vn capo rofo . 
Et dal porto Genouefeà Satalia per tramontana fino mig.^o Et la cono- 
feenga delle Chilidonie è , che quando tu vcnifsi , ri è ma gran montagna.^ 
l’ Eiario , et quella montagna Jia in maeflro infra terra fopra le Cbilidoni<Lj , 
et fe tu VUOI andar in Cipro in .Acre , et fi tu fei à Gauata, che è fopra Limif- 
fo , nauiga dentro leuante et firocco , et fino mig. 240 Efe tu mei ha- 
u< r dritta conojcenxi^a della Soria ,fe tu andafp dal ponente al leuante per an- 
dar in Soria , onero in .Acre , fe tu farai alla viHa di Cipro per meS;o Baffo, 
et per il Gauata , nauiga dentro leuante et firocco , fi come io ti dijsi , 

Ce X et vederai 
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^vcderai il Cornette leuor ifolate yerjo f oriente ^ ziffetupedegaiUpià oli 
leuante , veder ai vn monte alto , che fi dice dt Belino , &■ più verfo tramon-- 
tana fono altri monti f che fono foprà fcritti , che fono chiamati le F or tlx di 
fotta , &più altra à tramontana fono altri monti che fono fopra Barino t: 
detti la Cola di Baruto , & poi fono altre montagne , dir fopra Tripoli , 
più à tramontana t & fè tupedegafii verfo tramontana y che é verfo greco , 
vederai tutta la terra di Sori a , & verrefli dal capo Santo , & onderai in- 
final capo della Gloriata., eìr fono mig. 70. E dal capo della Gloriata d 
Tripoli , fono dentro oflro , & firocco mig.60, E da Tripoli alt If(da di 

T ortofa ,fono per tramontana mig j o. 

E fappi che Tripoli è buon porto , fe tu vuoi andar in porto y vddifuo-’ 

rada tutte tifale efcogli,^ là ti metti verfo tramontana infin al capo di 
fcogli , iui tu ti fiorai a prouefe , ^ le tue anchore metti in greco in pafia lrc> 
d'acquaytSf da Tripoli al poggio del Contcfiabile,fono mig.20, 

lui è vn porto , & fé tu ti vuoi metter là > và dentro infin che trouerai al- 
cuni fcogli, Tifar y acqua da bere : iui tu puoi fiore à prouefe ,& met- 
ter le anchore in greco in paffa quattro d'acqua onero in cinque , dalToggio 
verfo Conteliabile , & verfo garbin fono m/^,45. infin al capo di Baru- 
to y &• vien leuante dal capo di Baruto circa tnig.^ . fui,é il Caftel di Baru- 
to , & poi vengono i colli da leuante à mig.i . iui è porto , fà honore a i 
fcogli , metti prouefi due , trouerai paffa cinque d acqua alle anchore . Et dal 
capo di Baruto verfo V oflro fono l'Ifole di Saito , cSr è largo da Baruto raig.S* 
Za fua intrata è da greco , & da garbin ,&• ù bafio fondo . Et da Saito verfo 
garbin è Plfola di Suro ,&la fua intrata è da greco , c^fe ti metti dentro /dfc 
feia ognlfola da parte , ci' mettiti fono la Torre , cir d alla catena largo ducj 
prouefi. Et da Suro in ^cre , fono mig.ii. Et quiuiè vn porto, mi 
fà honor alla fecca , che è in capo de i fcogli , che circondano il porto fin allaa 
Torre delle t^ofehe,^ là tu puoi entrar dentro da i fcogli . 

E da .Acre fin'à Cafìel Telegrin , fono mig.20. E da CaHel Telegrin 
à Cefaria, mig.io. E da Cejaria a Zaffo y mig.20. E da Zaffai 
Scalona, mig.qo. E da Scalona à Ca\ara,miglia 30. E da Gagati 

à Damiata, mig. 1 80. £ da Damiata in .Alej]andtia,fono mig.200. 

E fé tu vuoi andar da ^creiti ^leffandria nauiga per ponente mig-2^0» 
Et poi dà la proda alla quarta di garbin verfo oflro y & vederai il Faro , CÉT 
fono da yAcrc in .Alcffandria, mig. 500. 

DaLagufla nauigaper quarta di ponente ver garbin anderai alla Chri~ 
ftiana,fono mig. 500. 

£ dallo Gallata alle Chilionie,per maeflro mig.2 1 o. 

E dallo Gauata in ^lefandria, entro ofiro & garbin cirfono mig.q.00. 

E dalla Gauata àt Gog^o di Gredo y fono per la quarta di ponente ver gar- 
bin,mig.6^o. ■ ' ‘ 
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di CapsalCtpòSJSifuuo alU^grta di ponente i^etfe gurbinfono mf^.40» 
D*l Cajpo Semon nlGo^o per jpowme fono mig* lot» Dal Gb^o in jlcrt 
per leuame fono wiig. 87» D^ Cono in.Mfffandri* entro lenente , et /?- 
rocco ntig.^tyo Dal Co\ii^i^efama fono per oRromigx2tì:t DdOótr^- 
i Malata per ponente mig^ 7 C 0 Dal Got^^ Modo» per maeftro nrig. zjf 
Dai Go^o nauigd dentro poHfhte et maifirot et verrai dal Capo (itilo al Ca- 
po dtUe coione mio. ^00 Dalla CbriRiana in jile^irta 4^0 DU 
^lejfandria al golfo dalle Swre mig. 1 00 ini i ifola >na, che hà nome Cata- 
bergus,iuiè buon porto^tpHoffl intrar da ogni parte, tt dar prouifì alTlfola% 
tt le oMcbore alla Barbarla , et dal f ifola di Catabergut al Capo di \^aiu 
«K^.io ' ini é buon porto, et la fuaimrataì dalenante, ciba rmaponta fa- 
tile, bianca, et quella ponta , et quel porto bà buon fondo , effonda al C apo di 
^pfan, et -pogli andare in fondo, ràtantodentro,vhehal^i pajfa 7. iacqua 
per ms^o vn C arobaio , et onderai in w» buon porto, et chiamafi il detto por- 
to S.Caran, et guardaft ^lefiandria, et con I{afan entro ponente, et maefro, 
rtguardati bene ebenon metteffi in ferro àbajfo entrdlgdfodi I{afaa, perchè 
drutto pietrofo, etafprigno ; et da \afan à Cofecion fono mig. 50 lui è bon 

porto in mexp di Coficione, che hi nome fugatela , et da Gofecion al detto 
fono mig.i^ lui non è buon porto,et la de ferula d‘..4leffandria è per leuante 
wn^. 30 D’MefJandriaallaColomba dCargomig.^O DaCargo iCarfo 
mig. 20 Carfo è Ifola piana, et hà verfo ponente in terra ferma torri due, et 
dnCarfod Solerne mig. 2 5 lui é fondo ajprigno > et hà per conofeen^a ifido 
tbte piccioie in mar , eSr dal Solerne et Mafomar mig. 16 iui è buon portOf 
et hà riua bianca da leuante, et da ponente commune a' monti, et da Mafemaf 
JhBuoco mig.-i 00 lui é buon porto, et bà da leuante Torre ‘pua à riua di ma- 
re, cioè alla riua della ponta fCtla detta ponta émigli0.due piana, et hdpaf- 
fa due et ntego d’acqua > et quando entri honora la p^nta tm arcata , et poi 
antra dentro à quella piana alla terra ferma ; & da Bkoto à Barda mig. 70 
Barda è ìfole tre dentro da leuante, lajcia ogni tjhla da ponente; Nota che fo- 
pra la ponta di Barda, cioè quella di met^o hà cijìerna vna d’acqua dolce ì 0 * 
fopra Barda fuor a in mar circa mig. 1 o è rna Ifola che hà nome Barda > fi 
và interra da qucllaparte fe vuoi, & honora laponta vna arcata ; più da 

Barda a Bjtfaltin fono mig.^ o Bsfaìtin è col ca^ de'monti di Barda di leuan 
te, fono da \efaltin in .Aleffandria mig.% 50 Befattin hà buon forgitore, & 
i coperto da ponente,eSr da maeflro, Cr hafuora in mare fecca vna larga mig. 
1 o fononi da pie due <f acqua & bà Ifola vna, quando tu lafci l’ Ifola, và den- 
tro in fondi dipaffa 4. £ acqua, & iui è cisterna vna £ acqua dolce , /opra il 
Capo. EtdaBefaltinà Carfo fono mig. 120 & è da leuante monte rno alto , 
&bìaneo,& da ponente la via bianca comeneue,g>r è la poma lungi d.i Car- 
fo mig. 1 o Da Carfo à buon .Andrea itoff.' 60 &lì è porto vno , e 5 '“ Ifola.» 
vna piana ,&fe vuoi intrare dentro da ponente & da leuante é Camper aro , 
'' Cf 3 
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& il buon jindrea è in li monti ,&per ntoT^o il porto è >n Cajlello *p^ - 
pre^o IrpolU di verfo ponente. Et da buon Andrea à Marfona i vn capo 
monti fono mig. i oo. ^ è buon porto , per tutta la Haria de i monti, tjr ^ 
noni paffa 7. a acqua , bd fondo di rena mig.2. in mare, ft Truoi andar 

da Magona f che è vna capo de'monti da ponente in .Alej^ndria , nauigaper 
'leuante, quando farai in mare verrai ben,& fono mig. 1 07 In ^0 in .Auf- 
fandri^. Da Trista à Tripoli di Barbaria per cfiro mig. i6o Da Malta alla 
Tantalaria entro ponente, &■ maeftro mig. 150 Da Malta allaTedoft entra 
ponente, &-garbin mig. 1 00 Dalla Tedofa i T ripoli entro firocco mig. 150 
Da Capo T^era alla Fagagnana, e tutta quella riuiera feorre dentro ponente 
^ maejlro mig.z^o DaCapoTafferad,R.afacaramcmig.iio DaE^afio^ 
tararne d terra Nuoua mig. 40 Da terra Nuoua alla Ideata mig.z e Dalla 
tifata ad Argenta mig.^o Da Argenta d S iacea mig. 30 Dalla Siacca 
àMargaramig.'io DaMargara d Marfanamig, 15 Da TrapanodTa- 
lermo per greco mig. no Da Trapano d Melaggo dentro greco & leuotaej 
mig. 140 DaMelagp^o d Mejjina dentro greco &leuante mig. 60 Da 
Meffina d Saragufaper oflrortiig. 200 Et fe ruoi nauigar per Sicilia oltra • 
mare da Capo T afferà per IcUante appara bordon fimiìro , & verrai da capo 
fopravcìfo lo Gogp^o di Crede.Etfe vuoi nauigar da bocca di Ferro,etda Mef 
fina all’^ola di Crede, nauiga quarta di leuante e ver firocco verrai (opra ca- 
po S.Giouanni. Et fevuoi nauigar da Gog^o dcapoSermon nauiga dentro 
greco, leuante, et più d leuante , dal Coggp a capo Sermon mig. » 00 Se 
vuoi nauigar da capo Sermon in Cipro, nauiga per leuante, Cjt verrai (opra ca 
po S.Bifanic mig. 500 Se rolcfii nauigar da capo Sermon fn Seria, & zu>lef- 
fit andare, che non vedejjì (Ifola di Cipro , nauiga mig. 5 00 quarta di fuora.» 
da leuante, poi dà da la proda al leuante & verrai fopfa Cejaria, mig.%00 
Se nauigafsi da Cipro in Saria,et fe tu fojfi in mar mig.z o. nauiga per leuante, 
tr vederai da Saito infin d. firocco , mig, 400 Da Satto d Suora mig. 20 
Saito bd per conofeenga vtu forca alta, laqual forca è /opra Saito verfo Barn 
to, etfeuHoi andare è eonofctnga della Scria, che pedegafli di /opra Acre uer 
leuante , cioè ucr Tripoli fono montagne grandi , et riggofe uerfo mare infra.* 
terra, et fe pedegafli difetto uerfo Ale ffandria è terra piana, et non tiueng^ 
no montagne fatuo d C armene, et quello lieua l’ijolato in mare . 

Se uuoi andare da Cipro in Acre nauiga quarta di firocco uerfo offro , ver- 
rai in Acre fono mig. i6ó Se uuoi andar di Sorta in Acre ouero in Alefsan- 
dria, nauiga per ponente mig. 400 Et poi dà la proda all'oQro nauigando 
uederai il ferro, et fe uuoi and.tr da Goggo di Crede in Ateffandria nauiga.*, 
entro leuante et firocco , et iierrai alla utfìa del Farro d' Alcffandria mig . , 
500 Se uuoi andar da capo Sermon in Alcffandria nauiga per firocco , uer- 
rai in Alefia>idria,ct da capo Sermonàn Alcffandria fono mig. 500 Scmtoi 
andar dal capoJ\afìinge alta Gofecione, nauiga quarta di ponente uermae- 
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» é'* yerrai alia Cofecione , fono rtiig. 5 00 Se vuoi haucr co ncfcen'^a dcf- 
porti di l^afrani^en it n capo dei monti delgolfo,che tiene in forno in ^lefian--' 
èri*, ticnte fegnale a B^afitoitt^ è buon porto , buona caicìmaùone, gir per 

tutta la Jlaria de i monti, hi valle vn* in ponente è il porto per mexo il €*• 

fiello, & da buon Anirea alUlfole di Carfe fono mig. 40 Carfe è Ifola pia- 
na, & V buon porto, gir debbi in terra da ponente et da leuante,èr da. tramon. 
tana è camcrato, & fonoui fecche che fi reggono, gir che non fi veggono, gir da 
Carfeà I{efaltin che è in capo dc’monti di leuante, fono mig.yo Fjtfaltin hi 

porto, et hi vna ponta da ponente fuor a in mare, fuor a della poma fono Ifole 
due : quando vieni alla ponta : à fiora delC Ifola , perche é bafio fondi di i o. 
in 12. palmi d'acqua , quando hai lafciato per ponente in paffa fei la cifìemaj 
vna d'acqua dolce, apprejfo di due mig. è Moncheda vna fopra la cifierna, & 
da I{efaltin à Barda fono mig.j^o lui è porto buono, & hi Ifola rna in terra 
da leuante, gir da ponente in terra ferma fopra vna ponta fono torri due. Bar- 
da i Ifola propri a,& è a fimilitudine dvnanaue con ma barca dietro a vela, 
eSr da Luida a Cafeles fono mig.z Da Cafcles'dirifol* di Colombi mig. 40 
Entra da leuante, dal f Ifola di Colombi alla Gofetion mig. 40 lui è vna ' 

porto , &ha per conofeen:^ Tore tre fri terra, gir dalla Gofetion a J{afan 
mig.r^o aB^afanè buonporto, g^lafua innata é da leuante; gir hàperco- 
nojcewga vna ponta fattile piana, hi la ripa bianca ,drè appreso il golfo di 
Ejtfure ,^fe vuoi venire in buon fondo, vi tanto che tu vadi in paffa fei 
d’acqua, gir là forgi, che vè buon fondo di rena. Et da \afan in AleJSandria. 
fono mig. r 5 o ìlei golfo apprtffo Aleffandria mig. 15 Et é Ifola vna che 
hànome torre dell’Arabo , gir è buon porto , e tu puoi entrar da qual parte 
tu vHoi,girhà fondopafaS. d'acqua,&metti i prouefi al fcoglio , gir le an- 
chore alla Barbarla , gir fé volefsi nauigared’Aleffandria a capo Sermon, na^ 
tiigapermaeflro, e jappi, che Caidaroni fono Ifole piane,v è buona intrata dà 
f Oliente, & daleuante, gir lungi da Crede mig. 15 Se vuoi andar Aleffan- 
dria al Go:g^ di Crede , naiiiga tra ponente gir maeftro , gir più ver maeHru 
V errai dGotgtgp, gir vi fono mig. 500 Et dipoi fe vuoi nauigare d' Alt fan- 
ària a i monti, nauiga fuori di ponente verfo maefiro, gir verrai a faluamento 
i Bjtfaltino , gir vi è dal fopr adetto luogo a detto I{cfaltino mig. 5 00. 

P ORTO!,. ANO 
Di Ponente. 

V olendo andare da B^efaltin à Tripoli dì Barbaria nauiga per ponen- 
te, gir verrai à Tripoli, fono mig.800 Se vuoi andar da ^efaltin 
in Sicilia nauiga quarta di maeftro verfo ponente , et verrai à capo 
9 orfant& dentro ponente, gir maeHro, et verrai à capo Taffera,fono mig.8o9 
4 se 

by Coogk' 
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Se vuoi andare da: Barbarié. i B^efaltin nttUga per ponente, & verrai apprefi- 
fi> africa fecche.fono mig. tooo Se nauigaftt da ^efdtin trà ponìte ér mae- 
flro verrcjli i Tdólta, & i Lampedofa sfollo ntig, &oo Se x/otefÌi andar da^ 
Cfcdeà THi^ianauiga quarti di ponenttverfomaefltOre^vàin boccaiiFs 
to yfono mig ó'ìo Se vuoi andar da Spada à Modon nauiga dentro po-^ 

ìisnte & nu;lli o, da Crede à Tdodoa mig^ zoo Se vuoi andar da Modon io- 
SiciUanauiga per ponente & verrai al Parodi Meffma ,fono mig. 45.0 5 c_» 
vuoi andar in Sicilia in ponente Je ferai (opra capo T*-ajJ'era,&‘ vuoi andar per 
cono(ccn,g.i delle terre, nauiga dentro ponente & maeflro-, & /correr ai nata .■ 
Il terra infino dia Fagagnana, fono mig. 240 Se fofU i Mdta , ^ voleflf 
ojid.xr in ponente nauiga- dentro ponente &garbin, & verrai dLampeiofojt^ 
fono mig. 140 Se anderai da Malta alla Vantalarea nauiga permaefiro 
feorri tutta la tetra iufino à capo Bon-, &^fc vuoi andare da Lampedofa iBa- 
nofa nauiga: pergarbin verrai /opra effa fono mig. 30 Se fei nel golfo di. 
fuora di fotta da capo Bon ver/o .Africa , ^ vogli andar in ponente ^ no» 
montar capo Bona,nauigain tramontana,ejrentrarai apprejfomig.%. &*cofi 
al capo deUaCapulia yàeèfuLcapo BonnauigadentKo.ptmente&maeflro 
^verrai à.Bafa, Zibele, fono mig. 40 Bjtfa Zibete è capo pian,^bon for~ 
eot&d in tefia delilfola longi dal capo mig. x. & è fornitore ,, &- hi fino al 
9 apo deli'ifóla forgitore perponcnteet per maefiro, ctbdfondodi pa]Sa io- 
dd'atqpa,.^ da Bafa Zibete nauiga permaeHro,é' verrai alle Ifoledi Cani, et 
kongidaBjtfa Zibele mig. 10 Et que/ie lfole da ponente- hanno-- fprgitore per- 
ponente,.^ per macfro,.e!t‘ per tromontanay&^fdhonor alta ponta tf arcata-. 

verrai mforgitoredi paffa.is- (Tacqua ,&‘ia V^ifa Zibele à Btiergo: 
d forgitore al capo della cittadeda ponente &ia maeiìro; Et fe vuoi andar- 
dal eapo-alLkciifade diBifeingp ,.vafopra il.caM ma^ihr fùorain mai »ie^p> 
mig-.hdvnapiAnamegafecca dacapo dellaeittade circa-mig.j.alcapo 
dt B(fèr\o ha, per conofc.enga tor.re.vna, èr fopralaiwtagna vn altra- torre . 

0 fe nauigaili da Bifertt^ dentro pononte drmaeflro ver. E^efìStaHo Galat* 
eJieé ntig. go Et. allo Gelata è forgitare per ponente, dr maejlro ma fia aue- 
duto aifcogli, & die fecche-,che. è .dio Galatada Garbin largo migi 1 5 Da. 
Hrepeda al capo-di Bufino migi ico Da capo diBofano aBotu mig. 40 
j^a Bonaà-Trecofin mig.^o Da Bona à B.i^o rnig. $0- Da Tetra d Stara, 
mig-s.o rta-Stora Angoli mig.' I $. Da Angoli à demoraniimig. 
Da-Antigar à Baiamig. 20, • Da Balafìa. à Marfeglia mig..i 5, Da Tdarfe- 
glta à-MuBja’.mig. z 6 - 

Et fe vuoi andare d Vetra-allo Calata nauiga per grectr,. dr anderai allo 
Galata,.drfe lavaci monture ,.nauiga difopra dal greto ver tratmmrma ,f*- 
fe vuoi.andare da Sicìlia,ò vuoi.ddlla-PagagnaHad Tripokdi 3 arbaria,dt no, 
-vedete le /cale , nauiga d V erri, alla TuntiUarea , fono mig. 40 £ la veéerai. 

^Aponente. da tiiig. 20 Eidildauonti namga dentro oftro,zrfirocco, et vm- 
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' fai i LÌMùfa > fono fnig. loo Da limofa nauiga dentro oflro ^garbm » ^ 
ferrai à l^mpedo/ayrnig^^ey,*. Lampedofaé IfoU piana, ^ in capo di ponen» 
Uèpik altacbe d(ilcHante,&mofiraffdital rnodo ebeluien verfo la Barba-* 
rialargamig* io Et è Ifola vna da ponente /cuoia fatto come è que/ia da^ 
parte , & Lampedofa ha porta , acque > & legne • 

Da Lampedofa nauiga dentro ojiroi^[tro€eo,mig»ioo Voi dallo porto 
drojiro, verrai à T ripolr , mig.%00 Se vuoi andare da Moka à Tripoli 

di Barbaria nauiga (piana d’o/lro ver garbht, ^ verrai à Tripoli migm 27® 

Se vuoi bauer conofcenjga di T ripoli di Barbar U, è que/ia , che quando vieni 
dal pelago per pedegare à T ripolit fe pedega/ìì da leuante, vederci la Care^* 
na,cbeè dal capo di leuante,!^ è fonile,ci^vdingro/fandoiìi/ino difopra Tri-» 
poli, il capo, che è da ponente, è alto, ^ /otto quel capo è vn altro capo ba/fo, 
et è la Carena da ponente in/ìno à terra da mig^o Laida tutta la Carena da 
leuante , ^ vien il Talmifo vna ponta, dapoi quella ponta è Tripoli. 

Se tu vuoi andar da T ripoli in Sicilia nauiga dentro mae/}ro,g^ tramonta» 
ma, et verrai alta Vedo/a , fono mig. iqo Da Tripoli à capo Va/fera. Se vuoi 
andar da Tripoli alla Fagagnana nauiga dentro mae/lro, ^ tramontana , dr 
ferrai alla Fagagnana, fono tnig.q^o Da Tripoli in africa , mtg. 

Se tu vuoi andare alla Fagagnana fempre nauiga per ponente vederai T olara, 
et l'Ifola di S,Vietro,fono mig.i jo Se vuoi andar dalF Ifola di Sr Viero a* 
/pena il nauigar dentro greco, dr leuante, ^verrai à Trtaiorica, mig. qoo 
DaTdaiorica à Caurera nauiga per garbi» verrai d LeuÌ 7 ;afopra Formeta 
rat et dalla città di THaioricu al capo di Lcui:i^afonomtig, ISO Se tu natica* 
fii da Formentara pergarbintu verrefit àcapo di Va ti, /opra la montagna di 
Cartagine, fono mig a OQ Sopra il capo di Vali, mig. s da leuante , è vrC 
Jfola, cioè Ifola di Vali, fe tu vuoi andare a métterti > là fono entrate due , 
vna da greco, &• Coltra da gorbia , gir quella dagarh}h è netta,gfr quella da 
gtxcoè /porcauttmettimente andar targo dalla ponta arcate Ìue,gìnpermeT^<* 
la valle mettiti dallTfola , et là tu puoi metter iproue^ , gjr trouerai fondo di 
paffa 6. (f acqua, et puo/foben intrar ficuro, effe mnauiga/ti dalla Fagagnana 
dentro maeftro et tramotanatu verrefii da mote Chrifio 400 mig.glr mofora/i 
monte Chrijìo per tal modo , è largo daBolterra mig.60 Se vuoi andare 
da Fagagnana à T olara nauiga per mae/lro, dr verrai à Tolara,mig. j oo 
Se tu vuoi andare dalla Fagagnana alla bocca di Carbonara, g^in Sardegna, 
nauiga tra ponente,et mae/tro, et più al ponente, et verrai à Carbonara, mig» 
200 Se tu vuoi andare dalla Faga^ana à Napoli nauiga dentro greca i 
mae/lro,. à Napoli mig. j 00 Se vuoi andar da Cafra in Sardegna nauigapér 
gatbin, et verrai da Carbonara à Calori , mig. ? 00 Se venriìi da T olara per 
leuante , tu verrai all Ifola di Sponfa , mig 250 Se nauigafoi da Viombino 

quarta di firocco vrrfo leuante , vcrre/H ad Ifchia , mig. 300 Se veniHida 
£Mbionara à Talermo nauiga per leudte,et verrai al edpo di S.Fito mig. 27® 

Se tu 
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9€ tu nauigaHi da Carbonara fer leuante,tu verrai al mar ^eterne, etfeVuùi 
bauer la conofcen^^a di quello è rotondo conte vnameda di feno ,fimo mig,^ 50 
La mar J{efemo alla Fagagnana dalla parte vérfo oHre é vn buon porto il 
Ca(iello^& quel porto ù vnlfola, et dicefi la Sar%ina;et difuora da quelClfo- 
U è vn altra Jfola picchia > & feiv^a dubbio tu puoi intrare da qual parte tu 
yu Oli perche quel porto ha dueintratCy l'vua da I tracco , c l'altra da garbin ,• 
& je tu nauigafìi dalClfola di S, Tietro per. garbin tu verreUi à Entità , fono 
tnig. 5 60 Se tu nauiga^i da Telar a per garbin verrefli à T^ibel Idearne fono 
mig .250 Se tu nauigafìi da Capo terra per garbin à Tetra rafo Cargolo, fo- 
no mig. ^ 00 Se tu nauigafìi à Eu^Uj & volefii andare à Marftglia , nauiga 
per tramontana» et piti verfo^eco, etvederai Maiorica da ponente »&y er- 
rai a Trlar figlia» fono mig.600 Se da Eutt^a tu vuoi andare a Maiorica^ui 
ga per tramontana» et verrai a Irlaiorica fono mig^l 00 Se da Maiorica tu 
- vuoi andar a Marftlia» nauiga quarta dhfiro yerjo garbin» & verrai a Trlarfi^ 
Ha , fono^ig.^ 5 o Se tu vuoi nauigar da Marftlia a Bufsfia » nauiga quarta 
d'oflro verfo garbin » & vederai Maiorica da ponente da ZicardBut^a » fono 
mig.joo Se vuoi andare a Marftlia dentro Minorica» C3T Maiorica» nauiga 
dentro ofiro» et gaMi, et vetrai per Freo fono mig. 350 Se tu vuoi andare 
da BuT^ia à Nerbona quarta di maeflro verfo tramontana»eSr verrai ad ejfa^ » 
fono mig.iao Sappi che Marftlia ha buon porto, & vn^Ifola che hà nome^ * 
Tomago Stefano, et è buon forgitore entro l'j/ola di S Stefano , et Vomago , è 
yn altra Ifola che hà nome l'aito» et è buon forgitore, &poi fi trouano le Ifole 
de i I{€i , che hanno buon porto, et hà nome portoLorfo , et hà innata da po- 
nente, che fi dice bocca cfEri, et fono buon forgitore »puofsi dar prone fe àWlfo- 
letta, che è alla bocca vnfo il pelago, et l'ifole di Ieri fono Ifole piane, et lon- • 
^e, et ha da ponente buon porto, Ae fi chiama Teleno : et puoi tu vieni a ca- 
po Cercelin, che è alto rnonte, et è valle, et Ifole , et c infino al mote Cercelin , 

' mig. 3 o Dal monte Cercelin verfo ponente largo mig. io ù porto, che hà 
nome hon Lormiu, Et pià al ponente è Jfola vtia ri':^ofa , che fi dice l'^ 4 qui- 
ia , et è buon forgitore di pafia 1 5 . d'acqua, et è bona innata da Icuantc et da 
ponente, et è vna [ceca in me^o della bocca nà due acque, entro l' Jfola è terra 
ferma, quefia via è trà l'aquila, et la bocca di Marfilia,et fcoglio. Mona- 

co è buon porto» et fopr a il detto porto e vn monte alto che fi letta come vna- 
Tale,ethanomeyi:i^ena, et paffando quello verfo ponente é porto vno» che a 
nome Limori , et è fottoìJii^a, et è Ungi da Monaco mig, 5 Et Monaco 
Sfinita del difìretto diCenoua dal ponente, et da ponente pacando Monaco fi 
troua JLrtinoli,che è porto da fufte picciole» et d largo Hall* Jfola di S. Marga- 
rita ntig,^ o LalC Jfola de Santi Honorici mig. 15 et è buon porto ; Et Jc 
• tuvuoi andare in Sardegna aicapo dell' Jfola Colombara,ebe hànome serpett' 
fina, et uuoi andare à T tmefe , nauiga per ofiro » et uerrai da Bifertà hfm'à dui 
» et f e tu uuoipedegare fopr a J{afa Zihcl nauiga per greco , et uerrai 

ad efitt. 
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4 m efftt et U fitmiglian^a di l^afa Zibel che è U nia, et Ifoht molti erta ietfe 
iHiOf andar da 7 HarJ{etemo'd Tmejè tumiga per gorbia j élfhierràt dà ti^afa 
Zibel infmo alZemelo , fono mig. 290 Infino d Ttmefo da i^Cheièicke fona 
largo dal Mar ^eterno nùg^o '^£t-ptardafi dentro greco , et leuaate , et fo' 
M nauigafii da Btfzia quarta di mat^ uerfo ponente » tu uerrefH /opra For~ . 
mentera da ponerite fono mig, ^00 Se uuoi andar da tursio all' I fola di Ma-^ 
mica» nauiga per maefiro, & uerraha Camera, fono mig. j 5 o Se usai andar, 
da BugiadCa^ de'Tali ,namga per ponente , et uerrai appreso efoi ; et 
tmoi andar in porto thleuhga, et ueniffi da garbin, metti mente alla Fomen'^ 
tara , et lafcia C Ifola uerfo lettiga, che é- alla ponto d tal modo, et più grafia^' 
dauanti alla ponto, il capo uerfo tramontana é fìttile , et da ponente è graffo, 
et ud fottigliando mutria ponto , et Id è Torre yna , il capo di Formentera- 
lécrfo la ponto moflra Ifola una; lafcia quell’ Ifola da Formentera, e longi dal 
porto mig. 2. et ha fondo dipajU 6 . et fo tu fei d grado di Tortofi', etmoi 
andar al Monte Colombaro, nauiga per oftro , et lo uederai , aé'Mo'ntc^'^ 
Colombaro Ifola una, et é largo da terra ferma mig. 10 .Se uuoi andar da 
Monte Colombaro d capo di Martin , nauiga per oftro ,ejr uerrai alto-dal ca„ 
po mig. 1 5 in mare. Se uieni dal lapo corfo alla C eroga , & uogli andar 
à Bonifacio dalia parte di ponente , nauiga ptrgarbin da mig. 200 F'errai i ‘ 
monte Sagro fopra lo capo da mig. 20 in mare, poi dà la proda al ftrocco, et' 
uerrai fopra Bonifacio, et fe pedegafti di notte fopra capo di Bjt^i Zile , et 
uoteffi andar à Tunefe, nauiga dentro oftro , et ftrocco alcuna cofa muoue l’ofo 
tra, et ftrocco , alcuna cofa per l’ oftro uerrai al quai to di quartana mig. 2 . et 
mig.^o Se vuoi andar dal Capo Taftera rimagaa nauiga per leuante quarta. 
verfogreco,yetraidModon , fonomig. ^00 Se tu fei alla Torretta d bocca 
di ferro da tramontana, et vuoi andar in ponente , nauiga per pomate verrai 
* bocca p Melalo, à Moicana è Ifola vna,&' bd buon porto, et fe vai per po~ 
nete daUa parte delira vien d LiparifCt Saline, et poi vegoti altre i.lfole più tt 
ponete,cì)e fi dicono .Arculo,etSoricuro,et da Moicana àquefte due Ifole fot» 
wi^.40 Di là à Talermo mig. looà grccoyfjr a garbin,et vn altra Ifola'J'opra 
Thermo che fi chiama Frftega, che ha vna Cìnefa fufo, & vna al porto , & d 
porgitore dalla parte della Chiefa, & è largo da Talermo mig.-jo ad oHro cjr 
tramontana -, Et fappi che da Folcana fi fcorre per ponente tutta la terra di 
Sicilia dalla faccia di tramontana infina ài capo di S.P'ido , et là nauiga pet 
garbin,verrai à leui^a, eia Fagagnana,ct di fatto Ieuiga,e Trapano^ à leg- 
nante è buon porto, eir dàlia Fagagnana amar Bcti:mo,fonomig.20 Tcrpo- 
ncHte non ti accoftara marBetemo, et hd p.vrauego coperto da garbin da 
cflro, ^ firocco, & da mar Betemo alla Fagagnana nauiga ditto oftro & fi- 
rocco, et verrai a capo Taffera, fono mig.2 70 Seda mar ^eterno et la Faga- 
gnana voleffi andar a Malta ftrigneti a firocco, et onderai a Malta ; Malta è 
Ifola piana, & hd CafteUo vno dal lato di tramontana, et fono quel Caftcllo é 
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ium fori4t ttdt 'Maìta fetu nauigafù per tramMUna verrejfid I{afi4i fan» 
mg. óo Se ti verfo greco quarta vertramoatana verrai dal capa 
Taffera.ÌMver 'Sjttegofa» vu^ dmlar dal F arodi JHeffinayerHapoiiouar 

Caiata,ntmga entro naefirot&tramontanaf&fegui alamac^apiù al mae ■ 
firo ^Monterai tutta la terra della Saìohriavaio ilTrinripato , verrai 

a Strcmbali che è {opra la Monterà mig. 6o &ilargodal Faro: Se tu fel Jo- 
frale pmta,che è fopra Gaietta-^a garbin largo mig.60 namga per morirò, 
gpimonteraì tutta la /piaggia rimala infino /otto i’elba a Tumùino > ^ dea 
Viembim aUlJda fimotnig.Sò permaefbo a portoCaminat&- nauiga ferpo 
ircntft et verraia porto yenerCi fimo mg. 69 Da porto yeneredCenouai,' 
mig. 60 fortoìyeneteba dauantiilCaSieUo vn'ljolat tfi- è dentro f 1/elad 
Crfielloy i porto da nane appre/io Cenoua, & ha da lenente monte yno > ebe è 
ebiamato Capo di Monte t è yerfo lenente i porto,Cr di là da Cenoua,/ono mi- 
^15 Da Cenoua fe tu nauigaffi per garbin , tu monterefii tutta la rimerei 
fuora a Monaco t che è vn Caflmo che èia difinitidel diflrettodi Cenoua,^fi‘ 

- ha porto il CaHelio diyer/oGenoua,etdilÀinquàtfonomig. 5. 

Da Cenoua nauiga per garbin , tu monterai tutta la terra infino a Marfe- 
glia , et infimo a capo di Croce, che è in capo di Catalogna da ieuantt , et dee» 
capo Croce nauiga per garbin, tuJBbrri tuttala terra di Catalogna btfinà gre- 
co di Torto/a^t da capo di Martin-a capo de'Tali,nauiga dentrooHro,etgar 
bin, et verrai ad efsi, et a capo de'Tali fieno /cogli due,che fi chiamano le Por 
miche, et /e tu vuoi nauigar dalfl/ola di S. "Pietro ver/o tramontana a Napo- 
li, auanti che tu yadi a Napoli, tu anderai /opra il capo di S. Marco da mig. 1 j 
è largo dall' l/da di S. Pietro mig.^o DalcapodiS.MarcoamanLeuante, 
mig. I o verfo tramontana ; Di là dal capo delle Saline mig. 1 5 Dal ca^ 
fo delle Saline a BaJ^ mig. 15 Da Saffa a Peue/ìi mig. 60 Da Peue^li 0 
Bjemi alClJbla che fi dice La/enarit che è in capo della Sardegna verfo maefìro 
mig. 40 Et vi Ha Pi/or Monachi , et C orfica é buonlfiola , et è in capo di 
Sardema yer/o tramontana : et é largo dalla Sardegna mig. io Piè buon 
C Niello gride in capo dell J/ola di f«q;o la Sardegna et ha nome Bonifacio, et 
è buon porto, et fono da parte di terra due /cogli, che fi chiamano i Lauegi, oue 
Hanno Monachi bianchi pur deUordmedèCeHelli , et dall'lfiola di C orfica da 
queHa parte fono le Saline, et dall'alba parte dtfuora e yn Caflello,che fi die- 
de a mefier Francefico, et delC altro capoverfo Pifa èvn'^altro CaHello , che è 
della Prouenga , et progenie de'Preti di S.Bi farlo , et é dt'Genoucfi ;e(fie/ei 
in Ccfiantinopoli, et /e vuoi venir giufio in bocca di yedo,nauiga per greco in 
fimo alla città di yedo,ct poi va per/irocco infimo alla PSfagia,et poi dàiapro 
da in maejìro in/ino alla T erre d" .Arimini , fimo mig. 200 Se vuoi nauigar 
per offro laficia la Marca a man de/lra , et verrai a Tenedo , et vienti capo di 
S .Maria At i Nonateli , che è capo del golfo dalle Smirre , nella bocca di quel 
golfo ti vien Metelin', che è vn'ljbla grande, et è buona, et ha buoni porti ver- 

jo mae- 
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fomaefiro&tramontoMa s et hàvn Caflello perme 7 ioilcapodiS.Mari/u, 
fi chiama la Chieramede , et fe tu yuoi andar dentro la bocca di Tencdo , 
nauiga dentro ofbro, et firoceo, et più verfe offro, et verrai verfo Chio , et Te- 
feora , et fono mig. i 6 o. Da Tefcara fe nauigbi dentro o(lro , etfirocco, 

etpià in verfo ofiro, tu verrai al capo del Tapa , che é il capo deU'lfola di 
carca verfo ponente , fono mig.So Dal capo del Tapanauiga dentro le- 

uante,et firocco, etlafcia la leuata alla cenere da ponente, che fono due Ifole , 
etlafcia S.Giouanni di Tolmefa dietro , et Calamo da leuante , et guarda non 
intrar dentro dalla cenere , et la Leuata , et fenecefiariofojfe che ti conuenif- 
fe intrare, accollati alla Cenere, cìte la è ben monda intorni) più alta che non è 
la Leuata , et più a^refio la THerga . £t fappi che fono d entro la C enere , et U 
Tderga due I/ole bajfe che fi dicono Leuata , et fono ben nette , et é <f appreff» 
la 'picrga da mig.^. Etfe tu paffl dentro flfola Leuata, et la Cencre,paf- 

fando quella lafciaStampalia verfopmente , et puoi nattican per firocco , et 
laJcierailaScrouaeoniTorcelli da ponente mig. io, et vetrai à Trapela cd 
capo de Laide verfo garbin, et piu in le bocche di verfo Laide fono mig. i oo. 

Et per la via di finora dell' Ifole in quefla via andando , vederai j mun finiHra, 
verfo tramontana , et più al greco il capo del Cefalo, et di largo , et di là da ef- 
fo è un fcoglio ben alto, et netto, che fi chiama Tomegalia, che è dentro il ca- 
po del Cefalo , et vifina , uerfo ponente di mig.S. Et uederai Nifari che è ben 
alta,et uederai ancho laVifcopia , che è affai alta , et ticnti à mente aitanti 
che tu fei à Nifari , uieni d quella Sfola che fi dice Tomegalia uerfo ponente af- 
'fai rocca da Nifari , et dalla Tifeopia fona mig.^. in io. Et da S.Nicuolct 
da Carchi alla Tifeopia fono mig. 12. Et è apprefio I{pdi , et é buon porto * 
pacando i feoglietti trouerai buon'acqua dolce entro la Tifeopia , et Nifari , et 
piùuerfoTifcopiaemig.i. T^ietra picciola , et è fotta acqua pie %. et fem 
uai dentro da i\pdi,etla Tomegalia et Nifaiù, quella è benedetta ma , et non 
andar dentro Nifari , et alla Tifeopia , nauiga per leuante in fin che troui il ca- 
po della ftarihcbe hà nome Cria, et gli é bon porto, et là ifanta intrata da le- 
uante, et puoi nauigarper lafìaria, etuederaida unaparte,et dall’altra terra, 
et la per la uijìa della fiaria dell’ Ifole anderai bene infino alla Città di [{odi, 
e tienri à mente che tu uederai il Camello delFilermo delf acqua della pon- 
ta,che è acqua da Ejodi damig.^ . ethabbi àmente che à unapietra fatto ac- 
qua di pie et U intrata del porto di B^odi èbcndaCoHantinopoli à Ejtdi, 
w/^.500. • Et fetuuoleffì ufeir dentro Chio allaftaria nauiga per leuante 

et per firoceo in fino al capo del golfo due miglia et poi nauigapcr greco per il 
golfo di Nia c fuor a per garbin di terra in terra , et poi panierai dentro lafta- 
ria del Samo lafciandolo da man defira, in quel golfo trouerai Jfolette picciole 
Tifar ufeendo del difiretto Forni à man defira , per me'go Samo da garbin . I 
F orni è buon porto da nane ; paffando i Forni , ti fia Marcaria in mare, dentro 
di ponente et garbin uattene quanto tu puoi andipr à terra per la Haria lafcicu 
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I Jole da ponente S.Giouanni di Toimofa, et le Marie , etJLero , Calamo , et 
"porrai all'lfola dell' àgnolo y eh' è [otto la pota del golfo de i B^ctoft tra greco^ 
e tramontana, e per meT^o la ponta de i Rjttefi in garbin fono alcune Ifole , che 
fi chiamano i Calli ,et poi è Clfola delle Caute, oue fuprefo Marco Sanute,et poi 
volgi la ponta, et troni il Bjo, et poi vd in terra per laflaria, et trouerai le I/o- 
le che fi dicono le Sintie,et troui anche le Ifole di S,Taolo,et poi tu troni le ìfom 
le da Bjodi per la vifia dell' Ifola in fino alla città di I{pdi. Da ^odi à Caftel i^4- 
Tfo mig, I oo Da Cajiel Bj47^io al capo mig. 3 o Dal capo alla Tetra mig,i o 
Dalla Tetra alla Stamia mig 40 Dalla S tamia alle Chilidonie mig. . 

Dalle chilidonie alla Gauata mig. 240 Se fofiià capo Malto S, àngiolo , et 
rolefti andar à Coflantinopoli con Galie à terra in terra nauiga dentro d mae- 
flro et tramontana,troui à man fmiflra S. Martin largo da capo Malto mig.ii 
piu auanti per flaria tu trouerai Motuafia,che è ma terra che è fiotto vn dirupo 
et ^d in mare come vna ponta; et non hà bon porto, et non ha parauego da tra- 
montana et da greco , et è largo da capo Malto mig» 3 o Tajfando Maluafia 
in tramontana mig.j Dalla valle dt S.Taolo, et è buon flacio , ma non è bon 
andar con nane che voglia andar in Romania, et no fi potrà leuar cargo fecon 
do vi è ofiro et 'garbiu. Et poi troui le porte delle Botte che è largo da Maluet» 
fita mig.iz in tramontana, ilqua! èvn porto flretto,etla fua intrata è da tra- 
montana dal capo. Dal capo delle Botte à fette To^p^i mig, 5 Sette Togzi 
ha porto dentro fette Tot^^i è alla fiotta , et hà fondi di paffa 5. in 6. et hd 
acqua , etlegne , et da fette Tot^t nauiga per ponente et per maefiro, et onde» - 
r ai per il golfo di 'Napoli, et fono mig. 30 Et da fette fe tu vuoi an- 
dar à Negroponte nauiga dentro greco, & tramontana , & poi verfo tramon- 
tana, de veder alle Ifole, che fono nel golfo de Sol ine f fopra Coranto,dr li fa- 
rd la Sidra, che è buona Ifola , de buon porto verfo ponente , dt maefiro . Et 
paffando quefi' Ifola, dr quelle altre, che paffidman finiHra ,ihe è nel golfo 
di Setines ilqual hd porto, dt hd nome P V»a le Stila , dt l'altra Mala Zegna , 
dS'- vd nauigando in greco, dtpoi troui vn' Ifola, che hd nome $. Giorgio a Al- 
bera, non ha porto , & hd jorgitore coperto da tramontana dt da greco ,dt è 
lungi dalle Colonne migp% Et le colonne han porto : per me\o le Colonne^ 
in leuante è vna Ifola, che fi dice Macroniflo, difuora è P Ifola di Zia , laqual 
è buon porto dalla parte di maefiro, dr dalle Colonne ver tramontana è la val- 
le di I{u7pnc, dt è buon porto, dtpafiando quella , dt la Macina che ha buon 
' porto, dt è largo dalla cittd rnig.60 - Et paffando la Macina troui la val- 
le di Coreo, che ha forgitore, che è dipana S.m t o.d' acqua, dt è fiacioper buo 
ra,dtpaj^ndo quella valle nauiga dentro ponente et maefiro, et entrerai den 
' tro il golfo di Negroponte, dt vederai le Tanatale, dt le Cauallene , dt altri 
/cogli che fono ben netti di fecche. Et poi troni entro il golfo i /cogli delle C a- 
uallene , che fono il Caficllo ha nome il primo, dtgU è vna fiumara d'acqua, 
dt poi trotti i /cogli delle I{i7^7^c, che fono d largo da Negroponte mig. 7 . 

Et la 
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£t U é S predo in lor forgitore,^ paffando le Colonne, tu trotti Delilalojaqual 
i fecca cioè baffo fondr,&fabioniccio molto largo, et è l’intrata dal lato di fot 
to,iui è il balio delle barche, che fono rna Chiefa che ha nomeS. Tdarco è 

appreso vn fcoglio cke fi chiama Mille Moggia; babbi d mete quando tu vie- 
ni al mirar dentro dal ftretto, allargati dalla pota delVlfola di Negropote, che 
fi dice Lilanto, etaccojlati à man finifira, et alla ponta della ftaria che è ben 
netta, «ir vien per me:i'o la megaria infino che tu volgi la ponta a man deflra, 
vederai la città di tiegroponte;<irfe da Negroponte vuoi andar à CoHantino- 
poli pafia altra il ponte, d’onde corre l'acqua,^ quella ponta,& la pri- 

ma che trotti a ma» finifira tu andarai vnpoco largo, che quella ponta è fec- 
ca,eir poi ti accofii all' Ijoladi Negroponte, & per quella via trouerai S.Gio- 
uanni la Chiefa fe vuoi l'acqua, largo dalla città di Negroponte mig. 1 2. 

dr paffando S.Gioitanni,douefi toglie Pacqua, ti viene la montagna, paffando 
la montagna di Spartimmo, là doue fi fanno de molti reflitfso fe tu voleffi for- 
ger fatto la detta, forgi ben in terra, perche il fondo è grande,ér non rittien be^ 
ne; & paffando la detta montagna di Spartiitento, trout i bagni, là fi può met~ 
ter poppe in terra,e!r è largo dalla città di Negroponte mig.qo Et poi tu tro- 
ni la ponta de i Caualli, che è per megp il golfo di Mirala, doue è il gran cor- 
rètc,et volgendo quella ponta da i Caualli e Loreo,ilqual’è vn Caftello per me 
Zi^o il golfo del Pitclo,et è larga da i Caualli mig. j o Et pacando Coreo ve- 

nendo per greco tu troni permego il Predo pondi confo , lafcialo rerfo Negro- 
ponte, et poi tu troni il Scariello, et Copolo,et trouigli .Andromi,et Jopra Chi- 
nocbi, et entro il Scapolo et gli .Androni & Luouo, et là fono due lfole,cìr paf- 
sado il Predo dentro gli .Androni,et Sarachinochi, trotti le Mine,Telegi,et La- 
mia,et rarfura,et di fuora fono le S>vtdole, et Schiro, che è da firocco in mare. 
Et poi è il Tier appreffo l'Urgira,poi venendo, et nauigando per tramontana 
tu vederai S Strati elee largo da Salimene mig. io Salimene ébuonalfo- 
la, et ha buon porti, et fe tu njuighi per greco tu verrai à Tenedo , che è buon 
porto lì doue è il Camello, & poi è vna valle larga d.it Caflello mig.j . che fi 
dice la Cola , ^epar.m:go di bitora, & buon flacio. Et da T enedo nauiga 
per tramontana infino la Carter a, & lafcia le Murale da ponente , poi dà 
la proda tra greco, et tramontana infino al Dardancllo,ct poi dà la proda den- 
tro maefiro & tramontana infin che tu pafi il Dardanello, & poi dà la proda 
al greco infimo al Vtfiran, & Vtfer.tn è fiora del golfo di Galipoli verfo Co- 
fiantinopoli, et e buon forgitore in quanto fonduche tu vu ti, & e ben netto per 
megp la Torre, et e largo da Gripoli mig 50 Et dall'. litro lato del firetto 

è la ponta deila Spifia, «ir dall'altro lato della T urchia c il Caflello del Spin- 
ga fufolapouta,iui e buon fiacio dentro per mego la porta del Caflello et tro- 
uerai pafia 6 ,<{ acqua, et ha buon fondi tutto netto, èie e luogo de’Greci. Et da 
’Pifer.tn fa la via dentro greco, et leuate, et fa la via d.iL Malmora et da f'troc 
coffa la via da Coftantinopoli,et lafcierai Calonimo,ct le Taonere da firocco; 

et farai 
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& farai a Lhn U che fa il graride corrente : e da capo Malto Sant'Angiolo 
à Cojìantinopoli , &Jono mig. 8 Ter la via di Sopra ferina . 

PORTOLANO 
Di Venctia. 


S Evuoi fapere quello che appartiene alla pedottaria dell'Ifiria,& di tin- 
ta la rimerà dalle Tolmontorc infino al porto di Venetia, fappi, & im- 
para quello che trouerai fcritto da qua auanti tutto per ordine . Et fc 
non fai quello non te ne impacciare, che è troppo gran rifehio di perde- 
re nauiltj, & le perfonc, leggi da qui auanti che ti dirà tutto per ordine. 

Trima fopra le Tolmontore è fecca vna inmare entro oftro efirocco mig.z. 
Et fono pafia a . d" acqua, & men dentro dalle i.Tolmontore è /ecco, ticnti al- 
la Tolmontora grande caneuo , & anderai ficuro , & partendoti dalle 
Tolmontore per la Jìaria troni Olmifiello largo mig.,^. dalle Tolmontore , 
poi troui Olmo largo da Olmifiello migUt. Et poi troni y cruda largo da Tel- 
mo da mig. a . va per la bocca di ponente, & è netto per tutto. Et da y cruda è 
Tetela fonomig.z. va per maeflro,ér è netto per tutto, da Teteloàval di 

fico fono mig.^. va dentro per leuante, banderai à Tola,^ fa che lo f coglia 
di S. Andrea ti rimangaper maelìro, & da S, Telegrina Marcodena entro 
mae(lro,clr tramontana parti lo Erto per mtì^o, & anderai fu uro. Et da Mar- 
codena andando per tramontanaverrai alla Fagiana, iui sfondo dipana 6 .in 
7. d'acqua,et fé vuoi andar a i Bufoni lafcia due ponte, et vna alla 3 .& troni 
yal Gema che è buon porto, et da yal Gelnta per maeflro troui vn Freo,che fi 
dice Menor, e buon porto da ponente & da leuante, et vuo 'fit intrar dentro da 
me^ dlietfe volejji vfeir da tramontana è fecca vna di pie 5 .d’acqua, et non 
piu, età capo di Bufoni per maeflro troui fecca vna larga mig.i. éf vn altra 
fecca entro ponente garbin mig.i.largo che ha pie -j.d'acqua,et puoi andar 

dentro la fecca,et Bufoni con la maggior naue del mondo-, & fappi cheli feogU 
con campo di Tolajono tutti netti, et fe vole(fi venir da leuàte a due ferorguar 
dati dal capo grofio, et non ti accodar à due feror infino che non feipermet^ 
quel di leuante, et a quella armeggia li tuoiprouefialClfola,eleanchoreallaj 
terra, etfe vuoi trovar la fecca di due feror , metti la terra di fiora nel Ca- 
flcllo da ponente dentro due feror, &-fa che lo fcoglio fiale due parti di leuate, 
et fa che apri Bagnuol dentro S. Andrea alla ftaria,ct farai firfo la fecca fa che 
afcondi Bagnuol con S. Andrea di fera, et fe vuoi andar àS Andrea di fera, 
nontiaccoflar alfcoglioToletaàdue caneui, & guardati dalli due fcoglicbe 
fon in bocca di S. Andrea lafciali da tramontana , gir anderai ficuro , & /c_> 
vuoi vegnir dentro da S. Andrea di fcra,vientcne a radete lo feogìio di S.An- 
prea, ejr lafcia le due parti del Freo da tramontana in fino alla Chiefa , & poi 

parti 
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JpÉrtì lo Frea p» in fin che fcapoli lo fcoglio piccolo ,&fe fofli td campo ' 

di Vola, cSr nm potefii venire dentro da S • .Andrea à radente il /caglio di S. 
Cioudtmi in Velagójlajcialo da dì, ancora pttol andar dentro dal fcoglio 
picciolo & da S.Giouami inVelago arditamente , e vàà radente lo fcoglio 
vuoi dentro vuol di fuora.Et fefajlt a 5. .Andrea di fera ^ volefsi venir d !{mì 
gno d radente lo fcoglio delle forche, &• va netta da ogni cofa, c/r ft fnjfi à 5. 
Andrea di fera&voleffl fcapolare lafecca de órfal, metti Bagnaol con S..An ‘ 
àrea di ferató" vien tanto per quello luogo, che vegna Varen-go di fnora dalla •• ' 
pÒHtagrofia,&poi va per me:^o “Parendo netto , & fe voi trouarela fecdq de 
Orfal, metti la via bianca che è fnfo lo /lagno de Or/al ntlli due albori, &• kel 
la torre de <ir/at, t/r metti lo Bagnuol di /opra da S..Andrea,& che S. .Andrea 
ti tegna da lenantc, & /arai /Ufo la /ecca à punto ^ & "Partendoti da Bjdgno 
per venir à Varengo troni /cogli due che han nome Ftgaruola, iui è ben /lacia 
la/ciandoli da garbin, & partendoti da Pigaruola per venir à T arengo troni' 
la poma di Lento, và largo da efo caneui due, & va per leuante, gjr ta/cia la 
prima,& lafciar altra che ha nome Saline, ben /lacio netto j cirVarten^ 

doti da Saline va pià dentro troni vn porto, che ha nome S.Fete,cbe é vna ter- 
ra eJr* ha ben fiado ; & partendoti da S. Fele troni vn /coglia che ha nome^ 
Coner/aia, lafcialo da greco, & /e vole/fi venir dentro dalla ficca de Orfal, vi 
largo da quel detto /coglie caneui due òvai radente Or/al, mettiti accoftar , 

& /capola due ficcìx, & /e vuoi andar di fuora dal /coglia , va caneui duc-j 
largo, poi ti accofia al fcoglio de Orfal caneuo vno targo infine à Fontana 

chepajia da gorbia , & vien à radente i fcogli da greco infino che tu fei a S. 
Fragilitade, e lafiia i tre fiogli di S.Fragilitadc dagarbin &-poi troni vn'al- 
tra fcoglio che ha nome mag^ucco,&va radente d’e/fo & la/cialo da greco . 

Etfe vcnifiidi làdaVarengomuivuboH porto, cha ha nome S. Pier over 
na. Et fe volcffi andar dentro S.Hieoto &■ S.\af»eÌ, metti lo camin del potc- 
Jlade cntro’l campami di S. Marco , & vien <ì raderne la colonna più che tu 
puoi i faluamento,& /e vuo i con vna acqua che fta communal pie 7 . d'acqua 
gir fi vuoi andar dentro S.^afaelelafiaria, parti lo Freo,&trom pie 6. (/ac- 
qua commmal, gr fevoleffi andar fuora di S. ìiieolo , v.t caneuo vno largo 
& và tanto che fcapoli il fcoglio delle Forche da lemma tanto che metti hu» 
Chiefa, chei fifa il monte, ha nome S.Elia , & il campami di S. .Angelo , 

lìr poi vientiper megp Tarengo, e fi vieni entro il fcoglio di fouo tifila Ma- 
ta/ontaOo Freoper mego. Effe vole/fi trouar la ficca che é di fuora da S. 
Vicolo da megp di, metti la poma di S Nicolo da leuante dentro là doue è l* 
heecaria,et i nete/fa>i, metti la valle rofa daS. .Angiolo ti venga da tramonta- 
- na, dr dei far vn poco di calle, ^ farai fufi la ficca ,clteèpiej.d acqua /ufi } 
tr partendoti da Varentgp ver la poma di croce , iui treni ima feeca che tien 
lo fcoglio delt affino in S. \afael,& metti la Cbieft di s. Martin che è da tra 
montana d» Tarengo in vita nogara , (he è la fufi la fecca^ fe vuoi fcapoi* 
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U alli fe^i ietti p &■ venendo iCittà nuouatrui i ytfeoueUi ,fk che trag^é 
S. RjtfaudifuoradalfeogUoieir^fittOf cli^eidoda leuante Ufctavns ^ 

falle tanto che afri lo poeto di €enercpérlitfcu tutti i /cogli da ftroeco ca-' 
neuo -vno, & va in porto, &metti t pronefi da lenante^ErVartendoti daCe-' 
nere,troui Quieto che è bon forto,e!r fe ti vuoi mettere da le*antc,pa/:alapri 
ma ualle,e!r và all' altra che è à S^^Andrca fononi pa/Ja i o.d' aequa. Et fe t»®— 
kfn an dar dall'alto ver fa Città nouup mettiti la pietra che i alta pontoÀg 
cedo, iui traui pa^a 9. d'acqua: Et fe vuoi andar ittlieedo pvi forno fà/ia due 
d'acqua iHartendoti da Licedova caneuo imo largo ia tutte le ponte infinv 
à Caflegncdo, & deatro Licedo gy Caflagnedo è Cittànùoua, Tortendoti da^- 
Cafìagnedo andando verfo Fmago troni portomoche ha nomeDena^va lar-^ 
go dallaponta che è aliatone con cui tre infmocbetu auant^i ben to porto 
mettila valle rojja dentro vn bojcho che è da greco, & va dentro io porto per 
qudfegno,.& metti li ptoutfida leuantCy& fono pa/fa cinque in Jet d acqua .. 
Tartendbtida Dena verfo Kmago ttouiporto-vnoeheha. nome S. Lorengo 
q!fva.per.lamegp^ariap& dentro è tuttonetto paj^VartaidotidaS.lMen^pf 
troni ymagot & feruoiandar neuo dentro mettila nogora eattotifolapché 
ifufo la montagna pf:p- onderai netto entro è porto tir fendo dentro dèi pro~~ 
uefi alla ciuà , e le anchare- alla montagna troui pie 6. d'acqua ,. & Tartfn ^ 

‘ deri da Vrnago per andar iTtrano ritroui fu paga vefeouelli,.va largo dalic^ 
torrimig. vno &me:^, &-vafjÌnetto infinoiàTOntoi di Salbuda-, ejr findo re 
Sdbuda& far la via da’PiroHp.va quarta digreco ver leuante ér 
porto che ha nome SMaria I{iiofa > eJr èfutto dà ogni' luogo ,j& metti 
uefi da garbin e le aneborc dOigraOpt/r fono pd^q.d acquaci fóndo nettoe^ 
tenero, &■ "Partendoti daPiran pervenir, alcìjola troni vn becchetto, cheba: 
9ome& BaffotlurgodaPiranmig. r..vafsi entro per mestolo-porto, & met- 
titi da quallatovuoi, &fono pa^ in &.d acma-, & pa/fando-SsBaffo troup 
Ifola, va dentro ,che è.netta,j& metri 1 prone fi. e le aneboreda garbin , &• 
fono pa ;7a 4.Ì» 5 . d'acqua,& P'artendotkda lfola non troni flacio nc//iÌHO in:- 
fino aCapod'lJìria',o6rfevuoiaHdar.dCapod'l/hia,‘va largo dalle pante^- 
me-ro caneuo,^ va dall alto di firocco della terra da'Capo€lflrùt per venir 
d. Magia troni vna< poutagrofta > ha neme S. Pietro , ^ al capo di ?dUgÙL, 
non ijlacione„imoiufiìied7duffa:,iui è riojiàcio y &7artendbtida7iìugia^ 
^ fenveuir à Tritfle:ariui ad vna valle di Ellero-, tr parteudotidaUkvalle 
Santo Ellero, troui ver Tricfie vna valle che è chiamata vidle Ziol'em 
90 ki: paffx I o..tf acqua-; & Parteudoti'da valle Ziolem<& Trieiìe troni foo^ 
ghetto vnoyche ha nomeil Zucolò, lafcialo daleuante mega baleihataf& poi 
va per. mtzp lo porto diTirieficr^ metri le anchore da matfiro-, tir li proutfi 
alla: terrai^ cr fevolefii venir oltra d golfo & voler afhrar.f l{/riai,et:nonpo- 
defji intaccar il capo drPolavoleJfi aferrar Bufoni mig. 5-. in.marc trouerai 
éuga^iOi iàcqjtaiiui i fondonetto in ogniluogO,etje vfcifsida BufòmpOk 
. . .. vemr 
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wemrày 4 »egid,ferU^ÌMÌimà^roìe^otitra deljctio fonomi^.yo,pgH^' 
do hMierai i«.iT«c^ Vmgiati fitràdentrof mente , fmà 

m»g^.imrgoidr^tBrteiUotìdétSlOitMmmi infeUtge» &Mdando,ferrMt- 
jkt MiTof in te^emradeditModèmig.So. &^and»hauerai pdfìa t o.<tàt^ 
fM, Vinetti fl^àietttrofcneneet^^arbintetfarirmomii.^cy. large^ Et 
TertettdoH 4 a S.Gi<maimi m entrefoaenee et maiffiro verrai foprétn 

Idèo maggiere, ep- fona mg. i o. iftuada haHeraipAfit H. ymegiatift* tra p9- 
mam^t garbi», etpià * garbi» tiferai largo da yiaegia migx j . iSt Tartm^ 
doti da Tareaì^o a venir damo CaHorìi,et Bafeìe^ fono mig. 5 o.-tpmdo ha- 
aerai faj^ is. dtac^MfyèHtgjnati &»Àtrapo*t»te ttgarbm,etpik a garbi» 

, otfaratomgo mg.^S.d» yinegia^artendoti da Otti mumà per ptmeme vto 
ta inmet^o delle nani et fono i o. Et partendoti da Otti hhom dentro po^ 

mmteet ma^ìro verrai in le Contradedi Ufolo ey ftfno mig.io. quando'hane‘^ 
eoi pafja ^,Ìac^, V inepa ti fiori entro ponente, et gorbia, etpià a garbm, 
ttj^aHargp mg.^o. Et Tartendoti da Dena permoefiiro verrai entro Safe- ' 

leghe et Taiamento fono m*E>| <»• optando haueraì paffa i i. tTorqua Vinegio 
oiBarirntrofonenteetgania,ttfirai largo da yioegia mig. 60. Et Var 
iendeti da Dena entro ponente ^ maeBro verrai entro le contrade di tefolo, 
i et quando hauerai paffa lo.d acqua Vinegia ti Jori quartt^digarbin ver poni 
te,et forai largo da yinegiam.tv Et partendoti da Fmago dentro poiiete, td" 
tnaefiro verrai fofht€auorU,tì fono mig.^o. quando houtraipafià io. dac- 
fna, Vinegia ti Hard quarta di gatiin vor ponente , etferai largo ntig^ 5 o. Et 
fartendoà da Dena perponenteverroi in le Contrade di Lido mJ^iore et 
fono mg.^o. &'qiumdo hauerai paffa 7» / atqua , yinegia ti ilari quarta S 
gorbia ver lo ponente, et Jirai largo mig. io. Et partendoti da ymago per po- 
nente verrai in Tigneda , et fono mig.^o. quando hauerai pafià to.if acqua , 
Vinegia ti fiati dentro ponente et garbin, et pii i garbin, et farai largo migi. 
ao. Ei "Partendoti da ymagnper maeflro verri in l’acqua Jeccadi Innante, 
fono mig.qo. & quando far aiin pafia i l.d-acqua e y inepa ti fiora in gar- 
bin, ^ più alPofiro, Ct fei largo mig.jo Et partendoti da Tirano verraVim 
le acque di Liuen'^a ,<y fono mig.60. &■ quando hauerai pafia iif tf acquai 
yinepa tiHari quarta di garbin ver ponente, & farai largo m/g.40. Ct tro- 
tti fondo di creta tutta : Da LiuenT'a {opra lefolo ér per tutto pafia 1 1. intor- 
no (ir di fabioH, (^quando bai paffa lO.ft acqua cambia fondo,& accatti ca 
pegno & fabion fin 0 allo canal, Cr poi accatti creta infino fopra Tre Torti per 
pafia 8. d'acqua ouer 7. ^ poi accatti fabion infino in armeggio della na* 
uè fino in paffa 4. df acqua. Et fetufei inarmeggio delle nani tnpaffa 4. d'ac- 
, qua ^ ^.dinuerno armeggiati al fkocco,& al maeSlro, Cr.d’efiate al pece 
& ai garbin, ^ fevuoifiar ben in armeggio metti S. jlndrea di Lido in tua 
grande di S.Trlarco, & lo farò di pietra in S.Donado di Mttron d'eflatc, & ha 
uerai picciola cofa men di pa(Ìa^ d’acqua, dr Je ti vuoi mettere d'hiuerno fo~ 
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fra fcrtùf metti S,j£ndrea in la cua grande di SJdarce, & tofi^ di pietra di 
19 capa di "Mur anò dentro SJdkhiet di Mwant&bauerai pajja^& 
in 5 • dt acqua . Kt fe voleffi trouare il faro vecchio di pietra che è /otto arqna 
metti 5 *Jlgnefe in le porte, & in lo campanile , & lo campanile di S. jilbano 
di Muranin vna montagna che fi chiama lJ^;tt^fim,&ferai fufolo faro yecr 
chìo,e^r hauerai pieg»d^acqua,Et fevuoi nel porto di yinegia metti Scarpa 
inlaTorredel Faro,^ fargli yn pocodi calefeUaigp^metti S,Oiorgio permea 
^0 dì,& vattene per quel fegno, che ti accollerai al primo faro delego a mero 
^ eaneuo da Fufia decadi . Et fe vuoi fapere quando fei [ufo la Fufia , qtu^o 
hauerai il faro di pietra in SanB^afmo, quando farai oltra la Fépa^ 
che hauerai [capolato lo faro di pietra perla detto fegno,e^che hauerai il iet 
to faro pergCdhori che fino fufo lo Lido di SJt^afmo , farai in canale , ^ 
faccofta a i fari à megp eaneuo, & fi fuffi con vna fufia che voleffepie^jtac^ 
qua, ^ meno, metti S*Jindrea in la cua pande di $ Marco , & "*^ien laégp me^ 
^0 eaneuo, ér fe volefsi venire fipra per canal, vien tantOichemetti la terrea 
dal Fanario da meT^o di dalla cafa dello Imperador^ ^ vientantoper quel 
gno che metti la cua pande di S Marco in lo campanile di S*Saluador, ^ ped 
yien dentro me:^o il canale. Et fe fuffi à Salbuda, & voleffi venire a Cradu 
fi guarda a oftro, & a tramontana & fino mig. io Et fé voleffi andare in 
Grado va per la Badala[U che è dal lato del goffo le Mede che fino i^,di 

fuor a lafcia dal golfo fe vuoi, ^verrai per lo^orto pande verfiFinegiafia^ 
/eia le Mede dall lfiria^& vien fino in cakedt, & poi troni vn porto che ha no 
me Ouirio, lafcia le Mede deWlfiria , & poi troni Moro largo mig, lafcia le 

Mede dell'jfiria, &poi troni Anfora , le Mede lafcia daWjfiria, & Bufi o & 
S, Andrea, lafaa le Mede di fuora, &fohrom Lugnan , lafcia le Me^ 
fle delTlflria , & hauerai lo porto per me:^o, ^ va per maefiro dentro, & poi 
f accofia alla cafa delle Guardie, &pòi troni Taiamento largo mig. i S.&fe^ 
gni in terra metti vno dentro all'altro, et le Mede lafcia dall'lfiria, et poi troi- 
ai Bafelegbe Urgo mig, ig.lì fono fegnìin terra, et, metti l'vno centra l'altro , 
^ le Mede lafcia dall'ìfiria, et poi troni Canarie mig, i p, lo porto vepcìjto per 
la Vada lafcia lo canton della terra in lo camin del Todeflade , et le Tdede da 
mcT^o dì per lo porto, et li fepi l'vno per meT^o l'altro , ^ le Mede delt'jfiria , 
lo porto di S Margarita li fegnifvno per me^ l* altro j & le Mede deli'lfìria , 
0 ^ poi troni Ùuen^a larga mig, io, & hajegni in terra, metti l'vno per 
l'altro , le Mede Ciri fegni di la dal'lflria , poi troni lefolo Urgo mig. 22. 
metti la T orre di Viaue in la pùnta di leuante, e poi troni Lido maggiore , la- 
fcia le Mede dall' I(lria,cir poi troni Tre Torti, lafcia le Mede dall'ìfiria , 
poi troni Vigna Murata , Ufeia il Faro difepio, verfo Venetia . 
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Di VenctU4 

Q yrjlo è vn Tortolano da nauigar in ogni parte fecóndo la ragion del 
compalOi dr comincieremo dal porto di Venetia , & del Golfo , 
dr jcriueremo per ordine d'ogni parté dentro dr fuori del Golfo, 
Chi fi parte di fnl porto di f^enetia fa la via dentro grc^ 
Co dr leuante rà /opra capo di Trlotga foìio mig, i oo Chi fi parte di fui 

porto di yenctia, et fa la via dt leuante, va [opra Città nuoua , fono mig.ioo 
chi fi parte di fui porto di yenctia, dr fa la via dentro leuante firocco, va 
fopra S.Giouanni in pelago fono mig, i oo S.Giouanni in pelago con Tot- 

mentore guarda à firocco et maeftro mig.z^ Tarengoxon S.Gìoàn pela- 
go fi guarda adofiro e tramontana 150 Tolmontore con Ancona 

o(lro, dr tramontana, et fe vuoi andar in Ancona, fermati vnpoco al goìcbin. 
Sappi che Tolmontore piccola è in mar in firocco, et ha fecca vna à tomo, che 
è oen mig.s • laqual fecca ha [ufo pie io./ acqua, et chi fi parte da Tolmonto- 
re et va 4 cntro oflro et firocco, và fopra il monte £ Ancona mig. r 20 ‘ Tol- 
montore con capo di Nia da tramontana fi guarda à leuante, & à ponente , et 
ha yna fecca in garbin mig. i . in mar fono mig, 3 o Tolmontore con capo 
del Sanfego fi guarda dentro leuante et firocco entro ponete et maeftro mig.^o 
chi /offe mig,20 per garbin in thar fopra Sanfego, et andaffe per firocco fca 
poU tutte le Ifole et va dentro Bufto , et Lifia mig. zoo Sanfego con fin* 
cona fi guarda dentro oftro et garbin, et dentro greco et tramotanx mig, 120 
Sanfege con termo fi guarda quarta d' oftro verfo garbin et quarta di tra- 
montana in greco mig. 1 40 Sanfego con S Fabian ad oflro et tramonta- 
na mig. 1 00 Lifia con ì'remito fi guarda à garbin et ad oftro , et vn poco 
piu ver l' oftro mig. 80 ' Et fopra Tremito dentro Icuantemig. 1 5 in mar 
fono ìfole due buffe, lej^'ali fi chiamano ChianaT^fi • 

Lifia con^elcgffa fi guarda 'ad oftro et tramontana , et chi vuol andar alla 
Telegofa, vada vn poco ver firocco fono mig.^o Sappi che Telegofa da le- 
uante mig. 3 largo ha vna fecca ,drvn feoglietto picciolo ver ponente , et è 
netto , et poi andar vn caneuo largo con ciafeheduna nane, et anderai ficuro • 
Telegofa con Beftice fi goarda ad oftro et tramontana fono mig. 40 
Telegofa con T remito à leuante et d ponente mig. 60 Tremito col mon- 
te deWZignolo quarta di leuante ver firocco mig. 5 o Tartendoti dal Mon- 
te vadifitper oHro dentro Trani et Barletta mig. 15 Lo Capo del Monte 

con Brandicio quarta di leuante ver firocco mig, 100 . Lo capo del Monte 
con Cataro entro greco et leuante mig. 130 Trani con J\agufi a greco eJr 
'■ kuante mig* 150 Sapp. che la rimerà dalla pitta del golfo del Simpanto 
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ia^Ho i Btotidicio corre entro leuante et (tracco mig. 1 6o Li/ta con La^ 

rufia entro teuante et firocco mig. 40 Cta^a con Lifi4 a firocco et a W4C- 

firo mig. 2 o con Lagujla a leuante et a ponente mig. zo 

Lagufia con lomonte delljignolo entrogreco et tramontann mig. 80 
Sappi che Lagujia da leuante ver greco ha due fcoglietti^ct ha jecebe affai lar^ 
gpe da t^.in 5. mig.inmar largo delCifola grande . 

Lagulfia di fuor a con I^agufi con quarta di leuante ver Greco mig. po- 
Sappi che paffi la Meleda verfo la fiaria da leuante guarda quarta di leuante 
verfo firocco, et quarta di ponente ver maeflrOt guardati dallaMeteda , et 
fappi che dalla THeleda a Budue fono mig. 1 60 Capo di Tali con Safenoad 

oftro et tramontana mig.Scr ^ Brandicio ad et tramonta- 

na, et fe vuoi andar daI{aguftvÀ vn pocoverfo greco mig. 180 Cappi- 
che l.ì dal Cauallo e feeca vna in max mig. i.etè piana Sor^a, et Bjafege ha 
vnafecca in mar dagreco nùg.z. con Safeno fi guarda quarta di 

firocco verfo l' oftro mig. 220 Safeno con capo dOtra nto a greco et a leuan- 
te mig. 60 Se vuoi fcapolar lo capo,và quarta if offro ver garbin. 

Sa feno con ifcogli di Brandicio d Iettante et à ponente mig. po Safeno con 
Durat^gp ad offro et tramontana mig.70 Duraggp hi vna fecca da oftro^ 

dargoinmarmig.2. ettienfteonlo capo. Jjt Sajèn» con laValona ^et a 
^nente fono mig. zo 


PORTOLANO DEL 
Mar Maggiore. 

Q V^efta è ta ragione di fapet conofeere li porti, et le flarie, et le Ifoh-_r 
del mare, da capo S.yincengoò alla bocca del fiume diSibiìioj 
in fino alla bocca del mar Maggiore . 

^ Dal capo S.ì^incengp infino alla bocca del fiume di Stbilia fo. 
*0 mig. i8o entro leuante , et firocco , dalla detta bocca alla Cittadc-j 
di Sibilla fono mig. 60 ^Ancora alla detta bocca al capo che vien dette 
ìermencUna mig. i o Ter mego verfo Libecchio, et poi dalla detl a bocca 
mig. 5; Ter Ubrechio è vna fecca che ha nome Togaroyet c /opra acqua, 

« fe vorrai inlo detto fumé intiare, guardati da vna fecca che vien detta Zi- 
gare; etverfo ponente, eie ateèvn'altra fecca, che vien detta Cantata ,. et è 
diritta ad vn capo che ha nome Siroeco, fe vorrai in trare in lo detto fiume. Si- 
Vocsocon naue, in primafeandagUa in fondo, et mettiti i fegnali manderai ficiu- 
Éo biadetta cittade Fermendina fu cittade, et quando vteniperintrarefiono- 
vafapontadelladetta Fermendina , quando l’acquanèpienacireamig. 1 et 
dalla detta Fermendina all'lfola di Cader fono. mig. 2 o Ter firocco alr- 

■ìadattaJfolA i bon porto, che dreto hA vna Cittade, che è guadata fimiglii 
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Mllitprimd wfo ifwdé difdjpt 6 . i *cqud,& dalU dm* 

porto nfino all* pcntà della dettdt/òlavertrdmoHtMa dfondodi palfatir* 
e* 6 . £ acqua > ^ dallo detto porto iufiuoalla detta Ilota verfo pouèuteper 


Dal detto Cades i frafegarfono mig. ) o per firot co * [opra il detto Tra^ 
fegar in mari ma fecca mig.q>igarbin»&puo^ andar dentro la fitea > 
la terra > lungi dalla terra mig. t . & ; dallo detto Trafegar à T arifa 

fonomig.^Q per firoccoirerlo lenantem poco: dMla dettaTarifa al capo 
di Sao^dara verfo ponente mig, t o dentro leuante, & fcrotco t dallo detto 
capo all'lftla di Ca^edara mig. $ per leuante .* in la detta tfola i /opra FiU 
Ioni in niar circa mig. mea^o e buon fondo > ^ buon porto Barfa^^a di vib- 
la ini è fondo di paffa 8. in capo della detta Ifola verfo leuante è vna fetta.» 
lungi c irta prouefi %.cbei verfo greco > fafii parto alla detta Ifola , dalC Ifola 
al monte di Zibeltar fono mig. 8 per firocco verfo leuante il detto monte da- 
manti lo Cajiello è buon porto , & idre* paffa 8. £ acqua ; dal detto monte 
verfo terra ferma mig. 5 verfo Sal:^adara v vn golfo di fondo piano di paf- 
Ja 7. elrbuon ftacio da tutti nauilij : lo detto flacio fera fiata fojcuto dal detto 
monte alla detta cittade è ponte, che entra dauanti Spagna fono mig. par 

we^o verfo firoceo , dalla detta Scopana à Marbaia mig. i % per greco viem 
detto Feiioiarella , V é buon ftacio per vento ver ponente verfo lo capo mig. 
me^o per greco 1 dalli detti Molini alla Città di Melica mig. 5 per greco 
verfo tramontana guardati da vna fecca, che «? Jopra la piana lungi dalla.» 
città verfo garbiniu mare mig. q lungi dalle dette città mig, 6 fopra la cit- 
tade à buon ftacio dr fondo pian da pafjovno fino in paffa li. £a^qua: dal 
capo al capo di Negrelli da ponente mig. i o per gireco ver leuante : dal det- 
to capo alla cittade di Malica mig. j ^ capo della detta cittade verfo 
garbin è buon metterfi alla detta Malti all'lfola di Salugna mig. lo per 
greco verfo leuante: dalla detta Ifola in mare éàme^o dì per cua circa mig. i 
in la detta Ifola c acqua dolce buona, & è buon porto , da detta Sarauina ad 
^rtatV7i':^o per greco verfo leuante circa rmg. 20 allo detto .Artaro-^o è 
buon porto, &mefe à vento da ponente verfo garbin,& in lo capo acqui dol- 
ce, alta fatica di greco è Vna villa che hà nome Comi» : dallo detto C omin 4 
C andata fono mig, i o per greco verfo leuante : da Caudata, ^leNue £. 4 ce- 
nebiamig.zO entro firocco & leuante j dalla Città e leNueà Lcnad'jir- 
mintamig.io per firoceo ver leuante '.dalla detta Lena alla Città d'.Ar- 
minia mig. jo per g^eco ver tramontana , &" la detta Arminxa allo capo 
vergarbin ha buon porto inuemidor. Dalla detta .Arminia al capo -di Gante 
*^lg' ? .per firoceo : fopra il detto capo in mar mig.i à firocco è vna fecca.* 
Jottu acqua,et di dentro da vn altra pietra, che è lo detto capo, cha é in trame 
allo detto capo à capo Frates fono mig. i o per greco, allo (tetto F ratei è buon 
ma é da garbi» et firocco , dalli detti Frates, et da Rabbia mig. 1 o per gre- 
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co ; da J^efa di' If ola che ha nome Carbonara mig. 5 per greco , à quella Ifo-' 
la è buon mctterfi per vento verfo leuante , & far honor alla panca delltu» 
detta J fola circa proueft due , dalla detta Carbonara à Dibera fono mig. ao. 
per greco verfo tramontana ; Da Dibera à àquila mig. 40 per greco Iaj . 
detta .Aquila è Ijola tremetterfi per la mexf>:aria ; dall' .Aquila al Zumpo mi- 
gl .20 per greco verfo leuante ; Da Zumpo a Carcamar mig io per la detta 
^ria di Carcamare è buon metterfi per ftrocco , e mala leuada per garbin ; da 
Carcamar à Luflelare , Carta mig. io Carcamar è buon porto , 
Vnlfola dauanti lo porto, & di longi mig. i & potrai andare d detta Ifola tut- 
ta fiata la proporerà verfo garbin dalla porta della detta terra verfo lo gar- 
bin circa proue/i 2. in fondo dello detto porto è vn CaSìello che ha nome .Aita 
Enea, Ct farai in terra nel detto porto , et tienti alla flaria della terra verfo 
garbin , et guardati da rna Cappa , che è in meggo il porto , et lafcialaverfo 
leuante : dalla detta Carta à Torto Grande fono mig. 10 per greco, verfo il 
detto Torto Grande, et Trlagno, et hi due fiacij, vn verfo leuante à Zibanun , 
et l'altro verjo garbin Sarebìnor et ponente : da capo di Sarchinor e vna Cap- 
pa, honor a la conta prouefi due ; dal porto Grande al capo de Tali mig. 2 itt 
mar verfo garbin é fondo di paffa 1 5 d'acqua ; dalla parte di garbin al detto 
cape è forgitorc À garbin ; d.il detto capo de Tali all' Ifola mig.^ et è buon 
porto , che è in dritto di leuante dell' Ifola ’^erfo garbin e Camerata , et fondo 
di paffa due piano, et in dett o porto è fondo dipafa 6. dal detto capo de Ta- 
li à capo di Zar a al detto capo di monte Zubeltarmig.^00 per garbin verfo 
ponente ; dalla detta Ifola de'Tali ali' Ifola di S.Tanula mig. 5 per tramon- 
tana, Cintrata della detta Ifola è Camerata prouefi 5 .da S.Tanuìa verfo mae- 
Uro mtg.'i e in capo in Tò, che ha verfo ponente vn golfo, ini è buon fondo, et 
piano, et puofsi metter per tutti i venti, et è porto Quafw de ì detti in pc^gp 
fe intende dal fiio capo à Cantora fono mig. 1 o per firocco , ini à vn Caftello , 
che hà nome Cantar a, è luogo là folto il CaflcHo è buon metterfi; et dalla Con 
tara <ì capo Martin fono mig. 60 verfo leuante ; in mitgp dentro Cantaro t 
capo Martin, e vnlfola che ha nome .Anticora, c buon iìacio; et da capo Mar 
tilt à Delia fono mig.i-j piùvcrfumaefìro, et damanalFinmv diValenga 
mig 60 per tramontana verfo greco : et da P'aitnga à Tenicola mig. So 
per tramontana verfo greco ; fepra la detta Tenicola in mar à mi tt:p dì circa 
mig.^ o. è vnlfola, che hà nome Mocolorcm; dalla detta Tenicola à Lena Tor 
tofa à capo di Salon mig.6 verfo leuante, et mig.So*vcifo tramontana', dal- 
la detta T ortofa da Salon à porto di capo verfo garbin è vna Torre roton- 
da drieto il capo, che è verfo garhin, i 1 w capo bianco reifo firocco, et l altro 
capo cioè in mego il capo è fondo, et forgitorc,et guardati che là non ha il por 
to: dal detto Salon alla cittàdi Saragofamig. lO per greco; dalla città di 
T uracona alla città di Barcelona mig.do per greco xerfo leuante ■, da Ear- 
ccloiut àS.F elice à forgitore, eia conofeenga 4 vna gtoiitagna piana infra : er- 
ra entro 
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r 4 entro Maefhro , tramontana : da 5 . Felice d Talamon mi^. 1 2 per greco 

yerfo IcHante t al detto Talamon è buon iiacio de tutti verni, eccetto t arbin, 
et èvna fecca in gwrbm longi mig.^ .($- i capo vn bianco verfo garbin,& circa 
nig.'i è vnlfola, che d nome Formiche ; dal detto Talamon al capo d'ile det- 
te acque fredde mig IO per greco verfo leuante ; dal detto luogo all'lfoladi 
Mede mig. io per tramontana, alla predetta Ifolaé buon Hacio , ^‘r capo 
Mede, e capo Galfa di Cerefela verfo tramotana in capo delle dette acque fred- 
de, in capo verfo mettfKpdl il detto golfo per ponente circa è da mig. 8 .Anco 
rada Mede al porto di F^ofa mig. i o pa- tramontana , Mede è vn capo ro] 3 o 
verfo tramontana , entra il golfo per ponente circa mig. 7. per tramontana , 
capo di Mede t? buon porto , tir puoffi Har àprouefe, e fondo di palfa tre : da 
JP^ofa i capo Croce mig. 7 per tramontana , fopra il detto capo fono lfolc-> 
due, la conofeentt^ è fopraToracona ,eti vna montagna Serrada , che vieit 
dettomonte Serrado, & è fopìa Barcelona . 

Venetìa con C/^egnedo kuante, ir ponente mig. 100 . Venetia con 5 . 
.Andrea di Sera entro leuante & firocco mig. i o 5 S. Andrea di Sera con 

Brifoni firocco <& maeflro mig. 20 Brifoni con ponente firocco ir mac- 

hia mig. i o Tolmontore con Nia leuante ir ponente mi^. 5 o N/<* 
con FUeme leuante ir firocco mig. 20 Niente con Sdita firocco & mae- 

firo mig. ì o Selua con Zara alla quarta di firocco verfo leuante mig. 40 
S. Arcangiolo con Ijefena alla quarta di firocco verfo leuante mig. 40 
Liefena con la Torretta entro firocco ir leuante mig. 1 8 ‘ Dalla T orretta 

con Curvala alla quarta di firocco verfo leuante mig. 30 Da Cifrinola ai- 
la Giuliana ir B.agufi entro leuante ir firocco mig.'yO Da I{agufi d Ma- 

ltinta entro leuante ir firocco mig. 50 Da Malonta con Budua entro Ie- 
ttante ir firocco mig. 3 o Da Budua con Dolcigno entro leuante ir firoc- 
co mig. 40 Dal Dolcigno con Duragp'o ad ofiro ir tramontana mig. 45 

Da DuraTf^p col Safeno ad ofiro tramontana mig. 80 Dal Safeno con 
Talermo à firocco ir à maeflro mig. 50 Da Talermo con Cafopo ad ofiro 
e tramontana mig. 2^ DaTalermo co'l fretto entro ofiro ir firocco 

mig. 29 il fretto con Corfuo^ro ir firocco mig. \ 2 Corfu con 
Corta leuante ponente mig. 3 3 Corta con Vacàfu ofiro ir tramontana 

mig. J 5 Tacaju con yifeardo ofiro ir firocco mig. 60 Fife ardo 

con Cbiarenti;a quarta di firocco Verfo leuante mig. 50 Chiarenga con 
Beluedcre entro leuante ir firocco mig. 30 . Bduedere con Trodo entro 

ofiro ir firocco mig. 60 podi con Modon entro leuante ir firocco mig. 1 8 

Modon con S.^encedego firocco &■ maeflro mig. 1 5 Tonta di Gallo con 
Mena à leuante ir ponente niìg.3 o Tonta di Gallo con Matapan quarto 

di firocco verfo leuante mig. 60 'Matapan con S. Angiolo tfUarta di le- 
uante verfo greco mig.60 Matapan con C afidlo Scampani di firocco vcr- 

fòleuante mig.q.0' Capo S. Angiolo con la Sydera ofiro & tramontana 


mig. 1 00 
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mig. zoo La Sydera eoa le Colonne 4 grec* & à garbiti mig, 45 
Le Colonne con le Òaualine entro oflro, tramontana & malprò tmg.6^ 
Hegroponte coni Canalli quarta di ponente verjomaefiromig.' 4 o 1 Ca- 

uaui con Schiatti quarta di /tracco >erfo leuante mig. 5 o Schiatti con le- 

Mante Telegifi quarta di firocce verfo leuante mig. 40 Telegifi con Sta- 
imene dentro greco , tr leuante mig. 40 Stalimeae con Tenedo dentro 

greco, allenante mtg.qo Tenedo con la bocca dentro greco dr tramonta- 
na mig.j o Calipoli con Longa à greco & leuante mig. j $ Long* 

con B^edea d greco dr a leuante mtg.qo B^edea con B^ego à leuante dr i 
ponente mig.qo Largir* con Famafia quarta di UuMte verfo greco mi- 
glia 60 Fama/ìi con ponta Brachi* quarta di greco verfo leuante mig. 
100 Tonta Bacchia con Chiodgreco,e^d leuante mÌT. 60 Chic con 
Samaflro quarta di greco verfo leuante mig.jo Sam>^ro con la Gomena 
quarta di leuante verfo greco mig. io La Gomena con li G alami à gre- 
co &à leuante mig. 40 Li G alami con Sinopoli quarta di leuante verfo 

greco mig. 40 Leuante verfo greco mig.qo Sinopoli con S. Stefano 

quarta di leuante verfo firecco mig. jo S. Stefano con Ermero à greco dr 

d leuante mig. j o Sinapi confali quarta di leuante verfo firocco mig. 

80 L' .Ali con Limoni* quarta di leuante verfo proccoTiig.j^ Li~ 
moni* con la Suoua à leuante, dr d ponente mig. 80 La Nuoua con il Ge- 

fdlo à quarta di leuante verfo ftroccomig. 80 il Gt falò con f Jlrgiro 

quarta di greco verfo leuante mig,6o Vjlrgno con Ltfonda A leuantcj 
dr à ponente mig. 1 5 Tolmontore con .Ancona ad ofiro tramontana 
mig. 1 40 ToLuoniore con Fano à greco dr à leuante r>/ig. i jo Tol- 
montore con Sanjego entro leuante dr firocco mig 40 Sanfego con Fermo of- 
fre dr tramontana mig. 1 00 Lifa con Tenedo à greco & à leuante mig. 80 

Lifa con Telagofa ad oftro dr tramontana mig. 60 Tenedo co‘l Monte 
dell' .Agnolo d firocco dr d maeflromìg. 50 11 Monte dell' .Agnolo con* 

Trane ad ofiro Ultramontana mig. 45 il Monte delP mignolo con Bran- 
dicio d firocco dr d maeiiro mig. 60 il Monte con Cataro dentro greco 
dr leuante mig. 180 Trane con Bagufi d greco dr à leuante mig. 170 

5 ipanto con Brandicio, dr C ataro leuante dr firocco mig. 1 40 Ufia con 

la C ag^^a firocco dr maejìro mig.qo La Cagp'a con Lagufia d leuante.^ 

lira ponente mig. 20 Lagufia co'l Monte dall' mignolo dentro greco & 
tramontana mig. 80 Lagufia di fuor a con Lagufinà,&- con B.ugìifi quar- 
ta di greco verfo leuante mig. con Erandicio ad o(iro dr tra- 
montana mig.zpo Safeno à firocco dr dmaeflr» mig.izo 

Bjigufi con Otranto ad ofìro,dr tramontana mig. 2 j o II Safeno con T a- 

r ’.m 0 à greco dr leuante mig. 70" ' ' Dura^ ^0 con Brandicio pergarbin mi- 
g 'ia 120 B.^gufì con il monte à ponente mig. 1 5 o Zara con .Anco- 

na pergarbin mg. 1 40 Tremiti ha due Jjcle da leuante, dr fono nette 

mg.ii 
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15.»» mare , & é largo da terra mig. 1 5 TcUgof.i è da leuante, cJr* 

hàfecche quattro in mareda ponente vna fecca,& è netta la ponta dalla ban- 
da foreana ^ognaltraponta , cioè i intende da ponente , & da pareggio . . 

il Capo de'Vali co'l Safeno fi guarda ad oftro & tramontana mig.So 
il Safeno co'l Fano ad ofiro eir tramontana mig. 60 II Safeno con Corfit 

quarta di ftrocco yerfo l'oflro mig.jo Et fe fufftàVolormo ^ non potejfi 
atteggiare per trauerfo va rafo il capo di Corfit mig. 2 , & hauerai paffa 
& mett^o £ acquar & è fabion, & fe vuoi pigiar fotta il capo del detto Corfit, 
e!r facendo bonor alla ponta mc'go cancuo , guardati non tt accodar alle Trle~ 
diere , gjr non andar entroil Fano , 

Corfit con il capo del t'elechi da leuante à ponente mig.^o llcapo di 

Corfit verfo leuante fi guarda d greco & leuantemig 80 Et non ti auo ■ 

fiar al capoJi Corfu daleuante ypercbe è ficco. Corfit co'lTacafìt entree- 
uanie dr ftrocco mig. io Tacafu co'l capo S. Sidro quarta d'cibro verfo 
ftrocco mig. 8 o Capo S. Sidro co'l Zante quarta di firocco verfo leuante 

mig. 60 Zante con S triurdi dentro ofiro & firocco mig. 5 o Zante 

con Vrodo quarta di leuante verfo firocco mig. 60 Vrodo con Striuali 
dentro geco leuante mig.^o Vrodo con Sapientt^a ad ofiro tir tramon- 
tanamig.^^ SapienT^a con Strinali dentro leuante & firocco mig. 50 

Se vuoi faperquel chepertiene allaVedottaria deli ifirìa dalla riutcra iu- 
fìnalle Volmontore , dt in fi»' al porto di Venetia, dirotello tutto per ordine . 
Sopra le Volmontore fitor.t in mare è vna fecca dentro ofiro & firocco mig.% 
vifonopaff* 2. d'acqua, dentro le due Volmontore è ficco, tienti alla Vol^ 
montora grande largo meteo caneuo/^ onderai ficuro.Vartendoti dalla Vol- 
mcneore trouerai Olmifiello largo mig.^. dalleVolmontore ,& poi trotterai 
Olmo largo da Olmifielo mig.vno emetto. Voi tu troni V cruda largo da Ol- 
m o mig. X . va per la bocca da ponente, & onderai netto. D.i F cruda à Tete- 
lo mig.x. va dentro per maefiro» ^ inetto per tutto . Et da Tetelo à vai di 
Figo fiiig. g . va per Iettante, (& onderai a Vola, eSr fa che il fcoglio di S. .An- 
drea ti rimanga da tnaefiro . Da capo S. Velegrin à Marcodena va dentro 
maeflro cìr tramontana, & lafcta lUarcodena da tramontana, il Freo per me- 
t^o, (jr anderai ficuro. Da THarcodena per maeflro tu verrai d S..utndreadi 
Sera,cìr onderai netto da tutto . Da THarcodena per tramontana tu verrai 
laFigiana,ÌHÌèfiondodipaffa6. in "j. d'acqua. Se tu vuoi andar daBrifoai , 
Iqfcia dueponte,c 2 tvà allai.&làtTOUÌvalZerma,oue i butn porto, dr da 
vai Zema per maeflro tu troui vn F reo, che ha nome Tilenòr ,&è buon por- 
to da ponente, tt da leuante, vtiolfi intrar dentro da mett^ giorno ,trfivo- 
Icffi vfeir da tramontana vi è vna ficca di pie d’acqua, & non piu. Da capo 
de'Brifoni per maefira tu troui vna fecca entro ponente trgarbin mig. %. lar- 
ga, tt vi fino pie j.H’ acqua, tt puoi venir dentro Brifòni,tt la jecca,tF im- 
dcriane la maggior nauedd mondo» & fappi che i fcogli del capo di Vola fono 

tutti 
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tutti netti. Se tu venijji da leuante per andare alte due Soror, guardati dal ca-> 
po groffo, e non ti accollare à due Soror tnfììia tanto che tu non fcì per 
quella da leuante, & da quell' altra metti i prouefi , tr le anchore alla terra 
Se tu i oleffi trouare la fecca di due Soror metti la Torre da ^uora nel feogUo 
da ponente entro due Soror, &fa che il fcoglio fia ben da parte di leuante , 
auan-ra Bagniiol in cfìro, & S..Àndrea di Sera in la fiaria , & [arai [opra la 
[ceca, &[c tu la -puoi fcapolare ,fa che tu ti fcuoti Bagnuol da S.jtndrea. Et 
Je vuoi andare in yejlrefa la via di greco, & lafcia il [coglie di ftrocco,& an~ 
aerai cf neghi naue dentro . Se voleffiandar a S.^ndrea , non ti accoflar al 
[cogito da ponente à due c&ncui, &yaà radente a t due [cogli , che [ono in la 
bocca di S. .Andrea , & la[cia i due da tramontana. SetuvoleJJì venir dentro 
da S...4nd)cadi Seravien àradenteal [coglie di S ..Andrea ,& lafria la due 
pat ti del Freo da tramontana infin alla Chiefia , &poiperil Freo permetto fin 
thè [capali il [coglio picciolo. 

Se [o[fi al capo di Vola, et non potefiivenir dentro da S. .Andre a, va à ra- 
dente il [coglio di S.Ciouàtini inTetago, etlafcialo da me^p dì, ancora tn puoi 
andar dentro il [coglio picciolo, vuoi dentro ò vuoi difuora. Et [e tufojji à San 
.Andrea di [era,et[evole[ti [capolarla [ceca de Ùr[al,metti Bagnuol tnS..An- 
drea, et vien dentro per qual [egno, cheta vediTaretn^odi fuoradalla ponta 
grojSa, et poi vd per mcip Taren:(a, et under ai netto. Et [e tu foffi à S, .An- 
drea di Sera, et volejfi [capotar la [ceca cPOrfitl , metti la valle bianca , che è 
[opra il [cogito d'Or[al, et li albori nella T otre d' Orfici , et metti Bagnuol di 
fuor a da S.Andrea,ct che S, .Andrea ti rimanga da leuante , et [arai [ufolet^ 
[ceca à ponto. Tetrtendoti da J{uigno ter ve niraT arengo troni due [cogli che 
fi. dice Figarola lafiiali dagarbin, et là è buon ftacio. Tartendoti dalle Sali - 
TIC va poi dentro , et troui vn porto che ha nome S. Fele , et ha vna Tane , et 
ha buon Uacio. Tartendoti da S. Fele pervenire à Tar^o tu troni vn fioglio, 
che ha nome Gonuerjato lafiialo da garbin ] Sejvolefii venir dentro dalla [ce- 
ca d'Or[al,và largo da quel [cogHoca icui due,etva d radente Oi fa! , et no» 
ti accoflare d radente il [coglio piano, che e' cue [cogli ; et fe veUffi andar di 
[ima dal[coglio piano, va largo vn lar.tuo, i. fmo à Fontana de pafi da gar- 
bin, et vieni d t adente il [coglio tiag.irbtr. u.j.noa S. hagilitade ,et la[cia i 
tre Jcogli di S. fragilicade da garbin , il poi troia vn altro [coglio ebe ha no- 
meTtlagTi'.Cior ctva a radente d' e\lo, et lafiialo da greco , et anderai ficuro. 
Se tu vclejfi venir di là à T arengo, tu troui vn porto (he ha nome S.Tktro Sa 
uerna-, et [c vuoi andar dentros. "Nicolo, et S.Eafaci , metti il camin del To- 
dejl.cde entro del Campami di S.Tdoro,ct vieni d cadente Li corona quantotu 
pud d [ìluameuto,[c troui un vn acqua ccmunalpie due d'acqua,et [e tu vo- 
Icjfi andar dentro da S. \afael, et la Scanala, parti il Freo per met^p,et tu tuo 
vim' acqua comimal, che è pie 5 . er /e tu vuoi andar di fuor a di S. Nicolo, va 
va caneuo largo, et va tanto che tu [capofi il [coglio dalle Forche da Icuanifi 
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H fatiti thè tunttH : U CMefa, che è nel MonteTalim nel eèpaHil ii S.jln'- 
e^pof yiem per me^^o T arenilo, e^* fe yeniffiper mcT^o il /cogito di Leno 
e!^7aarnifo,partiil freo permexptér nnderai^uro , Et feynoi erotta r lojt 
fecca che è di fitorn da S^Nicoh da lenante dentro la Beccarla, metti la valle 
rtjk in S» Angiolo che la yeg^ da tramontana , ^ facci yn poco di calle, et 
farai fnfo la /ecca di pie j: d ascqua • . Tartendoti da Varengp verfo punta di 
Croce, ini troni vna [ecca che tiene il fcoglio dedAfino in S.B^afael , metti Id' 
Cbiefa di $, Martin, che è in tramontana , di Marengo, ad yna tiogara che è 
lÀ,et farai /ufo la fccca,efetuyuoifcapolare, aucrtifci i fogni che ti fono da- 
ti, Et venendo da Città nuoua, ttf troni dejcouelli, fa che tu traghi S, B^afad 
di fuor a dal fcoglio, lafciaio', et lafcia vna bona calle tanto che^ tu apri le porr 
te di Cenere, et lafcia tinti i [cogli da firocco yn caneuo , et anderài in porto » 
ttfta coperto vn prouefeda leuante, 

. ^Partendoti da Cenere tu arriui in Qmeto che è buon porto , et fe tu ti vuoi 
metter da Ituante, pajfa la prima valle, et va alC altra che fi chiama S An- 
drea, vi fono paffa io, d acqua : Se vuoi andare dalCaltro lato verfo Città 
Houa mettiti alla pietra, che é allaponta di Licedo , et babbi à mente che non 
è fe non paffa due d acqua , et partendoti da Licedo va largo vn caneuo \ . Da 
tutte le ponte infino àCafiagnedo, ini é Città Nona; Partendoti da CaUa- 
gnedo per venire verfoVmago, tu troni vn porto che ha nome Dena, Va largo 
dalla poma, et la Torre tre caneni infin à tanto . che tu apri bene il porto , et 
metti la valle rojfa dentro il fcoglio , che è da greco , et va dentro il porto per 
.quel feg^, et metti i prouefi da leuante et vi fono da paffa 5 . in 6 . d'acqua^ 
EPpartendoti da Dena verfo Vmago, tu troni vn porto che ha nome S,Loren* 
^o,va per la comincierà, et li è tutto netto. Et partendoti da S.Lorengp tu tro^ 
ni Fmago; et fe tu vuoi andar dentro il feoglietto, metti la Nogara cìjtè-cn- 
tro la Valle entro la Chiefa cìje é /ufo il monte , et ha vn feoglietto dentro A 
porto, , et metti prouefi dentro alla cittade , et le anchore alla tramontana et 
li trota paffa 6 . d* acqua . 

chi fi parte di [ufo il porto di Fenetia, et facci la via detro greco et leuan- 
te, e va dentro il golfo [opra Ih poma di capo Maga mig. 1 00 Chi fi par- 
tedi fufo porto diFenetia , et facci la via di leuante à CaUagnedo mig. 
100 Chi fi parte di [ufo il porto dì Fenetia, et facci la via dentro leuani^ 

te, et firocco, va [opra S.Ciouanni in Ve lago mig, loo $. Cieutumi in 
Velago con le Tolmomore [corre a firocco et tnaellro mig. 2 5 Volmon- 
tore fono /cogli due entro vt^ et V altro tu puoi andare accoftandoti al fcoglio 
grande,cheèda terra, et le due parti devn caneuo, et anderainetto\Tolm^ 
torà picchia è fuora in mare circa mig,2. in oftro , et firocco vna fecca che 
ha pie IO. d'acqua. Se daVolmontora tu voleffi andar in Ancona, nauigrc» 

‘ per cftro , et verrai jopra Fiumefino, che è lontano £ Ancona mig. 1 2 
Se d'Anchona nauigaHi dentro greco et tramontana , vmeUi dal Sanfègo in 
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Jiieme. SMfego hida tramontaiu vorf» ^mmof fecchd che i largami^ 

mtT^o, &deHtroddSAHfego >nifola che fi diceNi*tet-incép9 di NU da nue« 
firov.erfo Qtuurnerèvnfc^gUocÌH fi chiama Seltigota, ^ bdfé^tnd^aom 
ijuadentreil fcogUoetHia: fediUtuvuoipemrdeHtróda Miaè bona ma» 
cbeJ^iiahdpPTtoltngoettaiegfi, et f altro da CoHtdoU fimomir, due, da Nim 
d Caneioli è vna ficca, etfuoffi dkdarda yna pttte,et daWmtra , dentro in 
Via fitto monte Chebod porto yn, che ha nome S<atigene, et è ho» porto per 
firocco. Et andando perla Boria è vn altro ho» porto, che fi chiama Vango ^ 
et bàBaciovno,etèper natfi pkciote ,eti largo da Sctdigene mcT^p m^ia • 
etpoitrom pià oltra da leuànte vn faglio , daitroda quel fcogUo i vule di 
jfugi4la,etbibonporto gr4àda,etfwtromA Bacio delle Tdonachet et firn 
vuoi fior d porto, fta in l^y die, et U fcoglio ti rimane m ponente- . 

jEt poi tram il Torto dìCigdaqude ebonportoetnoahi akunarocta,a 
tipoi acctfiar da vna parte, etdall’dtra partei defira leuata per iventi di 
{opra: et più auanti tp troni pomeiU, quoti porto fchietto, et i appeso U ìrit- 
po delC jlrfil, et poi iroui Lieme, il qual i bon porto et la fua intratai paffou» 
tre con la ficca j et^ vfcir dentro Vieme, et il fcoglio di S.Tietroet per 
tUfitKo tl fcoglio di S. T tetre Jn grecai if da vna, che fi dice la ^ofelta , et hi 
porto della flaria ,etfeìu vuoi andar da Vieme ad Lirbenauiga perfirocco , 
' verrai d capo dell' J fila di Vago che i porto vn da ponente, et da quefio f cogli» 

tu vedi ^rbe per tramontana. DaVicmeinjtrhefonomig.qO Et dm 

V*(tM à Selua tnig. io Jl porto ha conofceni^a vn capo re{io daponente, 

et ha vna piana baffa fcanfala vn prouefe , et andrai ficuro ; da Vieme det^ 
tro cftro,etfirocco vientiTrcmuda, et ha da ponente fcogli due netti fopra il 
porto , et ha vn fcoglio veifo greco , et là il porto dalla parte di leuante , et 
vi i vna fece a uerfo firocco , et fina caneui quattro Largo da firocco . Doj 
Vieme fe tu vuoi andar à Zara acceftati alla Selua , et poi ua per firocco per 
melario , et andrai à Zara, et da Vieme à Zara fono mig. 6o. Et fe dtu 
Tremuda tu vuoi andar di fiora, tienti aU'ifola di Screda , et poi altjfila.» 
dEfte,chc fi dice Gian Vontello, et poi uienti in THedela. 

Et in capo di TUcdela uerfo ponente è un bon porto, et di mt^o deU'intrata 
dalla parte di ponente cioè di fiora è una feccana,et Jèuien di fiora, acco- 
Boti aila ponta di Medpla da leuante, et andrai ficuro. E dentro la Medela di 
capo uerfo leuante fono due porti boni , fune ft chiama S. Tilaria-tra oflro et 
firocco finofeogii due fi dicono Laganipiani, et fonomig.q'.' luictlcapo 

ée'T emyi da ponente iui è porto , à Lega è mal porto , et ha un fcoglio pic~ 
dolo. T atta la Barin de i Tempi non è alcun porto , et ut fono mig. 3 6 

Da un capo de'T empi è un porto che fiiice il Trou^rfo, et porto }{oQ'o, et poi 
ti tdenel'lfila di S. Maria, che ha porti afiai Et più auantiti viene iCoro- 

nati , che fi dice f'aiti'ena , et è un' altro porto di là apprefièhpoi altre due t fo- 
le tèe fi chiamano gli faccetti. Et più auanti U unigon Tifolc , che fi cbiamano 
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lÌTjnri fttdifuora fm<y /cogli tre,et porti due [vno di S Maria , et Coltro i 
pia dentro iavnay aliene bona olla j^madi leuante,et i vn /coglia chefidi^ 
aelal^ojiola, cbeèajg^nata^JEt fe vuoi -pfeir di y'enetixetvuoi yfcirdtlgoC- 
fos et vuoi onior sKcbe tu non tocebi delCjfìria/iota che da V'eneua ò rnantc 
Chebo /ono dentro leuonte, et firocto mig^ i j o Da monte Cbebo a iTerà 

fi di Zara per fnocco mig. 6& Dui Tempi di Zara alCìneoronata per yj- 

foccomig/io D<ili't”coronata alMilifiello dentro o^ro, et firocfo mig. 
6a Dal Miliftello ò S..Aadrea diMelo per leuonte mig. 20 Da Li/a 
allo Co7;p^a dentro leuemte et firoeco mig.70 Dolio Ca'i^t^o al Cag/^uol 
per leuonte mig. io Dal Ca^^^uol alla Cujia perlcuantemig. i a 

Dalla Cufiaalla Medila per leuante dentrorvtur, et raitra/ecca mig. 30 
Dalla THedelaà ^agufi pn leuonte mig.^cy LoMedeUè Lungomig.^t» 

Da J{aguCt à DtUeigno mig. Joo Da Dulcigno ò Duratilo mig. 5 o 
Do^agufi àDulcigno mig. 130. Da Dulcigno al Sa/eno mig. 140' 

DÒ Durag^o al Sa/eno per oflro mig. 90* fkt Duroggp à Brandicio mig. 1 4 

DoBraudicio al Sa/eno per leuante mig. po> Dal capo all'\ 4 giàlo & al 

f ono per leuante mig. 90- Dal Sa/eno al Fano dentro leume & ftrocco 

mig. 60 Dal Fano à Corfit entro leuante , ^ firoceo mig.. 5» Da- 
Cor/u alla Cefaloaia dentro tfiro , tramontana mig. r 00 DaU^ Cefo- 

Conia acapo di S. Sidro del Zante mig. %<y Moi/eé i/oledue piane che /i 
thtamano ffriuali eìrfeno mig. 3 o* Larghe entro o/lro «jr firoeco Cr han- 

no-porauego per ponente Crpermaejlrp,iuidimoranomnnachi p/or» dalZan 
te dModoB entro leuonte & /brocco mig. 1 oor .Ancora y è i/ola yno </«- 

uantiModon , che fidiceSapientgjt ricordandoti che all intrar dentro dalìe.^ 
ponte tra Modin^SapieHgoèvna/ecca,tìr vuoiti andar largo dolio ponto 
di TOodon caneuo vnor& onderai fimro ,t^/e volefjì andare d Sapient^^ajàc^ 
eoftatialla detta catteui due onderai ficuro. Se voU 0 andar do Sapienza > 
er'puoi y/àr detitrv do ponto di Callo à $. Veneedego , dei andare (piarta di 
fnoceaver/o leuante , & /ono da Modon d punta di Gallo mig. 12 , guarda/i 
fonta di Gallo con capo Ma! io Matapan ytarUt di leuante ver/o firoceo , &■ 
/ano mig. do • 

PORTOLANO 

Di Romaoia.. 


Q Velfo dy» Tortolano tratto del empafio della becca del golfo di 
Venetia, cioè del S^eno per tutta U Romania. Et la/cala di /no» • 
rainfinoinArmnisallaTurcbia per la fcaladi fuoradjfmti-* 
nia facendo loyia diSoriaper /tarla infino in Aie^ndria,&* 
i^truodo £Me/fim^ia sfacendo la volta, della Barbaria , fino in Tripoli di 

Barbaria. 
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Barbaria, mettendo Fifida di Crede, &Flfola di Cif/xo, ettatte quelle Ifidè'g ' 
fhe fi trouano per la fiala di fuorv . 

Safeno con Fonò fi guardano ad eftro, e tramontoHa mÌg,6o Sette 

yuoi andar al Fano va vn poco verfo il firocco. Se ti parti dalSafeno &vuoi 
andar dentro dal firetto di Corfu, va quarta di firocco verfo oftro mig. 70 
fin al fìretto . 

£t fi fuffi fopra quefia via (opra Tolormo,ò in quei luoghi è trauerfa ti ag~ 
giotigefie, fi À forte che tu non poteffi cofiegghtre, vd arditamente rafo di cap» 
del golfo mig.iAn rnar,ettrouerai pajfa 5. in 7. dacqua,oir i fabione, potrai • 
forgen- fitto il detto capo, & bd buon luogo, et hohora la ponta me\o caneuo, 

^ guarda non ti accodar alle Tderlere', & non andar dentro . 

• Corfu eo'l capo del facicchi fi guarda d leuante et ponente mig. So 
Il capo di Corfu da leuante con Cuita d greco, e!r tramontana è mig. zo 
Guarda non ti accofiar al golfo di Corfu d due mig. da leuante infm d 4; mig. 
fertke è Jecco va ficuramente fitto il capo di Corfu dentro , & farai coperto' 
da greco, ^baucr ai buon par auego. 

Corfu eo'l Vacafu dentro leuante, et firocco mig. 20 Tacafu con capo 

■ S. Sidro della Cefalmia quarta i^ofiro verfi firoceo mig. 80 Capo San 
Sidro con Zante guarda alcuna cofa fopra firoccover leuante mig. 6» 

Xante con Striuali , dentro oftro & firocco mig. 40 Zante con Vruodo 
dentro greco xir leuante mig. - Truodo con Strmàli dentro greco &le^ 

dante vùg.'io Sapien:^aconStriuali,eHtro leuante &ftroccom^.qo ^ 
Se^oi andar dentro da SapirnT^a, et vuoi vfeiredaponta digallOi& Sart 
Fenceìegppuoiandar quarta di firocco verfo leuante mig.io Contadi 

Gkllo-concapo TrtalioTtlatapan fi guarda quarta di firocco ver leuante mig. 

80 CapoTlfaìiaTdatapancoucapo S..Angiolo fi guarda quarta dilcuan- 
U verfo greco mig. 45 'Capo Malto Matapan Con greco entro leuante, &■ 

firocco trtig.qs Cerigo con capo Malio S. .Angiolo , quarta di firocco ver 
tramontana mig.20 Capo Malio 5. .Angiolo con Capo Spada f guarda vn 

poco più di quarta iP oftro ver firocco & fono mig. Capo Spada con 

Cerigo quarta di firoeco ver oftro mig.<\o Da capo Spada eo'l Goggo di 

Crede quart a di ftrocco ver leuante mig. 60 Capo Spadacon capoTaffe^ 
raj leuante, et poneute mig. 600 Capo Spada con Berfan quarta di leuan^ 
te-rer firoceo mig. 600 Sapiente* con Malta, greco & leuantemig.^ 5 o 

i/ Go'xgpdi Crede còl capo del Difcargatore entro greco Cr legante mig.ioo 
Il capo con Difcargatore , et con la Chriftiana quarta di leuante verfo greco 
mig. La Chriftiana con Mefianiria fi guarda quarta di firocco ver te- 
uante migu^oo 11 Gottgp di Crede con .Aire, leuante et ponente mig. 850 

ebriSìiana con Baffo , quarta di leuaute ver greco mig. 480. !<* 

ftiana con Caffo, & Scarpanto fi guarda vn poco più quarta di greco ver le- 
Méutemig, 80 Sea^anto con ^pdi a greco a kuante mig. ja , ^ 
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Kfidi con C4pO S.Bifanio , a leuante, ^ a pónente mig.^oo I{j3di con C a~ 
ftel dentro greco eSr leuante mig. 5 o Cajìel J[n:^/a con capo S. Di~ 

faaio, quarta di leuante ver ftrocco mig.i 00 Capo di S.Bifanio con Sa~ 
talia, quarta di maeftro ver tramontana mig. iSo Capo di S.Bifanio 
con capo de Loro , quarta di tramontana ver maedro mig. 1 ;; o Capo di 
S.Bifanio conCalimene quarta di tramontana ver greco mig. 100 
Capo di Sant' .Andrea con capo de'Tali ,quart*hdi greco ver tramontana, 
mig.ioo Capo de'Vali con capo della Gloriata quarta d'ojìro ver ft- 
rocco mig.'jo Capo della Gloriata con Baruto oiìro, ep- tramontana 

mig. 17 Capo di S..Andrea con Tortofa, leuante fp" ftrocco tnig.go 

chi fi trouajfe 1 5 .mig. in mare fopraTortofa fi feorreria la riukra dal porto 
diVali infino in .Acre, ad efirOiér tramontana miglio Da capoS. 

jlndrea con Baruto quarta di firoccoperroHromig. 1 60 Fawago- 

fta con Tripoli, leuante c firoceo mig. i j o Famagofia con B.irut^ 

firocco, & maefiro mig. 15© Saline con FamagoHa , & con .Acre 

ftrocco Cr maefiro mig. 3 00 di Calata con .Acre quarta di 

firocco ver leuante mig. 200 Baffo con .Acre , fi guarda quarta di 

firocco ver leuante mig. 28© Capo Bianca eoa Danùata,ofiro tra- 
montana mig. j 30 Capo Bianco co’l Capo delle Brulle, firocco e leuan- 
te mig. 5 o Chi fi partile tt .Alejfandria, e andaffe quarta di ponen- 
te ver maeflro,& non vuol far per montarla Barbaria tra il Co 2 :;gp,& ca- 
poTafiera mig. 1240 Capo di Coron con capo Stilo quarta di gar- 
bm verfo oBro mig.80 Capo Stilo con capo di Breffan entro greco & 
tramontana mig. 1 00 Capo Bre,ian con capo Vafierd, tra greco Cr 

tramontana mig. 130 Capo Breffan con T rauamena, quarta di po- 
nente ver garbin mig. 60 Trauamena con Bjtggo , a greco cp-à le- 
uante mig. 25 Seda capo Taffera vuoi andare in bocca di Faro, 

fi guarda quarta di tramontana ver greco mig. 150. Capo Tajie- 

ra con Malta /^guarda à greco maefiro > & onderai tra Malta , dr 

f/ Comin , & fono mig. 1 40. Capo Taffera con Sarago^a , tra 

greco & tramontana mig. 40 ^ Capo T afferà con Go^o di Mal- 

ta quarta di greco per ponente mig. 100 
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PORTOlANO 

ortolano. 

DcirArcipelago. 


Q Vefloèvn Tortolano tratte iet compafp> da capo 7 ilali 0 t& 

•itolo con tutto r^cipelago»& dentro in fino in Mar maggiore 
A tutte le jlarief& Ifolecbeji trouano nell' Arcipelago net 

toi. Mar maggiore . 

Capo Mallo S. Angolo con la Sidera ad ofiro & tramontana mtg. 90. ^ 
£t appreso cjuejlo luogo d vn feoglietto picciolo » & vna ficca » & 
dafi à lenante, e'jr ponente mig. . » o • 

Da fcoglio alt' I fola è la ficca al fcoglio mig. & hà la Sidera buon ttafi 9 > 
^ guardaci dentro greco , &• leuante, &• ti rimangono i {cogli da greco. 

Capo Malio Angiolo con Caraui quarta di greco ver tramontana » fin* 


mtg- 40. 

Caraui con Matua fta quarta di leuante ver greco mig. 40.. 

Bella Vola con Maluafìa quarta di greco ver leuante mig. 3 

Capo di Malio con Santo Angiolo con SanTolo entro maeJìro,&tra^ 

wontan a mig. 40^ 

Sette Tv:(:{i con la Sidera figuaria quarta di grecover leuante mig- 2 . 9 - 
Sette Tog^i d mega e fintrada del porto è largo mig. 4. 

SetteTog^i con BeilaTola à greco, et àmaefiro mig. 50. 

Sidera con BellaTola entro olirà, et proccomig. 45 .. 

BellaTola con Falconer.aà leuanteyet poncntemig. 40,. 

Caraui con Falconerà à ^cco» & à leuante mig.. 3 o. 
FaUonero:conToffuma diquarta di leuanteverfiroccomig.lS- 
Faleonera con Melo quarta di leuante in ver greco mig. 25. 

C bi vuole andare alì'lfola accoSip all' Ifila ebe ti rimanga.vna ficca dac 
huantever Timolo . 

Capo Malia S. Angiolo conMelo quarta di greco ver leuante mig. 1 00. 
Zlclo con Cerigo di porto in porto d greco, &dgarbin mig. iQO. 

Melo con Sifano, & Fermenie ofiro, & tramontana mig. 5 o. 

Femenie con laSidera greco, eè" leuante mig. 70. 

Soprai capo di Silo mig.z.in mar d vnajecca,& guarà ap co lafecca deUx: 
Sidera quarta di greca verleuantemig. 5.. 

Bella Vola con S. Giorgio d’^Albara trd greco, leuante mig.jo. 

S Giorgio d' Al bara con laSidera quartxdi grecover leuante mig.j 5. 
Sidera conio c.tpo delle Colonne greco & leuante mig. 50. 

Giorgio d’Albara concapo delle Colonne oHro,&tramontanamig. lo*- 
S. Giorgio dAlbara con Marcouifio , tra greco , & tramontana nig^s 2 * 
^PPi chcMarcouijco bd z.Jeccbe l'vna da greco, & I altrada tramotano.. 
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